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Alta affluenza 
alle urne 
ieri in Rhodesia 

La prima giornata della elezioni per il primo li¬ 
bero parlamento dello Zimbabwe ha latto regi¬ 
strare, sia a Siliibury che luorl, una notevole 
ailluenza alla urna. IN ULTIMA 
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Lo sciopero ha messo a nudo le piaghe 


Gli sforzi per fronteggiare la crisi della distensione 


Corte costituzionale 


Città paralizzate 11 «rocevin di Bel grado 


Che si aspetta a varare 
un piano dei trasporti? 


Qualche novità nel messaggio di Carter 
Si cerca di far pesare i «non allineati» 
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ROMA — Il Colosseo assediato dal traffico impazzito 
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Per le grandi città ita¬ 
liane ieri è stata una gior¬ 
nata d’inferno. Code inter¬ 
minabili, « marmellate » di 
auto nelle piazze, ore ed 
ore (e salute) sprecate nel 
tentativo di muoversi da 
un punto aH’altro, in mez¬ 
zo alle esalazioni dei gas 
di scarico e ai suoni fre¬ 
netici dei clacson. Abbia¬ 
mo toccato con mano un 
nodo di fondo della vita so¬ 
ciale, la crisi di un asset¬ 
to urbano, di un tipo di 
sviluppo che non regge 
più. I sindacati, il contrat¬ 
to degli autoferrotranvieri, 
c’entrano poco. 

Lasciate' le città in pre¬ 
da all’auto privata e vede¬ 
te cosa succede: potrem¬ 
mo rispondere così a tut¬ 
ti coloro i quali continua¬ 
no a dire che i comunisti 
hanno riscoperto l’automo¬ 
bile. Potremmo dire che 
ieri è stata dimostrata 
l’importanza centrale del 
mezzo pubblico. La rivin¬ 
cita del bus, insomma. In 
fondo, i lavoratori sciope¬ 
rando hanno detto qualco¬ 
sa di più che non sia il mo¬ 
nito al governo perchè non 
trascini oltre la vertenza 
per il rinnovo del contrat¬ 
to. Per l’intera collettività, 
si è trattato di una dura 
prova. La si riduca al mi¬ 
nimo, sì cerchi di evitar¬ 
la. ma che serva almeno 
per una presa di coscienza 
di massa. Troppo spesso si 
ironizza quando si parla di 
espandere il servizio pub¬ 
blico, tanto per dirla con 


il gei’go « noioso » degli 
slogan politico - sindacali. 
Troppo poco spazio vi de¬ 
dicano gli organi di infor¬ 
mazione. Poi, si fa la sco¬ 
perta del metrò e ci si 
meraviglia che ogni giorno 
a Roma 300 mila persone 
salgono sui suoi vagoni. 

Potremmo dire, insom¬ 
ma. senza alcuna presun¬ 
zione (ma anche senza fal¬ 
se modestie) che, in fon¬ 
do, avevamo ragione noi. 
Noi non guardiamo affat¬ 
to - all’indietro, non rim¬ 
piangiamo il passato. Sap¬ 
piamo benissimo che la so¬ 
cietà moderna richiede una 
maggiore mobilità: la ve¬ 
locità di spostamento è 
una conquista che riduce 
gli spazi, unifica non solo 
territorialmente, ma social¬ 
mente. Ricordiamo bene 
cos’era l’Italia, quando in¬ 
tere popolazioni passavano 
la loro vita senza uscire 
mai dall’angusto spazio tra 
casa e lavoro. Ma chi l’ha 
detto che l’auto sia l’uni¬ 
ca soluzione a questo bi¬ 
sogno moderno? 

E’ vero, che dell’auto — 
realisticamente — non si 
può fare a meno. Troppo 
complesse e capillari sono 
le domande che vengono 
da grandi masse di citta¬ 
dini. Allora, occorre quel¬ 
lo che, sempre per usare 
il solito gergo, si chiama 
« sistema integrato dei tra¬ 
sporti »; in altre parole: 
treno più autobus più au¬ 
tomobile. Per costruirlo oc¬ 


corre un piano: finanzia¬ 
menti pubblici spesi in mo¬ 
do giusto nei settori giu¬ 
sti, bisogna rilanciare le 
ferrovie, le metropolitane, 
i servizi pubblici (è questo 
il messaggio lanciato dalla 
conferenza dei ferrovieri 
comunisti, proprio ieri). 
D'altro canto, occorre che 
le stesse industrie automo¬ 
bilistiche guardino al loro 
prodotto sotto l’aspetto del¬ 
la qualità e non solo della 
quantità. Più ricerca, quin¬ 
di auto più sofisticate^ più 
sicure, meno inquinanti, 
meno « sprecone ». E’ que¬ 
sto il senso della conferen¬ 
za Fiat. Un’utopia? No. Qui 
è il bello. Alcune grandi 
case americane e giappone¬ 
si hanno già capito dove 
conduce la crisi di un vec¬ 
chio modello industriale e 
dove portano, invece, le 
strade del futuro. E si sono 
attrezzate. Da noi gli im¬ 
prenditori non sono ancora 
in quest’ordine di idee. 
Tocca, allora, al maggior 
partito operaio interpreta¬ 
re non solo le esigenze del 
rinnovamento, ma anche 
quelle della modernizzazio¬ 
ne: saper cogliere la di¬ 
mensione vera, complessa 
dei problemi di oggi. E, in 
questo caso, lavorare al¬ 
l’idea di un nuovo piano 
dei trasporti che risolva 
nodi di fondo che soffoca¬ 
no l’economia e rendono la 
nostra vita quotidiana sem¬ 
pre più difficile. 

s. ci. 


L'impegno del PCI per la riforma 
e per ii rilancio delie ferrovie 


Il PCI ha definito ieri nel corso della « 1- 
conferenza nazionale dei ferrovieri comuni 
sti ». le iniziative, gli impegni politici e di 
lotta per il rilancio delle ferrovie nell’ambito 
di un efficiente sistema integrato dei tra¬ 
sporti. Obiettivo prioritario — ha detto' il 
compagno Chiaromonte nelle conclusioni — 
è la rapida approvazione e attuazione del 
Diano integrativo e della riforma delle ferro¬ 
vie. Dure critiche sono state rivolte al go- 
\emo Cossiga che.da quasi un anno tergi- 
\ersa sulla riforma, ormai indilazionabile, 
dell’azienda ferroviaria e tiene bloccato il 
piano di imestimenti per circa diecimila mi 
liardi preparato — come ha ricordato il 
compagno Libertini — nella scorsa legisla¬ 


tura dalla commissione Trasporti della Ca¬ 
mera. 

I comunisti promuoveranno tutte le inizia¬ 
tive necessarie per ottenere l’immediata pre¬ 
sentazione al Parlamento del piano integra¬ 
tivo e la sua rapida approvazione e perché 
le Camere definiscano la legge di riforma. 
Hanno già chiesto che in assenza del dise¬ 
gno governativo, il Parlamento proceda su¬ 
bito all'esame della proposta di legge del 
PCI e delle altre di iniziativa parlamentare, 
li PCI ritiene necessaria, per strappare il ri¬ 
lancio delle ferrovie, una azione più ener¬ 
gica e incalzante con forme di lotta incisive 
e opportune. 

A PAGINA é 


Arrestati a Civitavecchia 4 fascisti 
Avevano nell'alito bombe e rivoltelle 


Un commando di fascisti, 
con pistole e bombe a mano, 
è stato bloccato ieri dalla po¬ 
lizia alla periferia di Civita¬ 
vecchia. dopo un appostamen 
to di ore. Quattro gli ar¬ 
restati: Emanuele Macchi, di 
24 anni, Pietro Cassiano. di 
23. Alberto Piccari. di 21. e 
Oreste Augusto Brandi, di 24 
anni. Sono tutti di Roma. 
Macchi è uno dei più noti 
squadristi fascisti della capi 
tale: era uscito recentemente 
dal carcere, dopo avere scon 
tato una condanna ad un anno 
e mezzo perchè coinvolto in 
attentati contro centraline del 
la luce, in parte rivendicati 
dai NAR. i famigerati « Nu 


elei armati rivoluzionari ». 
probabilmente responsabili del 
crudele omicidio di Valerio 
Verbano. La polizia dunque 
non esclude — ma per ora è 
solo un’ipotesi di lavoro — 
un collegamento del gruppo 
armato con l'assassinio del 
giovane autonomo. 

I quattro sono stati bloccati 
mentre si incontravano all’in¬ 
crocio di una strada di peri¬ 
feria. probabilmente per uno 
scambio di armi. A bordo di 
due loro auto sono state tro¬ 
vate cinque pistole, due bom¬ 
be a mano modello « SRCM » 
(con uno di questi ordigni i 
fascisti uccisero a Milano 
l’agente Manno), oltre a nu¬ 


merose munizioni. Gli investi¬ 
gatori stanno lavorando per 
accertare cosa stesse prepa¬ 
rando il commando. E non 
solo: si stanno anche vaglian¬ 
do sospetti pesanti. 

11 fatto che i quattro fa¬ 
scisti armati siano tutti di 
Roma potrebbe far pensare 
che si servissero di Civita¬ 
vecchia (la cittadina portuale 
dista dalla capitale circa 
un’ora di autostrada) come 
terreno di retroguardia. Allo¬ 
ra la polizia intende chiarire 
in quale attività e organizza¬ 
zione eversiva il commando è 
stato finora impegnato. 

IL SERVIZIO IN CRONACA 


Il presidente degli 
ma di garanzie per 

Dal nostro inviato 

BELGRADO — Nessuna rea¬ 
zione jugoslava, fino a que¬ 
sto momento, al messaggio 
che il presidente Carter ha 
indirizzato a Tito e al vice¬ 
presidente della presidenza 
jugoslava, Kolisevvski. Del 
messaggio in questione non è 
stato ancora pubblicato a 
Belgrado il testo. La Tanjug 
si è limitata a indicare die, 
insieme con gli auguri di gua¬ 
rigione, vi è esposto * il pun¬ 
to di vista americano sulle 
questioni di attualità interna¬ 
zionale » sollevate dal mes¬ 
saggio jugoslavo consegnato 
all’ambasciatore la settimana 
scorsa. 

Fonti statunitensi, dal can¬ 
to loro, hanno fatto riferi¬ 
mento. per quanto riguarda il 
contenuto della lettera di 
Carter, alle indicazioni date 
ufficiosamente nei giorni scor¬ 
si dalla Casa Bianca secon¬ 
do le quali la sostanza del 
documento è nell’affermata 
disponibilità del presidente 
USA a partecipare, insieme 
con i paesi vicini dell’Afgha¬ 
nistan. a un sistema di garan¬ 
zie intemazionali per la neu¬ 
tralità e l’indipendenza di que¬ 
sto paese, una volta acquisito 
il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche. Il presidente degli Stati 
Uniti, inoltre, ripete nel mes¬ 
saggio le assicurazioni secon¬ 
do le quali gli Stati Uniti non 
avrebbero mai interferito ne¬ 
gli affari interni dell’Afgha¬ 
nistan né compiuto atti suscet¬ 
tibili dì pregiudicare la sicu¬ 
rezza sovietica, ed esprime 
l’adesione del suo governo al¬ 
l’idea di un Afghanistan «neu¬ 
trale e non allineato », ret¬ 
to da un governo « che ri¬ 
sponda alla volontà del suo 
popolo ». - - * - 

Formalmente positiva è an¬ 
che la risposta alle afferma¬ 
zioni dei dirigenti jugoslavi 
circa la necessità di preser¬ 
vare la distensione come pro¬ 
cesso « realmente universale 
e reciproco » e di continuare 
gli sforzi per arginare la 
corsa agli armamenti (ivi. 
compresa la ratifica del Salt 
2). nonché sul ruolo del « non 
allineamento ». A proposito 
di quest’uitimo. il messaggio 
contiene anche un omaggio al 
« ruolo dirigente » svolto da 
Tito nello schieramento che 
rifiuta i blocchi, omaggio ac¬ 
compagnato da nuove espres¬ 
sioni di appoggio « all’indipen¬ 
denza. airintegrità territoria¬ 
le e allunità della Jugosla¬ 
vie ». 

Si tratta, come si vede, di 
una risposta abile nello sfrut¬ 
tare sul piano tattico la spro¬ 
porzione che esiste tra un 
fatto pesante e gravido di im¬ 
plicazioni come l’intervento 
neU’Afghanistan. e l'accusa di 
« atti di ingerenza » che i so¬ 
vietici rivolgono agli occiden¬ 
tali. Tale sproporzione provo¬ 
ca. nell'opinione pubblica, 
un negativo riverbero sulla 
« credibilità » della politica 
sovietica- E’ Mosca, dice Car¬ 
ter. che ha dato un colpo 
alla distensione; gli Stati Uni¬ 
ti non hanno fatto che rea¬ 
gire e la loro reazione è in 
armonia con quella prevalente 
nella comunità intemazionale. 

E’ appena il caso di os¬ 
servare che. quale che sia 
stata la genesi della crisi af¬ 
ghana. la tesi di Washington 
soffre, sul piano generale dei 
rapporti Est-Ovest. - dì una 
non meno evidente mancanza 
di « credibilità » e si iscrive 
essa stessa in linea di fatto 
nella logica della rivalità tra 
le superpotenze. 

Si tratta ora di vedere se e 
in quale misura, nel rispon¬ 
dere a sua volta ai dirigenti 
jugoslavi. Breznev farà i con¬ 
ti con l’obiettivo svantaggio 
derivante dalla sproporzione 
che si è detto e porterà avan¬ 
ti un discorso suscettibile di 
far avanzare gli sforzi per 
una soluzione della crisi in 
una logica diversa. Ed è for¬ 
se nella attesa di questa ri¬ 
sposta che Belgrado ha dif¬ 
ferito la pubblicazione della 
lettera di Carter. 

L’inquietudine jugoslava. In 
ogni caso, è lungi dall'essere 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


IN PENULTIMA PAGINA 
ALTRE INFORMAZIONI E 
SERVIZI SULLE INIZIATI¬ 
VE PER SUPERARE LA 
CRISI INTERNAZIONALE 


Stati Uniti si dichiara disponibile alla ricerca di un siste- 
l’Afghanistan -1 contatti fra Jugoslavia, India e Bangladesh 


Si deve riprendere il dialogo 

Significative dichiarazioni di Breznev nel corso di un incontro a Mosca con 
una personalità americana - Un articolo di Zamiatin sulla «Literaturnaia Gazeta» 


Sfrattabili per 
necessità anche 
gli inquilini 
a reddito alto 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — * Tra est ed ovest l’unica via 
ragionevole è quella deH'allentamento della 
tensione, della limitazione degli armamenti, 
della cooperazione reciprocamente vantag¬ 
giosa e della ricerca di un regolamento dei 
contrasti su basi accettabili di equità e 
giustizia. Bisogna operare concretamente per 
giungere a questi sbocchi positivi ». Così 
ha detto Breznev ricevendo ieri mattina al 
Cremlino l’uomo d’affari americano Armand 
Uammer. uno dei maggiori rappresentanti 
del mondo economico statunitense — è pre¬ 
sidente delia « Occidental Petroleum » — che 
da circa 60 anni mantiene e sviluppa regolari 
rapporti di collaborazione con l’URSS. La 
visita a Mosca dell’esponente americano, in 
questo momento, non è casuale. E Breznev 
ha colto l'occasione per tornare a parlare 
della validità di una politica di intese e di 
collaborazione tra est ed ovest e per mar¬ 
care ancor più la necessità di un processo 
di distensione che faccia uscire dallo stallo 


i rapporti tra il Cremlino e la Casa Bianca, 
che rischiano il congelamento. 

Breznev — le cui dichiarazioni sono state 
diramate con evidenza dalla Tass — ha in¬ 
sìstito molto sull’importanza delle relazioni 
economiche, facendo balenare la possibilità 
di nuovi e grandi imprese che potrebbero 
essere attuate con gli americani se si riu¬ 
scisse a ristabilire un clima di fiducia e 
cooperazione. Esistono però — ha detto nel 
corso della conversazione — molli ostacoli: 
€ l’amministrazione USA ha creato le con¬ 
dizioni per un aggravamento dei rapporti 
tra i nostri paesi e della congiuntura inter¬ 
nazionale » « La politica americana — ha 

continuato il leader sovietico — è contraria 
agli interessi della pace, della distensione, 
ed è orientata a sabotare requilibrio delle 
for e che si è creato nel mondo. Inoltre la 
politica degli USA lede gli interessi della si¬ 
curezza dell’URSS ». 

Carlo Benedetti 

(Segue in penultima) 


ROMA — Per necessità del 
proprietario ora possono es¬ 
sere sfrattati tutti gli inqui¬ 
lini, indipendentemente dal lo¬ 
ro reddito. E’ stato sancito 
dalla Corte costituzionale che 
ha dichiarato illegittimi gli 
articoli 58. 59 e 65 della leg¬ 
ge di equo canone, che con 
trastano con l’art. 3 della Co¬ 
stituzione (uguaglianza dei 
cittadini). 

Scompare cosi dalla legge 
di equo canone la « barrie¬ 
ra » degli otto milioni di red¬ 
dito annuo dalla quale dipen¬ 
deva il diritto o meno del 
proprietario dell’appartamen¬ 
to di recedere per necessità 
dal contratto. Secondo le nor¬ 
me della disciplina delle loca 
zioni (legge 392 del 78) il 
proprietario non poteva riot 
tenere l’uso dell’alloggio, 
neppure in caso di urgente 
necessità, se l’inquilino ave¬ 
va un reddito annuo supe 
riore agli otto milioni di lire 
(contratto soggetto a proro 
ga). Potevano, invece, esse¬ 
re sfrattati gli affittuari più 
poveri, quelli con un reddi¬ 
to inferiore. In questo modo, 
si riservava una posizione di 


favore proprio a coloro che 
ne avrebbero avuto minor bi¬ 
sogno. Si tratta di uno dei 
punti della legge su cui era 
atteso ed è mancato un inter¬ 
vento correttivo del governo. 

I giudici costituzionali ban 
no ritenuto « irragionevole » 
oltre che contrastante con il 
principio costituzionale di u- 
guaglianza « permettere il di¬ 
ritto di sfratto soltanto nei 
confronti degli inquilini eco¬ 
nomicamente meno abbienti» 
quando quelli c più abbienti 
appaiono, in ipotesi, meno me¬ 
ritevoli di tutela ». 

Nella sentenza, che sarà 
depositata questa ■ mattina in 
cancelleria, la Corte fa una 
premessa in cui si afferma 
che il diritto di recedere dal 
contratto d’affitto per riotte¬ 
nere la disponibilità dell’ap 
parlamento deve spettare a 
tutti i proprietari che si tro¬ 
vino nelle stesse condizioni 
di necessità, a prescin¬ 
dere dalle condizioni econo 
miche degli inquilini e dalle 
conseguenti diversità di di¬ 
sciplina contrattuale. Condi¬ 
zioni — per la Corte — « irri¬ 
levanti » rispetto allo c stato 
di necessità ». 


In vista del Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana 

Socialisti: una Direzione interlocutoria 

L’area Zac conferma: niente confusioni 

Craxì propone incontri a breve termine con comunisti e repubblicani e prospetta, in marzo, la convocazione 
del Comitato centrale del Partito socialista — Polemiche fra i democristiani su di un articolo di Andreoffi 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana è impegnata, in vista 
del Consiglio nazionale del 5 
marzo, in una lunga partita 
nella quale è in gioco anzitut¬ 
to la leadership del partito. 
E il Partito socialista pur con¬ 
fermando i] disimpegno rispet¬ 
to all'equilibrio politico sul 
quale si regge il governo Cos¬ 
siga. rinvia le proprie deci¬ 
sioni a quando saranno note 
le opzioni democristiane. 

La discussione politica su 
quale governo dovrà esser fat¬ 
to nei prossimi mesi è dun¬ 
que avviata, anche se in mez¬ 
zo a cautele .e difficoltà. Gli 
stessi socialisti hanno dichia¬ 
rato apertamente ieri sera il 
carattere interlocutorio della 
loro Direzione, e hanno detto 
di prevedere per le prossime 


settimane una nuova sessione 
del Comitato centrale del par¬ 
tito. 

Ma quali sono, intanto, gli 
orientamenti emersi? Dalla re¬ 
lazione di Craxi assumono ri¬ 
lievo questi punti: l) i socia¬ 
listi vogb'ono una « chiarifica¬ 
zione politica » prima delle 
elezioni amministrative di pri¬ 
mavera (la DC, « dopo tanti 
” no ’’ », dovrebbe avanzare 
qualche elemento costruttivo. 
« diversamente l’iniziativa pas¬ 
serà ad altri »): 2) non esclu¬ 
dono loro iniziative nel caso 
in cui si rendessero necessa¬ 
rie per sancire >1 disimpegno 
parlamentare: 3) e intanto av¬ 
vieranno consultazioni imme¬ 
diate con il PCI e il PRI. Par¬ 
lare con i comunisti, ha det¬ 
to Craxi. è « opportuno ». dato 
anche che con il PCI i socia¬ 


listi avevano esaminato in¬ 
sieme « problemi e difficoltà 
della legislatura pur avendo 
assunto posizioni parlamenta¬ 
ri diverse». Con i repubblica¬ 
ni, ha soggiunto, i socialisti 
hanno assunto una posizione 
parlamentare comune e con¬ 
diviso le « più ampie riserve 
e preoccupazioni sul quadro 
politico e la situazione econo¬ 
mica ». Solo più tardi il PSI 
deciderà incontri bilaterali con 
liberali e socialdemocratici. 

Sulla politica estera, il se¬ 
gretario del PSI ha detto che 
l’azione europea deve essere 
rivolta a far si che le ritor¬ 
sioni USA per l’Afghanistan 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Le sezioni al lavoro per 
la diffusione di domenica: 
due pagine sulle elezioni 

Domenica 2 marzo grande diffusione straordinaria dell’ 
Unità con la pubblicazione di due pagine speciali dedi¬ 
cate 'alle prossime elezioni amministrative. Si tratta del 
primo grande impegno dì diffusione del nostro quotidiano 
nel quadro delle iniziative elettorali. E’ necessaria una 
vasta mobilitazione per questa prima iniziativa attorno 
al giornale del partito. Questi gli impegni e gli obiettivi fi¬ 
nora pervenuti dalle federazioni. Modena 45.000 copie; 
Reggio Emilia 32.000: Ferrara 20.000; Bologna 75.000; La 
Spezia 12.000; Bari 1.500 copie in più del nonnaie dome¬ 
nicale; Matera 700 copie in più. 


Su questo nodo politico-morale 
il governo tace, la DC sfugge 

Il legame tra malia e potere 


Il clima in cui martedì 
scorso si è aperto a Monte¬ 
citorio il dibattito sulle con¬ 
clusioni della commissione 
parlamentare sulla mafia 
deve preoccupare seriamen¬ 
te. E’ un fatto davvero gra¬ 
vissimo che il ministro Da- 
rida abbia dichiarato ai ca¬ 
pigruppo della Camera che 
il governo avrebbe chiesto 
un nuovo rinvio per la sua 
risposta perchè non era 
pronto ad assumere precisi 
impegni sui problemi fon¬ 
damentali dello sviluppo 
economico e del rinnova 
mento sociale e democra¬ 
tico della Sicilia e della 
Calabria. E ’ dal febbraio 
del 1976 che il Parlamento 
ha a disposizione le con 
elvsioni della commissione 
anti mafia. Non sono-basta¬ 
ti alla DC e ai suoi gover¬ 
ni ben quattro anni di tem¬ 
po per mettere a punto i 
provvedimenti da adottare ? 

La verità i che il governo 
tenta ancora disperatamen¬ 
te di guadagnare tempo. La 
DC. da parte sua. ha pre¬ 
sentato una mozione solo 


all’ultimo momento, quan¬ 
do ha capito che non pote¬ 
va più sfuggire al confron¬ 
to in Parlamento. Ma il te¬ 
sto de elude, in maniera 
clamorosa, il nodo dei rap¬ 
porti fra mafia e potere 
politico. La mozione demo- 
cristiana si limita a denun¬ 
ziare che dell'azione della 
mafia « in taluni casi sono 
state vittime anche espo¬ 
nenti politici o rappresen¬ 
tanti della pubblica ammi¬ 
nistrazione ». 

Dunque quei parlamenta 
ri. ministri, sottosegretari, 
sindaci e amministratori di 
enti pubblici democristiani 
e « apparentati » che nel 
corso di trentanni hanno 
colluso con la mafia, sareb¬ 
bero stati, in realtà, delle 
povere vittime. Con queste 
premesse si tenta di sfug 
gire alla questione decisi 
va del sistema di potere 
mafioso. E ciò mentre lo 
sviluppo drammatico degli 
avvenimenti dimostra che, 
in questi ultimi anni, si è 
esteso Vintreccio fra cosche 
mafiose e sistema di potere 


dominante in Sicilia, in Ca¬ 
labria e anche altrove per 
il controllo di tutte le for 
me di spesa pubblica e per 
la gestione di determinati 
enti. Non sarebbe'difficile 
individuare i gruppi che 
controllano gli appalti del¬ 
le opere pubbliche, l’ero - 
gazione dei credito, e degli 
incentivi industriali, agri¬ 
coli e turistici e altri set¬ 
tori chiave della pubblica 
amministrazione. 

Ma bisogna essere con¬ 
sapevoli che un’azione su 
tutto il fronte contro le 
moderne forme di crimi¬ 
nalizzazione della vita eco. 
vomica e dei rapporti tra 
pubblica amministrazione e 
attività private, comporta 
non solo un grande rigore 
sul piano della prevenzio¬ 
ne e della repressione pe¬ 
nale ma un’opera profonda 
di bonifica politica e mo¬ 
rale: una bonifica capace 
di rimuovere queirintrec- 
ciò tra potere mafioso e 
gruppi dirigenti che è 
aspetto non secondario del 
blocco sociale elettorale con¬ 


servatore. Al fondo di tut¬ 
to, dunque, c’é una scelta 
di strategia politica. Non 
basta una rettifica di com¬ 
portamento personale di 
questo o quel detentore del 
potere politico e ammini¬ 
strativo: occorre compiere 
nei fatti, e su scala gene¬ 
rale, la scelta della pro¬ 
grammazione economica e 
del controllo democratico 
della spesa pubblica in vi¬ 
sta di un modello rinnovato 
di relazioni economico-so- 
cialL 

Per questo occorre susci¬ 
tare una grande mobilità- 
rione unitaria di intere po¬ 
polazioni attorno ad un 
vrogramma d> profondo rin¬ 
novamento delle strutture 
economiche, sociali e poli¬ 
tiche della Sicilia, della Ca¬ 
labria e di tutto il Mezzo¬ 
giorno. Ma la maggioranza 
democristiana al congresso 
nazionale ha detto no a 
questa ipotesi unitaria che 
resta la sola capace di cam¬ 
biare i rapporti tra Stato, 
e cittadini, creando una 
rinnovata fiducia nelle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

La Sicilia è senza gover¬ 
no da tre mesi Dopo l’as¬ 
sassinio del presidente del¬ 
la Regione, Piersanti Mat- 
tarella, il gruppo dirigente 
della DC siciliana i rima¬ 
sto paralizzato lasciando 
marcire la crisi. In Cala¬ 
bria quella giunta regiona¬ 
le ha il primato della inef¬ 


ficienza con la quota più 
alta dì residui passivi- H. 
governo Cossiga, dal canto 
suo, si mostra impotente a 
dare risposte persino ai 
problemi più urgenti deUe 
aziende ' industriali minac¬ 
ciate di smobilitazione. In 
queste condizioni, decine di 
migliaia di giovani, privi di 
prospettive di lavoro, diven¬ 
tano facile preda di sug¬ 
gestioni ribellistiche e pos¬ 
sono essere strumentalizza¬ 
ti da quelle forze che vo¬ 
gliono difendere anche con 
la violenza e Passassimo U 
sistema'di potere corrotto, 
clientelare e mafioso- Da 
qui la convergenza tra ma¬ 
fia e terrorismo che fa sor¬ 
gere nuoci pericoli alla con¬ 
vivenza democratica e civi¬ 
le del nostro paese. 

La DC si è assunta una 
gravissima responsabilità 
impedendo, oggi, uno sboc¬ 
co politico unitario alla en¬ 
ti italiana. La conseguenza 
è l’impotenza che non può 
essere coperta con i rinvìi 
che fanno marcire ogni que. 
stione. Non ci presteremo, 
dunque, ai tentativi di sfug¬ 
gire al voto parlamentare 
sulla questione mafioso, nè 
avalleremo testi edulcorati. 
Ognuno, a questo punto, si 
deve assumere le proprie 
responsabilità in Parlamen¬ 
to, in maniera che il Paese 
possa capire e giudicare. 

Pio Li Torre 
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Deciso ieri dal consiglio della magistratura 

Saranno ascoltati i giudici 
delle inchieste Caltagirone 

i - « 

Esaminati nel corso di una riunione-fiume della I commissione gli esposti pre¬ 
sentati sul «caso» dei 3 palazzinari - Nuova assemblea la prossima settimana 


ROMA — L'indagine del Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura sull’« affare 
Caltagirone» andrà avanti: saranno 
tutti i magistrati della Procura e del¬ 
l’ufficio istruzione romani che a più 
riprese si sono occupati delle vicende 
penali dei palazzinari, saranno accer¬ 
tati e verificati tutti i fatti denunciati 
nell’episodio dei 35 Pm. La decisione di 
proseguire nell’indagine con estremo 
rigore e con la profondità che il caso 
esige, è stata presa ieri sera nel corso 
di una lunghissima riunione. 

Si tratta, come è evidente, di una 
decisione importante e significativa che 
può allentare il clima di dubbio e di 
sospetto calato da tempo sull’attività 
degli organismi giudiziari romani. 

La I commissione ieri ha esaminato 
tutti e tre gli esposti usciti nelle ulti¬ 
me settimane dagli uffici della Procura 
romana sul « caso » Caltagirone. 11 pri¬ 
mo è quello dei 36 sostituti procura¬ 
tori che. venti giorni fa. al termine di 
Infuocate riunioni e di un vero e pro¬ 


prio braccio di ferro con i vertici del¬ 
l'ufficio. hanno chiesto chiarezza sulle 
vicende giudiziarie dei palazzinari e 
sulla conduzione di queste inchieste da 
parte della Procura. Un documento 
« scottante » che ha in pratica sanzio¬ 
nato la rottura tra il procuratore capo 
De Matteo e la maggioranza dei suoi 
sostituti ma che aveva l’unico obiet¬ 
tivo di restituire credibilità alla magi¬ 
stratura romana, dissipando i pesantis¬ 
simi dubbi e le critiche piovute da tutte 
le parti alla Procura per la scandalosa 
fuga dei palazzinari. 

Il secondo è quello formulato dallo 
stesso De Matteo a conclusione della 
serie delle riunioni con i Pm. Si tratta, 
in pratica, di una lettera di accompa¬ 
gnamento o di « addolcimento » del¬ 
l’esposto dei sostituti procuratori con 
alcune « chiarificazioni » sulle vicende 
penali dei Caltagirone all’esame della 
Procura. Il terzo, infine, è quello pre¬ 
sentato dal sostituto procuratore Pier- 
ro. l’ex Pm della prima inchiesta-fan¬ 


tasma sul crack dei palazzinari. In 
questa denuncia, di cui si è parlato 
nei giorni scorsi, il magistrato tenta 
di difendersi dalle accuse pesantissime 
formulate all'interno stesso dell’ufficio 
sulla sua « generosa > conduzione del¬ 
l’istruttoria penale sui Caltagirone. 

La prima commissione ha. ieri, pre¬ 
so in esame attentamente questi tre 
esposti. Al termine della riunione è sta¬ 
ta diffusa una « nota informativa ». 
* L'organismo — si legge nella nota — 
ha deciso di ascoltare alcuni magistra¬ 
ti di uffici giudiziari romani per accer¬ 
tare. in relazione ai documenti già 
acquisiti, il reale andamento dei fatti 
menzionati dagli esposti ai fini istitu¬ 
zionali di competenza del CSM. parti¬ 
colarmente sotto l’angolo della funzio¬ 
nalità degli uffici giudiziari in que¬ 
stione ». 

La prima commissione tornerà a riu- 
riunirsi sul <t caso » Caltagirone la pros¬ 
sima settimana, mentre inizieranno su¬ 
bito gli accertamenti decisi ieri sera. 


Dure repliche a Vitalone 
per le accuse ai giudici 


ROMA — Immancabili quan¬ 
to sacrosante, sono arrivate 
ieri dure repliche all’ultima 
gravissima sortita del sena¬ 
tore democristiano Claudio 
Vitalone. che in un’intervi¬ 
sta ha lanciato gravissime e 
immotivate accuse ai giudi¬ 
ci di «Magistratura demo¬ 
cratica » che « si annidano » 
(così si è espresso testual¬ 
mente) nel Consiglio supe¬ 
riore della magistratura e 
anche (guarda caso!) ai giu¬ 
dici che hanno firmato il 
provvedimento di arresto per 
i fratelli Caltagirone, amici 
del senatore de. Mentre il 
presidente di MD. Borre, e 
il segretario nazionale. Se¬ 
nese. hanno diffuso una noia 
di protesta, c’è un'interroga¬ 
zione dei deputati della sini¬ 


stra indipendente al mini¬ 
stro della giustizia. 

« L’ultima sortita di Vita- 
Ione — si legge nel documen¬ 
to di MD — reca il segno 
di un'intollerabile degrada¬ 
zione del costume civile. Al 
riparo dell'immunità parla¬ 
mentare. die viene casi stra¬ 
volta e fatta sentire come 
odiosa alla gente, egli osa 
accostare Magistratura de¬ 
mocratica agli assassini di 
Bachelet. attraverso conget¬ 
ture tanto farneticanti quan¬ 
to enorme e mostruosa è la 
ipotesi ». Il segretario e il 
presidente di MD sottolinea¬ 


no inoltre come Vitalone, 
« con un linguaggio da re¬ 
pubblica delle banane dichia¬ 
ra che avrebbe fatto arresta¬ 
re tutti i giudici della sezio¬ 
ne fallimentare i quali han¬ 
no avuto l’ardire di emettere 
mandato di cattura contro i 
suoi amici Caltagirone ». 

Questo, conclude la nota 
di MD. « non è un fatto che 
possa riguardare solo Magi¬ 
stratura democratica, l’intera 
magistratura, il suo organo 
di autogoverno e il capo del¬ 
lo Stato che lo presiede; in¬ 
vece valori elementari che 
riguardano ogni cittadino ». 

Intanto i deputati della si¬ 


nistra indipendente Galante 
Garrone. Rodotà. Rizzo. Na¬ 
poletano e Corvisieri. con 
un'interrogazione parlamen¬ 
tare, chiedono al ministro 
della giustizia « quali siano 
le sue valutazioni » sulle sor¬ 
tite di Vitalone. « che obiet¬ 
tivamente possono essere in¬ 
terpretate come incontrollata 
opera di denigrazione dei ma¬ 
gistrati indicati * dal senato¬ 
re de nella sua intervista. 
Inoltre i cinque deputati chie¬ 
dono al ministro « quali de¬ 
terminazioni intenda assume¬ 
re ». di fronte all'esigenza 
« di offrire all’opinione pub¬ 
blica concreti elementi che 
la mettano in grado di con¬ 
fidare sul corretto funziona¬ 
mento deH’amministrazione 
della giustizia ». 


L'8 marzo 

Le ultime 
firme allo 
legge 
contro la 
violenza 

ROMA — L'8 marzo si chiu¬ 
derà la raccolta di firme per 
la proposta di legge dt inizia¬ 
tiva popolare contro la vio¬ 
lenza sessuale. E ij 29 marzo 
la consnena delle firme in 
Parlamento avverrà nel corso 
di una manifestazione delle 
donne provenienti da tutta I- 
talia. Queste scadenze sono 
state decise nei giorni scorsi 
a Roma, all’assemblea nazio¬ 
nale tenuta alla Casa della 
donna in via del Governo 
Vecchio. 

Il comitato promotore del¬ 
l’iniziativa — MLD. MFR. U- 
DI. le testate dei movimenti 
delle donne — si costituirà in 
comitato permanente non 
appena sarà esaurita la pri¬ 
ma fase di mobilitazione e di 
lotta « Con le forme e la 
pratica proprie del movimen¬ 
to delle donne — è detto in 
una nota — il comitato pro¬ 
seguirà l’azione di dibattito, 
informazione, riflessione e 
mobilitazione per far emer¬ 
gere il condenso fteUe donne 
sul contenuto antipatriareale 
della legge, per tener vivo il 
significato liberatorio del di¬ 
battito apertosi tra noi ». In 
effetti la discussione è stata 
molto vivace ed è riuscita a 
coinvolgere strati più ampi 
di donne, come dimostrano 
le decine di migliaia di firme 
già raccolte. Ed è servita an¬ 
che — dice il comunicato — 
a modificare l’andamento del 
processi e l’atmosfera delle 
aule giudiziarie. 

La nota aggiunge che le 
giovanissime — « escluse dal¬ 
la possibilità di far valere 
giuridicamente la firma » - 
consegneranno la loro ade¬ 
sione insieme a quelle di tut¬ 
te le altre donne, con una 
sottolineatura polemica, il 
comitato infine annuncia che 
« seguirà quotidianamente e 
con attenta vigilanza tutte le 
fasi della discussione parla¬ 
mentare e denuncerà i tenta¬ 
tivi di stravolgimento dell’in- 
♦ egrità della nostra legge». 


Ieri alla Camera 

Misura- 

tampone 

sui pedaggi 

nelle 

autostrade 

ROMA — I cronici ritardi del 
governo nell'approntamento 
del riordino del settore au 
tostradaie e delle società 
concessionarie ha costretto 
ieri la Camera a varare un 
nuovo provvedimento-tampo 
ne che proroga il sistema dei 
pedaggi introdotto (e scadu 
to) l'anno scorso, e che con¬ 
sente allo Stato maggiori in 
troitl dell’ordine di un centi 
na:o di miliardi come contri 
buto al risanamento del set 
tore. dove il disastro è del 
l'ordine di svariate migliaia 
di miliardi, duemila dei quali 
soltanto per il crack della 
‘SARA. 

Proprio alle conseguenze 
della decadenza della SARA 
si riferiscono alcune misure 
accessorie del provvedimento: 
un ulteriore contributo di 73 
miliardi all’ANAS per sanare 
1 debiti della società, la ga¬ 
ranzia della riassunzione da 
parte della stessa ANAS di 
alcune centinaia di Invocatori 
licenziati dalla SARA. E’ sal¬ 
tata invece una disposizione 
dell’originario decreto del 
governo che avrebbe vanifica 
to proprio quella program 
mazione nel settore di cui il 
governo è in debito da trop 
po tempo con il Pagamento 

Si pretendeva infatti che 
l’ANAS desse in concessione 
all’IRI l'esercizio delle au¬ 
tostrade abruzzesi, cioè ap¬ 
punto della faraonica impre¬ 
sa che ha travolto la SARA 
Quel che non era stato detto 
è che. in cambio del favore. 
TIRI avrebbe realizzato le 
terze corsie della Bolo 
gna-Rimini e del tratto Ro 
m-i-Napoli dell'Autostrada del 
Sole. 

Il blocco di questa sconsi¬ 
derata operazione e la salva- 
guardia del posto di lavoro 
di centinaia di onerai sono 
state alla base delle motiva¬ 
zioni del voto di as’ensione 
sul provvedimento f che passa 
ora al Senato per la definiti 
va ratifica), annunciato in 
aula dal compagno Adolfo 
Facchini. 


Un’iniziativa del PCI a Genova su un problema attualissimo 


Ma I nedki sono dentro o fuori la riforma? 


Preoccupazioni, difficoltà e ostacoli oggi di fronte alla categoria - Un dibattito con Giovanni Berlinguer e il presi¬ 
dente delFordine Parodi - Presenti primari, specialisti e ufficiali sanitari - Il sovraffollamento nelle università 


Dal nostro inviato 

GENOVA — C’è un’opposi¬ 
zione diffusa . sottile . « mole¬ 
colare », da parte dei medici, 
nei confronti della riforma 
sanitaria? Oppure, un'avver¬ 
sione aperta che si manifesta, 
su posizioni di retroguardia, 
con atti dichiaratamente osti¬ 
li o di sabotaggio? In Italia 
— occorre dirlo — non c’è 
stata nessuna mobilitazione 
« eversiva ». promossa atti¬ 
vamente contro la riforma. 
Nulla di paragonabile, in 
senso storico, al sabotaggio 
dei medici cileni contro il 
governo di « Unità Popolare » 
di AUende; o ancora prima, a 
quello dei medici inglesi che. 
nel 1948. in seguito all'intro¬ 
duzione nel paese del servizio 
sanitario nazionale, offrirono 
un elemento per la caduta 
dei laburisti. 

Nulla di simile, da noi. Si 
può dire semmai che. rispet¬ 
to ad esigui gruppi di avan¬ 
guardia che hanno lottato 
per ottenere la riforma, e a 


strati limitati che invece 
l’hanno apertamente avversa¬ 
ta, la grande parte dei medi¬ 
ci è rimasta indifferente. E 
oggi il rischio viene proprio 
da questa maggioranza che, ; 
di fronte alle disfunzioni e 
alle mille difficoltà del mo 
mento, apre le ostilità in 
modo sordo: appunto, « mo 
lecolare ». 

Uno € spaccato » di questa 
realtà è stato offerto l’altra 
sera in occasione di un di¬ 
battito pubblico — « l medici 
e la riforma sanitaria * — 
promosso dalla Federazione 
provinciale del PCI. in un i 
teatro del centro cittadino. 
Vi hanno partecipato il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
responsabile della sezione 
Ambiente e Sanità del parti 
to. e il professor Eolo Parodi 
(che pure è genovese), presi 
dente della Federazione degli 
Ordini-dei medici. 

E' un dato ormai acquisito, 
crediamo da gran parte dei 
cittadini, che molte sono le 


Regioni non ancora al passo 
con la riforma sanitaria. La 
Liguria non è certo tra que¬ 
ste. Proprio in questi giorni 
si riuniscono le assemblee 
delle unità sanitarie locali, è 
stato varato un piano ospeda¬ 
liero. si è compiuta una fu¬ 
sione dei nosocomi, si lavora 
intensamente per i servizi 
psichiatrici. E' un complesso 
di attuazioni che richiede il 
confronto e il giudizio delle 
forze politiche, dei cittadini, 
dei sindacati; ma anche, e 
soprattutto, degli operatori 
sanitari. Evidentemente, an¬ 
che quelli che. molto nume¬ 
rosi. erano l’altra sera al di¬ 
battito pubblico: medici ge 
nerici. ufficiali sanitari, pri¬ 
mari. specialisti: cioè, tutto 
quel « mondo » che oggi si 
esprime in maniera tanto 
turbolenta. 

L’agitazione dei medici ge¬ 
novesi è. se si vuole, ancora 
maggiore che altrove, perchè 
la città e tutta la regione 
contano, in percentuale, la 


più alta densità di sanitari 
che si registri in Italia C’è 
addirittura, qui. un sovraffol¬ 
lamento di medici: tanto che 
Parodi si è riferito a rischi 
di € cannibalismo » all'interno 
della categoria. Questo rilievo 
ha riproposto l'argomento 
delle scuole di medicina e il 
problema del numero pro¬ 
grammato nelle università. Il 
presidente dell'ordine dei 
medici ha parlato di c situa¬ 
zione che sta andando alla 
rottura », accusando tutti i 
partiti di « sordità ». perché 
trascurano il disagio e la 
frustrazione dei medici, che 
pure vogliono compiere la 
battaglia < dentro la rifor¬ 
ma ». 

Un’altra questione sollevata 
da Parodi è quella che ha 
chiamato 1’* emarginazione » 
del medico dalla riforma, 
costretto così a compiere « a- 
zioni di retroguardia ». Que¬ 
sta figura mancherebbe di 
scelte e di opportunità cultu¬ 
rali e sarebbe addirittura as- 


Ancora ambiguità 
di fronte al 
«partito della morte» 


1 funerali di Valerio Ver- 
bano e poi gli scontri duri, 
le molotov, i colpi di pisto¬ 
la. gli autobus bruciati. Un 
opprimente « già visto » ha 
riportato Roma al « riima » 
del *77, ai « sabati neri ». al¬ 
le giornate della violenza 
per le strade. C*è nell’aria la 
paura che quei giorni torni¬ 
no, aggravando drammatica¬ 
mente la tensione in una città 
tanto pesantemente colpita 
dal terrorismo. 

E' così? Siamo alla vigìlia 
di una nuova stagione di 
violenza diffusa? La guerri¬ 
glia urbana, la guerra per 
bande scatenata dall'* auto¬ 
nomia », il « piccolo terrori¬ 
smo quotidiano * tornerà a 
fare da cupo sottofondo ai 
colpi del « grande terrori¬ 
smo »? Il rischio c’è. E’ ve¬ 
ro che in questi ire anni mol¬ 
te cose sono cambiate: c’è 
stata — c'è — una crisi del- 
l’« autonomia ». e più anco¬ 
ra della «na capacità di eser¬ 
citare egemonia sn strati 
estesi dell’ arca estremista; 
sono caduti molti marsini 
dell ’ « ambiguità possibile • 
verso il terrorismo (quanti 
parlano ancora di * compagni 
che sbagliano»?); sono mu¬ 
tati, anche, molti elementi 
di un quadro politico gene¬ 
rale che aprna qualche spa¬ 
zio aH’eversionc. 

E' vero anche, però, che 
il gioco desìi * autonomi » è 
la stesso di allora, cosi co¬ 


me «embrano riprendere cor¬ 
po amhiguiti c coperture di 
fatto che. in fondo, al di là 
di incostanti « distinguo ». lo 
hanno sempre accompagnato. 
Guardiamo al modo in cui 
Lotta Continua di ieri ripor¬ 
tava i fatti del Verano. Quel¬ 
lo rhe è successo (l’azione 
di commandos che hanno 
cercato di trascinare l’intera 
manifestazione in una crimi¬ 
nale azione di zuerr* per le 
strade di San Lorenzo) è tra¬ 
sformato nel suo contrario: 
la « \icliacca sendetla dello 
Stato ». alla quale (testuale) 
« qualcuno risponde con la 
pistola ». 

Non interessa, qui. la fal¬ 
sificazione in sé, ma la lo¬ 
gica che c’è dietro. E la lo¬ 
gica è quella di sempre, quel¬ 
la del *77, quella del « nio- 
\imento » che, pnr compo¬ 
sito. \ario e anche antagoni¬ 
sta per tanti \crsi alle aber¬ 
razioni di « autonomia ». si 
face\a lunaria progre««i\a- 
mrnte espropriare, accodalo 
e «uhaltemo. NcH'illusinne di 
« fare politica » « cavalcan¬ 

do la tigre ». una parte gros¬ 
sa dell’estremismo in realtà 


ha rinunciato del tutto a fa¬ 
re politica, schiacciato tra 
la P. 38 c la disillusione, 
si è visto chiudere ogni pos¬ 
sibile spazio. Una massa 
grande di giovani (e non so¬ 
lo dell'area estremista) si è 
ritrovala. qua«i senza accor¬ 
gersene. privata del rii ritti o 
di parola. Nelle scuole, nelle 
assemblee, nelle slrade- 

E' la presenza di « antonn- 
mia », non la polizia, non la 
* repressione di Stato ». che 
ha fatto di Roma nna città 
in cui manifestare è diffici¬ 
le, talvolta impossibile, e 
non solo per gli « autono¬ 
mi ». ma per tulli. Contro 
ogni possibile rovesciamento 
dei fatti e della logica, que¬ 
sto punto deve e««ere chiaro, 
f.'ampliamrnto degli «pazi dì 
democrazia, la riappropriazio¬ 
ne della politica da parte di 
lutti — comunque la pensi¬ 
no — passa attraverso un 
dato molto semplice: l’isola¬ 
mento e la «confina della 
violenza. 

C'è chiarezza «u questo? 
Ancora no. Soltanto ora. con¬ 
fusamente e in modo media¬ 
to, nna parte deH’e«trcmiinio 


comincia a prendere consa¬ 
pevolezza del generale e sub¬ 
dolo esproprio della politica 
ili cui è «tato vittima. Qual¬ 
che segno c'è. e v? valutato 
senza preconcetti, ma anche 
senza illusioni. Il discorso che 
si è fatto avanti in questi ul¬ 
timi tempi «ni « partito della 
morte ». eli «viluppi che han¬ 
no preso le riflessioni sul 
terrorismo, la rivolta morale 
contro ra«sas«inio e la bar¬ 
barie: dietro c’è nn retro- 
re rra nel qnale «i legge, tra 
i mille «ceni contraddittori, 
una volontà di cominciare a 
leggere in modo autocritico 
le proprie «celle di questi 
anni. Ma il rifiuto del « par¬ 
tito della morte ». i richiami 
ai valori della vita, l’aspira¬ 
zione a più serene prospetti¬ 
ve di convivenza sono anco¬ 
ra istanze soltanto morali, 
mentre debbono diventare 
coscienza politica, «celia ra¬ 
gionata dalla parte della de¬ 
mocrazia. 

Altrimenti la contraddizio¬ 
ne. come spesso accade sulle 
pagine di fritta Continua. 
diventa schizofrenia, ambi¬ 
gua e colpevole pratica di 
affermare nella pagina pari 
i valori e i giudizi che «i 
negano nella patina dispari. 
O. come è accaduto di re¬ 
cente a Roma ai giovani del¬ 
la federazione giovanile so¬ 
cialista. trovarsi in piazza a 
lottare per la democrazia 
nella «cuoia insieme con gli 
« autonomi ». 


sente o fortemente sotto- 
rappresentata negli organismi 
di direzione sanitaria, come 
ad esempio nel Consiglio sa¬ 
nitario nazionale (ma lo psi¬ 
chiatra Gianni De Plato ha 
chiesto a Parodi che cosa ha 
fatto in questi anni il medico 
per qualificarsi culturalmente 
come soggetto della riforma). 
Una critica (e una preoccu¬ 
pazione) è stata espressa dal 
compagno Antonio Sìavich. 
che ha parlato a nome della 
sezione ligure di Psichiatria 
democratica, a proposito dei 
decreti sullo stato giuridico 
del personale. In essi — ha 
detto — viene restituita la li¬ 
bertà a tutti i medici di fare 
riferimento al servizio sanita¬ 
rio nazionale con lino spazio 
di libertà professionale priva¬ 
ta. 

Giovanni Berlinguer ha det¬ 
to che la crisi del paese pesa 
sulla situazione sanitaria; pe¬ 
sa il deterioramento del 
quadro politico, rispetto al 
dicembre ’78. quando la ri¬ 
forma passò in Parlamento; 
come pesa pure l'incertezza 
nel prendere decisioni. Tutta¬ 
via. è necessario non rinun¬ 
ciare a dare battaglia giorno 
per giorno, e continuare il 
confronto diretto tra ammi¬ 
nistratori. cittadini e sanitari. 

Ci sono amavi consistenti 
— ha detto Berlinnver — che 
giocano all’azzardo. pt.T di 
colpire le forze di sinistra. 
Ma il guaio è che in auestn 
modo colpiscono anche il 
paese, che ha bisoono della 
riforma: perché questa è 
un esinenza e non vn ideolo¬ 
gia. Per l'accesso alle facoltà 
mediche. Berlmauer si è del 
to farorernle ad una regola 
mentazione. e ha annunciato 
anzi una prooosfa di leaae 
del PCI. Per qitanto riguarda 
poi il coinvolgimene dei 
medici nella riforma, ha af¬ 
fermato che essa non solo lo 
consente, ma che questa pre¬ 
senza r a imposta a tutti i 
livelli. Si tratta di stabilire 
un giusto ravporto tra politi¬ 
ca e competenze, c fra de¬ 
mocrazia ed efficienza. 

Abbiamo combattuto — ha 
aggiunto Berlinguer — gli en¬ 
ti mutualistici, proprio per¬ 
ché c'è stata una strumenta¬ 
lizzazione della salute a fini 
di potere, soprattutto demo- 
cristiano. E questo riferimen¬ 
to dà una misura della diffe¬ 
renza tra » parliti. Non c’è 
insomma una indifferenziata 
« classe politica », anche nel 
rapporto con i medici e nei 
confronti della salute dei cit¬ 
tadini. 

Giancarlo Angeloni 


Sceneggiata 
di Crivellini 
davanti 
a Montecitorio 

ROMA — Esecutiva, da ieri 
pomeriggio, la pesante san 
zione (interdizione dai la¬ 
vori parlamentari per dieci 
sedute, praticamente per un 
paio di settimane) inflitta 
l’altra sera dall’ufficio di Pre¬ 
sidenza della Camera al de 
putato radicale Marcello Cri¬ 
vellini reo confesso di aver 
violato le norme del segre 
to di stato e di ufficio regi¬ 
strando e facendo radiodif¬ 
fondere una seduta della 
commissione Bilancio dedica¬ 
ta all'esame di documenti 
riservati. 

Alla comunicazione forma¬ 
le, in aula, della censura, il 
Crivellini ha lasciato Temi 
ciclo seguito « per solidarie¬ 
tà » dai colleghi di gruppo. 
Con i quali ha poi dato vita, 
in piazza Montecitorio, ad 
una nuova deprimente sce¬ 
neggiata agitatorio-vittimisti- 
ca all’insegna dell’esaltazione 
di un gesto eversivo spaccia¬ 
to . per « disubbidienza civi¬ 
le » - 

Dopo mezz’ora — e visto il 
totale fallimento della ini¬ 
ziativa — la « manifestazio¬ 
ne » si è sciolta. 


Petroncelli 
nuovo membro 
del CSM 

ROMA — Il giurista napole¬ 
tano Mano Petroncelli è il 
decimo membro laico del Con 
siglio superiore della magi 
stratura. in sostituzione del 
prof. Vittorio Bachelet, vitti 
ma due settimane fa del bar 
baro agguato terroristico all' 
Università di Roma. 

Lo ha eletto ieri mattina il 
Parlamento riunito in seduta 
comune a Montecitorio. Pe- 
troncelh ha avuto 646 voti. 
75 le schede bianche. 21 quel 
le disperse. Militante de. il 
nuovo membro del CSM è or¬ 
dinario di diritto canonico 


Corso alle 
Frattocchie sul 
Congresso DC 

ROMA — Un seminario avra 
luogo alle Frattocchie net 
giorni 5 e 6 marzo, tema: il 
congresso democristiano. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Pio La 
Torre e Gerardo Chiaromon 
te trarrà le conclusioni. 

' Il corso è riservato ai com 
pagni delle segreterie e dei 
comitati direttivi regionali e 
provinciali. 
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Cara «Unità», la domenica 
mi sei indispensabile, 
altre volte non ti sopporto 

Cara Unità, 

fi leggo saltuariamente dal ‘75, anno da 
cui sono iscritto al PCI, ed ho verso di te 
un rapporto in apparenza ambivalente. Men¬ 
tre, da un lato, non posso fare a meno di te 
una volta la settimana, d’altra parte « non 
sopporto » la tua lettura quotidiana. Cer¬ 
cherò ora di analizzare questo fatto, spe¬ 
rando di poterti dare con ciò un contributo 
positivo. 

1) C’è troppa politica partitica (non ride¬ 
re!): non può una persona, vivere solo in 
funzione di un partito, salvo rare eccezio¬ 
ni. Perciò accanto ai giusti articoli di fon¬ 
do ed allo spazio dedicato alla vita di par¬ 
tito, ci vorrebbero anche larghi spazi auto¬ 
nomi con analisi obiettive in cui il lettore 
possa formarsi un suo giudizio senza essere 
subito <i strumentalizzato » in funzione di 
questo o quel partito. Viva le cose sempli¬ 
ci di tutti i giorni, viva le rubriche sulla 
cucina, sulla natura, sul tempo che fa (con 
vignetta più grande e bella e previsioni 
del tempo che farà fra 2-3 giorni), la borsa 
valori ecc. 

2) Gli articoli dovrebbero essere più sem¬ 
plici e chiari. Magari divisi in due parti: 
una di riassuntivo essenziale ed una di 
analisi di fondo. E poi ricercare sempre le 
origini degli avvenimenti e spiegare e ri¬ 
spiegare ai non tecnici, con parole chiare, 
il succo delle dispute. (Esempio: riesce dif¬ 
ficilissimo a chi non è studente capire il 
problema del rinvio delle elezioni scolasti¬ 
che ecc.). 

3) Più denunce sulle cose che non vanno. 
Un partito come il nostro deve conoscere 
tutto ciò che accade in Italia. Possibile che 
spesso ci facciamo precedere da altri? 

Io sono convinto che il nostro è ancora 
un giornale per un’élite culturale, ma quan¬ 
to sarebbe meglio trasformarlo in un gior¬ 
nale più popolare, più alla portata di quella 
gente che non è molto politicizzata, ma che 
però ci vota ed è moralmente dalla nostra 
parte. 

EMANUELE DE NICOLO' 
(Armeno - Novara) 

Un forte impegno del PCI 

dall’opposizione 

per risanare la società 

Caro direttore, , 

sono un giovane militante della FGCI e 
vorrei svolgere alcune considerazioni sull’at- 
. tuale fase politica. li nocciolo della quest io- 
. ne è il giudizio sulla DC e sulla fase poli¬ 
tica che chiamiamo di « unità nazionale ». 
, Il perioda 1976-1979 ha secondo me dimostra¬ 
to tre cose: a) che non esistono nella DC 
forze illuminate che possano affermare una 
linea di autentica solidarietà nazionale; b) 
che puntare sulle contraddizioni della DC 
si risolve nella progressiva diminuzione della 
sua componente popolare e in una crescita 
proporzionale di quella borghese e moderata; 
c) che la DC non svolge più la funzione di 
riproduzione delle condizioni generali dello 
sviluppo capitalistico, conducendo in questo 
modo il Paese allo sfascio e alla rovina. 

Quali sono dunque le correzioni da appor¬ 
tare alla linea del partito? Innanzitutto, a 
mio avviso, bisogna separare chiaramente la 
fase del governo unitario (breve periodo) dal 
compromesso storico (lungo periodo). La se¬ 
conda riguarda l’abbandono della politica dì 
unità nazionale, per una politica di solida¬ 
rietà, nel senso di un fattivo impegno dal¬ 
l'opposizione per risanare la società, ma so¬ 
prattutto di costruzione delle condizioni per 
un governo di alternativa, ad opera di tutte 
le forze sane e progressiste del Paese. 

SANDRO BONDI 

(Massa Carrara) 

L’anziano diffusore 
ha reclutato i giovani 

Caro direttore, 

sono un vecchio diffusore dell'Unità di 
73 anni. Come molti, purtroppo, non ho po¬ 
tuto avere una grande istruzione: a dieci 
anni lavoravo già nel bosco. Ho capilo però 
di essere uno sfruttato e Vedendo le con¬ 
tinue ingiustizie ho dato e do la mia attività 
al partito. Da più di venti anni diffondo 
l’Unità tutte le domeniche. La mia sezione 
è in montagna e copre un territorio molto 
vasto; per tanti anni ho fatto tredici chilo¬ 
metri a piedi per portare il nostro giornale 
con tanta volontà e fiducia di cambiare le 
cose. Ora sono contento perché da qualche 
anno ci sono dei giovani volonterosi che 
mi accompagnano in macchina: a volte fac¬ 
ciamo anche venti chilometri per diffondere 
una sola copia; poi si fanno tre chilometri 
in più e se ne diffondono 60. E questi gio¬ 
vani ci mettono di tasca propria anche i 
soldi della benzina. 

(...) Io ho fatto il mio caso, ma sono 
tanti quelli che lavorano come me e anche 
meglio di me. Lo facciamo per il bene di 
. tutti, per una società più giusta; io sento 
che ce la possiamo fare. 

PRIMO BEGLIAMINI 
(Piastre - Pistoia) 

La famiglia, il tempo libero, 
la riduzione 
dell’orario di lavoro 

Cara Unità, 

vorrei intervenire, se mi è concesso, sul 
problema posto il 20 febbraio da Elvira 
Mutarelli in merito al part-time. « Per una 
nuova qualità della vita » è la frase con 
la quale identifichiamo talune nostre lotte; 
probabilmente, però, ci sfuggono alcuni con¬ 
cetti che dovrebbero esserne alla base. Ren¬ 
dere migliore la vita deve significare sì 
strutture efficienti, differente produzione, no 
al consumismo ecc., ma deve anche essere 
« possibilità di disporre della propria vi¬ 
ta ». Non mi trovo d'accordo con la pro¬ 
posta del part-time, in quanto fortemente 
discriminatoria; di essa potrebbero usufrui¬ 
re infatti solo lavoratori che reputerebbero 
superflua (quindi non indispensabile) una 


porle del proprio stipendio. Ovvio è che la 
realtà operaia, e lavoratrice in generale, 
è fortemente mutata, ma mi rifiuto di ere-- 
dere che. ad esempio, un lavoratore, lo sti¬ 
pendio de! (piale c la sola voce attiva del¬ 
la propria famiglia, possa disporre del part- 
time in funzione del proprio tempo libero. 

Invece noi dovremmo riflettere su come 
scorre la nostra giornata, il rapporto con i 
nostri figli ristretto a 3 o 4 ore ed assillato 
dal nostro stato d’animo dovuto al fatto di 
passare la giornata, per esempio, anche in¬ 
sieme a persone insignificanti (dal nostro 
punto di vista), che hanno della vita e del 
mondo del lavoro schemi prestabiliti oltre 
ai quali è inutile guardare, individui che si 
« prostituiscono » per l'aumento n per il pas¬ 
saggio di categoria. Bene, io dico che il pro¬ 
blema della riduzione dell'orario di lavoro, 
pur se cozza tremendamente contro il muro 
del costo di lavoro, è un tema sul quale 
noi dobbiamo soffermare if nostro pensiero 
perchè non è giusto che i lavoratori solo 
sottraendo del tempo alla propria famiglia 
possano leggere un libro, visitare mostre, 
andare in sezione o far qualsiasi oltra cosa. 
Riflettiamo su cosa sta dietro alle nostre 
parole: « Per una nuova qualità della vita ». 

MARCELLO ESPOSITO 
Sezione FATME (Roma) 

Per poter guarire ha 
dovuto andare a Dallas 

Cara Unità, 

vorrei, tramite tuo, indirizzare queste ri¬ 
ghe alla signora Paolina Cerisola (Legino - 
Savona) a proposito di un suo scritto del 
20 febbraio. 

« Cara signora, sono un lavoratore (com¬ 
pagno) della Montefibre di Porto Slarghe¬ 
rà. Ho letto la sua lettera ” Non ho avuto 
bisogno di andare a Houston per essere ope¬ 
rata al cuore Innanzitutto sono rimasto 
male nel leggere la lettera per il suo con¬ 
tenuto; non tutti hanno la fortuna di trovare 
un medico che li indirizzi come Vita trova¬ 
to lei: anch'io sono stato operato al cuore 
7 anni fa a Dallas e mi sento bene (con 12 
mila dollari); e non le dico quanti ospe¬ 
dali in Italia ho consultato, perchè la mia 
operazione era urgentissima e avrei dovuto 
aspettare 2 anni per essere operato. Dun¬ 
que non si adiri con le persone come me 
(che sono stato aiutato da 2500 operai per 
permettere l'operazione), caso mai si adiri 
con lo Stato italiano che permette queste 

COS€. 

ROMEO PETTENO’ 
(Mestre - Venezia) 

Ringraziamo 
■ questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei- loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: 

Alberto PORTESI, Fiorenzuola; 'Mauro 
MAFFEI e Cristina SCANU, Torino; Giu¬ 
liano FINOCCHI, Pietrasanta: P. CARME¬ 
LO. Sarno; Silvio PARMIGGLVNI. Reggio 
Emilia: Alberto DEL BOSCO, Milano; E- 
zio ZANELI. Imola: Gino GAMBARDEL- 
LA, Atrani (Salerno) : Mario GALLI, Fi¬ 
renze; Carlo MARCHESI. Sirmione: dott. 
Giovanni BRAMBILLA, Milano; Francesco 
RUSSO. Gelsenkirchen (RFT); Aldo BOC- 
CARDO, Borgomaro: Roberto BOTTAN. 
Venezia; Orato DAZZANI. Genova («Sono 
un compagno del '21. Ho 80 anni e leggo 
l’Unità da sempre. Però da qualche tem¬ 
po per leggere certi tipi . di caratteri mal¬ 
grado la mia buona volontà, non riesco 
più ad andare alla fine. Certo, l’età influi¬ 
sce molto. Però a volte — anzi spesse vol¬ 
te — è la cattiva stampa che non ti aiuta 
per niente »). 

Cristina MUNARINI, Reggio Emilia (ci 
sollecita a trattare ancora la questione de¬ 
gli aumenti delle tariffe R.C. Auto, in par¬ 
ticolare dopo il recente intervento della 
magistratura); Sabrina ZANETTI. 1‘ me¬ 
dia di Bergantino-Rovigo (« Scrivo per ri¬ 
spondere agli alunni della classe 4 Z G del¬ 
la scuola elementare "Genovese” di Gela. 

. Per me non si può solo guàrdare quello 
che fanno negli altri Paesi — specialmente 
per criticare l'URSS a proposito di Sa- 
charov — senza guardare bene cosa ab¬ 
biamo noi di brutto in Italia*); Nello GO- 
\PRXATORI, Roma (è un pensionato e 
denuncia - gli scandalosi ritardi con cui 
vengono corrisposte le pensioni: « E poi 
— dice — non ho potuto ancora riscon¬ 
trare gli aumenti che dovevano darci »). 

N.C., Trieste (* Ritengo che sarebbe uti¬ 
lissimo elencare sull’Unità le Regioni, le 
Province e le città più importanti già am¬ 
ministrate dalla sinistra. Inoltre, darci la 
percentuale degli italiani che vive già sot¬ 
to tali amministrazioni. Questi dati sono 
indispensabili per discutere nelle vie, nel¬ 
le fabbriche e nelle case*); Nicolino MAN¬ 
CA, Sanremo (in una lettera piena di rab¬ 
bia e di dolore, denuncia le insensibilità 
di certi burocrati dei consolati all’estero, 
anche quando si tratta di dare una mano 
ai familiari degli emigrati caduti sul la¬ 
voro: in questo caso egli racconta le tri¬ 
bolate vicende in occasione del recente 
decesso avvenuto ad Hannover del figlio 
27enne di sua sorella). 

Lazzaro MARRADONI. Monzuno (che in 
una lettera appassionata narra la sua lun¬ 
ga esperienza di militante del PCD: Gia¬ 
como SCAGLIOTTI. Varallo (« Il governo 
dia prova di avere ritrovato la sua auto¬ 
rità e allora "coloro che sanno" scioglie¬ 
ranno le lingue e si verrebbe a sapere tut¬ 
to*). Giuseppe ZANINELLO, Milano ( tTrop - 
pa gente parla male della Russia e non 
guarda invece a tutte le brutture che suc¬ 
cedono a casa nostra»): Mario GARIMOL- 
DI. Cirié («Noi delVARCl-lUSP. comuni¬ 
sti e socialisti, stiamo lavorando per la 
pace tra i popoli, e Crasi invece dà corda 
ed esalta i dissidenti russi che vengono 
qui a sostenere che bisogna sabotare le 
Olimpiadi di Mosca*); Roberto MONTI. 

-Misinto (« Ma avete visto che scene scan¬ 
dalose al congresso della DC? E come si 
è concluso? E' proprio vero che con que¬ 
sta DC non abbiamo nulla a che fare *). 
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Chi è l'operaio degli an¬ 
ni '80? A sentire le inter¬ 
pretazioni dell'inchiesta di 
massa fatta alla Fiat, sem¬ 
brerebbe un oggetto mi¬ 
sterioso, nonostante la con¬ 
cretezza delle risposte al 
questionario preparato dal 
Cespo. Qualcuno ritiene 
(Luigi Firpo sulla Stam¬ 
pa) che sia il trionfo di 
Faussone, il protagonista 
della « Chiave a stella » 
di Primo Levi, che guarda 
il mondo dall'alto del suo or¬ 
goglio professionale. Qual¬ 
cun altro potrebbe dii e 
che è più vicino ad Albi¬ 
no Saluggia, il personag¬ 
gio di Paolo Volponi che 
non riesce mai ad integrar, 
si nella grande fabbrica e, 
impazzito, scrive un * Me¬ 
moriale » per denunciare 
la « gran congiura » ai suoi 
danni, che poi è quella del¬ 
la società industriale con¬ 
tro l’uomo. Secondo Tura¬ 
ni della Repubblica, né 
l’uno né l’altro: l’operaio 
anni ’80 è ormai * ameri¬ 
cano ». Dovremmo aspettar¬ 
ci. dunque, che, come il 
Joe di quel noto film sta¬ 
tunitense, ingaggi la sua 
« guerra privata » contro la 
comunità di hippies con la 
quale scappa la propria fi¬ 
glia? O, piuttosto, non bi¬ 
sogna guardare al modello 
anglosassone: a quel portua¬ 
le inglese che, dopo un me¬ 
se di blocco delle merci sui 
docks. dichiarava in un’in¬ 
tervista che io sciopero do¬ 
veva continuare ad oltran¬ 
za. non per far crollare il 
capitalismo, sia chiaro, ma 
per prendere una fetta più 
grossa della torta. 

Se ci accostiamo con se¬ 
rietà all’inchiesta Fiat, sco¬ 
priamo che ciascuno di que¬ 
sti stereotipi è inadeguato. 
Anzi, le risposte dei seimi- 


I commenti interessati 
a un Inchiesta del PCI 

Ma la classe 
operaia 
ha 

preferito 

l’autoritratto 



Torino: operai 
all'uiclta 
del turno 
di lavoro 


Che cosa cambia alla soglia 
degli anni ’80? - I comportamenti 
e le aspirazioni di una forza sociale 
complessa, che conferma la sua 
posizione fondamentale nella nostra 
realtà produttiva e culturale 


la e passa operai mettono 
in crisi alcuni diffusi luo¬ 
ghi comuni. Uno è che la 
classe operaia in ultima 
analisi non si distingua dal¬ 
le sue istituzioni (sindacati 
e partiti) e non abbia una 
vita in qualche modo auto¬ 
noma. L’altro è che la clas¬ 
se operaia sia fondata pre¬ 
valentemente dalla sua con¬ 
dizione « tecnologica », dal 
posto che occupa nel ciclo 
produttivo (così, se si pas¬ 
sa dal tornio al computer, 
diventano tutti * ceto me¬ 
dio »). Sono due letture 
semplicistiche: dalla prima 
(che pure fa riferimento al¬ 
la distinzione marxiana tra 
classe in sé e classe per sé) 
scompare la produzione; 
nella seconda (che interpre¬ 
ta riduttivamente « l’ope¬ 
raio appendice della mac¬ 
china ») non c’è la politica. 


Nell’una e nell’altra man¬ 
cano « gli uomini e le don¬ 
ne in carne ed ossa », per 
dirla con Gramsci. 

L’inchiesta Fiat, invece, 
ha il merito di restituirci 
un’immagine concreta e 
realistica, complessa, ma 
unitaria. Cosi, i lavoratori 
sanno dare un giudizio di¬ 
staccato su sindacato e par¬ 
tito, sanno ben individuare 
e criticare gli errori di que¬ 
sti anni, ma non per questo 
rifiutano la politica o l’or- 
ganizzazione sindacale. Op¬ 
pure, vediamo molto chia¬ 
ramente le divisioni inter¬ 
ne: tra meridionali e set¬ 
tentrionali, tra uomini e 
donne, tra giovani e anzia¬ 
ni, tra chi sta da più tempo 
in fabbrica e in -qualche 
modo le resta attaccato e 
chi è arrivato ora e si sen¬ 
te più estraneo. Ma non tro¬ 


viamo mal' atteggiamenti 
profondamente antitetici 
l’un l’altro. 

Qualcuno, guardando que¬ 
ste articolazioni interne già 
da tempo ha decretato la 
fine dell’unità di classe e, 
forse, della stessa classe. 
Ma quando mai, in realtà, 
non hanno giocato un ruolo 
determinante l’origine, le 
idee, i pregiudizi, persino 
le convinzioni religiose? In 
varie fasi storiche sono sta¬ 
te addirittura usate come 
« armi » sia dai lavoratori 
stessi, sia dai padroni. Si 
pensi alla funzione degli 
immigrati stranieri nel nord 
Europa, in questo dopo¬ 
guerra; o, ancora prima, al¬ 
l’importanza che ha avu¬ 
to l’enorme massa di eu¬ 
ropei dell’est e del sud, po¬ 
veri e dequalificati, per l’in- 
tfoduzione e il successo del 


fordismo negli Stati Uniti. 
Un esercito di 15 milioni di 
disperati che tra il 1880 e 
il 1915 consenti di spez¬ 
zare la resistenza degli ope¬ 
rai di mestiere fortemente 
sindacalizzati, chiusi in ve¬ 
re e proprie corporazioni, 
molto potenti nel contratta¬ 
re salario, orari, ritmi e 
terribilmente razziste (co¬ 
me l’American Federation 
of Labor che organizzò la 
guerra aperta ai « gialli » 
e ai neri, ma anche agli 
unskilled, i manovali senza 
qualifica). 

La classe operaia, dun¬ 
que, non è « scomparsa ». 
Non è un mero aggregato 
di persone che svolgono la 
stessa mansione o che oc¬ 
cupano un posto assai si¬ 
mile nella gerarchia socia¬ 
le: guadagnano tutti dalle 
500 alle 700 mila lire al 


mese, vivono negli stessi 
quartieri, provengono per 
lo più da famiglie operaie 
e contadine. E’ naturale, 
tutte queste condizioni og¬ 
gettive sono presenti molto 
chiaramente nell’inchiesta. 
Ma c’è anche una comunan¬ 
za di convinzioni, stili di 
vita, atteggiamenti nei con¬ 
fronti del lavoro e della so¬ 
cietà che ci rimanda dal 
mercato alla sfera dei * va¬ 
lori », fino alla politica. 

Alla verifica dei fatti, 
non reggono quelle teorie 
che, magari per opporsi ad 
un certo dogmatismo, dis¬ 
solvono tutto in un pulvi¬ 
scolo di categorie determi¬ 
nate soltanto dal rapporto 
strumentale che ciascuna di 
esse ha con le proprie fun¬ 
zioni tecniche. 

E’ vero che gli operai Fiat 
mostrano di non disdegna¬ 


re anche la collaborazione 
con il padrone accanto al 
conflitto o alla contratta¬ 
zione; è vero che emerge 
una concezione del lavoro 
utilitaristica, priva di « or¬ 
pelli etici ». Tuttavia, non 
si può dire che essi non 
esprimano più una carica 
contestativa e si acconten¬ 
tino di una paga migliore. 
Prima ancora di una retri¬ 
buzione più elevata, per i 
propri figli vogliono una 
condizione professionale più 
ricca e interessante, che 
dia maggior considerazione 
sociale. Segno evidente che 
non sono soddisfatti del 
posto che hanno nella so¬ 
cietà. 

Nemmeno negli Stati Uni¬ 
ti, d’altra parte, l’operaio 
guarda solo ai soldi (vor¬ 
remmo sottolinearlo per chi 
parla troppo semplicistica¬ 
mente di « americanizzazio- 
ne »). Scrive Rosabeth Moss 
Kanter a conclusione di un 
lungo saggio sul lavoro ne¬ 
gli USA pubblicato dalla ri¬ 
vista « Il Mulino », che pur 
restando più evidenti i pro¬ 
blemi del salario, delle in¬ 
dennità assistenziali o del¬ 
l’elasticità degli orari, « in 
America negli anni ’70 il 
problema del lavoro conti¬ 
nua a includere i problemi 
politici relativi ai diritti e 
al potere decisionale dei la¬ 
voratori ». Certo, negli USA 
è più una domanda indivi¬ 
duale che collettiva. Ma da 
noi il sindacato, per fortu¬ 
na almeno quello, non è 
americano. 

Gli operai Fiat, è vero, 
si mostrano ancora attacca¬ 
ti al loro lavoro, anche se 
nocivo e poco remunerato; 
e anche se non lo farebbe¬ 
ro mai fare al proprio fi¬ 
glio. Sembra una contraddi¬ 
zione. In realtà, come scri¬ 


veva Oskar Negt una deci¬ 
na d’anni fa, « l’operaio og¬ 
gi vive in una tensione per¬ 
manente tra il sentimento 
della ineluttabilità della sua 
condizione sociale di'vita e 
il desiderio di non essere 
più operaio ». 

La società industriale, an¬ 
che quella avanzata, appro¬ 
fondisce, anziché risolverla, 
la divisione tra chi dirige 
e chi è diretto, tra chi ese¬ 
gue e chi comanda. Secon¬ 
do l’analisi sulla struttura 
di classe deH’Italia che Lu¬ 
ciano Gallino sta comple¬ 
tando, i lavoratori che svol¬ 
gono mansioni esecutive, 
sia manuali sia « intellet¬ 
tuali », sono ben 12 milio 
ni, oltre la metà della po¬ 
polazione attiva. Negli ul¬ 
timi trent’anni sono addi¬ 
rittura aumentati di tre 
milioni, nonostante il calo 
dei braccianti. Per gli Sta 
ti Uniti Harry Braverman 
aveva calcolato che gli ope¬ 
rai comuni e i manovali 
crescevano di numero dal¬ 
l’inizio del secolo. In per¬ 
centuale, la loro quota si 
era fermata negli anni ’50 
e si andava riducendo ne¬ 
gli anni ’60, ma a favore di 
impiegati d’ufficio e addet¬ 
ti ai servizi. In ogni caso, 
diminuiva la quota di lavo¬ 
ratori legati ai settori tee 
nologicamente più avanza¬ 
ti. Proprio il progredire 
della scienza applicata alla 
produzione, sembra produr¬ 
re nuove cadute di status 
e di professionalità. 

Altro che marginale: il 
problema di una classe di 
produttori subordinati, e 
straniati, è ancora fonda- 
mentale. La classe operaia 
resta, dunque, con tutta la 
sua carica alternativa. 

Stefano Cingolani 


La coincidenza della HI 
Confluenza nazionale del PCI 
sulla scuola con il congresso 
nazionale della DC ci ha per¬ 
messo di mettere in evidenza 
il peso e il valore che devo¬ 
no assumere le impostazioni 
programmatiche nella defini 
ziotte dei connotati politici di 
una nuova direzione del paese. 

E se osserviamo con occhio 
attento e non provinciale l'in¬ 
sieme di problemi che si in¬ 
trecciano attorno alla questio 
ne scolastica sarà ancora più 
evidente che il superamento di 
ogni discriminazione antico 
munista è per noi una condi¬ 
zione necessaria ma non suf¬ 
ficiente, proprio perchè esiste 
un intreccio indissolubile tra 
impostazioni programmatiche 
e soluzioni governative capa¬ 
ci di avviare la trasformazio¬ 
ne del paese. 

Che significato ha. dunque, 
lo stupore democristiano din 
nanzi alla nostra volontà di 
trasformare il paese? Qui oc 
corre capovolgere V annoso 
problema delle garanzie. E’ 
la DC che deve, prima di tut¬ 
to. fornire delle garanzie per 
ciò che concerne un mutamen¬ 
to di metodi e di indirizzi e 
una scelta di campo rispetto 
agli strati più retrivi e con¬ 
servatori della società italiana. 
Quali sono le garanzie che 
questo partito, e l'attuale mag¬ 
gioranza. forniscono attorno 
ad alcune grandi opzioni che 
muovano nella direzione di 
quella che lo stesso Moro ave 
va chiamato una nuova fase 


Un progetto per la scuola e per il Paese 

Ecco come rispondiamo alla DC 


nello sviluppo della nostra so- | 
cietà? | 

E perchè si finge stupore I 
dinnanzi alla questione, pasta j 
da noi, della introduzione di | 
alcuni elementi di socialismo? j 
Non è forse vero che essa 
sorge oggettivamente dall’evo¬ 
luzione stessa della crisi, dal¬ 
le modificazioni introdotte 
dallo stesso sviluppo delle so¬ 
cietà capitalisiiche? 

Il rapporto tra 
studio e lavoro 

E allora non si può sfug¬ 
gire al fatto che la posta in 
gioco è alta proprio sul ter¬ 
reno dei contenuti ed c ne¬ 
cessario affrontare nodi che 
in questi ultimi anni hanno in¬ 
generato. soprattutto nelle gio 
vani generazioni, inquietanti 
sconvolgimenti. E' bene inco¬ 
minciare a pensare, salvo che 
non si nutra più alcun inte¬ 
resse verso i destini dell'uo¬ 
mo e della società, che il rap¬ 
porto ira studio e lavoro, tra 
lavoro intellettuale e lavoro 
manuale pone questioni di 
grande rilevanza; ne emerge 
tra l'altro la difficoltà di una 
politica di rinnovamento che 
pretenda di collocarsi all'in- 


terno di tutte le compatibilità 
del sistema capitalistico. 

Ciò che sfugge allo stesso 
dibattito tra le forze politiche 
è che ci sono dei punti chiave 
della società in cui tali com¬ 
patibilità devono essere supe¬ 
rate in avanti. E ciò è possi¬ 
bile. con buona pace del con¬ 
gresso de, senza mettere in di 
scussione la Costituzione re¬ 
pubblicana. Credo che non 
possa sfuggire a nessuno che 
una di queste questioni ri¬ 
guarda. proprio, il rapporto 
tra processi formativi e pro¬ 
cessi produttivi. Non a caso la 
III Conferenza sulla scuola è 
stata sorretta dalla consapevo¬ 
lezza viva che l'idea stessa 
della immissione nella società 
di elementi di socialismo va 
permanentemente tradotta in 
termini programmatici, o ri¬ 
schia di presentarsi come me¬ 
ra predicazione. 

L'intreccio tra studio e la¬ 
voro apre un terreno estre¬ 
mamente fertile a un’indagine 
che sia volta a determinare, 
sin da oggi, la transizione 
verso una società nuova. Si 
tratta della lotta contro la 
concentrazione e l'appropria¬ 
zione privata della scienza, e 
per una sua riappropriazione 
da parte di tutti gli individui 


nel processo collettivo della 
produzione moderna Si tratta, 
nella divisione tra tempo di 
lavoro e tempo libero, di far¬ 
si che il tempo libero inco- . 
mine r a i . diventare., momento',, 
di attività^pii clèi l atc pertid- j y 
ti. contro l'appropriazione da 
parte di un gruppo di privi¬ 
legiati. 

Professionalità 
polivalente 

Si-tratta, soprattutto, dinnan¬ 
zi al contrasto sempre più la¬ 
cerante che può determinarsi 
tra formazione unitaria delle 
giovani generazioni e vecchia 
divisione sociale del lavoro, 
di affrontare, attraverso una 
serie di proposte concrete, i 
temi della rotazione tra di¬ 
versi lavori e tra lavoro in¬ 
tellettuale e manuale, della 
combinazione di studio e lavo 
ro, e soprattutto, dell’affer- 
marsi di una professionalità 
polivalente. Lo stesso ricorso 
da parte di paesi industrial- 
j mente avanzati all’impiego di 
manodopera dei paesi sotto- 
sviluppati per la realizzazione 
( dei lavori più umili e ripeti¬ 
tivi. sta a dimostrare che ci 
troviamo dinnanzi a problemi 


di proporzioni planetarie e che 
solo gli apologeti della società 
capitalistica possono conside¬ 
rare apparizioni del mondo 
fantastico dell'utopia o incu¬ 
bi ideologici.* ' *• ’. . ' 1 

' Si fratta di questióni chè 
dovranno essere risolte nel 
corso di un intero periodo sto¬ 
rico; ma la lunghezza del 
cammino ■ da percorrere non 
giustifica ritardi nella parten¬ 
za. Per questo, nel corso di 
tre giorni di appassionato di¬ 
battito alla conferenza sulla 
scuola, i comunisti hanno vo¬ 
luto segnare una svolta nel¬ 
l'impegno complessivo del par¬ 
tito, del movimento operaio e 
democratico al fine di collo¬ 
care la scuola nella più ge¬ 
nerale strategia di lotta per 
una diversa qualità dello svi¬ 
luppo, attraverso un azione 
che contribuisca a modificare 
l'organizzazione della produ¬ 
zione e del lavoro. Questa 
svolta si è definita attraver¬ 
so un confronto vivace e aper¬ 
to, ed è stata diretta contro 
un pedagogismo ancora tutto 
chiuso in se stesso e uno 
€ scolasticismo » separato dai 
problemi reali dello sviluppo 
e quindi delle competenze e 
delia professionalità. 

Lo stesso interesse suscitato 


nelle altre forze politiche è [ 
una riprova della concretezza \ 
del programma di governo del- j 
la scuola presentato dai co¬ 
munisti e.'nellQ^stesso. tempo, 
dèi /fatto che l’ampiezza del j 
r'ésprra- ideale ; sulla èia dèi 
cambiamento non solo non ci 
isola, ma apre nuovi orizzon¬ 
ti e nuovi terreni di incontro. 

La necessità della ■ svolta, 
determinata dalla portata del¬ 
la crisi degli anni ’?0, deve 
infatti investire tutte le forze 
politiche. Non è lecito a nes¬ 
suno sacrificare la compren¬ 
sione della realtà a una sorta 
di amore narcisistico per la 
continuità del proprio pensie¬ 
ro; nessuna forza politica può 
rifiutarsi di mettere a dura 
prova le proprie convinzioni, 
e di confrontarle con la por¬ 
tata epocale delle questioni 
emergenti. 

Contro le ipotesi 
tecnocratiche 

Di qui la centralità del nes¬ 
so tra studio e lavoro, tra cul¬ 
tura e qualificazione profes¬ 
sionale. Lo stesso affascinan¬ 
te problema del rapporto che 
deve intercorrere tra compe¬ 
tenza e potere, tra tecnica e 


politica, è stato posto all’in¬ 
terno di un'ipotesi di svilup¬ 
po della democrazia, e nel con¬ 
testo di una battaglia contro 
risorgenti ipotesi tecnocrati- 
che e castali, oltre che nei 
confronti di una unità mistica 
di scienza e politica nella in¬ 
distinta pratica sociale. - 

Ma questo è solo un punto 
di partenza. La consapevolez¬ 
za della novità, l’aprirsi di 
‘frontiere‘per molti versi ine- 
fspforpieSfi porta oltre il t^rre- 
no di un democraticismo picco¬ 
lo borghese e ci fa riscoprire 
tutto lo spessore della conce¬ 
zione marxista di un'istruzio¬ 
ne politecnica che intenda fare 
della scuola non, esclusiva- 
mente, una fucina di insegnan¬ 
ti, un organismo che vive solo 
su se stesso, ma il centro 
propulsore di un nuovo svilup¬ 
po. Tutto ciò impone di riaf¬ 
fermare l’egemonia della clas¬ 
se operaia anche su un terre¬ 
no rimasto per troppo tempo 
alla mercè di una generica 
modernità radicaleggiante. 

In concreto ciò significa da¬ 
re vita a un grande movimen¬ 
to culturale che colleghi la 
scuola a tutte le attività pro¬ 
duttive, al mondo economico e 
delle professioni per avviare 
una definizione nuova dei li¬ 
velli di competenza che si ren¬ 
dono necessari allo sviluppo 
tecnico e scientifico del paese, 
alla realizzazione di una nuo¬ 
va qualità della vita, alla or¬ 
ganizzazione moderna dei ser¬ 
vizi e così via dicendo . Ma 
proprio questa ricerca concre¬ 


ta richiede una sintesi superio¬ 
re tra le contrapposte ipotesi 
della cultura astratta e della 
professionalità subalterna. 

Sono temi questi che non è 
possibile affrontare e risolve¬ 
re solo all’interno della scuo¬ 
la. Occorre che ci si metta 
al lavoro, attraverso un au¬ 
tentico impegno dipartimentale 
e integrato, per avviare una 
, ridefinizione delle professiona- 
^ fifa, una • individuazióne dei 
profili professionali.-an¬ 
che alla luce della program¬ 
mazione economica e delle 
scelte per settore. 

La stessa conferenza e la 
partecipazione appassionata 
delle altre forze politiche ci 
suggeriscono di avviare, a li¬ 
vello nazionale e locale, una 
costituente programmatica del¬ 
la riforma che impegni la 
grande area delle forze pro¬ 
gressiste, laiche e cattoliche, 
nella definizione di alcune 
grandi opzioni da cui far sca¬ 
turire, attorno ai temi che 
emergono dal rapporto scuo¬ 
la e lavoro, un vero e proprio 
programma di governo della 
società italiana. 

Su questo terreno saranno 
le forze sociali, i giovani, gli 
insegnanti, le masse popolari 
a giudicare le vere garanzie 
che vengono fornite dalle va¬ 
rie forze politiche. 

Achille Occhetto 


La cucina 
dei mass-media 

Il filosofo 



consumare 


Quc-ta settimana, la filo¬ 
sofia \a forte: ce lo sug¬ 
gerisce l’Espresso con una 
piccola mappa orientati* a 
nolPempireo del pensiero 
italiano, con tanto (li nuvo¬ 
lette e zone colorate ad 
indicare correnti, incroci 
culturali, eretici e dogma¬ 
tici, spiritualisti, materia¬ 
listi, neo, \etero, e simili. 
Se i giovani avevano qual¬ 
che perplessità, dubbi, ti- 
mori e tremori, snnn sta!! 
da quel grnfiro tranquilliz¬ 
zati: come un indicatore 
per l’avvio agli Mudi, ri 
può scegliere secondo gusti 
e inclinazioni. 

Il filosofo è da consuma¬ 
re: vediamo, come in un 
acquario, i volli di molti 
signori, attempati o meno, 
qua«i lutti però un tanti¬ 
no dimessi, stinti, rnme si 
addice da sempre ai pro¬ 
fessori. L’ecce/ione è Col¬ 
letti. già nolo ai mass-me- 
dia come un <r bello n, che 
gioca al pallone, e elie del 
re=lo pur restando a filo¬ 
sofo » preferirebbe scam¬ 
biare la sua pelle con quel¬ 
la di qualcun altro. E si 
capisce. Stanno li. poveret¬ 
ti i filosofi, a farsi dare 1 
voli: rhi tra loro è rima¬ 
sto più vicino, o si è al¬ 
lontanato. dai « ceppi ori¬ 
ginari » del nostro Logos, 
identificato in un incom¬ 
prensibile « compromesso 
speculativo » tra marxismo, 
idealismo e cattolicesimo. 
E i più lontani dal <r Go¬ 
tha b sono, naturalmente 
ì più coraggiosi, quelli che 
la pensano più acuta e più 
« libera b: ci preparano 
misteriose cucine, trasmn- 
tano i «t valori b. coniugan¬ 
do l’impensabile. 

Leggendo 11 grafico de 
/‘Espresso, sì ba l’impres¬ 
sione che questi « filosofi » 
lavorino, in fondo, per noi: 
per soddisfare il nostro in- 
confessato desiderio di sen¬ 
tirci raccontare sempre nuo¬ 
ve favole, con ingredienti 
'"'sapientemente rimescolati. 
Perché- la or verità ». !sèm- 
bra suggerire l’Espresso, h 
nelle mani dì quei signori 
li: sono loro che hanno il 
potere di farci sembrare 
quello che siamo o vice¬ 
versa dì farci essere quel¬ 
lo che sembriamo. Pecca¬ 
to che le cose non stiano 
cosi. Che i filosofi siano, 
in verità, molto meno di 
quanto si voglia far crede¬ 
re, Ma perciò stesso (quan¬ 
do si tratta di persone se¬ 
rie) valgono molto di più, 
e non meritano di finire 
inchiodati come polli alla 
vetrina. E ciò. sia detto 
tra noi, non vale solo per 
gli addetti al e pensiero a: 
dato che ogni uomo è filo¬ 
sofo. per nessuno potrebbe 
costituire una buona ven¬ 
tura. Ma certi redattori de 
l’Espresso non l’hanno mai 
pensala così. A loro la ve¬ 
trina piace, anzi è segno 
di distinzione. Di essere 
filosofi, gli imporla meno. 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Pochi paesi al 
mondo hanno saputo valoriz¬ 
zare e imporre i propri beni 
culturali o naturali dentro e 
fuori dei confini, come la 
Francia Questa capacità — 
anche in annate culturalmen¬ 
te magre come quelle che 
stiamo vivendo, e nelle qua¬ 
li. tutto sommato, è stato più 
questione di mode che di ve¬ 
re e proprie affermazioni d o 
riginalità culturale (pensiamo 
ai « nuovi 'filosofi ». alla discu¬ 
tibile validità degli ultimi 
premi letterari, alla povertà 
del prodotto teatrale e cine 
matografico) — permette alla 
Francia, in qualsiasi stacio 
ne. di vivere lussuosamente 
di rendita e di continuare a 
figurare in Europa come un 
faro marittimo contro cui van¬ 
no a sbattere, nelle notti di 
primavera, gli uccelli di pas¬ 
so. e vi restano tramortiti. 

L’anno scorso, per esempio, 
mostre erme quella della do 
nazione Picasso, o dei « fau 
ves ». o di t Parigi Mosca ». 
tutte intelligenti e ricchissime 
nella loro diversa oceasiona- 
lità. avevano attirato qui mi 
limi di visitatori Quest’anno 
si comincia, al Grand Palais. 
con un « Omaggio a Monet » 
che nessun anniversario giti¬ 
si ifva ma soltanto e sempre 
quel saper riproporre l'ercdi 
tà culturale francese come 
una scoperta e Parigi, che 
non lo è più come il centro 
della pittura universale. Ma 
l'ircantesimo agisce ancora. 

Chi ha l’occasione, in que 
sti mesi, di venire a Parigi 
non dimentichi di dedicare 
qual- 1 «- < ra a queste cento 
trenta tele di Claude Monet 



(la mostra resterà aperta fi¬ 
no a maggio) chè per ritro 
varie dopo, e per ricostruire 
il lungo e favoloso itinerario 
di una vita di ricerca e di 
conquiste cromatiche inimita¬ 
bili. dovrebbe percorrere i 
principali musei del mondo — 
l-eningrado, Boston. New 
York. Cleveland. Filadelfia. 
Ginevra. Zurigo, senza conta 
re i musei francesi • — che 
hanno risposto generosamen¬ 
te alla richiesta degli orga 
nizzatori parigini. 

Un giorno Monet (IMO 1926) 


scrive al vecchio maestro e 
amico Bazille: < ho tentato 
una cosa . impossibile: del 
l’acqua con l’erba che ondeg 
già sul fondo. Quando si guar¬ 
da è bellissimo. Ma a voler 
lo tradurre in pittura c’è da 
impazzire ». Eppure lui non 
impazzisce e per tutta la vi¬ 
ta cercherà di cogliere ia vi¬ 
brazione di un istante di luce 
sull’acqua. attraverso l’irre¬ 
quieto fogliame degli alberi, 
su un tessuto di seta, sulla 
pietra delle case. L’impres 
sionismo è prima di tutto lui, 


Parigi ripropone il grande pittore 

Quando Monet 
inseguiva il sole 


Una mostra 
di 130 tele 
inviate dai 
musei europei 
ed americani 
La luce 
della Senna 


A sinistra: 

una dslls ultime 

immagini di Mona! 

A destra: 

un particolare del dipinto 

< La ferrasse de 
Seinf-Adreaae » 


dai paesaggi di Givemy alle 
barche di Argenteuil. dagli 
stagni di Bougival aìle verdi 
rive di Vertheuil. Ano a quel 
famoso « Impression soleil cou- 
chant» che nel 1874 darà il 
nome a quella favolosa onda¬ 
ta che travolgerà il neoclas¬ 
sicismo imperante: lui e la 
Senna come altri s’erano bat- 
i tuti con l’acqua, le imbarca- 
■ zioni e le « guinguettes > del- 
ì la Marna. 

! Chi non ha visto « dal ve 
i ro * questi paesaggi, sotto 
I questi cieli cangianti di mille 



sfumature di grigio, rosa « 
azzurro, non saprà mai per¬ 
chè l'impressionismo è nato 
e non poteva che nascere 
qui dove la luce non ha ia 
violenza accecante del sud ma 
bagna le cose avvivando an¬ 
ziché spegnere o bruciare i 
colori. 

Monet prova 'e riprova a 
fissare sulla tela quello che 
l’occhio anche più attento ap 
pena coglie e che subito varia 
col variare della curvatura 
del sole, in una lotta quasi 
sempre disperata coi tempo • 


la luce. Di qui nascono i pri¬ 
mi e grandi frammenti del 
c Dejeuner sur l’herbe ». le 
trasparenti < Femmes au jar- 
din > (respinte al Salon del 
1867 assieme alle tele di Ma- 
net, Bazille. Renoir. Sisley e 
Jongkind) e via via le serie 
dei paesaggi fluviali e mari¬ 
ni, delle stazioni ferroviarie 
(la stupenda < Gare sL Laza- 
re » nera e grigia di fumo 
precede di dieci anni la «Be¬ 
te humaine » che Zola, suo 
strenuo ammiratore, apre ap¬ 
punto de questa stazione per 


avviare la tragedia di Len- 
tin). delle cattedrali che sem¬ 
brano — a detta di Braque- 
mond — « delle croste gial¬ 
le. viola o rosa ma che viste 
da una certa distanza sono 
stupende »:’ eppoi ancora le 
quindici tele dei «Covoni», i 
giardini cosi intensamente col¬ 
ti che l’aria ne sembra pro¬ 
fumata. - - 

A Manet. verso la fine de¬ 
gli anni ottanta. Claude Mo¬ 
net scrjve della tremenda 
« tortura » di correre dietro 
al sole che in certe stagioni 
dura troppo poco per lavora¬ 
re. della sua «follia» di voler 
cogliere effetti di luce che 
un soffio di vento può muta¬ 
re. Ma lucido nella sua osses¬ 
sione Monet persiste, restrin¬ 
gendo poco a poco la propria 
attenzione alle macchie di co¬ 
lore e ai riflessi dei fiori sul¬ 
l’acqua. L’aria si fa pesante 
e sempre più umida in ogni 
tela, i cieli scompaiono del 
tutto dopo aver perduto la 
loro vastità e trasparenza im¬ 
pressionista. E, come vertice 
di questa « coerente follia » 
Monet fa scavare allora nel 
proprio giardino un laghetto 
artificiale, poi ricoperto di nin¬ 
fee, sul quale concentrerà fi¬ 
no alla morte-lo sguardo in¬ 
stancabile della sua ossessiva 
ricerca. 

E’ ormai l’ultimo Monet. 
vecchio ma mai stanco di lot¬ 
tare e di superare le estre¬ 
me barriere del percepibile 
per affondare nel delirio dei 
colori: nasce cosi la serie 
conclusiva delle « Ninfee », 
la sua grande decadenza e 
anche il suo ultimo trionfo 
contro ciò che più di ogni 
altra cosa < è cangiante • 


dunque imprendibile ». 

Proprio per queste « ninfee * 
Monet. considerato uno dei 
padri, se non il padre del¬ 
l’impressionismo, viene rico¬ 
nosciuto oggi come l’annun¬ 
ciatore dell'arte astratta: a 
dire il cammino straordinario, 
l’av v entura irripetibile di 
questo maestro del colore che 
per vent’anni era stato igno¬ 
rato o respinto e che al ter¬ 
mine della sua vita riceve 
testimonianze di reverente 
| ammirazione da Zola, da 
Proust, da Mallarmé, da Cle- 
menceau. per non parlare de- 
, gli amici pittori vecchi e 
giovani che. come Sisley, gli 
dicono l’emozione provata da¬ 
vanti alle sue « Stazioni ». al¬ 
le sue « Strade imbandiera¬ 
te ». una emozione che « è 
servita d’incoraggiamento e 
j di guida nei giorni di scon¬ 
forto ». 

Poco prima di morire, ri¬ 
cevendo Clemenceau nel suo 
giardino artificiale concepì 
to come un quadro affinchè 
potesse servirgli da modello 
« per riuscire a tradurre quel¬ 
lo che sento al di là delle 
mie forze declinanti di vec¬ 
chio », Claude Monet dirà, 
quasi in forma di testamento 
spirituale: « Non ho fatto al 
tro che guardare ciò che l’u 
niverso mi ha mostrato per 
renderne testimonianza coi 
miei pannelli. D vostro er¬ 
rore è di voler ridurre ’ il 
mondo alla vostra dimensione, 
senza accorgervi che. man 
mano che aumenta la vostra 
conoscenza delle cose, au 
menta anche la conoscenza di 
voi stessi ». 

Augusto Pancaldi 
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VITA ITALIANA 


Giovedì 28 febbraio 1980 


Il dibattito alla C uiuCIil sul decreto per le risorse ai Comuni 

Il governo costretto ad assumere 
nuovi impegni per la finanza locale 

Ordine del giorno, presentato da comunisti, socialisti e de, invita Pesecutivo a garantire la 
copertura del disavanzo delle aziende di trasporto derivante dal nuovo contratto di lavoro 


Comincia 
male la 
campagna 
elettorale 
delFon. 
Gava 

Martedì sera — dagli 
schermi televisivi — la 
De ha aperto la campa¬ 
gna elettorale in vista 
della consultazione regio¬ 
nale e amministrativa 
della prossima primave¬ 
ra. E’ toccato ad Antonio 
Gava lanciare un acco¬ 
rato messaggio agli italia¬ 
ni (* io vorrei rivolgermi 
proprio ai cittadini, ai cit¬ 
tadini delle grandi cit¬ 
tà... ») nel corso della 
trasmissione a richiesta 
Tribuna flash ». Cinque 
minuti scarsi, tanti sono 
bastati all’ineffabile diri¬ 
gente de per denunciare 
la malafede dei comuni¬ 
sti, che tenterebbero « di 
giustificare le inadem¬ 
pienze delle amministra¬ 
zioni di sinistra, scarican¬ 
do le responsabilità sul 
governo centrale del 
paese... ». 

Per sostenere questa 
spericolata tesi, l’on. Ga¬ 
va non arretra di fronte 
alla più sfacciata menzo¬ 
gna. Dice il falso — una 
serie di falsi — e non se 
ne vergogna. Primo falso: 

« E’ all’esame della Ca 
mera — afferma Gava — 
un provvedimento che, 
anche grazie agli emen¬ 
damenti presentati dalla 
De, è migliorato per oltre 
600 miliardi... ». Non è 
vero. Il decreto sidla fi¬ 
nanza locale per l’80 — 
di questo si tratta — è 
stato profondamente e 
positivamente modificato 
al Senato solo grazie alla 
battaglia e agli emenda¬ 
menti presentati e soste¬ 
nuti dai partiti di sinistra 
contro il governo e lo 
schieramento moderato 
capeggiato dalla De. Nel¬ 
la sua primitiva stesura 
il provvedimento era pes¬ 
simo: esso limitava dra¬ 
sticamente le risorse a 
disposizione dei Comuni 
al di sotto addirittura dei 
livelli dell’anno scorso. 
Contro le proteste degli 
enti locali, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, dei par¬ 
titi di sinistra, la De e il 
governo hanno tentato di 
far passare senza modifi¬ 
che gesto decreto puni¬ 
tivo. E non ci sono riu¬ 
sciti 

Secondo falso: « Biso¬ 
gnerebbe fare il conto — 
prosegue Gava — dei re¬ 
sidui delle amministrazio¬ 
ni di sinistra e vedere co¬ 
me, pur essendoci mate¬ 
rialmente i soldi, questi 
sostanzialmente non sia¬ 
no stati spesi.. ». Il re¬ 
sponsabile degli enti lo¬ 
cali della De sa bene che 
il conto è stato fatto e 
che ha dimostrato l’esat¬ 
to contrario di quanto 
egli afferma. Sono dati 
recenti, fomiti al Parla¬ 
mento e alla stampa (Il 
Sole 24 ore, venerdì 11 
gennaio) da un ministro 
de Andreatta. Ci permet¬ 
tiamo di riferire qualche 
dato significativo. Sul to¬ 
tale delle competenze fi¬ 
nanziarie delle sei regio¬ 
ni governate dalle sini¬ 
stre, i residui passivi (sol¬ 
di non spesi) rappresen¬ 
tano appena il 18J97. 

Nelle altre regioni — 
tutte dirette dalla Dc_ — 
i residui salgono al 45.67 
per cento. Qualche altro 
esempio più in dettaglio? 
Tra le regioni dirette dal 
la De, l’Abruzzo ha il 117 
per cento di residui pas¬ 
sivi, il Veneto il 627:; la 
Calabria il 63,77:; la Si¬ 
cilia il 777. Il confronto 
con le Regioni « di sini¬ 
stra » è schiacciante. In 
Toscana, le somme non 
spese rappresentato solo 
il 9,47 del totale; in Emi¬ 
lia VI 17. Chi governa 
male? Chi non spende 
soldi? E non crediamo 
di dover insegnare la ma¬ 
tematica all’on. Gava. Un 
minimo di decenza avreb¬ 
be consigliato almeno il 
silenzio. 


ROMA — Due rilevanti atti politici — 
l'uno per fronteggiare la crisi econo¬ 
mica delle aziende di trasporto pubbli¬ 
co. l’altro per superare le pesanti spe¬ 
requazioni nell’attribuzione di risorse 
agli enti locali — hanno caratterizzato 
ieri alla Camera la discussione per la 
definitiva conversione in legge, con¬ 
trastata da una virulenta offensiva o- 
struzionistica dei neo fascisti, del de¬ 
creto governativo, già votato dal Sena¬ 
to. che regola per quest'anno (pur con 
limiti pesanti e addirittura peggiorativi 
rispetto al passato anche recente: da 
qui l’astensione critica dei comunisti) 
l’attività gestionale e finanziaria dei 
comuni. Le novità consistono nella pre¬ 
sentazione e nella scontata approvazio¬ 
ne di ordini del giorno che impegnano 
il governo: 

A a predisporre — in significativa 
coincidenza con la giornata di lot¬ 
ta nel settore — i necessari provvedi¬ 
menti idonei a coprire l'ulteriore disa¬ 
vanzo delle aziende di trasporto deri¬ 
vante dall’applicazione del nuovo con¬ 
tratto di lavoro. Tale disavanzo — si 
sottolinea nel documento presentato uni¬ 
tariamente dai comunisti Sarti e Triva, 
dal socialista Nonne e dal democristia¬ 
no Rubbi — non trova infatti completa 
copertura nel decreto (il governo ha 
preteso di contenere al 19.70% l'au¬ 
mento dei deficit '80 delle aziende ri¬ 
spetto alle perdite dell’anno scorso), e 
d’altra parte « le maggiori perdite non 
possono essere fronteggiate se non in 
misura modesta mediante aumenti delle 
tariffe per il riflesso che gli aumenti 
avrebbero sulla scala mobile e sulla 
già tanto acuta tensione inflazionistica »; 


A a effettuare nel corso di quest’an- 
v no, d’intesa con le associazioni rap¬ 
presentative degli enti locali e con il 
concorso delle Regioni, una rilevazione 
generale sullo stato dei servizi civili e 
sociali forniti dai comuni e consorzi 
al fine di acquisire, in vista della ri 
forma organica della finanza locale e 
accanto ai parametri tradizionali, anche 
quello del livello dei servizi che più 
adeguatamente consente di realizzare 
politiche di riequilibrio dell’attuale si 
tuazione ». L’ordine del giorno, preseli 
tato unitariamente dai comunisti Triva 
e Sarti e dai socialisti Aniasi e Nonne, 
sottolinea appunto che tra le cause de 
gli attuali, gravi squilibri civili e so 
ciali tra le diverse zone del Paese e le 
varie comunità vi sono anche * le spere¬ 
quazioni esistenti nell’attribuzione di ri¬ 
sorse agli enti locali ». 

Si tratta di due nuovi e significativi 
segnali della fruttuosa iniziativa porta¬ 
ta avanti per mesi da comunisti, socia¬ 
listi. Sinistra indipendente, insieme alle 
autonomie locali, per mutare nel pro¬ 
fondo l’originario provvedimento gover¬ 
nativo. Il governo — ha osservato il 
compagno Rubes Triva — si proponeva 
nei fatti di sbarrare la strada alla ri¬ 
forma, riproponendo la logica del di¬ 
sordine finanziario, dell’incertezza e dei 
controlli centralistici (classica la nor¬ 
ma. già cassata dal Senato, che costrin¬ 
geva segretari e tesorieri comunali e 
provinciali a farsi supercensori degli 
amministratori locali). Questo disegno 
è saltato: se il decreto non imbocca 
certo la strada della riforma, tuttavia 
non la chiude, e assicura agli enti lo¬ 
cali — grazie all’iniziativa della sini¬ 


stra — di disporre per quest’anno di 
500 miliardi in più. 

I comunisti tuttavia confermano (in 
particolare per quante riguarda le mi 
• sure circa i passivi delle aziende di 
trasporto: vi si è specificamente rife¬ 
rito il compagno Armando Sarti) le 
preoccupazioni e le denunce circa le li 
nee ispiratrici di fondo del provvedi¬ 
mento. Se è stato possibile porre 
rimedio anche ad altre grossolane im|H) 
sizioui. come il divieto ai medi e grossi 
comuni di assumere personale per far 
decollare nuovi servizi sociali, resta — 
ha rilevato ancora Triva — la tenden 
za ad un sostanziale arretramento dei 
rapporti Stato-poteri locali che è frutto 
emblematico della involuzione del qua¬ 
dro politico generale. 

La riprova del resto è nel tipo di 
rapporti esistente tra l’Associazione uni¬ 
taria dei comuni e il governo: ad una 
fase di confronto costruttivo è seguita, 
e permane, una fase di vera e propria 
opposizione nei confronti delle autono 
mie locali. E di questo mutamento di 
clima testimonia anche il ritardo con 
cui queste pur limitate misure sono 
state proposte dal governo Un ritardo 
tanto più grave se si pensa che ci si 
trova di fronte al rinnovo pressocché 
generale delle amministrazioni locali e 
se si tien conto che non affrontare il 
problema della finanza locale significa 
dare un grave colpo al trasferimento- 
decentramento delle funzioni realizzato 
con la 382. 

g. f. p. 


ROMA — « Vendi questo ap¬ 
partamento, torna dai tuoi 
genitori. Scusami per i bam¬ 
bini ». E' la lettera che Giu¬ 
lio P., 40 anni, perito indu¬ 
striale, ha lasciato alla mo¬ 
glie pochi attimi prima di 
lanciarsi dal terzo piano, do 
po aver strangolato i due pic¬ 
coli figli. Scusami per i bam¬ 
bini: ma di casi spaventosi, 
riguardatiti i bambini, di mal- 
trattamenti. sevizie, assassi¬ 
na, percosse selvagge, ab¬ 
bandoni e crudeltà varie, que¬ 
sto libro di Fiora Luzzatto 
Izzi (t Ingiustizia è fatta’*, 
Enne Edizioni, pp. 186, lire 
3.000) ne raccoglie cento esat¬ 
ti, tutti tratti dalla cronaca 
recentissima: dati crudi, par 
ticolari agghiaccianti, una 
vera e propria serie « nera ». 
dove sadismo, crudeltà e spi 
rito di persecuzione si me 
scolano insieme. 

Strangola la neonata e ne 
mette il cadavere so'io il 
letto. Uccide la figlia di qual 
Irò mesi versando insetticida 
' nella pappa. Picchia a morte 
il figlioletto perchè « piange 
va sempre ». Scaraventa la 
figlio in una cisterna. St>an 
gola la figlia e si uccide ion 
l'acido muriatico Ammazza 
a coltellate i due figli: « Ab 
biate pazienza, non posso la 
sciarli soli»: una casistica, 
purtroppo, tutt'altro che mio 
va, al punto che in Amen -a, 
in Germania, in Francia, in 
Inghilterra esistono ormai da¬ 
ti precisi, mentre studi spe¬ 
cifici si soffermano su quel¬ 
la che in gergo medico si 
chiama « sindrome del bam¬ 
bino maltrattato ». 

Merito di questo libro è dt 
aprire il « caso * italiano, di 
richiamare P attenzione su 
una realtà sgradevole, che 
si preferisce ignorare o e sor 
cizzare sotto l'etichettii del 
fatto € contro natura * quan¬ 
do non rimuovere con il con¬ 
solatorio alibi della follia: 
« vittima di un rao'us im¬ 
provviso e inspiegabile ». co¬ 
me si dice. 

Non solo. Il suo pregio prin¬ 
cipale è di aver affonda'o lo 
sguardo in questo * spacca¬ 
to » atroce e di ate r lo fatto 


I risultati di un libro-verità 

I bambini 
si uccidono 
in famiglia 

Cento casi di violenza sui figli in Ita¬ 
lia raccolti da Fiora Luzzatto Izzi 



senza falsi schermi ed »po 
crisie, ma riconducendo la 
questione a quello che in ef 
fetti è, un fatto al quale nes 
suno di noi può sentirsi ostia 
neo e del quale, tanto meno. 
considerarsi al riparo. 

Recuperata cosi la « nor¬ 
malità » di questi comporla¬ 
menti che per scarico di co 
scienza preferiamo definire 
mostruosi, l'analisi si fa sem¬ 
pre più intelligibile. 

La « geografia » di piasti 


delitti, rispecchia fedelmente 
la ripartizione territoriale 
della popolazione italiana: 
due terzi dei cento casi rac¬ 
colti riguardano il Nord, un 
terzo il Sud (tra gli episodi 
avvenuti al Nord, il 35 per 
cento, vede come protagoni¬ 
sti gli immigrati, estremo 
esempio dello sconvolgimento 
provocato dalla perdita delle 
radici): in ognuno degli epi¬ 
sodi, risulta pressoché cata¬ 
strofica l'inefficienza delle 


strutture assistenziali, inol¬ 
tre, nella violenza contro i 
figli, padri e madri sono pre¬ 
senti in una percentuale pres¬ 
soché identica. 

Quanto alle vittime, melò 
sono maschi e metà femmi¬ 
ne: in genere bambini, più 
piccoli in caso di violenza 
materna (meno di dieci an¬ 
ni) e un po’ più grandi quan 
do si tratta del padre; a su¬ 
bire le violenze della mam¬ 
ma è in genere il più piccino 
dei figli e. sempre in genera¬ 
le. non si ha quasi mai a che 
fare con famìglie numerose. 

Altro dato illuminante: 
« Nessuna tra le donne mo¬ 
stro comparse sulle colonne 
della cronaca nera è una ma¬ 
dre lavoratrice: sono tutte 
” casalinghe ”, mamme di 
professione ». E ciò dimostra, 
sostiene l’autrice, come la 
matrice dei comportamenti 
distruttivi contro la parte più 
debole della famiglia, l’infan¬ 
zia, sia soprattutto la « di¬ 
sperazione del sentirsi inuti¬ 
le. il vuoto di quelle matti¬ 
nate a tu per tu con i muri, 
ed il senso di colpa per la 
propria infelicità » Così « la 
distruzione del figlio non è 
per la madre che la forma 
più masochistica di autodi¬ 
struzione ». un estremo mez¬ 
zo dì autoannientamento. 

« Sono dentro la marmella¬ 
ta fino al collo. / Che faccio 
di utile, di intelligente? / 
Niente. La mia vita procede 
a calci in culo / come un in¬ 
cubo, sempre a fianco / del¬ 
la mia seconda vita, / della 
mia vera vita, che è mor¬ 
ta, / porca miseria, l'avevo 
dimenticato, perduta ». Nel 
ricordare questo passaggio 
della « Commedia ripugnante 
di una madre » di Witkie- 
wicz. Fiora Luzzatto Izzi 
conclude: « Quale il senso di 
questa raccolta? Innanzitut¬ 
to un debito elementare nei 
confronti delle vittime-bam¬ 
bini, totalmente indifesi, ir. 
preda a qualsiasi brutalità 
domestica; ma anche per fa¬ 
re giustizia a queste madrj- 
cattive e alla loro non nar¬ 
rata sofferenza ». 

Maria R. Calderoni 


Continuano le polemiche dopo le elezioni scolastiche 


142 mila studenti «cancellati»: 
così Valitutti calcola I dati 

Secondo il ministero gli aventi diritto al voto sarebbero meno di due milioni 
Le cifre del Censis, osserva la Fgci, affermano invece proprio il contrario 


ROMA — La polemica sulle 
cifre continua ad infuriare. 
Protagonisti il ministero del¬ 
la Pubblica istruzione che a 
tutt’oggi continua a sfornare 
dati inesatti sulle elezioni sco¬ 
lastiche di domenica scorsa, 
e la Fgci che con precise ar¬ 
gomentazioni li contesta. In¬ 
tanto. il senso politico della 
partecipazione, comunque bas¬ 
sa. di questa tormentata tor¬ 
nata elettorale rischia di per¬ 
dersi e viene il sospetto che 
da parte del ministero ci sia 
un certo interesse ad alimen¬ 
tare in ogni modo la bagarre 
sui risultati. I quali, sebbene 
ancora non precisi, nulla tol¬ 
gono alla necessità di appro¬ 
vare al più presto le nuove 
norme sulla democrazia sco¬ 
lastica. Quelle norme che il 
Parlamento si era impegnato 
a varare entro febbraio e che 
invece grazie al boicottaggio 
del governo e della De non 
sono state mai nemmeno di¬ 
scusse. 

Intanto, la mania della pre¬ 
cisione ci costringe a ritorna¬ 
re nuovamente sulle cifre. 
Partiamo dalle affermazioni 
di Valitutti. Ha votato — so¬ 
stiene il ministro — il 31.4 per 
cento degli studentL La per¬ 
centuale è calcolata su 1 mi¬ 
lione 949.201 di aventi diritto 
al voto. Ma la Fgci. che si è 
presa la briga di andarsi a 
vedere le tabelle degli stu¬ 
denti della media superiore 
pubblicate nel XIII rapporto 
del Censis. a conti fatti si è 
accorta che dai dati uffi¬ 
cialmente forniti dal ministe¬ 
ro « scompaiono » 142.466 aven¬ 
ti diritto al voto. Ovvero che 
la popolazione scolastica nel¬ 


le medie superiori pubbliche 
(nelle private non si vota) è 
di 2.091.667 studenti. Facendo 
le percentuali su questo dato 
il 31,4 già scende fino al 28 
per cento. Per di più « spul¬ 
ciando » i dati città per cit¬ 
tà viene fuori che le cifre del 
ministero sono in molti casi 
sballate. 

In ogni caso la Fgci ha 
ribadito che « da un'analisi 
più dettagliata del voto emer¬ 
ge chiaramente come nelle 
grandi città, e in tutte quelle 
dove il movimento per una 


nuova democrazia scolastica si 
è espresso con forza, il crol¬ 
lo dei votanti è stato clamo¬ 
roso: Torino — 19Vó ; La Spe¬ 
zia —29%; Milano —27%; Na¬ 
poli —23% ». 

Chiuso il « capitolo-elezio¬ 
ni » ora per i giovani si apre 
un nuovo momento di lotta. 
E' per questo che la Fgci fa 
«appello a tutti gli studenti 
affinché si apra una grande 
fase di confronto e di lot¬ 
ta unitaria tesa ad allarga¬ 
re la presenza dei comitati 
studenteschi nelle scuole; ad 


Contrari PR-PRI-MSI 


Bloccata la legge 
pro-infermieri 


R(XNL\ — I gruppi parlamen¬ 
tari del Partito radicale, del 
Partito repubblicano e del 
Movimento sociale italiano 
con la loro opposizione hanno 
impedito che fosse assegnato 
il disegno di legge, già appro¬ 
vato dal Senato in sede deli¬ 
berante, che prevede inter¬ 
venti per la riqualificazione 
professionale straordinaria de¬ 
gli infermieri generici e degli 
infermieri psichiatrici. 

« Tali misure — ci ha di¬ 
chiarato il compagno on. Ful¬ 
vio Salopoli — assolutamente 
necessarie e urgenti per far 
fronte alle esigenze di profes¬ 


sionalità del personale e di 
efficienza dei servizi nella 
delicata fase di avvio della 
riforma sanitaria, rispondono 
— purtroppo parzialmente e 
con notevole ritardo — alle 
richieste avanzate dalle cate¬ 
gorie interessate da alcuni 
anni e sulle quali il governo 
aveva assunto precisi impe¬ 
gni. fin dall’autunno del ‘78. 
Molto grave è perciò la re¬ 
sponsabilità che si sono as¬ 
sunti i gruppi del PR, PRI e 
MSI. Il Gruppo comunista è 
impegnato comunque ad ac¬ 
celerare al massimo l’iter del 
‘ provvedimento ». 


avviare una grande iniziativa 
sui grandi temi della condi¬ 
zione studentesca; ad ottene¬ 
re il riconoscimento dei comi¬ 
tati studenteschi e ad avviare 
una fase di sperimentazione e 
discussione per preparare la 
riforma degli organi colle¬ 
giali ». 

Sulle elezioni di domenica 
è anche intervenuta la sezio¬ 
ne scuola del PCI. c Al di là 
delle polemiche — afferma un 
comunicato — sui numeri, sul¬ 
le percentuali (che ancora at¬ 
tendono peraltro autorevoli e 
puntuali risposte) è necessa¬ 
ria più che mai una piena 
assunzione di responsabilità 
del governo. L’impegno va pro¬ 
fuso per la riforma degli or¬ 
gani collegiali e non per di¬ 
mostrare chissà quale grandio¬ 
so successo di partecipazione. 
Le forze politiche democrati¬ 
che hanno ora il compito di 
dare al più presto un nuovo 
! assetto agli organi collegiali. 

J per ridare piena legittimità al¬ 
le forme di partecipazione 
nella scuola ». 

« La riforma — prosegue il 
comunicato — la reclamano 
gli studenti anche quelli che, 
al di là dell'ottuso strumen- 
talismo di chi pensa di con¬ 
trapporli ai giovani che con 
l’astensione hanno voluto sot¬ 
tolineare la necessità del cam¬ 
biamento. hanno ritenuto op¬ 
portuno partecipare alla tor¬ 
nata elettorale ». In questo 
senso il PCI si impegnerà al 
massimo, consapevole che la 
revisione della democrazia 
scolastica dovrà anche colle¬ 
garsi alla riforma della se- 
I condaria superiore. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA - « La ca¬ 
sa e la città: idee, progetti 
e realizzazioni ». una signifi¬ 
cativa mostra allestita dal 
Comune di Reggio Emilia sui 
piani di edilizia economica e 
popolare. La rassegna com¬ 
prende gli insediamenti re¬ 
sidenziali degli ultimi anni e 
mette in. evidenza lo sforzo 
progettuale e tecnologico del¬ 
la realtà locale, che offre 
oggi dei prodotti abitativi, 
certamente, tra i migliori del 
Paese. 

Duemila alloggi, una spesa 
di 70 miliardi, realizzati in 
un triennio dall’amministra- 
zione di sinistra, che si è 
mossa nella convinzione che 
è possibile fronteggiare l’e- 
mereenza-casa. arginando la 
speculazione e stimolando la 
realizzazione di abitazioni di 
tioo economico popolare, ac¬ 
cessibili a famiglie a reddito 
non elevato. • * 

T duemila alloggi sono stati 
costruiti in tempi rapidi. Que¬ 
sto è stato possibile dopo l’ac¬ 
cordo sull’edilizia convenzio¬ 
nata (vendita e affitto a prez 
zi concordati con l’ente loca¬ 
le! tra Comune, strutture pro¬ 
duttive (cooperative e impre¬ 
se di costruzione) e banche 
che hanno messo a disposi¬ 
zione finanziamenti di mutui 
straordinari. A Reggio, con 
questa operazione, gli im¬ 
prenditori hanno riconosciuto 
il ruolo programmatorio del 
Comune e l’utilità delle con¬ 
venzioni. che stabiliscono 
orezzi di riferimento, tempi 
e modalità di realizzazione, 
con la certezza anche di col¬ 
locare gli alloggi e di avere 
un mercato ed uno sviluppo 
pianificato. 

L'intesa tra Comune e for¬ 
te produttive — dal movi¬ 
mento cooperativo alle im¬ 
prese organizzate nella CON- 
FAPI (Confederazione picco¬ 
la industria) e nell’ANCE 
(Associazione costruttori edi¬ 
li! — ha significato che nel 
''edilizia convenzionata c'è 
spazio per tutti e si possono 
ottenere case di buona fattu 
za al puro costo di costruzio 
"e. quartieri residenziali at- 
• razzati con strutture archi- 
tettoniche e tipologiche ricine 


Significativo esperimento-pilota 

Reggio Emilia: duemila 

alloggi ia tre auui 
realizzati dal Coaiuae 

Case economiche per 70 miliardi nel¬ 
l’accordo con imprese, coop e banche 



REGGIO EMILIA — Interventi nell'edilizia convenzionata 


alle esigenze dei cittadini. 

Come si è riusciti a coglie¬ 
re questo obiettivo? L'ammi¬ 
nistrazione ha promosso lar¬ 
gamente l’acquisto di suoli 
edificabili. costituendo cosi un 
patrimonio comunale di un 
milione di metri quadri: si 
tratta di aree con « dimensiV 
ni unitarie» tali da permet¬ 
tere interventi organici, sen¬ 
za deturpare il territorio. Il 
Comune cede le aree a un 
prezzo medio di 1.500 lire al 
metro. Sul mercato, invece, 
il prezzo parte da 60 mila 
e raggiunge anche punte di 
100 mila lire. L’intervento del 
Comune consente di calmie¬ 
rare ì costi delle aree, di 
urbanizzarle gradualmente 
con tutti i servizi, e permet¬ 
te aH'indiistria delle costru¬ 
zioni di programmare nel bre¬ 
ve periodo le attività costrut¬ 
tive e. di conseguenza, of¬ 
frire sempre maggiori possi¬ 
bilità di acquisto e di uso 
: di alloggi, allargando l’acces- 
i so alla proprietà della prima 


abitazione e all'affitto a un 
maggior numero di famiglie. 

Notevoli i risultati:-si sono 
realizzati appartamenti con 
caratteristiche economiche e 
popolari ad un costo di co¬ 
struzione oscillante tra le 245 
e le 280 mila lire al metro, 
contro quello libero, tra le 
380 e le 500 mila lire. Ciò 
ha comportato, anche sul 
mercato privato, un taglio di 
prezzo del 20-30 per rpnto 
ad alloggio. 

In tre anni, a Reggio, nel¬ 
la « convenzionata » sono sta¬ 
te costruite 1.918 abitazioni, 
mentre si è avviato l’inter- 
vento nella ristrutturazione di 
un centinaio di alloggi fati¬ 
scenti del centro storico. 

Quali gli obiettivi del Co¬ 
mune? Ce ne parla King. Um¬ 
berto Venturi, comunista, as¬ 
sessore all’Urbanistica. I 600 
alloggi edificati nelle frazioni 
rurali — già abitati da con¬ 
tadini e artigiani — hanno 
significato stabilità e svilup¬ 
po delle zone agricole, arre¬ 


standone lo spopolamento ed 
evitando fenomeni di inurba¬ 
mento selvaggio. Nelle zone 
di periferia « pregiata » a sud 
del capoluogo, ricchissime di 
verde, che la speculazione de 
stmava a « residenza » di lus 
so con prezzi da capogiro 
l’immissione di 1.200 appar 
tamenti « convenzionati » ha 
dato un primo colpo al mer 
cato immobiliare. L’altra ini 
ziativa è quella del risana 
mento delle abitazioni degra 
date, escludendo però ogni 
intervento di sventramento e 
con mezzi — attrezzature e 
servizi — che consentano di 
recuperare un nuovo ruolo al 
centro storico. 

In queste tre direttrici — 
campagna, periferia e centro 
storico — prende sostanza u- 
na politica della casa, una 
concezione che mette al cen¬ 
tro l’uomo, facendolo parte¬ 
cipare come protagonista nel¬ 
le scelte e nella gestione. 
Sono sorti cosi nuovi quartie¬ 
ri imperniati sui servizi so¬ 
ciali: dagli asili nido agli 
spazi verdi, ai ritrovi di vita 
associativa. 

Ma c’è anche un altro pro¬ 
blema. quello dell’affitto, m 
un mercato paralizzato. Pro¬ 
prio in questi giorni, tra il 
Comune e un consorzio di 
imprese pubbliche e private 
e cooperative di produzione 
e lavoro, si sta concretizzan¬ 
do un accordo per la costru¬ 
zione di 400 alloggi da desti¬ 
nare alla locazione ad equo 
canone, con la possibilità per 
gli inquilini che Io vorranno, 
di acquistarli a riscatto, do 
po dieci anni. II Comune met¬ 
te a disposizione le aree edi 
ficabili (60-70 mila metri) e 
i servizi (edilizia scolastica, 
sanitaria, attrezzature collet¬ 
tive. verde pubblico e urba¬ 
nizzazione). Inoltre, nell’in¬ 
tento di assicurare un'abita¬ 
zione idonea alle famiglie me¬ 
no abbienti, il Comune, inte 
ramente a proprie spese (so¬ 
no già stati reperiti i primi 
due miliardi), sta mettendo 
in cantiere 250 alloggi, che 
saranno affittati a canone so¬ 
ciale. come per le case degli 
IACP. 

Claudio Notari 


« Evidente la legittimità costituzionale del provvedimento 


Aborto: giuristi difendono la legge 


Per il consiglio RAI 
nuovo rinvìo dì un mese 


ROMA — Un documento, 
sottoscntto dall’on. Aldo Boz¬ 
zi. dal sen. Giuseppe Branca, 
dall’on. Oscar Mammi, dall’ 
on. Stefano Rodotà e dal _ 
prof. Paolo Ungati al termi- j 
ne di un dibattito al circolo 
«2 giugno», contesta le ecce¬ 
zioni di illegittimità costitu¬ 
zionale sollevate contro la 
legge suU’aborto. Le eccezioni 
sulle quali a giorni si pro- 
nuncerà la Corte costituzio¬ 
nale, vengono definite « asso 
Ultamente infondate, se ap¬ 
pena si leggono attentamen¬ 
te le norme della Costituzio¬ 
ne e si dà il giusto peso alla 
sentenza che nel 1975 la stes¬ 
sa Corte costituzionale ha de¬ 
dicato al problema ». Tale 
sentenza ha infatti «chiara¬ 
mente affermato — argomen¬ 
tano i giuristi — la necessità 
di far prevalere la posizione 


della madre tutte le volte in i 
cui la prosecuzione della ge- | 
stazione crea una situazione 
di necessità legata al peri¬ 
colo per la salute fisica o psi- j 
chica della madre stessa ». 

« Questo deve essere ormai 
considerato un punto fermo 
— si aggiunge nel documen¬ 
to — essendosi ispirata pro¬ 
prio a questo criterio, la leg¬ 
ge sull’aborto appare cosi si¬ 
curamente In linea con il si¬ 
stema costituzionale ». 

« La legittimità costituzio¬ 
nale della legge appare evi¬ 
dente — prosegue la nota — 
anche per quel che riguarda 
la decisione sull'aborto». La 
decisione infatti risulta «co¬ 
me il punto terminale » di 
una procedura complessa, 
che prevede un’ampia infor¬ 
mazione e un periodo di ri 
flessione della donna, c che 


assicura la presenza del me- i 
dico nelle varie fasi. Anche j 
l’esigenza espressa nella sen- ) 
lenza del 15 con un accenno j 
ad un accertamento medico j 
« potrebbe cosi considerarsi 
soddisfatta ». 

«Se Invece si ritenesse — 
affermano a questo punto i 
firmatari del documento — 
che valutazione del medico 
deve significare affidamento 
a quest'ultimo della decisio¬ 
ne finale, una linea dei ge¬ 
nere apparirebbe in contra¬ 
sto proprio con l’esigenza 
proclamata di una decisione ; 
rigorosa e responsabile». Le 
due obiezioni fondamentali a 
tale Ipotesi sono: 1) la piena 
responsabilizzazione della 
donna appare come lo stru¬ 
mento più coerente con la 
necessità di assicurare il ri¬ 
spetto di quel diritto alla 


salute riconosciuto proprio 
dai giudici costituzionali; 2) 
l'affidamento al medico della 
decisione, a parte gli arbitri 
a cui darebbe sicuramente 
luogo, potrebbe condurre a 
discriminazioni o strumenta¬ 
lizzazioni profondamente con¬ 
trastanti con la serietà del 
problema che deve essere af¬ 
frontato ». 

« Proprio sui più rilevanti 
punti di principio, dunque 
— conclude il documento — 
sembra possibile affermare 
con sicura coscienza la pie¬ 
na legittimità della legge 
che deve essere valutata co¬ 
me il frutto di una meditata 
e responsabile scelta di com¬ 
petenza del Parlamento, e 
non come il risultato di una 
volontà di sopraffazione di 
qualcuno nei confronti di al¬ 
tri». 


ROMA — Se tutto va bene 
avremo soltanto a Pasqua il 
nuovo consiglio d’ammini¬ 
strazione. La De non è « pron¬ 
ta » — vale a dire che le cor¬ 
renti tnteme non si sono mes 
se ancora d’accordo — e il 
partito scudocrociato parallz 
za — per questa sua incapa 
cità di decidere — la vita del¬ 
la RAI scaricando sull’azten 
da il peso e le conseguenze del 
le sue lotte interne. Ieri, nel 
la riunione dell’ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione 
parlamentare di vigilanza, il 
capogruppo de Borri ha chie¬ 
sto formalmente il rinvio dt 
ogni decisione al 25 marzo 
Il compagno Bernardi, il se 
natore Fiori, della Sinistra 
indipendente. Milani del Pdup 
hanno duramente criticato la 
pretesa de di subordinare le 
sorti della RAI alle sue be 
ghe Interne e hanno sttgma 
Uzzato la disinvoltura con la 


; quale il presidente de Bubbi- 
| co ha cancellato la seduta 

• della commissione prevista 
. per ieri. 

• Ieri, neirufflcio di presiden¬ 
za. è stata sollevata ancne 
un'altra questione: la sortita 
del ministro delle Poste, Vit¬ 
torino Colombo, che, prenden¬ 
do spunto dal caso Benigni e 
dalla sua satira papale, ha pe¬ 
santemente attaccato l'auto¬ 
nomia della RAI. la funzione 
della commissione pariamen 
tare e ha prospettato l’Ipotesi 
che sul servizio pubblico tor¬ 
ni a vigilare (e a censurare! 
il governo. Il senatore Fiori 
ha chiesto a Bubbico una 
pubblica dichiarazione per 
contestare le affermazioni di 
Colombo. La questione è sta¬ 
ta posta anche dal consiglio 
d’amministrazione della RAI 
che ha chiesto un incontro 
a Bubbico. 


Una nuova legge per 
l'olio alimentare 


ROMA — Nel prossimo futu 
ro sarà forse possibile im¬ 
pedire che si verifichino an¬ 
cora casi come quello del 
l’olio di colza, quando una 
società, sulla base di sempli¬ 
ci decreti ministeriali, potè 
mettere in commercio olii di 
semi contenenti acido eruci- 
co. in quantità tali da desta¬ 
re forti preoccupazioni per 
la salute dei consumatori. 

Alla situazione di incertez 
za. giuridica di allora e che 
permane, pone fine un dise¬ 
gno di legge, approvato ieri 
in sede deliberante dalla com¬ 
missione Sanità della Ca¬ 
mera. 

La legge (che ora deve 
avere la sanzione del Senato! 
prevede che 11 contenuto mas 
simo di addo emcico non 
deve superare il 5 per cento 
del contenuto globale di olii, 
grassi e loro miscele desti 
nati al consumo alimentare. 
11 governo, nel suo progetto, 


i prevedeva che a tale norma 
1 dovessero sottostare solo 1 
1 prodotti messi in commercio 
1 dopo l'entrata in vigore del 
la legge. Su proposta comu¬ 
nista (ha parlato il compa¬ 
gno Pastore), la commissio¬ 
ne ha approvato un emenda 
mento unitario che limita al 
1. luglio 1980 la vendita del¬ 
le scorte di olii oggi già sul 
mercato. 

Chiunque violi la legge è 
punito, salvo che il fatto non 
costituisca più grave reato, 
con Tarresto fino a un anno 
e con un ammenda fino a 
20 milioni. 

Nella stessa seduta, la com¬ 
missione ha approvato un di¬ 
segno di legge con 11 quale 
si finanzia, con 4 miliardi e 
mezzo la ricostruzione del re- 
i parti degli Ospedali riuniti 
' di Parma, distrutti, il 13 no¬ 
vembre 1979. da una tremen¬ 
da esplosione. Nel disastro, 
persero la vita 21 persone. 
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Dal nostro inviato 

LUGANO - E’ il 3 marzo 
del 1977. Enzo Fontana, un 
brigatista che una ventina di 
giorni prima ha assassinato 
a Settimo Milanese un gore 
ro brigadiere della « Strada 
le * passeggia lungo il lago 
tranquillamente. La giornata 
è freddissima e con poco so 
le. 1 monti intorno a Lugano 
sono ancora coperti di ucce 
Fontana entra deciso all’« In 
vestor’s club *, ovviamente 
di proprietà di una delle più 
grandi banche svizzere, sie 
de, prende un orribile caffè 
e poco dopo scende giù nei 
sotterranei, nel grande bun 
ker del * tesoro » dove si 
conservano, protette da pa 
reti blindate e porte gigante 
sche a prova di lancia ter¬ 
mica, le cassette di sicu¬ 
rezza. 

Muoversi a Lugano, dentro 
ad una banca, è come entra 
re nella lussuosa cappella 
privata di una casa signori¬ 
le: tutto è ovattato, discreto, 
sicuro, tranquillo. Questa 
volta la cassetta di sicurez¬ 
za, che viene consegnata in 
una specie di salottino priva¬ 
to e chiuso, manco a dirlo, 
ad ogni sguardo indiscreto, 
non ingoia il solito pacco di 
milioni in fuga dall’Italia, il 
sacchetto di gioielli o il Un 
gotto d’oro, ma una rivoltella 
che pare un cannone: una 
t Colt Magmim 45 ». E’ quel 
la usata da Fontana per am¬ 
mazzare il poliziotto della 
t Stradale ». D’altra parte 
chi paga, qui, chi porta sol¬ 
di. sporchi o puliti che siano, 
chi combina affari o traffi 
ca in qualche modo, è co¬ 
munque benedetto. A Fonta¬ 
na è andata male perché V 
arma che lo accusa verrà poi 


I terroristi depositano armi e denaro sporco 

/ 

Ha il conto in una banca 
svizzera, anzi una «Colt» 

La complicità degli istituti di credito - Il problema in Parlamento - Come 
si muovevano i golpisti delle trame nere così oggi agiscono i brigatisti 


recuperata dalla polizia can¬ 
tonale. 

Quante pistole e quanti or¬ 
digni di morte che hanno uc¬ 
ciso e massacrato in Italia 
sono nascosti nelle banche lu- 
gaitesi in qualche cassetta 
di sicurezza? Non si sa, ma 
il problema preoccupa e 
molto: l’opinione pubblica 
del Ticino è infatti allarma¬ 
ta. Dice un funzionario di 
polizia che parla nascosto 
nell’ombra come un bandito 
(avere contatti con uno dell’ 
Unità potrebbe significare 
giocarsi il posto) che è come 
cercare il classico ago nel 
txigltato. E aggiunge: «Con 
il segreto bancario se ne fre¬ 
gano del fisco e del riciclag¬ 
gio del denaro sporco. Ma 
questa storia delle cassette 
di sicurezza usate e gestite 
senza alcun controllo, è una 
vergogna. In pratica — dice 
ancora il poliziotto — centi¬ 
naia di 'terroristi. tecnica¬ 
mente, potrebbero tenere ar¬ 
mi e soldi in queste benedet¬ 
te cassette. Eppure le banche 


sono in grado dt stabilire 
persino che uno chèque di 
appena 20 dollari è stato ru¬ 
bato in qualche angolo del 
mondo, ma non vogliono dir¬ 
ci niente sulle cassette. A 
parole sono tutti disponibili, 
ma non è vero. Io parlerei 
addirittura di complicità. E’ 
un segreto assurdo, una spe 
eie di incredibile conniven¬ 
za ». 

Il problema è stato anche 
sollevato ufficialmente in 
Parlamento a Berna, ma il 
governo non ha mai risposto 
Forse si deciderà a farlo in 
questi giorni, per dissipare 
ombre e sospetti gravi, ora 
che la Svizzera, dopo le ri¬ 
velazioni di Carlo Fioroni, 
è di nuovo nell’occhio del 
ciclone. Il professorino, in¬ 
fatti, è stato chiarissimo nel¬ 
la sua confessione. Ha parla¬ 
to di una « rete logistica in 
Svizzera » a disposizione del 
terrorismo e dell’organizza 
zione che faceva capo a To¬ 
ni Negri e ha raccontato di 
incontri e riunioni in « basi 


coperte » e protette a Gine¬ 
vra. qui a Lugano, a Zuri¬ 
go, a Locamo e Basilea. Ha 
descritto incontri con auto¬ 
nomi svizzeri, riunioni, di¬ 
scussioni e prese di contatto 
con terroristi tedeschi. Il 
copione le tecniche, il modo 
di muoversi qui in Svizzera 
è lo stesso utilizzato anni fa 
dai fascisti c dai golpisti 
delle trame nere: spargere il 
terrore in Italia, rapinare, 
ammazzare, sequestrare, por¬ 
tare a termine orrendi at¬ 
tentati e fuggire nella con¬ 
federazione per riorganizza 
re le fila, trovare le armi, 
riciclare soldi sporchi e pre¬ 
parare altri colpi contro la 
democrazia e la Repubblica. 
ì.a conferma viene anche dal 
giudice Calogero che scrire 
in alcuni dei suoi ordini di 
cattura: « Esiste un persona¬ 
le tecnicamente addestrato 
all’uso delle armi e degli 
esplosivi mediante esercita- 
zi oni impartite nel corso di 
"scuole quadri" e campi pa¬ 
ramilitari svolti prevalente¬ 


mente nel Veneto e nel Ti 
cino » 

Il comandante della poli¬ 
zia cantonale ticinese Gior¬ 
gio Lepri, interpellato dai 
giornalisti dopo le rivelazio 
ni di Fioroni precisa: « che 
il nostro cantone possa offri¬ 
re rifugio a molli in caso di 
bisogno è risaputo. Già al 
tempo delle trame nere si 
parlava del Ticino, quindi è 
abbastanza normale che se 
ne riparli ora per il terrori¬ 
smo. Il nostro paese e lo 
sbocco geografico naturale 
dell’Italia: entrare è abba¬ 
stanza facile. Circa le de¬ 
nunce di Fioroni — dice Le¬ 
pri — non abbiamo avuto 
richieste ufficiali di assisten¬ 
za da parte delle autorità 
italiane. Personalmente ri 
tengo possibile che abbiano 
risieduto da noi. ospiti ma¬ 
gari di amici in loco, perso¬ 
ne oggi al centro di inchieste 
sul terrorismo. Meno prova¬ 
bile, per non dire impossibi¬ 
le, mi sembra l'esistenza dt 


basi di allenamento per ter¬ 
roristi ». 

Il capo della polizia tici¬ 
nese, fornisce, ovviamente, 
una versione ufficiale delle 
rose, ma in realtà il giudi 
re Calogero è stato più di 
una volta qui, anche recente¬ 
mente, per incontrare i magi 
strati svizzeri che hanno a- 
perto un'inchiesta segretissi¬ 
ma per cercare le basi dei 
terroristi italiani. E’ una 
indagine lunga e difficile 
che non ha dato ancora, per 
quanto se ne sa. frutti evi¬ 
denti. Insamma, la « rete lo¬ 
gistica svizzera » della quale 
ha parlato Fioroni, è ancora 
intatta, e che di una vera e 
propria rete logistica si trat¬ 
ti è confermato dalle più re¬ 
centi rivelazioni di Fioroni 
su un suo incontro, nella pri¬ 
mavera del 1974, a Basilea 
con uno svizzero, tale Gerard 
De La Log e con i brigati¬ 
sti Alberto Franceschini e 
Roberto Ognibene. Il motivo 
era semplice: le Brigate 
rosse chiedevano di utilizza¬ 
re la rete logistica che face¬ 
va capo a Negri per « colpi¬ 
re » l’infiltrato Marco Piset- 
ta che si trovava in Germa¬ 
nia, proprio in una cittadina 
al confine con la Svizzera. 
Ce n’è abbastanza, dunque, 
per capire quanto le basi 
svizzere delle diverse orga¬ 
nizzazioni eversive siano con¬ 
tinuamente utilizzate e forse 
piene di documenti, armi e 
indicazioni che risulterebbe¬ 
ro davvero di straordinaria 
importanza per gli inquiren¬ 
ti italiani e per la lotta più 
generale contro il terrorismo 
e reversione. 

W. Settimelli 


Per la riforma è la stretta finale 

/ 

Polizia qualificata per 
far fronte ai terroristi 

Il « nodo » del sindacato di PS oggi in commissione alla 
Camera — A colloquio con il compagno Sergio Flamigni 



ROMA — Il sindacalo nazionale di Polizia in assemblea 



Ieri anche un accoltellamento ed una angosciosa protesta 

Ancora tre suicidi in carcere 
Si muore anche così a vent'anni 

Nel manicomio criminale di Reggio Emilia in due si levano la vita - Un detenuto 
si impicca a Catania - Era arrestato da due giorni - Altri due morti domenica 


A Manila tre morti e 132 superstiti 

Si salvano gettandosi 
dall’aereo in fiamme 

MANILA — Quando il Boeing 707 della compagnia aerea di 
Taiwan, proveniente da Taipei, ha preso fuoco all’aeroporto 
di Manila si è temuto una tragedia di vaste proporzioni. 
Invece il bollettino medico, diramato al termine di una dram¬ 
matica giornata e di una febbrile ricerca dei superstiti, 
parla di tre morti e trentuno feriti, su un totale di 135 per¬ 
sone, 124 passeggeri e 11 membri dell’equipaggio. Si trattava 
in gran parte di cittadini di nazionalità giapponese e for- 
mosana. ma vi erano anche cinque americani, tre britannici 
e altri europei. 

Quando l'aereo ha cominciato a prendere fuoco, a bordo 
è scoppiato il panico e la gente ha cercato di mettersi in 
salvo saltando fuori dalla fusoliera in fiamme. Molti sono 
rimasti ustionati in maniera grave, altri se la sono cavata 
senza danni. Ci sono volute ore per rintracciare alcuni super¬ 
stiti che. in stato di shock, vagavano per l'aeroporto. L’in¬ 
cidente è stato filmato dalla televisione filippina, una cui 
troupe si trovava all’aeroporto in attesa dell’arrivo del pri¬ 
mo ministro di Singapore. NELLE FOTO: due Immagini 
dello spaventoso incidente. 



ROMA — Poggioreale. Cata¬ 
nia, Reggio Emilia, Cbiava- 
ri, quattro carceri, alcune 
storie. Sono esemplari del¬ 
l'arcipelago penitenziale. Sui¬ 
cidi, minacce di farlo con 
j proteste quasi i pirotecniche, 

‘ accoltellamenti. E’ successo 
tutto ' ieri. Ma sono anche 
storie tragiche che fanno e- 
mergere un pezzo di verità di 
questo nostro Paese. 

Adesso ci domandiamo il 
f- perchè. Vorremmo scoprire, 
tutti insieme, le « radici » so¬ 
ciali dei fatti come se socio¬ 
logi. psicologi, giornalisti e 
naturalmente anche il Parla¬ 
mento non si fossero inter¬ 
rogati più e più volte su ciò 
che in realtà ci sia « dietro » 
il carcere. 

Certo, ci sono vicende di 
emarginazione sociale e fami¬ 
liare, « biografie * non esal¬ 
tanti. errori personali. Non 
lo scopriamo oggi. Ma c’è 
anche l’impatto con il carce¬ 
re e con quel che succede 
dentro. Tre suicidi in un 
giorno, cinque in una setti¬ 
mana: è un tragico record. 
Dobbiamo evocare le duris¬ 
sime ancorché asettiche case 
di pena della Germania o u- 
i na sorta di Guy ama carcera¬ 


ria all’italiana? 

Limitiamoci a raccontare i 
fatti e a descrivere la realtà 
per quel che se ne sa. 

A Poggioreale, il carcere 
napoletano che attualmente 
ospita più di duemila reclusi, 
e che è il più affollato d’Eu¬ 
ropa. non c’è tregua. Non si 
era nemmeno spenta l’eco 
dei due suicidi di domenica 
scorsa (Ugo Cuciniello su cui 
pendeva una probabile con¬ 
danna all’ergastolo e Dome¬ 
nico Di Giulio, travestito di¬ 
ciannovenne « dentro » per 
rapina) che ieri un detenuto 
in attesa di giudizio. Dome¬ 
nico Gioia di 24 anni, si è 
asserragliato sul cornicione 
del padiglione «Avellino» e 
ha minacciato di buttarsi di 
sotto per poter parlare con 
un magistrato. 

E’ facile rispondere in 
questo caso, alla domanda del 
che c’è sotto. C’è la situazio¬ 
ne disperata in cui versano 
le strutture e l’intera orga¬ 
nizzazione di questo carcere. 
Sopraffazioni, violenze fisiche 
e sessuali, abusi di ogni ge¬ 
nere, prevaricazioni camorri¬ 
stiche: ecco cosa c’è. 

Andiamo avanti, anzi un 
po’ più a sud. a Catania per 


l’esattezza. Ha attorcigliato 
un lenzuolo, l’ha fissato ad 
una sbarra della finestra, poi 
ha stretto un cappio intorno 
al collo. Salvatore Musumeci. 
26 anni, in carcere da due 
giorni, era già morto quando 
un agente di custodia ieri 
mattina è entrato nella sua 
cella nel braccio dell’isola¬ 
mento del carcere catanese 
di piazza Lanza. Il giovane 
attendeva ancora il colloquio 
con un avvocato: i carabinie¬ 
ri lo avevano arrestato in 
flagrante dopo una rapina 
fallita. Si era fatto « acciuffa¬ 
re » probabilmente per ine¬ 
sperienza: sul suo fascicolo 
c’erano precedenti penali di 
poco conto. i 

Spostiamoci a Parma. E’ 
morto al centro emodialisi 
dell’ospedale, nella mattinata 
di ieri. Paolo Luongo di 26 
anni che martedì scorso, in 
circostanze ancora avvolte 
nel mistero, era rimasto u- 
stionato in una cella dell’o¬ 
spedale psichiatrico giudizia¬ 
rio di Reggio Emilia. Luongo, 
che abitava a Montemurlo, 
vicino Firenze, quando è sta¬ 
to portato a Parma aveva il 
corpo coperto da ustioni di 
secondo e terzo grado. La 
sua biografia ci dice che due 


anni fa. sofferente di esauri¬ 
mento nervoso, feri a Prato 
un’amica con una coltellata. 

Ma rimaniamo ancora in 
quel triste posto che è il 
manicomio criminale di Reg¬ 
gio Emilia. Solo ieri si è sa¬ 
puto che martedì Romeo 
Pioppi, altro giovane di Udi¬ 
ne si è impiccato ad un len¬ 
zuolo annodato alle sbarre 
della finestra. Stava scontan¬ 
do una condanna a cinque 
anni per avere ucciso la ma¬ 
dre con un colpo di karaté. 
Una assistenza adeguata a- 
vrebbe potuto impedire le due 
morti. 

Ultimo fatto: con un cuc¬ 
chiaio limato e trasformato 
in un coltello Mario Rossi, 26 
anni, in carcere dopo la con¬ 
danna per il sequestro della 
piccola Sara Domini Geloso, 
ha accoltellato un altro dete¬ 
nuto durante l’ora d’aria nel¬ 
la prigione di Chiavari. Il fe¬ 
rito, Biagio, Rotondo. 33 anni 
di Rapallo è stato trasportato 
all’ospedale di Rapallo dove i 
medici si sono riservati la 
prognosi 

Cinque « storie » in un sol 
giorno. E’ troppo anche per 
l’Italia. 

m. m. 


Ieri mattina a Robecchetto, vicino Legnano 

Autonomi tentano di rapinare una banca 

I quattro banditi sono stati arrestati - Tre persone sono state ferite gravemente 
Un autofinanziamento per i gruppi terroristici? - Una giornata di tensione 


LEGNANO — Con l’arresto di 
quattro rapinatori, uno dei 
quali ferito ad una gamba, e 
d ferimento grate di tre per¬ 
sone — una guardia giurata 
e due donne — si è concluso 
dopo un conflitto a fuoco tra 
carabinieri e banditi un tenta¬ 
tilo di rapina ai danni di una 
banca di Robecchetto Con In¬ 
durlo. una località nei pressi di 
Legnano. 

Secondo indiscrezioni, che 
non hanno avuto per ora né 
conferme né smentite, due dei 
rapinatori dopo la cattura si 
sarebbero dichiarati prigionie¬ 
ri politici. E’ uno degli ele¬ 
menti che suggeriscono il so¬ 
spetto che la fall.ta rapina 
fosse un’azione « di autofinan¬ 
ziamento » comp uto da fian¬ 
cheggiatori di gruppi terrori¬ 
stici. Ma non è il solo: intanto 
l’auto usata per la fuga, una 
vecchia Simca 1003. cioè un ti¬ 
po di macchina già ripetuta¬ 
mente usata per azioni terro¬ 
ristiche; poi l’arsenale che i 
banditi avevano con sè, pisto¬ 
le, mitra, centinaia di proiet¬ 
tili, bottiglie incendiarie, giub¬ 
botti antiproiettili, centinaia 
di chiodi a tre punte, manette, 
evidentemente sproporzionato 
a una comune rapina in ban¬ 
ca: infine la circostanza che 
nessuno ha ufficialmente smen 
tito l’intervento a Legnano di 


uomini dell’antiterrorismo e 
che lo stesso generale Della 
Chiesa ha telefonato alla ca¬ 
serma dei carabinieri dove i 
quattro sono stati portati. 

L’agenzia bancaria presa di 
mira dai quattro era quella 
della Cariplo in ria Meda, nel 
centro di Robecchetto 

Erano da pochi minuti pas¬ 
sate le 9.quando una Alfa sud 
blu si fermava davanti all’in¬ 
gresso dell’agenzia. Per la 
strada e sui marciapiedi mol¬ 
te persone, soprattutto donne 
che andavano a fare la spesa 
in un ricino supermercato. 
Dall’auto scendono tre giova¬ 
ni a volto scoperto e dall’aria 
tranquilla. Due di loro hanno 
però in tasca una pistola men¬ 
tre il terzo nasconde sotto 1" 
impermeabile un mitra. Qual¬ 
cosa nel loro aspetto mette in 
allarme la guardia giurata 
Gianfranco Cardano di 39 anni, 
che si avvicina portando la 
mano alla pistola. I tre rea¬ 
giscono fulmineamente e quel¬ 
lo con il mitra lascia partire 
una raffica che colpisce il me¬ 
tronotte. Due colpi al petto, 
nella regione cardiaca lo fan¬ 
no stramazzare al suolo. 

Nella via è il panico. Molti 
fuggono, molti si affacciano 
alle finestre, qualcuno grida. 
Mentre i tre armati, dopo a- 
ver sottratto la rivoltella alla 


guardia ferita ripiegano ver¬ 
so l’Alfa Sud. dal bar Volta, 
che ha le vetrine una ventina 
dì metri più avanti, escono 
due vigili urbani. Impugnano 
le rivoltelle d'ordinanza e in¬ 
cominciano a far fuoco verso 
i rapinatori che a loro volta 
sparano all’impazzata. 

E' in questa fase che a di¬ 
stanza di pochi attimi l’una 
dall’altra vengono colpite due 
anziane donne che stavano 
fuggendo. Cadono a terra Ro¬ 
sa Borsa di 78 anni e Maria 
Ferrarlo di 60. Sono state 
colpite gravemente e all’ospe¬ 
dale di Legnano, dove sono 
state rico\erate assieme al 
metronotte Gianfranco Carda¬ 
no, i medici si riservano, an¬ 
che per loro, la prognosi. 

I banditi intanto fuggono 
percorrendo in retromarcia 
una cinquantina di metri fino 
al primo crocicchio. dove im¬ 
boccano la strada per Mal¬ 
voglio e spariscono, mentre 
in tutta la zona cominciano a 
convergere auto dei carabi¬ 
nieri e della polizia. 

I quattro, a circa un chilo¬ 
metro da Robecchetto lascia¬ 
no l’Alfa Sud. sulla quale a- 
vevano installato una sire¬ 
na. e trasbordano su una mo¬ 
desta Simca 1009 chiara par¬ 
cheggiata sul ciglio della 
strada con a bordo tutto far 


senale sopra descritto. A quel 
punto devono aver pensato di 
averla fatta franca, tanto che 
hanno incominciato a toglier¬ 
si i giubbetti antiproiettile. 
Percorse poche centinaia di 
metri la Simca incrocia una 
gazzella dei carabinieri di 
Legnano, sulla quale ri sono 
due militari, che notano lo 
strano movimento a bordo 
dell’utilitaria. I OC invertono 
la marcia piombando rapi¬ 
damente sui fuggitivi. Inutile 
è il tentativo di un rapinato¬ 
re di puntare il mitra: dalla 
gazzella vengono esplosi al¬ 
cuni colpi che raggiungono ad 
una gamba il conducente del¬ 
la Simca. 

L'auto si ferma, i militari 
puntano i mitra mentre già 
si sente la sirena di un’altra 
gazzella. I quattro escono al¬ 
zando le mani. Portati nella 
caserma di Legnano vengo¬ 
no identificati per Dario Cor¬ 
bella (quello ferito), Igna 
zio Brivio e Luciano Bottini 
di 26 anni, e Andrea Virzo 
di 27. 

In serata per due di loro si 
è parlato di appartenenza al¬ 
la area dell’autonomia orga¬ 
nizzata con sospetto di aggan¬ 
ci con Prima Linea. 

Gianni Piva 


Inchiesta 
Sindona: 
fra breve 
istituita la 
commissione 


ROMA — Fra un paio di set¬ 
timane sarà definitivamente 
stabilita, con ogni probabili¬ 
tà. la costituzione di una 
commissione parlamentare d’ 
inchiesta sul caso Sindona. 

Dopo l'approvazione da par¬ 
te della commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera, ie¬ 
ri anche l’omologa commis¬ 
sione del Senato ha espresso, 
all'unanimità, parere favore¬ 
vole al disegno di legge. Per 
la sua trasformazione in leg¬ 
ge manca ormai soltanto il 
voto definitivo dell’assemblea 
del Senato, che si avrà pro¬ 
babilmente a metà marzo. La 
commissione d’inchiesta sarà 
composta da 40 parlamentari 
(20 senatori e 20 deputati) e 
dovrà concludere i propri la¬ 
vori entro nove mesi dal suo 
insediamenta 

Intanto sullo scandalo Sin¬ 
dona una clamorosa rivela¬ 
zione è contenuta nel reso¬ 
conto stenografico della de¬ 
posizione resa davanti ai giu¬ 
dici di New York da Carlo 
Bordoni, ex braccio destro del 
bancarottiere, e pubblicata 
per intero sul numero oggi 
in edicola del settimanale II 
Mondo. Bordoni avrebbe in¬ 
fatti ammesso di aver trasfe¬ 
rito illegalmente all’estero, 
per il tramite della banca va¬ 
ticana IOR (Istituto per le 
opere di religione), «centi¬ 
naia di miliardi di lire». 


Petizione 

/ 

nelle 

campagne 
contro il 
. terrorismo 

Si estende in tutto il paese 
l’iniziativa e la mobilitazione 
contro il terrorismo. 

Il comitato direttivo della 
Federbracciantf CGIL nazio¬ 
nale. nella sua riunione di ie¬ 
ri. accogliendo la proposta del¬ 
la segreteria, ha deciso di 
lanciare una petizione nazio¬ 
nale contro il t er ror ism o con 
l’obiettivo di raccogliere cen¬ 
tinaia di migliaia di firme 
nelle campagne tra i lavora¬ 
tori agricoli e le popolazioni. 
La petizione si concluderà il 
2 giugno festa della Repub¬ 
blica. 

Con questa iniziativa la Fe- 
derbraccianti intende caratte¬ 
rizzare il proprio attivo con¬ 
tributo al grande movimento 
popolare democratico in atto 
per sconfiggere a terrori sm o. 

Per la Federbraccianti 
«questa attiva presenza nel 
grande fronte di lotta che 
vede in prima fila la Fede¬ 
razione OGIL-CISDUIL. a di¬ 
fesa e sviluppo della demo¬ 
crazia. rappresenta una con¬ 
tinuità ideale e politica con 
le grandi tradizioni di lotta 
per la liberti e la democra¬ 
zia proprie dei braccianti • 
dei salariati agricoli del no¬ 
stro paese». 

Come si vede, l'iniziativa 
della Federbraccianti inten¬ 
de investire larghi strati di 
popolazione. 


Si farà 
la riforma 
del servizio 
di leva 
militare 


ROMA — Il servizio dì leva 
sarà adeguato alle esigenze 
di oggi e delle Forze armate 
e dei giovanL Del problema 
se ne sta occupando la com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra. che ha concluso ieri la 
discussione generale sulle pro¬ 
poste di legge presentate da 
DC. PCI. PSI e MSI (i fa¬ 
scisti chiedono 1'abolizàone 
della leva obbligatoria e la 
istituzione di un esercito di 
volontari). Il governo npn 
ha presentato un proprio 
progetto. 

La commissione Difesa di 
Montecitorio ha inoltre deci¬ 
so di procedere ad una serie 
di « udienze conoscitive » per 
la riforma della leva, senten¬ 
do il ministro Sarti, i capi di 
stato maggiore delle tre ar¬ 
mi. i movimenti giovanili, le 
organizzazioni sindacali e i 
giovani di leva che saranno 
tra poco eletti nei Consigli 
intermedi di rappresentanza. 

Obiettivo principale della 
riforma del servizio di leva 
— ha detto il compagno Ser¬ 
gio Test intervenuto a nome 
del gruppo del PCI — consi¬ 
derato dal giovani come «una 
perdita di tempo ». una « espe- 
eterna negativa ». deve essere 
quello di valorizzare la ferma, 
tendendo a renderla utile e 
produttiva per le Forze ar¬ 
mate e per 1 giovani. I giu¬ 
dizi negativi derivano, infat¬ 
ti. soprattutto, dal modo con 
cui sono Impiegati i militari 
durante i 12 mesi della 
ferma. 


A Crotone 
madre 
e figlia 
trucidate 
da sconosciuti 


CROTONE — Due donne, ma¬ 
dre e figlia, sono state ucci¬ 
se da sconosciuti a colpi di 
arma da taglio nella loro 
abitazione nel popolare rio¬ 
ne «Fondo Gesù» di Croto¬ 
ne. Gli assassini hanno in¬ 
fierito selvaggiamente sulle 
vittime. Caterina Purtrone, 
di 47 anni, e la figlia, Ange¬ 
lina Gullo. di 16. 

Il duplice omicidio è avve¬ 
nuto nella notte di martedì 
al secondo piano di un mo¬ 
desto caseggiato di via Gran¬ 
de 6 Le donne erano im¬ 
merse nel sonno quando gli 
assassini hanno fatto irru¬ 
zione, non si sa come, nel 
piccolo appartamento, col¬ 
pendo selvaggiamente ma¬ 
dre e figlia. Nell’abitazione 
non c’erano altre persone, in 
quanto il marito di Cateri¬ 
na Cutrone, Giovanni Gullo, 
di 52 anni, messo comunale, 
oltre che fioraio, era assente 
da Crotone essendosi recato 
a Roma con un’altra figlia, 
Carmela, per essere ricove¬ 
rato in ospedale. 

Il delitto è stato scoperto 
nel pomerìggio di ieri da una 
delle figlie, Anna. Recatasi 
nell’abitazione, ha bussato 
inutilmente alla porta che 
appariva chiusa. Un vicino 
di casa è riuscito ad entrare 
nell'appartamento da un bal¬ 
cone ed ha scoperto i due 
cadaveri. 


ROMA — Per la riforma del¬ 
la polizia siamo alla stretta 
finale. Alla commissione In¬ 
terni della Camera, si è svol 
ta ieri la discussione generale 
sul più scabroso dei capitoli, 
che compongono il progetto 
governativo: quello sulle nor¬ 
me di comportamento politico 
e sui diritti sindacali dei po¬ 
liziotti. Concluso l’esame ge¬ 
nerale, previsto per stamani, 
si voterà sugli articoli. Se ver¬ 
rà superato lo scoglio del sin 
dacato, il progetto potrà esse¬ 
re licenziato forse oggi stesso 
e trasferito in aula. Il varo 
definitivo si avrà, comunque, 
con il voto del Senato. 

Anche nel caso in cui la ri¬ 
forma della polizia venga ra¬ 
pidamente approvata dai due 
rami del Parlamento — come 
noi auspichiamo — passerà del 
tempo prima che sia attuata 
completamente, essendo una 
parte notevole di essa subor¬ 
dinata a successivi provvedi¬ 
menti delegati del governo. 
Del cosa occorra fare dinan¬ 
zi alle esigenze poste dalla 
drammatica situazione del 
paese ne parliamo con il com¬ 
pagno senatore Sergio Flami¬ 
gni che da anni si occupa di 
questi problemi. 

Le stesse misure legislative 
recenti contro il terrorismo (il 
fermo di polizia è stato av¬ 
versato dal PCI) — osserva 
il parlamentare comunista — 
per essere efficaci, richiedono 
una polizia bene organizzata 
e bene addestrata, che dispon¬ 
ga di strutture e di personale 
adeguati. « Purtroppo non è 
così. Basti pensare che negli 
organici mancano oltre 16 mi¬ 
la uomini. Vi è perciò l’esi¬ 
genza, improcrastinabile, di 
misure immediate, per poten¬ 
ziare i servizi, soprattutto 
quelli per prevenire e repri¬ 
mere il terrorismo». 

Cosa propone il PCI, oggi, 
in attesa del varo della rifor¬ 
ma e della sua attuazione? 

« C’è innanzitutto bisogno 
che, a fianco delle misure di 
riforma e in coerenza con 
quanto essa prevede, si adot¬ 
tino provvedimenti per poten¬ 
ziare subito, sia le strutture 
della polizia sia quelle della 
magistratura. Le stesse nor¬ 
me per il coordinamento delle 
forze di polizia, da noi giudi¬ 
cate giuste e urgenti, anche 
perché devono servire a mi¬ 
gliorare subito la dislocazione 
e l'impiego delle forze, ed a 
rafforzare i servizi operativi 
— dice Flamigni — per esse¬ 
re efficienti presupponevano 
strutture e personale all’altez¬ 
za della situazione. E’ acca¬ 
duto invece che, dopo oltre 
70 giorni dalla emanazione del 
decreto sul terrorismo, tutto 
è rimasto come prima ». 

Quali sono, a proposito del 
terrorismo, le novità di ordi¬ 
ne tattico e strategico? Come 
si può combatterlo e con qua¬ 
li misure concrete? 

tOggi i terroristi sviluppa¬ 
no la loro azione a livello di 
quartiere, cercando di colle¬ 
garsi, soprattutto nelle grandi 
città, con la delinquenza co¬ 
mune e con i giovani emar¬ 
ginati, stimolando e organiz¬ 
zando la ” violenza diffusa ", 
attraverso la quale vengono 
reclutati i nuovi adepti del 
” partito armato ” ». 

Alludi al tipo di violenza 
che si richiama al cosiddetto 
« potere territoriale » o al 
« quartiere » (basta dare una 
occhiata del resto alle sigle 
con cui certe azioni vengono 
rivendicate)? 

« Certamente. Per combatte¬ 
re questo fenomeno c’è biso¬ 
gno — insieme ad una azio¬ 
ne del governo per risolvere i 
problemi sociali del Paese — 
di un forte potenziamento dei 
commissariati e dei posti di 
polizia di quartiere; la crea¬ 
zione di una rete capillare di 
pattuglie di sorveglianza e di 
servizi di pronto intervento, 
con personale bene equipag¬ 
giato e bene addestrato. Na¬ 
turalmente per far questo oc¬ 
corrono — e il problema è 
urgente — moderne scuole per 
addestrare e aggiornare il 
personale alle nuove esigen¬ 
ze; è necessario, inoltre, ri¬ 
strutturare, potenziare e me¬ 
glio dislocare i servizi di po¬ 
lizia ». 

L’esigenza primaria è quin¬ 
di quella di colmare il vuoto 
di organico della PS. che è 
oggi di oltre 16 mila posti. 

« Se il governo vorrà tener 
fede agli avvuntamenti pre 
visti dalla riforma, dovrà ac¬ 
cogliere la nostra proposta: 
| lanciare subito una campa¬ 
gna straordinaria di ” reclu¬ 
tamento patriottico ", realiz¬ 
zando una nuora leva di po¬ 
liziotti.. » 

Dove dovranno essere re 
dutati e con quali modalità? 

« Anche nelle città del cen¬ 
tro-nord, con concorsi a li¬ 
vello provinciale, dove più 
sensibili sono i vuoti di or¬ 
ganico, e per specialità: stra¬ 
dale, ferroviaria , polizia giu¬ 
diziaria. Digos... » 

Sergio Perderà 
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PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Ottocento delegati discutono l’avvenire delle ferrovie italiane 

I treno, mezzo « antico » del futuro 

La conferenza dei comunisti precisa gli obiettivi per la salvezza delle FS - Sulla riforma nuo¬ 
va impuntatura del governo - Si discuta subito in Parlamento la proposta presentata dal PCI 


ROMA — Con questa loro pri¬ 
ma conferenza nazionale i 
ferrovieri comunisti hanno in¬ 
teso sottolineare — come ha 
detto il compagno Chiaromon- 
te della segreteria del parti¬ 
to, concludendo la manifesta¬ 
zione — « la necessità che sia 
affrontato con urgenza un al¬ 
tro problema chiave del Pae¬ 
se, quello della salvezza, del¬ 
la riforma e del rilancio delle 
ferrovie ». E’ una iniziativa 
che si collega direttamente al¬ 
le altre nelle quali il partito 
è stato direttamente impegna¬ 
to in queste ultime settimane: 
la conferenza sulla scuola, 
quella di Palermo sullo svi¬ 
luppo economico della Sicilia, 
quella sulla Fiat. 

E proprio con quanto detto a 
Torino (« dove ci siamo occu¬ 
pati anche della grave crisi 
che attraversa la Fiat ») i co¬ 
munisti « mettono al primo po¬ 
sto — ha aggiunto Chiaromon- 
te — la questione di un siste¬ 
ma nazionale integrato dei tra¬ 
sporti, con una priorità per il 
trasporto pubblico collettivo ». 
Per la realizzazione di questi 
obiettivi come intendono muo¬ 
versi i comunisti, quali inizia¬ 
tive hanno preso e prenderan¬ 
no, qual è il ruolo affidato al¬ 
le ferrovie? 

Ottocento delegati ne hanno 
dibattuto ieri, per tutto il gior¬ 


no. con estrema franchezza, 
senza remora alcuna. Si è par¬ 
lato soprattutto di ferrovie, 
del loro stato di collasso, del¬ 
le responsabilità, ma anche 
e soprattutto di che cosa deb¬ 
bono essere, della loro funzio¬ 
ne insostituibile, addirittura 
centrale, in un moderno siste¬ 
ma di trasporto, del loro peso 
nello sviluppo dell’economia 
nazionale, della condizione di 
chi vi lavora, del ferroviere 
primo protagonista delle ne¬ 
cessarie e indilazionabili tra¬ 
sformazioni dell’azienda. 

« II treno, per quanto anti¬ 
co, è un mezzo del futuro ». 
Deformazione professionale di 
qualche ferroviere « patito » 
del proprio mestiere? No. E’ 
« un dato essenziale » — ha 
detto il compagno Libertini 
nella sua introduzione — di 
cui « si deve obbligatoriamen¬ 
te tener conto nella battaglia 
che affrontiamo per il risana¬ 
mento e il rilancio del sistema 
ferroviario ». E’ avvenuta ed 
è in corso in questo campo 
una profonda rivoluzione tec¬ 
nologica che investe tutta la 
struttura della rete ferrovia¬ 
ria: elettronica, informatica, 
nuove tecniche meccaniche e 
siderurgiche, standards di ve¬ 
locità raggiungibili, sistemi e 
impianti di sicurezza 

Una utopistica ferrovia ita¬ 


liana del futuro? Niente af¬ 
fatto. La lotta dei ferrovieri, 
dei sindacati, l’impegno poli¬ 
tico e parlamentare dei co¬ 
munisti hanno già strappato 
un importante strumento, il 
« piano integrativo » che do¬ 
vrebbe avviare questo proces¬ 
so. Sono, lo ricordiamo, quasi 
diecimila miliardi di investi¬ 
menti. C’è il solito ritardo, 
un anno almeno, del governo 
e il rischio che parte di que¬ 
sti finanziamenti finiscano con 
il tradursi in « residui passi¬ 
vi » dell’azienda. 

Eppure se si vuole « rin¬ 
novare l’industria del settore 
(e quelle collegate) occorre 
— ha ricordato Libertini — a- 
vere un preciso programma 
di commesse pluriennale, defi¬ 
nito per grandi blocchi, che 
consenta la standardizzazione 
dei prodotti, una adeguata di¬ 
visione e specializzazione del 
lavoro, la riorganizzazione del¬ 
le produzioni, lo sviluppo, in 
modo assoluto, della ricerca 
scientifica ». 

Gli investimenti sono, dun¬ 
que indispensabili, « ma diven¬ 
gono largamente inutili senza 
la riforma dell’azienda e im¬ 
mediate norme dirette ad a- 
deguare le capacità di spesa ». 
Purtroppo anche la riforma 
sembra non marciare. Proprio 


ieri c’è stata l’c uscita » del 
ministro della Funzione pub¬ 
blica, Giannini che ha assun¬ 
to — come ha detto nel suo 
intervento il compagno De 
Carlini, segretario generale 
della Fist-Cgil — un « atteg¬ 
giamento incomprensibile ». 
Ha « taciuto » durante gli in¬ 
contri dei sindacati con il pre¬ 
sidente del Consiglio, poi ha 
mandato un < telegramma » a 
Cossiga e al ministro Preti 
per annunciare che non è d' 
accordo con l’intesa raggiun¬ 
ta e intende riportare nuo¬ 
vamente la questione al suo 
punto di partenza. E il mi¬ 
nistro Preti, avversario di¬ 
chiarato della riforma, ha 
trovato in Giannini un allea¬ 
to insperato. 

Quello del ministero dei 
Trasporti — ha detto ancora 
De Carlini — non è l’atteg¬ 
giamento di « chi vuole af¬ 
frontare la crisi di un’azien¬ 
da, ma un sotterfugio tecni¬ 
co per rispondere ad una sca¬ 
denza preoccupati non di diri¬ 
gere una trasformazione, ma 
di controllare un declino ». C’è 
su tutta la vicenda un atteg¬ 
giamento del governo e della 
DC che appare — come ha 
detto Libertini — « davvero 
squallido », ispirato « ad un 
intreccio deteriore di spinte 
) conservatrici, di tatticismi, di 


mezze parole, di rinvìi ». 

I comunisti hanno da tem¬ 
po ripristinato la loro propo¬ 
sta di legge di riforma dell’ 
azienda e ne hanno chiesta 1’ 
immediata iscrizione all’ordi¬ 
ne del giorno. « Il Parlamento, 
deve iniziare a discuterla su¬ 
bito. Non può più attendere 
— ha detto Libertini — un in¬ 
certo disegno di legge gover¬ 
nativo ». 

Per la realizzazione di que¬ 
sto grande obiettivo di tra¬ 
sformazione occorre la massi¬ 
ma mobilitazione della cate¬ 
goria, dei ferrovieri comuni¬ 
sti innanzitutto, delle forze 
politiche che su di esso con¬ 
vergono, del movimento sin¬ 
dacale. Non è lavoro facile. 
«Non sempre — ha detto Ro¬ 
berto Povegliano di Roma — 
riscontriamo quei consensi 
reali e quella convinzione che 
sarebbero necessari. C'è qua¬ 
si ma insidiosa caduta della 
credibilità di un progetto di 
trasformazione della società ». 
La riforma non è un c fatto 
privato dei ferrovieri — ha ag¬ 
giunto — ed essi debbono es¬ 
sere i protagonisti di una rea¬ 
le trasformazione dell’azienda. 
Va recuperata però tensione i- 
deale e partecipazione ». Pur¬ 
troppo — aveva osservato Li¬ 
bertini — ila condizione stes¬ 
sa della crisi delle ferrovie ha 


Se il ferroviere è anche pendolare 


POMA — « Vedi, c’è una foto del 
1919, che ho visto i primi tempi che 
lavoravo in ferrovia: una massa di 
ferrovieri in sciopero, dritti davanti 
all’obiettivo. Mi colpì un fatto: erano 
tutti in cappello e cravatta, eppure al¬ 
lora si andava a carbone... ». L’episo¬ 
dio lo racconta Ernesto Nocera, na¬ 
poletano, per spiegare con un'immagi¬ 
ne la « dignità » tradizionale dell'ope- 
raio-ferroviere. anche il prestigio che 
veniva loro dalla coscienza di essere 
una « forza di progresso », sempre i 
piti organizzati, sempre in prima fila. 
« Tanto — prosegue — che ci si am¬ 
malava di ferrovia, quando andavi in 
pensione dovevi trovare qualche ma¬ 
niera di rimanere vicino all'ambiente ». 

Se scavi in questo leggendario « pre¬ 
stigio », troverai la professionalità che 
nasceva dal rapporto materiale con 
viti, bulloni e traversine: « Una volta 
— dice ancora Nocera — degli operai 
delle mie partì fecero a mano dei 
bulloni esagonali, e gli esagoni erano 
perfetti... ». La gente lo sapeva, e 
forse la stima si nutriva anche di 
qualche mito su quei « mostri d’ac¬ 
ciaio » che certi macchinisti sapevano 
governare meglio di altri. 

« Ora la gente che ne sa? Delle co¬ 
noscenze che servono per mettere a 
punto, sui treni più moderni, le appa¬ 
recchiature per la climatizzazione dei 


vagoni, un lavoro pulitissimo ma com¬ 
plicato, dal aitale tuttavia dipende 
gran parte del loro benessere in 
viaggio ». 

Ecco, il benessere dei viaggiatori. 
« Sono da un anno in ferrovia e sicco¬ 
me sono pendolare, sono pure un uten¬ 
te... mi dispiace sentir sempre parlare 
male dei ferrovieri ». Non ha cappello 
e cravatta, è vestito alla moda del 
suo tempo, camicia a scacchi e fou¬ 
lard al collo: Mauro Pasquini, ferra¬ 
rese della stazione di Bologna, a 25 
ami ha anche un altro « cruccia »; 
« Una stanzino due metri per tre, col 
mio comodino... allevierebbe di molto 
fa mia fatica ». Per Mauro e per altri 
giovani come lui, la ricerca del posto 
sicuro in ferrovia si è nutrita di qual¬ 
che delusione, proprio in rapporto alla 
professionalità. 

« Arrivi da una fabbrica, magari sei 
un tornitore eccezionale — dice Otta¬ 
vio Coltelli, pure di Bologna — ma 
siccome hai fatto il concorso per fa¬ 
legname, rimani bloccato lì, la scle¬ 
rosi burocratica dell’azienda ti fru¬ 
stra ogni possibilità... ». « Sì — dice 
Alberto Felicori, 50 anni e 18 di fer¬ 
rovia — i giovani diplomati soffrono 
molto a trovarsi a lavorare coi siste¬ 
mi del nonno! ». 

Al rigore del vecchio ferroviere che 
dice: « Per prima cosa, io devo servi¬ 


re i! pubblico », il giovane vuole dare 
un significato diverso. «Se sento dire 
che il disservizio è colpa dei ferrovie¬ 
ri. io non sto in camuffa (far finta di 
niente n.d.r.) — dice Coltelli, colori¬ 
tamente — anche a costo di litigare col 
viaggiatore ». 

E non pagare sempre e soltanto in 
prima persona, perchè anche se in¬ 
troduce l’elettronica, l'azienda ha an¬ 
cora regolamenti quasi militari. Il mi¬ 
to della responsabilità individuale di¬ 
venta sempre più richiesta di 'parte¬ 
cipazione collettiva alle scelte che ri¬ 
guardano ferrovieri e viaggiatori. 
« Pensa quando il ferroviere anziano 
riesce ad innestare la sua cultura di 
lotta sulla maggiore preparazione sco¬ 
lastica che hanno questi giovani qui. 
Hai una ricchezza che si moltiplica », 
dice Gino Fusaro, umbro, 55 anni, di 
cui 22 passati in ferrovia. 

Cerchiamo tra i dialetti che s'incro- 
ciaw una traccia per definire meglio 
il vcito del ferroviere comunista degli 
anni '80, una « razza » composita e con 
poco di oleografico. E' sicuramente 
meno « epico », meno « esemplare », ha 
più scoperti bisogni di vivere meglio, 
oltre che lavorare e organizzare la 
lotta Ma non per questo è meno di¬ 
sposto a lottare. Anzi. 

Nadia Tarantini 
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Se un moderno sviluppo va alla montagna... 

Presentato a Trento il convegno del PCI che si terrà il 1° e il 2 marzo prossimi — Degrado e speculazione 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — Portare lo svi¬ 
luppo in montagna», far pesa¬ 
re i problemi della montagna 
nello sviluppo del paese: po¬ 
trebbe essere la doppia di¬ 
rettrice del convegno del PCI 
che si terrà a Trento il 1. e il 
2 marzo (« Lo sviluppo della 
montagna: un impegno nazio¬ 
nale »). con l'apporto del¬ 
la sezione agraria nazionale 
e del comitato regionale del 
Trentino-Alto Adige. 

L’iniziativa — che è stata 
presentata nella mattinata di 
ieri nel capoluogo trentino nel 
corso di una affollata confe¬ 
renza stampa dai compagni 
Francesco Ghirelli della se¬ 
zione agraria. Alberto Fer- 
randi, segretario regionale 
del partito, dal parlamentare 
Biagio Virgili e dal consigliere 
regionale Ugo Tartarotti — fa 
seguito all’analogo convegno 
tenuto a Roma nel ”75 e alla 
conferenza nazionale sul turi¬ 


smo nelle regioni dell’arco al¬ 
pino del marzo 1976. ~ 

Quello della montagna, co¬ 
me ha sottolineato Ghirelli, 
non è un aspetto particolare 
e settoriale della vita econo¬ 
mica, civile e sociale del pae¬ 
se. ma costituisce un vero e 
proprio discrimine sul qua¬ 
le misurare la volontà delle 
forze politiche per superare 
gli squilibri tra le diverse zo¬ 
ne del nostro paese, in pri¬ 
mo luogo fra il Nord e il 
Mezzogiorno. 

Le zone interne di monta¬ 
gna sono quelle che hanno 
pagato il prezzo più alto al¬ 
la politica economica impo¬ 
sta nel dopoguerra dalle clas¬ 
si dominanti, politica che ha 
finito per concentrare gran 
parte dell’apparato produtti¬ 
vo in alcune ristrette real¬ 
tà del paese. 

Bastino alcune cifre: le at¬ 
tività agricole della monta¬ 
gna e della collina contribui¬ 


vano nel 1953 alla formazio¬ 
ne del reddito complessivo in 
questo settore con il 18.6 per 
cento. Nel 1977 si è scesi al- 
1T1.8,.nonostante le zone in¬ 
teressate a questo dato copra¬ 
no oltre un quarto della su¬ 
perficie agraria coltivabile. 

Ma il discorso non è ridu¬ 
cibile al solo, pur importan¬ 
te, aspetto della necessaria 
trasformazione dell’attuale 
assetto agrario. C’è anche la 
necessità urgente di ricon¬ 
vertire l’apparato industriale 
e di avviare una nuova con¬ 
cezione del terziario, in par¬ 
ticolare del turismo. 

Il fatto è che le forze poli¬ 
tiche di governo non hanno 
mai voluto dirigere consape¬ 
volmente questi processi, af¬ 
fidando di fatto questo com¬ 
parto strategico ad una pre¬ 
sunta spontaneità del mer¬ 
cato, che ha finito per favo¬ 
rire le spinte speculative che 
già tanti, irreparabili guasti 


hanno arrecato alle più im¬ 
portanti risorse della nostra 
montagna. 

Il movimento di lotta, 
espresso negli anni scorsi so¬ 
prattutto dalle regioni meri¬ 
dionali. aveva indotto le for¬ 
ze politiche della « maggio¬ 
ranza a sei » a sottoscrivere 
nel luglio 1977 un documen¬ 
to comune con il quale si im¬ 
pegnava il governo a predi¬ 
sporre corposi interventi fi¬ 
nanziari (250 miliardi l’anno) 
in favore delle zone collinari 
e di montagna, sulla base del 
nuovo concetto dei piani ter¬ 
ritoriali integrati, i soli in 
grado di perseguire l’obiettivo 
di un riequilibrio complessivo 
tra queste zone e il resto del 
paese. 

Ma questo impegno è rima¬ 
sto sulla carta, mentre si so¬ 
no accentuati i processi di de¬ 
gradazione del tessuto econo¬ 
mico e civile, con una costan¬ 
te fuga dalla montagna, ab¬ 


bandonata agli artigli della i 
speculazione. Questo atteggia- I 
mento dei partiti di gover¬ 
no appare tanto più grave 
se si pensa che gli stessi or¬ 
ganismi della CEE in un re¬ 
centissimo documento sottoli¬ 
neano l’esigenza di rivedere 
i meccanismi che hanno fin 
qui regolato la politica comu¬ 
nitaria del settore. 

Nonostante questo autorevo¬ 
le e allarmato intervento, il 
governo italiano è ancora fer¬ 
mo ad una logica suicida di 
immobilismo e inazione, con 
il rischio che le esigenze di 
riduzione del bilancio comuni¬ 
tario finiscano per tradursi, 
per quanto riguarda l’Italia, 
in un taglio indiscriminato 
dei già precari flussi finan¬ 
ziari verso le zone più de¬ 
boli. 

Per arrestare questi proces¬ 
si di degenerazione e di de¬ 
grado della montagna è inve¬ 
ce necessario mettere in cam¬ 


po una proposta politica com¬ 
plessiva che abbracci vari 
aspetti economici e civili del¬ 
le popolazioni interessate. Per 
questo il convegno, dopo l’in¬ 
tervento del segretario regio¬ 
nale Alberto Ferrandi e la 
relazione di Giovanni Bettini 
(responsabile nazionale dello 
ufficio montagne del PCI), 
si soffermerà sulle comunica¬ 
zioni «Montagna e turismo» 
(Ivo Faenzi), «Montagna ed 
agricoltura » (Francesco Ghi¬ 
relli). «Montagna e Indu¬ 
stria » (Silvano Levrero). ol¬ 
tre a quella sui problemi del¬ 
le autonomie locali (Rubes 
Triva). 

AI convegno saranno pre¬ 
senti delegazioni di tutte le 
regioni italiane e in apertu¬ 
ra dei lavori l’on. Busetto 
commemorerà la figura del 
compagno Bettiol. recente¬ 
mente scomparso. 

Enrico Paissan 


Liquigas: il Tribunale 
rinvia la decisione? 


Confindustria: ancora Collocamento: cosa 
rinvii per il vertice dicono i braccianti 


ROMA — Il ministro del- 
rindustria Bisaglia invierà 
una nuova lettera al presi¬ 
dente del Tribunale di Mi¬ 
lano per sollecitare un ulte¬ 
riore rinvio di ogni decisione 
sull’insolvenza e fallimento 
della Llquichlmica. Bisaglia. 
rispondendo cosi ad un’esi¬ 
genza manifestata dalle ban¬ 
che del costituendo consorzio, 
riconfermerà al tribunale, la 
cui udienza sulla Lìquichimi- 
ca è fissata per il 29 febbraio, 
la volontà delle banche di 
costituire il consorzio per 11 
risanamento della Liquigas 
e indicherà i passi avanti 
fatti su questa strada, non 
mancando di sottolineare la 
« schiarita » verificatasi sul 
fronte de! rapporti del grup¬ 
po con la SAI, 

Fidando In una «compren¬ 
sione» del Tribunale di Mi¬ 


lano, i responsabili delle ban¬ 
che del consorzio stanno ul¬ 
timando la definizione del 
documento di risposta al co¬ 
mitato tecnico de' CIPI che, 
la scorsa settimana, aveva ri¬ 
chiesto alle banche, alcuni 
importanti chiarimenti sulla 
operatività del piano di risa¬ 
namento della Liquigas pre¬ 
sentato dal costituendo con¬ 
sorzio. Tale risposta sarà con¬ 
segnata dallo stesso presiden¬ 
te del consorzio. Nerio Nesi, 
al ministro deH’lndustria in 
un incontro che dovrebbe 
svolgersi martedì prossimo e 
al quale dovrebbero parteci¬ 
pare oltre alla rappresentan¬ 
za delle banche del consor¬ 
zio e al ministro Bisaglia, 
anche il ministro del tesoro, 
Pandolfi. ed il governatore 
della Banca d’Italia, Carlo 
Ciampi. 


ROMA — Non è ancora ma¬ 
turata una soluzione per la 
designazione del nuovo pre¬ 
sidente della Conf industria: 
slitta cosi di quindici giorni 
— a quanto si è appreso — 
la riunione della giunta del¬ 
la confederazione fissata per 
il cinque marzo prossimo. 

Il cinque marzo era stato 
Indicato come termine ulti¬ 
mo entro 11 quale 1 nuovi 
«tre saggi» (Coppi, Rlello e 
Plchetto) avrebbero dovuto 
riferire sui sondaggi compiu¬ 
ti tra la «base» confindu¬ 
striale (dopo il fallimento 
del tentativo di Mazzoleni. 
Modiano e De Micheli), in 
merito alla nomina del nuo¬ 
vo presidente. Ma la riunio¬ 
ne della giunta, assieme a 
quelle del comitato di pre¬ 
sidenza e del consiglio diret¬ 
tivo della Confederazione, il 


terrà soltanto il 19 marzo. 

Il rinvio — a quanto si è 
appreso — è stato deciso da 
Carli che ha accolto una ri¬ 
chiesta avanzata in tal senso 
da un gruppo di federazio¬ 
ni regionali. Secondo queste 
federazioni 11 rinvio consen¬ 
tirebbe di trovare una solu¬ 
zione ottimale per la presi¬ 
denza della Confindustria. 

Quanto alle ventilate In¬ 
terrelazioni tra la data di 
convocazione degli organi di 
rettivi della Confindustria e 
quella, concomitante, del 
consiglio nazionale della DC. 
si tratta di «semplice coin¬ 
cidenza» dal momento che 
— si fa rilevare — la con 
vocazione degli organi con¬ 
federali è avvenuta con an¬ 
ticipo rispetto alla fissazio¬ 
ne della riunione del CN 
della DC. 


dicono i braccianti 

ROMA — Si è tenuto nei giorni ecorzi ad Aricela un con¬ 
vegno nazionale della Fedarbracciantl eu: « Riforma del 
collocamento e mercato dal lavoro agricolo negli anni t0»: 
ha svolto la relazione il segretario nazionale Paolo Loma¬ 
rini. Le conclusioni sono stato tenuto da Donatella Tintura, 
segretario generalo della FederbracdantL 

Si è trattato non solo di un bilancio di dieci anni di 
applicazione della legge «a, che ha Introdotto nuovi criteri 
in materie di collocamento agricolo, ma soprattutto di una 
riflessione — con conseguenze anche operativo — avi limiti 
nella gestione del collocamento. 

Un dato: su 6.000 commissioni locali por II collo ca mento 
solo 1500 hanno funzionato rogolarmonta, mentre l muta¬ 
menti Intervenuti nel mercato del lavoro si ac c o m pagnano 
alla diminuzione del livelli occupazionali a della stabilità 
del lavoro, a alla sistematica violazione da parta dal padro¬ 
nato delle norme contrattuali a delle leggi. 

Alle proposte della Confindustria c del gove r na In gua¬ 
sta materia, il sindacato contrappone la volontà di andare 
ed un riordino del collocamento, conca Indebolire lo com¬ 
missioni locali. .... 

Proposto operative: uffici del col loca mente di ione noi 
bacini di Impiego della manodopera a assegnazione ai sin¬ 
dacati (a rotazione) delle presidenze delio commissioni di 
collocamento. 


Giovedì 28 febbraio 1980 


Il governo poteva 
evitare il blocco 

i > 

dei trasporti 


aperto taluni spazi al lassi¬ 
smo all’irresponsabilità, al 
disimpegno ». 

Da questo scaturiscono le re¬ 
sistenze che si incontrano nel¬ 
la categoria alla nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro, all’au¬ 
mento della produttività. « E’ 
una diffidenza storica del la¬ 
voratore nei confronti dell’a¬ 
zienda » — ha detto Roberto 
Infrasca di La Spezia —, ma 
è anche il « timore che si tra¬ 
duca in un ulteriore sfrutta¬ 
mento; è mancanza di chia¬ 
rezza del significato e di una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro e di un recupero, quali¬ 
tativo, della produttività, che 
non mortifichi, ma valorizzi la 
professionalità ». 

Sono tutti problemi con i 
quali il ferroviere comunista 
è deciso a misurarsi e già si 
sta misurando. Per cambiare 
bisogna incalzare, lottare, in¬ 
dividuare bene l’avversario 
« per colpirlo con efficacia, i- 
solarlo, e allargare le proprie 
alleanze ». Forme • incisive di 
lotta, dunque, che non laceri¬ 
no però i rapporti tra ferro¬ 
vieri e utenti, che scaturisca¬ 
no dalla « fantasia » e dalla 
« inventiva » di cui i lavorato¬ 
ri hanno dato innumerevoli 
prove. 

Ilio Gioffredi 



ROMA — Una giornata diffi¬ 
cile ieri nelle grandi città per 
lo sciopero dei trasporti pub¬ 
blici, uno sciopero — non ci 
stanchiamo di ripeterlo — che 
poteva e doveva essere evi¬ 
tato se il governo fosse in 
grado minimamente di gover¬ 
nare: i centri storici si sono 
trasformati nelle ore di pun¬ 
ta in immensi ingorghi di au¬ 
to e gli automobilisti, che si 
erano illusi di poter per un 
giorno sopperire con il loro 
mezzo ai trasporti pubblici, 
per ore e ore hanno aspet¬ 
tato che il traffico si norma¬ 
lizzasse; ritardi e assenze si 
sono moltiplicati, rispetto al¬ 
la norma, negli uffici, nelle 
scuole e nelle fabbriche, con 
danni economici che qualcu¬ 
no ha già cercato di quan¬ 
tificare ■ (83 miliardi di lire 
la perdita della sola produ¬ 
zione). 

Il tutto, dicevamo,,, per uno 
sciopero che il governo pote¬ 
va e doveva evitare. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali aveva¬ 
no proclamato l’astensione dal 
lavoro 14 giorni fa per ottene¬ 
re finalmente dal governo la 
copertura degli oneri finan¬ 
ziari derivanti dal rinnovo del 
contratto di lavoro degli au¬ 
toferrotranvieri. Era questa la 
condizione per vedere final¬ 
mente applicato in tutte le 
aziende Ù nuovo contratto di 
lavoro, scaduto da quattordi¬ 
ci mesi e rinnovato da quat¬ 
tro. 

n governo, in quattordici 
giorni, non ha trovato modo 
di uscire con un provvedimen¬ 
to semplice e chiaro, prov¬ 
vedimento che si era impe¬ 
gnato a realizzare nel novem¬ 
bre scorso, quando le parti 
avevano sottoscritto l’ipotesi 
contrattuale. Le conseguenze 
di questa linea di condotta 
irresponsabile, sono sotto gli 
occhi di tutti: migliaia di uten¬ 
ti sono stati costretti ad « ar¬ 
rangiarsi » con conseguenti di¬ 
sagi, ingorghi e perdite di 
ore di lavoro e di produzio¬ 
ne; gii autoferrotranvieri so¬ 
no stati costretti ad un gior¬ 
no di sciopero per difendere 
un accordo per il quale già 
avevano lottato. 

Lo sciopero, come confer¬ 
mano i comunicati dei sinda¬ 
cati, ha avuto altissime ade¬ 
sioni: a Milano, su 2.500 mez¬ 
zi di trasporto in circolazio¬ 
ne normalmente, ieri matti¬ 
na sono usciti dai depositi 
solo 117 vetture (nel pome¬ 
riggio il servizio si è ulterior¬ 
mente ridotto). 

A Roma l’astensione dal la¬ 
voro è stata attorno all*80 per 
cento (cento i mezzi in cir¬ 
colazione): i disagi sono sta¬ 
ti amplificati per la conco¬ 
mitanza dello sciopero degli 
autoferrotranvieri con l’agita¬ 
zione dei vigili urbani ade¬ 
renti al sindacato autonomo. 
Altissime le percentuali di 
astensione dal lavoro anche a 
Firenze. Torino, e nelle altre 
città. Più basse le adesioni in 
alcuni centri del Mezzogior¬ 
no o in quei comuni dove le 
aziende municipalizzate hanno 
anticipato acconti sui futuri 
aumenti contrattuali. 

I sindacati trarranno nei 
prossimi giorni il bilancio di 
questa giornata di sciopero e 
già prevedono nuove agitazio¬ 
ni. 

Ieri sera intanto, la segrete¬ 
ria unitaria degli autoferro¬ 
tranvieri ha proclamato una 
serie di astensioni dal lavoro 
articolati a livello locale, del¬ 
la durata minima di 2 ore per 
i giorni 4. 7. 11 e 13 marzo. La 
prossima settimana si potreb¬ 
be decidere un altro sciopero 
di 24 ore, con una manifesta¬ 
zione a Roma. 

NELLA FOTO: traffico cao¬ 
tico a Napoli por lo sciopero 
dai mozzi pubblici 


Davignon non è ostile 
all’accordo Alfa-Nissan 


ROMA — Il presidente dell’ 
Alfa Romeo Massaccesi è vo¬ 
lato ieri mattina di buon’ora 
a Bruxelles per incontrarsi 
con il commissario CEE per-1 
problemi industriali, Etienne 
Davignon. Il presidente del¬ 
l’Alfa Romeo, impegnato nel¬ 
la delicata trattativa con la 
giapponese Nissan, si è sen¬ 
tito in dovere, data l’impor¬ 
tanza dell’accordo anche a 
livello europeo, di riferirne 
alla commissione comunita¬ 
ria. 

Sì è trattato soprattutto, di 
un gesto « di cortesia », come 
lo ha definito lo stesso Da- 
vlgnon, che ha ■% espresso il 
proprio apprezzamento per 1’ 
iniziativa di Massaccesi. «Il 
trattato di Roma non preve¬ 
de — ha infatti ricordato Da¬ 
vignon — autorizzazioni da 
parte della CEE ad accordi 
di questo genere ». 

L’incontro si inquadra dun¬ 
que nei « cordiali rapporti di 
lavoro » che da tempo la com¬ 
missione ha stabilito con i 
produttori automobilistici eu¬ 


ropei. Solo pochi mesi fa. 

— ha aggiunto Davignon — 
i rappresentanti delle mag¬ 
giori case si sono incontrati 
a Bruxelles per tentare di 
definire una strategia euro¬ 
pea dinanzi alla minaccia di 
un pesante ingresso america¬ 
no in tutta l’area. Ora ci si 
rivede per parlare invece di 
collaborazione con l’industria 
giapponese. 

Al riguardo Davignon non 
è entrato nel merito. La sua 
opinione comunque è nota. 
Del resto proprio alcuni gior¬ 
ni fa ha dichiarato a un set¬ 
timanale italiano che per rac¬ 
cordo Alfa-Nissan « non si 
può certo parlare di cavallo 
di Troia » dei giapponesi in 
Europa. 

Sintetizzando l’atteggiamen¬ 
to tenuto ieri da Massac- 
cesl, Davignon lo ha defi¬ 
nito « prudente e aperto ». 
« prudente », perchè il presi¬ 
dente dell’Alfa Romeo non 
ha ancora concluso la deli¬ 
cata trattativa con la Nis 
san, ma « aperto », perchè 
estremamente disponibile. 


COMUNE DI PAVIA 

Si avvisa che saranno posti in appalto i lavori di 
ricostruzione e restauro del « Bastione Broglio » 
in viale Sauro, per l'ammontare a base di gara 
di L. 299.998.175. 

Il testo integrale dell'avviso di gara sarà pubbli¬ 
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom¬ 
bardia. 


Fine settimana a 

SOFIA 


PARTENZA: 2S aprile 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
linea 

ITINERARIO: Roma, 
Sofia, Roma 


Il programma prevede la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento di pensione 
completa. Visita della cit¬ 
tà, escursione alla monta¬ 
gna Vitocha e al Monaste¬ 
ro di Rila. Cena in un lo¬ 
cale tipico. 




ovvisi economici 


OFFERTE IMPIEGO 

CERCHIAMO imboniti da adde¬ 
strar* coma PERFORATORI OPE¬ 
RATORI PROGRAMMATORI IBM. 

Presentarsi JBS. Premio qualità 
• Regione Emilia Romagna. Bolo¬ 
gna: Viale PietramelUra 35 
556.433. Modena: Pimi Marp¬ 
ioni 4/4 - 390.027. Reggio E.: 
Viale IV Novembre 8 - 49.713. 
Parma: Via Collegio Nobili 4 - 
25.674. 


UNITA VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tei. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Vìa dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

Organizzazione Menici ITALTURIST 


VACANZE LIETE 

950 APPARTAMENTI moderna¬ 
mente arredati Riviara Adriatica: 
Numana, Portoverde. Riccione, 
Rimini, Cesenatico. Sottomarine. 
Alpi Piemontesi. Moltissime oc¬ 
casioni da Lira 170 000 mensili. 
Telefono (0541) 84 500. 


JUGOSLAVIA 

Soggiorni o! mare 

Mlt VACANTI 
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Manovre alVinterno del governo stanno blocca ndo la proposta di Reviglio 

Evasione fiscale? Riparliamone fra tre anni 

Di tanto è stato rinviato l’impegno di portare al Parlamento una legge per colpire penalmente chi non paga le 
imposte - Intervista a Luciano Violante - Gli aspetti positivi e le osservazioni critiche al progetto del ministro 


Il governo 
sotto accusa: 
dà via libera 
all* inflazione 


ROMA — L’impegno a por¬ 
tare davanti al Parlamento 
una legge per colpire anche 
penalmente l’evasione fisca¬ 
le è stato rinviato per anni. 
Ancora oggi, nei fatti, il go¬ 
verno non ha presentato for¬ 
malmente la proposta. Ben¬ 
ché per colpire l’evasione le 
pene non siano lo strumento 
principale — il punto di par¬ 
tenza resta la riforma del- 
1' Amministrazione e dell* ac¬ 
certamento — anche questo 
è un sintomo delle resisten¬ 
ze tenaci, della forza del 
« partito degli evasori * in se 
no allo schieramento gover¬ 
nativo. 

Ciò che consentirebbe di 
avanzare rapidamente in que¬ 
sta ed in altre direzioni è 
un cambiamento di direzione 
politica. Battendosi eontro la 
frode, quindi, si combatte an¬ 
che per questo cambiamento. 

Abbiamo chiesto all’on. Lu¬ 
ciano Violante un giudizio sul¬ 
la bozza di legge Reviglio. 
Sull’argomento il Centro stu¬ 
di e iniziative per la riforma 
dello Stato ha organizzato, 
due anni fa. un convegno di 
studio, di cui lo stesso Vio¬ 
lante trasse le conclusioni (gli 
atti sono ora pubblicati nel 
volume Le evasioni fiscali, 
Bari. 1979). Le conclusioni 
erano state univoche: neces¬ 
sità di colpire l’evasione al 
pari, degli altri reati econo¬ 
mici: per far questo era ne¬ 
cessario superare la pregiu¬ 
diziale amministrativa (il rin¬ 
vio ad una sede amministra¬ 
tiva. per di più inefficiente), 
istituire sezioni specializzate 


Il sommerso può venire a galla 
con una politica, non con le manette 



Reviglio: nell80 detrazioni ai dipendenti per 1000 miliardi 


« I risultati sinora conseguiti nella lotta con¬ 
tro l'evasione ci consentiranno quest'anno 
di ridurre la pressione fiscale di oltre 1000 
miliardi, di rivedere nell’81 il livello delle 


aliquote Irpef e, a più lunga scadenza, di 
eliminare la discriminazione che l'attuale 
sistema tributario opera a danno della fa¬ 
miglia ». Lo ha affermato ter! il ministro 
delle Finanze, Revigllo. 


della magistratura e figure 
specifiche di reato. 

« Il progetto Revìglio è un 
importante passo avanti — di¬ 
ce Violante —. Attualmente 
la legge prevede che il pro¬ 
cesso penale inizi soltanto 
dopo l'accertamento dell’im¬ 
posta evasa; questo accerta¬ 
mento dura in media 7-8 anni 
e il processo penale all’incir- 
ca altrettanto: in pratica V 


evasore viene condannato cir¬ 
ca 15 anni dopo il fatto. Ora 
si propone l'intervento penale 
fin dall’inizio, partendo da in¬ 
frazioni oggettive alla legge, 
ben individuate e circoscritte 
secondo la gravità ma si spo¬ 
sta l’accertamento dell’impo¬ 
sta evasa a dopo la fine del 
processo penale così l’evaso- 
re pagherà a circa 15 anni 
dal fatto lucrando notevolmen- 


tt ministro delle Finanze 
si è acquistato dei meriti 
mettendo il dito sulla piaga 
delle evasioni ma fa parte 
di un governo che porta, nel 
suo insieme, pesantissime re¬ 
sponsabilità. Non solo per la 
struttura del prelievo e del¬ 
la spesa pubblica — tutta 
da discutere — ma anche per 
la manovra a breve delle 
imposte, a suon di esenzioni 
non sempre giustificate (con 
scopi quasi mai verificati), 
di sovvenzioni a pioggia, di 
disattenzione generale alla 
corretta gestione del denaro 
dei cittadini. A queste respon¬ 
sabilità si rischia di aggiun¬ 
gere, oggi, una politica uni¬ 
laterale: attivismo fiscale e 
indifferenza per i problemi 
dell’impresa e degli investi¬ 
menti, in una parola della 
produzione. 

Le organizzazioni dei pic¬ 


coli imprenditori, poste in un 
certo senso sotto accusa per 
le evasioni, non hanno fatto 
solo — e comunque non tut¬ 
te — la difesa d’ufficio delle 
categorie. Hanno chiesto an¬ 
che mutamenti nella organiz¬ 
zazione del prelievo fiscale e, 
più in generale, un collega¬ 
mento fra tempi dell’azione 
contro l'evasione e tempi del¬ 
l’iniziativa diretta ad * aiuta¬ 
re ad emergere » — che è 
poi aiuto a entrare in una 
fase nuova di sviluppo — le 
piccole imprese artigianali, 
commerciali, coltivatrici, di 
servizi. 

' Le organizzazioni professio¬ 
nali hanno il torto di non 
avere elaborato posizioni ori¬ 
ginali sulla struttura delle im¬ 


poste e della spesa in gene¬ 
rale. Nel modo di vedere l’im¬ 
presa, però, sono più avanti 
del governo. Una manovra 
fiscale unilaterale sarebbe re¬ 
cessiva e inflazionista (senza 
fare ipotesi sul successo). Bi¬ 
sogna prelevare di più ma 
anche investire meglio. Inve¬ 
ce assistiamo all’abbandono, 
o quasi, anche dei pochi ten¬ 
tativi fatti negli anni scorsi 
per legare contributi e cre¬ 
diti agevolati a fatti associa¬ 
tivi (fra piccole imprese), di 
programmazione (coordina¬ 
mento di investimenti indivi¬ 
duali a fini collettivi), 
di discriminazione qualitativa 
(produzioni, o servizi, di par¬ 
ticolare interesse sociale). 

Se il ministro delle Finan- 


te per via dell’inflazione. Oc¬ 
corre escludere la convenien¬ 
za economica dell’evasione 
obbligando l’amministrazione 
finanziaria a costituirsi parte 
civile nel processo penale per 
ottenere subito il pagamento 
dell’imposta evasa ». 

L’ordinamento giudiziario è 
in grado dì gestire una legge 
di questo tipo? « E’ la secon¬ 
da osservazione critica che 


ze vuol essere capito — e 
più seguito — si faccia dun¬ 
que promotore di una revi¬ 
sione della congerie di inler- 
renti pubblici, spesso mon¬ 
chi, talvolta non finanziati o 
lasciati cadere, verso la va¬ 
sta platea della piccola im¬ 
prenditoria. Nessuno ignora 
che gran parte di questi 
« evasori abituali » evadono, 
abitualmente, per conto e nel¬ 
l'interesse della grande im¬ 
presa, o del grande commer¬ 
cio. Aiutare il loro sviluppo 
significa renderli più autono¬ 
mi sul mercato. Apra il dia¬ 
logo con le organizzazioni pro¬ 
fessionali ■ che debbono, fra 
l’altro, sopperire all’incapaci¬ 
tà dell’amministrazione pub¬ 
blica nel dare assistenza tec- 


farei al progetto, il fatto che 
non prevede le strutture. La 
specializzazione nasce dall' 
esperienza e ciò è vero an¬ 
che per gl,i organi giudiziari. 
Occorre istituire sezioni spe¬ 
cializzate presso i tribunali 
delle città sedi di Corti d’Ap¬ 
pello (che sono 26), assistite 
da nuclei della Guardia di 
Finanza, competenti per gli 
aspetti penali ma anche per 
quelli cioiii che riguardano 
le controversie fiscali e an¬ 
che — a mio avviso — quel¬ 
le valutarie e societarie (fal¬ 
si in bilancio ad esempio) ». 

Nel campo della repressio¬ 
ne. sono possibili altri prov¬ 
vedimenti? « Sono necessarie 
alcune riforme di sostegno: 
innanzitutto la revisione del 
contenzioso tributario e la ri¬ 
forma dei consigli tributari. 1 
procedimenti amministrativi 
di contenzioso andrebbero in 
primo luogo snelliti: si do¬ 
vrebbe agevolare -la rapida 
chiusura delle piccole contro¬ 
versie, piccole perché riguar¬ 
danti infrazioni formali o so¬ 
no relative a piccole evasioni, 
snellire la procedura, dotare 
le commissioni di personale, 
sedi, retribuzione adeguati. I 
consigli tributari — se deci¬ 
diamo di tenerli in vita — 
dovrebbero poter operare a 
livello di distretto, allo stes¬ 
so livello degli uffici periferi¬ 
ci dell'Amministrazione oppu¬ 
re a livello di circoscrizione. 
Dovrebbero avere alcuni po¬ 
teri d’indagine, la collabora¬ 
zione degli uffici, l’obbligo di 
presentare denunce alla ma¬ 
gistratura ». 

r. s. 


nica a chi deve impiantare 
le nuove contabilità richieste 
dal fisco 

Investire, mentre si solle¬ 
cita il prelievo delle imposte, 
significa c rienlrare » dall’in¬ 
flazione attuale senza strin¬ 
gere un cappio mortale al 
collo dei più deboli. Ammaz¬ 
zare il contribuente non è 
interesse del fisco, specie 
quando può creare disoccupa¬ 
zione. Nel paese dell’evasione 
di massa e del salvataggio 
pubblico permanente i falli¬ 
menti sono in aumento: più 
9 per cento nel 1979. L’arte 
di arrangiarsi non può tutto. 
E, in ogni caso, non può 
essere sostituito con paróle: 
in fondo la svolta fiscale de¬ 
ve essere fatta, anzitutto, al 
vertice del governo dell’eco¬ 
nomia. 

r. s. 


Ecco le pene 

per chi non paga 

* \ 

ROMA — Non esiste un testo ufficiale della legge per 
l’arresto e la carcerazione degli evasori fiscali, di cui 
il consiglio dei ministri ha approvato solo uno schema. 
La bozza che circola fornisce tuttavia un’idea dell’impo¬ 
stazione che si intende seguire. Prevede pene specifiche 
per singoli casi di « violazione ». sulla base del regime 
di imposte in essere e si presenta quasi come un com¬ 
plemento delle sanzioni già previste dalle leggi. 
OBBLIGHI DI FATTURAZIONE — Per la mancata emis¬ 
sione di fatture, o la fattura con dati non veri, o persino 
la mancata richiesta della fattura da parte di chi è ob¬ 
bligato si prevede l’arresto fino a sei mesi se l’ammon¬ 
tare dell’operazione è superiore a 5 milioni di (ire: mag¬ 
giore se superiore a 200 milioni di lire. 

OBBLIGHI DI CONTABILITA' — La mancata tenuta di 
libri, o la tenuta scorretta, e la mancata registrazione di 
cessioni ecc. è punita con l’arresto fino a sei mesi; 
singole manchevolezze sono punibili fino a tre mesi per 
50 milioni di valore. 

OBBLIGO DI DICHIARAZIONE — Sono esclusi i casi 
di errore formale nel compilare o inviare la dichiara¬ 
zione. Il fatto di avere posseduto redditi fondiari e di 
non avere dichiarato costituisce aggravante (sempre a 
partire da 5 milioni di lire). La pena viene portata a 
un anno quando la mancata dichiarazione raggiunge i 
50 milioni di lire. Da due a diciotto mesi di arresto sono 
previsti per chi non dichiara particolari redditi, specie 
fondiari e di capitale. Le disposizioni riguardanti la cor¬ 
rettezza della dichiarazione sono molto numerose, elen¬ 
cano un gran numero di casi specifici. 

OMESSO VERSAMENTO — Se chi deve fare ritenute (in 
genere, il datore di lavoro) non versa il corrispettivo 
viene punito con sei mesi di arresto. La pena è aggra¬ 
vata se il mancato versamento supera 50 milioni. Ciò 
vale anche per l’omissione parziale (fuori busta). 

BOLLE ACCOMPAGNAMENTO — Chi stampa o rivende 
stampati irregolari può essere condannato da due mesi 
a un anno di arresto. Le stesse pene si estendono a chi 
utilizza stampati irregolari. 

FRODE FISCALE — Sono previste pene da uno a cin¬ 
que anni, secondo la gravità del reato, in una lunga 
serie di casi (una decina); dall’uso di fatture per ope¬ 
razioni inesistenti al falso in bilancio. 

PENE ACCESSORIE — Il reato fiscale comporta, a con¬ 
danna avvenuta, una serie di penalizzazioni molto se¬ 
rie: interdizione da uffici pubblici e da incarichi in so¬ 
cietà: incapacità di stipulare contratti di appalto e forni¬ 
ture pubbliche; sospensione della patente di guida. 
CONTRAVVENZIONI — Si abolisce ner questi reati 
l’oblazione e si rimette la decisione alla magistratura. 
RECUPERO EVASIONI — Dopo la condanna, si preve¬ 
de il semplice rinvio agli uffici tributari perchè proce¬ 
dano ad accertamenti e ingiunzioni. 

RESPONSABILITÀ' DEL DIPENDENTE — Nel caso in 
cui chi compie il reato Io faccia come lavoratore dipen¬ 
dente, per conto di altri titolari, questi ultimi pagano 
la multa e in certi casi pagano al posto del condannato. 
E’ previsto il concorso nel reato. 

SANZIONI AGGRAVATE — Sono previsti una serie di 
emendamenti che aggravano le sanzioni amministrative 
già previste per l’imposta sui redditi. Lo stesso avviene 
per le sanzioni già previste per l’IVA. 

MINICONDONO — I contribuenti possono, entro tre mesi 
dall’entrata in vigore della legge, presentare nuove di¬ 
chiarazioni sostitutive, v correttive o di prima presenta¬ 
zione, senza penalità. ' < 


ROMA — Se ci fos?e un indi¬ 
ce di « «gradimento », la poli¬ 
tica economica del go\emo 
Cossiga sarebbe senz’altro in 
testa. E non c’è proprio nes¬ 
suno che sarebbe disposto a 
spendere una parola in sito 
favore. L’OCSE, in un rappor¬ 
to suU’cconomia italiana nel 
1980 colpisce a fondo: manca 
una seria politica di bilancio, 
non si fa niente contro l’in¬ 
flazione, si è perduta l’occa¬ 
sione del mini-boom del ’79 
per « ni laccar e i problemi 
strutturali ». 

Ieri è toccato al CEEP, il 
centro studi di economia po¬ 
litica presieduto da Giorgio 
La Malfa, accusare la politica 
economica della coalizione Cos- 
siga: « Si ha /’ini pressione che 
in questo momento l’economia 
italiana sia affidata più che 
a una strategia, alla speranza 
che un insieme favorevole di 
circostanze possa evitare una 
grave crisi dell’attività produt¬ 
tiva o della bilancia dei paga¬ 
menti ». Per il prossimo an¬ 
no il pericolo maggiore viene 
dall’inflazione e il sentiero 
tra depressione e svalutazione 
si presenta molto stretto. In¬ 
fatti, mantenere la domanda 
interna so un certo livello, 
spingerebbe ancora in alto i 
prezzi (gli esperti economici 
del Mondo calcolano che per 
effetto degli aumenti di gen¬ 
naio e febbraio più il trasci¬ 
namento degli ultimi mesi del 
’79, i prezzi al consunto sono 
già su una media annua del 
19 per cento). D’altra parte, 
una stretta depressiva aggra¬ 
verebbe la disoccupazione (se¬ 
condo l’OCSE una frenata del 
cielo economico, porterebbe 
il ta*so dei disoccupati al- 
l'8 per cento, un record as¬ 
soluto). 

II governo, evidentemente, 
gioca sul fatto che se a Sparta 
piange Atene non ride ». Gli 
Stati Uniti hanno raggiunto a 


gennaio un’inflazione eccezio¬ 
nale: addirittura il 18,2 per 
cento in ragione d’anno e non 
accenna a diminuire. In Fran¬ 
cia a gennaio i prezzi sono 
saliti dcll’1,9 su dicembre. 
In Inghilterra siamo al 19 per , 
cento rispetto al ’79 nono¬ 
stante un aumento dei disoc¬ 
cupati (il 6.1 per cento delle 
forze di lavoro) in seguito al- 
l’otcrdosc di liberismo iniet¬ 
tata dalla Thalehor. Dagli Sta¬ 
ti Uniti, all’Inghilterra al Giap¬ 
pone crescono otiinque i tas-i 
di sconto praticati dalle ban¬ 
che centrali e i tassi di inte¬ 
resse al miglior cliente appli¬ 
cati dalle principali banche. 
Ciononostante, la febbre infla¬ 
zionistica resta alta. 

Ma se il duo Aitiliealta-Pan- 
dolfi conta di poter tbacchia¬ 
re sulle disgrazie altrui, sba¬ 
glia daweto di grosso. Dagli 
squilibri finanziari interna¬ 
zionali, conte dalla probabile 
stretta produttiva (per l’80 si 
prevede crescita zero, anzi ora 
l’OCSE ha rettificato a salen¬ 
do » a 0.5 per cento), non può 
che venire un ulteriore contri¬ 
buto al peggioramento della 
economia italiana. 

I repubblicani del CEEP. 
propongono una terapia a tre 
stadi: una programmazione 

pluriennale, vincolante, delle 
principali variabili fiscali e 
monetarie; un accordo tra go¬ 
verno. sindacati e imprendito¬ 
ri sul costo del lavoro; un 
impegno del governo relativo 
alla politica della finanza pub¬ 
blica e alI’u*o della • politica 
industriale. Ma chi dovrebbe 
assumere questi impegni così 
complessi e citi sarebbe in gra¬ 
do di farli rispettare? Credono 
davvero i repubblicani che 
questo governo (o anche ttna 
altra formazione altrettanto 
debole e precaria) possa avere 
la forza e la credibilità neces¬ 
sarie? Il CEEP non si espri¬ 
me. E il P5I aspetta. 


Piccola e media industria: 
conferenza stampa del PCI 


ROMA — Lunedi 3 marzo alle 
10,30 alla Direzione del PCI 
si terrà una conferenza starn¬ 
ila sulle proposte dei comuni¬ 
sti per la piccola e media in- 
- dustria. Nel corso del dibatti¬ 
to verrà illustrato un docu¬ 
mento — approvato dal Di¬ 
partimento economico e so¬ 
ciale — su « Promozione e as¬ 
sistenza regionale per le im¬ 
prese minori: la costituzione 
dei centri regionali di svi¬ 


luppo». Saranno presenti H 
responsabile della sezione In¬ 
dustria. partecipazioni statali 
e energia della Direzione 
Gianfranco Borghini, gli onn. 
Cappelloni e Brini, il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
dell’Emilia e Romagna Tur- 
ci, a capogruppo regionale 
pugliese del PCI Giacomo 
Princigalli e Mario MoruzzL 
vice responsabile della sezio¬ 
ne ceti medi. 


Conclusa la discussione sulla «finanziaria» 


La commissione bilancio del Senato passa ora all’esame degli emendamenti - La replica di An¬ 
dreatta - L’inefficienza della Cassa per il Mezzogiorno: sette miliardi nemmeno cimpegnati» 


ROMA — Con la replica del ministro 
Andreatta, la commissione Bilancio 
del Secato ha concluso ieri sera l’esa¬ 
me generale della legge finanziaria 
passande all’esame degli emendamen¬ 
ti. Il provvedimento che contiene (o 
dovrebbe) le linee di politica econo¬ 
mica ael governo, andrà in aula il 4 
per essere approvato entro il 7 mar¬ 
zo e quindi passare alla Camera. E’ 
probabile però lo slittamento di una 
settimana per Fine ertezza che grava 
sul quadro politico, anche se ieri il 
PSI, ha fatto capire che non ha in¬ 
tenzione di far cadere il governo sulla 
legge finanziaria. In questo senso si 
sono espressi ieri Forte e Colucci 
«Sarebbe come se esprimessimo un 
giudizio negativo su Reviglio », hanno 
detto in sostanza. I comunisti, invece, 
restano contrari. 

Il tempo comunque, stringe. H 30 
aprile, infatti, scade l’esercizio prov¬ 
visorio del bilancio dello Stato deciso 
per l'impossibilità (per esclusiva re¬ 


sponsabilità del governo e della mag¬ 
gioranza che lo sostiene) di approvare 
la legge finanziaria entro il mese 
di dicembre dello scorso anno. Oggi, 
comunque, saranno note le decisioni 
del Partito socialista e di conseguen¬ 
za anhe la sorte della finanziaria e 
del governo. 

Dal canto suo, il ministro del Bilan¬ 
cio Andreatta non ha dato risposte po¬ 
sitive alle critiche dei comunisti sulla 
legge finanziaria. Ha difeso le scelte 
di politica economica del governo, ha 
espresso una sostanziale chiusura su¬ 
gli investimenti delle Partecipazioni 
Statali, mentre per il Sud — a parer 
suo — tutto va bene. Non lo scandaliz¬ 
za nemmeno « l’inefficienza della Cas¬ 
sa — come ha detto il compagno Ca¬ 
lice — e la sua incapacità di spende¬ 
re i soldi». Alcune cifre: rispetto a 
risorse finanziarie per 19.500 miliardi 
di lire, la Cassa per il Mezzogiorno 
ne ha impegnati per la spesa (ma 
questo non significa che li abbia ef¬ 


fettivamente spesi) circa 12.500 (il re¬ 
siduo è di ben 7 mila miliardi di lire). 
L’unica voce totalmente « impegnata » 
è quella dei contributi ai consorzi di 
bonifica: 35 milardi era rassegnazio¬ 
ne e tanti ne sono stati impegnati. 

Intanto, il governo — nonostante i 
7 mila miliardi di lire ancora da spen¬ 
dere — nella legge finanziaria chiede 
altri 2 mila miliardi per progetti spe¬ 
ciali di infrastrutture industriali, men¬ 
tre il ministro socialdemocratico per 
il Mezzogiorno va alle riunioni del co¬ 
mitato delle Regioni meridionali per 
proporre progetti speciali per la me¬ 
tanizzazione del Sud (da far gestire 
evidentemente alia Cassa) utilizzan¬ 
do il Fondo europeo regionale di svi¬ 
luppo per altro già destinato al Mez¬ 
zogiorno per altri interventi. L’orien¬ 
tamento delle regioni meridionali è. 
invece, quello di chiedere al Parla¬ 
mento un fondo apposito per la rete 
del metano. D tentativo che si scorge 


è quello di introdurre meccanismi tali 
per mantenere ancora in vita la 
CASMLZ nonostante la sua fine sia 
stata decretata per quest’anno. Il ’79 
è stato d’altronde l’anno peggiore per 
la politica meridionale: le spese e 
gli impegni di spesa sono tornati ai 
livelli del ’75 segnalando una caduta 
verticale in termini reali. 

Al Senato ora si discute una legge 
finanziaria e un bilancio dello Stato 
i coi termini sono quelli delle previ¬ 
sioni di settembre, mentre la situa¬ 
zione economica è mutata e quindi le 
previsioni andavano aggiornate. I 
dati sono noti: per esempio la pre¬ 
visione per l'inflazione era di un tasso 
annuo del 14,5 per cento mentre que¬ 
sto sarà certamente superato: c’è poi 
l'aggravamento della bilancia com¬ 
merciale soprattutto per i settori del¬ 
la chimica, della metallurgia e del- 
ragro-alimentare. 

Giuseppe F. Mennella 


La Camera esamina le proposte 
per i giovani precari delia 285 

Nello stesso decreto anche i minimi di pensione 


Seconde case: VEnel 
avrà più 52 miliardi 

Le tariffe da 24,95 a 46 lire per Kwh 


ROMA — Oggi l’Assemblea 
della Camera esamina il de¬ 
creto che aumenta i minimi 
di pensione, finanzia il servi¬ 
zio sanitario nazionale e pro¬ 
roga i contratti stipulati dalle 
pubbliche amministrazioni 
con i giovani assunti in base 
alla legge 285. Proprio le so¬ 
luzioni adottate su quest’ul¬ 
timo aspetto del decreto 
hanno lasciato strascichi po¬ 
lemici, anche dopo i miglio¬ 
ramenti (considerati modesti 
dalie organizzazioni democra¬ 
tiche giovanili) Introdotti dal 
Senato. 

I deputati esaminano 11 
decreto un giorno prima del¬ 
la scadenza costituzionale. Il 
che rende estremamente dif¬ 
ficoltoso l'impegno, posto dai 
comunisti durante il dibattito 
In commissione, per una mo¬ 


dificazione delle norme rela¬ 
tive al giovani. Tuttavìa po¬ 
trebbe essere ancora possibi¬ 
le, sempre che sì determini 
un chiaro accordo tra tutti i 
gruppi — tale da consentire 
anche una intesa con il Sena¬ 
to per una ratifica in extre¬ 
mis come già altre volte ac¬ 
caduto — Introdurre emen¬ 
damenti che tengano conto 
delie proposte formulate dal¬ 
le organizzazioni giovanili 
democratiche nella manife¬ 
stazione nazionale di martedì 
a Roma: garanzia per l'occu¬ 
pazione dei giovani già as¬ 
sunti dalle amministrazioni 
>egìonall e locali; assicura¬ 
zione di un finanziamento 
per la fase transitoria tra la 
scadenza del contratti ex leg¬ 
ge 285 e l’inserimento gio¬ 
vani nei ruoli delle ammi¬ 


nistrazioni pubbliche; i gio¬ 
vani chiedono anche una re¬ 
golamentazione della « mobi¬ 
lità» e la correlazione fra e- 
sami di idoneità e processo 
di formazione. 

La DC, alle delegazioni in¬ 
contrate (giovani, sindacati, 
ecc.) ha promesso molto, ma 
ha negato ogni possibilità 
di modifica del decreto. 

L'impegno del comunisti 
non si ferma alle critiche al 
decreto e alle resistenze del 
governo e di certi gruppi a 
modifiche. Se non riusciran¬ 
no a trovare l’intesa unitaria 
per introdurre mutamenti in 
positivo, essi ricercheranno 
un accordo su un ordine del 
giorno che recepisca 1 pro¬ 
blemi sul tappeto e impegni 
il governo a provvedere con 
altri strumenti. 


ROMA — L’Enel dovrebbe in¬ 
cassare dal 1. gennaio (gli 
arretrati arriveranno con le 
prossime bollette) circa 52 mi¬ 
liardi in più al mese, come 
conseguenza dell'aumento del¬ 
le tariffe che sulla base di 
una recente deliberatone del 
CIP. è stato disposto per i 
consumi elettrici delle secon¬ 
de case, quelle possedute al 
mare. In campagna o in mon¬ 
tagna. Essendo decaduta la 
norma che riconosceva un 
prezzo ridotto per i consumi 
non superiori a 150 Kwh (la 
cosiddetta fascia sociale) 
anche per la seconda casa, 
le tariffe salgono, quale che 
sia il consumo, da 24,95 lire a 
46 lire per Kllowattora • la 
quota fissa mensile sale a 
sua volta da 1.550 lire a 3.000 
lire. La differensa fra que¬ 


sti prezzi comporterebbero 
per l'insieme dei 10 milioni 
di proprietari di seconde ca¬ 
se un esborso globale di 52 
miliardi in più al mese. 

L’erogazione di 3.000 mi¬ 
liardi all’Enel nel quadrien¬ 
nio 1M043 per il fondo di 
dotazione è stota discussa 
ieri dalla commissione indu¬ 
stria della Camera. La som¬ 
ma rappresento U contribu¬ 
to statole, equivalente a po¬ 
co più del 20 per cento, agli 
investimenti del quadriennio 
programmati dall’Ente elet¬ 
trico per un ammontare di 
14.748 miliardi di lire. 

n DDL presentato dal go¬ 
verno, prevede in particola¬ 
re che vengano conferiti al¬ 
l'Enel 350 miliardi per l’anno 
In corso, mille miliardi per 
1 11 • 182 a 660 per F83 



R Centro Elettronico della Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, 
la più importante nel mondo, è una 
nuova realtà operativa e rappresenta 
l’Immagine più significativa dev’effi¬ 
cienza dell'Istituto. H Centro, tra i più 
avanati d'Europa, è testimonianza 
del grandioso processo evolutivo di 
una grande banca come la Carlpfo 
che amministra mezzi per22.500 mi¬ 
liardi, con 4 miHoni di conti, 451 spor¬ 
telli (collegati In tempo reale) ed ha 
competenza t e rritorial e astesa all’in¬ 


tero Paese. Per dare un’Idea delie di¬ 
mensioni del nuovo complesso val¬ 
gono alcuni dato sorto su di un’area 
di 44.000 mq-, il fabbricato con i suoi 
186.000 me. è due volte s mezzo la 
volumetria dell'Imponente edificio 
delia Cà de Sass, storica sede della 
Caripk). La superficie del Centro Elet¬ 
tronico à di 11.000 mq., in grado di 
ospitare offre 1.000 operatori. La po¬ 
tenza elettrica (assistita dq generato¬ 
ri autonomi) è di 6.000 kvA mentre 
rimpianto di cltmatizzariooe eroga 


8.400.000 chilo calorie ora. 

Nel Centro sono installati 4 elabora¬ 
tori di mediogrande potenza con an¬ 
nesse memorie della capacità com- 
- plesslva di 25 miliardi di caratteri, 6 
stampanti di cui 2 a raggio laser con 
velocità di stampa di 12.000 righe al 
minuto, oltre a lettori selezionatori ot¬ 
tico-magnetici ed attrezzature ausi¬ 
liario di avanzata tecnologia. 
Efficienza e sicurezza sono per la Ce- 
ripto un binomio inscindibile al servi¬ 
zio dalla Clientela. 
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Riproposto «Il salvacondotto» a venti anni dalla morte di Pastemak 


Lo scrittore sovietico e la cultura 
dopo i fatti d’Ungheria e il rapporto 
Krusciov - Pagine ad alto contenuto 
critico ma cariche di 
concrete speranze - Una dimensione 
di moralità e di fiducia nell’uomo 



La distribuzione dei giornali in una via di Mosca alla 
fine del 1917. 


Poeta nei giorni 
dell'Ottobre 


In principio era un nome, 
astro remoto di una costel¬ 
lazione (la poesia dei Rus¬ 
si) che mai avrei ragione¬ 
volmente sperato di frequen¬ 
tar da vicino; e poi quello 
di Pasternak era rimasto, 
nella mia informazione un 
po’ da frontespizio, un no¬ 
me relativamente in penom¬ 
bra rispetto agli altri, mi¬ 
tici, di Blok, Majakovskij, 
Esenin. A chi m’avesse pre¬ 
detto, allora, che mi sareb¬ 
be toccato, quasi trent’anni 
dopo, di tradurre in versi 
italiani 1* Evgenij Onegin di 
Puskm. avrei sicuramente ri¬ 
so in faccia. Poi, quando 
arrivò nel novembre 1957 II 
dottor Zivago, l'immagine 
del suo autore passò per me 
ad associarsi, ancora prima 
della lettura, a un giudizio; 
< Questo libro è il supera¬ 
mento dell’ antifascismo ». 
Cosi, appunto, mi aveva sin¬ 
tetizzato la sua prima im¬ 
pressione Geno Pampaioni, 
una mattina di neve, a To¬ 
rino, in una tipografia dalle 
parti di Madonna di Cam¬ 
pagna, dove impaginavamo 
un settimanale. La via del 
Piemonte, a tremila chilo¬ 
metri di distanza dal paese 
di Pasternak. 

Non si trattava di una fra¬ 
se a effetto, era un giudizio 
assai sottile: se già avessi 
conosciuto Giacomo Noventa 
e la sua (in Gott mit uns ) 
illuminante distinzione fra 
« uomini dell’Antifascismo * 
e « uomini della Resisten¬ 
za ». avrei potuto compren¬ 
derlo subito meglio. Gli uo¬ 
mini dell’Antifascismo era¬ 
no, per Noventa, quelli che. 
sì. avevano lottato per la 
libertà e la democrazia, ma 
già essendo dall’inizio ben 
ancorati a una coscienza di 
portatori del vero e del giu¬ 
sto; mentre, tale consape¬ 
volezza, gli uomini della Re¬ 
sistenza (molti dei quali, per 


semplici ragioni di età. ave¬ 
vano dovuto affrontare il 
« lungo viaggio » dentro il 
fascismo) si erano trovati a 
doversela conquistare giorno 
per giorno, combattendo con¬ 
tro il nemico armato e, in¬ 
sieme. contro le loro proprie 
contraddizioni e incertezze, 
ideologiche ed esistenziali 
(un libro come La guerra 
dei poveri di Nuto Revelli è 
sempre lì per offrirne, ai 
più giovani, una qualche 
idea). 

Protagonista 

E. per tornare a Paster¬ 
nak. si poteva constatare 
dunque una situazione ana¬ 
loga a questa nel rapporto 
non dogmatico, ma proble¬ 
matico e aperto, fra il suo 
protagonista Zivago e il gran¬ 
de evento storico della ri¬ 
voluzione d’Ottobre; cosi co¬ 
me, rileggendo oggi certe 
pagine di Salvacondotto, non 
posso non rilevare una con¬ 
sonanza fra il problemati¬ 
cismo di Noventa (con ascen¬ 
denti in Maritain, Bergson 
e, ancora più a ritroso. Gio¬ 
berti) e queste parole di 
Pasternak: « Che succede a 
un uomo onesto quando dice 
soltanto la verità? Nel dire 
la verità il tempo passa, e 
durante questo tempo la vi¬ 
ta procede. La verità di quel¬ 
l’uomo rimane indietro e di¬ 
venta un inganno». 


Ma non solamente per que¬ 
sto fu importante l’irruzio¬ 
ne di Boris Pasternak nel 
paesaggio della cultura mon¬ 
diale «laica» (ossia: non 
specialistica) di allora. Chi, 
nel 1957, aveva vent’anni o 
trenta, adesso ne ha più di 
quaranta o cinquanta; e i 
ventenni o trentenni di oggi 
(che nel 1957 dovevano an¬ 
cora nascere o erano bam¬ 
bini) avranno forse bisogno 
di un po’ di buona volontà 
per rendersi conto di quale 
primaverile tempesta rappre¬ 
sentasse per molti di noi in 
quell'autunno-inverno (che si 
lasciava di non molto alle 
spalle il rapporto Chrusciov, 
l’Ottobre polacco e i fatti 
dell'Ungheria) leggere quel 
liberatorio Dottor Zivago . 

Pasternak fu allora da non 
pochi vissuto come un gran¬ 
de e persuasivo profeta di 
socialismo; i critici potran¬ 
no discettare sui difetti for¬ 
mali del suo romanzo: altri 
riterranno anche di addurre 
limitativamente le radici de¬ 
cadentistiche della sua poe¬ 
sia: altri ancora (e sicura¬ 
mente dotati di minore im¬ 
maginazione) si sentiranno 
in dovere di obiettare sul 
carattere « oggettivamente 
provocatorio » del libro di 
uno scrittore sovietico che 
(forse per la prima volta) 
veniva pubblicato all'estero 
sia pure contro la volontà 
dell’autore e comunque sen¬ 


za il placet dell’Unione scrit¬ 
tori dell’URSS. 

Eppure, per quanto mi ri¬ 
guarda, dovrò dire che II 
dottor Zivago fu per me la 
prima forte spinta verso la 
seguente constatazione: che 
nell’Unione Sovietica, nono¬ 
stante lo stalinismo, i lager, 
le purghe e tutto il resto che 
abbiamo saputo, era stato 
possibile a uno scrittore in¬ 
travedere una dimensione di 
moralità e di vita « preci¬ 
puamente umana », in un 
senso sia collettivo sia in¬ 
dividuale; che da quell’espe¬ 
rienza. spesso anche tragi¬ 
camente contraddittoria, po 
teva scaturire un messaggio 
fortemente positivo, dove a- 
vevano il loro posto in pri¬ 
mo piano temi e valori or¬ 
mai dimenticati e perduti di 
vista dalla nostra cultura 
borghese: l’Amore, la Fisi¬ 
cità del mondo, la religione 
della Vita, la ricerca della 
Verità. . ; 

L’arbitrio 

Che tutto questo non po¬ 
tesse venire espresso da 
uno scrittore come Paster¬ 
nak, « emigrato interno » e 
silenzioso artigiano della tra¬ 
duzione negli anni tronfi 
e tristi della chiacchiera 
realistico - socialista, senza 
una congrua critica a un si¬ 
stema di potere che (mal¬ 
grado ogni possibile « giu¬ 


stificazione ») aveva pur of¬ 
feso la dignità o soppresso 
le vite di molti cittadini che 
non erano certamente con 
tro il socialismo, ma sem¬ 
plicemente contro la stupi¬ 
dità o l’abuso o l’arbitrio, 
era quanto meno inevitabile: 
e ognuno, soprattutto a di¬ 
stanza di tempo, dovrà con¬ 
venirne. Cosi i ' burocrati 
avevano avuto paura che. 
attraverso quel suo Dottor 
Zivago , la voce dello scrit¬ 
tore parlasse al mondo da 
dentro la società in cui era 
nata e si era formata, co¬ 
stringendo (se non l’autore) 
il romanzo all’assurdo ruolo 
di « emigrato », peraltro 
scarsamente strumentalizza¬ 
bile da chicchessia. - 
Pasternak è stato per noi, 
e resta, il poeta della spe¬ 
ranza. della bellezza e della 
dignità, ossia di valori che, 
se il socialismo deve man¬ 
tenere un senso, non pos¬ 
sono non porsi come valori 
del socialismo. Non credo 
che abbia qui molta impor¬ 
tanza stabilire in quale mi¬ 
sura la sua forza ideale gli 
derivasse da un marxismo 
di cui probabilmente aveva 
studiato pochissimo; o dalla 
lezione neokantiana appresa 
a quella scuola dì filosofia 
di Marburgo dove (per la 
cronaca) di pochi anni lo 
aveva preceduto un Gyòrgy 
Lukàcs e • di pochi anni lo 
aveva seguito il nostro già 
citato Noventa; o. infine, e 
più probabilmente, dall’aver 
vissuto la rivoluzione d’Ot¬ 
tobre alla stregua di una 
meraviglia poetica, avveni¬ 
mento del « primo giorno che 
capita, in mezzo ai tram 
che scorrazzano per la cit¬ 
tà... cosi inopportuno e in¬ 
sieme tempestivo » come 
« può essere solo ciò che è 
grande ». 

Giovanni Giudici 


Cosi 

piansi 

Volodja 

La morte di Majakovskij nel racconto 
dell’amico scrittore - La formazio¬ 
ne dell’intellettuale e la ricostruzio¬ 
ne dell’ambiente culturale sovietico 



Pasternak (a sinistra) con Sklovskij, Treijakov, Majakovskij 


Fra qualche mese saran¬ 
no venti anni dalla morte di 
Boris Pasternak; e un mo¬ 
do opportuno di ricordare 
questo anniversario agli in¬ 
numerevoli lettori che. l’au¬ 
tore del Dottor Zivago ha 
avuta » ed ha tuttora anche 
in Italia è la ristampa pres¬ 
so gli Editori Riuniti di una 
breve opera autobiografica. 
Il salvacondotto (traduzione 
a cura di Giovanni Crino, 
pp. 174, L. 3200), pubblica¬ 
ta per la prima volta in vo¬ 
lume nel 1931. Non fu quel¬ 
la la sola occasione in cui 
lo scrittore pensò di affidare 
alla pagina un qualche bi¬ 
lancio della propria vita; di 
Pasternak conosciamo, in¬ 
fatti, anche l’Autobiografia 
da lui scritta nel 1957 con 
l’intenzione di premetteva a 
una raccolta delle sue poe¬ 
sie e poi pubblicata in Ita¬ 
lia e in Francia un anno 
dopo (la pubblicazione in 
URSS sulla rivista Novyj 


mir avvenne soltanto nel 
1967). 

A questa Autobiografia noi 
crediamo però di dover pre¬ 
ferire quella, più remota, 
del Salvacondotto: forse per¬ 
ché lo scritto del 1957 si sen¬ 
te chiaramente dettato da 
un Pastemak che vede co¬ 
me esperienze ormai lonta¬ 
ne le sue vicende giovanili 
e le battaglie di poeta d’a¬ 
vanguardia e che, probabil¬ 
mente influenzato dall’orgo¬ 
glio creativo della sua ope¬ 
ra di romanziere condotta 
attraverso la fatica di oltre 
un decennio, mostra verso 
la poesia un atteggiamento 
alquanto distaccato, forse 
addirittura diffidente. 

Nel Salvacondotto parla in¬ 
vece quasi esclusivamente il 
poeta, che offre al lettore 
la storia stessa della sua 
poesia ponendola quasi in 
correlazione con i fatti sa¬ 
lienti della propria vita. Il 
1931, l’anno appunto in cui 


Pastemak pubblicò II sal¬ 
vacondotto. era un anno par¬ 
ticolarmente drammatico per 
la storia della cultura so¬ 
vietica e, specialmente, per 
la poesia il cui più famoso 
rappresentante, Vladimir 
Majakovskij, si era suicida¬ 
to l’anno prima, con un ge¬ 
sto che rimane per molti 
aspetti ancora inspiegabile. 
Il dibattito politico-cultura¬ 
le, che aveva conosciuto ne¬ 
gli anni Venti episodi di 
grande dinamismo e vitali¬ 
tà. sembrava ormai desti¬ 
nato a un grigio appiatti¬ 
mento; il nuovo conformi¬ 
smo sostenuto dalla RAPP 
(Associazione russa degli 
scrittori proletari) già pre-. 
ludeva 'alla imminente crea¬ 
zione dell’Unione degli scrit¬ 
tori e al definitivo affer¬ 
marsi della linea unica e 
ufficiale poi conosciuta co¬ 
me € realismo socialista ». 

Il Pastemak del Salvacon¬ 
dotto è certamente un uomo 
che ormai ha capito quale 
piega stiano prendendo gli 
avvenimenti; è lui, senza 
dubbio, il maggior poeta so¬ 
vietico del momento, ma è 
anche (come . intellettuale) 
un personaggio sempre più 
isolato, * desideroso » di di¬ 
stacco e di solitudine. Ma, 
nella vita di uno scrittore, 
è proprio un tale stato d’a¬ 
nimo quello che appare il 
più adatto ai bilanci biogra¬ 
fici e intellettuali,- alle te¬ 
stimonianze, ai « testamenti ». 
Così l’interesse principale 
del Salvacondotto * consiste 
proprio nel suo proiettarsi 
in diverse direzioni che toc¬ 
cano già fin da allora tutti 
gli aspetti fondamentali del 


« capitolo Pastemak ». Spe¬ 
cialmente nella parte inizia¬ 
le esso presenta, infatti, al¬ 
cuni caratteri di Bildungs- 
roman, ossia di resoconto di 
una formazione intellettuale: 
ne emergono la raffinata 
cornice di una famiglia col 
padre pittore e la madre pia¬ 
nista, con amici di casa che 
si chiamavano anche Skrja- 
bin e RUke; la delusa pas¬ 
sione per la musica; il sog¬ 
giorno in Germania alla 
scuola filosofica di Hermann 
Cohen, e finalmente la c ri¬ 
velazione » della poesia- Nel¬ 
lo stesso tempo vi troviamo 
per la prima volta enunciati 
quelli che potremmo chia¬ 


mare i lineamenti di una 
poetica pastemakiana; quel¬ 
la concezione di un inestri¬ 
cabile legame fra poesia e 
vita, arte e realtà, che ri¬ 
marrà una ' costante dello 
scrittore anche per ti futu¬ 
ro e che. nelle sue poesie, 
si attua mediante la traspo¬ 
sizione del ' sentimento nel 
dato naturale: ogni partico¬ 
lare poetico diventa univer¬ 
sale concreto, testimonianza 
dell’intera realtà, mentre o- 
gni particolare di quest’ul- 
tima diventa a sua volta, 
trasferito sulla carta, par¬ 
ticolare poetico, formalizza¬ 
zione di una metafora già 
esistente in natura. 


a Mosca nel 1925. 

« L’arte », egli scrive, * è 
realistica come l’attività e 
simbolica come il fatto. E’ 
realistica perchè non ha in¬ 
ventato da sè la metafora, 
l’ha solo trovata nella na¬ 
tura e riprodotta.con fedel¬ 
tà. Il senso traslato non si¬ 
gnifica niente di per sè, ma 
rimanda allo spirito gene¬ 
rale dell’arte, come niente 
significano in sè le parti 
della realtà trasposta. L’ar¬ 
te è simbolica per questa 
sua traslazione. Il suo uni¬ 
co simbolo sta nella vivez¬ 
za e mutabilità delle imma¬ 
gini che le è congeniale ». 

In terzo luogo questa bre¬ 
ve opera può anche costi¬ 


tuire una guida nell’avprofov- 
dimento dell’ambiente cul¬ 
turale in cui il poeta svi¬ 
luppò la sua vocazione: e, 
da questo punto di vista, ri¬ 
sulteranno al lettore parti¬ 
colarmente vive le immagi¬ 
ni fugaci di alcuni scrittori 
ed artisti, di cui la pagina 
di Pasternak offre una im¬ 
mediata, esistenziale e tal- 
x otta commossa testimo¬ 
nianza. Vediamo, in questa 
rapida galleria, volti dai no¬ 
mi famosi: maestri del sim¬ 
bolismo come Blok e Belyj 
(quest’ultimo rapito nell’a¬ 
scolto di Uomo di Maja- 
kovoskij), poeti come Chleb- 
nikov e Marina Cvetaeva, 
ma tutti (si direbbe) messi 
li per fare da cornice al ri¬ 
tratto del « grande Volo¬ 
dja »... 

Sì quasi un lamento fune¬ 
bre per Majakovskij è il ca¬ 
pitola forse più incisivo e 
toccante dell’ultima parte 
del Salvacndotto, laddove si 
descrive l’arrivo di Olga 
Vladimirovna, sorella mino¬ 
re del poeta appena morto: 
c ” Volodja ”, la sua voce 
echeggiò per tutta la casa. 
Trascorse un secondo. ” Non 
dice nulla?! — gridò anco¬ 
ra più forte. — Non parla! 
Non risponde!... " Come da 
tanto tempo desideravo scop¬ 
piai in singhiozzi. Non si 
poteva piangere così sul luo¬ 
go dove si era ucciso, dove 
lo spirito gregario del dram¬ 
ma aveva rapidamente e- 
spulso l’esplosiva vividezza 
del fatto... ». 

Giovanna Spendei 
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Cercar musica in libreria 

C’è anche un boom dell’editoria musicale, ma non sempre l’offerta è adeguata alle richieste 
del mercato • Pochi centri specializzati e scarsa documentazione sulla produzione straniera 


La musica è «scoppiata». 
Concerti, opere, violinisti che 
suonano Beethoven al Palaz- 
zefto dello sport e fanno im¬ 
pazzire ventimila fans, come 
ai concerti rock, piazze gre¬ 
mite, chiese sovraffollate. E 
poi libri; in un anno dai ven¬ 
ti ai trenta titoli (solo di mu¬ 
sica classica). Solo due o tre 
anni fa ne uscivano tre o 
quattro e i cmusicofili» fa¬ 
cevano in tempo a leggere e 
rileggere gli stessi libri an¬ 
che due volte: adesso non si 
riesce più a seguire tutti quel¬ 
li che vengono sfornati men¬ 
silmente con ritmo vorticoso, 
quasi tutti importanti e inte¬ 
ressanti. Certo se confrontia¬ 
mo la nostra editoria musica- 
, le con quella straniera, ingle¬ 
se o tedesca (centinaia di ti¬ 
toli all’anno e librerie con in¬ 
teri piani dedicati alla musi¬ 
ca di tutti i generi, di tutti i 
Paesi e di ogni epoca), ci sco¬ 
priamo un po’ in ritardo. In 
Italia vi è una sola casa edi¬ 
trice specializzata: la EDT di 
Torino, nata nel 76, con una 
Storia della musica in 10 agi¬ 
li volumetti di prezzo più che 
abbordabile. Da qui si è al¬ 
largata con una serie su au¬ 
tori e opere e sui documenti 
musicali: Vivaldi di Talbot e 
Il viaggio musicale in Italia 
di Burney. Da poco è usci¬ 
to un importante saggio di 
Alberto Basso sulla vita e le 
opere di Bach: 800 pagine per 


il primo volume e altrettan- | 
te per il secondo di prossi¬ 
ma pubblicazione. La casa 
editrice torinese ha in pro¬ 
gramma una collana didattica 
(inizierà con uno studio su¬ 
gli strumenti a tastiera) e poi 
altri saggi di sociologia della 
musica, di estetica, su Bizet, 
su Busoni. Quante copie ven¬ 
gono stampate di questi li¬ 
bri? Dalle tremila alle otto¬ 
mila copie esauribili (secondo 
preventivi) in due anni. De 
Bach sono state stampate 3 
mila copie al costo di 30 mi¬ 
la lire ognuna: 200 vanno in 
omaggio per recensioni e al¬ 
tro; dei 90 milioni ricavabili, 
con la vendita, ben 50 vanno 
alla distribuzione (55%), 25 
sono per i costi, c’è una fet¬ 
ta per i diritti d’autore, il 
resto è guadagno. 

Poi c’è una nutrita serie di 
case editrici piccole, medie e 
grandi che hanno nel loro ca¬ 
talogo, più che vere e pro¬ 
prie collane, libri dedicati al¬ 
la musica. Einaudi, Feltrinel¬ 
li, Mondadori, UTET, il Sag¬ 
giatore, Sansoni, Garzanti, 
Rusconi, Nuova Italia, Marsi¬ 
lio, Sellerio di Palermo, Casa¬ 
lini di Fiesole. Quest’ultima 
(distribuita dalla Nuova Ita¬ 
lia) è apparsa da poco con 
una serie musicale di gran¬ 
de interesse, « il discanto », 
che ha già pubblicato tre ti¬ 
toli: Il palazzo incantato di 
Francesco Degrada (studi sul¬ 


la tradizione del melodram¬ 
ma dal Barocco al Romanti¬ 
cismo), gli Scritti intorno al¬ 
la musica di Kandinskij e 
Dolore e grandezza di Ri¬ 
chard Wagner di Thomas 
Mann. H programma della ca¬ 
sa editrice prevede 10-12 ti¬ 
toli all’anno e fra le prossi¬ 
me pubblicazioni un Gentiluc- 
ci sulle Avanguardie,*un Te¬ 
deschi sulla Musica sovietica 
e la traduzione del Debussy 
di Jarocinski. 

Le grandi case: Feltrinelli 
prosegue la traduzione della 
monumentale Storia della mu¬ 
sica della Oxford in 10 vo¬ 
lumi è con 7 mila copie ven¬ 
dute per ogni volume. La ca¬ 
sa milanese ha al suo atti¬ 
vo le 77 mila copie (numero¬ 
se edùioni) della Guida al¬ 
l’ascolto di Manzoni e le 34 
mila di quella sui contempo¬ 
ranei e moderni di Gentilue- 
ci; l’utilissimo e divertente vo¬ 
lumetto di Tedeschi sul me¬ 
lodramma verista. Addio fio¬ 
rito asii, ha raggiunto, dopo 
un anno e mezzo, già le 6 mi¬ 
la copie vendute. Rispettiva¬ 
mente 8 mila e 3 mila copie 
per i due libri (non facili) 
su Schoenberg e su Berg di 
Manzoni e di Petazzi. L*Ei- 
naudi batte tutti con le sue 
150 mila copie (3 .edizioni 
dal ’63) della Breve storia del¬ 
la musica di Massimo Mila e 
con le circa 50 mila copie di 
Lettura della Nona sinfonia e 


Lettura delle Nozze di Figa¬ 
ro sempre di Mila. Ma anche 
il Boulez di Note d’apprendi¬ 
stato tira bene (consideran¬ 
do l’estrema difficoltà dei te¬ 
sti del musicista francese): 
10 mila. Ci sono poi le case 
editrici musicali come Ricor¬ 
di, Curd. Su vini e Zerboni 
che, spedalizzate ' in spartiti 
e partiture, ogni tanto si av¬ 
venturano anche nella saggi¬ 
stica. 

Accanto ai «colossi» del¬ 
l’editoria nazionale non si può 
dimenticare la Fabbri che con 
i suoi fasdcoli settimanali 
batte tutti i record di vendi¬ 
ta: 100 mila copie per I gran¬ 
di musicisti, subito ristaropa- 


A testimoniare le prospetti¬ 
ve di sviluppo die sembrano 
aprirsi allo studio psicoanali¬ 
tico del piccolo gruppo, riap¬ 
pare la rivista Gruppo e fun¬ 
zione analitica. 

Il riferimento organizzativo 
Ideila rivista è il romano 
«Centro di ricerche di grup¬ 
po» che raccoglie, da anni, 
psicoanalisti della Società 
Psicoanalitica Italiana, i qua¬ 
li. per impulso di Francesco 
Corrao, operano nel campo 
deU’analisi di gruppo. 


ti dopo l’usdta dei primi nu¬ 
meri: 40 mila copie (sempre 
a fasdcolo) per 1 grandi del 
jazz e 40 mila 1 grandi inter¬ 
preti. Queste tre pubblicazio¬ 
ni, tutte con disco LP acclu¬ 
so e con prezzi assai conte¬ 
nuti. superano nettamente nel¬ 
le vendite la Grande storia 
della musica, 6 volumi più 2 
di dizionario, attestatasi sul¬ 
le 20 mila copie settimanali 
e giunta quasi al termine del¬ 
le pubblicazioni. 

L'acquirente di libri di mu¬ 
sica è un addetto ai lavori 
(studente, musicista, appassio¬ 
nato) ma in questi ultimi tem¬ 
pi anche il cosiddetto profa¬ 
no vuole « saperne di più » 


E’ noto che lo studio psico- 
anali tiro del gruppo ha, nei 
Paesi anglosassoni in parti¬ 
colare, una tradizione ormai 
consolidata. Che in Italia 
qualcosa si muova per dare 
spazio a questo campo del¬ 
l'esperienza analitica, lo ave¬ 
va già mostrato il convegno 
su «Gruppo e funzione anali¬ 
tica », tenutosi a Napoli 11 16- 
17 giugno 1979. 

Roma è particolarmente in¬ 
teressata a questa vicenda, se 
teniamo presente l’attività al- 


e allora ecco spiegato come 
mai un libro impegnativo e 
infarcito di esempi musicali 
come la Nona sinfonia di Mi¬ 
la o lo stesso voluminoso 
Bach di Basso risultino tra i 
più venduti, cosi come gli ori¬ 
ginali volumi della Storia del¬ 
la EDT o il freschissimo (ma 
piuttosto costoso) Mozart del¬ 
la Sansoni. Vendono bene an¬ 
che i ricchi libri illustrati co¬ 
me quelli della Mondadori sul¬ 
l’opera lirica, sul balletto, 
sula Scala e sul Bolscioi. 
Sconcerta invece sapere che 
su circa 60 Conservatori di 
musica in Italia solo 8 ab¬ 
biano ordinato per le loro bi¬ 
blioteche alcune importanti 


meno di tm’altra organizza¬ 
zione, «Lo spazio», e della 
sua rivista, il « quadrangolo ». 
Nuovo impulso a questa pra¬ 
tica viene ora dunque dalla 
ripubblicazione della rinnova¬ 
ta rivista romana, il cui sco¬ 
po è di dare più precisi sup¬ 
porti teorici all’esperienza 
pratica, definire epistemologi- 
camente lo spazio dello studio 
analitico del gruppo e offrire, 
infine, una accurata documen¬ 
tazione su esperienze signifi¬ 
cative. 


novità. Qui. però, il discorso 
è più complesso: le bibliote¬ 
che hanno pochissimo perso¬ 
nale e l’acquisto di libri nuo¬ 
vi è inficiato da tali pastoie 
burocratiche e da croniche 
assenze di finanziamenti (da 
noi la cultura è ancora pur¬ 
troppo un lusso per pochi) da 
scoraggiare anche i più vo¬ 
lenterosi bibliotecari. 

„La situazione è questa. Non 
rosea dunque ma neppure di¬ 
sperata. visto il nuovo inte¬ 
resse per saggi, analisi, sto¬ 
rie. Manca tuttavia una mag¬ 
giore attenzione ai rapporti 
tra musica e scienza e agli 
studi avanzatissimi portati 
avanti, in questo campo, al¬ 
l’estero. Basterebbe tradurre 
un po’ di più certi libri stra¬ 
nieri e non solo quelli, pur 
autorevolissimi, di storia e di 
analisi musicale come il com¬ 
plicatissimo Lo stile classico 
di Rosen. Il guaio è che man¬ 
ca, in Italia, un vero centro 
di editoria musicale attento a 
tuffa la produzione mondiale 
e che nei punti di vendita si 
dà molta più importanza al 
disco che al libro. Ma si sa, 
il mercato del disco è più si¬ 
curo e più vasto. 

tonato Garavaglia 

Accanto al titolo: Bratims di¬ 
rettore d'orchestra in uno 
schizzo a matita di Willy von 
Bockorath. 


Il gruppo e l’analisi 
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In un rito 
di fronte 
al tempo 

Ne « La freccia ferma », Elvio Fachinelli coniuga 
la psicoanalisi con l’antropologia, in una ricer¬ 
ca sui comportamenti umani singoli e di gruppo 


ELVIO FACHINELLI, La 

freccia ferma, L'erba vo 

Rlio, pp. 115, L. 4 500 

« L'esistenza del tempo non 
è neppure possibile, senza 
quella del cangiamento; quan¬ 
do, infatti, noi non mutiamo 
nulla entro il nostro animo o 
non avvertiamo di mutar nul¬ 
la. cì pare che il tempo non 
sia trascorso affatto: la stes¬ 
sa impressione proverebbero 
quegli uomini addormentati 
in Sardegna, secondo la leg¬ 
genda, accanto agli eroi, qua¬ 
lora si destassero: essi, infat¬ 
ti, accosterebbero l’istante in 
cui si assopirono con l’istante 
in cui si sono destati e ne fa¬ 
rebbero una cosa sola, toglien¬ 
do via. a causa della loro in¬ 
sensibilità, tutto ciò che è in¬ 
tercorso ». 

Cosi Aristotile si affatica 
nella Fisica intorno al proble¬ 
ma della temporalità, dando 
inizio ad una riflessione che. 
da più prospettive, ancor og¬ 
gi è presente nella ricerca 
scientifica e speculativa. Ba¬ 
sandosi su riflessioni intorno 
al significato connesso ai ten¬ 
tativi di segmentare e di an¬ 
nullare il tempo. Faechinelli 
ci propone di cogliere, par¬ 
tendo dalla prospettiva psico¬ 
analitica. ma aggregando ad 
essa riflessioni che inseguono 
ambiti antropologici e storici, 
la compresenza da un lato di 
un’immensa congerie di feno¬ 
meni, situazioni e circostanze, 
diversi nel tempo e nello spa¬ 
zio. e quindi con una loro spe¬ 
cificità irrinunciabile, e dal¬ 
l’altro soluzioni omologhe, de¬ 
corsi similari che, pur inda¬ 
gabili nella loro testualità, ri¬ 
flettono processi invarianti 
che si articolano di fronte ai 
grandi temi della morte, del¬ 
l’angoscia deH’annullamento, 
della distruttività, del cam¬ 
biamento. 

La vicenda di uh ossessivo, 
colto come' in una istantanea 
(« ecco cosa succede in un 
giorno d’inverno del 1977... ») 
alle prese con problemi quo¬ 
tidiani ma nel contempo sli¬ 
vellato in una sua sacralità, 
non percepibile e scandita dal 
rituale minuzioso, è accosta¬ 
bile (si badi bene, non so¬ 
vrapponibile) alla complessi¬ 
tà rintracciabile nella rituali¬ 
tà dei gruppi arcaici, rituali¬ 
tà che si oppone, in una se¬ 
rie di passaggi agiti e ritma¬ 
ti secondo un ordine presta¬ 
bilito. agli eventi luttuosi, a 
ciò che viene percepito come 
una minaccia alla sopravvi¬ 
venza e all’equilibrio ' 

Il discorso dell’autore si 
condensa intorno alla catego¬ 
ria temporale che costruisce 
ed organizza la distanza che 
l’individuo e il gruppo pren¬ 
dono dal vero significato pre¬ 
sente alla base dell’agire sim¬ 
bolizzato: il vero significato 
— la morte e il senso di mi¬ 
naccia che ne deriva — si di¬ 
stanzia e si trascolora, si in¬ 
tegra a livelli diversi, strati¬ 
ficando un senso, nei cui ri¬ 
sultati ultimi è difficile coglie¬ 
re d’acchito il punto di par¬ 
tenza. Slittamento, quindi, che 
occulta e mantiene in sè la vi¬ 
cenda originaria, mascheran¬ 
dola secondo un ordine tem¬ 
porale, costituito da frattu¬ 
re continue, e rimanifestando¬ 
la — in modalità distanti nel¬ 
la forma espressiva dell’im¬ 
personale — dalla species che 
si staglia all'origine del pro¬ 
cesso. 

Chi si ponesse con animo no¬ 
tarile a discriminare quanto 
sia legittimo l’accostamento 
di ambiti diversi) letti alla lu¬ 
ce di un’unica tematica, po¬ 
trebbe cogliere ad esempio la 
incompletezza dell'argomenta¬ 
zione antropologica o sociolo¬ 
gica. piuttosto che il non ap¬ 
profondimento filologico delie 
discipline chiamate in causa, 
ma non è questa l’ottica mi¬ 
gliore per afferrare la propo¬ 
sta metodologica dell’autore, 
il quale suggerisce la lettura 
di fenomeni disparati, cer¬ 
cando di cogliere delle inva¬ 
rianti che ritornano nello scor¬ 
rere di eventi diversi. 

Cosi i «diversi tempi stori¬ 
ci » che seguono « più linee 
e logiche particolari che si 
intrecciano variamente in re¬ 
lazione a problemi differenti, 
e anche ricorrenti, secondo 
ritmi temporali del tutto par¬ 
ticolari ». sottendono elemen¬ 
ti di unificazione per cui «sul¬ 
la base di problemi specifici, 
affrontati da individui e so¬ 
cietà in condizioni del tutto 
diverse, è possibile arrivare 
a delineare tipi di soluzioni 
omogenee tra loro, nonostan¬ 
te il divario, a volte, di pre¬ 
messe e circostanze». 

n tentativo di rintracciare 
delle invarianti che per altro 
assumono un carattere diver¬ 
so a seconda del livèllo e del¬ 
la contestualità in cui si mani¬ 
festano, viene a contrapporsi 
a una forma di relativismo 
storico tendente a separare i- 
neluttabilmente le diverse 
forme in cui le vicende urna- 
j ne si manifestano, senza che. 

nel libro di Faechinelli, que- 
| sto porti, dall’altro lato, al co¬ 


stituirsi di prospettive onto- 
logizzanti e atemporali. 

Il metodo di utilizzazione 
dei dati proposto dall’autore, 
assomiglia —■ un po’ alla lon¬ 
tana — a quello adottato, in 
un altro ambito e con diver¬ 
sità di materiale, da Aby 
Warburg che. nell'affastellar- 
si di notizie, di documenti, di 
dati, apparentemente eteroge¬ 
nei, seppe rintracciare un cri¬ 
terio di lettura utile per il 
delincarsi di quel sapere ico¬ 
nografico die fu base e origi¬ 
ne della moderna critica d’ar¬ 
te. 

Per cui, al di là di ogni al¬ 
tra considerazione, si può an¬ 
notare in generale che il po¬ 
ter cogliere ciò che unifica 
una vasta gamma di fenome¬ 
ni disparati, può anche co¬ 
stituire un modo per meglio 
percepire le singole peculia¬ 
rità che li contraddistinguono. 

Per quanto concerne rasset¬ 
to di base di quest’opera, si 
può individuare il tentativo, 
interessante sul piano del me¬ 
todo, di raccordare l’indagine 
psicoanalitica coi piani e a- 
ree appartenenti ad altre pro¬ 
spettive, senza che venga me¬ 
no l’identità dell’impianto psi¬ 
coanalitico stesso e, nel con¬ 
tempo, mantenendo una pro¬ 
ficua articolazione e distribu¬ 
zione tra i diversi livelli del 
discorso. 

Enzo Funari 
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li piace 
«Messaggio 
speciale»? 
Una classe 
risponde 

Gli incontri con i capi 
partigiani, la descrizione 
di alcune operazioni con¬ 
tro i nazi-fascisti, ma so¬ 
prattutto la storia di come 
una ragazza sedicenne, di¬ 
venuta partìgiana anche un 
po’ per spirito d’avventu¬ 
ra, matura in sé una pre¬ 
cisa convinzione politica e 
si accorge di aver scelto 
la «parte giusta» in cui 
combattere per la libertà: 
ecco, in sintesi. Messag¬ 
gio speciale, racconto, in 
parte aurobiografico, di 
Ada Delia Torre, che ora 
gli Editori Riuniti hanno 
pubblicato nella biblioteca 
giovani (pp. 150, L. -3.500). 

Ho dato in lettura que¬ 
sto libro ad una seconda 
magistrale, una ventina di 
ragazze e ragazzi sui quin¬ 
dici anni. Ho compilato 
un questionario con tante 
domande ed ho chiesto lo¬ 
ro di rispondere per 1- 
scritto ad una sola doman¬ 
da tra le tante. Ne ripor¬ 
to cinque. Ecco cosa pen¬ 
sano. 

Ti piace questo libro? 
Perche? 

Giulia — Io leggo sem¬ 
pre volentieri i libri di 
guerra. Non so perché, 
ma è cosi. Questo mi è 
piaciuto perché i perso¬ 
naggi sono semplici per¬ 
sone come tutti noi, quin¬ 
di mi sento coinvolta, 
partecipo ... 

Qual è il personaggio 
che ti piace di più? 

Patrizia — - E’ lei, 1* 
autrice. Perché comincia 
cosi, quasi per gioco, e 
poi si convince con l’espe¬ 
rienza. Le idee per me so¬ 
no belle se si conquista¬ 
no ... 

In qualche momento ti 
è tenuta la tentazione di 
non continuare a leggere? 

Marco — Sì. all'inizio, 
quando si perde in de¬ 
scrizioni di paesaggi che 
io non amo. Mi piaccio¬ 
no le cose concrete. 

A reri mai letto un libro 
sulla guerra di Liberazio¬ 
ne ? Te la immaginavi co¬ 
sì o diversamente? 

Luigia — E’ la prima 
volta che ho l’occasione 
di leggere un libro de: 
genere. Non avevo quindi 
idea. Però mi ha interes¬ 
sato. Mi sarebbe piaciuto 
essere al suo posto per fa¬ 
re qualcosa per gli altri. 
Perche no: spesso pensia¬ 
mo troppo a noi stessi, 
alla lezione, ai voti, alle 
cose di casa, e non abbia¬ 
mo il tempo di sognare 
cose più grandi di noi, 
che invece sono necessa¬ 
rie. ... 

Che ne pensi della for¬ 
ma, del modo di espri¬ 
mersi, cioè del linguag¬ 
gio? 

Massimiliano — Io l’ho 
letto come se fosse u- 
na bella favola. Si capi¬ 
sce tutto subito. Ha fat¬ 
to benissimo a mettere le 
note su certe parole che 
noi non sappiamo, perché 
nessuno ci ha detto nien¬ 
te. 

Ecco, non credo che d 
sia molto da aggiungere. 
Queste cinque risposte 
che ho scelto tra le ven¬ 
ti, presentano forse il li¬ 
bro nel miglior modo pos¬ 
sibile. 

Albine Bernardini 
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LIBRI 

Uno spietato ritratto delVaristocrazia americana ! 


In una necropoli 
chiamata New York 

Una tragica vicenda d'amore narrata da Edith Wharton nella « Età 
dell'innocenza», apparso per la prima volta nel 1920 - Una 
autrice sulla quale ha pesato a lungo il pregiudizio anti-femminile 



EDITH WHARTON, L'elà 

dell'innocenza, Longanesi 

& C., pp. 268, lire 6.000. 

Apparso in America nel 
1020, L'età dell'innocenza è 
stato letto come romanzo 
della nostalgia, opera au¬ 
tunnale in cui la quaran- 
tottenne Edith Wharton 
(1862-1037) mirerebbe a ri¬ 
suscitare la .New York del¬ 
la sua infanzia come un af¬ 
fresco cancellato, grazie al¬ 
le tecniche di uno sguardo 
acuto ma addolcito dalla lon¬ 
tananza. Oggi questa scrit¬ 
tura piena e tagliente, di 
una precisione storica quasi 
visionaria, ci sembra il pro¬ 
dotto piuttosto dell'irriveren¬ 
za che del rimpianto. La sto¬ 
ria d'amore di Ellen Olen- 
ska e di Newland Archer, 
divisi da una norma sociale 
potente come un destino tra¬ 
gico (lei ritornata dall'Eu¬ 
ropa dopo un matrimonio fal¬ 
lito con una fosca aureola 
di donna libera, lui fidanza¬ 
to con una fanciulla -x inno¬ 
cente », cugina di lei) si leg¬ 
ge come un'aspra, inquietan¬ 
te inchiesta sul costume dei 
genitori, su ciò che, della 
cultura del passato, soprav¬ 
vive traumaticamente nella 
immaginazione dell’artista. 

Imputata è la classe di ap¬ 
partenenza dell'autnce. l'ari¬ 
stocrazia della vecchia New 
York — di origine olandese 
o inglese, di denaro antico 
e ben occultato — con i suoi 
codici linguistici e gestua¬ 
li. i suoi comportamenti tri¬ 
bali. le convenzioni elette a 
natura, i moderati splendo¬ 
ri, e l’anemia intellettuale e 
l'indigenza emotiva che ne 
sono il prezzo. L’incantevole 
ricostruzione degli scenari 
della metropoli 1870 — stra¬ 
de, interni domestici, giar¬ 
dini — riproduce gli spazi 
di una vita-teatro fondata 
sui rigidi rituali: e non è 
per semplicé gusto antiqua¬ 
rio che la Wharton allinea 
una galleria di personaggi, 
uomini e donne, sopraffatti 
dagli abiti come ritratti in 
cornice, o rovescia in ogni 
pagina un cumulo di ogget¬ 
ti, ingigantiti (un guanto, un 
nastro, un ventaglio), quasi 
visti con la lente d'ingrandi¬ 
mento dell'ansia: idoli, fetic- 


New York: la Fifth Avenue 

ci. strumenti per esorcizza¬ 
re la minaccia dell'impoten¬ 
za. del niente. 

La narrazione, gremita di 
minuti cerimoniali di vita 
quotidiana, vibra sotterra¬ 
neamente di metafore di 
morte, che segnalano il rap¬ 
porto fra terrore dell'inesi¬ 
stenza e denaro, o indicano 
come l'imperio della « for¬ 
ma », la perfetta organizza¬ 
zione del sociale, l'esclusione 
del privato, comportino un 
marchio visibile di fissità o 
di .distorsione. Cosi segnate 


alla fina dall'Ottocento. 

appaiono soprattutto le don¬ 
ne. « più versate *. per edu¬ 
cazione, • nelle arti dello 
schiavo: dalla signora van 
der Luyden « conservatasi 
un po’ macabramente nella 
atmosfera rarefatta della 
sua esistenza irreprensibile 
come quei corpi imprigio¬ 
nati nei ghiacciai che conser¬ 
vano nella morte una rosea 
apparenza di vita ». a May 
Welland. la fidanzata di 
Newland Archer, simile a 
volte nella sua « serenità 
inespressiva» a «un giova¬ 


ne atleta di marmo ». Inno¬ 
cente. dunque, perché cieca 
quanto Ellen Olenska è veg¬ 
gente. 

La stessa metropoli dai vi¬ 
vidi colori può trasformarsi, 
aU’occhio della mente osses¬ 
sionata, in una necropoli. 
Quando Ellen. nell'ultimo in¬ 
contro con Newland in una 
sala del nascente Metropoli¬ 
tan Museum. lamenta la sto¬ 
ria delle piccole antichità, 
un tempo « utili e importan¬ 
ti per tanta gente dimenti¬ 
cata » e ora irriconoscibili, 


il suo compianto della vani¬ 
tà del vissuto suona come un 
disperato appello alle ener¬ 
gie del desiderio che sole 
le sembrano conferire nome 
e significato agli oggetti di 
una cultura. E Newland, con¬ 
tagiato dall'intensità di lei. 
ma incapace di decidere, di 
convivere, come lei. con il 
paradosso, dì ritorno a ca¬ 
sa. guarda le cose familiari 
« come se le vedesse dall'al¬ 
tra parte della tomba,»: re¬ 
litti, inservibili. 

Ellen Olenska, questa An¬ 
na Karenina americana con 
un tocco incorporeo da Emi¬ 
ly Dickinson. porta in un 
mondo popolato di calchi, di 
modelli, di ombre, la forza 
della propria identità, la 
convinzione eversiva del pro¬ 
prio diritto alla gioia e al¬ 
l'errore. Se infine permette 
che May le sottragga New¬ 
land. se rinuncia alla conte¬ 
sa e riparte, è meno per una 
amorosa resa al codice di 
lui che per una sorta di al¬ 
tero, ' profondo estremismo, 
in cui riconosciamo una nuo¬ 
va figura del femminile. Ma¬ 
nipolata dalla tribù, la sto¬ 
ria d’amore decade a un 
oscuro episodio di trasgres¬ 
sione e di ricomposizione 
dell'ordine, che la Wharton 
analizza con distacco da an¬ 
tropoioga: prima il tentativo 
di assimilazione, poi la de¬ 
nuncia della diversità, infine 
il bando. L'innocenza, ossia 
lo stampo vuoto, il volto ca¬ 
vo del desiderio, trionfa. 

Su Edith Wharton è pesa¬ 
to a lungo il pregiudizio an¬ 
tifemminile. Scomoda, in¬ 
gombrante testimone dei co¬ 
stumi della sua classe, tra¬ 
ditrice dei segreti della cit¬ 
tadella. esclusa per nascita 
e per matrimonio dall’eser¬ 
cizio della letteratura e in 
esso caparbiamente vittorio¬ 
sa. è stata spesso confinata 
nell'ombra di Henry James, 
come l’amica stramba e mu¬ 
nifica, l'alunua devota. E la 
riscoperta femminista è co¬ 
minciata solo ora: solo ora 
si comincia a decodificare 
la sua pagina irta di una 
dissimulata sapienza della 
catastrofe, mai autobiografi¬ 
ca. 

Marisa JBulgheroni 


ROSARIO MOCCIARO, 
Uguali ma non troppo. 
Napoleone, pp. 150, Lire 
4.000. 


Bisogna ascrivere alla vo¬ 
ce « attivo » del turbinoso 
decennio che ci sta alle 
spalle anche la data del 30 
marzo 1979. In quel giorno 
il Parlamento varò la leg¬ 
ge 118 che affermava il prin¬ 
cipio deU'inserimento dei ra¬ 
gazzi handicappati nella 
scuola normale dell'obbligo. 
Si trattò di un vero discri¬ 
mine storico-culturale. . Si 
può parlare — senza temere 
di scivolare nella retorica — 
della chiusura dì una fase 
plurimillenaria del compor¬ 
tamento e della codificazio¬ 
ne verso la « anormalità » 
umana. Sotto questo profi¬ 
lo, almeno per quanto ri¬ 
guarda l’Italia, la storia pre¬ 
cedente della civilizzazione è 
racchiusa nella parola « ri¬ 
fiuto », a sua volta artico¬ 
lata in due atteggiamenti e- 


[/handicap 
sotto inchiesta 


secutivi: la soppressione e 
la separazione dell'anormale. 

Si noti: a decidere che 
l’« anormale » si accompagni 
al normale nell’istituzione 
scolastica di base fu un Par¬ 
lamento notevolmente spo¬ 
stato a destra, ma questa 
contraddizione si spiega te¬ 
nendo conto che esso ope¬ 
rò nella temperie del gran¬ 
de sommovimento innovato¬ 
re del 1968-1969. 

Dunque, l’« inserimento » 
ha una storia di nove an¬ 
ni. Abbastanza lunga per un 
primo bilancio, anche se tut¬ 
ta una fase, in pratica fino 
al 19T7, fu segnata da nu¬ 
merose parole e da rari fat¬ 
ti. In auesto periodo tut¬ 
ta una letteratura (sociolo¬ 
gica, psicologica, didattica) 
è fiorita sull’argomento. Spe¬ 
ranze e delusioni si sono 
alternate, miti sono caduti, 
innumerevoli battaglie sono 
state vissute da insegnanti 
e famìglie. La questione 
« handicappati », piombata 


sulla scuola, si è rlperco*- - 
sa sulla legislazione regiona¬ 
le. sull’amministrazione lo¬ 
cale, sui rapporti previden¬ 
ziali, sulla-medicina. Siamo 
ormai in campo aperto e, 
a onta di mille difficoltà, 
non si torna indietro. Gli 
interrogativi basilari sonò 
ormai delineati: l’handicap¬ 
pato inserito trae giovamen¬ 
to dalla nuova collocazione? 
E’ accettato? La scuola ne 
soffre oppure ne è solo mo¬ 
dificata? Quale preparazione 
dare al personale docente? 
Quali nuove strutture occor¬ 
rono? 

A queste domande rispon¬ 
de, con esemplare semplici¬ 
tà e rigore, il volumetto di 
Rosario Mocciaro che si gio¬ 
va di un’indagine empirica 
in scuole elementari di Ro¬ 
ma e nel Nord Barese. Es¬ 
so si divide in tre sezioni: 
storico-problematica, inchie¬ 
sta e appendice documenta¬ 
ria. 

t. ro. 



Tutti in viaggio C'è alla radio 

sul treno della noia un poeta «maledetto» 


PIERRE-JEAN REMY, 

Orient-Express, Rizzoli, 
pp. 361. L. 6.000. 

Una giovane giornalista 
francese va a fare un’inter¬ 
vista a un vecchio ambascia¬ 
tore in pensione, che rive in 
una superba villa palladiana 
vicino a Venezia. Sarà, per 
l'uomo, l'occasione di dare 
fondo ai ricordi della sua 
lunga e intensa vita. Ricordi 
che saranno esclusivamente 
legati ali’Orient Express (il 
favoloso treno che, attraver¬ 
so le più importanti città d' 
Europa, univa Parigi a I- 
stanbul) e alle donne stra¬ 
ordinarie che su quel treno, 
tra amori e avventure, han¬ 
no incrocialo la loro esisten¬ 
za con la sua. 

Nel nome di queste donne 
si aprono i capitoli del ro- 


LAMBERTO M A F F E I, 
LUCIANO MECACCI, La 
visione, dalla neurofisiolo¬ 
gia alla psicologia, Mon¬ 
dadori. pp. 172. L. 7.000. 

« Il processo della visione 
è un processo di elaborazio¬ 
ne dell informazione e non 
una riproduzione fedele, 
punto per punto, di essa »; 
e ancora- «... e errata la 
concezione che la realtà per¬ 
cepita corrisponda diretta¬ 
mente alla realtà così com e 
nel mondo esterno Noi ve¬ 
diamo quello che siamo ca¬ 
paci di vedere, secondo le 
proprietà dei nostri sistemi 
ottico e risiro, e sulla ba¬ 
se di questa informazione 


manzo che. con gusto rétro 
e mescolando la fantasia al¬ 
la storia, vorrebbe riportare 
a galla il senso di un’epoca 
e di un mondo ormai scom¬ 
parsi. . 

Ne viene fuori un libro 
fondamentalmente reaziona¬ 
rio. E non perché sia rivol¬ 
to al passato o al legittimo 
ricordo di esso, bensì perché 
inquadra quel passato e le 
ragioni della sua presunta 
bellezza, nei rapporti di clas¬ 
se che allora sopravviveva¬ 
no; quando, particolarmente, 
alcuni privilegi, ancora non 
scaduti a uso di massa, era¬ 
no riservati a pochi eletti. 
L'Onent Express, per il suo 
lusso e il rango dei suol 
viaggiatori, assurge a simbo¬ 
lo ai quel mondo: ri viag¬ 
giavano solo re. imperatori, 
gran dame, nobili, diploma- 


percepiamo la realtà ester¬ 
na ». 

Le affermazioni che gli au¬ 
tori fanno nel corso del loro 
lavoro dedicato ai processi 
neurofisiologici e psicologici 
collegati alla percezione vi¬ 
siva, ci chiariscono l'ambito 
culturale in cui queste ricer¬ 
che, esaurienti e rigorose, so¬ 
no state condotte: l’uomo è 
visto nella sua totalità, cerne 
essere creativo che plasma e 
modifica la realtà in cui rive 
e dalla quale è, a sua volta, 
plasmato. Una posizione a- 
perta e dinamica, quindi, che 
non può che essere salutata 
con favore, tanto pii» se vie¬ 
ne a costituire, come costi¬ 
tuisce, il retroterra di un 
discorso che avrebbe potuto 


tid, ministri, famosi repor¬ 
ter... Oggi, sul Simplon Ex¬ 
press. che ha preso il posto 
di quel vecchio treno e di 
quella linea, viaggiano, inve¬ 
ce — annota con disgusto il 
narratore — «camerieri ita¬ 
liani o manovali jugoslavi ». 

Il racconto, carico di rim¬ 
pianti. è sempre tenuto sul 
tono dolente, fino alla pedan¬ 
teria e alla noia. « Avevamo 
danzato fino alio sfinimento 
e al momento di separarci 
mi si era abbandonata per 
un attimo tra le braccia. 
Già. erano ancora i tempi 
m cui le fanciulle si com¬ 
portavano da fanciulle... ». il 
libro va avanti così, ogni vol¬ 
ta smorzando quel poco di 
fascino che poteva anche su¬ 
scitar». 

Diego Zandel 


facilmente restringersi nel¬ 
l'ambito di uno sterile spe- 
cialismo. 

Al di là di questa osser¬ 
vazione, va anche detto che 
la collaborazione di Lamber¬ 
to Maltei (neurofisiologo) e 
Luciano Mecacci (psicologo) 
ha dato degli ottimi risul¬ 
tati proprio per quanto ri¬ 
guarda la natura propria e 
specifica di questo contribu¬ 
to; ci pare che si possa af¬ 
fermare che, con questa pub¬ 
blicazione, si viene a col¬ 
mare. in Italia, un vuoto 
per molti versi disdicevole, 
visto l'estremo interesse del¬ 
le ricerche sulla visione nel¬ 
l’uomo. 

Silvio Morgantl 


DYLAN THOMAS, Poe- 

' sìe inedite, Einaudi, lire 
4.500. 

Dylan Thomas, nato nel 
1914 a Swansea nel Galles, 
assurto giovanissimo a fama 
intemazionale, morto nel '53, 
alcolizzato, a -soli 39 anni, è 
una curiosa, grande figura 
di poeta moderno, tra il de¬ 
cadente, il maudit — alcool, 
genio e sregolatezza, perso¬ 
naggio che si associa un po’ 
al rieoi do dell'attore James 
Dean — t una lucida, intelli¬ 
gente capacità di utilizzare 
il proprio ’inguaggio poetico 
all’interno di mezzi di comu¬ 
nicazione di massa — la ra¬ 
dio — senza sminuirlo, anzi 
valorizzandolo e amerhen- 
aolo. Ricordiamo ad esempio 
Ir bellissima pièce Under 
Milkuood iscritto per la 
BBC. tradotto in Italia con 
il titolo Sotto il bosco di 
lattei in cui prosa, poesia, 
dialogo, dialetto e masxa ri¬ 
costruiscono in forma miti¬ 
ca una giornata tra la gente 
di una cittadina gallese. 

Le sessanta « Poesie inedi¬ 
te » della raccolta che pre¬ 
sentiamo, tradotte e annota¬ 
te con particolare cura da 
Anod&nte Marianni, sono o- 
pera di un Thomas giovanis¬ 
simo. e già dotalo di un'in¬ 
credibile maturità poetica. 
Innocente, di quella commo¬ 
vente. adolescenziale inno¬ 
cenza delle parole, che con¬ 
tinuerà a trattenere e a ri¬ 
cercare nella maturità. 

Continuamente io sospi¬ 
ro ; Perché tutte le cose so¬ 
no come le foglie i E 
come ie nuvole / Fiorevol- 
mente io muoio, / Perché 
tutte le cose sono come il 
dolore / E come il sudario. 
(Di qualunque fiore, 1929. 
Thomas ha 15 anni). 

Curiosamente, e diversa- 
mente da quanto accade ad 


altri, lo sperimentalismo di 
queste composizioni, più che 
un andare per tentativi sem¬ 
bra essere un lavorare su 
materiali e forme noti e 
• consumati ». I temi, le im¬ 
magini, i drammi e gli scher¬ 
zi di Thomas sono già tutti 
qui: il gioco eterno della na¬ 
scita e della morte, del gior¬ 
no e della notte, del marcire 
e del rinascere, si dispiega 
neH’infinito triangolo del cie¬ 
lo, del mare e della terra, ed 
il corpo diventa un continuo 
aggregarsi e fluire di ele¬ 
menti animali e vegetali te¬ 
nuti insieme dalle note di 
una voce profondamente bi¬ 
mana che grida a gola spie¬ 
gata la gioia e il dolore, la 
saggezza e la follia, la vita e 
la morte... in un cerchio che 
continuamente si chiude e 
si riapre. 

Non va poi dimenticato 1’ 
aspetto ironico, blasfemo, 
messo in luce soprattutto 
dagli ultimi quattro compo¬ 
nimenti della raccolta, di ca¬ 
rattere particolare perché 
sentii, questi, da un Thomas 
adulto, « arrivato », provoca¬ 
torio nei confronti del suo 
stesso mestiere, anzi ruolo, 
di artista alla moda. 

Forse sarebbe meglio se 
creassi / Qualcosa di 
nuovissimo, / Un ro¬ 
manzo sporchetto scritto 
in erse / O in versi gallesi 
in senso inverso, / Oppure 
quadri sul dietro dei maglio¬ 
ni. / O salmi in sanscrito 
sul petto dei lebbrosi. / Ma 
se ciò ti riuscisse impratica¬ 
bile * Non è un danno, per : 
che m questo caso / Potrai 
scrivere quello che ti pa¬ 
re > E la poesia moderna 
è alquanto facile. 

Cristina Borita 

NELLA FOTO: Dylan Tho¬ 
mas 


Guardiamo meglio 
con questi occhi 
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La poesia 
almeno 
non si 
è fermata 
ad Eboli 


Ma quel sorriso 
non si è spento 

Una storia privata e collettiva scandita su date significative come il '48, il '56, 
il '68, nell'ultimo romanzo di Luca Canali ■ Un percorso narrativo assai riuscito 


Oltre Eboli: la poesia. La 

condizione poetica Ira socie¬ 
tà e cultura meridionale 

(1945-1978), a cura di Anto¬ 
nio Motta, Carlo Alberto Au- 

gieri, Leonardo Mancino, 

Lacaita, 2 vóli., pp. 1092, 

Oltre mille pagine; più di 
novanta poeti antologizzati, 
dal 1945 al 1978; una mappa 
storico-critica che tocca zo¬ 
ne ancora poco esplorate del 
nostro Novecento letterario; 
un ragguardevole indice bi¬ 
bliografico, strumento indi¬ 
spensabile per quanti vorran¬ 
no in futuro approfondire lo 
studio di singoli autori e mo¬ 
menti della cultura meridio¬ 
nale: questi i dati « quantita¬ 
tivi » di un'antologia che rap¬ 
presenta la verifica e il ri¬ 
sultato di un impegno edito¬ 
riale serio e tenace, certamen¬ 
te non condizionato dal ven¬ 
to delle mode. Con Oltre Ebo¬ 
li. la poesia l'editore Lacaita 
di Bari ha voluto scommette¬ 
re in prima persona — anche 
firmando il risvolto di coper¬ 
tina dei due volumi che com¬ 
pongono l'opera — sulla poe¬ 
sia scritta e divulgata «a Sud 
d'Italia come a Sud del mon¬ 
do. "in coda" alla gradua¬ 
toria dei problemi, ai margi¬ 
ni di una società che rischia 
dimenticando che sopraffazio¬ 
ni ed ingiustizie, diseguaglian¬ 
ze ed incivili emarginazioni 
si combattono soprattutto nel 
Mezzogiorno d’Italia, e pure in 
Italia come Mezzogiorno d’ 
Europa ». 

L’antologia, coordinata da 
Leonardo Mancino e curata da 
Antonio Motta e Carlo Al¬ 
berto Augieri, autore dei sin¬ 
goli interventi critici, è sud¬ 
divisa in quattro sezioni che 
corrispondono a « quattro a- 
spetti salienti della condizio¬ 
ne-impegno dei poeti meridio¬ 
nali dentro la condizione-sto¬ 
ria del Sud: iLdialetto, la spe¬ 
rimentazione. il realismo e 1' 
uso del simbolo ». E forse la 
scelta di istituire una sezio¬ 
ne apposita per i poeti dia¬ 
lettali può essere considerata 
discutibile, e discussa; ma 
questa parte dell’antologia ha 
il merito di richiamare l’at¬ 
tenzione, oltre che sui « clas¬ 
sici » Vann’Antò, Pierro, But¬ 
tata, su autori meno noti o 
pressoché sconosciuti fuori 
delle loro regioni: come Gia¬ 
como Strizzi, Santo Cali, Fran¬ 
cesco Paolo Borazio. Nicola 
De Donno, Giuseppe Batta¬ 
glia, Benvenuto Lobina, tanto 
per fare dei nomi. 

Anche il realismo cui s’intl- 
tola la seconda sezione è ca¬ 
tegoria molto labile, se fa 
coesistere- poeti come Rocco 
Scotellaro. Velso Mucci, Luigi 
Compagnone, Danilo Dolci, 
Tommaso Di Ciaula con altri 
che sarebbe forse stato più 
giusto includere tra gli « spe¬ 
rimentali »: Vito Riviello. Al¬ 
berto Mario Morieoni, Fran¬ 
co Cavallo, Gregorio Scalise, 
Lino Angiuli rappresentano, 
sia pure in ambiti generazio¬ 
nali diversi, alcune tra le 
punte più avanzate della ricer¬ 
ca letteraria e poetica ita¬ 
liana. Del resto, questa sud- 
divisione in sezioni è ùn po' 
il punto debole di tutta l’an¬ 
tologia. Cosi la sezione dello 
sperimentalismo che dovreb¬ 
be in qualche modo rappre¬ 
sentare le tendenze in atto • 
il possibile divenire della poe¬ 
sia finisce per raggruppare 
tendenze troppo distanti fra 
loro e come murate ciascuna 
nell'ambito della sua « par¬ 
ticolarità »: e ’Leonetti. e Pie- 
moniese, ad esempio, o Ca- 
tuso e Fontanella, o Mino¬ 
re e Terminelli costituisco¬ 
no riferimenti troppo distan¬ 
ti fra loro perché sia poi ve¬ 
rificabile nelle opere quel fi¬ 
lo rosso della sperimentazio¬ 
ne meridionale, quella « ricer¬ 
ca di un nuovo realismo », che 
pure Carlo Alberto Augieri 
delinea con buona approssi¬ 
mazione nel saggio introdut¬ 
tivo. 

Mentre le voci consacrate, 
ufficiali, dei poeti del Sud in 
questo dopoguerra sono tutte 
riunite sotto il segno, anch’ 
esso non molto convincente, 
del simbolismo: e basterà ci¬ 
tare. tra gli antologizzati in 
questa sezione, autori come 
Villaroel, Fallacara, Carri eri, 
Rinaldi, Sinisgalli, Quasimo¬ 
do, Gatto, Cattali, Ripellino. 

Tuttavia, se anche Particola- 
rione del repertorio poetico 
non appare tra le più felici, 
la prospettiva e il risultato 
d’insieme dell’antologia devo¬ 
no essere valutati in modo 
ampiamente positivo. L’obiet¬ 
tivo che i curatori si propo¬ 
nevano fin dal sottotitolo, di 
dare un quadro sufficiente- 
mente vasto della condizionò 
poetica tra società e cultura 
meridionale dal 1945 al 1978, 
è stato raggiunto; ed è stato 
raggiunto sènza nulla cedere 
alle opposte insidie del meri¬ 
dionalismo folcloristico • del 
populismo. 

Perciò Leonardo Mancino 
nella sua premessa, dopo aver 
osservato che « nessuno più 
s’attende una marsigliese me¬ 
ridionale e tantomeno s’atten¬ 
de che nasca il poeta dispo¬ 
sto per fato a scriverla e can¬ 
tarla sulle piazze calabresi e 
sicliane », conclude dandoci 
in poche parole quella che a 
me sembra la giusta chiave 
di lettura per un'opera come 
questa, oggi: « I poeti meri¬ 
dionali consegnano al croce¬ 
via politico e culturale degli 
anni ottanta, quando già vi¬ 
rulenta è la discussione sul 
ruolo dello scrittore nelle sec¬ 
che della crisi umana e poli¬ 
tica, la coscienza delle ragio¬ 
ni e della ricerca di una di¬ 
versa omogeneità che prima 
non si riusciva ad intrave¬ 
dere né come metodo né co¬ 
me sbocco organizzativo nel¬ 
le situazioni». 

Sebastiano Vassalli 


LUCA CANALI, Il sorriso di 

Giulia, Editori Rumiti, pp. 

130. L. 3.000. 

« Non voglio più restare in 
questa terra di nessuno / re¬ 
golata da scansioni di orologi 
e caiamite. ' dalla esigente 
..ragnatela dei farmaci, / dal 
venale rapporto coi guarito¬ 
ri ». Con questi e altri versi 
Luca Canali sembrava prefi¬ 
gurare già nelle poesie qual¬ 
cosa di più che le semplici 
«tracce» o i frammenti d'un 
possibile percorso narrativo, 
che trova la sua piena e riu¬ 
scitissima esplicitazione nel- 
rultimo romanzo II sorriso 
di Giulia. 

Se i versi (in particolare 
La deriva) descrivevano in 
modo palese lo « statuto » di 
una malattia, il romanzo ci 
riporta più indietro e si in¬ 
carica di ricostruire una fe¬ 
nomenologia individuale: ro¬ 
manzo strettamente autobio¬ 
grafico. dunque, che si viene 
facendo attraverso descrizio¬ 
ni di immagini, spezzoni di 
memoria, fotografie. E’ un 
itinerario fatto di rinvìi fra 
ciò che è ancora presente e 
ciò che è scomparso, perso 
di vista: « Jean-Paul. sull'or¬ 
lo della piscina siamo inqua¬ 


drati tu, tua moglie ed io, 
severamente vestito di blu, 
secondo una delle mie fobie ». 

E' facile, nei romanzi au¬ 
tobiografici in cui ricompaio¬ 
no personaggi « in carne ed 
ossa », che l'autore trasmet¬ 
ta su di essi il proprio punto 
di vista, e li riprcscnti se¬ 
condo moduli strettamente 
personalizzati. All'opposto, è 
altrettanto facile sublimare 
polemiche o dissidi passati 
in cadute retoriche, celebrati¬ 
ve. Canali sembra sottrarsi 
a questi rischi, manovrando 
se stesso e i suoi protago¬ 
nisti con lina sorta di distac¬ 
co « patetico » e immergendoli 
nella storia: è l’assunzione 
di un angolo di visuale che, a 
volte, fa pensare ad una luci¬ 
dissima, indimenticabile «pie¬ 
tas». 

C‘è. nella prosa di Canali, 
una estrema linearità e paca¬ 
tezza di -tono che pare, nel 
suo scorrere, rimandare ad 
un io che racconta « appar¬ 
tato ». Una prosa che utiliz¬ 
za spesso un linguaggio mol¬ 
to vicino aìl'analisi astratta, 
concettuale: ma proprio que¬ 
sta apparente « serenità > del 
linguaggio riesce a far emer¬ 
gere un'arte di raccontare e 


di raccontarsi che sfiora e 
scende verso gli strati psi¬ 
chici più elementari. Il di¬ 
stacco si rovescia in pathos: 
« Non so amare e desiderare 
a lungo. E' una maledizione 
di tutta la mia vita. Se amo 
con tenerezza e con stima, 
non so più possedere la don¬ 
na amata, quel rapporto fisi¬ 
co riemerge come un incesto. 
Se invece l'eros è compieta- 
mente distaccato dai valori 
intellettuali e morali, cioè se 
è semplice passione dei sen¬ 
si, allora posso diventare an¬ 
che un durevole amante ». 

Cosi, nel venire in chiaro 
di figure ed immagini. Cana¬ 
li riprende tutti gli anni del¬ 
la sua vita, inserendoli in 
periodi memorabili della sto¬ 
ria, filtrando tutto con il con¬ 
tinuo rimando al proprio io 
che, di volta in volta, si tro¬ 
va collocato in . diverse fasi 
del suo percorso: « Un viso 
di ventenne glabro, tagliato 
da una bocca amareggiata, 
capelli lunghi fin dietro le 
orecchie. Un giubbone e, sot¬ 
to. un maglione americano. 
Ero un giovane animale sfian¬ 
cato che non vedeva niente 
davanti a. sè: ottobre-novem¬ 
bre 1944 ». Poi, arriveranno 
il '48, il ’56. il ’68... 

Se, allora, le poesie di Ca¬ 
nali mostravano un’operazio¬ 
ne con cui si dava atto al 
tentativo di « chiudere » la ge¬ 
nesi individuale e la storia 
in una forma, nel romanzo 
prevale il concreto. Tutto è 
ripreso come una realtà in 
continuo movimento che non 
può mai essere completamen¬ 
te circoscritta dal testo: H 
sorriso di Giulia rimane un 
lavoro aperto. Così, in un mo¬ 
do davvero poco « letterario ». 
suonano le ultime battute che 
vale la pena di ritrascrivere 
per intero: « Come vorrei es¬ 
sere ricordato. Così, come in 
questa foto che tengo incor¬ 
niciata sulla libreria. L’anno 
dev’essere il 1973. E’ forse 
l'unica foto della mia vita in 
cui sembro soddisfatto di me, 
padre correttamente seduto 
sul divano con la figlia treen- 
ne Giulia sulle ginocchia (...). 
Ma forse è arbitrario. Gli an¬ 
ni successivi mi avrebbero ri¬ 
servato. ci avrebbero riser¬ 
vato una serie di alternative 
più tragiche, certo meno ap¬ 
pagate e suggestive ». 

La storia, quella di CanaE 
e la nostra, continua. 

Mario Santagostini 


Novità 


Piero Melograni 

Gli Industriali e Mussolini. L’autore, docente di storia contem¬ 
poranea presso la facoltà di Scienze politiche dell'Unh’ersità 
di Perugia, analizza i rapporti tra Confindustria e fascismo 
nel decennio successivo alla conclusione della prima guerra 
mondiale (Longanesi, pp. 328, L. 5.000). ' 

Remy Cauvin 

L’etologia. Una ricerca sul comportamento animale, analiz¬ 
zato secondo un’ottica ecologica, privilegiando cioè il rap¬ 
porto tra animale e ambiente, per una indagine sul campo 
piuttosto che in laboratorio. L’animale viene descritto quando 
è isolato, nella famiglia, nei rapporti sociali (Einaudi, pp. 224, 
L. 5.400). 

Wilde - Beardsley 

Salomè. Una delle più preziose opere di Oscar Wilde, esem¬ 
pio incomparabile di decadentismo « fin-de-siècle », e le illu¬ 
strazioni. altrettanto preziose, di Aubrey Beardsley. L’introdu¬ 
zione è di Alberto Arbasino, la traduzione di Domenico Porzio 
(Rizzoli, pp. 124, L. 1.800). 

John R. Hale 

Firenze e i Medici. La storia di una città e di una famiglia, 
i rapporti con le altre città -d’Italia e d’Europa, ricostruiti 
da uno studioso inglese, ricercatore attento nel Rinascimento 
italiano (Mursia, pp. 270, L. 15.000). 


Con la Mandragola 
dentro il Palazzo 

Il valore metaforico del teatro di Niccolò Machiavelli, in¬ 
teso come occasione per indagare e svelare il potere 


GIAN MARIO ANSELMI, 
Ricerche sul Machiavelli 
storico, Pacini, pp. 209, H- 
re 9.000. 

«MACHIAVELLI», Antolo¬ 
gia di scritti politici, a cu¬ 
ra di Giorgio Cadoni. Il Mu¬ 
lino, pp. 205, L. 3.500.* 

N. MACHIAVELLI, Teatro: 
Anùria, Mandragola, Clizia, 
a cura di Guido Davico Bo¬ 
nino. Einaudi, pp. LX-201, 
L. 8.000. 

Non deve apparire arbitra¬ 
rio accostare le diverte pro¬ 
duzioni del Machiavellidalle 
storie al teatro. L'autorizza¬ 
zione ci tiene dallo stesso Nic¬ 
colò che. due anni prima di 
morire, firmò una lettera di¬ 
retta a Francesco Guicciar¬ 
dini cosi: « Niccolò Machia¬ 
velli, Isterico, comico e tra¬ 
gico ». 

• Ma vediamo le opere che 
abbiamo accostato. L’Anselmi 
già autore di altri fini saggi 
su Machiavelli e le Istorie 
(qui non pubblicati/ ci offre 
un'opera completamente ine¬ 
dita in cui si pone fortemen¬ 
te l'accento sulla « grande 
scoperta» di Machiavelli sto¬ 


rico. Esaltato è proprio l’au¬ 
tore di quelle Istorie Fiorenti¬ 
ne tanto contestate da una 
certa vecchia storiografia de¬ 
dita alla « caccia agli errori » 
e che aveva per motto, spe¬ 
cie per Machiavelli, « ammi¬ 
rar poco e censurar molto ». 
Il merito del Machiavelli, per 
l’Anselmi, che ha proceduto 
ad un nuovo e stimolantissi¬ 
mo riesame dell'uso delle fon¬ 
ti. è quello dì aver aperto *un 
discorso scientifico per la sto¬ 
ria intesa come oggettività » 
dando cosi luogo « ad una 
grande rivoluzione teorica e 
pratica » che ha condotto ad 
una « rottura epistemica » ri¬ 
spetto a tutta la tradizione 
medioevale e umanistica, j 

L'antologia curata dal Ca-'j 
doni, che offre una scelta de- i 
gli scritti giovanili, delle ope - i 
re maggiori e delle lettere con • 
l'aggiunta di un'aggiornalissi- ! 
ma bibliografia, è resa corpo- 1 
sa da un’introduzione inter- j 
pretativa in cui Machiavelli 
tiene presentato come chi, , 
pur avendo lasciato agli uo- : 
mini una visione altamente 
conflittuale della rifa politica, 
era consapevole che soltanto 
* un'eroica tensione della vo¬ 
lontà e dell intelligenza può 


Riviste 


IL PICCOLO HANS, n. 24, ottobre-dicembre 197» 

Su questo numero tra l'altro: Io scritto e la-voce: che 
cosa i una protesi 7 di Virginia Pinzi Ghisi: Il canto delle 
sirene di Giuliano Gramigna; Diplofonte e altro di Demetrio 
Stratos: Tavoli, giornali, alba pratalia di Andrea Zanzotto e 
La voce, la scrittura di Mario Spinella. 

STUDI STORICI, i». 4, dicembre 1979 

Eric Hobsbawm con Uomo e donna nell'iconografia so¬ 
cialista propone un’indagine sulla questione femminile nella 
storia del movimento operaio tra *800 e *900, partendo dal¬ 
l’analisi dell'immagine femminile nei simbolismo figurativo: 
pittura, scultura, manifesti, tessere di associazioni operaie ecc. 
Francesco De Martino offre un quadro generale d'interpreta¬ 
zione della società romana antica con un saggio sui Caratteri 
dell’economia romana. Lo storico americano Samuel Cohn jr, 
infine, discute le più recenti interpretazioni sociali della sto-’ 
riografia americana ed europea sul Rinascimento in Rirolte 
popolari e classi sociali in Toscana nel Rinascimento. 

BOZZE '79, n. 12, dicembre 1979 

La rivista interviene sul tema della pace • degli arma¬ 
menti mondiali con un articolo di Raniero La Valle /Il mon¬ 
do senza pace/ ed uno di Nino Fasti LWissiJi non più missili). 
Altri articoli: A che serre la Chiesa* di Giuseppe Ruggieri, 
Ateismo e laicità di Italo Mancini, Comunione e coalizione 
di Massimo Toschi. 


allontanare nel tempo la ro¬ 
vina alla quale sono promes¬ 
se tutte le opere dell'uomo ». 
Il che non è un darci un Ma¬ 
chiavelli contraddittorio (tut¬ 
to preso dall’ansia di un’azio¬ 
ne di cui conosce già in an¬ 
ticipo la vanità, in quanto Ut 
corruttela degli organismi po¬ 
litici non è evitabile), ma un 
Machiavelli quale fu, quel 
Machiavelli che sapeva bene, 
fin da giovane, quando scrive¬ 
rà quei famosi « Ghiribizzi» 
al Sederini, che è cosa assai 
difficile, se non impossibile, 
trovare al mondo un uomo 
che. mutando natura col mu¬ 
tare dei tempi, potesse adat¬ 
tarsi alle varie circostanze e 
guardare cosi e alle stelle et 
a’ fati ». rendendo reale l’an¬ 
tica aspirazione astrologica di 
Tolomeo. 

Per finire il Machiavelli — 
teatrante e teatrale — di Gui¬ 
do Davico Sonino che ci dà 
i testi dell'Andria, della Man¬ 
dragola e della Clizia, prece¬ 
duti da un’introduzione che, 
oltre ad avvalersi degli studi 
più recenti (dal Raimondi al 
t'anossi e al Ferroni) sa co¬ 
gliere. con estrema finezza, le 
riposte stratificazioni storiche 
e le strutture interne delle tre 
commedie recando un ricco 
contributo alTapprofondimen- 
to dell affascinante, ma a vol¬ 
te ancora in chiaroscuro, fi¬ 
gura dell'autore. 

Le pagine sulla Clizia, ed 
esempio, collegano la comme¬ 
dia alle melanconiche vicen¬ 
de amorose del Machiavelli 
con la Barbara fiorentina — 
lo « meravigliosa cantatrice » 
di cui il nostro s’era, da vec¬ 
chio, invaghito — a quel « Di- 
scursus » nrolfo al Papa per¬ 
chè m qualche modo, anche 
sotto i Medici, rinnovasse a 
Firenze la tradizione repub¬ 
blicana, e, infine, aU’awio del¬ 
le Istorie. Tutte illusioni sva¬ 
nite. Talché l'epilogo ci mo¬ 
stra un Machiavelli che' or¬ 
mai « acero netta la coscien¬ 
za di essere un intellettuale 
tagliato fuori della trama at¬ 
tiva della politica e che quin¬ 
di poteva sorridere di se stes¬ 
so ». Mi non tanto rassegna¬ 
to però da non sognare e pro¬ 
gettare aiftora di e armi pro¬ 
prie » e da non diventare, 
proprio alla soglia della mor¬ 
te ria scoperta, recentissima, 
è di uno studioso svìzzero, 
ti Marehnndj * im cancelliere 
dei Mediet ». dopo essere sta¬ 
to il cancelliere, perseguitato 
e torturato, delia Repubblica. 

Gianfranco Borardf 
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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREC 

Professione: demente 

I meccanismi di un « assurdo » denunciato da « Caro TG 2 » - Le 
contraddizioni, gli squilibri, l’« obiettività » dell’informazione 


_ SPETTACOLI 

di GIOVANNI CESAREO Radiotre: I 

. in diretta 

61116 P e r 4 ore 

aro TG 2 ». - Le C()l rol)ot 

l’informazione « burlone » 


Sabato scorso, la rubrica To¬ 
ro TG-2 si è occupata di un 
piccolo episodio di cronaca per 
molti aspetti assai significativo. 
In provincia di Siracusa, un 
ospite di un ospedale psichia¬ 
trico c aperto » ha richiesto la 
carta d’identità e, quando gliel* 
hanno rilasciata, ha trovato che 
come professione gli era stala 
attribuita quella di « demen¬ 
te ». Non è la prima volta, ab¬ 
biamo appreso, clic accade u- 
na cosa simile nel nostro pae¬ 
se, anzi, la pratica sembra piut¬ 
tosto diffusa. 

Ci si sarebbe aspettati che la 
breve indagine seguita all’an¬ 
nunciazione del fatto avesse 
inizio dagli uffici che hanno 
rilasciato la carta d’identità 
e toccasse anche qualche istan¬ 
za più alla deU’aniministrazio- 
ne pubblica. Imecc. abbiamo 
ascoltato l’anziana vittima di 
questo ennesimo sopruso, due 
operatori dell’ospedale psichia¬ 
trico e, in studio, il professor 
Michele Risso. Tutti hanno 
formulato osservazioni criti¬ 
che sensate e interessanti, ma 
ciò non ha colmato l’assenza 
della voce di coloro che hanno 
disposto ed eseguito quel so¬ 
pruso. 

Vale la pena, mi pare, di 
soffermarsi sull’episodio, per¬ 
ché in esso si intravedono al¬ 
cuni dei limiti fondamentali, 
oggettivi e soggettivi, di cui 
soffre il giornalismo televisi¬ 
vo (e non soltanto televisivo). 

E* possibile, anzi è probabi¬ 
le, che l’assenza della voce del¬ 
la pubblica amministrazione 
sia stata determinata puramen¬ 
te e semplicemente dal fatto 
che chi di dovere, interrogato, 
ha rifiutato di rispondere. Qui 
torna a venire in evidenza la 
situazione che altre volte ho 
avuto occasione di sottolinea¬ 
re: la libertà d’informazione, 
in Italia, si ferma praticamen¬ 
te sulla soglia di tutti i luoghi 
ove si svolge la vita quotidia¬ 
na della gente e. soprattutto, 
dei luoghi ove di questa vita si 
decidono le condizioni: uffici, 
fabbriche, scuole e così via. 
E’ come se su tutte queste por¬ 
te fosse scritto « privato »: 1* 
informazione, dunque, può es¬ 
sere soltanto a concessa », op¬ 
pure rubata magari a due pas¬ 
si dall’uscita, per la strada, se 
vi si riesce. 

Una simile situazione — che 
potrebbe essere giustificata 
quando si trattasse, effettiva¬ 
mente, di varcare la soglia di 
una casa privata, ma che appa¬ 
re intollerabile quando si trat¬ 
ta. invece, di luoghi ove si 
svolge la vita collettiva e. in 
primo luogo, della pubblica 
amministrazione — è grave¬ 
mente paralizzante ai fini del¬ 
l’elaborazione della diffusio¬ 
ne di un’informazione corretta 


e il più possibile diretta e com¬ 
pleta. Lo è tanto più quando 
ci si trova — come nel caso 
citato in questo Caro TG-2 — 
dinanzi ad episodi che appaio¬ 
no « assurdi b. In questa « as¬ 
surdità b, infatti, esiste tutta¬ 
via una logica: una logica di¬ 
storta, propria di meccanismi 
arcaici e arrugginiti e di con¬ 
cezioni fondate su pregiudizi 
\ iolenti, ma comunque una lo¬ 
gica che si riproduce implaca¬ 
bilmente e spesso vanifica 
qiidlsiasi spinta al cambiamen¬ 
to. Entrare nel cuore tli que¬ 


sta logica, svelarne le origini e 
analizzare le condizioni clic la 
perpetuano, individuare chi ne 
è strumento e chi la favorisce 
e perché, significa davvero afa- 
re informazione », offrire au¬ 
tentici clementi di conoscenza 
a livella di massa. 

l’er questo, a me pare clic, 
ogni volta, saiebhe utile che 
sul video venissero denuncia¬ 
ti, circostanziatamente, anche 
i rifiuti di chi dovrebbe ri¬ 
spondere delle situazioni e si 
nega, di chi lancia fuori dalla 
porta microfoni e telecamere 



Rock e «giallo» 
stasera in TV 

Un attore racconta un teatro: ovvero Gregorv Peck 
e un corpo di ballo di cinquanta elementi, le famose 
« rockette » del Radio City Musical di New York. Si apre 
con la storia del prestigioso locale la puntata di Variety, 
stasera alle 20,40 sulla Rete uno, che dedica il secondo 
servizio al nuovo rock degli anni ’80 (l'ultima corrente 
si chiama « nevv wave ») e alla lotta ai ferri corti tra le 
case discografiche inglesi e americane per la conquista 
del mercato. 

Completo il numero « Sonata per baritono e regi¬ 
sta », un divertente identikit che il regista Sandro Bolchi 
fa del personaggio di Enrico della Lucia di Lamemioor 
di Donizetti. 

La comica finale « Bravo Benny », il giallo a strisce 
« Delitto a via Teulada », sono gli intermezzi proposti. 

Sulla Rete due alle 20.40 per la serie poliziesca Le 
strade di San Francisco , viene trasmesso il telefilm Tra 
dimento. Un poco di buono ha trovato un sistema sicuro 
per far soldi, e sistemarsi tutta la vita: sposare una 
donna ricca. In attesa del lieto giorno trova tempo per 
corteggiare la commessa di una banca e studiare come 
fare un colpo memorabile. Ma qualcosa non funziona: 
la ragazza (che doveva essere in ferie) è al lavoro il 
giorno della rapina, e lo riconosce. Non lo dirà alla 
polizia, ma presto è costretta a fare un’altra scoperta. 

Sempre sulla Rete due, alle 21,35. Primo Piano si 
occupa del problema altoatesino. Popolazione italiana e 
popolazione tedesca convivono senza integrarsi a Bolzano 
e nella provincia, vessate da diversi problemi. L’inchiesta 
fa parlare i protagonisti di questa zona dove la pace 
sociale è spesso basata suirincomunicabilttà. Il jazz è 
il protagonista della serata televisiva sulla Rete tre: 
alle 20.05 viene trasmessa la registrazione del Concerto 
jazz a Villa Pamphili. a Roma, con la cantante di 
colore Etto Cameron. 

NELLA FOTO: Barbara D'Urso, Interprete di « Delitto in 
Via Teulada », il < giallo » di « Variety » 


e operatori (leU’inforniazione, 
•li chi — ed è caso tutt’altro 
che raro — tace perché teme 
le rappresaglie del potere, l.a 
televisione, nella fattispecie, 
ha un vantaggio, rispetto u 
lutti gli altri mezzi di comu¬ 
nicazione: offre all’operatore 
dcH’informazione lu possibili¬ 
tà di mostrare a milioni di 
persone questi rifiuti (qual¬ 
che \olta, in passato lo si è 
\isto); e, in questo caso, la 
descrizione del fallimento di 
un’indagine giornalistica può 
costituire un efficacissimo ele¬ 
mento di conoscenza. 

Ma è anche possibile che 
gli operatori dell’informazio¬ 
ne ritengano superfluo inda¬ 
gare fino a questo punto e 
in modo cosi diretto; ritenga¬ 
no che basti ottenere gli ele¬ 
menti e le spiegazioni neces¬ 
sarie da chi più facilmente è 
disposto a fornirle. Dalle « Nit¬ 
rirne ». da chi sta al loro fian¬ 
co; ila chi, battendosi per 
il cambiamento, ha interesse 
a denunciare l’esistente. Può 
darsi che questo sia accadu¬ 
to anche per l’episodio cita¬ 
to da Caro TG 2. 

Ed è un grave errore, in¬ 
vece. E’, questo, l’esatto ro¬ 
vescio di quel modo di pro¬ 
cedere — che in TV fu nor¬ 
ma permanente durante l’epo¬ 
ca hernabeiana, e che oggi 
è tutt’altro che scomparso, tra 
l’altro — secondo il quale 
in ogni circostanza sarebbe ne¬ 
cessario ricercare a l’nhipltivi- 
tà » attraverso la presentazio¬ 
ne del « prò » e del a. con¬ 
tro ». attraNerso l’ascolto del¬ 
le a due campane ». Questo 
modo di procedere tendeNa ad 
appiattire la realtà sull’esisten¬ 
te. n equilibrandola »: ma al 
medesimo risultalo si può ap¬ 
prodare anche se si e\ita di 
ricercare e mettere in e\i- 
denza le contraddizioni, di 
indagarne a fondo le origini 
e le ragioni, di cogliere crì¬ 
ticamente i termini reali dei 
conflitti. Le contraddizioni si 
scoprono andando in cerca 
non di a equilibri » ma di 
confronti e di squilibri. F, so¬ 
lo atiraierso queste indagini 
si può risalire da un dato ap¬ 
parentemente a assurdo » — e 
perciò stesso apparentemente 
eccezionale — alla loeira e 
al meccanismo che quell’» as¬ 
surdo » hanno provocato per¬ 
ché sono ancora il meccani¬ 
smo e la logica dominanti, 
anche laddove esistano leggi 
nuo\e che avrebbero dovuto 
trasformarli, come appunto 
nel caso citato da Caro TG 2. 
Per questa \ia si possono an¬ 
che proNocare contraddizioni 
tra i telespettatori, probabil¬ 
mente: risultato non ultimo 
di un’infonnazione viva e au¬ 
tenticamente democratica. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 3 


STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

GIORNO PER GIORNO: rubrica del TG1 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CAGLIARI: CICLISMO, corsa Sassari-Cagliari 
3, 2, 1... CONTATTO: Ty e Uan presentano il «Fan- 
bemardo », « Provaci », « Ma io come funziono? »,' « Ma- 
zinga-Z », «La fortezza subacquea Salus»; «Curio¬ 
sissimo»; «Questi animali»; «Le incredìbili indagini 
dell’ispettore Nasy, 100 caso: . Diamanti e oleandri di 
serra ». 

GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «La legge 373 
sul riscaldamento» 

1 D'ARTAGNAN: dai romanzi di A Dumas (3) «La ma¬ 
schera di ferro», regia di Claude Barata 

TG 1 CRONACHE 

i DOCTOR WHO: « Le piramidi di Marte » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

i VARIETY: «Un mondo di spettacolo» 

> DOLLY: quindicinale di cinema 
'TRIBUNA SINDACALE: «La confcommercio » 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


18.30 PROGETTO SALUTE - Medicina dello sport - L’hobby 

19 TG3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazia 
naie; dalle 19.10 alle 19,30 informazione regione per 
regione 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Gli imbianchini 

20,05 CONCERTO JAZZ A VILLA PAMPHILI 

21 TG3 SETTIMANALE - Servizi - Inchieste - Dibattiti - 
Interviste - Tutto sulle realtà sociali 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO - Piccoli sorrisi - Gli imbianchini 


□ TV Svizzera 


ORE 18: Per i più piccoli: 18,05: Per i bambini; 18,10: Per 
i ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Giovani; 19.35: «Hoku- 
sai», documentano di Yoshinori Shibaya; 20,30: Telegior¬ 
nale; 20.45: Appuntamento con rirreale: «Destinazione Lu¬ 
na ». film con John Archer, Werner Anderson. Dick Wesson. 
regia di Irving Pichel: 2235: Il Lemano. Un’agonia con¬ 
trollata; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


COME, QUANTO - Settimanale sui consumi 

TG 2 ORE TREDICI 

GLI AMICI DELL'UOMO - «Gli elefanti» 

L’APEMAI A - Disegno animato - « Maia tra le formiche » 

IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 
SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «Il mistero in 
noi: Freud » 

DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

BUONA SERA CON- CARLO DAPPORTO - E il tele 

film comico « Un suocero di troppo » 

STUDIO APERTO 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Con Karl Malden - 
«Tradimento» - Regìa di William Hale 
PRIMO PIANO - Rubrica settimanale su fatti e idee 
del giorni nostri 

FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di informa¬ 
zione libraia 

TG2 STANOTTE 


ORE 20.05: Cartoni animati: 20.45: « Ben ». film con Joseph 
Campanella. Arthur O'ConnelL Rosemarie Mùrphy. regia di 
Phil Carlson; 22.20: Cmenotes; 22.50: Musica senza confini 
(Londra T9). 


□ TV Francia 


ORE 12.05: Venite a trovarmi; 1239: Gli amori della Belle 
Epoque; 12.45: A2; 14: AujourdTiui madame; 15: Missione 
impossibile: 16: L’invitato del giovedì; 17,20: Finestra su 
18.30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19.45: 
Top club: 20: Telegiornale; 20,35: Grande scacchiera; 23.15: 
Telegiornale. 


[J TV Montecarlo 


ORE 16.30: Montecarlo news: 16.45: La luce dei giusti: 17.30: 
Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 18.15: Un peu 
d'amour...: 19.10: Gundam (cari, animati); 19.50: Notiziario; 
20: «Destinazione cosmo», telefilm: 21: «Il grande valzer», 
film, regia di Julien Duvivier con Luise Rainer. Femand 
Grave; 22,35: Chrono; 23: Tutti ne parlano; 23.45: Notiziario. ! 


PROGRAMMI RADIO 


Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
1Z 13, 14. 15. 19. 21. 23; 
8: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch’io ’80 
con Lietta Tomabuoni; 11: 
Barbra Streisand e le canzo¬ 
ni di John Lennon: 11.08: 
Buffalo Bill: 11.30: «L’abbuf¬ 
fata » con Walter Chiari • 
Evviva la banda; 12,03: Voi 
e io *80: 14- GR1 flash: 14.03: 
Donatella per voi: 14.30 - Sul¬ 
le all dell’ippognfo; 15,03: 


Rally; 15,30: Errepiuno; 16.40: 
Alla breve: Un giovane e la 
musica classica; 17: Patch¬ 
work; 18,35: Rammusic; 19.20: 
Successi di ieri; 20: Vincitori 
Opera-quiz; 20,02: Live music: 
20,40- Racconti italiani: "Uxo¬ 
ricidio” di Tommaso Lan- 
dolfi: 21.03- Europa musicale 
80; 2150: Disco Contro...; 

22.30: Musica e fantasia a 
più voci; 23: Oggi al Parla¬ 
mento - Prima di dormir 
bambina. 

Radio 2 

Gl ORNAI t RADIO 6 30 7.30. 
8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 


I 1630, 17,30. 1830. 1930, 2030; 
6: I giorni con Massimo 
Gnllandi; 9.05: L’Atlantide 
di Pierre Benoit; 932: Radio- 
due 3131 (I parte); 1132: Le 
mille canzoni; 1Z10- Trasmis 
sioni regionali; 1Z50: Alto 
. gradimento; 13,35- Sound 
Track; 14- Trasmissioni re 
1 gionali: 15: Radiodue 3131 
tli parte); 1632 In Concert; 
17,32 II castello armonico; 
18: Le ore della musica; 1832* 
Sportello informazioni; 19,50 
Ventimlnuti scuola: 20.10- 
Spazlo X! 22: Nottetempo; 
22,20: Panorama parlamen 
‘ tare; 22,50: Nottetempo. 


Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45: 
735; 11,45; 13.45; 15.45; 18,45; 
20.45; 23,55. 6: Preludio; 6,55: 
Concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 830: Concer¬ 
to del mattino; 9.45: Succede 
in Italia; 10. Noi. voi, loro 
donna: 10.45: Concerto del 
mattino: 12- Musica operisti 
ca; 12.50: La cultura neofa¬ 
scista m Italia; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 1530: Un 
certo discorso—; 17: Fiabe e 
psicanalisi; 1730: Spazio Tre; 
18.45- 2 45- Europa ’80; 19.15: 
Spazio Tre; 21: La fanciulla 
del West; 23,15: Il jazz. 


ROMA — Da qualche setti¬ 
mana (e per molte settima¬ 
ne ancora) un despota me¬ 
tallico si aggira per i locali 
della RAI. Compare il saba¬ 
to. nelle prime ore pomeri¬ 
diane e ama frequentare gli 
studi radiofonici di via Asia¬ 
go, quelli di Speciale», un 
certo discorso (titolo ormai 
sperimentato e dalle solide 
fortune). Siamo a Radiotre. 
Alle 13 in punto il despota, 
astuto (xl esigente, intolle¬ 
rante e un po’ folle,'entra 
in azione e per quattro ore. 
sino alle 17, è lui che deci¬ 
de, interferisce, condiziona e 
sovrasta tutto e tutti. 

Non esageriamo: ci sono 
ben 18 persone, quante com¬ 
pongono il cast completo del¬ 
lo studio di Speciale... (che 
poi, nei desideri del regista 
Rodolfo Roberti, doveva chia¬ 
marsi Sao ko kelle terre, co¬ 
me il primo documento in 
volgare della lingua italiana, 
ma in Rai l’idea aveva la¬ 
sciato perplessi); loro parla¬ 
no, declamano, cantano, suo¬ 
nano, fanno rumori, gioca¬ 
no. ma lui. il robot, è sem 
pre li, in agguato, e quando 
meno te l’aspetti interviene, 
ordina, corregge e, se vuole, 
si improvvisa anche regista. 
In5omma. una presenza tan¬ 
to affascinante quanto osses¬ 
siva e scomoda. 

Quelli di Speciale... (leggi 
anche: « ripercorrendo l’alfa¬ 
beto, ricomponendo le fila, 
reinventando materiali e me¬ 
raviglie, tentiamo uno spet¬ 
tacolo buono per gli anni a 
venire ») l’hanno voluto, il 
«cervello» elettronico, intan¬ 
to perché è una novità asso¬ 
luta. la prima volta che un 
computer entra dal vivo in 
una trasmissione radiofonica. 
E poi perché era una sfida 
alla macchina. «Soltanto 
una macchina », come dice 
Roberti, cercando di pren¬ 
dere le distanze dall’oggetto, 
lui che del programma (cu¬ 
rato da Pierluigi Tabasso) 
vuole continuare ad essere, - 
dispoticamente, almeno quan¬ 
to il mostro metallico, il re¬ 
gista. Lo affiancano Susan¬ 
na Gulinucci e Corrado San- 
nucci. in un lavoro di quat¬ 
tro ore tutte a braccio, co¬ 
me si dice in gergo: in pra¬ 
tica — ed è una vera sfida 
alle convenzioni, ancora tan¬ 
to radicate quanto desuete 
di cui sono segnati gran par¬ 
te dei programmi radiofoni¬ 
ci — tutta la trasmissione 
è in diretta; nulla, ma pro¬ 
prio nulla, è prefabbricato, 
salvo tre, quattro brevi stac¬ 
chi musicali in cui vien fatto 
ricorso al disco, per consen¬ 
tire a ciascuno di riprendere 
fiato e ripartire. 

Ma che si fa, in questo 
studio, per quattro ore? Un 
po’ di tutto, con intelligenza, 
ironia e voglia di gioco, fuori 
da malinconie e pessimismi 
d’accatto. Una trasmissione 
anche politica, ma in senso 
lato, con riferimenti ora im¬ 
mediati, ora ' mediati alla 
travagliata attualità. Musica 
e teatro, cabaret e operetta, 
letteratura e divagazioni pub¬ 
blicitarie si inseguono in una 
cadenza ritmata, pulsante, 
senza brusche cadute o af¬ 
fannasi recuperi. Paolo Pie¬ 
trangelo il cantautore-regista 
improvvisa a ripetizione: rac¬ 
conta storie di vita quotidia¬ 
na, dialoga con il computer 
o, in contrappunto con un 
attore, ripesca una poesia 
del Pascoli (o era Gozzano?), 
portando l’ascoltatore con la 
memoria a più o meno lon¬ 
tani libri di testo. 

Dato che studi recenti e 
credibili ci dicono che la ca¬ 
pacità di attenzione di un 
ascoltatore radiofonico non 
supera le poche decine di mi¬ 
nuti. gli ideatori delia tra¬ 
smissione hanno congegnato 
le cose in modo tale che, ap¬ 
punto, entro un arco di 15-20 
minuti si compie un a giro» 
completo di sequenze sonore. 

Gli attori Vairana. Masul¬ 
lo. Cattaneo. Buffa Sabel e 
Giuliano decifrano le loro 
partiture, i musicisti Franci- 
sci (sue sono le musiche ori¬ 
ginali). Orengo, Monti. Luz- 
zietti e Rosi improvvisano 
al piano, al flauto o al sax 
(prevalentemente entro gli 
stilemi propri del'a musica 
popolare), mentre Vanzetti. 
che del computer è il padre 
putativo, immette nella mac¬ 
china titoli, cifre e segnali 
di vario genere che poi la 
macchina codifica e rielabo¬ 
ra. 

Avviene cori che alle 13,45. 
quando il GR3 manda in on¬ 
da il suo notiziaria il com¬ 
puter registri tutte le notirie 
e poi. dopo, a suo modo, le 
reinterpreti Vien fuori che 
« Crasi non li controlla più ». 
che «dopo una notte di trat¬ 
tative nel PSI: Il conto si fa 
con il fisco » e che « l'amba¬ 
sciatore Usa non vuole testi¬ 
moni in trattoria». Con il 
suo bip-bip (il «nostro», co¬ 
struito negli Stati Uniti, ha 
un codice linguistico in in¬ 
glese. e quindi deve fare an¬ 
che lo sforzo di esprimersi 
in italiano), il computer 
scandisce i suol pensieri, per 
poi confessare improvvisa¬ 
mente e imba razza tissimo: 
« Mi sento osservato, non 
guardatemi più ». Ma riparte 
subito. In un dialogo esila¬ 
rante con un’hostess sul 
mezzi di comunicazione (ae¬ 
reo. treno) ,di massa. 

Ecco un’idea affascinante 
di come si possa usare oggi 
il mezzo radiofonico: una 
imprevedibilità dell'evento 
che lo rende godibile e ca¬ 
pace di lanciare messaggi al 
resto del mondo, dal vicino 
di posto all’amico o allo sco¬ 
nosciuto lontano mille mi¬ 
si!». 
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Le malattìe cht 
non si vedono. Le 

stress sembra essei 
diventato un modo 
normale di vivere. I 
invece è una malati 

Il modo migliore 
curarla è una vacai 
vera, fatta di ripost 
ma non di ozio, .di 
pace ma non di noi 
Una vacanza così p 
trovarla a Bagno d 
Romagna, 500 met 
di altitudine, tra il 
vei'de delVAppennir, 
che unisce Romagn 
Toscana e Marche. 

La cura secom 
natura. Le sorgeni 
bicarbonato-alcalir 
(a più di 45*) 
consentono svariati 
applicazioniFangì 
grotte per artropati 
croniche, processi 
infiammatori osteo 
neuro-articolari e p 
operatori. Le acque 
sulfùree risolvono 
i problemi delle affi 
zioni croniche delle 
respiratorie. 

E in più cure 
specialistiche (sord 
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BAGNO DI ROMAGNA 



rinogene, sterilità, 
reumatologia) e 
controlli laboratoristìci 
e radiodiagnostici 
Lo svago e la 
salute ritrovata. 
Quando il fisico si 
rigenem, la voglia di 
divertirsi viene 
spontanea. Dalle 
passeggiate tra i 
boscmfalla pesca sul 
lago, dall 3 equitazione 
ai campi di tennis, alle 
piscine; a Bagno di 
Romagna puoi 
scegliere. 

Oppure un’escursione: 
Ravenna, Arezzo, 
Rimini, Assisi, Urbino, 
Bologna, S. Marino, 
Firenze sono nel raggio 
di un centinaio di 
chilometri 

I Desidero ricevere gratis 
I maggiori informazioni e 
■ materiale illustrato. 

I Azienda di Cura e Soggiorno 

BAGNO DI ROMAGNA-FORLÌ. 

NOME_ 

COGNOME_ 


CITTÀ. 




CURA IN PIU :la 




A cura di: Amministrazione Provinciale di Forlì, Comune e Azienda di Cura e Soggiorno di Bagno di Romagna. 

E’arrivata alla Standa 
la maglieria di primavera! 



Vieni a scegliere fra mille novità 
quella più morbida, quella più classica, 
quella più originale, quella più... 

In più c’è una sorpresa per te: 

solo da oggi a sabato 1 marzo 

c’è lo sconto del 15% 

su tutta la maglieria per la donna e i bambini 
Ecco alcuni esempi: 

Maglietta polo per ragazzi fino a 13 anni 5.950 
Golfino donna in maglia operata T2$QQ 10.200 
Maglietta donna rigata in cotone e lurex 9$0Q. 7.650 

guarda alla 
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SPETTACOLI E ARTE 


l'Unità PAG. 11 


A Venezia si è discusso dei rapporti tra cinema e musica 


La colonna 
sonora : 
come nasce 
e come si 
«collega» al 
film 

L’apporto 
di Luchino 
Visconti 
Pro e contro 
di «Fantasia» 


NELLA FOTO: 
un'inquadratura di 
« Morte a Venezia » 
di Luchino Visconti 



Ciak! Chi suona? 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il cinema è so¬ 
lo immagine? No. è anche 
parola, suono e musica; 
quest’ultima però è quasi 
sempre la cenerentola della 
situazione. Da una indagine 
statistica risulta che solo il 
20 per cento degli spettatori 
cinematografici presta qual¬ 
che attenzione alla colonna 
sonora di un film; ma c’è di 
più: di questo 20 per cento 
solo il 5% riesce a ricorda¬ 
re le musiche. Nella produ¬ 
zione cinematografica prima 
viene il regista, poi gli attori, 
poi lo sceneggiatore e i te¬ 
cnici e infine il musicista. 
Chiamato spesso aU*ultimo 
momento, quando addirittura 
il film è già realizzato, l’au¬ 
tore della colonna sonora 
viene ad assumere un ruolo 
del tutto secondario, fa ' un 
po' il tappezziere di una casa 
già bella che arredata. Ma 
non è sempre cosi. 

Il Comune di Venezia (nel¬ 
la fattispecie l'assessorato al¬ 
la Cultura) coadiuvato dal 
Teatro La Fenice, ha organiz¬ 
zato un seminario in tre tap¬ 
pe su «Musica e film»: sa¬ 
bato e domenica scorsi ab¬ 
biamo assistito al primo in¬ 
contro destinato all'uso ci¬ 
nematografico della musica 
preesistente. I prossimi. • a 
marzo e in aprile, saranno 
dedicati al passaggio dal mu¬ 
to al sonoro e ai vari generi: 
il giallo, il film romantico, il 
western, la fantascienza, etc. 
Questi due ultimi appunta¬ 
menti di studio saranno 
coordinati rispettivamente da 
Gianni Rondolino e da Ro¬ 


berto Pugliese, ma parliamo 
per ora del primo seminario, 
coordinato da Ermanno Co- 
muzio con la partecipazione 
di Mario Nascimbene. Marco 
Vecchi. Glauco Pellegrini. 
Carlo Savina. Angelo Fran¬ 
cesco Lavagnino. Luis Baca- 
lov. Bruno Bozzetto e da una 
équipe di studenti del corso 
di storia del cinema dell'uni¬ 
versità di Torino. 

Quali sono i possibili usi 
della musica preesistente nei 
film? Tanti ma tutti ben de¬ 
finiti: vediamone alcuni. In¬ 
tanto bisogna distinguere i 
vari generi: canzoni, inni, 
musica classica e operistica, 
jazz, musica leggera, folklore, 
etc.. suoni, rumori, il mate¬ 
riale esistente nella vita del¬ 
l'uomo. Tutto ciò preso come 
è aU’origine o manipolato in 
vario modo entra in un film, 
fondendosi con le immagini 
nella migliore delle ipotesi o 
rimanendo inerte sottofondo 
dell'azione nella maggior par¬ 
te dei casi. Ma ci sono anche 
le volte in cui la musica in¬ 
terviene al momento giusto 


come in Senso di Visconti, 
che qualcuno ha definito « il 
film più musicale che sia 
stato fatto in Italia ». come 
in Vaghe stelle dell'Orsa o in 
Morte a Venezia sempre di 
Visconti: in quest'ultimo il 
rapporto con la musica di 
Mahler è perfetto. 

L’uso di oggetti quotidiani 
nelle colonne sonore viene 
mirabilmente esemplificato in 
Roma ore 11 di De Santis 
per il quale »! musicista Na¬ 
scimbene ha composto addi¬ 
rittura un « Concerto per 4 
macchine da scrivere ». ese¬ 
guito da strumentisti di S. 
Cecilia per sottolineare l’as¬ 
surdità e l’illusione di centi¬ 
naia di fanciulle die presen¬ 
tatesi ad un concorso per 
dattilografe subiscono un 
pauroso incidente dovuto al 
crollo di una scala. 

C'è poi chi utilizza nei suoi 
film una musica che faccia 
da netto contrasto con ~ le 
immagini: Pasolini in Accat¬ 
tone. per esempio. Il mondo 
della borgata, la sua degra¬ 
dazione. i suoi personaggi 


reietti, lo stesso protagonista, 
hanno per il regista qualcosa 
di « sacro » ed ecco che per 
illustrare le immagini più 
sconsolate, più drammatiche 
e desolanti. Pasolini usa i 
Corali di Bach. Cosi nel 
Vangelo secondo Matteo mu¬ 
sica e immagini vanno in due 
opposte direzioni. Musiche 
diversissime, mescolate in¬ 
sieme. fanno da stacco netto 
fra ciò che si vede e ciò che 
si sente: l’effetto è ancora 
più tremendo, roba da far 
accapponare la pelle. 

Un tenue tema di Mozart 
sottolinea l’incedere disgusto¬ 
so di un lebbroso che va in¬ 
contro a Cristo: anche per 
Pasolini la musica diventa 
spesso un manto protettivo, 
un pietoso velo sulle miserie 
umane. Ancora in un film di 
Bresson. Un condannato a 
morte è fuggito il contrasto 
tra la bestialità dei nazisti e 
il carcerato che riesce a fug¬ 
gire viene sottolineato, pro¬ 
prio nei momenti di maggior 
tensione, dalla musica di Mo¬ 
zart quasi a significare la 
lotta tra l’intelligenza del 
prigioniero e l'ottusità dei 
suoi carcerieri: tuttavia l’uo¬ 
mo sconfigge, con l'intelli¬ 
genza i superuomini. 

‘ Ci sono poi i noti rapporti 
tra musica e cartoni animati. 
Esempio più famoso e ormai 
storico è Fantasìa di Disney, 
film bellissimo e terribile 
nello stesso tempo: bellissimo 
per i disegni, i colori, l’ani¬ 
mazione; terribile perchè 
fuorviante e condizionante: 
quanti di noi ascoltando la 
Pastorale di Beethoven o la 
Sagra della primavera di 
Stravinsky riescono più a li¬ 
berarsi dal ricordo dei fau- 
netti danzanti o dei dinosauri 
in lotta? Bozzetto, con Alle¬ 
gro non troppo ha attualizza¬ 
to il discorso, riproponendo 
brani musicali famosi come 
il Bolero di Ravel e « dise¬ 
gnando» la musica con ani¬ 
mali, cose, paesaggi preisto¬ 
rici (18 mila fotogrammi, un 
anno e mezzo di lavoro per 
20 persone). Anche qui un 
bel film, ma attenzione al 
sottile pericolo. Meglio sa¬ 
rebbe lasciar stare la musica 


Convegni di musica della « Fenice » 

VENEZIA — Organizzati dal Teatro «La Fenica» in colla¬ 
borazione con il Comune a la Regione, ai svolgerà 1*1 e 
- il 2 marzo il primo di una serie di incontri internazionali sui 
problemi delie istituzioni musicali europee. L'analisi della 
situazione e dei problemi dei teatri di musica di alcuni paesi 
servirà poi per un confronto con le istituzioni musicali ita¬ 
liane. che sarà tema di un convegno previsto entro la fine 
del 1980. ' 

Il primo incontro si occuperà delle strutture musicali In 
Inghilterra. Partecipano tra gli altri John Tooly, manager 
del Covent Garden di Londra, Peter Hammings, manager 
delia London Symphony Orchestra e il presidente della RAI 
Paolo Grassi. 


« Kreisleriana » del Teatro Studio 3 di Perugia 


Sinfonia d’immagini 
su temi di Hoffmarni 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Il nuovo e il 
diverso del giovane teatro ita¬ 
liano bisogna andarselo a cer¬ 
care. gualche voita. fuori dei 
centri maggiori. Roma inclu¬ 
sa (anche se questa rimane 
la méta, o il miraggio, di 
tutti i gruppi sperimentali). 
Ci è accaduto, di recente, con 
Loro del polacco Witkiewicz, 
allestito a Livorno da Gio¬ 
vanni Pampiglione (ma che 
si è trasferito poi. in breve 
termine, per poche repliche, 
proprio nella capitale, al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni). E la 
controprova l’abbiamo avuta 
spingendoci alla periferia del 
capoluogo umbro, nel conven¬ 
to di Montenpido. oltre Porta 
Sant'Angelo, dove il Teatro 
Studio 3. dopo lunga prepa¬ 
razione, ha rappresentato da 
venerdì a domenica (si prò 
getta però, a primavera, una 
ripresa in regione e 
altrove) Kreisleriana. «bio¬ 
grafia frammentaria di 
Johannes Kreisler. dramma 
lirico dedicato a ET.A. Hoff- 
mann ». 

Kreisler. come si sa. fu lo 
pseudonimo adottato in più 
occasioni dallo scrittore e 
music.sta tedesco (per dire 
solo delle sue attività princi¬ 
pali). nato nel 1<(6. morto nel 
1822: Hoffmann. appunto, 

maestro della favolistica per 
adulti e delia letteratura fan¬ 
tastica, la cui influenza al di 
là de; parili confini si è av¬ 
vertita con particolare inten¬ 
sità in Francia, in Ru.-*5ia 
(da Gogol e Dostoievski ai 
geniali innova*on dell'avan¬ 
guardia), ma che anche in 
Italia ha avuto e ha i suoi 
adepti. 

E Krets'enana è 11 titolo 
d'una raccolta di pagine tra 
le più autobiografiche dell'o¬ 
pera hoffmanniana (prima di 
essere quello d’una composi 
zìone pianistica, a lui ideal¬ 
mente Indirizzata, d; Schu- 
mann), illuminante il conflit¬ 
to tra l'artista e la grettezza 
della società borghese Nello 
spettacolo, i testi «citati» 
non si limitano comunque al 
tnà sopra esposto. Ma, poiché 
Il «parlato» è in schiaccian 
te misura costituito d’un im 
pasto di fonemi, con rare 
frasi comprensibili (per chi 
conosca la lingua germani¬ 
ca). i riferimenti saranno so¬ 
prattutto visuali, figurativi. 

fll potrebbe dunque deli 
nlre Kreisleriana (che nell'In¬ 


sieme dura circa un'ora) una 
serie di « variazioni ». non 
per suoni, ma per immagini, 
su temi di Hoffmann: il Dop¬ 
pio. TAltro. l’Automa, lo 
scambio e il ricambio tra il 
sogno e la veglia. la crisi 
d’identità, dell’uomo assedia¬ 
to da forze ostili, demonia¬ 
che. che sembrano oussare. 
sempre più da vicino, alla 
sua porta, ma nascano poi al 
suo stesso interno, ecco alcu¬ 
ni momenti dell'e jperienza 
esistenziale di Hoffmann. e 
della oggettivazione creativa 
di essa, che Kreisleriana in¬ 
carna nei suoi spessori pla¬ 
stici, dì oggetti e di perso¬ 
ne. e in una dinamica tesa, 
martellante. Ininterrotta. 

Ripetutamente, il protagoni¬ 
sta ci si offre brandendo in 
pugno una penna d’oca: stru¬ 
mento del narratore « nottur- j 
no ». de! resocontista di incu¬ 
bi. o del funzionario del pro¬ 
bo masistrato che Hoffmann 
fu nelle ore di molti suoi 
giorni? O bacchetta del diret¬ 
tore d'orchestra (sempre 
Hoffmann)? Diviso nella pro¬ 
pria natura e vi*a. l’autore 
degli Elisir del Diavolo 
proietta a riscontro e spec¬ 
chio di sè spettrali parvenze, 
tenta di esonv zzarle. ma ne è 
come risucchiato, posseduto, 
vinto 

j Siamo qui lontani, certo, 
dalla interpretazione «posi¬ 


tiva » che., di Hoffmann. da¬ 
va (dopo Heine e contro He 
gel), Lukacs, rinvenendo die¬ 
tro le forme caricaturali e 
grottesche la sostanza reali¬ 
stica di una battaglia contro 
il filisteismo prussiano. E la 
lineare ironia hoffmanniana 
è messa da canto, o si arro¬ 
vella nelle tenebrose curve 
dell'angoscia. Le suggestioni 
grafiche callottiane (sensibi¬ 
li nei costumi e nelle masche¬ 
re). che pure ispirarono Hoff¬ 
mann. acquistano una tinta 
vieppiù cupa. Segno dei tem¬ 
pi nostri, calamitosi. 

Ma il risultato dell'impegno 
del regista Roberto Ruggieri 
e dei suoi attori-coadiutori 
(Margherita Bernardini, Da¬ 
nilo Cremonte. Isabella Dal¬ 
la Ragione. Federico Manci¬ 
ni) è notevole. Richiami di¬ 
retti o indiretti (Grotowski e 
Barba per il lavoro sul cor¬ 
po. il Vasilicò di Proust per 
la capacità evocativa di ele¬ 
menti scenici semplici quan¬ 
to ingegnosi, l’uso delle luci, 
ecc ) si fondono in un lin¬ 
guaggio che. sebbene non ori¬ 
ginalissimo. dimostra serietà 
e maturità di prooositi. In 
una situazione difficile, più 
remota o rimossa di auan- 
to non proclami la distanza 
chi'imetrica fra Roma e Pe¬ 
rugia. 

Aggeo Savioli 


preesistente e far comporre 
da un musicista cinematogra¬ 
fico pezzi appositi per l’ani¬ 
mazione. In fin dei conti 
siamo tutti d'accordo (anche 
al - convegno lo erano): la 
musica è buona quando « di¬ 
venta cinema » e non quando 
prevarica, stravolge o peggio 
serve a rendere ancor più 
sognanti con delle belle svio¬ 
linate certe immagini già di 
per sè insopportabilmente 
caramellose. 

Il rapporto tra musicisti e 
registi com’è? Spesso e vo¬ 
lentieri di totale sottomissio¬ 
ne dei primi ai secondi: più 
raramente di reciproco ri¬ 
spetto. E' il caso di Rosselli- 
ni con Nascimbene o di Fel- 
lini con Rota prima, e ora. 
dopo la sua morte, con Baca- 
lov: « Lavorare con Feilini è 
magnifico, non è per niente 
quell'uomo scortese e terribi¬ 
le che molti dicono. Laddove 
Feilini non vuole musica per 
cosi dire "autobiografica” e 
dunque da circo o da caba¬ 
ret. lo spazio è libero per 
qualsiasi invenzione e la 
costruzione della colonna so¬ 
nora procede di pari passo 
con la fattura del film ». 

Qualche considerazione sul 
metodo di questi incontri: c’è 
convegno e convegno e mi 


Cinema: sciopero di 24 ore 
delle sale del gruppo ECI 

ROMA — Tutte le sale cinematografiche del gruppo ECI ri¬ 
marranno chiuse oggi per uno sciopero di 24 ore proclamato 
dalla federazione lavoratori dello spettacolo per « sollecitare 
la conclusione positiva della vicenda fallimentare che col¬ 
pisce l’azienda e sostenere una soluzione che assicuri la 
salvezza del maggior circuito cinematografico a carattere na¬ 
zionale e la garanzia del livelli di occupazione ». 

La FLS — informa un comunicato — intende ccn questa 
azione di lotta richiamare l’attenzione di tutte le categorie 
del settore, dell’opinione pubblica e delle forze politiche sulla 
\ieenda ECI e prevenire qualsiasi tipo di soluzione delia vi¬ 
cenda stessa che non tenesse conto delle esigenae fondamen¬ 
tali sostenute dai sindacati e dai lavoratori. 

« Di fronte a tale stato di cose e alle insidie che si abbat¬ 
tono sulla vicenda stessa sindacato e lavoratoci ritengono che 
le stesse società che si sono proposte come acquirenti possi¬ 
bili del vecchio gruppo esprimano fino in fondo le loro inten¬ 
zioni in ordine ai problemi posti. Tale richiesta — afferma la 
FLS — riguarda in primo luogo la Gaumont che già nel¬ 
l’accordo firmato con i sindacati il 13 ottobre scorso, si era 
impegnata a rilevare con gradualità e entro un anno gran 
parte del circuito ». 


sembra che privilegiare i fat- 
j ti. eli esempi e non le parole, 
j le lunghe e noiose relazioni 
! sia una cosa molto positiva. 
| Forse però sarebbe stato il 
i caso di spezzettare meno il 
discorso con tanti esempi 
fermando l’attenzione su po¬ 
chi film (da far vedere inte¬ 
gralmente e poi da analizza¬ 
re). Comunque è molto signi¬ 
ficativa la quasi totale assen¬ 
za degli addetti ai lavori: cri¬ 
tici cinematografici o critici 
musicali sembrano assai poco 
interessati a questi problemi 
che invece « toccano > militali 
e milioni di persone. In 
compenso (altro merito degli 
organizzatori) erano presenti, 
numerosi i veneziani, gli stu¬ 
denti, i giovani. 


re. g. 


Una rassegna a Roma 

Incubi urbani 
nelle note del 
blues bianco 


ROMA —- Un soffio d’armo¬ 
nica, quasi un lamento, e poi 
dodici parole masticate in 
gola, borbottando: « Spid-rs 
crawl on my wall, black 
snake crawling 'cross my 
floor... ». Comincia cosi, con 
l’allucinante incubo di un 
serpente nero che striscia 
sul pavimento, un vecchio 
blues di Lemon Jefferson, 
appunto Bad Life blues («Il 
blues della vita da cani »), 
che l’altra sera è risuonato 
tra le pareti di un vecchio 
cinema romano in occasione 
di un originale festival alle¬ 
stito dall’assooiazione cultu¬ 
rale « Fonclea ». 

Quattro formazioni italiane 
sul palco, un avvenimento 
singolare in tempi di rock 
fracassone e super-compute¬ 
rizzato; eppure, non sembri¬ 
no dei nostalgici degli anni 
Sessanta questi giovanotti 
che fanno la voce roca imi¬ 
tando Memphis Slim o Junior 
Wells e che soffiano come 
dei cicloni nei buchi delle 
armoniche a bocca. No, il 
blues — tante volte dato per 
spacciato e subito dopo re¬ 
stituito alla gloria dei con¬ 
certi — sta mettendo profon¬ 
de radici qui da noi. offren¬ 
dosi come contrappunto mu¬ 
sicale di un'esigenza di sem¬ 
plicità e di freschezza che 
qualcosa vorrà pur dire. 

Ironico o drammatico che 
sia, il blues ripropone anco¬ 
ra una volta la propria in¬ 
conciliabilità con un siste¬ 
ma di vita debilitante e ne- 
vrotizzante. ne svela 1 mec¬ 
canismi abnormi e ci ride 
sopra, amaramente. L’esisten¬ 
za urbana si rispecchia in 
questi canti in tutta la sua 
violenza, e se dalle parole 
scaturisce un impasto di sar¬ 
casmo e di tristezza vuol di¬ 
re che l’irreparabile non è 
avvenuto. 

Musica niente affatto «mor¬ 
ta». o da sistemare in sof¬ 
fitta. ecco che il blues diven¬ 
ta banco di prova per tanti 
musicisti nostrani stanchi di 
formule e di virtuosismi, re¬ 
cuperando così quella dirom¬ 
pente genuinità che gli è con¬ 
geniale. Da questo punto di 
vista è forse inutile stipulare 
una pagella dei migliori, an¬ 
che perché, ciascuno con le 
sue caratteristiche, la Roma 
Blues band, il Gruppo di Mau¬ 
rizio Bonini, I Runnung Wild 


e l'Hard Time Band sono la 
testimonianza di una vitalità 
per certi versi acerba. 

Certo, i modelli la fanno 
ancora da padroni. C’è chi 
racconta le estenuanti peri¬ 
pezie di mille hobos (quei va¬ 
gabondi perennemente in 
viaggio) evocando le note 
trascinanti dì Sonny Terry 
e di Brownie McGhee; c’è chi 
restituisce le immagini della 
Chicago industriale strappan¬ 
do alla chitarra l suoni mia¬ 
golanti di Otis Rush e di 
Buddy Guy; c’è infine chi 
rende omaggio alle languide 
armonie di Sonny Boy Wil- 
liamson e ai frenetici boogie 
di Willie Dìxon. ‘ 

Passaggi musicali imparati 
a memoria, magari rigando 
il disco fino al fruscio, esco¬ 
no a ripetizione dagli ampli¬ 
ficatori mantenuti a volumi 
discreti nella sospirata ricer¬ 
ca della limpidezza e della 
fedeltà. 

Simili più a certosini ri¬ 
cercatori dì atmosfere che 
non a ridicole star del rock 
’n’roll, questi giovani blues- 
men imitano e ricreano allo 
stesso tempo — spesso con 
invidiabile gusto musicale; è 
il caso degli Running Wild — 
i generosi « a solo » dei loro 
beniamini, urlando a squar¬ 
ciagola nel microfono « I got 
my mojo workin ' » come fa¬ 
ceva Muddy Waters. 

Il romanesco si mischia al¬ 
l’americano slang, a volte 
con esiti, comici, ma non dà 
fastidio sentire cantare « Gen¬ 
te. vi ripeto ancora, sono 
pazzo per i blues » con asso¬ 
luta, professionale compo¬ 
stezza. Il meccanismo della 
identificazione — in fondo 
tutta comportamentale — 
scatta facilmente e si nu¬ 
tre del « sogno americano ». 
dei film visti al cinema, dei 
ritrovi underground: simboli 
letterari di un Mito vìncen¬ 
te. Poco male. però, perché 
la realtà tornerà In sala con 
la forza della sua faccia più 
crudele. Non a caso, dietro 
l'invito di una ragazza, l’in¬ 
tera platea, commossa e sde¬ 
gnata. osserverà un minuto 
di silenzio in memoria del 
giovane Valerio Verbano as¬ 
sassinato davanti ai genitori 
da una banda di immondi 
macellai. 

mi. an. 


I MESTIERI DEL CINEMA II doppiatore 

I fantasmi parlanti 


Un ruolo che, per l’attuale modo di produrre, è 
insostituibile - A colloquio con Rita Savagnone 


Doppiare un film significa 
inciderne nuovamente quella 
parte della colonna sonora o- 
riginale che contiene il dialo¬ 
go. Oggi, in Italia, quasi tutti 
i film vengono doppiati. In 
Francia molto meno. Negli 
USA e negli altri paesi di 
lingua anglosassone i dialoghi 
sono lasciati per lo più nella 
lingua originale e riassunti 
mediante la tecnica dei sotto¬ 
titoli. 

Analizziamo brevemente le 
ragioni di questa differenza 
di abitudini. Escludendo quei 
paesi nei quali entrano in 
circuito per la quasi fofalilà 
film, per cosi dire, di casa, 
prendiamo in esame quello 
che accade a questo proposi¬ 
to negli Stati Uniti. Il 60 per 
cento dei film in circolazione, 
non solo è di produzione na¬ 
zionale. ma è girato in presa 
diretta. Qui da noi, invece, 
dove non esistono i mezzi 
tecnici per ottenere una co¬ 
lonna sonora originale «pilli¬ 
la», non disturbata cioè da 
un’infinità di rumori, vanno 
al doppiaggio non solo i film 
stranieri, ma anche i nostri. 

Sono attori 

In Italia la figura del dop¬ 
piatore assume dunque una 
certa importanza. Con la de¬ 
finizione « doppiatore » si è 
soliti indicare colui che 
^presta» la propria voce a un 
attore. Ma si tratta senza 
dubbio di una definizione 
restrittiva; secondo la quale 
il doppiatore altro non sa¬ 
rebbe se non una specie di 
controfigura ^sonora» del¬ 
l’attore che si muove sullo 
schermo. Esaminiamo allora 
più compiutamente cosa si- 
gnifica essere doppiatore. 

*Significa essere attore. Nè 
più nè meno. Se non si sa 
recitare, infatti, non si è in 
condizione di fare doppiag¬ 
gio». Ad affermarlo è Rita 
Savagnone. E ascoltando la 
sua voce tanto musicale. cosi 
ricca di toni e di sfumature. 
ci sembra di parlare con 
Glenda Jackson, o Elisabeth 
Taylor; o magari, con Jeanne 


Moreau. Ma Rifa è anche Fa- 
ye Dunaway e Dominique 
Sonda e Jill Claybourgh. Le 
attrici, straniere e non, alle 
quali infatti la Savagnone 
(prima tra i nostri doppiato¬ 
ri a ricevere il Nastro d’ar¬ 
gento) offre la propria voce, 
non si coniano. 

Rita lavora fin da bambina: 
radio, televisione, teatro. Ma 
anche cinema: con Samperi 
ha recitato in *Nenè». Ma 
l'attività che la occupa di più 
resta il doppiaggio. 

Ci troviamo, appunto, in sua 
compagnia, in una piccola sala 
buia. In piedi, dietro un leg¬ 
gio illuminato dalla luce di 
una minuscola lampada, c’è 
un attore che recita le battu¬ 
te scritte sul copione in sin¬ 
crono coi movimenti delle 
labbra dell’attore che appare 
sullo schermo. Stamattina la 
Savagnone non doppia, ma 
dirige il doppiaggio. Non è 
raro infatti il caso che pro¬ 
prio a un doppiatore, con al¬ 
le spalle molta esperienza, si 
affidi - questo compito: una 
specie di regia. Ecco come si 
svolge. 

Il direttore di doppiaggio 
solitamente vede il film in¬ 
sieme all’assistente e sceglie 
quegli attori che, a suo av¬ 
viso, sono i più adatti a ri¬ 
coprire i vari ruoli, a dop¬ 
piare i tanti interpreti di un 
film. Ne coordina gli inter¬ 
venti che sono divisi in turni. 
ciascuno della durata di tre 
are. In moviola la pellicola è 
slata suddivìsa in precedenza 
in « anelli », allo scopo di 
proiettarla, cosi spezzettata, 
senza interruzioni, sia duran¬ 
te le prove sia durante l’inci¬ 
sione vera e propria. Per 
quel che riguarda il copione, 
esso è stato già adattato dai 
dialoghisti, soprattutto per 
far si che le labiali, croce e 
delizia di chi svolge, e a tuffi 
I livelli, questo lavoro. « coin¬ 
cidano. » il più possibile. Na¬ 
turalmente, in sede di dop¬ 
piaggio, è talvolta necessario 
intervenire ancora per modi¬ 
ficare la durata di una battu- 
ra che può sempre risultare 
o troppo breve o troppo lun¬ 
ga. E mentre assistiamo ai 


suggerimenti che la Savagno¬ 
ne dà al doppiatore ci sem¬ 
bra che il dialogo acquisti una 
sempre maggiore naturalezza. 

Questi attori-doppiatori, 
soprattutto se visti, com’è 
capitato a noi, mentre svol¬ 
gono con tanta prontezza e 
rapidità il proprio lavoro, 
appaiono autentici tmostr i» 
di bravura. Questa enorme a- 
bilità non nasconde per caso 
qualche insidia? «Certo. Col 
passare del tempo ci vien 
fatto di "caricarci a coman¬ 
do"; cosi, da un momento al¬ 
l’altro. Emozioni e stati fia¬ 
mma di un protagonista sono 
ti resi con un'estrema ade¬ 
renza al personaggio, non è 
che ci coinvolgano poi tanto. 
Li manifestiamo in un modo 
che forse è automatico, mec¬ 
canico. Ed è sotto questo 
profilo che il nostro può de¬ 
finirsi un lavoro abbastanza 
superficiale». 

Vivaci polemiche 

Un lavoro che però, dicia¬ 
molo, ha aiutato tante sfae- 
ce» a diventare attori. 

«Direi proprio di si», ri¬ 
sponde la Savagnone. «Qua* 
sto. forse, è il motivo princi¬ 
pale per il quale intorno al 
nostro mestiere si sono acce¬ 
se numerose polemiche. Quél- 
la del svoce-vólto» è la pìk 
vivace. Vorremmo che gli ai 
tori fossero tutti in grado di 
doppiarsi da soli; che, per 
recitare, non ricorressero alla 
voce di un altro attore. Non 
è forse una richiesta legitti¬ 
ma e che va a tutto oantog* 
gio del professionismo? U- 
n'altra polemica è in atto 
con coloro che preferirebbero 
ascoltare la voce dell’attore 
straniero. Certo: una cosa è 
leggere Goethe in tedesco, of¬ 
fra cosa leggerlo tradotto. Ma 
quanti possono farlo? E poi 
non dimentichiamo », conclu¬ 
de sorridendo Rita Savagno¬ 
ne. *che esistono ottimi tra¬ 
duttori. E noi, in un certo 
senso, lo siamo». 

Maria Teresa Riami 


CINEMAPRIME 


Anche Bronson 
ci prova a fare 
Humphrey Bogart 



CABOBLANCO — Regia: 
Jack Lee Thompson. Inter¬ 
preti: Charles Bronson, Do¬ 
minique Sonda, Jason Ro- 
bards, Fernando Rey. Musi¬ 
che: Jerry Goldsmith. Av¬ 
venturoso. Statunitense, 19. 

Cercare di infilare Charles 
Bronson nell’impermeabile di 
Bogart è un’idea che non 
viene a tuttL Se non fosse 
stata seria avrebbe potuto 
diventare geniale. Ma in 
questo film c’è solo un inti¬ 
midito e serissimo scop laz¬ 
zamente del vecchio e mitico 
Casablanca. 

Bronson. a cui evidente¬ 
mente i’impermeabiie di Bo¬ 
gart andava stretto, si accon¬ 
tenta di un paio di jeans e si 
aggira nel suo aiberghetto 
sulla costa peruviana senza 
sapere bene che cosa fare. 
Ad occuparlo, pei sua fortu¬ 
na. arriva una fanciulla fran¬ 
cese, alla ricerca di un tesoro 
affondato, e così il filir- può 
cominciare. Allo stesso tesoro 
sono interessati un agente 
inglese travestito da studioso 
di correnti, e un nazista con 
villa e piscina aiutato dal ca¬ 
po delia polizia corrotto, n 
problema è localizzare il re¬ 
litto che trasportava il teso¬ 
ro, e a tale scopo scatta la 
vecchia struttura degli in¬ 
contri alternati tra i perso¬ 
naggi. , , 

In uno di questi incontri, 
dalla vestaglia che Bronson 
indossa al posto dei jeans, 
capiamo che lui e la fanciulla 
francese hanno fatto l’amore, 
o qualcosa del genere. Poi lei 
lo tradisce, se ne pente, e 
solo nel finale Bronson sve¬ 
lerà a pubblico e personaggi 
quello cha sa sul relitto. 


Nessun attore, infatti, sa u- 
sare meglio di lui la tecnica 
recitativa dell'assenza totale. 
Quando avete un segreto, af¬ 
fidatelo a Bronson. 

A proposito. la storia si 
svolge nel 1948. ma la cosa 
non ha alcuna importanza. E' 
solo un altro elemento per 
capire che. quando si voglio¬ 
no usare le scalette di storie 
già collaudate, bisognerebbe 
almeno saperle leggi ire. Co* 
boblanco ha invece qualche 
cosa che ricorda la scuola e- 
Iementare di tani anni fa. 
quando si insegnava Limita¬ 
zione senza fantasia: il risul¬ 
tato è uguale, un brutto di¬ 
segno infantile. 

Peccato, La musica di Jerry 
Goldsmith è furba e giusta. 
E gli attori sono il vero te¬ 
soro affondato del film. Ja¬ 
son Robards è come sempre 
finissimo e accattivante, an¬ 
che travestito da nazista, e 
dispiace davvero che non 
possa essere lui a fidanzarsi 
con Dominique Sandv che in 
ogni film si porta appresso 
un delizioso corredo di facile 
ambiguità. 

Anche Femando Rey ha 
dovuto rinunciarci, insieme a 
molte altre cose, e anche per 
lui ci dispiace molto. Co¬ 
munque. bisogna riconoscere 
che nessuno sa infilarsi la 
camicia camminando come fa 
Charles Bronson. Porse, se si 
fosse messo davvero l’im¬ 
permeabile di Bogart, il film 
sarebbe stato un'altra cosa. 

s. n. 

NELLA POTO Charles 
.Bronson è il protagonista di 
«Ca boblanco *. 



operazione roller subito 


BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 

Prenota subito un Roller 
al prezzo di listino del settembre 1979. 

Potrai pagarlo quando lo ritirerai. 

Anche a luglio, per esempio. E con 
comode dilazioni, certo. 

..anche per II nuovissimo ROBINSON 385 ' 
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ROMA - REGIONE 


Giovedì 28 febbraio 1980 


Possibile l'iniziativa sulle competenze regionali 

Per una legge 5 mila firme : 
la Regione approva 
le norme sui referendum 

La regolamentazione è tra le più avanzate d'Italia - Borgna: « Un 
nuovo strumento di partecipazione » - L'intervento di Bernardi 

L'articolo f 123 » della Costituzione parla chiaro. Ogni Regione deve fissare, nel proprio 
statuto, le norme che regolano l'esercizio del diritto di iniziativa popolare e del referendum. 
Fra le regioni inadempienti, fino a ieri, c'era il Lazio. Fino a ieri. Perché adesso il consìglio 

della Pisana ha approvato — quasi alrunanimità, con la sola astensione di Di Francesco 
del PDUP — tre leggi apposite. D’accordo c’è un forte ritardo. Nessuno lo ha negato. E certo 
è «tata decisiva la \olontà della giunta di sinistra di attuare questo punto assai qualificante 

del programma di fine legi- 


Centrale di Montalto: 
prima va sciolto 
il «nodo-sicurezza» 


La centrale nucleare di ! 
Montalto di Castro e il pro¬ 
blema del riscatto degli al¬ 
loggi di edilizia residenziale 
pubblica. Di questi due pro¬ 
blemi si è occupato nella se 
duta di ieri il consiglio re¬ 
gionale. « La decisione del I 
sindaco di Montalto di so- ] 
spendere 1 lavori di costru- | 
zione della centrale — ha af- J 
fermato, a nome della giun¬ 
ta, 1* assessore all’ industria 
Mario Berti — è in linea con 
quanto deliberato dal consi¬ 
glio regionale dopo l’inciden¬ 
te alla centrale di Harrisburg 
negli USA. 

« Noi non riteniamo — ha 
proseguito Berti — che i la¬ 
vori possano riprendere fin¬ 
ché il Parlamento non avrà 
dato tutte le risposte neces¬ 
sarie per garantire la massi¬ 
ma sicurezza degli impiantii). 

Una indicazione analoga ha 
fornito l’assessore per quan¬ 
to riguarda la centrale elet¬ 
tronucleare del Garigliano (a 
cavallo tra Lazio e Campa- 
nia), ferma per un’ avaria 
dall’agosto del ’78 II consi- 


po ha stabilito, inoltre, di 
convocare un’apposita riunio¬ 
ne unitaria per discutere di 
una proposta del consigliere 
liberale Cutolo, giudicata dal¬ 
l’assessore Panizzi demagogi 
ca. e pre elettorale La que¬ 
stione è stata sollevata per 
alcune case INC1S e ex Ge- 
scal (ora IACP) i cui asse¬ 
gnatari non hanno fatto (nei 
tempi previsti dalla legge na¬ 
zionale) la domanda di ri¬ 
scatto. Ora lo richiedono ai 
prezzi originari di costruzio 
ne. In favore di una discus¬ 
sione più approfondita si è 
pronunciato, in un breve in¬ 
tervento. il consigliere comu¬ 
nista Rolando Morelli. 

a Non si deve — ha detto 
Morelli — restringere il pro¬ 
blema al solo aspetto del ri¬ 
scatto Bisogna evidenziare le 
carenze accumulate in tren- 
t’anni di edilizia economica 
e popolare e sottolineare 
quanto di positivo è stato 
fatto per moralizzare la ge¬ 
stione dellTACP». Nella se 
duta di ieri il gruppo comu¬ 
nista ha infine presentato 
due interrogazioni legate al- 


gllo ha deciso di dedicare la j a preparazione della prossi 

Mveiec \ Wi -ì e ortiif o ollnromn /ini 1 * 1 *7 


prossima seduta all’esame dei 
problemi dei siti nucleari, del 
piano decennale ENEL e del¬ 
la metanizzazione. 

La conferenza dei capigrup- 


ma I Conferenza regionale 
dell'emigrazione e una mo¬ 
zione per l'applicazione del¬ 
la legge 285. sul lavoro ai 
giovani. 


Protestano i sanitari del Policlinico 


Minacciano di chiudere 
il pronto soccorso pediatrico 

Ancora guai per il Policlìnico. Da sabato il pronto soccorso 
pediatrico potrebbe chiudere. E' il proposito espresso dai sa¬ 
nitari in seguito alle disfunzioni che da tempo si registrano nel 
funzionamento del reparto. In merito a questa sorprendente de¬ 
cisione si è espresso l’assessore regionale alla sanità, Giovan¬ 
ni Ranalli. il quale ha dichiarato che c bisogna smetterla fi¬ 
nalmente con le decisioni autonome e unilaterali di gruppi di 
medici i quali, prescindendo dalle direzioni sanitarie e dalle 
deliberazioni politiche dei consigli di amministrazione, annun¬ 
ciano la chiusura di strutture e servizi ospedalieri ». 

Se il proposito dei medici avesse immediatamente un se¬ 
guito la situazione sanitaria della città si aggraverebbe ulte¬ 
riormente. 

Sarebbe opportuno, quindi, cfie le autorità competenti, il ret¬ 
tore deH’Università da cui dipendono le cliniche del Policlinico, 
il Presidente dell’Ente Nomentano. gli assessori regionale e co¬ 
munale alla sanità, prendessero quanto prima le misure neces¬ 
sarie a sventare la minacciata chiusura del pronto soccorso 


regionale del Poi 


Impegni, progetti, prof> 
ed idee per il sistema 
universitario del Lazio 

Vtenefdi 29 febbraio ore 9.30 
Hotel Leonardo da Vna 
Via dei Gracchi Roma 


Presecte: Marisa Rodano 


Intervengono; 

Giulio Cario Argan 

Angiolo Marroni 

Alberto Asor Roea 

Paolo Massacci 

franco Assoni© 

Oraste Massolo 

Massimo Brutti 

Aurelio Misiti 

Ciro dcooncefò 

Sandro Morsili 

faoto CWT 

Renato Nicotint 

Erakio Do Grada 

Luigi Petrose»! 

Luigi De Nardis 

Luigi Punsi 

Massimo Do Meo 

Antonio Rubarti 

Verme Genti* 

Giorgio Tecce 


Gabriele Gìannaniooi . Viario Volt reni 
Lucio Lombardo Radio» 


Un’idea per l’università 

« Impegni, progetti, proposte e idee per il sistema uni 
versitar.o nel Lazio »: è questo il tema del convegno in 
detto dal comitato regionale per l'università del PCI e 
dalla sezione universitaria Eugenio Curiel. che si apre 
oggi, alle ore 9,30. ^all'hotel Leonardo da Vinci in via 
dei Gracchi. 

Nel corso del dibattito, che presenta i contributi alla 
formazione del sistema universitario dei comunisti im¬ 
pegnato neH'amministrazione degli enti locali, della FGCI 
e di una vasta arca di intellettuali interverranno, tra 
gli altri: Luigi Pctro-elli. sindaco di Roma: Paolo Ciofi, 
vicepresidente della regione Lazio: Angiolo Marroni vi¬ 
cepresidente della provincia di Roma; Antoni!) Ruberti 
rettore dell'università di Roma: il prof. Arnaldi, rettore 
dell’università di \ iterbo; Renato Nicolini assessore alla 
cultura del comune di Roma: Sandro Morelli, segretario 
provinciale del PCI e i presidi delle facoltà di Architet¬ 
tura Cicconcelli di Magistero. De Grada di Lettere, De 
Nardis e Tecce di Scienze. 


slatura. Ma il Lazio non ha 
soltanto lasciato il gruppo 
delle Regioni, diciamo cosi, 
disattente verso certi stru¬ 
menti importanti della parte¬ 
cipazione. Lo ha fatto so¬ 
prattutto nel modo migliore: 
le leggi varate ieri dal con¬ 
siglio sono, infatti, le più 
avanzate del paese. E per 
aspetti non marginali. 

Di solito, il dettato costi¬ 
tuzionale viene recepito nelle 
normative regionali in una 
forma incompleta, poco ap¬ 
profondita. Perfino restritti¬ 
va. Pesano, sugli strumenti 
referendari regionali, vincoli 
spesso più rigidi di quelli 
già introdotti sul piano na¬ 
zionale. Vincoli sia di conte¬ 
nuto (alcune materie sono 
escluse), sia di carattere pro¬ 
cedurale. A volte, è rimessa 
In gioco per i cittadini la 
possibilità stessa di farai ri¬ 
corso. 

Un esempio soltanto. Mol¬ 
te leggi affidano al consiglio 
regionale la decisione sulla 
legittimità e ammissibilità di 
un referendum. E’ un'eviden¬ 
te mancanza di garanzia de¬ 
mocratica. Le leggi approvate 
ieri alla Pisana, invece, fis¬ 
sano un criterio più giusto: 
a decidere, caso per caso, 
sarà la magistratura ordina¬ 
ria. la Corte d’Appello. 

Ma cosa dicono in concreto 
le tre leggi? La prima stabi¬ 
lisce che bisogna indire un 
referendum consultivo ogni 
qual volta si voglia far na- 
i scere o cambiare il nome del 
Comuni. 

La seconda legge regola la 
« disciplina del referendum 
abrogativo di leggi, regola¬ 
menti e provvedimenti ammi¬ 
nistrativi della Regione ». In 
tutto sono 31 articoli: dai 
« soggetti titolari dell’inizia¬ 
tiva » alla copertura finanzia¬ 
ria. Il referendum può esse¬ 
re Indetto se lo richiedono 
cinquantamila cittadini iscrit¬ 
ti alle liste elettorali di Co 
munì della regione, due con¬ 
sigli provinciali oppure dieci 
comunali. Si potrà chiedere 
di abrogare l'insieme di una 
legge, un solo articolo, addi¬ 
rittura un solo comma. Be¬ 
ninteso. a meno che non si 
tratti di norme tributarie o 
di bilancio. 

La terza legge riguarda la 
« disciplina del diritto di ini¬ 
ziativa popolare e degli enti 
locali per la formazione di 
leggi, regolamenti e provve¬ 
dimenti amministrativi regio¬ 
nali ». E’ un testo breve: 13 
articoli. Possono esercitare 
questo diritto cinque consi¬ 
gli comunali, un consiglio 
provinciale o almeno 5000 
cittadini. - 

Le nuove leggi riusciranno 
a stimolare la partecipazione 
diretta della gente alle scel¬ 
te degli enti locali? Se lo so¬ 
no chiesto ieri tutti 1 consi¬ 
glieri. « Sbaglierebbe — ha 
detto Enzo Bernardi del PRI. 
presidente della Vili com¬ 
missione. quella incaricata di 
unificare i vari progetti sul¬ 
la materia — chi pensasse 
che con questi provvedimen¬ 
ti la Regione ha creato una 
contrapposizione tra la po¬ 
polazione laziale e le forze 
politiche che la rappresenta¬ 
no. Al contrario, vogliamo 
così aprire un dialogo con¬ 
tinuo con le comunità am¬ 
ministrate. Accettando con¬ 
tributi e proposte della so¬ 
cietà civile ». 

Il compagno Gianni Bor¬ 
gna. capogruppo del PCI. ha 
dichiarato die «con le leg¬ 
gi sui referendum e -sulla 
iniziativa popolare si è da¬ 
ta completa attuazione ai 
titolo quinto dello statuto 
regionale (gli strumenti del¬ 
la partecipazione i. E anche 
a uno dei qunti più qualifi¬ 
canti del programma di fine 
legislatura della maggioran¬ 
za. I comunisti — ha prose 
guito Borgna — hanno dato 
un contributo decisivo alla 
promozione e alla approva¬ 
zione dei provvedimenti. Sia¬ 
mo convinti, infatti, che — 
qualora dell’istituto referen¬ 
dario si faccia un uso rigo¬ 
roso e responsabile — esso 
può costituire i soprattutto a 
livello locale) uno strumen 
to democratico di parteci¬ 
pazione dei cittadini al go¬ 
verno della casa pubblica ». 

« Il consiglio regionale — 
ha concluso Borgna — si è 
espresso all'unanimità. Ciò 
è significativo, come è signi¬ 
ficativo l’apprezzamento ve¬ 
nuto da settori di opinione 
pubblica e da altre forze po¬ 
litiche democratiche, non rap¬ 
presentate in consiglio ». 

ET vero, questa volta ter¬ 
mini di elogio sono arrivati 
anche dai radicali. Che pe 
rò. dalle parole del loro se 
gretano regionale, mostrano 
già di avere un altro con¬ 
cetto dell’uso « responsabi¬ 
le». Comunque, e va riporta¬ 
to. Francesco Rutelli ha va¬ 
lutato in modo positivo la 
stesura della legge. «Rappre¬ 
senta — ha detto Rutel¬ 
li — un'eccezione nel pana 
rama negativo degli attuali 
rapporti tra il PR e le altre 
forze della sinistra. L’accordo 
e la collaborazione con il 
PCI e il PSI. la convergenza 
di tutti i gruppi su una bua 
na legge, sono un fatto posi¬ 
tivo. Voglio sottolineare - 
ha concluso l’esponente ra¬ 
dicale — 11 ruolo svolto di¬ 
rettamente dal capogruppo 
comunista Borgna per giun 
•era a questa legge». 


Gli ultimi dati Istat parlano di ripresa ma restano aperti i problemi del governo dell’economia 


46 mila occupati in più 
La crisi? C'è, ma cambia 

Sono 17 mila in meno in cerca di lavoro - L'aumento nell'indu¬ 
stria e nel terziario, cala ancora l'agricoltura - Le previsioni per l'80 
parlano di stagnazione: ora tornano in basso gli investimenti 


Piò gente che lavora, me 
no disoccupati: non è lino 
slogali o l'obiettivo di tuia 
piattaforma sindacale. E' 
quello che ci dicono i dati 
dell’Istat salir andamento c 
‘ conomico del Lazio. Dati non 
nuovissimi per la verità — 
si fermano al mese di otto¬ 
bre dell'anno scorso — ma 
che non perdono, per que¬ 
sto. il loro valore ed il loro 
sapore di novità. 

Le cifre sono queste: tra 
l'ottobre ’78 e lo stesso me 
se del '79 nella regione ci 
sono 46 mila occupati in più 
e di questi 16 mila sono don 
ne. In cifra assoluta lavora¬ 
no 1.691.000 persone contro 
il 1.645 000 di prima. Iti cer¬ 
ca di una occupazione sono 
168.000 ovvero 22 mila di me 
no nell'arco dei dodici mesi 
solo che a questo calo non 
contribuiscono le donne: vo 
gliono lavorare in 95 mila, 
duemila in più rispetto ad 
un anno prima. 

Ma dove sono finiti i mio 
vi occupati? L'industria va 
avanti di 12 mila unità, i 
servizi ed il terziario di 49 
mila, mentre I’ agricoltura 
arretra di altre 15 mila e 
in percentuale non arriva 


più neppure al IO 0 » sul tota¬ 
le della popolazione lavora¬ 
tiva. Il risultato è un po' di¬ 
verso se si guarda ai dati 
dell’ultimo trimestre esami¬ 
nato dall'Istat. quello che va 
da luglio ad ottobre: e cam¬ 
bia in <c meglio ». In questi 
soli novanta giorni gli occu¬ 
pati sono stati 34 mila in più 
e 24 mila sono concentrati 
nell'industria. L'andamento 
favorevole del secondo se¬ 
mestre '79 permette di re¬ 
cuperare anche i cali pesan¬ 
ti che si erano registrati al 
l'inizio dell'anno e ancora dì 
più nell'ultimissima fase del 
'7S. quando il saldo dell'oc¬ 
cupazione aveva registrato 
un secco — 36.000. 

Il dato forse più interes¬ 
sante riguarda però la po 
pnlazione in cerea di lavoro. 
Se. infatti, un incremento nel 
numero degli occupati si è 
registrato in tutt'ltalia. le 
medie nazionali parlavano 
anche di una crescita di chi 
vuole (e non trova) lavoro. 

Nel Lazio non è così: le 
forze lavorative che « pre¬ 
mono » sul mercato scendo¬ 
no da 190 mila unità dell'ot¬ 
tobre '78 alle 168.000 del '79. 
Perchè? Tentiamo un abboz¬ 


zo di spiegazione: gli ele¬ 
menti sono (sembrano, me¬ 
glio. visìo che il dato gene¬ 
rale non aiuta molto questa 
analisi) due. Da una parte 
l'invecchiamento della popo¬ 
lazione regionale con la cre¬ 
scita di quelle che VIstat 
chiama — con termine un 
po' brutale — « non forze di 
lavoro ». Dall'altra, proba¬ 
bilmente. c'è una minore 
pressione da parte dei già 
vanissimi. 

Contraddittoriamente in 
questo stesso periodo gli 
iscritti al collocamento sono 
cresciuti di 10 mila unità. 
Viene da domandarsi allora 
se quei 22 mila in meno a 
chiedere lavoro non siano en¬ 
trati tra gli occupati dalla 
« porta di servizio » del lavo¬ 
ro a domicilio, delle occupa¬ 
zioni incerte, anche se con¬ 
tinuative. Da rilevare un’ul¬ 
tima cosa in questo saldo di 
+ 10.000 di cui abbiamo par¬ 
lato: ci sono 7.000 donne, in 
numero totale le donne van¬ 
no a pari con gli uomini: è 
un’altra novità su cui riflet¬ 
tere. 

Ma cosa significano questi 
dati? Come bisogna legger¬ 
li? Significano innanzitutto 



Ottobre 

1978 

Gennaio 

1979 

Aprile 

1979 

Luglio 

1979 

Ottobre 

1979 

Occupati 

1.645 

1.629 

1.634 

1.657 

1.691 

— di cui donne 

455 

441 

433 

465 

471 

Agricoltura 

157 

160 

160 

150 

142 

— di cui donne 

57 

57 

65 

OD 

45 

Industria 

413 

402 

421 

401 

425 

— di cui donne 

58 

60 

63 

63 

61 

Altro attività 

1.075 

1.067 

1.052 

1.106 

1.124 

— di cui donne 

340 

324 

325 

347 

365 

IN CERCA DI OCCUPAZIONE 

190 

183 

165 

185 

168 

— di cui donne 

93 

91 

89 

92 

95 

TOTALE FORZE DI LAVORO 

1.835 

1.812 

1.799 

1.842 

1.859 

— dì cui donne 

548 

532 

542 

.101 

566 

NON FORZE DI LAVORO 

3.121 

3.158 

3 182 

3.127 

3 128 

— di cui donne 

1.989 

2.012 

2.008 

1.988 

1.985 

TOTALE POPOLAZIONE 

4.956 

4 970 

4.881 

4.969 

1.987 

— di cui donne 

2.537 

2.544 

2.j50 

2.o45 

2.551 


Nella tabella i dall Istat, riferiti al periodo '78-79, sull'occupazione nel Lazio 


che c’è una ripresa congiun¬ 
turale. che la fase di depres¬ 
sione pesante (una delle tan¬ 
te fasi cicliche e rapidissime 
che si ripetono a distanza 
sempre più ravvicinata) del¬ 
l'ultima parte del '78 è stata 
recuperata. E questo — sono 
gli industriali a dirlo — per¬ 
chè coi primi del 7.9 si sono 
chiusi numerosi processi di 
ristrùtturazione interna nel- 
l'industria. Non si tratta in¬ 
somma tanto dell'apertura 
di nuove fabbriche quanto 
invece di lina ripresa del ri¬ 
cambio del turnover (nuovi 
assunti iti sostituzione di chi 
in questi anni era andato 
in pensione) o in qualche 
caso di vera e propria espan¬ 
sione. Un peso grosso (ma 
questo le statistiche non ce 
lo dicono) lo ha certamente 
svolto la piccola e media in¬ 
dustria. 


Per quanto riguarda le 
prospettive ad aiutarci non 
sono certo i numeri dell'lsti 
tato di statistica. Unico eie 
mento sono le « previsioni » 
degli industriali. Per loro 
180 sarà segnato da una so¬ 
stanziale stabilità, una situa¬ 
zione stagnante. In pochi 
prevedono di fare nuore as¬ 
sunzioni. ancora meno sono 
quelli che parlano di licen¬ 
ziamenti. la gran massa vuol 
lasciare le cose come stan¬ 
no. Di investimenti (finite le 
ristrutturazioni principali) si 
parla pochissimo, c Previsia 
ni * non molto scientifiche e 
forse già un po’ datate visto 
che non tengono conto degli 
elementi più recenti (credi¬ 
to, inflazione). 

Sono dati — per dare una 
valutazione generale — tuffi 
da capire, da studiare ed an¬ 
che da integrare. Dove e co¬ 


me cresce l'industria? Quan¬ 
to pesa il lavoro nero? In 
che direzione sta camminan¬ 
do il terziario? Se si sfugge 
a queste domande si rischia 
di non comprendere più i 
caratteri di una crisi che 
appare sempre più sfuggen¬ 
te e meno classificabile. Cri¬ 
si. perchè crisi c’è anche 
con 46 mila occupati in più, 
il problema non è infatti so¬ 
lo di computo numerico e di 
saldi in più o in meno, ma 
di governo dell'economia. 

Le cifre allora vanno ca¬ 
pite a fondo per saper pre¬ 
vedere. programmare, indi¬ 
rizzare, cambiare. Un'ultima 
domanda e stavolta tutta 
« interna »: perchè V anda¬ 
mento economico tante volte 
(troppe volte) è ancora per 
il movimento operaio una 
specie di « sorpresa »? E‘ 
una domanda che cerca una 
risposta, subito. 


Traffico paralizzato in tutta la città per lo sciopero di 24 ore proclamato dagli autoferrotranvieri 

Senza bus e metrò un unico grande ingorgo 

Serpentoni di auto e ingorghi soprattutto tra le 7 e le 9 - Tutte le macchine fuori dalle rimesse - Assaltati i taxi - Disagi anche 
per l'astensione dei vigili urbani «autonomi» - Per chi ha lavorato (la stragrande maggioranza) una giornata stressante 



Una gran brutta giornata 
per il traffico. Fermi bus e 
tram, bloccato il metrò, la 
città si è tz*asformata in un 
unico grande ingorgo. - Allo 
sciopero degli autoferrotran¬ 
vieri — proclamato per in¬ 
durre il governo a rispettare 
gli impegni finanziari previ¬ 
sti dal contratto di lavoro — 
si è aggiunto poi quello, me¬ 
no motivato, dei vigili urbani 
aderenti • al sindacato auto¬ 
nomo e a quello fascista. La 
percentuale delle astensioni 
in questo caso non ha toccato 
il 17 per cento, ma gli ef¬ 
fetti. era inevitabile, si sono 
fatti sentire lo stesso. Ser¬ 
pentoni di macchine e ingor¬ 
ghi infernali dappertutto, al 
centro come in periferia. Nel¬ 
la fascia oraria « di punta» . 
compresa cioè tra le 7 e le 
9. è stata quasi la paralisi. 
Evidentemente, a fronte dei 
pochissimi che hanno addi¬ 
rittura rinunciato ad andare 
al lavoro (soprattutto i pen¬ 
dolari) ci sono stati gli al¬ 
tri. la ' grande maggioranza, 
che hanno ritirato fuori la 
macchina dalla rimessa. Ca 
si per un'intera giornata (ca 
minciato alla mezzanotte di 


martedì lo sciopero è finito 
alla mezzanotte di ieri) sono 
stati annullati del tutto i van¬ 
taggi che l’entrata in funzio¬ 
ne del metrò aveva portato. 

QUali i punti più intasati? 
E’ impossibile dirlo, perchè 
il caos era un po’ dapper¬ 
tutto: al Muro Torto, natu¬ 
ralmente. ma anche alla Pas¬ 
seggiata archeologica, a San 
Giovanni, sulla 'Tuscolana e 
suIl’Appia (che invece negli 
ultimi giorni erano tornate a 
< respirare »), a piazza Vene¬ 
zia e soprattutto sul lungo¬ 
tevere. dove a decine le si¬ 
rene di polizia, carabinieri, 
vigili del fuoco e ambulanze 
hanno suonato a lungo inu¬ 
tilmente. 

Naturalmente molti hanno 
pensato al taxi, ma solo po¬ 
chissimi sono riusciti a ri¬ 
mediare una delle « auto gial¬ 
le ». Molti altri invece sono 
rimasti attaccati ai telefoni 
per sentire il « tu-tu » dell’oc¬ 
cupato. " 

E i vigili urbani che non 
hanno scioperato? Anche per 
loro è stata una giornata ter¬ 
ribile. Prevedendo quello che 
sarebbe successo, i] comando 
aveva chiamato alla ; « mobi¬ 


litazione generale ». E cosi 
sono scesi tutti nelle strade 
a mettere ur, po’ d'ordine. 
Negli urtici sono rimasti sol¬ 
tanto • i • pochissimi indispen¬ 
sabili per rispondere alle te¬ 
lefonate e coordinare il lavo¬ 
ro dei loro colleghi. H risul¬ 
tato non è stato certo ecce¬ 
zionale — e come poteva es¬ 
serlo? — ma in molti casi 
si è riuscito ad evitare che 
la paralisi fosse davvero to¬ 
tale. 


In arrivo 
50 bus nuovi 

Oltre a quelli resi disponi¬ 
bili dall’entrata irr esercizio 
del metrò, altri bus poten¬ 
zieranno presto il « parco » 
Atac. Con un’apposita deli¬ 
bera. la Giunta comunale 
ha deciso ieri di contrarre 
un mutuo di quattro miliar¬ 
di per l’acquisto di 50 nuovi 
bus. 

Il piano di rafforzamento 
dell’Atac prevede questi tem¬ 
pi: fino al prossimo settem¬ 
bre sostituzione di tutti gli 
automezzi ormai inservibili e 
quindi da « radiare ». 


Tra pochi mesi cominceranno i lavori per trasformare il grande slargo davanti a Termini 


, |i 


A 60 all’ora tra i ruderi 
sotto piazza dei Cinquecento 

Sopra solo pedoni, capolinea e parcheggi - Sottovia tra via Cavour 
e via Solferino - Giù un edificio per far posto alla direzione F.S. 
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Piazza dei Cinquecento, la 
più grande piazza di Roma 
(ma non dei romàni, visto 
che appartiene quasi tutta al¬ 
le Ferrovie dello Stato) cam¬ 
bierà volto. Recentemente il 
consiglio comunale ha appro¬ 
vato il progetto di ristruttu¬ 
razione della piazza prepara¬ 
to per conto delle FS dall'ar¬ 
chitetto Eugenio Montuori. ’o 
stesso che a suo tempo pro¬ 
gettò la stazione Termini. Il 
ria ai lavori, che saranno 
particolarmente laboriosi, 
non è quindi lontano. Natu¬ 
ralmente si procederà per 
« lotti ». senza cioè chiudere 
tutta la piazza 
Ma come cambierà la pi&z 
za e soprattutto perché? Ri¬ 
spondiamo prima di tutto al¬ 
la seconda domanda. Il gran¬ 
de slargo davanti alla stazia 
ne è diventato ormai da anni 
uno dei gangli vitali della 
circolazione. Qui finiscono 
per ingrovigliarsi (è il caso 
di dirlo) correnti di traffico 
che vengono dalle parti più 
diverse di Roma e che si 
mescolano con l’altrettanto 
intenso via vai legato alle at¬ 
tività della stazione. Eviden¬ 
temente. per intervenire con 
efficacia, non bastavano pic¬ 
coli ritocchi alla segnaletica 
o nuove discipline, tanto me¬ 
no era pensabile vietare l’ac- 
resso alle auto o ai mezzi 
pubblici. Da qui la decisione 
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di ristrutturare, di ridisegna¬ 
re La piazza. 

Il progetto preparato dal¬ 
l'architetto Montuori è parti¬ 
colarmente complesso e, in¬ 
sieme a ristrutturazioni di e- 
difici e demolizioni vere e 
proprie, prevede anche Ja 
realizzazione di una grande 
sottostazione, di un comples¬ 
so polirunzionale istrade. 
fermate. . biglietterie e par¬ 
cheggi) sotto la piazza. In 
altre parole. l'obiettivo è di 
riservare lo slargo davanti al¬ 
la stazione soltanto al traffi¬ 
co locale, cioè ai capolinea 
dei bus e ai parcheggi auto di 
coloro che debbono prendere 
il treno. 

Sul lato dt via Cavour da 
vrebbero essere interamente 
ristrutturati quattro grossi 
stabili icompreso l’ex D’Aze- 
glio) che verranno trasforma¬ 
ti in centri alberghieri con 
parcheggi sotterranei. Verrà 
invece demolito il lungo e 
stretto edificio che si trova 
all'inizio di vìa Marsala, 
proprio davanti all’imbocco 
della galleria Caracciolo. Al 
suo posto dovrebbe venire su 
una nuova costruzione in 
armonia con l’architettura 
della stazione. Si tratterebbe 
dì una struttura lunga 130 
metri (era prevista più lunga, 
ma la sovrintendenza ha im¬ 
pasto variazioni al progetto 
iniziale) ad arco e degradan¬ 
te, destinai* a ospitare uffici 


vari delle FS. sul tetto da 
vrebbero essere ospitati un 
ristorante e due sale da té. 

Ma il lavoro forse piu im¬ 
pegnativo è il grande scavo 
al centro della piazza. Due. 
grandi sottovia collegheranno 
tra loro via Cavour e piazza 
Indipendenza con svincoli di 
uscita per via Marsala e via 
Luigi Einaudi. Sempre nel 
sottosuolo saranno ricavati 
parcheggi e rampe pedonali 
di collegamento sia con la 
stazione che con i capolinea 
delI’Atac e del metrò. Il gran¬ 
de scavo avrà anche funzioni 
archeologiche. Chi passerà in 
auto o a piedi potrà osserva¬ 
re i resti romani che torne¬ 
ranno alla luce. Tra l'altro 
sarà restaurata l’antica ci¬ 
sterna dtoeltziana. il grande 
contenitore in muratura che 
duemila anni fa riforniva di 
acqua tanto le vicine Terme 
che — attraverso lunghe ca¬ 
nalizzazioni — i Fori romani. 

Questa descrizione, da sola, 
non basta certo a dare un'i¬ 
dea precisa di quello che la 
piazza diventerà. Prevedibile 
sin da ora è però il beneficio 
per la circolazione veicolare. 
Basti pensare agli ingorghi 
che quotidianamente si crea¬ 
no all’angolo con via Voltur¬ 
no oppure In via Marsala. 
Dopo, probabilmente, vedre¬ 
mo solo bus e pedoni in par¬ 
tenza a in arrivo. 



Collegamenti 
tra i Castelli 

• Roma: incontra 
ad Albano 


I Un incontro tra i sindaci 
' dei Castelli Romani. le orga- 
j nizzaxioni sindacali, rappre- 
, sentanti dell’Acotral e della 
| Regione, si svolgerà oggi al- 
l le IO al Comune di Albana 
, E' stato convocato per discu¬ 
tere i problemi posti dai pen- 
i dolali dei Castelli la setti¬ 
mana scorsa con la dram¬ 
matica protesta di Albano • 
il blocco della via Appi*. 


("piccola cronaca") 


Nozze 

Si sono sposati in Cam¬ 
pidoglio i compagni Cristina 
Pecchioli e Carlo Leoni. A 
Cristina e a Carlo. ì com¬ 
pagni della Federazione, del¬ 
la FGCI. del Comitato di 
Zona della XV7II e i com¬ 
pagni dell’» Unità » augura¬ 
no molta felicità. 

Nozze d’oro 

I compagni Vincenza Bian¬ 
chini e Guglielmo Fagiolo 
della sezione di Genzano i 
hanno festeggiato le nozze d’ J 
oro. Al compagni giungano ! 
tanta felicitazioni dai fami- ' 


gliari. dalla sezione, dalla zo¬ 
na Castelli e daU’« Untà ». 

Lutti 

Si è spenta lunedi scorso, 
dopo lunghe sofferenze, To- 
nina Marelli Nuzzì. Ne dan¬ 
no il triste annuncio il ma¬ 
rito e i figli. I funerali si 
svolgeranno oggi nella chie- 
s di /anta Maria della Sa¬ 
lute «piazza Capecelatro). 

Mostra 

Lo scultore iraniano Ma 
hasses Bahaman espone le 
sue opere alla galleria Fon¬ 
tanella Borghese. 31. La ma 
tra inizia domani 
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Ogni giorno il partito della morte continua a far parlare di sé: non deve succedere più 


Per la vita contro la morte 

Una petizione testimonianza 
della gente di questa città 

Un appello dai quartieri e dalle fabbriche — Saper rispondere 
alla barbarie - Il Comune: « Basta col sangue. Per la civiltà » 


Fasdsti con l'auto piena di armi 

Arrestati a Civitavecchia in quattro: uno di loro è Emanuele Macchi - Avevano nascosto due delle cinque pistole nei pan¬ 
nelli di una macchina - In un'altra vettura « abbandonata » c'erano due bombe a mano - Una « carriera » iniziata con i 
pestaggi davanti alle scuole, all'insegna della linea dura di Pino Rauti - Il raid all'università, il ferimento di uno studente 


Processo 
per direttissima 
all'avvocato di 
Alibrandi junior 

Un procedimento penale è 
stato aperto dalla Procura 
generale contro il legale dello 
squadrista Alessandro Ali- 
brandi, l’avvocato Paolo An- 
driam, per « diffusione di no¬ 
tizie false e tendenziose ». Il 
procedimento è stato aperto 
in seguito alle pretestuose e 
assurde dichiarazioni rese al¬ 
la stampa dal legale subito 
dopo l’arresto di Alibrandi 
junior. In quell’occasione 
Andriani affermò che l'arre¬ 
sto dello squadrista, in un 
primo momento accusato di 
aver ucciso l’agente Arnesa- 
no, era frutto di «una ma¬ 
novra politica tendente a 
colpire il padre del giovane, 
il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi ». 

«Si colpisce il figlio per rag¬ 
giungere il padre... », disse ai 
giornalisti. La dichiarazione, 
che in realtà era solo una 
squallida speculazione sulla 
vicenda, è stata interpretata 
dalla Procura generale come 
una pesante censura nei 
confronti della propria attivi¬ 
tà. Di qui l’apertura del pro¬ 
cedimento: il caso è stato af¬ 
fidato ai magistrati della VII 
se/ione penale del tribunale 
die giudicherà il legale per 
direttissima il 7 marzo 


« Per la vita, contro la mor¬ 
te»: qualcuno, forse, storce 
rà il naso, dirà che è generi¬ 
co. o magari che è « umani¬ 
tario », e qualcun’altro ag¬ 
giungerà che è « moralista ». 
per non dire « cattolico ». E 
invece no: è la necessità pri¬ 
maria della gente di questa cit¬ 
tà e di questo Paese, saper ri¬ 
spondere alla barbarie terro¬ 
rista, che non solo attacca le 
istituzioni democratiche, ma 
aggredisce e ferisce la vita di 
tutti i giorni di milioni di per¬ 
sone. 

Difendere il valore della vi¬ 
ta umana — sulla quale i 
« signori della guerra » si so¬ 
no presi questo bieco potere, 
dispensando condanne a morte 
— diventa allora necessario. 
Una necessità morale, il dirit¬ 
to alla vita, che diventa una 
necessità politica: il diritto 
della vita di esprimersi in 
una città degna, tollerante, 
umana. Il diritto di tutti di 
prendere la parola, e fare po¬ 
litica. partecipare: la demo¬ 
crazia. Il partito della morte 
attacca il secondo e il primo. 

Parlare di questo — di vi¬ 
ta — è forse più difficile che 
parlare della difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Ma la 
« petizione-testimonianza » — 
già il nome è significativo — 
che il Comune ha deciso di 
far circolare nei quartieri nel- 


DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

Mentre in tutta la nostra 
città prosegue con rinnovato 
slancio la sottoscrizione stra¬ 
ordinaria dell'Unità, la Com¬ 
missione stampa e propagan¬ 
da invita tutte le nostre or¬ 
ganizzazioni della città e del¬ 
la provincia ad organizzare 
per domenica 2 marzo una 
grande diffusione straordina¬ 
ria deiruoità. In occasione 
verranno pubblicate due pa¬ 
gine dedicate alle prossime 
elezioni regionali. 1 


le scuole, nelle fabbriche, ne¬ 
gli uffici, tra forze politiche 
sociali, religiose, militari, fra 
la gente di questa città, par¬ 
lerà invece proprio di que¬ 
sto: « Basta col sangue. Per 
la civiltà contro la barbarie. 
Per la vita contro la morte ». 

La decisione è stata presa 
ieri, nella riunione del sinda¬ 
co Petroselli con i presidenti 
delle venti circoscrizioni di 
Roma. Lunedì, durante una 
conferenza-stampa, saranno 
poi letti il V’sto della petizio¬ 
ne-testimonianza, (che sarà 
rivolta al Capo dello stato) 
e quello di un appello alla 
città. 

Parte così, quella mobilita¬ 
zione. profonda, umana, «sen¬ 
za precedenti » di cui ha par¬ 
lato il Comitato per la difesa 
dell'ordine democratico, e che 
culminerà, molto probabilmen¬ 
te, neH’anniversario delle Fos¬ 
se Ardeatine. con una giorna¬ 
ta di protesta civile, che at¬ 
traversi tutta la città. 

Ma prima ancora di questo 
appuntamento ce ne saranno 
altri due: l’8 marzo, giorna¬ 
ta delle donne, che coinvolge¬ 
rà le masse femminili impe 
gnate in prima fila nella lot¬ 
ta contro la \iolenza e il ter¬ 
rorismo. e il 16 marzo: l’an¬ 
niversario della strage di via 
Fani e del rapimento di Aldo 
Moro. In questo giorno si ter¬ 
rà un’assemblea solenne, con 
la partecipazione del consiglio 
comunale e dei consigli circo 
scrizionali al completo. 

In un'intervista al Tg2 il 
sindaco Petroselli ha detto: 

« La sfida del terrorismo e 
della violenza conti-o la Re¬ 
pubblica e la convivenza ci¬ 
vile assume forme sempre più 
barbare. Perciò chiediamo al¬ 
la città di sommuoversi con¬ 
tro il partito della morte, nel 
momento in cui la discrimi¬ 
nante è tra democrazia e an¬ 
tidemocrazia, tra civiltà e bar¬ 
barie ». 



Identikit dei rapinatori-brigatisti 


La polizia ha diffuso ieri gli identikit 
dei due presunti terroristi che hanno par¬ 
tecipato alla clamorosa rapina contro la 
Banca Nazionale delle Comunicazioni, al- 
l'interno del ministero dei Trasporti. 

Le indagini, com'è noto, tengono conto 
della rivendicazione brigatista, anche se 
non c’è nessun elemento nuovo che possa 
chiarire qualcosa. La « pista » più seguita 
è quella della « talpa » dentro la banca, 
che avrebbe spiegato agli autori del colpo 


tutti i particolari sulla consegna delle 
buste paga al dipendenti. 

La direzione generale della Banca Na¬ 
zionale delle Comunicazioni ha comun¬ 
que tenuto a precisare che la rapina « è 
avvenuta al di fuori dei locali dove opera 
la propria dipendenza ed ai danni de: 
portavalori della società Incaricata del 
trasporto». Si precisa anche che questa 
società a risulta adeguatamente tutelata 
da polizza di assicurazione». 


Devastata stazione Aeotral a Vitinia 


Un'edicola completamente distrutta. lesio¬ 
ni in numerosi locali, vetrate in frantumi. 
Cosi si presentava ieri mattina la stazione 
Aeotral di Vitinia. Una potente bomba era 
stata piazzata, nella notte, vicino al chiosco 
dei giornali di Adalgisa Mozzanti, ma solo 
all'alba, quando la donna è andata ad aprire 
la rivendita, ci si è accorti della devastazione. 

La sala d'attesa, la biglietteria, la sala mo¬ 
vimento sono rimaste seriamente danneggia¬ 


te e i vigili del fuoco hanno chiesto ad Aco- 
tral, polizia e XV ripartizione di sospendere 
il transito dei piedoni in attesa degli accer¬ 
tamenti. 

L'attentato a tarda sera è stato rivendi¬ 
cato dalle crBrigate antifasciste». I terro¬ 
risti hanno precisato che l’azione era In 
realtà diretta all’edicola vicino alla stazio¬ 
ne. -gestita dalla famiglia Alberimi, defini¬ 
ta fascista. 


Avevano nascosto le armi 
e le bombe a mano fra i 
pannelli e la carrozzeria di 
un'auto. Sono stati arrestati 
In quattro, tutti noti fascisti, 
già più volte finiti in galera 
per attentati, pestaggi, spa¬ 
ratorie, aggressioni, rapine. 
Uno, in particolare, è una 
vecchia conoscenza: si chia¬ 
ma Emanuele Macchi, 24 an¬ 
ni, uscito dal carcere qual¬ 
che giorno fa dopo essere 
stato condannato per gli at¬ 
tentati contro l'ACEA (che 
provocarono milioni di dan¬ 
ni) nella primavera di tre 
anni fa. Gli altri tre seno: 
Pietro Cassiano, 23 anni; Al¬ 
berto Pìccarl, 21; Oreste Au¬ 
gusto Brandi. 24. Tutti con 
nrecedenti penali e conosciu¬ 
ti come attivisti fascisti. A 
catturarli seno stati gli agen¬ 
ti del commissariato di Civi¬ 
tavecchia, coordinati dal vi¬ 
ce questore Esposito. 

La cronaca della cattura. 
Nel primo pomeriggio arriva 
al commissariato di Civita¬ 
vecchia una segnalacene. 
Per telefono qualcuno fa no¬ 
tare che all’altezza del bivio 
per S. Agostino, lungo la 
via Aurei ia, c’è ferma una 
« 127 » « sospetta ». in real¬ 
tà l’ignoto interlocutore dice 
qualcosa di più. E suggerisce 
alla polizia che quella mac¬ 
china ncn è una semplice 
macchina abbandonata, ma¬ 
gari rubata o qualcosa del ge¬ 
nere, è in realtà un vero e 
proprio « deposito » di ar¬ 
mi. Ncn si sa se effettiva¬ 
mente l’interlocutore abbia 
detto così, ma certo è che 
gli agenti sono andati — co¬ 
me suol dirsi — a colpo si¬ 
curo. 

Vediamo come. Una pattu¬ 
glia. più pattuglie, si appo¬ 
stano nei pressi del luogo 
dove era stata segnalata la 
macchina. Le guardie si na¬ 
scondono e aspettano un’ora, 
un’ora e mezzo. Finalmente, 
ad un certo momento, arri¬ 
va una moto. A bordo ci 
seno due giovani che par¬ 
cheggiano vicino alla « 127 » 
e si mettono ad aspettare 
anche loro. Passa un altro 
po’ di tempo quando arriva 
in quel punto anche un’« Al- 


fetta»: anche 1 due che 
setto dentro si fermano, par¬ 
cheggiano e scendono. 

Gli agenti, nel frattempo, 
si preparano ad intervenire. 
C’è pericolo che ripartano 
all’improvviso e che riescano 
a fuggire. I quattro vengono 
accerchiati, bloccati e per¬ 
quisiti. A tutti vengono se¬ 
questrati i documenti ed è 
così che si viene a scoprire 
che uno di loro è Emanuele 
Macchi che — come diceva, 
mo prima — è una vecchia 
conoscenza. Le due auto ven¬ 
gono aperte e ispezionate mi¬ 
nuziosamente. Sulla « 127 », 
nel cofano posteriore, viene 
trovata una valigetta: den¬ 
tro ci seno custodite tre pi¬ 
stole e due bombe a mano 
del tipo SRCM. quelle in 
dotazione all’esercito. 

Va detto — aprendo un 
inciso — che 1 fascisti sono 
stati trovati sempre in pos¬ 
sesso di quel tipo di ordi¬ 
gno, mai dì altri. Sempre 
nel bagaglio della « 127 » le 
guardie hanno trovato una 
cassetta piena di munizicni 
per pistole e cartucce da cac¬ 
cia. La perquisizione, però, 
ncn si ferma qui. L’attenzio¬ 
ne. a questo punto, si spo¬ 
sta verso l'« Alfetta ». Si cer¬ 
ca, si cerca, ma non si trova 
nulla. 

Dopo aver insistito per un 
po’ gli agenti scoprono però 
che all’interno dei pannelli 
degli sportelli posteriori qual¬ 
cosa si muoveva. Sono stati 
aperti con un cacciavite e 
dentro sono state trovate al¬ 
tre due pistole automatiche, 
calibro 9 lungo, in perfetto 
stato. E’ stato così che i 
quattro seno stati accompa¬ 
gnati negli uffici del commis¬ 
sariato di Civitavecchia 

Si è accertato poi che la 
« 127 » era nell’elenco delle 
auto rubate e che 1*« Alfet¬ 
ta» era stata prestata ad 
Emanuele Macchi da un suo 
amico. Questo — che è stato 
rintracciato nel tardo pome¬ 
riggio — ha dichiarato di 
aver voluto fare un favore 
ad un suo conoscente, ma 
in perfetta buona fede. An¬ 
che su di lui. comunque, gli 


agenti (Iella DIGOS romana 
stanno effettuando degli ac 
certamenti. 

Come dicevamo all’inizio 
tutti e quattro i fascisti ar¬ 
restati erano già ccnosciuti 
alla polizia. Ma il personag¬ 
gio di spicco della banda 
catturata ieri è uno solo- 
Emanuele Macchi. Coinvolto 
in almeno una ventina di 
procedimenti penali (quelli 
del - ferimento a revolverate 
dello studente Guido Bella- 
chioma e per l’assassinio di 
Walter Rossi) Emanuele 
Macchi è sempre stato con¬ 
siderato uno dei personaggi 
di punta dello squadrismo 

La sua « carriera » — f/irae 
del resto quella di molti al¬ 
tri come lui — è cominciata 
con 1 pestaggi davanti alle 
scuole, soprattutto davanti ai 
licei dei Paridi, l’Azzarita 
e il Mameli, e si è andata 
sviluppando con imprese 
sempre più gravi man mano 
che a Roma si andava af¬ 
fermando la linea dello scon¬ 
tro aperto suggerita e ali¬ 
mentata da Pino Rauti. Nel 
maggio del ’76 Macchi, in¬ 
sieme con altri 64 viene dif¬ 
fidato dalla questura per una 
serie di gravissime violenze. 

Il 1. febbraio dell’anno do¬ 
po una ventina di fascisti 
(lui in testa) fanno irruzio¬ 
ne nell’università. Alla rea¬ 
zione degli studenti i fascisti 
reagiscono sparando decine 
e decine di revolverate. Fu 
In quell’occaslcne che rima¬ 
se gravemente ferito alla te 
sta il giovane Guido Bella- 
chioma. Ad accusare Mac¬ 
chi, quella volta, fu proprio 
la sua carta d’identità che 
venne ritrovata proprio sul 
luogo della sparatoria. 

TI suo nome, infine, toma 
alla ribalta nel giugno del 
*78 quando i NAR (ed altre 
organizzazioni terroristiche 
fasciste) rivendicano attenta¬ 
ti contro l’ACEA e agli uffici 
della SIP. Anche questa vol¬ 
ta 'viene arrestato: si fa un 
anno (o poco più) e toma ! n 
libertà, giusto in tempo per 
riorganizzarsi con i suoi 
« camerati » per compiere, 
con quelle armi trovate ieri, 
chissà che cosa. 


Il centro per anziani di Testaccio festeggia il primo anno 


Il tedesco che stava per essere bruciato vivo legato ad un palo a Castel Sant'Angelo 


« Qui, insieme con i giovani 
rifiorisce la nostra anzianità » 

Una festa con orchestrina e poesie col sindaco Luigi Petroselli 



Testaccio e il suo centro 
per anziani. II primo (ma non 
più 0 solo già dal mese pros¬ 
simo) in tutta Roma. Anche 
questo il segno di una città 
che cambia e cambia in una 
determinata direzione. Per i 
pensionati, per i lavoratori a 
riposo, fino all’anno scorso, 
c’erano gli ospizi, gli ospe¬ 
dali (come luogo di « villeg¬ 
giatura ») e poi le ville, i par¬ 
chi dove incontrarsi per fare 
quattro chiacchiere o una par¬ 
tita a briscola. 

Per ora una goccia nel ma¬ 
re delle necessità, ma basta 
cominciare. E non è un caso | 
che si è cominciato proprio ; 
qui. in un quartiere popolare 
e battagliero, dove i suoi abi¬ 
tanti si sono ostinati nel re¬ 
cuperare il loro patrimonio di 
lavoro e di lotta, come l’ex 
mattatoio, in una circoscri¬ 
zione come la prima dove, 
su 16! .151 abitanti, il 9 per 
cento è costituito da anziani 
oltre i 65 anni. 

Ma non ci sono solo i pen¬ 
sionati a Testaccio 
L'ex mattaio, per tutti è di 
ventato un punto di aggrega^ 
none e di incontro, dove si 
parla, si ascolta musica, si 
gioca a carte, si lavora a ma¬ 
glia. ma si fa anche politica. 
Nel centro per anziani, più | 
che nelle singole case dove j 
(omisono nonni e nipoti, le | 
diverge generazioni si incon- t 
trano (e si scontrano), emer 


gono i problemi e le proposte * 
concrete. . ^ I 

Qui si ha l’impressione che ! 
gli abitanti sentano l’« istitu- j 
zione » (il Comune e la cir¬ 
coscrizione) più vicina, più 
attenta alle loro necessità. 

E l’accoglienza a! sindaco j 
Luigi Petroselli (e all'assèsso- i 
re Calzolari che lo accompa- | 
gnava) ieri, in occasione del j 
primo anniversario dell’inau¬ 
gurazione del centro, ne è 
stata la'conferma. 350 an¬ 
ziani stipati, accaldati, emo¬ 
zionati hanno dato vita a una 
festa con tanto dì orchestri¬ 
na. di pastarelle e poesie 
declamate. Quasi un happe¬ 
ning inconsueto e allegro: 
«Qui abbiamo visto rifiorire 
la nostra anzianità > ha detto 
una signora, dopo essere sta¬ 
ti avviliti, emarginati, dimen¬ 
ticati per troppi anni. 

Ma la vitalità di Testaccio 
non si ferma a questo obiet¬ 
tivo conquistalo e raggiunto. : 
Bisogna sistemare il Foro 
Boario (e sono stati già ap- ; 
pattati i lavori per ristruttu¬ 
rare l’edificto dell'ex Borsa) 
e una parte di esso sarà pra- j 
ticabile in parie nella pros¬ 
sima estate. E’ stato appro¬ 
vato un piano di risanamento 
per le case popolari e in que . 
sto progetto dovrebbe rien¬ 
trare anche una convenzione 
con la Cassa di risparmio. 

« padrona * di appartamenti 


fatiscenti occupati e di altri 
sfitti che consenta agli in¬ 
quilini uda permanenza tran¬ 
quilla e decorosa 

Insomma c’è molto da fare, 
ma come ha sottolineato Pe- 
troselli. un centro di questo 
tipo « regge » l'intera città, 
la fa 'andare avanti sulla 
strada di una convivenza più 
umana. Una città amica de¬ 
gli anziani è anche amica dei 
giovani perché non separa, 
ma tende a unire le genera¬ 
zioni. favorisce il loro incon¬ 
tro cosi che l’esperienza di 
quelli serva a questi e l'entu¬ 
siasmo di questi « ringiovani¬ 
sca * gli anziani. Questo sarà 
l’anno — ha annunciato il 
sindaco — in cui ramministra- 
zione elaborerà la carta dei 
diritti degli anziani. 

La prossima estate 3000 la¬ 
voratori a riposo potranno 
usufruire delle vacanze gra¬ 
tuite del Comune in Italia e 
all'est ero e per chi resterà 
a Roma ci saranno iniziative 
particolari nell’ambito del¬ 
l’Estate romana. Per l’assi¬ 
stenza domiciliare, inoltre, il 
Comune sta concordando una 
convenzione con la Regione 
che consenta visite speciali¬ 
stiche a casa e, per far si 
che i vecchietti possano scor¬ 
razzare per la città, si sta 
studiando un piano per faci¬ 
litare loro finanziariamente 
il pedaggio sugli autobus. 


I * 4 * 

Poteva morire perché «giocavano agli indiani» 

Così si « giustificano » i cinque connazionali, tutti giovanissimi, arrestati — La vittima è rimasta a lun¬ 
go immobilizzata nei giardinetti della Mole Adriana l’altra mattina, senza che nessuno si accorgesse di nulla 


Una violenza « scema ». in 
pieno giorno, nei giardinetti 
di Castel Sant’Angelo. Uno 
« scherzo » allucinato. - quasi 
un delitto. Poteva diventare 
il caso del « tedesco bruciato », 
dopo quello di Ahmed, il so¬ 
malo ucciso a due passi da 
piazza Navona. Come può una 
persona rischiare di morire, 
legata ad un palo, bruciata, 
nel pieno centro di Roma? 

« Era un gioco » sostengono 
i cinque autori, tre tedeschi, e 
due austriaci che sono stati 
arrestati poco dopo. E hanno 
continuano a ripetere continua- 
mente con ossessione, « vole¬ 
vamo fare come gli apache ». 
come per giustificarsi. Forse 
inconsapevoli del loro gesto, 
sicuramente infantili, il « gio¬ 
co » che avevano organizzato 
era un gioco sadico, vicino ai 
giochi degli incattiviti prota¬ 
gonisti del «Salò» di Paso¬ 
lini. 

Danze e riti attorno al cor¬ 
po di un uomo di trentacin- 
que anni, di nazionalità tede¬ 
sca. cameriere — a quanto di¬ 


chiara — nelle trattorie di 
campagna della Germania e 
dell'Austria. Hanno cercato 
cartacce e stracci per fare un 
falò ai piedi dell’uomo, or¬ 
mai terrorizzato, ubriaco e 
quasi svenuto. Poi il fuoco è 
stato acceso, e solo per un 
soffio non ha raggiunto i ve¬ 
stiti, jeans e camicia, della 
-vittima della improvvisata fe¬ 
sta, che poteva concludersi 
con un sacrificio umano. 

I particolari sono stati cu¬ 
rati con attenzione e con sa¬ 
pienza. I nodi dei legacci alle 
caviglie, al collo e ai polsi 
che mantevano l’uomo al palo 
erano strettissimi. La ricostru¬ 
zione dei ratti imm) è nemme¬ 
no molto chiara, è stata fatta 
dagli agenti del commissaria¬ 
to. ma con qualche difficoltà, 
visto che i protagonisti par¬ 
lano soltanto tedesco. 

Dopo un po’ di tempo, pro¬ 
babilmente qualche ora, men¬ 
tre i turisti che continuavano 
a sfilare sull’altra facciata del¬ 
la Mole Adriana non si ac- i 


corgevano proprio di nulla, il 
gioco ha stancato il gruppo. 
Ai giovani è venuta fame. 
Tre di loro sono rimasti nei 
dintorni a sistemare i loro sac¬ 
elli a pelo e altri due sono 
andati a comprare qualcosa 
da mangiare nei negozi di 
Borgo, con quindicimila lire, 
gli unici soldi trovati in loro 
possesso, che avevano preso 
dalle tasche della vittima. 
Quando sono tornati si sono 
trovati di fronte agli agenti 
della polizia, che avevano sle¬ 
gato Manfred Szydzik dal pa¬ 
lo e lo avevano soccorso, sta¬ 
vano arrestando i loro amici, i 
Tre dei giovani tedeschi so¬ 
no ora a Regina Coeli. due 
sono al carcere dei minoren¬ 
ni. Uno di loro, sedicenne, è 
ricercato da un anno dall’In¬ 
terpol. è fuggito di casa nel 
gennaio dell’anno scorso. Da 
allora sembra abbia vagato 
per varie città, senza baga¬ 
gli, con amici e compagni oc¬ 
casionali, passando per tutti 
i ghetti giovanili urbani di 


mezza Europa. Poi era arri¬ 
vato a Roma, e con questi nuo¬ 
vi amici era solito trascorre¬ 
re le notti più calde a Castel 
Sant’Angelo. Con loro, oltre 
ai sacchi a pelo i ragazzi non 
avevano molto altro, qualche 
maglione, i passaporti, e un 
po’ di hascisc nelle sacche. 

Il passato della vittima non 
sembra essere molto diverso. 
Anch’egli gira da tempo per 
l’Europa, nonostante il me¬ 
stiere di « cameriere nelle 
trattorie di campagna tede¬ 
sche » che ha dichiarato. Il 
giorno e la notte dopo il ten¬ 
tato omicidio di cui è stato 
al centro, li ha passati al¬ 
l’ospedale Santo Spirito. Quan¬ 
do ce lo hanno accompagnato 
era ubriaco. Poi, ieri matti¬ 
na. al commissariato di Bor¬ 
go. ha cercato di chiarire, in 
tedesco, quello che era acca¬ 
duto. « Mi sono avviato, per 
conto mio. ai giardinetti, por¬ 
tandomi dietro un fiasco di vi¬ 
no, da bere in pace. Mi sono 
saltati addosso, mi hanno im¬ 


bavagliato e legato, mi hanno 
preso i soldi. Poi hanno co¬ 
minciato a giocare agli apa- 
ches... » 

Non sembra die dietro la 
sconcertante danza dell’altra 
mattina a Castel Sant’Angelo 
ci siano vecchi conti da re¬ 
golare, fra i sei giovani non 
è scoppiata né lina zuffa, né 
un’accesa discussione, prima 
che la vittima venisse sopraf¬ 
fatta e immobilizzata dai cin¬ 
que amici. No: la giustifica¬ 
zione. l’unica, era quella di 
« giocare agli indiani ». 

Anche quando mori Ahmed 
Ali Giama, un amico dei quat¬ 
tro ragazzi accusati dell’as¬ 
sassinio disse: « Ma. se so’ 
stati loro, sicuramente non 
l’hanno fatto apposta. Gli a- 
vranno buttato dei cerini per 
scherzo, po' divertisse un 
po’ ». E’ una faccia di que¬ 
sta violenza, die chiamano 
gratuita, sadica e infantile. 
«Volevamo giocare»: e non 
avevano farse neanche pensa¬ 
to che una persona potesse 
morire davvero. 


Oggi alle 11 
i funerali 
di Alfredo Barone 

Stamattina alle li si cele¬ 
breranno all’istituto di medi¬ 
cina legale, 1 funerali di Al¬ 
fredo Barone, il giovane di 20 
anni, figlio del nostro caro 
compagno di lavoro Osvaldo, 
tragicamente deceduto l’altro 
giorno in un incidente stra¬ 
dale. Nel tremendo scontro, 
avvenuto lungo la via Cas¬ 
sia mentre il giovane torna¬ 
va a casa in permesso dalla 
caserma di Cesano, ha perso 
la vita sul colpo anche un 
altro commilitone di Alfredo. 
Carlo Crescente, anche lui di 
20 annL 

Altri due giovani militari 
(Roberto Monti e Angelo 
Proietti) sono invece rimasti 
livemente feritL La famiglia 
Barone ha deciso di far dono 
dei reni del loro caro Al¬ 
fredo. 


ripartito 



Dopo Io sciopero dei giorni scorsi per l'applicazione dell'accordo nazionale 

I medici comunali tornano al lavoro 


ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al¬ 
le 10,30 in Federazione riunione 
segretari zone in preparazione ma¬ 
nifestazione 5 marzo (Consoì'-Vita- 
!e): olle 10 in Federazione attivo 
comunisti Policlinico a Università 
sur Convenzione Ente Nomentino- 
Universiti. 


. ATTIVO STRAORDINARIO DEI 
| SEGRETARI DI SEZIONE DELLA 
! CITTA' E DELLA PROVINCIA — 
1 Domani alle 18 attivo atraordina- 
no. O.d.G.: « L’impegno d«i Par- 
j tito in preparazione delia man'fe* 
! stazione del 5 marzo ». Relatore 
[ il compagno Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione. 


ma rimangono sul «piede di guerra» 

Un incontro con gli assessorati ha sbloccato la situazione - Disponibilità della giunta 
capitolina — Continua lo stato di agitazione — Martedì nuovi colloqui fra le parti 


COMITATO PROVINCIALE — 

Alle 17 Esecutivo (Ottavino). 

ASSEMBLEE — Oggi il compa¬ 
gno Moretti a Prenettine: elle 18 
assemblea sulla situazione pelile» 
con il compegno Sandro Morelli, 
segretario della federazione e 
membro del C.C.; OSTIENSE alte 

17.30 (Tuvè) ; APPIO NUOVO al¬ 
le 18,30 (Cocciute); ALBERONE 
alle 17.30 (Tesei); FI ANO ale 19 
(Fortini); SANT’ORESTE alio 20 
(Onori). 

COMITATI Ol ZONA — V 

tire.: elle 17,30 a Pletralata coor¬ 
dinamento femminile (Mora); XV 
tire.: alle 18 in Mda attivo casa 
(Cetani►Catalano) ; XVIII eira, al¬ 
la 20 ad Aureli* gruppo (Simon- 
ceHi); XVII cirt. alle 18,30 e 
Mazzini coordinamento cultura e 
sport (L. Pa'erml); VII dir. olla 

18.30 a Cantacene Abati (Tal¬ 
lona) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — MERCATI GENERALI: 
alla 10,30 (Frasca); SNIA alla 18 
a 30 a CoJlafarro (Mela). 


SEMINARIO DELLE COMPA¬ 
GNE — Sabato in federazione se¬ 
ni nar o su: « L'esperienra poetica 
ed amministrat/va della g’unta di 
sinistra; una svolta nel governo 
della Regione ». I lavori inizierà» 
no alle ore 9 con la relaziona def 
compagno Paolo Ciofi, vicapresi- 
denta della Giunta ragiona'e. as¬ 
sessore ai Bilancio e membro del 
CC Seguirà un# comunicazione 
de va compagna Leda Colombini su: 
« L'impegno delle Regione per una 
politica dalla porte delle donne ». 
I lavori proseguiranno nel pome¬ 
riggio • saranno condirsi dai com¬ 
pagno Sandro Morelli. »epreurie 
delle federazione. 

FOCI ROMANA — E’ convoca¬ 
ta in federazioni alle 15,30 % 

riunione dai ree po n eabili di cir¬ 
coscrizione. E’ convocata h» fede¬ 
razione alle 17,30 il ConeigHa de¬ 
gli Universitari allargato • tutti 
gli iscritti. P. Fluviale alle 18,30 
assemblea su terrorismo (LabbuccI). 


I medici del Comune tor¬ 
nano al lavoro. Il sindacato 
dei medici ambulatoriali ha. 
infatti, deciso di sospendere 
l’astensiooe dal lavoro che 
durava da oltre due settima¬ 
ne e di mantenere, comun¬ 
que. lo stato di agitazione. 
Chiedono al Comune che 
venga applicato l’accordo na¬ 
zionale per i medici ambula¬ 
toriali firmato nell’ottobre 
del ’78. Alcuni giorni fa c’è 
stato un incontro tra i medi¬ 
ci e gli assessori al Personale 
e alla Sanità del Comune. 
Prisco e Mazzetti, durante il 
quale i stata manifestata, da 
parte della giunta capitolina, 
la disponibilità ad accettare 
la richiesta. Per il 4 marzo è 
previsto un altro incontro. 

I sanitari coinvolti nello 


sciopero sono circa mille e 
operano in numerosi settori, 
tra i quali quelli di medicina 
scolastica, del servizio vacci 
nazioni e dell'ufficio d’igiene. 

Il motivo dello sciopero, 
come abbiamo detto, era 
l’applicazione dell’accordo 
nazionale per i medici ambu¬ 
latoriali. L'accordo è stato 
firmato nel ’78 e integrato 
nell’ottobre scorso. Il Comu¬ 
ne. comunque, nell’incontro 
che si è svolto pochi giorni 
fa ha detto di essere dispo¬ 
nibile ad applicarlo. Alcune 
riserve solo sulla parte eco¬ 
nomica del provvedimento. I 
medici ora aspettano il pros¬ 
simo incontro, che dovrebbe 
tenersi martedì prossimo. 


Imi VICI 11 settimanale _ 

1 lllld • aperto al confronto critico 
fi 1 impegnato in una molteplic 

^ di direzioni 

attento ai fatti del giorno 
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Si opre oggi al cinema Astoria il congresso regionale della CGIL 

Il nodo resta l’occupazione: 
le risposte del sindacato 

Il recupero del rapporto con la base - La riforma organizzativa - Oltre 200 mila gio¬ 
vani in cerca di lavoro e di prospettive - Le grandi aree metropolitane a confronto 


ROMA - REGIONE 


Giovedì 28 febbraio 1980 


II dibattito di queste setti¬ 
mane congressuali ha 
dimostrato che il sindacato, 
malgrado le analisi pessimi¬ 
stiche di alcuni, gode una 
buona salute. I lavoratori, 
anche negli ambienti tradi¬ 
zionalmente tiepidi verso le 
confederazioni, si aspettano 
molto dal sindacato e in par¬ 
ticolare dalla CGIL. Parados¬ 
salmente la crisi di raion in 
atto ed un certo scollamento 
verificatosi in alcuni parliti 
tra base e vertice, favorisce 
questa attenzione verso ti 
sindacato. E ciò è dimostrato 
dalle stesse critiche che et 
vengono rivolte; ci si aspetta 
da noi un reale contributo 
per uscire dalla crisi. 

Jl significato principale del 
congresso sta proprio qui: 
nel tentativo nostro di dare 
risposte chiare alle domande 
degli occupati, dei disoccupa¬ 
ti. giovani e anziani. Anche la 
riforma organizzativa, che sta 
alla base del congresso, co 
stituisce una risposta politica 
a queste esigenze: stiamo a- 
degnando uno strumento im¬ 
portante di emancipazione, e 
tentiamo di renderlo capace 
di affermare una politica di 
cambiamento. 

Nella regione Pozione ma¬ 
stra. insieme alla CISL a 
17/L, sarà tutta incentrata a 
risoluere i principali proble¬ 
mi per la cittadinanza e in 
particolare per i lavoratori. 
Ritengo che il congresso è un 


Si apre oggi al cinema Astoria II congresso regionale della 
CGIL. La più grande confederazione sindacale della Regione, 
che organizza olire 300 mila lavoratori, arriva all'appunta¬ 
mento dopo un ampio dibattilo, che ha visto la partecipazione 
di oltre 150 mila iscritti. Questa mattina I lavori saranno 
introdotti da una relazione di Santino Picchetti. Domenica si 
svolgeranno le conclusioni di Fellciano Rossilto. Sulla sca¬ 
denza pubblichiamo un articolo di Aurelio Misi!!, responsa¬ 
bile del settore pubblico nel Lazio. 


momento importante di ela¬ 
borazione e di proposta in 
riferimento sia all'obiettivo 
di migliorare e rendere più 
produttivi i servizi essenziali 
e di ampliare le basi produt¬ 
tive agricole e industriali sia 
per contribuire al migliora¬ 
mento del tenore di vita del¬ 
la popolazione. 

Il congresso sarà inoltre ti¬ 
no occasione di confronto 
con i sindacati delle principa¬ 
li aree urbane d’Europa, che 
vengono non solo per assiste¬ 
re ai lavori ma a portare la 
loro esperienza e il loro 
contributo. 

Non c’è dubbio che nel pe¬ 
riodo '77- 78 vi è stato un 
momento di scollamento rile¬ 
vante in alcune realtà anche 
della nostra regione tra il 
sindacato e i lavoratori. 
Sembra tuttavia che la fase 
calante sia finita e vi è in 
atto una ripresa consistente 
nei settori più importanti. La 
causa principale di quella si¬ 
tuazione andava ricercata nel 
perdurare della crisi econo¬ 
mica e nella mancanza di un 
governo capace di tradurre 


in atti concreti i programmi 
enunciati durante i tre anni 
di unità nazionale. 

Oggi, dopo le opportune 
correzioni, ci sembra di po¬ 
ter leggere una più lieta pa¬ 
gina del nostro rapporto con 
la base. Abbiamo detto con 
più chiarezza, e la gente ci 
ha capito, che la linea del- 
l’Eur non è una politica di¬ 
fensiva ma è, nelle condizioni 
attuali, la sola capace di por¬ 
tare un contributo positivo 
alla trasformazione del paese. 

Qualche dirigente delle al¬ 
tre confederazioni ha spesso 
affermato che la CGIL, anche 
nel Lazio, è stata più c mor¬ 
bida » durante il periodo del¬ 
la maggioranza di unità na¬ 
zionale. Io credo che in ge¬ 
nerale questa affermazione 
non sia vera. Non possiamo 
però nascondere che in certe 
occasioni il sindacato unita¬ 
rio non ha dato risposta alle 
aspettative dei lavoratori an 
che per una sottovalutazione 
della stessa CGIL del grande 
valore che hanno sempre le 
giuste iniziative dei lavoratori 
e per giuste intendo quelle 


finalizzate al miglioramento 
delle condizioni generali di 
vita della clase lavoratrice. 

In una regione come la 
nostra, con oltre 200 mila di¬ 
soccupati, con importanti set¬ 
tori industriali in crisi, colpi¬ 
ta dal terrorismo più feroce, 
che vede però molti segni 
positivi di governo delta cosa 
pubblica, in particolare nella 
regione, e negli enti locali, il 
sindacato non può non porsi 
il problema del suo ruolo 
propulsivo dello sviluppo in 
collegamento con le istituzio¬ 
ni democratiche. Ciò non è 
sempre avvenuto sia per l’a¬ 
zione di altri ma anche per 
limiti nostri. 

I problemi della pace e dei 
rapporti internazionali hanno 
avuto grande rilievo, insieme 
a quelli dell’ordine democra¬ 
tico, nelle assemblee. Vi è 
stata inoltre una discussione 
serrata sulle questioni eoo- 
nomiche e sullo sviluppo del¬ 
la regione nonché sulle ri¬ 
forme necessarie per consen¬ 
tire l’avanzare della classe 
lavoratrice. Ricordo infine le 
iniziative precongressuali sul 
lavoro femminile, sui consigli 
di fabbrica e sul rapporto 
con gli intellettuali. Su que¬ 
ste basi abbiamo fiducia che 
il congresso farà compiere 
alla nostra organizzazione un 
salto di qualità su tutti i ter¬ 
reni all’ordine del giorno. 

Aurelio Misiti 


L'accusa è stata di omissione d'atti d'ufficio 

Artena: chiusa la carriera del sindaco de 
Va in galera mezzo consiglio comunale 

Emilio Conti e nove consiglieri sono stati condannati a otto mesi di reclusio¬ 
ne e due anni di interdizione dai pubblici uffici dal tribunale di Velletri 


Otto mesi di reclusione, 
due anni di interdizione dai 
pubblici uffici. Con questa 
sentenza i giudici del tribu¬ 
nale di Velletri hanno messo 
la parola « fine » alla car¬ 
riera politica di Emilio Conti, 
sindaco democristiano di Ar¬ 
tena. di sette consiglieri co¬ 
munali. sempre de, nonché 
di un repubblicano e di un 
ex comunista passato nelle 
file del non molto onorevole 
sindaco. 

A trascinare in tribunale 
la metà del consiglio comu¬ 


nale di Artena sono stati 1 
consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti, stanchi delle conti¬ 
nue violazioni della legge, 
della paralisi amministrati¬ 
va provocata da questo modo 
di provvedere, dall'impossi¬ 
bilità di dotare il paese di 
un’amministrazione democra¬ 
tica ed efficiente. 

L’accusa è stata dì «omis¬ 
sione di atti d’ufficio», in 
sostanza per aver scavalcato 
allegramente tutti i regola¬ 
menti, aver eletto consiglieri 


senza alcun criterio di legit¬ 
timità, averne sostituiti altri 
senza attendere il parere del 
comitato di controllo. Il tut¬ 
to non per gli interessi del 
paese ma per mantenere in 
carica la traballante giunta 
capeggiata da Conti. Gli al¬ 
tri che finiscono in galera 
sono: per l democristiani 
Riccitelli, Pompa, i due De 
Angelis. Bontempi, Latini, 
Fiorentini, per il PRI Cor¬ 
setti. poi c’è Lauri che ab¬ 
bandonò il nostro partito 
anni fa. 


Fino a sabato scorso que¬ 
sta * « banda» ha continuato 
a imperversare in consiglio 
comunale, contando sull’im¬ 
punità. Si è, infatti, rifiuta¬ 
ta di votare la sostituzione 
di un consigliere comunale 
comunista e ha continuato 
la seduta con 19 consiglieri 
su venti. Cosi erano sicuri 
di avere la maggioranza (10 
contro 9) e hanno approva¬ 
to tutto ciò che volevano. 
Ma è stata davvero rultima 
volta. 


Lettere alla cronaca 


Domande e 
richieste dalla 
Mistral al 
«nostro giornale» 

Cara Unità, 

non ho mai scritto ad un 
giornale, ma l'Unità non è 
«un giornale»: è nostro, è 
la voce del partito. Lavoro 
alla Mistral. azienda elet¬ 
tronica della provincia di 
Latina che. come la MIAL 
di Sabaudia, è al centro di 
dure lotte per il manteni¬ 
mento dell’occupazione. 

Dopo anni di battaglie 
sembra ora che lo spirito 
combattivo delle « mistrali- 
ne» (gii operai sono quasi 
tutte donne: 800 su 950 di¬ 
pendenti) si sia affievolito. 
ET subentrata una sorta di 
fatalismo, del tipo: «avven¬ 
ga quel che deve avvenire 
e non se ne parli più». 


Ma così buttiamo via mil¬ 
le posti di lavoro, un centro 
tecnologico non indifferente 
per una zona come la no¬ 
stra, aggraviamo la già tan¬ 
to grave crisi occupazionale, 
mandiamo in malora l’eco¬ 
nomia di tanti paesi Iepini 
e, ancora una volta, la vince 
il padrone (che poi non si 
sa chi sia). 

Ma non è soltanto di que¬ 
sto che volevo parlarti; ven¬ 
go al sodo con alcune do¬ 
mande: perché a Latina 
Scalo, all'edicola della sta¬ 
zione, il lunedì non arriva 
l’Unità? Con la «ristruttu¬ 
razione » è prevista una nuo¬ 
va impagmazione. un forma¬ 
to ridotto? E perché il gior¬ 
nale non viene scritto più 
semplicemente? E per fini¬ 
re: perché non vi occupate 
piu spesso della provincia di 
Latina e m particolare delle 
due fabbriche elettroniche? 

Sergio Arisi 

Cellula PCI della Mistral 


Un pomerìggio 
in commissariato 
per 10.000 lire 
(buone) 

Cara Unità, 

voglio segnalarti un fatto 
che, pur successo due anni 
fa. presenta molti aspetti 
analoghi a quello più re¬ 
cente del ristorante «Pinzi¬ 
monio». Le mie due figlie, 
di cinque e sei anni, si re¬ 
carono allora con una zia a 
far spese alla Standa di 
Piazza dei Mirti. Quando fu¬ 
rono alla cassa pagarono 
con un biglietto da L. 10.000 
che la cassiera fece control¬ 
lare ad una superiore per¬ 
ché incerta se buono o no. 

Quest'ultima lo ritenne si¬ 
curamente falso e. senza 
mezzi termini, le fece salire 
tutte e tre su una macchina 
e le portò al Commissariato 
di Centocelle. Qui il perso¬ 
nale di polizia cercò di stabi¬ 
lire se i soldi fossero vera¬ 


mente falsi, ma inutilmente 
e. nel dubbio, furono man¬ 
dati alla Banca d'Italia che, 
dopo molti mesi, ce li resti¬ 
tuì dichiarandoli validi. 
Quello che mi preme sotto- 
lineare è che tutta questa 
operazione durò fino a sera, 
senza, nel frattempo, dare 
nemmeno la possibilità di 
fare una telefonata a casa. 

Tutto questo senza tener 
conto dell’età delle bambine 
che, « morte di paura », pas¬ 
sarono il pomeriggio a pian¬ 
gere in una stanza del Com¬ 
missariato. Tra l’altro, nel 
periodo intercorso prima 
della restituzione del dana¬ 
ro, mia zia si è dovuta re¬ 
care una infinità di volte, 
perché chiamata, al Com¬ 
missariato 

Lascio a te le riflessioni 
sul caso, che, spero, vorrai 
' inquadrare nella realtà dei 
quartieri Centocelle. Quar¬ 
ti ccioio e Alessandrina, do¬ 
ve non, mancano atti vera¬ 
mente gravi di delinquenza. 

lidia Colombi 

Vi a Piave. 2 - Grottaferrata 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tem¬ 
perature registrate alle ere 
17: Roma Nord 14 gradi: 
Fiumicino 13; Viterbo 13. 
Latina 14; Fresinone la. 
Tempo previsto: general¬ 
mente sereno. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto aoccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7o<8241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia ma- 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra- 
\ date ACI : 116; Tempo a 
viabilità ACI: 4312. 

FARMACIE • Queste far¬ 


macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: vìa E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parto- 
li: via Bertoloni 5; Pietra- 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P. Mll- 
vìo 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrato: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisl: vìa E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonmno 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Hoc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 -1922 -1923 • 1924. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251 '4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberini, 
via IV Fontane 13, orano: 
feriali 9-14. Testivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedi. Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato, domenica e festivi 
9-13.30; lunedi chiuso Nella 
mattina la Galleria è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper¬ 


ta tutti 1 giorni feriali dalle 
9 alle 19. ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu¬ 
seo • Galleria Borghese, via 
Pinciana: feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 9-13; chiuso il lunedi. 
Mueeo Nazionale cTArte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria¬ 
li 9-14, festivi 9-13, chiuso 
il lunedi. Mutai Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 2039-23 
sabato, 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Mueeo Nazio¬ 
nale di Cattai 8. Angelo, 
lungotevere Castello; ora¬ 
rio: feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedì chiusa Mueeo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio 1/b. orario: 9-1330. 17- 
20 martedì e giovedì lunedi 
chiusa 
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Di dove in quando 



Mario Sasso e Andrea Volo - 
Roma; Kunsthalle, librogalle- 
ria « Al ferro di cavallo » di 
via Ripetta. Fino al 1. marzo 

Una caratteristica della 
pittura d’oggi, e passa per 
le ricerche le più diverse an¬ 
che di non pittura, è quella 
di mettere in discussione 
pressocchè tutto di se stes¬ 
sa (magari in rapporto ad 
altri media). E’ un proces¬ 
so controllato, non sempre 
analitico e razionale, ma 
crudele. Il modo di dar for¬ 
ma con la pittura viene 
smontato come un balocco 
nelle sue ragioni sociali ed 
esistenziali, nei suoi specifi¬ 
ci mezzi, nei suoi materiali, 
nei suoi aspetti concettuali e 
sperimentali. Spesso la pit¬ 
tura non sopravvive al ta¬ 
volo operatorio ma talora 
dall’autocritica più spietata 
e analitica, specie se consa¬ 
pevole della complessità e 
della ricchezza della realtà 
attuale, la pittura riemerge 
con potenza di sguardo e 
immaginazione di forme dav¬ 
vero insospettate. 

Gli artisti che espongono 
nel sotterraneo della libreria 
« Al ferro di cavallo » hanno 
fatto di questo ambiente un 
« tavolo anatomico ». Mario 
Sasso, che è pittore sottil¬ 
mente analitico e lirico d’un 
ambiente urbano svuotato in 
maniera allarmante, ha mon¬ 
tato una scena metafisica 
con un interno del suo stu¬ 
dio di pittore e sembra una 
scena del teatro di Kantor. 
Si è servito di procedimenti 
pop, concettuali, a calco e. 
con una brevissima sequen¬ 
za cinematografica che vie¬ 
ne proiettata di continuo, ha 


Claudio Verna - Roma; Gal¬ 
leria Rondanlni in piazza 
Rondanlni 48; fino al 10 
marzo; ore 10-13 • 17-20 

Claudio Verna sente e in¬ 
terpreta lo spazio come uno 
sterminato campo di energie 
in perenne flusso. Il suo rit¬ 
mo interno, pensieri proget¬ 
ti tecnica e manualità, è in 
continua tensione alla ricer¬ 
ca dell’armonia col ritmo co¬ 
smico. Tale tensione genera 
in lui una misteriosa alle¬ 
grezza musicale del lavoro, 
una specie di liberazione dei¬ 
la gioia. 

Ciò era vero alcuni anni fa 
quando dipingeva sentendo 
la suggestione di Litirti e 
Rothko, di Morris Louis e 
Dorazio. Ancora più vero è 
in questa fitta serie di di¬ 
pinti su tela e su carta de¬ 
gli ultimi tre anni. Forse è 
morto il mito della geome¬ 
tria e della stesura tramata 
della « nuova pittura », ma 
è come se Verna cercasse 
sempre di valicare i limiti 
del quadro attratto imperio¬ 
samente dalla luce, dai co¬ 
lori, dagli spari della na¬ 
tura. 

Di fronte al foglio e alla 
tela il rapporto tra l’imma- 
pera i trenta-quaranta cen¬ 
timetri. E’ un’ occupazione 
ginarione.e la mano è sem¬ 
pre calmo ed equilibrato, ar¬ 
monioso, ritmico: il colore è 


Mario Sasso e Andrea Volo al «Ferro di cavallo» 

Due verifiche 
sulla necessità 
della pittura 


sciolto nel tempo l’operazio¬ 
ne di fissaggio con il calco 
degli strumenti e dei mate¬ 
riali del pittore. 

Attorno a una pedana che 
sale ha composto una poltro¬ 
na dipinta, il tavolo con il 
gelido calco degli oggetti di 
lavoro, una lampada accesa 
e, fissata a una asticella di 
metallo, un quadruccio fra¬ 
gile e fantasmagorico, dipin¬ 
to come un sogno magrittia- 
no, che riproduce la poltro¬ 
na vera. Al muro, un foto¬ 
gramma ogni tre della se¬ 
quenza cinematografica, of¬ 
fre i passaggi dalla lamina 
di plastica al calco finale 
con il calore (secondo una 
tecnica del trattamento del¬ 
la plastica assai usata in te¬ 
levisione) e nei passaggi sfi¬ 
lano Burri, Cagli. Manzù, 
Oldenburg: tutte possibilità 
fino a quella finale del cal¬ 
co iperrealista. 

Tutto è messo in scena; il 
protagonista vero è il pitto¬ 
re assente ma che ha di¬ 
pinto in maniera metafisica 
quel fantasma di poltrona 
mangiata dall’ ombra, dal 
dubbio, da una esasperata 
durata nel tempo. Ecco, qui 
sta il senso umano e poetico 
del dipingere: vivere nel 
tempo, la durata lunga nel 
tempo. Quanto ad Andrea 
Volo, che nella passata sta¬ 
gione qui aveva montato una 
splendida « Camera Pietà » 
rinascimentale messa a soq¬ 
quadro dall'ingresso del pro¬ 
fessor Freud nella vita del 
pittore, è tornato con una 
sottigliezza da gran pittore 
sull’argomento portando una 
serie di « variazioni sul te¬ 
ma della "Camera Nigra” 
disegni e tempere su tavola 


e cornice con uso ironico — 
o quasi — di pittori, model¬ 
le e visitatori d’atelier ». 

A differenza di Sasso, An¬ 
drea Volo ha fatto una lezio¬ 
ne di anatomia sul corpo 
della pittura dipingendo se¬ 
condo uno splendido non fi¬ 
nito nei colori del nero, del¬ 
le terre bruciate, dell’ocria, 
del grigio e dell’azzurro ce¬ 
lestiale. La pittura è stesa 
su ovali e gli ovali astuta¬ 
mente interrotti da una cor¬ 
nice ovale che chiude ma 
assieme è come travolta dal 
fiume della pittura. Volo sen¬ 
te. progetta e realizza le im¬ 
magini come un flusso pie¬ 
no e ininterrotto che spilla 
dai sensi, dai pensieri più 
intimi e immaginosi, dalla 
stessa storia dell’arte. E ta¬ 
le flusso ti coinvolge, ti in¬ 
ganna dolcemente, ti avvol¬ 
ge con una trama fitta dì 
sensi-colori e di un raccon¬ 
to così ben costruito da sem¬ 
brare di tutta naturalezza. 

L’uso delle figure è ironi¬ 
co — il pittore lo avverte — 
ma la magia delle figure di¬ 
pinte è tutta e soltanto pit¬ 
torica: le ore della propria 
esistenza, i sensi 1 e i senti¬ 
menti. l’immaginazione del¬ 
la storia e della storia dell’ 
arte, la sublime finzione del¬ 
la realtà che la pittura rea¬ 
lizza per costruire una vera 
coscienza della realtà. An¬ 
drea Volo dice che la pittu¬ 
ra moderna è forte di tutti 
i suoi straordinari mezzi: 
ma dov’è la realtà? E come 
darle forma? E come può 
esistere la pittura senza un 
ossessivo, delirante insegui¬ 
mento della realtà moderna? 

Dario Micacchi 


Claudio Verna alla Galleria Rondanlni 

La natura vicina 
e un pittore con 
la gioia dentro 



Un'opora di Claudio Verna 

steso da un pittore che di¬ 
pinge con la mano destra, a 
stesura regolare e con un 
moto del braccio che non su- 
metodica dello spazio-ma at¬ 
traverso la quale avanza una 
grossa avventura pittorica 
dell’immaginazione sia quan¬ 
do colora ritmando a cespu¬ 
glio invade i grandi fogli sia 
quando stende i colori su 
grandi superimi che non fan¬ 
no vedute eppure, come in 
certi accumuli (—) trasparen- 


Pupi e Fresedde 
da questa sera 
alla Piramide 

Il gruppo teatrale « Pupi e 
Fresedde», che al recente 
Carnevale veneziano ha pre¬ 
sentato Festa in tempo di pe¬ 
ste. è da stasera „ a Roma, 
alla Piramide, con «l’altra 
formazione e un diverso spet¬ 
tacolo: Canto della terra so¬ 
spesa un’elaborazione su te¬ 
mi e testi di Angelo Beolco 
detto il Ruzante 

Questa «cantata dramma¬ 
tica per attori, clarinetto, fi¬ 
sarmonica e percussioni », 
come i « Pupi e Fresedde » 
la definiscono, reca le firme 
di Angelo Savelli, per la re¬ 
gia, di Tobia Ercolino per 
scene e costumi, di Nicola 
Piovani per le musiche; in¬ 
terpreti Antonio Piovanelli, 
Fabienne Pasquet, David 
Biondino. Si tratta di. una 
produzione della Provincia 
di Arezzo, in collaborazione 
con il Comune e l’ARCI del¬ 
la città toscana. 


Di metafore sceniche, che 
dipingono l’ossessività deli’ 
esistenza quotidiana, attra¬ 
verso la tormentata ripetizio¬ 
ne di immagini e frammenti 
di immagini, il teatro italia¬ 
no. soprattutto quello di ri¬ 
cerca, ne ha conosciute tante. 
Si può dire anzi che una ven¬ 
tina d’anni fa la nostra a- 
vanguardia teatrale impostò 
gran parte del proprio di¬ 
scorso scenico giusto sull'op¬ 
portunità, e sulla possibilità, 
di inventare nuovi simboli ca¬ 
paci dì richiamare, in chiave 
spesso violenta e assillante, 
il noioso ripetersi della vita 
di tutti i giorni. 

Il gruppo « Il Cerchio ». in 
Albergo nei tempo, in questi 
giorni alla sala A del Poli¬ 
tecnico, toma ad affrontare 
quei temi così consueti, nel¬ 
la speranza, probabilmente, 
di aggiungere qualcosa di 
nuovo a ciò che da altri è 
già stato più volte, e in più 
modi, detto. Punto di par¬ 
tenza è la disgregazione del¬ 
la nozione di tempo reale 
(quello che si misura co¬ 
stantemente con le lancette 
degli orologi di ognuno), at¬ 
traverso la quale intessere 
poi, una specie di r acconto 
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ze di un Rothko. realizzano 
delle straordinarie aperture 
sulla natura, sul cosmo. La 
pittura si afferma come una 
realtà enigmatica, misterio¬ 
sa ed è realtà che si libera 
sempre dalla qualità assolu¬ 
ta del lavoro. 

Questa di Claudio Verna è 
ora una pittura che esiste 
mentre si va facendo: il mo¬ 
mento manuale è di pari im¬ 
portanza che il momento pro¬ 
gettuale. E’ nella concretez¬ 


za che la pittura vince o fal¬ 
lisce. e non servono le scor¬ 
ciatoie. Mi è capitato di scri¬ 
vere, per una mostra del 
1977, che Verna era un uo¬ 
mo molto disposto alla feli¬ 
cità nel suo dipingere. Ora 
si potrebbe dire che questa 
felicità la sta vivendo e mol¬ 
to oltre i tanti precetti in 
circolo sui modi di far pit¬ 
tura (e di mantenere le di¬ 
stanze dalla realtà). 

Certo, mettersi a far pre¬ 
visioni sul percorso e sull’ 
approdo di un pittore è co¬ 
sa assai goffa. Eppure, nel 
lavoro di Claudio Verna, tut¬ 
to è così in movimento, ri¬ 
spetto alla sua stessa pittu¬ 
ra sulla quale avrebbe po¬ 
tuto vivere di rendita, che 
l’occhio di chi guarda è co¬ 
me affascinato da un pro¬ 
cesso di liberazione in atto: 
nella qualità pura e cosmi¬ 
ca del colore, nel segno del 
colore che avanza nello spa¬ 
zio non circoscritto, nella 
sterminata profondità dello 
spazio che il pittore di vol¬ 
ta in volta si pone come 
campo di esperienza e, s’è 
detto, con una allegrezza che 
mira lontano, che dall’espe¬ 
rienza pittorica sin qui ac¬ 
cumulata prende slancio, le¬ 
vità, grazia e armonia. 

Quel che è certo è che 
Claudio Verna sta trovando 
sincronia tra ciò che gli det¬ 
ta dentro e il mondo. 

da. mi. 


SEGNALAZIONI 


Permeke: Galleria « L’atti¬ 
co - esse arte », via del Ba- 
buino 114; dal 1 marzo al 12 
aprile; ore 10/20. 

Minimal Art: Robert Mor¬ 
ris. Galleria Nazionale d’Ar¬ 
te Moderna. Fino al 2 marzo. 

Pàblo Guiotto: Delumina- 
zione a Occidente, sculture e 
disegni. Galleria Giulia in 
via Giulia 148. Fino al 10 
marzo. 

Duetto n. 1: Enzo Cucchi 
e Dario Passi, un pittore e 
un architetto. A.A.M. in via 
del Vantaggio 12. Fino al 5 
marzo. 

Giulia Napoleone: acqua¬ 
relli recenti. Galleria « Il se¬ 
gno » di via Capolecase. Fino 
al 1 marzo. 

Felix Vallotton (1865-1925): 
l’opera xilografica. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna. 
Fino al 30 marzo. 

Valeriano Trubbiani 1979: 
disegni, ex voto, vetrine. 
Galleria « La Margherita » 
in via Giulia 108. Fino al 10 
marzo. 

Rolando Monti. Galleria 
Sefcmaz in via Milano 58. Fi¬ 
no al 5 marzo. 

Luigi Mainolfi. Galleria 
Arco d’Alibert in via Alibert 
19. Fino al 5 marzo. 

Gilberto Zorio. Galleria De 
Crescenzo in via dei Farnesi 
72. Fino al 5 marzo. 


Il grappo II Cerchio al Politecnico (sala A) 

Nel tempo dilatato 
maschi e femmine , 
si sopraffanno 
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antiracconto sull'istinto di so¬ 
praffazione che caratterizza 
ogni essere umano. 

Le stesse scene si ripetono 
più volte: fl maschio sotto¬ 
mette la femmina e la fem¬ 
mina il maschio, in una strut¬ 
tura circolare senza fine; il 
bianco e il nero sono, ovvia 
malte, i toni dominanti, in 
quanto meglio di tutti gli al¬ 
tri esemplificano la contrap¬ 
posizione. La colonna sonora 
segue un ritmo di fondo sem¬ 
pre uguale, nonostante an- 
eh’essa sappia fratturarsi 
spesso tra musica elettroni¬ 
ca e musica classica. La 
spaccatura, l’osses&iooe e la 
ripetizione si rinnovano con¬ 
tinuamente. 

Intanto due uomini e due 
donna sulla scena, replicano 
un carosello di rapporti vio¬ 
lenti, di lotte per la sopraf¬ 
fazione e la sopravvivenza. 
La femmina usa il suo pote¬ 
re sessuale per sottomettere 
il maschio; costui, a sua vol¬ 
ta, sfrutta la sua forza fisi¬ 
ca. per raggiungere lo sco¬ 
po. Entrambi, insomma, agi¬ 
scono all'interno del ruolo che 
da sempre la «cultura» ha 
dato loro. 

Oltre che di scarsa origi- 
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Una scana daiTtAItargo noi 

nalità. scenica e testuale, 
questo spettacolo del gruppo 
n Cerchio (ulteriori identità 
anagrafiche gli attori, fl re¬ 
gista e gli altri non le hanno 
volute specificare) pecca an¬ 
che di eccessiva ripetitività 
— la scelta teatrale può esse¬ 
re un'attenuante, ma fino a 
un certo punto — che troppo 
spesso rischia di far scaturi¬ 


re la noia nello spettatore. 
I circa settanta minuti di 
rappresentazione sembrano 
durare un’eternità; forse era 
proprio questo fl fine del 
poppo, ma la freschezza di 
idee, la piacevolezza globale, 
e 1*« ordine estetico », per 
questo motivo, passano in ul¬ 
timo piano. 

n. fa. 
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Giovedì 28 febbraio 1980 


Lirica 


attività 1 decentrate del teatro del¬ 
l’opera 

Alle 21,30. nel quadro delle attiviti decentrate 
del Teatro dell'Opera, al Teatro Flavìano di Rieti 
"Intermezzi del ‘700" e precisamente: « L'Impre¬ 
sario delle Canarie > di D. Sarro e « Rimarlo e 
Grillante» « di J.A. Hasse. Interpreti Giovanna Fio¬ 
roni, Carlo Desideri, Andree Snarski. Direttore 
d'orchestra Francesco Leonetti, regia di Ignazio 
Agosta, scene e costumi di L. Ghiglia. (Ingresso 
libero). 


ROMA • SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 

Via dei Greci - 6793617 - 6783996) 

Domani alle 21 concerto del pianista Mario Dell! 
Ponti (togl. n. 14). In programma: Protofiev, 
Rachmaninov, Brahms. Biglietti in vendita doma¬ 
ni dalle ore 9 alle 14 in Via Vittoria e dalle 
ore 19 in poi in Via dei Greci. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Nomantana 
Nuova, 25 - tei. 8923304) 

Ore 21 

Sala accademica, Via dei Greci 18, concerto del 
liutista e chitarrista Carlo Ambrosio. Musiche di: 
Anonimo, Juan da Crema. Francesco do Milano, 
Robinsons, Dowland, Bach. Sor, Diabelli, Ambro¬ 
sio. Ingresso L. 3.000, ridotto studenti L. 1.500. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 • telefo¬ 
no 6543303) 

Ore 21.15 

Presso l’Auditorium dell’IILA (Piazza Marconi, 
26) concerto del chitarrista Henry Rivas. In pro¬ 
gramma folklore dell'America Latino. Musiche di 
Ponce. Torrealba, Sinopoli, Barrios. Biglietteria 
ore 21 c/o Auditorium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tei. 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedì alle ore 1S continuano i Seminori sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ere 18,30: a Evoluzione 
del linguaggio musicale > e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti 
ì giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teorie 
musicale». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone. 32 /a - tei. 655952) 

Ore 21.15 

Concerto della clavicembalista Huguette Dreytus. 
Musiche di J. S. Bach. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Ore 21,30 (ultima settimana) 

La Coop. Le Plautina presenta: « Le mosca nel 
caffè » di Angelo Gangarossa. Regia dell'eutòre. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 75 • telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 (sabato ultima replica) 

« Bionda fragola » di Mino Belisi, Sergio Di Ste¬ 
fano, Gianni Felici. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 fam. 

Il « Carnevale Romano » di Miklos Hubey. Regia 

di Anna Bruno. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Pelml rappresenta: « Come 
prima, meglio di prima » commedia in tre atti 
di Luigi Pirandello. Regia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merulane. 224 - tei. 735255) 
Ore 17 (ultimi 4 giorni) 

Luigi Proietti in: « II bugiardo a di Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato dal 1 entro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 

Ore 17.15 fam. 

La Compagnie del Teatro Comico di Silvio Spscce»! 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Rasparli 
Dandolo presenta: « Ma... altrove c’è posto?! ■ 
di Giulio Perretta. Regio di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Atrica, S • tei. 736255) 
Ore 17 (ultimi due giorni) 

■ Due dozzine di rose scarlatte • di Aldo Da 

Benedetti. 

DE SERVI (Via de! Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 17.15 

« Attrice allo specchio ■ (Overdose) di Guido 
Ammirata. Regia di Franco Ambroglinl. 

DEI SATIRI (Vis di Grottapinta. 19 - tei. 656S352) 
Ore 17,30 fam. e ore 21,30 
« Un gorilla per la vedova ■ di Alfonso Ciutl. 
Regìe di Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4757598) 

Ore 17 fam. (ultimi 4 giorni) 

La Compagnia Teatro Belli presenta: « Il più fe¬ 
lice dei tre » di Eugene Libiche. Traduzione e 
adattamento di Roberto Lerici. Regia di Antonio 
Selines. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Alte 17-20.30 il Comune di Roma, i! Teatro di Roma 
e il Centro sperimentale teatrale di Pontedera 
presentano: ■ Loro » da S.l. Witkiewicz. Regia 
dì Giovanni Pompiglìone. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462H4) 

Ore 17 fam., turno F/D2 (ultima settimane) 

Ater Emilia Romagna Teatro presenta: « L'uccel¬ 
lino azzurro » di M. Maeteriinck. Regia di Luca 
Ronconi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Ore 21,30, turno L/1 

Il Piccolo Eliseo presente Aliee-Ellen Kesster In: 
« Kesslerkabarett » uno spettacolo musicale a cura 
di Giuseppe Patroni Griffi. Coreografato de Jack 
Buncli. 

ETI-PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - tei. 803523) 
Ore 17 fam. 

La Coop. Teatro Mobile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: < Tartufo » di Molière. Regia di Giulio 
Bosetti. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 tei 6794585) 
Ore 17 fam. 

Alberto Lionello in: « Serata d’onore » di Ber¬ 
nard Slade. Regia di Alberto Lioneilo 
ETI-VALLE (Via dei Teatro Vale, 23/a • tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 17 fam. 

La Compagnia Mila Vannucci e Gannì Garko in: 
« Candida » di G.B. Shaw. Regia di Giuseppe 
Venetucci. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Febriano 
n. 18 - Tel. 393304) 

Ore 20.45 

Renato Rasce! in « In bocca att'UFO » con Giu- 
ditta Saltarmi. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore IO alle 22. 

GOLDONI (Vicoio dei Sodati • tei. 6561156) 
Ore 21 

• The importarne ol being Eimnl » by Oscar 
VVilde. Rea'a di Franees Reilly. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele¬ 
fono 353350) 

Ore 21.15 

Antonella 5?eni In: « Celestina gatta gattina ». Re¬ 
so di Daniele D'Anza. 

MONO OVINO (Via G. GcnocchI 5. ang. Via Cri¬ 
storaro Colombo - tei 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnie Teatro d'arte di Roma: e Recital 
per Garcia Lorca a New York e lamento per 
Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalla ora 16 


PORTA-PORTESE (Via Nicolò Baffoni 7, ang. Via 
Ettore Rolli tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì a saboto. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 * tal. 6542770) 
Ore 17,15 

La Compagnia Stabile de! Teatro di Roma "Chec- 
co Durante" presenta: « Ahi vecchiaia maledettali » 
commadia in tre atti di Virgilio Faini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jaia Fiastri. 

TEATRO Dt ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 - tei. 654460-2-3) 

Ore 17 

La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 
» I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia di Mario Missiroti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • 
tei. 5817472) 

Sola A - Ore 21,30 (Prima) 

Mimo Teatro Momivento presenta: « Ciao, ciao 
buonanotte » di Meme Din! e Giuseppe Cederne. 
Sola B - Ore 21,30 

Il Collettivo Isabelle Morra presenta: ■ Maria 
Stuarda » di Dacie Maraini. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alida Giardina. regia di 
Silvio Benedetto. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Tel. 5222779) 
Ore 21, unico concerto Ivano Fossati con il suo 
gruppo. Posto unico L. 3300. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - tei. 656S711) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 

« Garibaldi fu... perito » di Bibi Bianca con Bibl 
Bianca e Giovanni Alamia. j 
ABACO (Lungotev. del Meliini, 33/a - tei. 3604705) 
Ore 21,30 

« Elettra » di Mario Ricci con Cecilia Sacchi. 
ALBERICO (Via Alberico II, 29 tei. 6547137) 
Ore 21,15 

« Il maestro • Margherita ». Regia di Roberto 
Cimetta. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 tei 6547137) 
Ore 21,15 

e C’era una svolta * con Giorgia O’Brien, Regia 
di Lucia Poli al pianoforte Paolo Cintio. 

BEAT ’72 (Via G.C. Belli. 72 tei 317715) 

Ore 21,30 

La Gaia Scienza presenta: « Ensemble ». 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agoraio 9, ang. Piazza Navone tei. 659337) 
Ore 21 

« Due storie bulle » de Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 

Ore 22,30 Gianni Magni. 

CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Testaccio - Mat¬ 
tatoio • tei. 6542141-573089) 

Ore 21 (solo per due giorni) 

Pierpaolo Andriani e Betta De Vito presenteno 
« Foresta » di Fulvio Ottaviano. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 rat. 5431933) 

Ore 18,30 

Teatro Individuazione presenta: « Le intuizioni del 
dubbio ». Regia di S. Saltarelli (prove aparte). 
Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su » Clizia », 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - tele¬ 
fono 733601) 

Ore 21 (ultima settimana) 

■ Abbiate cura dei miei gatti » di Alessandro 
D’Antonio. « Er cassamortaro » di A. Rosa D’An- 
tona. Regia di A. Badini. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. SI tei. S76162) 
Ore 21,30 « prima » 

La Compagnia Pupi e Fresedde presenta: * Canto 
della terra sospesa » su testi del Ruzante. Regia 
di A. Savelli. 

LA COMUNITÀ’ (Vìa Giggi Zenazzo. 1 - Piazza 
Sonnìno - tei. 5817413) 

Ore 21,30 , 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: ■ Mac* 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 6559424) 

Domani ore 21.30 « prima » 

« Virginia », di Adele Marziale e Francesca Pania. 
LE DUE TENDE (Piazze Maresciallo Giardino • Lato 
Via Olimpica - tei. 310028) 

TENDA A - Riposo 

TENDA B - Ore 19.30 • 22,30 e La vie umida, 
ricerche aul misteri d’elcuti ». 

POLITECNICO (Via G.B. TIepolo. 13/a - telefono 
3607559) 

Sala A - Ore 21,15 

Il Gruppo il Cerchio presenta: « Albergo nel tem¬ 
po ». Prezzo L. 2.500-L.1.500. 

Sala B - Ore 21,15 

Boxe teatrale: Lo Specchio del Mormoratori contro 
il fantasma dell’Opera, Berto Lama In Palazzo del 
Mutilati n. 12 - Donato Sanninì in: « lo e Mai». 

kowsky ». 


VI SEGNALIAMO 


TE ATRI _ 

• « Il maestro e Margherita a (Alberico) 

• « Il bugiardo » (Brancaccio) 

• «L’uccellino azzurro» (Eliseo) 

CINEMA __ 

• « La terrazza » (Ambassade. Rltz. 
Barberini) 

• « Il matrimonio di Mauria Braun » 
(Alcyone, Clodlo) 

• «Occhi di Laura Mari» (Alfieri) 

• «Morte a Venezia a (Ausonia) 

• a Animai House» (Balduina) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 

• « Qualcuno volò sui nido dal cuculo » 
(Quattro Fontane) 


LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a - telefo¬ 
no 737277) 

Ore 21,30 

Maria Grazia Boccetta e Leo Gullotta In: « Me¬ 
tropolitana », 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Oa 
Fiori. 97 tei. 6784838) 

Alle ore 22,30 a 0,30 

Superspettacolo musicale: « Notte calda ». Aper¬ 
tura locale ore 20,30 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei 5894t57) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-5top Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al panolorte Maurizio Marcilli. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti, 9 • tele¬ 
fono 4956631) 

Ore 21,30 

■ Calè chantant » con A. Martino, G. Imparato, 
S. Pantesco e B. Ghiglia. 


Jazz e folk 


«Salto nel vuoto» (Rivoli) 

« Ratataplan » (Smeraldo, Bologna) 
« America 1929: sterminateli senza 
pietà» (Trevi) 

«La cerimonia» (Adam) 

■ Norma Rae» (Ariel) 

«Chiedo asilo» (Augustus) 

■ Sciuscià» (Del Piccoli) 

«Storie scellerate» (Eldorado) 

« lo e Annle » (Farnese) 

«L'albero di Guernica » (Planetario) 
* Rosemary’s Baby» (Rialto) 

« Chinatown • (Clnefiorelll) 

« La ballata della città senza nome » 
(Tibur) 

« Rassegna del nuovo cinema te¬ 
desco» (Filmstudio 1) 

«Personale di Bogart» (L’Officina) 
« Personale di Buftuel » (Sadoul) 


L’OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco, 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30, 18.30, 20,30, 22,30: « La regina 

d’Africa » di J. Huston. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C. De Lollis, 24 • 
Cosa dello studente) 

Riposo , 

MI5FIT5 (Via dei Mattonato, 29) 

c Exodus » (USA 1960) di Otto Preminger. 
5ADOUL (Trastevere Via Garibaldi, 2/a> 

Alle 17. 19, 21. 23: « Virldlana » (1961) di 

L. Bunuel. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 

« Cari amici miei ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
tei 312283) 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: «Casablanca» 
(1942). 

CIRCOLO G. BOSIO (Via del 5abelli. 2 - telefono 
492610) 

Alle 21: « Passaggi », regia di C. Fragasso. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
871 tei 3662837) 

Alle 19-21: ■ Electra Gilde» di J.W. Guerci. 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri. 3 tei. 5896974) 
Ore 21,15 

La Coop. Teatromuslca presenta: » Stella » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regìa d> Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 
TEATRO NUOVO ESPERO (Via Nomantana Nuova. 
11 - tei. 893906 ) 

Ore 17,30 a 21,15 

a Marionette che passione...! » di P.M Rosso di 
San 5econdo. Regia di Mario Landi. Prezzo ri¬ 
dotto per studenti, pensionati ed Associazioni. 
TEATRO 23 (Via G Ferrari, t ■ Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 17 fam. e 21,15 

La Coop. Acquarius presenta: ■ Adorabile Celina » 
(da la Bisbetica domata) di Pasqua* Cam 
TSD (Via della Paglia, 32 • tei. 5895205) 

Ore 21.45 

■ Centone pirotecnica » di/da Francesco Cangiulio. 
« Sconcertazione di stati d'animo » di/da Giaco¬ 
mo Balla. Regia di Nino De Tollis. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Montenero - Piazza 
Mazzini) 

Sono aperta le Iscrizioni e un corso di danza mo¬ 
dem* (tecnica Martha Graham) per adulti e bam¬ 
bini. Per Informazioni tei. 3651425. 


Cabaret 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 * tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo presenta la sua New Orleans Jezz 
Band e « Ban]o Brothers ». 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 • tei. 589237) 
Ore 21.30 

XII Rassegna di musica popolare Italiana; storie 
e leggende del Sud. Recital di Otello Profazio. 
MURALES (Via dei Fienaroli, 30/B tei. 5813249} 
Domani alle ore 20,30 

Festival della chitarra: oggi concerto iarz-blues con 
Billy Connors Duo. Apertura locale ore 20,30. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini • te’.. 6S44934) 
Ore 21.30 

Trio Giulio Ferrerin, Francesco Puglisi e Pepite 
Pignatelli. Alberto Corvini e telo Conversano (ali¬ 
corno) . 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Font* dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar foiklorista peruvia¬ 
no. Carlos Riva foiklorista uruguayeno. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
lei. 6540348) 

Ore 21 

Marcello Rosa ed II suo Jazz Clan. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PER LE ARTI E TRA¬ 
DIZIONI POPOLARI SUBURRA (Via dei Capocci. 
14 - tei. 4759475) 

Ore 20 

Concerto di musica latino-americana del complesso 
Urubù. Ingresso L. 1.000. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO (Via del Piceni, 28 - 
tei. 4957935) : 

Ore 21 

Spettacolo di mimo con Adam Oarlus e Marita 
Phillips. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G B. Bodoni, 59) 

Ore 17,30 

. « La avventure del signor Bonaventura » di Sergio 
Tofano. Regie di Salvatore Di Mattia. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

Le Compagnie "Teatro del Pupi Siciliani del Fra¬ 
telli Pasqualino” presenta: « La spada di Orlan¬ 
do ». Dua tempi di Fortunato Pasqualino. Regia 
di Barbara Olson. Per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 • Segreterie) 
Ore 17 

Teatro Stabile per ragazzi. « La scuola dall* ma¬ 
raviglie ». novità di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legale: Via Cario della Rocca. 11 - tele¬ 
tono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 9,30 prove 
teatrali di: « La guerra delle campane del re che 
non voleva morire ». Alle 17: « Ch# belle in pen¬ 
tola? » pretesto di gioco-teatro (in collabora¬ 
zione con l’Assessorato alle scuole dei Comune 
di Roma). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beeto Ange¬ 
lico. 32 tei. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accettrire pre¬ 
senta: e Quanti draghi in una sola ««Ita • (no¬ 
vità). 

SANGENESIO (Vra Podgora, 1 tei 315373) 

Alle ore 10 e alle 16 

« Maschere a corte » • E.T.I. - Teatro di Roma - 
Assessorati - Comp. S.A.T. - Teatrino Club. 
LUNEUR - LUNA PARK PERMANENTE (Vie delle 
Tre Fontane. EUR - tei. 5910508) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Prime visioni 


IL PUFF (Vìa G. Zarazzo 4 - tei 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

« Taja, tata. Mastro Titta » di Mario Amandola. 
Regia di Mario Amendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21.15 

La Compagnia « Il Graffio » presente: « Tutto è cul¬ 
tura_ (anch’io) » di e con Grazie Maria Scueci- 

marra. Regia di Sergio Gibetlo. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert. t/c) 

Studio 1 

Alle 18. 20,15, 22,30: * Il pane del fornaio a 
di E. Keusch. 

Studia 2 

Alle 18.30. 20.30, 22,30: e La ballata di Stroezek a 
dì W. Herzog. 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352153) L. 3500 
Calè Expresa con N. Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t 8380930) L 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Reperii. 1) L 1200 

Gli occhi di Laura Mars con F. Dunaway - Giallo 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vìa Monteoello. 101, 
tei. 481570) L. 2500 

Sodomia con P. Lorne - Sexy - VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati. 57. tei. 540890) 
L. 2500 

La terrazza di E. Scola ■ Satirico 
(16-22) 

AMERICA (via N. de) Grande. 6, tei. 5816168) 
L 2500 

Cannlbal Holocaust - Documentario • VM 18 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione. 18. tei. 890817) L. 1700 
Malabtmba 

ANTARES (v.le Adriatico. 21. tei. 890947) L- 1500 
Il campione con J. Voighf - Sentimentale 
(16-22.30) 

APPIO (via Appia, 56, tei 779838) t_ 2000 
Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

AQUILA (vie L’Aquila, 74. t«. 7594951) L. 1200 
Vieni vieni voglio fare l’amore con te con S. 
Scott - Sentimentale - VM 18 
ARCHIMEDE D’ESSSAI (vie Archimede. 71, tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
Mollerà (Prima) 

(17-21 solo due spettacoli) 

ARISTON (via Cicerone, 19, rei. 353230) • L. 3500 
Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei 6793267) L. 3000 
Cannlbal holocaust Documentario VM 18 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Ramini*, 37. tei. 3603546) 
L. 2500 

Quadrophenia con P. Daniels - Musicete 
(16-22.30) 

ASTORIA (vie di V. Beiardi. 6. tei. 5115105) 
L. 1500 
Chiuso 

ASTRA (viale ionio, 225. tei. 8186209) L 2000 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 
(16-22,30) 

ATLANTIC (vie Tuscoiana. 745.' tei. 7610656) 
L. 1500 

lo zombo tu zombi agii zomb* con D. Del Prete 

Comico 

(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. te< 426160) L. 1200 
Studenti L. 700 

Morte a Venezie con D. Bogarde - Drammatico 
BALDUINA (p Baldulne, 52. tei. 347592) t» 2000 
Hanime! House con J. Belushi • Satirico - VM 14 
(1 S.l 5-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tei. *751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

■ELSITO (p.le M. d'Oro. 44. rei. 340887) L. 1500 
Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16,15-22,30) 

■LUE MOON (via dai 4 Cantoni. 53, tal. 481336) 
L 4000 
Sesso profondo 
(16-22,30) 

BOLOGNA L 2000 

Ratataplan con M. Nichettl - Comico 
CAPITOL (via G Sacconi, rei 393280) L. 2000 
Amitywllie horror con J. Brolin - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za CsDranica. 101. rei 5792465) 

. L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musica'* 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 
Moliere (Prima) 

(17-21 solo due seftacoii) 

COLA DI RIENZO (piazza Cole di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 


I programmi delle TV romane 


VIOFO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telegiornale. 

19.20 FILM. 

20,35 Cartoni animati. 

21.05 «Telefonate al Sindaco». 

Filo diratto. 

21.50 Musicale. 

22.00 TG - Qui Roma. 

22.30 Cinema e società. 

23.00 FILM: « Gli allegri play¬ 
boy*' ». - 


SPOR 


Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

00 « Jim delta {ungi* ». 

30 FILM: « Chicago anni '30. 

via coi piombo ». 

00 English in easy. 

30 Musica viva. 

00 « Tempi* * tam-tem ». 

30 « Incredibile Hulk ». 

30 « Dtnguard Ace ». 

00 « Tempi* * tam-tam ». 

00 Trailer». 

30 Italia vista dall’alto. 

00 Notizie SPOR. 

10 Dirittura d'arrivo. 

35 FILM: e Lumiere ». 

00 « Love Boat ». 

00 Dirittura d’arrivo. 

30 Film: «L’organizzazione rin¬ 
grazia il santo ». 

30 Notizie SPQR. 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidoglio. 

14.30 FILM: « Pancho Villa ». 
16.00 TELEFILM. Delta seria 

« Wanted ». 

16.30 FILM: « Lentie! ». 

18,00 Settegiomi motori. 

18.30 Cartoni animati. 

19.00 Gii incontri di Elsa O* 
Giorgi. 

19.40 Hobby sport. 

20.30 Rassegna musical*. 

21,00 Fiesh. 

21.30 TELEFILM. 

Seri* « Wanted ». 

22.00 Commento politico. 

23,00 Psicologia per la famiglia. 

TEIEREG10NE 

Rome UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 

7,00 FILM. 

8,30 Buongiorno In musica, con 
Gloria Piedimont*. 

9.00 FILM. 

10.30 FILM. 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14.00 FILM. 

15.30 Cartoni animati. 

16.15 Disco Time, con Angele 
Leon. 

17,00 FILM, 


19,00 Corriere culturale, di Cor¬ 
rado Certi*. 

19.30 Giornale TR 45. 

19,50 II periscopio. 

20.00 Cartoni animati: « Cristatl 
- Pattuglia spaziale ». 
20,300 TELEFILM. Serie 
« Monty Nash ». 

21.00 FILM. 

22.30 Occhio et film. 

23.00 I protagonisti., a cura di 
M. Mattioli. 

23.30 TELEFILM. 

0.30 Giornale TR *5 (R). 

I 1,00 FILM. 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

45 FILM: « La rigiie de! dìo 
Soie ». 

20 FILM: • Cleri» di Troie ». 

SS TELEFILM. Seri* e Doris 
Day show ». 

20 Arca dì Noè 

30 « Falco il superbo! i da ». 

00 Corso sartoriale. 

30 « Spectreman ». 

00 Momento informativo. 

00 Scenate.: * Assassinio nel¬ 
la lena »». 

,50 Radazionale. 

,30 ’A tu per tu con padre 
Llsandrinl. 

,00 Telegioco. 

,15 Sport: 22/S0. 

,55 Varietà - Proibito. 

,20 FILM: « G(i angeli di Tra 
stayer# »». 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

10 Cinema a colazione 
00 TELEFILM. 

10 Cartoni animati. 

30 « Selvaggio West ». 

20 « Una vita, una storia ». 
10 « Amico ragazzo ». 

45 Ciao Ciao. 

30 * Minaccia dallo spazio ». 
10 Napoli nobilissima. 

30 Felix sera. 

45 TELEFILM. Strie 
* Chariie's Angels ». 

35 Cinecittà d'autore: FILM. 
05 Cartoni animati. 

,15 FILM. 

LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

,45 * N.Y.P.O. a. 

,15 Cartelloni. 

,40 FILM: « Lo chiamavano 
sergente Mu ». 

,20 5punky * T ad poi». 

,30 « Favola delia foresta ». 
,55 « Jeeg Robot ». 

,40 FILM: a Vanto di terre sel- 

«n» ». 

,00 Nella città. 

,15 Cartellone. 

.40 Spazio-ufficio. 

,20 Cartoni animiti. 

,45 « Ski boy ». 

,10 Sptmky e Tadpola. 


21,20 A giudizio di... 

21.25 FILM: «24 dicembre 1975: 

fiamme su New York» 
23,05 A giudizio dì... 

23,10 Balletto Boitcio], 

24,00 FILM: c Lavina gioco cru¬ 
de!* ». 


TVR VOXON 

Roma UHF 50 
PROGRAMMI A COLORI 


Previsioni tempo. 

Musicai*. 

Arte, di I. Mussa. 

FILM: ■ Noi siamo due 
evasi a. 

FILM: « Le olimpiadi dei 
mariti ». 

FILM: « Le due facce de! 
dollaro ». 

TELEFILM. Deli* seri* 

« Heidi ». 

TELEFILM. 

L'oggtfto smarrito. 
Radiotelegiomale. 

FILM: « Chi mi ha fatto 
questo bebé a. 

Dedicato a voi. 

Cartoni animati. 

. Seri* e (Cimba a. 
TELEFILM. 

« Mazinger ». 

Cartoni animati. Sorta 
t Lupln ll| a. 

Calcio verde. 

L'oggetto smarrito. 
Andiamo et cinema. 


20,00 Cartoni animati. 

20,30 FILM: « L’uomo che viene 
da lontano ». 

22,00 TELEFILM. Serie • Leva 
Boat ». 

23.10 Incontro dì calcio. 

0.400 FILM: « Il fiacre n. 13 - 
Castigo ». 

2.10 FILM: « l mercanti di cer¬ 
na umana ». 

3.40 FILM: «La presidentessa». 

5.10 FILM: « Pussy la balena 
buona ». 


T : vo!i (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

30 Cartoni animati. 

00 TELEFILM. 

30 Immagini e musica. 

00 FILM. 

45 Cartoni animati. 

00 Medicina social*. 

45 College musical*. 

00 FILM. 

30 TV A volo n... Immagini 
dai mondo. 

00 Documentario. 

30 MInispazio. 

30 Cottage musical*. 

00 Medicina. Nutrizione * ab 
tualità. 

30 Pupazzi animati. 

00 TELEFILM. 

30 Disco inchiesta. 

00 FILM: «Gagliardi a pupe»: 
30 Musicela. 

,00 FILM: ■ SuU'asfalto la pel¬ 
le scotta ». 


19.30 

20,00 

20.30 

21,00 

22.30 
23,00 


DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, tei. 588454) 
L. 2000 

Uragano con M. Farrow • Drammatico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23, tei. 295606) 
L. 1500 

Kung Fu Iurta violenza e (errore con King Tun 
Avventuroso - VM 18 

DIANA (via Appia N., 427. tei. 780146) L 1500 
Un americano a Parigi con G. Kelly • Musicale 
DUE ALLORI (via Casilina. 506. rei 273207) 
L. 1000 

L'insegnante va In collegio con E. Fenech - Comico 
VM 18 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188) L. 2500 
Kiss Phantoms con G. Simmons • Musicale 
EMBASSV (via Stoppam. 7, rei. 870245) u 3000 
Arrivano i Gatti • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tei. 857719) 
L 3500 

Inferno di D. Argento - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41. tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con O. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tal. 6991079) L. 1300 
La liceale seduce i professori con G. Guida - Comico 
EURCINE (via Liszt, 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(15,45-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
li ladrone con E. Montesano Drammatico - 
(16-22,30) 

FIAMMA (vie Blssolatl, 47. tei. 4751100) L. 3000 
il malato immaginario con A Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 
Un tacco bello con C_ Verdone - Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tei. S82848) L 2000 
Un americano a Parigi con G. Kelly - Musical* 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tei. 864149) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Dieci con D. Moore ■ Satirico VM 14 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei 6380600) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (t.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Cafè Express con N. Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
li ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno, 1. tal. 582495) L. 2000 
Il signore degli anelli con R. Bakshi • Disegni 
animati 

(15,30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei 6093638) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
MAESTOSO (via Appia Nuova. 176, tei. 786086) 
L. 3000 

Arrivano I Gatti • Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (vi* SS. Apostoli, 20, 
tei 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v. P Castello. 44. tei 6561767) L 1500 
Le pornoereditiere con M. Seno - Sentimentale 
VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tate- 
tono 6090243) L 1500 
Uragano con M. Ferrow * Drammatico 
(20.30-22,45) 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7. rei. 6789400) 
L 3500 

Caboblanco con C Bronson - Avventuroso 
(16-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tal. 460285) 
L. 3000 
Libidine 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, taf. 460285) L. 2500 
Scusi lei è normale con A.M. Rizzoli - Comico - 
VM 18 

(16-22,30) ' f' 

NEW YORK (v. delle Cava 36, tei. 780271) L. 2500 
Inferno di D. Argento - Drammatico • VM 14 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16, tal. 6273247) L. 1500 
Remi - Disegni animati 
(15-21.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, rat. 59822961 L 2000 
Heaven can wait (Il paradiso può attendere) con 

W. Beatty - Sentimentale 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (vi* M. Amari. 18. rei. 789242) 
L 1500 

Cannibal Holocaust - Documentarlo - VM 18 
(16-22.30) 

OLIMPICO (pjta G. da Fabriano, 17, tal. 3962635) 
L 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za del Sanniti, », tot. 4956621) 
L_ 1500 

Per grazia ricevuta con N. Manfredi - Satirico 
(19,30-22.30) 

Ore 21,30 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tot. 7S4368) 
L. 2500 

Cafè Express con N. Manfredi • Satirico 
PASQUINO (v.lo dei Piede. 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Death oo thè Nife (Aasasainio oul Nilo) con P. 

Ustinoy - Giallo 

(17-22) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane. 23. tei*, 
fono 480119) L. 3000 

Qualcuno volò sul nido del cacalo con j. Nichoison 

Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t«. 462653) L. 3000 
Le rose di Danzica con F. Naro - Drammatico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (vie M. Minghetti. 4, tot. 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con B. Garzare - Drammatico - VM t4 
(16-22,30) 

«AD.OOTY (Via XX Settembre, 96. taL 464103) 

Manhattan eoe W. Alian • Sentimentale 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnìno. 7, tei. 5810234) L 2500 
Inferno di D. Argento » Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113. tet. 864165) L. 1800 
Un americano a Parigi con G. Keily - Musical* 
(16-22,30) 

RITZ (via Somali*. 109, tei. 837481) L. 2500 
La terrazza di E. Scoia - Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (vie Lombardi», 23, tei. 460883) L. 3000 
Salto nel vuoto di M. Bellocchio - Drammatico 
(15.45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria, 31. tei. D64305) 

L. 3000 

Mani di velluto con A. Cetentano - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. rat. 7574549) 
L 3000 

Speed Croie con F. Test! - Drammatico - VM 14 

(16-22,30) 
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SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
Sindrome del terrore • Drammatico - VM 18 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, te). 351581) 
L. 2000 

Ratataplan con M. Nichettl - Comico 
SUPERCINEMA (via Viminate, tei 485498) L 3000 
Kiss Phantoms con G. Simmons Musicate 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A. 0* Preti», tei. 462390) L. 2500 
Blue sensation 

TREVI (via 5 Vincenzo. 9, tei 9789619) L 2500 
America 1929 sterminateli senza pietà con B. 
Hershey - Drammatico - VM 18 - La marchesa 
Von con E. Clever - Drammatico 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8, tei. 8380003) 
L. 1800 

Gli aristogatll • Disegni animali 
(16-22,30) 

ULISSE (vìa Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
Duel con D. Weaver • Drammatico - VM 14 
UN1VERSAL (via Bari. 18. tei 856030) L. 2500 
Cannibal holocaust - Documentario - VM 18 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano. 5. tei 851195) L. 1500 
L’Inlerno sommerso con M. Caine - Avventuroso 
VIGNA CLARA (p.za S. Sacrai, 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za 5.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

La vita à bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN . 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Roma violenta con M. Merli • Drammatico - VM 14 
ADAM 

La cerimonia di Oshlma • Drammatico - VM 14 
AFRICA D'ESSAI (v. Gailia e Sìdama, 18, teletono 
7380718) L. 1000 

Conlrorapina con L. Vnn Cleef - Drammatico 
AFOLLO (via Cairoti, 98, rei. 7313300) L. 800 
Un matrimonio di R. Altman • Satirico 
ARIEL (vìa di Monteverde, 48, tei. 530521) 
L. 1000 

Norma Rae con 5. Fieid - Drammatico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203. rei. 655455) 
L. 1500 

Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
BOITO (via Leoncavaiio, 12-14, tei. 6310198) 
L. 1200 

Un dramma borghese con F, Nero - Drammatico 
VM 18 

BRISTOL (via Tuscoiana, 650, lei. 7615424) 
L. 1000 

Come perdere una moglie a trovare un amante con 
J. Dorelli - Comico 

BROADWAY (via dei Narcisi, 24, tei. 2815740) 
L. 1200 

Justine con R. Power - Dramamtico - VM 18 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

Liquirizia con B. Bouchet • Satirico - VM 14 
CLODIO (v Ribory 24. tei 3595657) L. 1000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulle 
Drammatico - VM 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Sciuscià di R. Rosseilini • Drammatico 
DORI A (via A Dono 52, tei 317400) L. 1000 
Uragano con M. Farrow • Drammatico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei 5010652) 
Storie scellerate con F. Cittì - Satirico - VM 18 
ESPERIA (piazza Sennino 37 rei. 582884) L. 1500 
lo zombo tu zombi egli zomba con D. Del Prete • 
Comico 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 

10 e Annie con W. Alien - Satirico 

HARLEM (v. dei Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
La pornodetective 

HOLLYWOOD (via del Pìgneto 108. teL 290851) 

- L. 1000 

Peter Pan - Disegni animati 
JOLLY (via L. Lombarda 4, teL 422898) L. 1000 
Black Aphrodite 

MADISON (via G. Chiabrer*, 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - VM 18 
MIGNON (vie Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 
Cari amici miei 

MISSOURI (via Bombetll 24. tei. 5562344) L. 1200 
Roma a mano armala con M. Merli - Drammatico 
VM 14 

MONDIALCINE (vie dei Trullo 330, tri. 5230790) 
L. 1000 
Malablmba 

MOULIN ROUCE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Piedone e Hong Kong con B. Spencer • Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L 800 festivi 
Andremo tutti In paradiso con J. Rochefort - Comico 
NUOVO (via AscianghI 10. tei. 588116) L_ 900 
Slip con D. Ceccaidl • Sentimentale 
ODEON (p.zza d Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
La donna eretica 

FALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

11 cinico l'infame II violento con M. MeriI - Dram¬ 
matico - VM 14 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tri. 4759998) 
L. 1000 

L'albero di Guernica di F. Arrabai - Drammatica 
VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Sax* Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Zombi con P. Enge - Drammatico - VM 18 
RIALTO (via IV Novembre 156. tri. 6790763) 
L. 1000 

Rooemary'a Baby con M. Farrow - Drammatica - 
VM 14 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24. taL 570827) 
L 900 

Un tipo «traordinario con H. Wlnkier - Comico 
SALA UMBERTO (v d. Mercede SO. tri. 6794753) 
L. 900 

Rock’n Roll con R. Banchetti • Musical* 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, teL 620205) 
L 1000 

Greta la donna bestia 
TRI ANON 

Preparali fa bara con T. Hill - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pzxe a Pape. tei. 7313306) 
L. 1000 

Coppie erotiche e Rivista di spog'.iaralto 
VOLTURNO (via Volturno 37, tal. 471557) L. 1000 
Mai più dolce sorella con D. Kustman - Dram¬ 
matico - VM 18 e Rivista di spogiiareHo 


Ostia 


SISTO (vii del Romagnoli, tri. 6610705) L. 2000 
Mani di vallato con A. Orientano - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei Paiiottinl. telefono 6603186) 
L. 2000 

Il signore degli anali! con R. Bakshi • Disegni 
animati 

SUPERCA (vie Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Il aeriate immaginario con A Sordi • Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 


Sale diocesane 


CINEFTORELLI (via Temi 94. tri. 7578695) 
Chinatown con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 

WUI PROVINCE (v. d. Provine» 41, tei. 420021) 
Sorgoaot Pepperts con i Be* Gees - Musica!» 

EUCLIDE (v. Guido baldo dei Monte 34. tei 802511) 
Anche gii angeli mangiano fagioli con B. Spencer 
Satirico 

GIOVANE TRASTEVERE (via Jacob* Sottesoli 3. 
tei. 5800684) * 

ROTI «reporter il grande brivido con G. Segai - Av¬ 
venturoso 

LIBI A (via Tripotitania 143, tei 8312177) 

Cantino*»*** ■ chi a m arlo Trinità con T. Hi!I • 
Avve nturoso 

MONTA RIMO (via Monta Zebio 14. t»L 312677) 
«•» Tue Tea con B. Dem - Satirico 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il Mance B glene M «ero con G. Gamma - Av¬ 
venturoso 

PANFILO (rie Paìsiello 24-B. tei 964210) 

Tetti gli eoe»tri del Pro »!d e n te con R. Redford 
Avventuroso 

RI POSO 

Pretelle tele aerane Ione con G. Ptulkner - Dram¬ 
matico 

TIBUR (ri* degtl Etruschi 40. tri 4§57765) 

Le batta* dada città e ee n ac m e con L. Marvin 
Avventuroso 

TRASPONTIN A (v ia della Conciliazione 74) 

_U .M— con R. Rerdford - Drammatico 

TRASTEVERI (e.n# Gitnlcotens* 10, tei 5892034) 
Il getta «eoi rii atfven • Disegni animati 

TRIONFALE (ria G. Savonarola 36) 

GU ■omini dada terra dimenticata del tempo con 
P. Wayne - Avventuroso 
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PAG» 16 l'Unità __ 

Ci si avvicina al derby Lazio-Roma n. 112 


SPORT 


Giovedì 28 febbraio 1980 


I campionissimi che hanno caratterizzato i Giochi di Lake Placid 


Lenzini rompe gli indugi: Zimjatov: una lunga fatica 


«Giordano non si vende 


con il sapore della leggenda 


Squalificati Furino 
e Brio (una giornata) 


Forse novità nelle due inquadrature: Manfredonia 
mediano e Pighin stopper; Peccenini in dife¬ 
sa, Rocca mediano, dentro Amenta e Tancredi 
Fermo Di Bartolomei: frattura dei metatarso 


Eric Heiden, cinque medaglie d’oro e 
« numero due » che diventa « numero 


un « no » al boicottaggio di Mosca — Hanni Wenzel, una 
uno » e che ai Giochi ha fatto meglio del grande Stenmark 
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MILANO — Juventus nel guai: Fu¬ 
rino e Brio salteranno domenica 
la partita col Napoli al San Paolo. 
La tegola in casa bianconera è sta¬ 
ta lanciata ieri dal giudice spor¬ 
tivo della Lega, che ha squalifi¬ 
cato i due giocatori per una gior¬ 
nata. In serie A altri due gioca¬ 
tori sono stati fermati per un 
turno: si tratta di Ulivieri dell'Udi¬ 
nese, espulso domenica scorsa nel¬ 
la partita contro la Roma, e di 
Orati del Catanzaro, ammonito nel 


corso dell'incontro di San Siro con¬ 
tro l'Inter. 

Sostanziosa invece la lista dei 
< cattivi » in serie B, con un gio¬ 
catore appiedato per due giornate. 
Pini del Matera, e con •’rn sette 
atleti fermati per un turno: si trat¬ 
ta di Geli! del Vicenza, Aprile del 
Matera, Batdoni e Matteoni del 
Parma, Bogonì della Sambenedet- 
tese, Gentile del Verona e Gori del 
Cesena. 

• Nella foto: FURINO 


Deve decidere lo sport 


Boicottaggio 
e democrazia 


Il compagno Luigi Martint , segretario na¬ 
zionale dell’Unione Italiana Sport Popolare, 
ci ha inviato il seguente articolo sul tema 
del boicottaggio dei Giochi Olimpici di Mo¬ 
sca proposto dal governo americano, e della 
democrazia e autonomia dei van movimenti 
sportivi; lo pubblichiamo volentieri. 


Già abbiamo affrontato 
a suo tempo (l'Unità del 
3-2-80) le ripercussioni gra¬ 
vi che l’eventuale succes¬ 
so del boicottaggio alle 
Olimpiadi potrebbe avere 
sullo 6port e la sua evolu¬ 
zione nei prossimi anni. 
Cosi come abbiamo sotto- 
lineato gli interessi di cui 
l’industria ed la commer¬ 
cializzazione capitalistica 
dello sport possono usu¬ 
fruire con il boicottaggio 
e la possibile degenerazio¬ 
ne che ne potrebbe con¬ 
seguire. Ci pare comun¬ 
que che il dibattito in cor¬ 
so non colga adeguata- 
mente un altro elemento 
di sostanza che sta alla 
base delle posizioni soste¬ 
nute dai governi favore¬ 
voli al boicottaggio, quel¬ 
lo della coerenza demo¬ 
cratica. 

Quale democrazia sosten¬ 
gono 1 paesi fautori del 
boicottaggio? 

Abbiamo sostenuto e so¬ 
steniamo che lo sport non 
è un fatto culturale neu¬ 
trale e quindi neanche le 
organizzazioni sportive le 
riteniamo tali. Sosteniamo 
però che lo sport, come 
fenomeno sociale si or¬ 
ganizza in modo autono¬ 
mo. che non può essere 
considerato un movimen¬ 
to di Stato e che, quindi. - 
come tale è protagonista. 
della dialettica sociale, 
culturale e organizzativa 
di una società democrati¬ 
ca pluralista. 

Cosa resterebbe della de¬ 
mocrazia se i governi de¬ 
cidessero per ogni orga¬ 
nizzazione autonoma che 
opera nel sociale sia pu¬ 
re su fenomeni culturali 
di grande presa di massa 
come lo sport di alto li¬ 
vello? 

La democrazia rimarreb¬ 
be una definizione reto¬ 
rica e falsa, i mareini di 
dissenso con strutture sta¬ 
tuali totalizzanti verreb¬ 
bero a svuotarsi di con¬ 
tenuto. lo sviluppo della 
democrazia italiana non 
troverebbe punti di rife¬ 
rimento concettuali con¬ 
solidati. 


Le decisioni di parteci¬ 
pare alle manifestazioni 
sportive internazionali per¬ 
ciò a nostro giudizio van¬ 
no lasciate alle organiz- - 
zazioni nazionali respon¬ 
sabili dì questa materia. 
E’ legittima un’azione del- * 
le forze politiche, cultura- ’ 
li e governative per apri¬ 
re un confronto, esercita¬ 
re anche una pressione 
culturale, ma nei limiti di 
un corretto dibattito che 
rispetti le reciproche au¬ 
tonomìe. che lasci agli or¬ 
ganismi responsabili le de¬ 
cisioni da prendere. E’ at¬ 
traverso questo processo 
dialettico che si esaltano 
gli apporti autonomi alla 
costruzione di una socie¬ 
tà democratica e rispetto¬ 
sa delle reciproche com¬ 
petenze e funzioni. 

Per queste ragioni ci 
preoccupano le dichiara¬ 
zioni del Ministro Ruffinl 
(« Gazzetta dello Sport » 
del 20-2-80) e di Carrara 
(« Repubblica » del 30-1-80) 
secondo il quale il CONI 
non prenderà una deci¬ 
sione contrastante con 
quella del Governo. Il CO¬ 
NI. se si comportasse co¬ 
si. abdicherebbe ad una 
sua funzione, e si assu¬ 
merebbe una grave re¬ 
sponsabilità. E’ alle orga¬ 
nizzazioni sportive e al 
CONI in primo luogo che 
spetta la decisione, rispet¬ 
to al problema del boicot¬ 
taggio alle Olimpiadi, su 
quale comportamento a- 
dottare in favore dello 
sport e della pace. 

Il CONI deve assume¬ 
re una posizione che. in 
primo luogo, rispecchi le 
valutazioni, della maggio¬ 
ranza deeli sportivi pra¬ 
ticanti così sensibili alla 
difesa della pace. 

Anche per queste ra¬ 
gioni giudichiamo l’inizia¬ 
tiva di Carter strumenta¬ 
le. grave e contradditto¬ 
ria rispetto alla concezio¬ 
ne che noi abbiamo della 
democrazìa. 


Luigi Martini 


ROMA — Il derby n. 112 tra 
Lazio e Roma si avvicina. Il 
clima e gli entusiasmi non 
sono dei migliori. Le due 
squadre hanno fin qui al¬ 
quanto deluso. Non è che i 
tifosi — perlomeno quelli più 
avveduti — si facessero so¬ 
verchie illusioni. L’inquadra¬ 
tura delle due romane non 
era competitiva. In partenza 
l'annata sarebbe stata di 
transizione. Ma qualche cosa 
di più crediamo che avrebbe¬ 
ro potuto ottenerlo. I- giallo¬ 
rossi dopo aver infilato una 
serie positiva di cinque par¬ 
tite, che avevano permesso 
loro di arrivare al terzo po¬ 
sto, pur se in coabitazione, 
hanno imboccato una diversa 
strada. Battuti a Torino, si 
sono lasciati imporre il pari 
dall’ Udinese all’ Olimpico ». 
arrivando così al derby al¬ 
quanto in sordina. 

La Lazio di Lo vati ha for¬ 
se raccolto meno di quanto 
abbia seminato. Le squalifi¬ 
che di Giordano e Wilson so¬ 
no costate la sconfitta casa¬ 
linga contro l’Ascoli. mitigata 
poi dal pareggio di Cagliari. 
Ma se i giocatori si fossero 
sempre impegnati come a- 
vrebbero dovuto, la posizione 
sarebbe stata assai migliore. 
Adesso l’amico Lovati ha sul¬ 
le spalle anche il pensiero 
della sostituzione di Montesi. 
Sembra intenzionato a far ri¬ 
coprire il ruolo a Manzoni. 
Resta però il vuoto che la- 
scerà Manzoni. Schierare una 
Lazio con due punte e mez¬ 
za. cosi come a Cagliari do¬ 
po l’uscita di Montesi? Per 
il derby ci pare rischioso, 
per cui non è da escludere 
una soluzione che veda Man¬ 
fredonia mediano, con Pighin 
stopper. Per il futuro o si 
pesca nella « primavera » o 
si fa ricorso a Lopez. Non 
vi sono altre vie. A propo¬ 
sito di Giordano, che secon¬ 
do un quotidiano sportivo del 
nord sarebbe già del Milan. 
non soltanto tutto è stato 
smentito dal presidente Len¬ 
zini («Giordano non si ven¬ 
de»), ma Io stesso Lovati ha 
detto che tre sono i giocatori 
sui quali non si discute: Gior¬ 
dano, -Cacciatori e Montesi. 
«Sono le stesse chiacchiere 
— ha - detto Lovati — che 
circolavano quando , c'era 
Chinaglia ». 

In casa giallorossa malu¬ 
mori sono affiorati tra i ti¬ 
fosi. nel corso della mode¬ 
sta prova contro l’Udinese. 
Ma cosi come non vi sono 
motivi per contestare l’ope¬ 
rato di Lovati. altrettanto è 
il caso per Liedholm. Ai due 
allenatori deve essere assi¬ 
curata la massima tranquilli¬ 
tà affinchè possano portare 
avanti il loro lavoro. Per lo¬ 
vati questo è il primo anno 
di allenatore a tutti gli ef¬ 
fetti. Ha svolto — a parer 
nostro — un buon lavoro di 
ricostruzione, anche se i gio¬ 
catori avrebbero dovuto sfor¬ 
zarsi per seguirlo di più. 
Liedholm ha un contratto 
triennale e ha gettato le basi 
per un graduale rinnovamen¬ 
to della squadra. Forse l'ac¬ 
quisto di Benetti non è stato 
troppo indovinato, ma neppu¬ 
re il ricorso alla « zona » ha 
fruttato molto. 

Per il derby J due allenato¬ 
ri ricorreranno a « ritiri » an¬ 
ticipati. I biancazzurri da og¬ 
gi a Fregene. stessa cosa per 
i giallorossi. Lo svedese do¬ 
vrà fare a meno di Di Bar¬ 
tolomei. Agostino saltando in 
allenamento si è prodotto la 
frattura del metatarso del 
piede sinistro. Dovrà porta¬ 
re il gesso per 30 giorni. Ma 
si teme anche cne Bruno 
Conti, toccato duro contro 
l’Udinese, possa dare forfait. 
Rientrerà tra i pali Tancredi. 
Necessariamente c? saranno 
alcune novità: l’inserimen¬ 
to di Amenta, con Pecce¬ 
nini In difesa e Rocca 
nuovamente mediano di spin¬ 
ta. Ma in questi due giorni 
di preparazione, sia Lovati 
che Liedholm avranno modo 
di-«varare» le inquadrature. 
Comunque il tecnico laziale 
non nasconde la sua inten¬ 
zione di assicurarsi il derby. 


Stenmark 
ritorna 
a vincere 

WATERV1LLE VALLEY — Baltu- 
to nel « Gigante », Ingemar Sten¬ 
mark è nuovamente tornalo sul 
gradino più alio del podio, al ter¬ 
mine dello » speciale ». Lo svede¬ 
se ha dominato la gara di coppa 
del mondo di sci con due manche 
pressoché perieltc. Stenmark ha 
vinto in 1 '42"04 (51 "71-50"33). 
Alle sue spalle si è classificalo il 
tedesco federale Christian Neurcu- 
iher, 1'43"02, che è risalilo dal¬ 
la sesta posizione grazie ad una 
seconda manche strepitosa (52"30 
e 50”72 i suoi parziali), mentre 
l'austriaco Klaus Heidegger, secon¬ 
do dopo la prima trazione, ha do¬ 
vuto accontentarsi della terza posi¬ 
zione con 1’43''08 (51''91 - 

51''17). 


Lo spagnolo Iribar 
lascia Fattività 


MADRID — José Ange! Iribar 
lescerà il calcio il 30 giugno. Il 
portiere che per 49 volte ha di¬ 
feso la rete della nazionale spa¬ 
gnola, battendo il record del leg¬ 
gendario Ricardo Zamora, ha dich’a- 
rato che il tempo passa per tutti, 
e che è arrivato il momento di ri¬ 
posare. 


Nikolaj Zimjatov, Eric Hei¬ 
den, Hanni Wenzel, Ingemar 
Stenmark: sono questi i gran¬ 
di campioni che hanno carat¬ 
terizzato i Giochi di Lake 
Placid Zimjatov ha vinto tre 
medaglie d’oro nel fondo, Hei¬ 
den cinque nel pattinaggio di 
velocità, la Wenzel e Sten¬ 
mark due nello sci alpino. 
Hanni Wenzel ha arricchito 
il già folto medagliere con 
la medaglia d’argento in di¬ 
scesa libera e col titolo mon¬ 
diale della combinata. 

Cominciamo da Nikolaj Zi¬ 
ni iatov. nato il 28 giugno 1955 
a Rumiantrova. nella regione 
di Mosca. Il fondista sovieti¬ 
co ha realizzato un’impresa 
destinata a restare a lungo 
nella storia dell’olimpismo. 
Non era mal accaduto, nem¬ 
meno ai tempi del leggenda¬ 
rio svedese Sixten Jernberg 
e del celeberrimo finlandese 
Veikko Hakulinen. che un 
atleta riuscisse a vincere i 
30 e i 50 chilometri. Le due 
gare sono certamente simili 
ma mentre la prima presup¬ 
pone il raddoppio della corsa 
veloce — se vogliamo chia¬ 
mare cosi una prova lunga 
15 chilometri — la seconda è 
la « maratona », la corsa del¬ 
le corse, una gara difficile 
da impostare e da vincere 
se l’atleta che raffronta ha 
impostato una preparazione 
sulla velocità e cioè in funzio¬ 
ne soprattutto della importan¬ 
tissima staffetta. Infatti il 
Paese che vince la staffetta 
viene considerato il più com¬ 
pleto. quello che dispone del 
maggior numero di campioni. 
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ZIMJATOV 


Zin\jatov, dominatore della 
gara media e della marato¬ 
na. ha dimostrato di saper 
sciare anche sul ritmo, che 
piace molto a Tom Wassberg 
e a Juha Mieto. Il giovane 
studente moscovita infatti ha 
sfiorato il podio della .< 15 » 
finendo quarto alle spalle di 
velocisti formidabili come 
Tom Wassberg, Juha Mieto e 
Ove Aunli e ha vinto — as¬ 
sieme a Vassili Roshev, Ni¬ 
kolaj Bazhukov ed Evgheni 
Beliaev — la staffetta. Si può 
dire che la squadra sovietica 
impegnata sulla neve artifi¬ 
ciale di Lake Placid sia la 
più forte mai vista nella sto¬ 
ria dei Giochi d’inverno. Ni¬ 
kolaj Zimjatov merita quindi 
l’Oscar delle Olimpiadi per 
aver realizzato un'impresa 
forse irripetibile. 

Eric Heiden, 21 anni, stu¬ 
dente in medicina, ha vinto 
cinque titoli nel pattinaggio. 


WENZEL 


Non era mai successo e non 
è facile che possa ancora 
succedere, per una ragione 
assai semplice: e cioè che 
è quasi impossibile che l'atle¬ 
ta che sa esprimersi ad al¬ 
tissimo livello sulle prove me¬ 
die e lunghe sia anche un 
velocista. E cioè lo sprinter 
che vince i 500 metri. Era 
accaduto al grande campione 
olandese Ard Schenk. vincite 
re a Sapporo-72 di tre dei 
quattro titoli in palio. Ma 
.Schenk, autentico superman 
forte e armonioso, potente e 
sciolto nell’azione, nella cor¬ 
sa più breve, i 500 metri, 
non sapeva dare il meglio 
di sè, gli pareva di fare una 
passeggiata, di impegnarsi in 
un allenamento. Heiden inve¬ 
ce, e qui sta la sua autenti¬ 
ca grandezza, sa esprimersi 
su aualsiasi ritmo. 

Heiden si è fatto pure pro¬ 
motore di una petizione, da 


STENMARK 


inoltrare alla Casa Bianca, 
a favore della salvaguardia 
dei Giochi di Mosca. Il gio¬ 
vane pattinatore americano 
crede neH'olimpismo e pensa 
che non sia giusto impedire 
ad atleti che si sono prepa¬ 
rati per l’appuntamento olìm¬ 
pico di rinunciare a chances 
di vittoria e a possibilità rea¬ 
li di allargare i propri inte¬ 
ressi e le proprie esperienze. 

Hanni Wenzel. nata a Plan- 
ken, Germania Federale, ma 
da circa 10 anni cittadina del 
piccolissimo Stato del Liech¬ 
tenstein, ha vinto due titoli 
olimpici (slalom gigante e 
slalom speciale), una meda¬ 
glia d’argento (discesa libe¬ 
ra) e il campionato mondiale 
di combinata, Hanni Wenzel 
ha 24 anni ed è vissuta in 
un’epoca dominata da grandi 
atlete: Annamaria Proell. Ro¬ 
sy Mittermaier. Lise-Marie 
Morerod, Maria Teresa Na- 




• HEIDEN , 

dig. Ha subito sconfitte e vin¬ 
to molte gare. Ma, soprattut¬ 
to, ha osservato le avversa¬ 
rie non dimenticando mai che 
l’unico modo per avvicinarle 
prima e superarle poi sta in 
quella meravigliosa dote che 
è l’umiltà. Hanni è sempre 
stata considerata la numero 
due di qualcuno: prima del 
la Proell, poi della Morerod 
e occasionalmente di Perrìne 
Pelen e di Christa Kinshofer. 
A Lake Placid, in un arco 
mutevole di condizioni clima¬ 
tiche — neve artificiale, gelo, 
scirocco — ha vinto coronan¬ 
do con successi degni dei 
campioni già nella leggenda 
una carriera che sembrava 
la carriera di una coraggiosa 
outsider. Ha fatto meglio del 
grande Stenmark. E questo 
è il complimento più bello 
che le si possa offrire. 

Remo Musumeci 


Cominciano oggi le prove per il G.P. del Sud Africa terza prova del « mondiale di F1 » 

La Ferrari è finalmente «guarita»? 

Le migliorie apportate alle vetture del « Cavallino » dovrebbero garantire da eventuali, spiacevoli sorprese — Comunque ri- 
mane favorito il turbo della Renault tra l'altro avvantaggiato dall'altitudine — Anche le altre vetture sono state rinnovate 


La Renault turbo, reduce 
dal chiaro successo di Inter- 
logos, è la grande favorita 
nel Gran Premio del Sudafri- 
ca, terza prova del «Mondia¬ 
le di F. 1 », che si correrà sa¬ 
bato! ■ La vettura francese, 
che si mostra ormai velocissi¬ 
ma sulla maggior parte dei 
.circuiti a Kyalami . sarà 
notevolmente avvantaggiata 
dall'altitudine, che le « rega¬ 
lerà » una ottantina di caval¬ 


li rispetto alle migliori - con¬ 
correnti avversarie con mo¬ 
tore aspirato. 

L’unica incognita per le 
monoposto di Jabouille e Ar- 
noux è la tenuta alla distan¬ 
za: infatti, nonostante ' le 
molte partenze in prima fi¬ 
la, la Renault ha colto finora 
due soli successi. Però, se la 
vittoria nel GJ*. di Francia 
dell’anno scorso può essere 
considerata, alla luce di quan- 


Rocky Mattioli a Roma 



ROMA — Demani al Palazzo dello Sport detl'EUR interessante riunione 
dì pugilato, con Rocco Mattioli quale grande attrattiva. La riunione 
è programmata per le ore 20,30. Ieri Mattioli è arrivato ali'aeroporta 
di Fiumicino e breve è stato, l'incontro con i giornalisti. In poche 
parole Rocky ha detto di sentirsi ottimamente, dicendosi sicuro di fare 
un buon match domani sera contro Daniels. Insieme a luì c’era anche 
Nino La Rocca, un oriundo, nativo del Mali. La riunione presenta 
questo cartellone: Leggeri: Gubala-Arduini; Welter: La Rocca-Staftord; 
Super-welter. MattioII-Daniels, Fratto-Masias; Medi: Salvemini-Tassone, 
Felicioni-Da Cruz, Ciretti-Lira. NELLA FOTO: MATTIOLI e FRATTO 
all’arrivo • Fiumicino 


to si è visto poi, un po’ come 
la classica « rondine che non 
fa primavera », è assai impro¬ 
babile che la storia si ripe¬ 
ta dopo il successo in Brasi¬ 
le: da Digione ad oggi sono 
trascorsi 7 ottó'mesi e in tutto 
questo tempo non è pensabile 
che ì tecnici francesi non ab¬ 
biano fatto dei progressi- Il 
modo come prima Jabouille 
poi Amoux hanno condotto 
la corsa di Interlagos ha im¬ 
pressionato assai i teams do¬ 
ver sari i quali sperano ovvia¬ 
mente che i problemi della 
Renault non siano ancora del 
tutto finiti. E poi il concetto, 
sintetizzato nel calcio con il 
detto « la palla è rotonda », 
vale anche per l’automobili¬ 
smo. . 

Indipendentemente da quel¬ 
lo che farà la Renault, il - 
GJ*. del Sudafrica, per il qua¬ 
le, oggi si inizieranno le pro¬ 
ve ufficiali, sarà estremamen¬ 
te interessante per le indica¬ 
zioni che potrà fornire sugli 
sviluppi del campionato. Tut¬ 
te le macchine si presentano 
rinnovate, e teoricamente cia¬ 
scuna può essere in grado di 
fornire sorprese. Vediamo 
dunque qual è la situazione 
alla vigilia della gara suda¬ 
fricana cominciando dalle 
vetture italiane. 

• FERRARI — Le prove del 
Castellet avrebbero fugato le 
preoccupazioni per i motori 
dopo le rotture verificatesi 
nei due gran premi sudameri¬ 
cani. Migliorie sono state poi 
apportate in varie parti del¬ 
le vetture che, non va dimen¬ 
ticato, hanno esordito in Ar¬ 
gentina senza il necessario 
« rodaggio », poiché ' il poco 
tempo a disposizione e le av¬ 
versità meteorologiche stagio- - 
noli hanno * impedito una 
completa messa a punto. Le 
macchine di Mannello si so¬ 
no sempre ben comportate 
sulla pista di Kyalami e tan¬ 
no scorso la *T4» esordi con 
una doppietta: lì ViUeneuve, 
2) Scheckter. Per la « T5 » 
rimangono ancora alcune in¬ 
cognite, non esclusa forse 
quella dei motori, per cui è 
rischioso fare previsioni. Tut¬ 
tavia se le monoposto del 


« Cavallino » riusciranno a 
concludere la corsa senza pro¬ 
blemi meccanici o di gomme 
è assai probabile che esse si 
troveranno a lottare per la 
vìttorih. 

ALFA'ROMEO — / lavori 
eseguiti intorno alla scocca e 
alle sospensioni avrebbero au¬ 
mentato di molto la competi¬ 
tività delle monoposto mila¬ 
nesi. Al solito Castellet, De- 
pailler e Giacomelli hanno 
fatto segnare, in condizioni 
ambientali sfavorevoli, tem¬ 
pi giudicati promettenti. Non 
si esclude perciò che le Alfa 
Romeo possano avvicinarsi in 
Sudafrica alle prestazioni 
delle migliori, 

• OSELLA — Purtroppo non 


si può ancora dire che si sia¬ 
no registrati progressi tali da 
far sperare in liete sorprese. 
La qualificazione per la gara 
sembra quindi al momento il 
primo obiettivo della vettura 
di Cheever. 

• WILLIAMS — .Sarà solo 
un’espressione, ma la strada 
verso ti titolo mondiale non 
appare più per Alan Jones 
liscia come taluni volevano 
all’inizio di questo campiona¬ 
to. Non che la vettura sia 
calata, ma sono gli altri che 
stanno recuperando rapida¬ 
mente. 

# LIGIER — La vettura è ri¬ 
tornata ai massimi livelli. I 
tecnici del team, capitanati 
dal valido Ducarouge, stanno 


Jabouille e Arnoux i più 
veloci nelle prove libere 

KYALAMI — I francesi René Amoux e Jean Pierre Jabouille — con 
le loro Renault — sono stati i migliori nella prima sessione delle oro- 
ve libere di ieri sul circuito di Kyalami, dove sabato prossimo si di¬ 
sputerà il Gran Premio del Sudafrica, terza prova del campionato 
mondiale di Formula Uno. Deludenti invece le Ferrari: in una gra¬ 
duatoria uHiciose ViUeneuve figura al 12.mo posto e Scheckter addirit¬ 
tura 16.mo. Il tempo migliore è stato ottenuto da Jabouille: 1*10 ,, G0 
sul giro che misura 4100 metri, alla media di km. 209,490, tempo 
che è interiore di 3”81 ai record della pista, stabilito da ViUeneuve 
.nella edizione 1979 del Gran Premio dei Sudafrica. Come si sapeva. 
Le turbo della Renault si sono giovate dell’altitudine (2000 metri 
sopra il livello del mare) che costituisce invece un handicap per molte 
altre vetture. 


sportflajh-sportflaih-iportilash-jportflaih-sportflash 


• PUGILATO —• Il venticinquen¬ 
ne peso piuma venezuelano Oscar 
Amai è stato gra v em ente ferito 
aH’addome da una pugnalata rice¬ 
vuta in una rissa a Caracas. 

• TOTOCALCIO INCLESE — Da¬ 
vid Presfon, un operaio 47enne 
dì una fabbrica di birra a Burton 
Upon-Trenta, nello St af f o rds hire. 
ha stabilito un record nel toto¬ 
calcio Inglese, vincendo ben 
900.000 sterline (un miliardo e 
700 milioni di lire). 

• NUOTO — La tedesca democra¬ 
tica Petra Schoeider ha migliorate i 
il primato europeo dei 200 metri , 
quattro stili (donne), che già i 


le epparteneva, portandolo da 
2’14”5T a 2’13”94. La Schneider 
ha stabilito il primato nel corso 
del « Festival » del nuoto, in svol¬ 
gimento e Berlino. 

• LUTTO — E’ morta Ieri nelle 
sua abitazione di Foggia la signora 
Anna MoscatieHo, di 26 anni, mo¬ 
glie del calciatore delI’Avellino ed 
ex calciatore del Napoli, Rino Va¬ 
lente. La giovane donna era af¬ 
fetta da una male incurabile: tem¬ 
po addietro era stata sottoposta ad 
intervento chirurgico, ma le sua 
condizioni si erano poi nuovamen¬ 
te aggravate. I funerali si svol¬ 
geranno oggi o Foggia. 


producendo il massimo sfor¬ 
zo anche perchè hanno qual¬ 
che difficoltà di carattere eco¬ 
nomico che i risultati aiute¬ 
rebbero a risolvere. Alla Li- 
gier non si nasconde di spe¬ 
rare nel titolo, ad ogni modo 
Lafitte e Pironi potrebbero 
giocare un ruolo importante 
se non determinante nella 
lotta iridata. 

• LOTUS — Anche le mac¬ 
chine di Colin Chapman so¬ 
no in ripresa. Però, per vede¬ 
re realmente quali sono le 
chances mondiali di Andret- 
ti e De Angelis occorrerà a- 
spettare la nuova « rivoluzio¬ 
naria » « 82 », che sarà pron¬ 
ta, si dice, fra un mese. In 
Sudafrica, comunque, pure le 
vecchie Lotus-sapranno difen¬ 
dersi bene. 

• TYRRELL — Il team spon¬ 
sorizzato dalla Candy schiera 
una macchina nuova, . la 
« 010 » presentata recentemen¬ 
te a Milano. Per ora della 
vettura si può dire soltanto 
che non sembra mancarle 
nulla per andar forte. Il test 
sudafricano sarà molto im¬ 
portante per la Tyrrell dato 
che forse mai come in questi 
ultimi tempi per le macchi¬ 
ne da corsa il buon giorno si 
vede dal mattino. Basti pen¬ 
sare alla Ferrari, che esordi 
con la ricordata doppietta e 
vinse poi il mondiale. 

• BRABHAM — Prometten¬ 
te appare anche quest’aura 
vettura di sponsorizzazione i- 
taliana. E sarebbe anche giu¬ 
sto che la Parmalat avesse 
qualche soddisfazione sul pia¬ 
no dei risultati dopo la pa¬ 
rabola discendente di Niki 
Lauda fil quale ha però reso 
moltissimo sotto il profilo 
pubblicitario). 

Da.Ua sintetica panoramica 
tracciata, nella quale va in¬ 
serite la ARROWS di Ric¬ 
cardo Patrese — oggi più che 
mai seguito per il suo proba¬ 
bile passaggio alla Ferrari — 
si deduce che U gruppo delle 
macchine capaci di recitare 
una parte di primo piano è 
assai folto ed è tutt’altro che 
facile dire chi riuscirà ad e- 
mergere. 

Giuseppe Cervetfo 
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Oltre 17 Km con un litro a 90 all’ora. 
È solo nei consumi che la Citroen VISA 
dimostra i suoi 652 cc.(36,8'CV DIN), per¬ 
ché confort e prestazioni sono quelli di 
un’auto di categoria superiore: trazione 
anteriore, cinque porte, un bagagliaio 
capace di 674 dmc, e finiture accurate. 

La ripresa è sorprendente, la velocità 
massima è di oltre 120 Km/h a pieno ca- 


CITROÉN * ree*» TBTOU 


rico. La VISA ha un'eccezionale tenuta di 
strada e può affrontare in tutta sicurezza 
anche i percorsi più difficili. 

Spaziosa e confortevole raccoglie 
tutti i comandi in un m satellite * a lato del 
volante: davvero a portata di dita. 

Fquipaa oiata di serie con accensio¬ 
ne elettronica integrale , nella VISA sono 
aboliti spinterogeno e puntine: un ac¬ 


coramento tecnico che le consente 
partenze immediate, , e un ulteriore 
risparmio di carburante. &£ 

(Disponibile anche in versione Super 1124 

CITROEN VISA 6S2 ce. 
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SPORT 


De Vlaeminck fa il poker vincendo anche a Calaverde 


__ r Unita PAG» 17 

I cestisti della Cecoslovacchia hanno preso alla lettera l'amichevole 


Il «Sardegna» è di Braun Più facile del previsto a Livorno 
Oggi la Cagliari - Sassari P* l« nazionale di Gamba (96-69) 

^ w w w cn i i: w,.i: „ n n /v tir» ri M n n rvn il rV 


Saronni, battuto allo sprint dal belga sull’ultimo traguardo, è il favorito della corsa odierna 


Silvester, naturalizzato italiano, potrà giocare nella squadra azzurra 


Dal nostro inviato 

CALA VERDE — Gregor 
Braun ha vinto il Giro di 
Sardegna, e per la prima vol¬ 
ta un corridore tedesco en¬ 
tra nel libro d’oro di questa 
competizione. Con Braun gioi¬ 
sce la Sanson e sarà soddi¬ 
sfatto Francesco Moser, ca¬ 
pitano della squadra che sti¬ 
pendia il tedesco. Anche ie¬ 
ri. al termine della quinta ed 
ultima tappa durante la qua¬ 
le Braun e stato portato in 
carrozza al traguardo, s’è ini 
posto De Vlaeminck che ha 
così totalizzato quattro suc¬ 
cessi in sei prove, e appunto 
Roger De Vlaeminck è un 
410 ' il grande sconfìtto della 
corsa. Sconfitto per aver ce 
duto al gigantesco Braun nel 
la gara a cronometro die 
come si prevedeva è stata 
decisiva agli effetti del ri¬ 
sultato finale. 

E' tutta una storia di mar¬ 
ca forestiera. Braun inizia 
il matrimonio eco la Sanson 
e con Moser con un’affer¬ 
mazione certamente più im¬ 
portante di quelle ottenute 
a Cecina e nella Ronda di 
Aix en Provence. quando 
spuntava l’alba della nuova 
stagione ciclistica Questo 
giovanotto di ventiquattro 
primavere ha un fìsico im¬ 
ponente e la pedalata del pas¬ 
sista d’eccellenza. In passa¬ 
to Braun aveva raccolto ap¬ 
plausi con due titoli olim- 


L’ordine d’arrivo 

1) ROGER DE VLAEMINCK 
(Studio Casa) m. 166 in 4 ore 
29*40”. media 36.934; 2) Saron- j 
ni (Gis Gelati); 3) De Wolf (Stu¬ 
dio Casa); 4) Gavazzi (Magni- 
flex Olmo); 5) Martinelli (San 
Giacomo); 6) Tosoni (Famcucine); 

7) Borgognoni (Hoonved Bottec- 
chia); 8) Dusi (Magnine* Olmo); 

Classifica generale 

1) GREGOR BRAUN (Gelati 
Sanson Campagnolo) in 22 ore 
02*18"; 2) Knudsen (Bianchi 

Piaggio) a 17**; 3) Visenlini (San 
Giacomo) a 28”; 4) De Vlae¬ 

minck (Studio Casa) a 38”; 5) 

De Wo.lf (Studio Casa) a 41"; 

6) Saronni a 44”; 7) Prim a 
49”; 8) Contini a 57”; 9) To¬ 
relli a 58”; 10) Baronchelli a 

V; 11) Johansson *.t.[ 12) Bor- 
tolotto ■ l’01”- 


pici e due titoli mondiali die. 
sia nei panni del dilettante 
che in quelli del professio¬ 
nista. avevano messo in ri¬ 
salto le sue doti di insegui¬ 
tore. ma da un anno egli 
pensa esclusivamente alla 
strada con progressi eviden¬ 
ziati anclie dalla classifica 
del Giro di Sardegna. Cer¬ 
to. con la sua mole (un me¬ 
tro e ottantacinque di altez¬ 
za, ottanta chilogrammi di 
peso) il tedesco dovrà sof¬ 
frire in salita, però è sicu¬ 
ramente un tipo capace di 
lottare sulle lunghe distan¬ 
ze, di resistere con intelli¬ 
genza agli attacchi dei rivali 
come ha dimostrato lo scor¬ 
so martedì, di farsi valere 
nelle corse individuali dove 
il verdetto è decretato dalle 
lancette dell’orologio. 

Dunque. Braun sugli scudi 
anche se De Vlaeminck me¬ 
rita complimenti per le sue 
Irresistibili volate. E’ un De 
Vlaeminck che con nove vit¬ 
torie conquistate nell'arco di 
due settimane, si avvicina al¬ 
la Milano Sanremo col ruolo 
dell’uomo da battere. Ieri se¬ 
ra. Roger è rientrato in Bel¬ 
gio rinunciando alla Cagliari- 
Smssari perché troppo vicino 
alla Het Volk di sabato pros¬ 
simo* il capitano della «Stu¬ 
dio Casa » tornerà in Italia 
per partecipare alla Tirreno- 
Adriatico e quindi lo vedre¬ 
mo preparatissimo per la 
classicissima del 16 marzo, 
cioè pronto ad affrontare i 
numerosi e qualificati avver¬ 
sari. compreso quel Saronni 
che in Sardegna non pote¬ 
va e non doveva andare ol¬ 
tre un lavoro di rifinitura. 
I Beppe Saronni chiede tem- 
| po e manda al diavolo chi 
ha fretta Giusto. Sono pia¬ 
ciuti tutti gli uomini della 
Bianchi-Piaggio. uno dei qua¬ 
li ilo svedese Segersall) ha 
colto il bersaglio di Nuoro 
A mani vuote gli italiani, e 
chissà se la terza moneta 
di Visentini è il segnale di 
riscossa per un giovane che 
in due anni di professionismo 
ha deluso le aspettative. Una 
storia di marca forestiera, 
come abbiamo detto e come 
avevamo scritto alla vigilia, 
ma ci aspettano altri otto me 
si di gare e possiamo spe¬ 
rare. 


Presentata ieri la « maratonina » 

Nella Roma-Ostia 
il «ritorno» di Fava 

Da Piazza del Popolo alla Stella Polare: 31 km. con 
traguardo intermedio allo Stadio delle Terme 


ROMA — Franco Fava tor- ! 
nera alle gare il 16 marzo, 
dopo un'assenza di circa un 
anno, per disputare la « ma¬ 
ratonina Roma-Ostia ». giun¬ 
ta alla sua settima edizio¬ 
ne. per la prima volta a ca¬ 
rattere internazionale. 

Organizzata dal Circolo 
della Cassa di Risparmio di 
Roma (con il patrocinio del¬ 
la Regione Lazio, della Pro 
vincia c del Comune di Ra 
ma ieri rappresentati alla 
presentazione dagli assesso¬ 
ri Vai lese. Ada Scalchi e 
Arata) e dal « Mussassero » 

!a Roma Ostia costituirà una 
interessante verifica agoni¬ 
stica prima della maratona 
tricolore in programma, sem¬ 
pre a Roma, il 25 aprile c 
c.ie avrà valore di selezione 
per scegliere i maratoneti 
che rappresenteranno l'atle¬ 
tica azzurra ai giochi di Mo¬ 
se?. Quest'ultima gara trico¬ 
lore è organizzata dal no¬ 
stro giornale e dall'UlSP di 
Roma nel quadro dei « Gio¬ 
chi del 25 aprile » che faran¬ 
no da validissimo contorno 
al tradizionale G. P. della 
Liberaz.one e al Giro delle 
Regioni. 

Il rinomo di Fava, che fu 
il migliore deeli italiani su< 
42 Km. e 195 metri delle 
Olimpiadi di Montreal, non 
è privo d: risvolti polemici, 
la sua lunga sesta agonist. 
ca ha consentito ad altri 
atleti di assumere ruolo di 
dominatori della specialità 
Soprattutto il marchigiano 
Marco Marchei. probabile 
olimpico, può vantare un 
« diritto di prelazione * per 
uno dei posti m squadra E 
proprio Marchei sarà al va 
della «maratonina» defili 
Cassa, questa volta sulla di¬ 
stanza di 31 Km (da Piazza 
del Popolo allo Stadio deila 
Stella Polare al Lido di 
Ostia), per ribadire, senza 
paura di confronti diretti, 
il suo momento magico che 
Io ha visto, nel 1979. domi¬ 
natore nella maratona di 
Bruxelles, giungere quarto 
a New York e concludere 
l'anno prima al traguardo dì 
metà corsa nella maratona 
di San Silvestro. 

Oltre a Marchei saranno 
validi antagonisti di Franco 
Fava. Giuseppe Cindolo. un 
veterano deciso a ben figu¬ 
rare e ben rodato in molti 
cross nazionali. Riccardo 
Mangione, vincitore della 
maratona di San Silvestro. 
Paolo Accaputo. il campione 
d'Italia di maratona Miche 
langelo Arena, il fortissimo 
junior Prassedi cd alcuni 
stranieri di buona quotazio¬ 
ne: quali i finlandesi Jukka 
Tmvola (2 ore 14'!0”), Periti 
Tiainen (2 ore 13 59 ) e. 


forse. Ari Paunonen (can- 
pione europeo junior), il po¬ 
lacco Joseph Stefanowskj, 
che con il tempo di 2h 11* 34” 
realizzò nel 1979 una delle 
migliori prestazioni mondia¬ 
li. l’australiano Dave Chet- 
tle. uno dei favoriti per Mo¬ 
sca. vincitore della marato¬ 
na di Auckland In cui Fava 
giunse secondo ed a sua vol¬ 
ta secondo nella maratona di 
Montreal, disputata in occa¬ 
sione della finale di Coppa 
del Mondo 1979. 

La « maratonina » prevede 
anche una classifica femmi¬ 
nile (la favorita è Marghe¬ 
rita Gargano) e si articola 
anche in una prova non com¬ 
petitiva. con traguardo in¬ 
termedio dopo 9 Km. di cor¬ 
sa. allo Stadio delle Terme. 

La a maratonina » è stata 
ufficialmente presentata al¬ 
la stampa ieri nella Sede del¬ 
la Cassa di Risparmio a Pa¬ 
lazzo Sciarra presenti il vi¬ 
ce presidente uell'Istituto di 
Credito, il direttore genera¬ 
le dr. Aldo Spati-ma, il Pre¬ 
sidente del Circolo della Cas¬ 
sa Mario Fiorella, il Presi¬ 
dente del Comitato Organiz¬ 
zatore Luciano Duchi, gli as¬ 
sessori allo sport, della Re¬ 
gione Lazio, delia Provincia 
e del Comune Guido Varle- 
se. Ada Scalchi e Luigi Ara¬ 
la. il presidente della FIDAL 
Primo Nebiolo 

Sia gli assessori Scalchi. 
Arata e Varlese. sia il dott. 
Nebiolo nei loro interventi 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità di andare all’Olimpiade 
di Mosca come contributo al¬ 
la distensione e alla pace 
nel mondo. Gli assessori 
hanno anche annunciato la 
loro disponibilità allo svilup- 
lo di iniziative sportive della 
Cassa che vadano in dire¬ 
zione dello sviluppo di uno 
sport di massa. Crediamo di 
sapere che ulteriori contatti 
si avranno in questo senso 
fra gii assesori allo sport. Il 
dori Nebiolo e il direttore 
dott Spaterna. 

La « maratonina » che 
prenderà il via alle ore 9,30 
del 19 marzo da Piazza del 
Popolo, è avviata a superare 
ogni record di'Iscrizioni: si 
punta a quota 30.000 parte¬ 
cipanti. Le iscrizioni sono 
già aperte e verranno ac¬ 
cettate. sino alla vigilia del¬ 
la gara, anche presso le di¬ 
pendenze della Cassa di Ri¬ 
sparmio. La tassa d'iscrizio¬ 
ne è di L. 1.000 < 500 per gli 
studenti). Dotazione di pre¬ 
mi. per la prova non compe¬ 
titiva e per la gara agoni¬ 
stica. eccezionale e con ri¬ 
conoscimenti a tutti gli ar¬ 
rivati ai vari tragusidi II 
«numero uno» è itatc asse¬ 
gnato ieri a Frana* Fa/a. 


La Sardegna è piena di 
sole e tuttavia la carovana 
lamenta le conseguenza di 
un’epidemia influenzale. Al¬ 
l’appello di Oristano oltre al 
ritirato Sigurotti non aveva¬ 
no risposto Battaglin e Schui- 
ten, e sfogliando il taccuino 
della giornata abbiamo quat¬ 
tro ore abbondanti di calma 
e di pigrizia. L’andatura è ve¬ 
ramente turistica e lo sguar¬ 
do spazia sul panorama che 
è una sequenza di toni e di 
colori, di montagne pelate 
e di altre vestite, di binari 
arrugginiti dai tempo dove 
una volta viaggiava un tre¬ 
nino a vapore facendosi stra¬ 
da nei boschetti del Sulcis. 


Il tran tran e la noia con¬ 
tinuano, la voce di Figinl 
si ripete per chilometri e chi¬ 
lometri: «Tutti insieme, nes¬ 
sun tentativo, gruppo com¬ 
patto», e per tenerci svegli 
la radio di bordo trasmette 
musica e canzoni. Il signor 
Braun pedala sul velluto, sen¬ 
za la minima preoccupazione. 
Lo circondano i suoi scudie¬ 
ri. lo riveriscono gli altri, e 
cosi il tedesco è come un 
principe in mezzo a tanti pag¬ 
getti Naturalmente siamo in 
forte ritardo sulla tabella di 
marcia e poiché anche il 
dislivello di Monte Maria 
nulla esprime, andiamo al tra¬ 


guardo per assistere al vola¬ 
tone di Cnlaverde. 

E’ una conclusione con Sa¬ 
ronni che pilotato da Frac 
caro tenta il colpo da lon¬ 
tano. ma De Vlaeminck ri¬ 
monta in bellezza. Oggi la 
Cagliari Sassari in program 
ma sulla distanza di 215 chi 
lometri che rispetto alle pre 
cedenti edizioni verrà percor¬ 
sa in senso contrarlo. Do¬ 
vrebbero far selezione le Sca¬ 
le di Giocca. un cocuzzolo si¬ 
tuato ad un tiro di schioppo 
dal telone, e siccome manca 
Dp Vlaeminck. anche Saron- 
m è nell'elenco dei favoriti. 

Gino Sala 


ITALIA; Zampolinl, Bruna- 
monti 8. Boselli 7, Gilardi 
22. Della Plori 14. Bariviera 
5, Bonamico 6, Meneghln 14. 
Ferracint, Vecchiato, Ricci 
4, Generali 9. 

CECOSLOVACCHIA: Skala 
4. Zacek, Havllk 5, Rajnlak 8, 
Bojanowski, Kos 10, Pospt- 
sil 4, Klimes, Brabenek 4. 
Dousa 10, Bohm 4, Burger 14, 
Sedlak 6. 

ARBITRI: Ven Der Wlllige 
(Olanda) e Richardson (In¬ 
ghilterra). 

NOTE: usciti per cinque fal¬ 
li: Skala, Kos e Bonamico. 

Dal nostro inviato 

LIVORNO — E' finita 96 a 
69 ed è stata meno dura del 
previsto per gli azzurri di 


Gamba. F’ra Italia Cecoslovac¬ 
chia. amichevole ieri sera a 
Livorno, il risultato è stato 
in discussione solo nei primi 
dieci minuti, poi gli azzurri 
si sono staccati nettamente: 
nel secondo tempo si sono 
subito portati sui venti punti 
di vantaggio, senza mai più 
permettere ai cecoslovacchi 
di avvicinarsi. A. giudicare 
dalla prova di ieri, anzi, l’u¬ 
tilizzazione di Mike Silvester 
(naturalizzato italiano e co¬ 
municato ieri nella conferen¬ 
za stampa della Federazione), 
non sembrerebbe così fonda- 
mentale. Ma si sa che negli 
appuntamenti che contano si 
trovano avversari ben più 
decìsi. 

Ma torniamo alla partita: 


un’Itaiia al di là delle spe¬ 
ranze più rosee, che ha mo¬ 
strato un Meneghin sulla via 
del pieno recupero (due ini¬ 
zi folgoranti di Dino all'ini¬ 
zio e nella ripresa, rispetti¬ 
vamente con 3 su 3 e 2 su 2) 
e un Della Fiori tirato a lu¬ 
cido come non capitava da 
parecchio. Altre note ottime 
per l’esordiente Boselli, Gilar- 
di e Della Fiori, concentra¬ 
tissimi e precisi almeno fin¬ 
ché c’è stato da temere per 
il risultato. Ottimo anche 


Ricci: il primo ha lavorato 
bene al rimbalzi, mentre il 
romano ha confermato di do¬ 
ver ancora maturare. Cosi, 
cosi, per finire coi nostri, 
Bariviera e Bonamico. Ma 
quel che conta è il comples¬ 
so della squadra che ha sen¬ 
z'altro convinto. 

Dei cecoslovacchi va detto 
che non l’hanno presa molto 
sul serio: son sembrati molto 
deconcentrati fin dall’inizio, 
un’altra squadra rispetto a 


Vecchiato che ha giocato un- ) quella che ci battè agli euro- 
dici minuti del primo tempo j pei Ma in Svizzera, per le 
dominando sotto le plance i qualificazioni olimpiche, sarà 
ben coadiuvato in questo da — come dicevamo — tutt'al- 
Ferracini. tra musica. 

Nella ripresa Gamba ha CaUlei rio Fallr-I 

utilizzato anche Generali e 'dmo uè retici 


GLI AGRICOLTORI 
NON VOGLIONO CAMBIARE 


Mi 



Fare l’agricoltore non è una vocazione e 
nemmeno una condanna. È un lavoro 
specializzato che richiede competenza, 
amore e l’apporto di tutte le tecnologie 
che ; possono renderlo più produttivo, più 


VOGLIONO 
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L AGRICOLTURA 


redditizio, più qualificato. 

Un lavoro come un altro, insomma, 
se non fosse che è l’unico indispensabile 
per la sopravvivenza di tutti. 

È un motivo sufficiente a impegnare 
tutti affinchè l’agricoltura migliori anche per 
evitare che altri agricoltori siano costretti 
ad abbandonare la terra. 

La Montedison ha fatto suo già da 
tempo questo problema e ha dedicato 
all’agricoltura un impegno sostanziale, con 
l’esperienza che le viene dalla tradizione, 
la capacità di studio, ricerche e 
sperimentazioni e, soprattutto, con là 
volontà di intervenire in ogni settore a 
fianco dell’agricoltore. 

. - ,i 

E un disegno che si perfeziona 
di giorno in giorno col contributo degli 
agricoltori stessi perchè Montedison 
sa che il rilancio dell'Agricoltura è il primo, 
indispensabile passo per la ripresa di tutta 
l’economia italiana. • , 
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perchè la terra può dare di più. Per tutti. 
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Un gruppo di redattori 
del Centro Radio 
Marostica e Vicenza 

« Caro Reichlin, slamo un 
gruppo di redattori del 
” Centro Radio Marostica e 
Vicenza ”, una emittente 
democratica del Veneto. 
Abbiamo deciso di dare an¬ 
che noi un modesto contri- 
buto per il rinnovo delle 
strutture dell’Unttà. anche 
se le nostre condizioni fi¬ 
nanziarie non sono delle 
migliori. Le poche lire che 
ti Inviamo vogliono signi¬ 
ficare l'apprezzamento no¬ 
stro per le battaglie che 
l'Unità conduce anche 
nel campo della emittenza 
privata per una legge 
che garantisca l'informa¬ 
zione democratica. Ritenia¬ 
mo l’Unità un giornale fon¬ 
damentale per l’informazio¬ 
ne democratica del nostro 
paese ed è per noi uno 
strumento importante di 
lavoro. Una piccola indica¬ 
zione suggerita dal nostro 
lavoro: non ritenete che 11 
formato tabloid sarebbe 
più pratico? Auguri e buon 
lavoro dunque! ». 

Invito tutti 
i compagni 
a fare uno sforzo 

La compagna Adalgisa 
Brusa Romagnoli, di Bo¬ 
logna. ha sottoscritto cin¬ 
quantamila lire, accompa¬ 
gnandole con questo mes 
saggio: «Sono iscritta al 
PCI dal 1945, dalla libera¬ 
zione, e ho sempre dato 
tutto quello che era nelle 
mie possibilità, con tanto 
amore e tanta stima per i 
nostri dirigenti. Ora sono 
pensionata con la minima, 
e offro questa modesta 
somma con la speranza che 
possiamo realizzare 11 no¬ 
stro scopo, cioè il rinnovo 
delle tipografie. Invito tutti 

I compagni a fare uno 
sforzo: io considero il par¬ 
tito una parte vitale della 
mia esistenza, ho sempre 
fatto del mio meglio per 
non venir meno ai miei 
doveri di militante e re¬ 
sterò sempre col PCI per 
tutti 1 miei giorni ». 

Le raccomandazioni 
di un pensionato 

Caro direttore. 

sono un compagno pen¬ 
sionato e anche io voglio 
fare il mio dovere contri¬ 
buendo con 100.000 lire per 
rinnovare il macchinario e 
fare meglio « l’Unità ». In 
questi ultimi mesi il gior¬ 
nale si è arricchito di due 
pagine interessanti: quelle 
del lunedi sull’alimentazio¬ 
ne e 1 consumi, e quella di 
scienza e medicina. Due 
raccomandazioni: non fare 
articoli troppo lunghi, ed 
eliminare la scrittura con 
caratteri piccolissimi. Au¬ 
guri. 

Una parte 

del mio stipendio 

Cara Unità. 

la prima tessera del par¬ 
tito l’ho avuta nel '67 dalle 
mani del compagno Luigi 
Longo. Da allora il giorna¬ 
le mi è stato indispensabi¬ 
le. Ritengo che « l’Unità » 
debba essere sempre più 
aperta ai compagni e alla 
gente e più moderna. Alle¬ 
go un assegno di L. 50.000. 
parte del mio stipendio di 
ferroviere. Affermo ancora 
che « l’Unità » deve essere 
la seconda bandiera del 
Partito. 

Antonio Melone 

Una poesia 
nel dialetto 
dì Triggiano (Bari) 

U chiangon 

dop tand’ann 

che sto’ azz' s dda’ 

- se' fatt na pos'z’on 
che a farangill 
cangio* 

b'sogn’ a costr’ui’ 
na forz 

ca a vat’iess capoc’ 
d’srad’caue’ 
da sott’a sott’ 

(Un grosso sasso / dopo 
tonti anni / che è seduto 1 

II / si è fatta una posi¬ 
zione / che a fargliela 
cambiare / bisogna costrui¬ 
re / una forza / che deve 
essere capace f di sradl- • 
caria / alla radice). 

Questa poesia di Pietro 
Quassia ci è giunta dalla 
sezione « Di Vittorio » di 
Triggiano (Bari) che «vuo¬ 
le figurare di diritto con 
un suo contributo di lire 
ìiOOOO dalla cassa che è 
già povera: e L. 100.090 sot¬ 
toscritti fra i compagni. 
Con un suggerimento, che 
la nostra Unità parli più 
spesso della Puglia e che i 
compagni nostri rappresen¬ 
tanti si facciano vivi attra¬ 
verso il nostro giornale per 
farci sapere come vanno le 
cose alia Regione Puglia, 
nelle province della Puzlia. 
nei comuni della Puglia ».. 


Prosegue coti successo 
la raccolta per VUnità 


Mille nomi 
mille messaggi 
ma è possibile 
andare ancora 
più avanti 


L'Unità deve essere 
capita subito 
dagli operai 
e dai contadini 
I compagni della sezione 
di Vada (Livorno) accom¬ 
pagnano i 2.000 000 di lire 
che sottoscrivono con alcuni 
consigli, molto franchi: «Vi 
invitiamo a fare un gior¬ 
nale più bello, più maneg¬ 
gevole. più tempestivo e 
più facile (...) dedicando 
più spazio ai problemi del¬ 
le donne, dei giovani, della 
scuola, della lotta del pic¬ 
coli centri. L’ammoderna¬ 
mento tecnologico che ci 
permetterà di affrontare 
con più tempestività e ri¬ 
sparmio l’informazione sul 
problemi del Paese, non po¬ 
trà essere sufficiente se non 
sarà accompagnata da un 
linguaggio più facile, da ar¬ 
ticoli più stringati che sia¬ 
no immediatamente com¬ 
prensibili anche dagli ope¬ 
rai e dai contadini i quali 
hanno la necessità di capi¬ 
re subito, anche per il poco 
tempo disponibile alla let¬ 
tura ». 

Una comunista 
non iscritta 
di una regione 

* troppo bianca » - 
- « Il mio contributo di ven¬ 
timila lire di comunista non 
iscritta a sostegno di una 
sempre maggiore diffusione 
dell’Unità nella regione 
"troppo bianca” in cui vivo 
(Veneto) e tra i lavoratori 
della scuola. Caterina Lisa 
(Treviso) ». 


Quattro ore di lavoro 
dai soci di una 
cooperativa di Empoli 

Caro compagno Direttore. 

abbiamo raccolto l’appello 
dell’« Unità » per il rinnovo 
degli impianti. Ci siamo 
riuniti in assemblea e ab¬ 
biamo deciso d’inviarti l’im¬ 
porto di L. 1.207.000 corri¬ 
spondenti a 4 ore di lavoro 
dei 59 soci componenti que¬ 
sta Cooperativa (la Coop 
Operai Empolesi Falegna 
mi - COEFL di cui il 92 % 
’ iscritti al PCI. 

Non siamo tutti lettori 
dell’« Unità ». ma tutti ri¬ 
conosciamo la funzione pri¬ 
maria del giornale nella 
conduzione delle lotte delle 
classi lavoratrici e nell’in¬ 
teresse di tutto il popolo 
italiano. Ma vogliamo sot¬ 
tolineare che anche l’inte¬ 
resse del movimento coope¬ 
rativo è strettamente lega¬ 
to: qualsiasi regresso del- 
l’« Unità » si ripercuote sul 
Partito ed è un regresso 
del movimento cooperativo. 
Pertanto non solo come co 
munisti, ma anche come 
cooperatori, ci sentiamo le¬ 
gati al giornale. Ti auguria¬ 
mo e ci auguriamo di rag¬ 
giungere l’obiettivo preven¬ 
tivato. Cordialmente 

I soci della COEF 

Un augurio 
a Luigi Longo 

Il signor Tullio Piacenti¬ 
ni. simpatizzante del nostro 
partito, ha sottoscritto lire 
50.000 in segno di augurio 
per gli 80 anni del compa¬ 
gno Luigi Longo. presiden¬ 
te del PCI. 


VENETO 

Da Venezia — Maurizio Angelini da Campalto Lire 
30.000; Un gruppo di lavoratori dell Hotel Gritti L. 35.000; 
Comitato di Zona Sandonatese L. 100.000; Luigi Bossi 
di Mestre L. 20.000; la Sezione PCI Riccardo Ravagnan 
di Chioggia L. 100.000. 

Da Verona — Arduini Franco di San Massimo all’Adi¬ 
ge L. 50.000; Erto Mirandola L. 500.000. 

Da Vicenza — Sezione PCI di Lonigo L. 41.000. 

Da Rovigo — Sezione PCI di Borsea L. 200.000; Mario 
Gasparetto L' 10.000; Remigio Lucchin di San Martino 
V. L. 50.000; Giovanni Lovisari di San Martino V. Lire 
20.000; Carlo Astolfì L. 10.000; Mario Pasquin da S. Apol¬ 
linare L. 5.000; Alberto Cavattoni L. 20.000. ; Arnaldo 
Valiin e Lucia Biancardi L. 60.000: Sezione PCI di Aria¬ 
no Polesine L. 109.000; Sezione PCI di San Apollinare 
L 100.000; Sezione PCI di Badia Polesine L. 21.000; Se¬ 
zione PCI di Granzette L. 100.000; Marino Salva di San- 
t’Apollinare L. 10.000; Famiglia Guido Michelini L. 50.000; 
Gruppo di compagni dell’apparato della Federazione dì 
Rovigo L. 320.000. 

PIEMONTE • • . - 

Da Torino — Perii Giuseppe L. 50.000. 

. Da Novara — Rossari Mario L. 10.000; Russo Marco lire 
15.000; Bigliani Gaudenzio L. 15.000; Spagnolini Marino 
L. 10.000: Pozzato Gino L. 2.000; Pescio Pietro L. 2.000; 
Bellan Bruno L. 10.000; Barbierato Gildo L. 2.000; Milan 

Donato L. 2.000; Pozzato Rosalindo L. 2.000; Antoniazzi 

Franco L. 1.000; Carretto Giorgio L. 50.000; Lazzarelli 

Giulio L. 10.000; Zanotti L. 10.000: Fasola L. 10.000; Berti- 
nazzi Sergio L. 20.000; Peri Spartaco L. 50.000; Fortìna 
Diego L. 50000: Andomo Delfino L. 10.000; Bonacina 

Luigi L. 10.000; Mora Giuseppe L. 10.000; Capetto Agostino 
L. 15.000; Pacelli Alberto L. 10.003; Allegra Paolo L. 50.000; 
Castoldi Giuseppe L. 50.000; Gìannetti Giuseppe L. 10.000; 
Dini Eda L. 20.000; N.N. Torrion Q. L. 20.000; Conti Euge¬ 
nio L. 10.000; Correnti Giovanni L. 50.000; Bar pizzeria 
Dollaro di Varallo Pombia L. 61.500; famiglia Guastalla 
di Terdobbiate L. 5.000; Pavesi Giovanni L. 5.000; Batta- 
rello Giuseppina L. 10.000; Colombaia Pietro L. 5.000; 
Buschini Giuseppe e Mina L. 50.000; Buschini Gaudenzio 
L. 50.000; Fizzotti Ermenegildo L. 10.000; Marangon Bruno 
L. 2.000: Concina Giuseppe L. 5.000; Mancin Giovanni 
L. 3.000; Viana Oscar L. 10.000; sez. PCI di Bellinzago 
L. 75.000; sez. PCI di Maggiora L. 30.000; sez. PCI di Goz¬ 
zano L. IOOOOO: sez. PCI di Mnmo L. 50.000; sez. PCI di 
Ghevio L. 210 000: sez. PCI di Varallo Pombia L. 50.000; 
cellula OMCSA di. Borgomanero L. 23.500; sez. PCI di 



Ora non posso 
più indugiare 

Le sue difficili condizioni 
finanziarie avevano fino a 
qualche giorno fa lasciato 
incerto il compagno Marco 
Foglia. Poi. domenica scor¬ 
sa. ha letto il messaggio 
che il compagno Italo Fa- 
teri. Ispettore dell’« Unità » 
a Torino, aveva mandato al 
giornale qualche giorno pri¬ 
ma della sua morte. « Allo¬ 
ra — scrive Foglia — mi 
sono chiesto: che diritto ho 
io di sottrarmi alla sotto¬ 
scrizione. essendo un con¬ 
vinto compagno? Cosa con¬ 
tano le mie difficoltà eco¬ 
nomiche in confronto a ciò 
che - ha fatto il compagno 
Paterl? Quindi vi invio tut¬ 
to ciò di cui posso privar¬ 
mi. anche se è poco ». E 
cosi ci ha inviato un con¬ 
tributo di 30 mila lire. E 
ha concluso: « Cercate di 
migliorarvi, come cerco di 
fare anch’io, anche se spes¬ 
so purtroppo non ci riesco ». 

Bruno Selvagglnl - Viterbo 

Questa volta 
facciamo 
a metà 

Sono un pensionato di 82 
anni. Ogni sei mesi lo Sta¬ 
to mi invia L. 90.000 per 
"debito vitalizio” ; avendo 
io combattuto la prima 
guerra mondiale. Questa 
volta facciamo a metà: in¬ 
vio all’Unità L. 45.000 per 
la nuova tipografia. Quin¬ 
tino Zanier. Comeglians 
(Udine) ». 


Un pochino di 
« oro di Mosca » 

Il compagno Enrico Losco 
Andric. di Torre del Gre¬ 
co (NA) ci ha Inviato, as¬ 
sieme ai suo contributo di 

10 mila lire (altre 10.000 
ne ha già sottoscritte pres¬ 
so la sua federazione) una 
simpatica composizione in 
versi (dieci quartine in ri¬ 
ma) nella quale ripercorre 
la storia del nostro giorna¬ 
le: la sua fondazione, la 
clandestinità, le - battaglie 
nell’Italia liberata e repub¬ 
blicana. Ne riportiamo solo 
la strofa finale: a E con 
l’aiuto di tutti vogliati! far¬ 
ti / il più grande giomal 
che si conosca / perciò ti 
dò un pochin d’oro di Mo¬ 
sca / ma diecimila lire pos¬ 
so darti ». 

11 contributo 
di un artista 

v 

Il compagno Giancarlo 
Baruchello ha Inviato al no¬ 
stro giornale un suo artisti¬ 
co lavoro in legno per con¬ 
tribuire. in questo modo, 
alla sottoscrizione per il 
rinnovamento tecnologico. 

« All'Unità per una 
parola di pace in più » 

«All’Unità, per un missile 
in meno, per una parola 
di pace in più. per un im¬ 
pegno. che mai si smenti¬ 
sca, di riconciliazione, di 
unità e di cambiamento ». 
Cosi dice i! biglietto cui Ra¬ 
niero La Valle, senatore 
della Sinistra indipendente, 
ha accluso un assegno di 
tOOmila lire. - 


Briona L. 160.000: sez. PCI di Borgoticino L. 70.000; sez. 
PCI di Romentino L. 65.000; sez. PCI Sacro Cuore lire 
20 000; sez. PCI di Fara L. 100.000; sez. PCI di Cameriano 
L. 38.000; sez. PCI di S. Rocco L. 30.000; sez- PCI di 
Vinzaglio L. 1.000; circolo ACLI di S. Andrea L. 15.000: 
cellula SNU L. 51.500; sez. PCI di Lumeilogno L. 100.000. 

LIGURIA 

Da Genova — Umberto Fioretti L. 5.000; sezione PCI 
di Rossiglione L. 500.000: Marina ed Emilio Brengio Lire 
100.000; un gruppo di lavoratori reparto elettricisti della 
ditta ALSAG L- 62.500, Teresa Vignolo L. 5.000; Un 
gruppo di partigiani comunisti e simpatizzanti Li 100.000. 

Da La Spezia — Cellula PCI « F.lli Ruggia » di Pieve 
Migliarina L. 200.000; Bruno Fettori di Brugnato Lire 
20.000; Circolo Arci di Montaretto • di Bonassola Lire 
300.000; Lino Lodola L. 10.000; sezione PCI - Biassa Lire 
150.000: Marcello Campanini L. 10.000; sezione PCI can¬ 
tiere navale INMA L. 100.000; sezione PCI La Serra di 
Lerici' L. 100.000; Vincenzo (sottufficiale di Marina) 
L. 20.000; Maria Cabigliera L. 10.000; Eolo Cocchini Lire 
5.000; sezione PCI Rebocco L. 100.000; sezione PCI Cera¬ 
mica SICER Ligure di Ponzano Magra L. 300.000; sezio¬ 
ne PCI di Strà secondo versamento L. 1.000.000; Gigia 
Ricciardi (madre della Medaglia d'Oro Nino Ricciardi. 
Martire della Resistenza) L. 150.000; Un gruppo di com¬ 
pagni a ricordo del compagno Mario Maestrelli deceduto 
tre anni fa L. 60.000; Mario Pistellì L. 100.000; sezione 
PCI dì Levanto L. 500.000; un gruppo di compagni della 
sezione di Arcola Ponte: Francesco Roffo L. 10.000, Pa¬ 
trizia Fidolfi L. 25.000, Pietro Chiaccl L. 20.000. Antonio 
Bianchi L. 20.000, Stefano Sgorbini (sindaco di Arcola) 
L. 135.000, Ezio Bassano L. 35.000. Eumene Zanoni Lire 
40.000; compagni della cellula PCI Lizza di Fabiano: 
Piero GhiLardi L. 10.000; Renzo Conte L. 20.000. Giuseppe 
Bertagna L. 10.000. Franco Strlese L. 50.000, Gino For¬ 
tunato L. 20.000. Dora Lazzaroti L. 20.000, Renato Avegno 
L. 10.000. Mario Bagnato L. 10.000. Guido Simoncini Lire 
10.000, Gino Gualdi li. 10.000. Luciano Gianaremmi Lire 
20,000. Angelo Torra L. 30.000. Elide Tedoldi L. 5.000, 
Enzo Portunato L.' 30.000. Luciano Morese L. 5.000. Ai- 
varo L. 10.000. Otello L 10.000. Crovara L. 10.000; Mario 
Donato, pensionato L. 10.000; i frequentatori del bar 
Nilla di Ponte Arcola . L. 50.000: sezione PCI di Mana- 
rola L. 500.000; Ugo Storti di Arcola L. 20.000; i compa¬ 
gni dell’apparato Federazione PCI dì La Spezia Lire 
925.000; sezione PCI di Riomaggiore L. 100.000; sezione 
PCI Isola L. 250.000; 1 turnisti della centrale Enel S. M. 
12 L. 215.000. 

Da Savona — Francesco Pastore L. 50.000; Francesca 
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Fornarello L. 5.000; Luca De Valle L. 5.000; sezione PCI 
di Segno L. 100.000; Giuseppe Grondona pensionato Lire 
10.000; sezione PCI di Alanìo L. 500.000; sezione di Ce- 
riale 1 compagni; Lorenzo Marra L. 50.000; Ragazzi Lire 
30.000; Dario Braggio L. 20.000, Mauro Ricci L. 20.000, 
Calogero Manenso L. 15.000, Luigi Costa L. 10.000, Livio 
Mambrin L. 5.000; sezione PCI di Mallare L. 200.000; sezio¬ 
ne PCI di Roncavignale L. 70.000; sezione PCI di Mille¬ 
simo L. 500.000; sezione PCI di Pietra Ligure L. 300.000; 
Giuseppe Cavallotto, sezione di Pietra Ligure L. 20.000: 
Andreina Villani sezione di Pietra Ligure L. 10.000; Ma¬ 
rio Villani sezione di Pietra Ligure L. 10.000; Sergio Cor- 
tinofio sezione di Pietra Ligure L. 10.000; Delmo Gricolo 
sezione Pietra Ligure L 10.000; Primo Passarella sezione 
di Pietra Ligure L. 10.000; un amico dell'Unità di Pie¬ 
tra Ligure L. 2.000; sezione di Albisola Capo a Supe¬ 
riore L. 1.000.000; Alessandro Boagno di Alblsola Mare 
L. 5.000, Emilia Nicolla Giovanni Rebagliati L. 30.000, 
Dante Pasi L. 10.000, Luigi Formento L. 3.000. Rosa Del 
Ventisetti di Alassio L. 10.000; un gruppo di tecnici savo 
nesi cooperatori L. 750 000; Maria Nicoletta Ciarlo se¬ 
zione Rebagliati L. 30.000; Michele Brighetto di Final- 
borgo L. 43.500; Tre compagni delle Fornaci di Savona 
L. 30.000; Giancarlo Canepe di Loano L. 10.000; , Giulio 
Briano L. 10.000. 

Da Imperia — Un gruppo di compagni e simpatizzanti 
riunitisi la sera di domenica 10 febbraio presso la trat¬ 
toria Beppe a Sanremo L. 46.000; Angelo e Luigi De- 
maurizi L. 100.000; Franco Glorio di Diano San Pietro 
L. 5.000; Carlo Fartlè di Cervo L. 50.000; Pio Alfieri di 
Sanremo L. 30.000; Vittorio Alberti di Sanremo L. 10.000; 
Antonio Lanteri di Sanremo L. 10.000; Mariano Nardini 
di Sanremo L. 10.000; Gianluigi Piatti di Sanremo Lire 
5.000; sezione PCI Nuvoloni di Sanremo L. 300.000; se¬ 
zione PCI Peruzzi L. 100.000; Lorenzi dì Ventimiglia Li¬ 
re 5.000; Fiorenzo Ciacchi di Sanremo L. 10.000; Ivo Tar- 
dito di Vallecrosia L. 10.000; sezione PCI di Vallecrosia 
L. 55.000; sezione PCI di Arma di Taggia L. 310.000; 
Arnaldo Ferro L. 20.000; gli amici dei compagni -Lucia 
e Paolo Scarpone in occasione della loro nozze d’oro 
L. 80.000. - 

LOMBARDIA 

Da Milano — Il compagno Umberto Virgulti ha compiuto 
80 anni e offre L. 5.000 per la nuova tipografia. I compa¬ 
gni della sezione Russo gli fanno tanti auguri e aggiun¬ 
gono alle sue L. 15.000; sez. PCI « Salinari » L. 150.000; 
sez. PCI « Masi Tavecchia » L 182.000; Siena Silvano lire 
10.000; Ruggeri Fabrizio L. 20.000; Grillo Paolo sez. « En¬ 
gels » L. 20.000; Romanelli Paolo sez. «Engels» L. 22.000; 
Galbarigi G. e Zucchelli G. in ricordo di Bruno Tosin 
L. 200.000; Vera Szego L. 100.000; congresso sez. Bontadini 
L. 500.000; congresso sez. Corvolan - Enel L. 115.000; con¬ 
gresso sez. A. Bassi L. 350.000; sez. « Che Guevara « GTE 
Cassini» de' Pecchi L. 218.000; compagni e simpatizzanti 
cellula « Gramsci « Vorthington di Desio L. 125.000; sez. 
PCI di Musate L. 200.000; circolo FGCI di Masate L. 65.500; 
sez. PCI di Trecella L. 100.000; doti. Barello - Legnano 
L. 5.000; Morcer Francesco. Legnano L. 2.000; congresso 
sez. PCI di Canegrate L. 60.000; sez. PCI « Gramsci » di 
Novate Milanese L. 150.000; dalla sezione « Gramsci » di 
Nevate: Brasca Mario L. 20.000; Diani Angelo L. 10.000; 
Sangalli-Moriggi L. 10.000; Sorniani L. 10.000; ' Ferrante 
Colnago L. 30.000; Mazzola Primo L. 5.000; Fantinati Giu . 
liana L. 10.000; Guzzetti Armida L. 5.000; un compagno 
L. 20.000; Volontà Angelo L. 10.000; Visentini Giorgio lire 
30.000; Colnago Tino L. 13.000; Brasca Corrado L. 10.000; 
Bertolazzi Angelo L. 5.000; un lettore deU’« Unità » L. 2.000; 
Locati Serafino L. 10.000; Ravani Pietro L. 10.000; Ravella 
Natale L. 5.000; Vasile Maria L. 5.000; Colnago Alessan¬ 
dro L. 10.000; Comodo Angelo L. 50.000; Molari Lorenzo 
L. 5.000. 

Precisazione: lunedi 25 febbraio abbiamo attribuito 
alla cellula del PCI del palazzo degli uffici dell’Ospedale 
Maggiore di Milano una sottoscrizione di L. 30.000, il ver¬ 
samento è stato invece effettuato dai compagni Giuseppe 
Borghi e Angelo Riboldi della stessa cellula. 

D» Mantova — Sez. PCI (Falziroli Carmen) L. 100.000; 
sez. APAM (Veronesi Franco) L. 70.000; sez. PCI (Bom 
bana Gianfranco) Soave L. 300.000; Baccaglioni Giorgio 
L. 10.000; sez. PCI «A. Gramsci» (Bianca Piola) L. 100.000; 
vari compagni a mezzo Chierici L. 5.000; Lanfredo Ga¬ 
briele - Bancole L. 20.000; gruppo consiliare PCI di Via¬ 
dana L. 50.000; Carreri Dino - Marmirolo L. 30.000; Lodi 
Claudio Roncoferraro L. 10.000; da Pegognaga: Giubertoni 
Sigfrido L. 3.500; Testa Lorenzo L. 5.000; Guandalini 
Renzo L. 10.000; Pavesi Sergio L. 20.000; Pavesi Lea lire 
10.000; Maretti Alfredo L. 40.000; Beni) Livio L. 10.000; 
Ancini Pietro L. 20.000; Tosi Mario L. 10.000; Lui Albino 
L. 10.000; Pavarini Danilo L. 10.000; Battesini Rinaldo 
L. 20.000; Braglia Primo L. 10.000; Zermian Nardinò 
L. 10.000; Borgonovi Danilo L. 20.000; Righi Giuseppe e 
Ines L. 30.000; Battoni. Enore L- 10.000; • Lasagna Enzo 
L. 150.000; Montani Alberto e Franca L. 50.000; gruppo 
consiliare PCI di Pegognaga L. 300.000; Ass. Amici del- 
l'« Unità » di Suzzara L. 1.500.000; Camocardi Claudio 
L. 15.000; Balasini Giuseppe e Maria L. 20.000; Lui Bruno 
I*. 10.000; Troni Giuseppe L. 18.000; Manenti Licinio lire 
20.000; Agosti Nino L. 30.000; Salvarani Nillo L. 50.000; 
Zar.chi Ezelino L. 10.000; Zacché Gilberto L. 50.000; Sessi 
Danile L. 50.000; Falceri Ivano L. 15.000; Sarzola Lino lire 
20.000; Cavana Ilario L.’30.000; Filippini Agenore L. 50.000 
Da Braccia — Sez. PCI « Gheda » L. 100.000; Sciola Gianni 
L. 20.000; Cenedella Giorgio sez. a Gheda» L. 50.000; Be- 
rardi Emilio, pensionato L. 20.000; sez. PCI Gramsci e 
Natali di ritorno da Firenze L. 27.500; Tagliapietra-Bom- 
pieri, Desenzano L. 30.000; Greotti Rolando, pensionato; 
Villa Camacina L. 20.000; Zatti Angelo in ricordo dei 
compagni caduti e del combattenti della 122. brigata Gari¬ 
baldiIseo L. 100.000. 

EMILIA ROMAGNA - ^ 

Da Fori! — Sezione PCI di Gambettola L. 140.000; Emilio 
Fantini L. 25.000; Primo Castellini di Forlimpopoli L. 5.000; 
Bruno Vitali di Forlimpopoli L. 5.000; cellula PCI « Gram¬ 
sci » Off. Maraldi di Forlimpopoli L. 75 000; Vincenzo 
Monti di Forlimpopoli L. 50.000; Emilio Tosi del Comitato 
di zona di Savignano sul Rubicone L. 20.000: sezione PCI 
« F.Ui Cervi » di Savignano sul Rubicone L. 100.000; Sante 
Burioli di Gatteo L. 30.000; Arturo Bianchi dei Comitato 
di zona di Savignano sul Rubicone L. 10.000; Nello Leoni 
L. 10.000; sezione PCI « Alleata » dipendenti comunali 
L. 221.000; diffusori dell’Unità della sezione PCI « Del- 
l’Amore-Foro Boario» L. 101.000; Aurelio Strada di Mel- 
dola L. 25.000; Luciano Marzocchi L. 25.000; sezione PCI 
Rusticali (Zanussi) L. 65.000; Lilio Lacchini L. 24 000- 
sezione PCI Villanova L. 85.000; Giuseppe Canali di Sa¬ 
vignano sul Rubicone L. 50.000; Umberto Teodorani di 
Savignano sul Rubicone.L. 50.000; Benito Abbondanza di 
Savignano sul Rubicone L. 50.000; Giacomo Boccini del 
Comitato di zona di Savignano sul Rubicone L 50 000- 
Orlando Cappelli e Mima Dall’Agata L. 50 000. 

Da Ferrara —• Nadio Maietti L. 15.000; compagni autofer¬ 
rotranvieri della sez. PCI ATAM-AGET L. 1.000 000; Enea 
Pandolfi di Codigoro L. 50.000. 

Da Imola — Francesco Sarti L. 10.000; sezione «Gram¬ 
sci » di Castel S. Pietro L. 1.500.000; Pietro Cardelli lire 
°5-420; Bruna e Benito Benati L. 100.000: sezione PCI 
Ospedale civile L. 200.000; Virgilio Nardi L. 1.000; Luigi 
Gherardi L. 6.000; Battista Monti L. 20.000; Armando 
Rossa — fondatore — L. 20.000; Stefano Grementieri 
L.. 10.000; Giorgio Berti L. 10.000; Battilani e Dalmonte 
L. 10000; Giorgio Pelliconi L. 10.G00; Guido Ranizzi 
L. 10.000. 

Da Ravenna — Aldo Burattonl di S. Maria in Fa- 
briago ha mandato un disegno; Ettore Vallicelli di Co- 
tignola L. 50.000; Walter Valliceli! di Cotignola L. 25 000. 
Da Renio Emilia — Sez. « Zanichelli » L. 600.000; sex. 


« Verzelloni » L. 150.000; Coop. falegnami 50 000; sez. « Ca- 
prara » L. 1.500.000; sez. « Oh Chi min » di Scandiano 
L 1.000.000; un compagno di Strada Alta L. 5.000; Wal¬ 
ter Diacci L. 50.000; Nive Veroni L. 10.000; Maino Mar¬ 
chi L. 50.000; Laura Testi e Lucio Levrlni L. 50.000; 
Lidio Soprani L. 20.000; Giuliano Ferrari L. 50000; Clau¬ 
dio Franzoni L. 30.000; Luisa Bagni L. 10.000; dal lavo¬ 
ratori della Cespar Rubiera L. 76.500; Nerbino Castel¬ 
li L. 30.000; Arturo Reverberi L. 10.000; Paolo Villa lire 
10.000; Ferruccio Notar! L. 10.000; Walter Davoli lire 
20.000; Ugo Cigarini L. 30.0Q0: Ugo Malvolti L. 5.000; 
Fernando Ceccarelli L. 10.000; Giordano Simonelli lire 
20.000; Celso Magnani L. 10.000; Alfio Ceccarelli lire 
10.000; Giovanni Guidetti L -10.000; Flavio Manfredi 
L. 10.000; dai compagni del CNA di Castelnuovo Meliti 
L. 110.000; Aldo Fontanesi L. 13.000; Livio Barili! lire 
100.000; Frangiato Merzi L. 10.000; Mauro Prandi lire 
30.000; Renata Carnevali L. 50.000; Ermanno Panini lire 
10.000; di ritorno dalla manifestazione di Firenze, un 
gruppo di compagni del pullman Cella-Pieve sottoscrì¬ 
vono L. 60.000; Paride Saetti L. 15.000; Natale Visentini 
L. 10.000; Dante Salati L. 10.000; Rolando Gambetti lire 
50.000; Liviana Sacchetti e Roberto Bagnoli L. 50.000; 
Giuseppe Pezzarossi L. 30.000; Ermes Bonacini L. 10.000; 
Mario Gorini L. 20.000; Aventino Secchi L. 10.000; Oldano 
Paterlini L. 50.000; Giorgio Giacopinì L. 10.000; William 
Salsi L. 10.000; E. Ligabue L. 5.000; Leila Nìzzoli L 3 000; 
Carla Nili L. 5.000; Titta Bonazzi 5 000; Narda Prandi 
L. 5.000; Anna Corradini L. 5.000; Lucia Zanni L. 5.000; 
Marisa Nizzoli L. 10.000; Werter Montanari L. 5.000; Va¬ 
sco lori L. 10 000; Lìbero Vecchi L 5.000; Dante Giova- 
nardi L 5 000; Antonio Ruscelli L. 5 090; Giuseppe Vez- 
zanì L. 50.000: Paola Ricco L. 5000; Francesca Aristar¬ 
chi L. 4.000: Enrica Romani L 5000; Marzia Olivi lire 
5.000; Lorena Paglia L. 5 000; Morena Viani L. 3 000; 
Loredana Spaggiari L. 10.000; famiglia Luigi Meglioli 
L. 40.000; ’ Erio Zannoni L. 40000: Carlo Begliardi lire 
30.000: Manilio Mondini L. 10 000; Maria Reverberi. so 
rella di Emilio Reverberi caduto del lugbn '60. offre in 
sua memoria L. 100.000 perché « l'Unità continui a por 
tare avanti le battaglie democratiche neH'interessc* di 
tutti i lavoratori»; Rita Panini e Uva Turchi L. 100.000; 
Ottavio Camellini L. 13.500. , 


TOSCANA 

Da Pisa ci perviene la seguente precisazione dalla se¬ 
zione di S. Croce suU’Arno: in data 20-2-80 è apparsa 
sull'Unità una sottoscrizione di L. 165.000 a nome Russo 
Parenti, la cifra deve essere suddivisa come segue. Brac¬ 
cini Gualberto L. 10.000; Malucci Liceno L. 10.000; Pa- s 
renti Russo L. 10.000; Oresti Walter L. 10.000; Baldacci 
Massimo L. 10.000; Parenti Parentina L. 10.000; Ciardi 
Marco L. 10.000; Puccini Adrio L. 10.000; Lotti Terzilio 
L. 10.000; Balducci Lido L. 50.000; Fagiolini Peilcgro 
L. 10.000; Garzelli Ugo L. 10.000; Gozzini Andrea L. 5.000; 
la famiglia Malasoma sottoscrive L. 50000 in ricordo del 
compagno Bruno; Marcello Pucoioni di S. Maria Monte 
Colombaie L. 30.000; Starnini Ennio. Ponte a Egola, 

L. 100.000. • 

Da Livorno — Addetti Ufficio Stampa e PR Provincia 
di Livorno L. 70.000; Evangelisti Claudio-Michela L. 20000; 
Gruppo Circoscrizione n. 4 L. 75.000; Ferrucci Cesare 
L. 10.000; Selmi Dino, operaio C.M.F., L. 10.000; Cellula 
PCI ;< Pirelli » L. 100.000; da Rosignano S.: Porpora Gio¬ 
vanni L. 20.000; Sezione PCI « O. Chiesa » L. 200.000; Se¬ 
zione PCI « Togliatti » L. 300.000; da San Marco Pon¬ 
tino: Sezione PCI L. 300.000; i compagni del Comitato 
direttivo L. 238.000; Valtriani L. 3.000; Cantini Pio L. 10.000; 
Pozzi Mario L. 2.000; Bruno e Giovanni Branchettì 
L “>0 000- Bosi Vinicio L. 10.000; Lonzi Roberta L. 5.000; 
Colombi Viviana L. 5 000: Filippi Giuseppe L. 3.000; 
Mannare Enrico L. 20.000; Pozzi Alfredo L. 50.000; Ma- 
riellìni Mirella L. 5.000; famiglia Brugnoli. Brugnoli Iva, 
Chiara Marina, Chiocchi Emma, Natale Vannetta L. 64.000. 

Da Firenze — La Cooperativa operai empolesi falegna¬ 
mi sottoscrive L. 1J207.000; Armando Locatelli e Maria 
Moretti, pensionati al minimo, 'ci inviano L. 10.009. 

Da Siena — I compagni Alfredo Fei. pensionato di 83 
anni, e Ugo Del Vivo da Pieve Sinalunga ci inviano 
L. 40.000. 

Da Grosseto — La sezione del PCI di Follonica sotto¬ 
scrive L. 1.000.000; il Comitato zona mineraria di Gros¬ 
seto L. i.000.000; la compagna Giulia Petri. partigiana 
combattente, L. 10.000; Eufrasio Bassanelli L. 10.000; Ma- 
meli Fiorentini L. 25.000; Anglolino Giusti, pensionato 
di Bagno di Gavorranò, L. 5.000; Franco Manganelli 
L 10.000; Valerio Fusi L. 20.000; Raffaello Bellucci L. 50 
mila; la cellula Rama versa come primo contributo 
L. 235.000 cosi suddivise: Agnoletti L. 100.000, Bartaluccl 
L 10 000. Gronshi L. 10.000. Calisti L. 5.000. Rocchi L. 5.000, 
Piazzaioli L. 10.000. Grechi L. 2.000, Baltic'L. 1.000, Bandi- 
nelli L. 5 000 Del Dottore L. 2.000. Rintocchi L. 2.000, Vi-- 
giliardi L. 1.500. Servidel L. 2.000, Marchetti L. 1.500. 
Poggi L. 2.000. Culicchi L. 2.000. Farneschi L. 2.000. Poi- 
lazzi L. 5.000, Pasquini L. 1.000, Faenzi L. 5.000, Farima 
L. 5.000. Tirinnanzi L. 5.000. Alocci L. 1.500. GiannellI 
2 000, Temperini L. 1.000. Pietaimi L. 2.000, Cannelli L. 5.000, 
Casini L. 3.000. Guarino L: 2.000. Cioninì L. 3.000, Pazza- 
gli L. 5.000, Pagnini L. 1.000. Dottarelli L. 2.000, Corridoni 
L 500. Mazzuoli L. 2.000. Cicaloni L. 2.000. Vannini L. 2.000, 
Gambesi L. 1.500. Grassi L. 1.500. Bardi L. 1.000, Mise¬ 
re* chi L. 1.000. Bizzarri L. 1.000. Fommei L. 5.000. Casciani 
L. 1.000, Noccetini L. - 5.000; la sezione di Massa Marit¬ 
tima L. 200.000; Silvestro Pieci di Massa L. 50.000; Pio 
Pieri di Roccastrada L. 50.000; i seguenti compagni di 
Filare di Gavorrano: Estevan Tonelli. Lelio Lastretti, 
Ernotte Bongtni. Dante e Goffredo Ginanneschi. Mario 
Puccetti. Guerrino Fritz. Aldo Giusti e Mario Magna- 
ricotte sottoscrivono L. 20.000; la sezione Fratelli Cervi 
di Casteani sottoscrive L. 50.000. 

LAZIO — 

Da Roma — I compagni della cellula ENPDEDP hanno 
sottoscritto Ll- 120.000 comunicandoci di aver raggiunto 
e superato l’obiettivo del lOOTi del tesseramento e «spe¬ 
rano che si ’ possa realizzare anche un quotidiano dei 
giovani comunisti »; la cellula del Credito Italiano sotto¬ 
scrive icome primo versamento) L. 282.000 e ci chiede 
fra l’altro il «formato tabloid, articoli di cronaca più 
precisi, articoli più chiari e brillanti» e altro; i compa¬ 
gni Eugenio Felice e Effemi Palmieri L. 10.000; la sezione 
dell’Alberone ha raccolto L. 200.000 (va segnalato il nome 
deila compagna Jole De Alarla che è stata particolarmen¬ 
te attiva nella raccolta dei fondi); il compagno Marco 
Foglia ci ha fatto pervenire L. 30.000; la sezione di Ca- 
salbertone effettua il secondo versamento di L. 128.500; 

L. 100.000 sono state sottoscritte dai compagni della se¬ 
zione di Sambuci; i compagni della cellula Contràves in 
ricordo del compagno Fernando Gherardi hanno sotto- 
scritto L. 146.000; la sezione di Trionfale L. 250.000; Vir¬ 
ginia Alimenti ha sottoscritto I». 3.000 raccomandandoci 
di evitare i giri in ultima pagina: Alberto Piccioni, L. 3.000; 
i delegati al congresso costitutivo della FILT regionale 
hanno sottoscritto L. 162.000; il compagno Antonio Melo¬ 
ni, L. 50.000: la sezione Monteverde Nuovo L. 105.000 cosi 
suddivise: compagni Fabbrica ABBOT di Aprilia. L. 60.000. 
Alessio Bizzarri 5.000. Simonetta Carolini 10.000. Serenella 
Cupini 20.000. Giovanna Consoli della cellula Forlaninl 
5.000, Maurizio Insinna della cellula Forlanini 5.000; la 
sezione del PCI di Acilia sottoscrive L. 210.000; il compa¬ 
gno on. Massimo Cacciari. L. 50.000; la sezione del PCI 
di Arcinazzo Romano. L. 25.000. 

Da Viterbo — Il compagno Bruno Selvagginl. pensiona¬ 
to. sottoscrive L. 100.000. 

Da Froefnon# — I compagni della sezione «Togliatti» di 
Anagni hanno raccolto L 100.000 durante il congresso alle 
quali si aggiungono L. 100.000 del fondo della sezione « ri¬ 
tenendo indispensabile che lUnità prosegua e rafforzi 
la sua opera di informazione democratica nel momento 
In cui le grosse testate tendono a rafforzare il monopolio 
deU'informazione ». 
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Si sviluppano iniziative e incontri per ridurre la tensione 


Non si domina 
la crisi solo 
con i blocchi 

l/analisi del presidente francese - Articolare 
di più la politica mondiale, dice Giscard 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Se qualche cosa 
si muove, seppure in maniera 
ancora larvata, confusa ed 
incerta, in direzione di un 
negoziato che dovrebbe mira¬ 
re alla soluzione dell'affare 
afghano, ciò non potrà che 
dare ragione alla « pruden¬ 
za » e alla « ponderazione » 
con cui la Francia si è mos¬ 
sa, a differenza degli Stati 
Uniti, fin dall'insorgere della 
crisi. 

E‘ questo il ragionamento 
implicito nel discorso, che 
martedì sera. Giscard d'E- 
staing ha fatto a milioni di 
telespettatori francesi per di¬ 
fendere « la politicu indipen¬ 
dente della Francia » da chi 
l’avrebbe voluta * pienamente 
allineata » (a quella degli 
Stati Uniti), in questa crisi, 
in noma di una « solidarietà 
atlantica » che, se così inte¬ 
sa, « farebbe del nostra pae¬ 
se una provincia di una su¬ 
perpotenza ». L'affare afgha¬ 
no nel discorso di Giscard ap¬ 
pare come un drammatico 
test: per la sicurezza, per la 
pace, per la distensione, ma 
soprattutto per affrontare in 
modo diverso « le realtà nuo¬ 
ve del mondo ». 

La chiave del sua modo di 
vedere la situazione mondiale 
oggi potrebbe essere in que¬ 
sta frase: « In un mondo in 
cui esiste una certa diversità 
di atteggiamenti e di situazio 
ni, le crisi possono trovare più 
facile soluzione. Se non vi so¬ 
no che due blocchi, questi so¬ 
na portati, per la logica della 
loro forza, a un confronto che 
è assai più difficile domina¬ 
re...’Uno dei ruoli essenziali 
dei capi di Stato è dunque 
quello di saper dominare le 
crisi, t ale a dire di saper tro¬ 
vare delle vie d’uscita paci¬ 
fiche alle crisi ». 

E’ quello che Giscard ritie¬ 
ne di aver fatto fino ad ora 
<r senza cedere a pressioni a 
intimidazioni di sorta » (l'al¬ 
lusione c fortemente polemica - 
nei confronti del discorso del¬ 
l'ambasciatore americano a 
Parigi che. alla vigilia dell' 
arrivo di Vance nella capita¬ 
le francese, aveva definito V 
azione della Francia come 
« Una assurdità neutralista »). 
Dinanzi all'affare afghano, 
per il presidente francese vi 
sona tre punti chiave da af¬ 
frontare: il ritiro delle for¬ 
ze straniere, il diritto degli 
afghani a decidere di loro 
stessi e. infine, la sicurezza 
per gli Stati vicini e la ga 
ranzia che l'Afghanistan non 
divenga oggetto di contesa 
tra le due superpotenze. 

Per arrivare a questo Gi 
scard pensa che sia necessa¬ 
rio innanzi tutto stabilire dei 
contatti e una base di lavoro 
con tutti gli interessati. A 
questo mirano, egli dice, il 
dialogo che Parigi ha tenuto 
aperto con Mosca (un alto 
funzionario del Qual d'Orsay 
parte domani per l'URSS per 
sondarne le intenzioni e sen¬ 
tire quali garanzie essa chie¬ 
de ed è disposta a dare per 
ritirarsi da Kabul), il viaggio 
in India e gli atteggiamenti 
comuni stabiliti con Indirà 
Gandhi, la dichiarazione fran¬ 
co-tedesca, la presa di posi¬ 
zione e il suggerimento dei 
ministri degli esteri dei nove. 

Tutti atti che manifestano 
divergenze dì pareri tra Pa¬ 
rigi e Washington a proposito 
dei mezzi per risolvere la cri¬ 
si afghana. Non si tratta, per 
Giscard cTEstaing. di « neu¬ 
tralità », ma di una « serie 
di iniziative di altri paesi»; 
la Francia, l'India, la Ger¬ 
mania Occidentale, che inten¬ 
dono esprimersi in maniera 
autonoma. E a questo punto il 
presidente francese non ha 
mancato di accennare ai sfat¬ 
ti nuovi » del mondo di cui 
si deve tenere conto. 

Occorre, ha detto Giscard, 
che l'Europa — « che comin¬ 
cia a esercitare un suo peso » 
— riprenda la sua influenza, 

(scomparsa quasi compieta- 
mente dopo la Seconda Guer¬ 
ra mondiale) « non entrando 
jn un ingranaggio, ma realiz¬ 
zando una cooperazione politi¬ 
ca attica ». Per il mondo è im¬ 
portante resistenza di grandi 
paesi non allineati « perché 
penso che essa sia un fattore 
di equilibrio e una garanzia 
per la pace % (è il discorso 
che Giscard ha fatto di recen¬ 
te a Indirà Gandhi). Infine de 
grandi ingiustizie del monda 
attuale per ciò che concerne 
la ripartizione delle ricchez¬ 
ze » (iniziativa francese del 
dialogo nord-sud che fino ad 
ora pero e se mitre approdato 
nelle secche dei no america¬ 
ni). 

Giscard ha descritto a lun¬ 
go i vantaggi di quindici anni 
dt distensione: per il mondo, 
ma soprattutto per l’Europa; 
le buone relazioni stabilitesi 
fra Parigi e le capitali dell’ 
Est europeo e in particolare 


tra la Francia e l'Unione So¬ 
vietica. In conclusione — e 
su questo argomento Giscard 
è tornato più volte nell'arco 
dei sessanta minuti del stia 
discorso — l’appartenenza al¬ 
l'alleanza atlantica non impli¬ 
ca automaticamente, e meno 
che mai nel caso afghano. V 
allineamento all'interno del 
blocco. Ciò sarebbe non solo 
la negazione di ogni nostra po¬ 
litica indipendente ma assai 
pericoloso per la pace mon¬ 
diale. 

C'è tuttavia un punto de¬ 
bole nel discorso di Giscard 
ed è la difesa che egli ha 
fatto della sua politica afri¬ 
cana, degli interventi armali 
nello Zaire, nel Ciad, in Mau¬ 
ritania e nel Centrafica, defi¬ 
niti come una « necessità per 
stabilizzare il continente ». 

Non c'è nessuno, nemmeno 
in Francia, che non veda in 
quella politica e in quelle ini¬ 
ziative un preciso indirizzo le 
cui tinte neocolonialiste sono 
difficilmente mascherabili. 

Franco Fabiani 


A Kabul ancora ieri 
sporadici incidenti 

La radio esorta i genitori a riprendere in conse¬ 
gna i numerosi ragazzi fermati nei giorni scorsi 


KABUL — La radio governativa ha ri¬ 
volto un invito ai genitori perché va¬ 
dano a riprendersi i ragazzi arrestati 
durante gli scontri dei giorni scorsi. L'e¬ 
mittente ha definito i giovani « tesoro 
della nazione » e ha detto che essi sono 
stati * fuorviati dalla propaganda reazio¬ 
naria ». Sembra — secondo fonti occi¬ 
dentali citate dall’agenzia ANSA-UP1 — 
che fra i ragazzi arrestati ve ne siano 
anche di sette o otto anni, e die molti 
di loro siano stati presi mentre lancia¬ 
vano sassi o bottiglie contro i mezzi blin¬ 
dati governativi e sovietici. 

Le stesse fonti affermano che ie forze 
governative, con l’appoggio delle unità 
sovietiche, stanno riprendendo il con¬ 
trollo della situazione e riportando len¬ 
tamente la normalità. Tuttavia, la stessa 
radio Kabul ancora ieri parlava di inci¬ 
denti, con distruzione di viveri e interru¬ 
zione di strade. La radio attribuiva que¬ 
sti atti a « nemici * dell’Afghanistan i 
quali saccheggiano i negozi « che prov¬ 
vedono alle nostre necessità quotidiane. 
Questi individui distruggono le proprietà 
del popolo, incendiano i depositi di viveri, 
i negozi di grano e ne impediscono il tra¬ 
sporto. distruggono le nostre strade che 
sono come le nostre arterie, incendiano 
veicoli utili per la nostra vita ». 

Dal canto suo l’agenzia sovietica Tass 
ha diffuso ieri sera un dispaccio in cui 
si parla di « ripresa di tutte le attività » 


e si dà notizia della creazione di un « di¬ 
staccamento armato » fra gli operai dello 
stabilimento automeccanico Jengalak, pa¬ 
ragonandolo alle c guardie rosse » della 
rivoluzione bolscevica. L’agenzia parla 
anche di « agenti pakistani » arrestati a 
Kabul con indosso armi, munizioni e 
« opuscoli calunniosi aliti-afghani pubbli¬ 
cati in Cina ». 

Martedì sera, sugli schermi della tele¬ 
visione sovietica, era apparso il fratello 
di Rabrak Karmal e suo consigliere. 
Mahmud Baryalay, che fonti occidentali 
avevano dato per morto (insieme al vice- 
presidente del Consiglio della rivoluzione, 
Ali Keshtmand) in una sparatoria all’in- 
terno del palazzo presidenziale. Baryalay 
ha parlato della situazione in Afghanistan 
denunciando quello che ha definito < l'in¬ 
tervento americano, pakistano e cinese ». 

Secondo fonti vicine ai servizi segreti 
americani, citate dall’agenzia AP. tredici 
consiglieri sovietici sarebbero stati uc¬ 
cisi il 15 febbraio scorso da militari af¬ 
ghani ammutinati, a nord di Jalalabad, 
sulla strada che da Kabul porta a Pesha- 
war in Pakistan. 

Ieri infine una trentina di afghani, de¬ 
finitisi * studenti » e almeno due dei quali 
erano armati di fucili mitragliatori, han¬ 
no occupato per due ore l’ambasciata del¬ 
l’Afghanistan a Teheran, in segno di pro¬ 
testa per i fatti dei giorni scorsi a Kabul. 


Ipotesi a confronto negli USA 
sui rapporto con i sovietici 

Due tendenze tra i consiglieri di Carter sulle iniziative da assumere per la 
crisi afghana. - Il problema delle reciproche garanzie tra le due superpotenze 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - * A causa 
dello estendersi di una oppo¬ 
sizione popolare non previ¬ 
sta. i sovietici stanno aumen¬ 
tando il numero dei loro sol¬ 
dati in Afghanistan » — cosi 
si è espresso Carter martedì' 
sera parlando a un gruppo di 
giornalisti venuti alla Casa 
Bianca da molte parti degli 
Stati Uniti. Un tale giudizio 
— la cui fondatezza è ovvia¬ 
mente difficile verificare — è 
venuto poche ore dopo che 
era stato reso pubblico il 
contenuto della lettera invia¬ 
ta dal presidente degli Stati 
Uniti al presidente jugoslavo 
Tito. 

Non c’è ‘ contrasto aperto 
tra quest'ultimo documento e 
il modo come Carter si è 
espresso più tardi. Ma in un 
certo senso vi è nella conver¬ 
sazione con i giornalisti una 
risposta anticipata alla ri¬ 
chiesta formulata nella lette¬ 
ra a Tito. Qui infatti Carter 
offriva la partecipazione degli 
Stati Uniti alla garanzia sul¬ 
la neutralità dell'Afghanistan 
una volta che le truppe so¬ 
vietiche fossero ritirate. Nella 
conversazione con i giornali¬ 
sti vi è invece l’affermazione 
che Mosca avrebbe aumenta¬ 
to il contingente militare in¬ 
viato in Afghanistan. Un ele¬ 
mento ulteriore va nella stes¬ 
sa direzione. Commentando 
le dichiarazioni di Zamiatin a 
Mosca, secondo cui il pro¬ 
blema dell’Afghanistan sareb¬ 
be risolto appena gli Stati 
Uniti e « altri paesi » cessas¬ 


sero i rifornimenti di armi ai . 
ribelli, un portavoce del Di 
partimento di Stato ha os¬ 
servato che tale posizione è 
inaccettabile perchè equivale 
a negare ii carattere « politi¬ 
co e di massa » della opposi¬ 
zione cui i sovietici si sono 
trovati di fronte nel paese 
invaso- • i-* 

Dietro queste schermaglie 
non vi sono soltanto, a pare¬ 
re di autorevoli osservatori, 
tentativi di acquisire posizio¬ 
ni « contrattuali » migliori, 
ma una sostanziale incertezza 
americana sul modo come 
affrontare il problema posto 
dalla resistenza afghana. Se¬ 
condo alcuni consiglieri di 
Carter, gli Stati Uniti do¬ 
vrebbero in qualche modo 
dare una mano a Mosca per 
consentire di uscire dal ve¬ 
spaio. Tale esigenza nasce — 
secondo coloro che abbrac¬ 
ciano questa tesi — da due 
necessità: la prima è quella 
di scongiurare la eventualità 
che si affacci a Mosca la ten¬ 
tazione di allargare al Paki¬ 
stan l’area dell’intervento, il 
che porrebbe difficilissimi 
problemi agli Stati Uniti data 
la evidente superiorità sovie¬ 
tica nel manovrare ingenti 
forze armate con armi con¬ 
venzionali; la seconda è quel¬ 
la di trovare un collegamento 
polìtico con i paesi europei 
che premono perchè si ami¬ 
vi ad Tina trattativa. 

Di contro a questa « scuola 
di pensiero» ve ne è un’altra 
che afferma la « convenien¬ 
za » per gli Stati Uniti di non 
fare nulla che serva ad aiu- 


1 tare Mosca a liberarsi da 
quello che viene definito il 
« Vietnam sovietico ». Secon¬ 
do costoro, non esisterebbe ii 
pericolo di un allargamento 
dell’area del conflitto, giacché 
la forza della opposizione oo 
litica afghana, non prevista 
duali strateghi di Mosca, a- 
vrebbe inflitto ai sovietici u- 
na lezione durissima che vale 
non solo per l’Afghanistan. 
In auanto al collegamento 
con l’Europa si sostiene che 
esso verrà — e sarà solido — 
a mano a mano che Parigi e 
Bonn si convinceranno che Io 
scarni subito da Mosca in 
Afghanistan indebolirà sem¬ 
pre più le posizioni «contrat¬ 
tuali » deirURSS. Questa ul¬ 
tima visione delle cose sem¬ 
bra essere stata fatta propria 
dallo stesso presidente deali 
Stati Uniti, sebbene non 
1 manchino sintomi di oscilla¬ 
zioni del tipo di quelle che si 
sono manifestate a poche ore 
rii distanza nella lettera a Ti¬ 
to e nelle dichiarazioni ai 
giornalisti americani. 

E’ comunque importante 
aggiungere che tra fe due 
« scuole di pensiero » vi è un 
punto assai rilevante di con¬ 
vergenza: tutti ritengono in¬ 
fatti che da Mosca l’America 
debba ottenere' garanzie di 
abbandono della politica di 
iniziative militari che nel gi¬ 
ro di pochi anni ha portato 
la presenza sovietica in Ango¬ 
la. in Etiopia, nello Yemen 
rie! Sud e nell’Afghanistan. E’ 
il tema della reciproca ga¬ 
ranzia tra le due superpoten¬ 
ze che ritorna. Con qualcne 
notevole punto a favore degli 


Stati Uniti, visto che negli 
stessi anni Washington non è 
riuscita ad allargare il raggio 
della sua presenza militare. 
D’altra parte — si fa osser¬ 
vare a Washington — senza 
garanzie di questo genere è 
molto difficile che l’opinione 
americana possa tornare ad 
approvare una politica di a 
micizia con l’URSS. -- 
Due elementi rendono in¬ 
fatti questa possibilità assai 
problematica allo stato at¬ 
tuale delle cose. Il primo è 
che a torto o a ragione gb 
americani ritengono di essere 
stati « ingannati » dai sovieti¬ 
ci con l’invasione dell’Afgha¬ 
nistan e in questo senso l’ai- 
rermazione di Carter ail’in- 
domani delia iniziativa mili¬ 
tare sovietica di aver cambia¬ 
to radicalmente giudizio sulla 
politica sovietica, ha colto 
uno stato d’animo diffuso c 
al tempo stesso ha agito da 
suo catalizzatore; il secondo 
è la preoccupazione suscitata 
dalla convinzione. anche 
questa non si sa quanto fon¬ 
data. che i sovietici siano og¬ 
gi militarmente in grado di 
dominare alcuni scacchieri di 
rilevante importanza per gl.’ 
Stati Uniti, ponendo a Wh 
shington gravissimi problemi 
di scelta sul tipo di risposta 
E’ da questo retroterra che 
prende corpo la richiesta del 
le reciproche garanzie che 
nella vicenda afghana ha 
drammaticamente trovato il 
suo terreno di manifestazio¬ 


ne. 


Alberto Jacoviello 


Si discute a Bruxelles la linea europea 

Riunita la Commissione dell’Assemblea - Segre: « potenzialmente feconda » la 
proposta dei 9 sull’Afghanistan - Ruffini sui colloqui di Bonn e Copenaghen 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — II ministro 
degli esteri italiano Ruffini 
ha ribadito ieri nel corso di 
on colloquio con la Commis¬ 
sione politica del parlamento, 
europeo il valore della posi¬ 
zione assunta dai ■ nove mi¬ 
nistri degli esteri nella riu- J 
nione di Roma del 19 feb¬ 
braio scorso a proposito del¬ 
la crisi afghana e in partico¬ 
lare della proposta di una 
formula che consentirebbe ad 
un Afghanistan neutrale di 
essere al di fuori della conte¬ 
sa tra le potenze. Questo 
punto, ha detto Ruffini. sarà 
approfondito dai nove che 
hanno deciso di concertarsi 
in proposito con 1 paesi ami¬ 
ci ed alleati e con tutti i 
paesi interessati all’equilibrio 
e alla stabilità della regione. 1 
Il dibattito nella commis- 
, sione è stato molto acceso ed 
ha espresso un giudizio -so 
stanzialmente favorevole alla • 
proposta dei nove, anche se 
non sono mancati toni ol¬ 
tranzisti come quelli di Pan- 
nella. le cui proposizioni a 
favore del sabotaggio dei 


Giochi olimpici sono state 
condivise dal socialdemocra¬ 
tico Cariglia e da Maria An¬ 
tonietta Maciocchi. e applau¬ 
dite dai diversi esponenti - 
conservatori. 

Rispondendo agli interventi, 
il ministro Ruffini ha detto 
che i nove vogliono salva¬ 
guardare le acquisizioni del 
processo di distensione che 
deve restare globale e indivi¬ 
sibile. ma non si sottraggono 
alla constatazione che esso 
viene sottoposto ad una dura 
prova dal protrarsi della pre¬ 
senza militare sovietica in 
Afghan’stan. Allo scopo di 
non interrompere il dialogo 
con l’URSS. ha proseguito 
Ruffini. vanno mantenuti i 
contatti con essa come con 
tutti gli altri paesi parteci¬ 
panti alla conferenza per la 
Sicurezza europea. ' in vista 
della riunione di Madrid, e va 
ribadito l’impegno perché 
abbiano successo gli sferzi 
per la limitazione e il con¬ 
trollo degli armamenti. 

Per Ruffini insomma è im¬ 
portante che ci sia la consa¬ 
pevolezza della necessità di 
una risposta politica adegua¬ 


ta alla situazione, sulla base 
di una comune valutazione 
da parte dei nove delle esi¬ 
genze e degli interessi unitari 
europei. E si è 'avuta l’im¬ 
pressione che qualche cauto 
passo avanti sia stato com¬ 
piuto in questa direzione an¬ 
che attraverso i colloqui avu¬ 
ti da Ruffini nel corso del 
suo viaggio europeo, che — 
come ha detto il compagno 
Segre — « qualche filo si stia 
annodando ». 

Secondo Segre, che è inter¬ 
venuto nel dibattito, la posi¬ 
zione dei nove di fronte al¬ 
l'attuale crisi intemazionale 
si è andata caratterizzando in 
modo interessante e tale, se 
sarà mantenuta e • ulterior¬ 
mente sviluppata, da poter 
gettare premesse capaci di 
contribuire alla ricerca di 
uno sbocco positivo della gra¬ 
ve vicenda afghana. In que¬ 
sto senso l'idea lanciata dai 
nove il 19 febbraio a Roma 
può rivelarsi una ipotesi 
< potenzialmente feconda > e 
comunque meritevole di es¬ 
sere perseguita con tenacia e 
pazienza. Fin dall’inizio di 
questa crisi, ha detto ancora 


Segre. la nostra preoccupa¬ 
zione è stata quella di solle¬ 
citare una iniziativa europea 
in grado, di bloccare la spira¬ 
le pericolosa delle azioni e 
delle controazioni, di salva¬ 
guardare le acquisizioni del 
processo di distensione. 

Si trattava e si tratta cioè 
di • lavorare per creare le 
condizioni migliori affinché 
si possa giungere a quel riti¬ 
ro delle truppe sovietiche 
dall’Afghanistan che è indi¬ 
spensabile per consentire a 
questo paese e a questo po¬ 
polo di decidere autonoma¬ 
mente del proprio destino. 
Per questo era ed è necessa¬ 
rio riaprire la via del dialogo 
con proposte ispirate a crite¬ 
ri di realismo e di concretez¬ 
za. - 

Proprio a questi criteri, se¬ 
condo Segre, si è richiamato 
nella sua esposizione il mi¬ 
nistro Ruffini, tratteggiando 
un quadro articolato e, so¬ 
stanzialmente prudente dei 
segni più rilevanti degli ulti¬ 
mi sviluppi intemazionali. 

Arturo Earioli 


Crisi della distensione: crocevia di Belgrado 


(Dalla prima pagina) 

dissipata. Ancora ieri, rien¬ 
trando dalla sua missione a 
New Delhi e a Dakka, il se¬ 
gretario agli affari interna¬ 
zionali Vrhovec. ha detto che, 
se lo schieramento « non al¬ 
lineato » non fosse in grado 
di elaborare una propria ri¬ 
sposta nH’aggravamento del¬ 
le relazioni internazionali e 
al crescente ricorso delle 
grandi potenze alla forza per 
imporre la loro volontà a pae¬ 
si sovrani, il mondo andreb¬ 
be incontro a una fase anco¬ 
ra più difficile Jugoslavia. 
India e Bangladesh sono « as¬ 
solutamente uniti », egli ha 
detto, nella preoccupazione 
per le tendenze disastrose che 
si sono venute affermando. 


e sono anche d’accordo nel 
ritenere che il « non allinea¬ 
mento » è l’unico fattore ca¬ 
pace di offrire una base a 
sforzi attivi per contrastare 
tali tendenze. 

Vrhovec ha confermato di 
aver discusso con gli statisti 
indiani e bengalesi la possi- 


BELGRADO — * Una tenden¬ 
za all'emorragia appare sem¬ 
pre più pronunciata »: questa 
frase è apparsa ieri sul bol¬ 
lettino emesso dai medici che 
sono al capezzale di Tito. I 
sanitari ricordano la polmo¬ 
nite, le aritmie cardiache, i 
cedimenti del cuore e annun- 


bilità di convocare una con¬ 
ferenza straordinaria del «non 
allineamento» a livello dei mi¬ 
nistri degli esteri. Si tratta, 
ha detto, di una «idea reale ». 
Malgrado le differenze sulle 
cause della crisi, l’enomje 
maggioranza dei « non alli¬ 
neati » è infatti convinta che 


ciano che cominciano a ma¬ 
nifestarsi emorragie interne. 
La disperata resistenza del 
presidente jugoslavo sta giun¬ 
gendo alla fine. 

Ieri sera è arrivato .a Bel¬ 
grado Roy Jenkins. presiden¬ 
te della Commissione della 
CEE, per la firma dell’aceor- 


essa sia il risultato di una 
accresciuta rivalità tra i bloc¬ 
chi. Perciò è interesse vitale 
a lungo termine del « non al¬ 
lineamento » bloccare e rove¬ 
sciare in senso positivo questo 
processo realizzando gli obiet¬ 
tivi e i principi della carta 
delle Nazioni Unite. 


do commerciale-finanziario tra 
la Comunità europea e la Ju¬ 
goslavia. approvato in questi 
giorni a Bruxelles. Secondo 
il programma previsto si in¬ 
contrerà con i massimi diri¬ 
genti della Repubblica e ve¬ 
nerdì sera ripartirà per il 
Belgio. 


Tito colpito anche da emorragia 


Si deve riprendere il dialogo 


(Dalla prima pagina) 

Breznev ha poi illustrato 
ad flammei la posizione del 
Cremlino nei confronti del¬ 
l'Afghanistan, Iran e Paki¬ 
stan ed ha dichiarato che 
non esiste alcuna « minaccia 
militare sovietica ». Al con¬ 
trario — ha detto — « è Wa¬ 
shington che cerca di ma¬ 
scherare’ la propria espan¬ 
sione militare ». 

Hammer (« un grande ami¬ 
co dell’URSS » lo definisce la 
stampa di Mosca) ha concor¬ 
dato sui giudizi di Breznev 
a proposito del « deteriora¬ 
mento delle relazioni con gli 
USA » ed ha espresso l’augu¬ 
rio perché prevalgano in fu¬ 
turo, « principi sani e costrut¬ 
tivi ». Egli ha detto ai gior¬ 
nalisti di avere suggerito a 
Breznev Videa di Un incontro 
dei ministri degli esteri di 
URSS, USA, Pakistan e Iran 
ed ha aggiunto che Breznev 


« non ha respinto l’idea » e 
ne ha preso nota. 

Sottolineature sulla neces¬ 
sità di rilanciare il processo 
di distensione giungono anche 
da altre autorevoli fonti del 
Cremlino e del PCUS. Leonid 
Zamiatin, responsabile della 
sezione « informazioni inter¬ 
nazionali » del CC e uno dei 
massimi portavoce del Polit- 
bureau, interviene sulla « Li- 
teraturnaia Gazeta » con un 
ampio articolo intitolato « Ri¬ 
stabilire il clima di disten¬ 
sione e fiducia ». Pur soste¬ 
nendo che sono gli USA ad 
aver violato i princìpi della 
distensione, Zamiatin affer¬ 
ma che « bisogna bloccare 
questo corso che minaccia la 
pace » e « far tornare i rap¬ 
porti internazionali sulla stra¬ 
da delle trattative e della li¬ 
mitazione della corsa agli ar¬ 
mamenti ». Zamiatin si richia¬ 
ma anche agli anni '70 ricor¬ 


dando che «grazie agli sforzi 
dell’URSS, Francia. RFT ed 
Italia » si riuscì ad evitare 
la realizzazione di un corso 
che portava alla acutizzazio¬ 
ne della situazione interna¬ 
zionale e al rafforzamento 
delle minacce militari. L'au- 
spicio che Zamiatin fa ora è 
quello che si « ritorni » allo 
spirito di collaborazione per 
« ricercare soluzioni delle con¬ 
troversie non con l’uso della 
forza, ma attraverso tratta¬ 
tive*. A proposito ancora del¬ 
l'Afghanistan, Zamiatin scri¬ 
ve che « se gli Stati Uniti vo¬ 
lessero la pace nella regione 
basterebbe che Carter des¬ 
se un ordine (...) per la ces¬ 
sazione di tutte le forme sii 
ingerenza contro il governo e 
il popolo afghano ». « E* un 
fatto indiscutibile — dice in¬ 
fine Zamiatin sui rapporti fra 
le due superpotenze — che 
né gli USA né l’URSS posso¬ 
no cacciar ria l’un l’altro 


dalla terra. Nonostante le lo¬ 
ro differenze ideologiche, il 
loro diverso sistema sociale 
e le loro diverse tradizioni, 
essi dovranno vivere fianco 
a fianco ». 

Cossiga proposto 
come mediatore 
nel contrasto 
USA-URSS? 

LONDRA — Il ministro degli 
esteri britannico, lord Car- 
rington, a quanto si appren¬ 
de da fonti diplomatiche e 
giornalistiche londinesi, nel 
corso dei suol recenti collo¬ 
qui con 1 dirigenti della RFT 
avrebbe prospettato l’ipotesi 
di affidare al presidente del 
Consiglio italiano Cossiga. 
nella sua attuale qualità di 
presidente di turno della 
CEE. un tentativo di media¬ 
zione nell’attuale contrasto 
USA-URSS. 


Socialisti: una Direzione interlocutoria 


(Dalla prima pagina) 

non impediscano « il dialogo 
e il negoziato ». 

Prima della riunione della 
Direzione socialista. Craxi si 
era incontrato con Spadolini 
e con Piccoli. Durante la di¬ 
scussione tra i dirigenti so¬ 
cialisti sono emerse varie gra¬ 
duazioni di giudizio rispetto al 
governo e alle prospettive po¬ 
litiche. Querci e Achilli sì so¬ 
no pronunciati per una crisi 
immediata. Signorile ha chia¬ 
rito clic il disimpegno socia¬ 
lista significa che non ci sono 
più i voti del partito, sia pure 
nella forma dell'astensione, a 
garantire una maggioranza 
parlamentare: è meglio tutta¬ 
via che questa decisione so¬ 
cialista si esprima sulle linee 
politiche generali, piuttosto 
che su singoli provvedimenti 
come quello della legge finan¬ 
ziaria. Cicchitto ha posto l’ac¬ 
cento sulla necessità della cri¬ 
si, valutando il congresso del¬ 
la DC in questi termini: ri 
era stata una posizione poli¬ 
tica « flessibile che consenti¬ 
rebbe una via d'uscita alla 
crisi ». condivisa dai 42 per 
cento: questa posizione è sta¬ 
ta contraddetta dal « pream¬ 
bolo ». ed ora c’è da augu¬ 
rarsi che il CN democristiano 
« possa modificare realmente 
la situazione », altrimenti si 
va in un ricolo cieco. 

Gli orientamenti socialisti 
saranno illustrati dai capi- 
gruppo parlamentari a Cossi¬ 
ga. che in questa forma sarà 
< preavvertito » del disimpe¬ 
gno del partito. La legge fi¬ 
nanziaria. alle Camere, potrà 
però passare. La Direzione del 
PSI non ha approvato alcun 
documento. 

La partita che si sta giocan¬ 
do sulla leadership della De¬ 
mocrazia cristiana è appena 
agli inizi, ed è dominata dal¬ 
l’incertezza. Riunendo i mag¬ 
giori esponenti dello schiera¬ 
mento che si è raccolto intor¬ 
no al suo nome. Zaccagnini 
ha voluto però ribadire ieri 
che una scelta di linea poli¬ 
tica — sul filo della relazione 
da lui presentata al congres¬ 
so — deve restare prioritaria 
e preliminare, e che quindi 
l’« area Zac » non parteciperà 
alla trattativa sul nuovo as- J 
setto del vertice del partito j 
se prima non verrà compiuta ! 


quella scelta. La vicenda è 
in pieno svolgimento, e tutte 
le correnti — quelle del « pre¬ 
ambolo » e quelle del fronte 
della sinistra — sono già mo¬ 
bilitate in una serie di mosse 
e contromosse. 

Nel quadro della dialettica 
de post congressuale, è un fat¬ 
to rilevante che la riunione 
dell’« area * zaccagniniana vi 
sia stata, e che si sia conclu¬ 
sa con un pronunciamento ab¬ 
bastanza chiaro. La sinistra 
democristiana vuole: 1) un 
voto del Consiglio nazionale 
su di un documento che for¬ 
nisca la « chiave ». l’interpre¬ 
tazione autentica del congres¬ 
so: 2) questo documento do¬ 
vrebbe contenere l’essenziale 
della relazione presentata da 
Zaccagnini, e quindi prevede¬ 
re la caduta della pregiudi¬ 
ziale nei confronti del PCI; 
3) in assenza di un accordo 
di questo genere, non reste¬ 
rebbe che sancire la divisione 
tra la maggioranza del c pre¬ 
ambolo » e la minoranza del 
42 per cento, rifiutando solu¬ 
zioni unanimistiehe: 4) nessu¬ 
na trattativa sull’organigram¬ 
ma può esser sostitutiva del 
chiarimento politico. 

Nella discussione interna de¬ 
mocristiana è intervenuto an¬ 
che Andreotti, con un artico¬ 
lo che apparirà sulla Discus¬ 
sione. Si tratta di un articolo 
cauto, che pone in vista del 
CN democristiano degli inter¬ 
rogativi circa le differenze di 
posizione tra il fronte del 42 
per cento e quello del c pre¬ 
ambolo ». Occorre attendere 
il Consiglio nazionale, egli af¬ 
ferma. per avere l’interpreta¬ 
zione autentica della strate¬ 
gia e della tattica emersa dal 
congresso. 11 punto in discus¬ 
sione è ancora quello del rap¬ 
porto con i comunisti, e An¬ 
dreotti ricorda che il proble¬ 
ma era stato posto al con¬ 
gresso in questo modo: che 
quando i contrasti politico-pro¬ 
grammatici fossero superati. 
« non è detto che ne derivi au¬ 
tomaticamente un governo si¬ 
multaneo di tutti i partiti con¬ 
vergenti; si aprirebbe vice¬ 
versa una valutazione di op¬ 
portunità, da farsi anch’essa 
congiuntamente, svila formu¬ 
la più adatta per U momento 
I e per il successivo e progres- 
| siro rafforzamento della de- 
; mocrazia ». Quindi, confronto 


Assalto terrorista a Bogotà: 
molti ambasciatori in ostaggio 


BOGOTA' — Un commando 
composto — a quanto sem¬ 
bra — di una dozzina, (o 
più) di uomini ha fatto ieri 
irruzione, a raffiche di mi¬ 
tra, nell’ambasciata della Re¬ 
pubblica Dominicana a Bo¬ 
gotà. capitale della Colom¬ 
bia, dove si trovavano diplo¬ 
matici di numerosi paesi, 
lì convenuti in occasione di 
un ricevimento ufficiale. 

L’ambasciatore USA. Diego 
Asencio. sarebbe rimasto gra¬ 
vemente ferito da tre proiet¬ 
tili di arma da fuoco, insie¬ 
me a una sua guardia del 
corpo, ed un soldato colom¬ 
biano è stato ucciso. 

Il commando, che appar¬ 
terrebbe al « Movimento di 
autodifesa dei lavoratori ». 
d’ispirazione «maoista», con¬ 
siderato il più consistente 
gruppo di guerriglia urbana 
operante in Colombia, ha cat¬ 
turato numerosi diplomatici 
e li tiene ora in ostaggio: 
fra questi, oltre ad Asertcio. 
il Nunzio Apostolico a Bogo¬ 
tà. mons..Angel Ayerbi, e gli 
ambasciatori svizzero, uru¬ 
guaiana egiziano, austriaco, 
nicaraguense, belga, brasilia¬ 
na costaricano, olandese, ve¬ 
nezuelana messicana haitia¬ 
no • israeliana 


L’edificio è circondato da 
centinaia di agenti e sì odo¬ 
no frequenti, intense spara¬ 
torie Franchi tiratori, appo¬ 
stati nei locali dell'adiacen¬ 
te Università nazionale han 
no infatti aperto il fuoco, im¬ 
pegnando la polizia. 

I feriti sono numerosi e la 
situazione diviene di ora in 
ora più drammatica. 

. Finora, i terroristi non han¬ 
no fatto conoscere le loro ri¬ 
chieste 
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« senza pregiudiziali e senza 
scontare in partenza obbliga¬ 
te conclusioni ». Gli zaccagni- 
niani, con una dichiarazione 
di Cabras. hanno definito l'ar¬ 
ticolo andreottiano « omoge¬ 
neo » alla loro linea. 

Sull'articolo dell’ex presiden¬ 
te del Consiglio è però nata 
una piccola guerra interpre¬ 
tativa. E i dorotei hanno in 
modo assai rozzo cercato di 
mettere il cappello sulle tesi 
andreottiane, vedendo in es¬ 
se — come fanno con una lo¬ 
ro nota — un avvicinamento 
alla posizione dei « preambo- 
listi». Cosi, hanno detto, si 
delineerebbe nella DC una 
« maggioranza che sfiora l'80 
per cento ». In altre parole, 
si tratta di una minaccia di 
ridurre in minoranza Zacca¬ 
gnini e parte della sinistra. 
Ma questa minaccia mostra 
anche un certo affanno e una 
certa difficoltà dei dorotei, che 
hanno contribuito al pronun¬ 
ciamento . del 58 per cento, 
ma che ora se lo sentono un 
po' stretto sulle spalle. 

Andreotti. comunque, dopo 
aver diffuso il testo del pro¬ 
prio articolo, ha anche dato 
un’intervista alla Gazzetta del 
popolo, esplicitando ulterior¬ 
mente alcune tesi. Ha affer¬ 
mato tra l’altro che gli av¬ 
versari di Zaccagnini avreb¬ 
bero dovuto illustrare in con¬ 
gresso delle alternative (il 
pentapartito, la presidenza so¬ 
cialista. il governo cosiddetto 
istituzionale, il bipartito DC- 
PSI). In questo modo, c il 


congresso avrebbe avuto mo¬ 
do di esprimersi. In CN — 
soggiunge — dovrebbero fi¬ 
nalmente emergere queste te¬ 
si. Se no brancoliamo nel buio. 
E non conosco mediazione al 
buio ». I dorotei. ha osserva¬ 
to, hanno abbandonato la lo¬ 
ro posizione centrale, entran¬ 
do nella « lega del preambo¬ 
lo *- E ha commentato: «Se 
son rose fioriranno: o forse, 
si dovrebbe dire più esatta¬ 
mente, se son garofani fiori¬ 
ranno ». 


Il decreto 
per l’editoria 
presentato 
alla Camera 

ROMA — Il decreto per l’edi¬ 
toria è stato presentato alla 
Camera dove andrà in discus¬ 
sione, per la conversione in 
legge, nei prossimi giorni- La 
decisione di presentarlo pri¬ 
ma a Montecitorio anziché al 
Senato — come si era ipotiz¬ 
zato in un primo momento — 
è dovuta alla prassi secondo 
la quale i decreti vengono po¬ 
sti in discussione nel ramo 
del Parlamento dove era sta¬ 
ta presentata l’eventuale pro¬ 
posta di legge ai quali essi 
fanno riferimento. 

Il decreto — come è noto — 
si è reso in pratica inevitabile 
per l’impossibilità di varare in 
tempi utili la legge di riforma 
bloccata in aula dalla valan¬ 
ga di emendamenti presentati 
dai radicalL 


50.000 COPIE 


SINDONA 

RIVELATO 

SOLDI TRUCCATI 

I SEGRETI DEL SISTEMA 
SINDONA di LOMBARD 

Lire 5.000 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 


-T---- 

nEDQìJSS—■—■ 

CAMPAGNE 

E MOVIMENTO CONTADINO 
NEL MEZZOGIORNO 
D’ITALIA 

dal dopoguerra ad oggi ’ 

La prima grande ricostruzione 

della storia del Mezzogiorno in questi Irent’annk 

le.lotte, i protagonisti, i.fatti, l'economia, le idee 

Volume primo 

Monografie regionali 

pp 912 L 28.000 

Volume secondo 

Organizzazioni, cultura,istituzioni di governo 
nei processi di trasformazione 
del Mezzogiorno contemporaneo 

In prepara***!# 

<D " ” 

• » * * \ t 2 r * 


* 


i 


l 


t 














• *L 


T 


PAG. 20 l'Unità 


DAL MONDO 


Giovedì 2$ febbràio 1980 


Battuto il senatore Kennedy nel New. Hampshire I La prima giornata delle elezioni generali in Rhodesia 


Nuovo successo di Carter 
nella corsa presidenziale 

La vittoria, abbastanza netta, è indicativa dell’attuale orientamento dell’elet¬ 
torato - Fra i repubblicani successo dell’ex-governatore della California, Reagan 


Alta l’affluenza a Salisbury 

Frattura nel «fronte bianco»? 

* 

La percentuale dei votanti sarebbe molto elevata anche nei centri minori e nelle zone rurali - Missione segreta 
del comandante dell'esercito in Mozambico e nel Sud-Africa: forse gli « ultras » sono oramai isolati 



Ronald Reagan 


Jlmmy Carter 


Contrasti nel governo britannico 

La Thatcher non 
convince neppure 
i conservatori 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Maldicenze e 
dissapori stanno avvelenando 
l’atmosfera di un governo 
conservatore che, da quando 
è andato al potere 10 mesi 
fa. non ha ancora saputo 
conquistarsi la credibilità e il 
consenso effettivi presso la 
cittadinanza. La signora 

Thatcher continua a non 

convincere. L’incertezza si ri¬ 
solve in tensione crescente, 
conflitti interni, polemiche 
fra gli stessi ranghi ministe¬ 
riali. 

Sui giornali pro^gue la 
danza dei titoli irmerenti e 
maliziosi. Vediamo qual è il 
quadro di questo precoce in- 
% ecchiamento del fascino 

neoliberista della « Lady di 
ferro ». Un mese fa un depu¬ 
tato conser\ atore aveva 
pubblicato un sensazionale 
articolo anonimo sul domeni¬ 
cale « Observer * dove lo stile 
del primo ministro in gonnel¬ 
la era definito come « didat¬ 
tico, arrogante e ostinato ». 
Venivano criticati i modi 

bruschi e controproducenti 
usati nei riguardi degli altri 
leaders della CEE (vertice di 
Dublino) così come l’approc¬ 
cio duro e rozzo che viene 
tuttora impiegato sul terreno 
della politica economica e 
sociale. Dopo tante illazioni e 
sospetti, l’autore del sor¬ 
prendente « j’accuse » è stato 
identificato nell’on. Julian 
Critchley, un parlamentare 
abbastanza noto che, con la 
sua uscita, ha irrimediabil¬ 
mente pregiudicato qualun¬ 
que aspirazione residua a ri¬ 
coprire una carica governati¬ 
va. 

Critchley si è limitato a di¬ 
re che forse aveva commesso 
un errore nel non firmare il 
suo articolo-invettiva. Ma non 
ha ritrattato una sola parola 
né ha aggiunto la minima 
scusa. Frattanto da settimane 
il quotidiano * Daily Tele- 
graph ». che è sempre stato 
considerato come la voce più 
sicura e ponderata della tra¬ 
dizione conservatrice. va 
pubblicando voci di corri¬ 
doio. frasi a mezza bocca, 
indiscrezioni che. in alcuni 
casi, possono essere facil¬ 
mente attribuite a certi am¬ 
bienti ministeriali. 

La compagine governativa 
appare gravemente divisa 
soprattutto su due questioni: 
1) l’aderenza più o meno 
stretta alla punitiva linea 
monetarista in politica eco¬ 
nomica nella più totale indif¬ 
ferenza per le dure * conse¬ 
guenze sociali e i pesanti 
sacrifici imposti alla massa 
della popolazione; 2) l'atteg¬ 
giamento da tenere nei con¬ 
fronti dei sindacati: scontro 
o compromesso, attacco a 
fondo (come ouello che portò 
al disastro l’ultimo premier 


conservatore Heath) o tattica 
più duttile e comprensiva? 
La stampa ha ormai separato 
i « falchi » (Thatcher. Howe, 
Joseph) dalle « colombe * 
(Prior. Gilmour. Carrington). 

Quanto valga la distinzione 
non è possibile dire. Ma è un 
segno sicuro di differenze e 
contrasti non più componibi¬ 
li. Si era anticipata un’azione 
decisa sul versante della re¬ 
staurazione dei « veri » \alori 
capitalistici; su quello della 
lotta contro ogni forma di 
accomodamento verso i sin¬ 
dacati. Ma l’impresa si è evi¬ 
dentemente rivelata più diffi¬ 
cile del previsto. Ed ecco le 
discussioni, i ripensamenti e 
la protesta fra le quinte. 

Un altro deputato conser¬ 
vatore, Keith Stainton. ha 
criticato apertamente il pro¬ 
gramma economico (draco¬ 
niano taglio della spesa 
pubblica e ristrutturazione 
industriale selvaggia) soste¬ 
nuto dal premier: una medi¬ 
cina troppo forte che fa du¬ 
bitare se il paziente, ossia il 
paese, sia in grado di so¬ 
pravvivere al rimedio che gli 
si sta somministrando. Stain¬ 
ton ha colpito a sua volta il 
« dogma monetarista » che è 
ormai stato soprannominato 
« thatcherismo » e, nei ri¬ 
guardi delle prospettive in¬ 
dustriali e produttive del si¬ 
stema britannico, si è do¬ 
mandato se non equivalga in 
fondo ad una mossa malde¬ 
stra, vale a dire buttar via il 
bambino con l’acqua del 
bagno. 

Altre significative note • di 
dissenso vengono attribuite a 
ministri come Sir Ian G Umo¬ 
re, Walker, John Sthevas. Si 
sa anche che c’è stato uno 
scontro aperto (giustificazio¬ 
ni. scuse) fra la Thatcher e il 
titolare del lavoro Prior che i 
« falchi » accusano di debo¬ 
lezza nei confronti dei sinda¬ 
cati. La situazione ha rag¬ 
giunto il punto dove non sol¬ 
leva più alcuna sorpresa né 
dubbio U futuro del governo 
nella sua attuale composizio¬ 
ne. Si pensa che il primo 
ministro mediti il contrattac¬ 
co sotto forma di un ampio 
rimpasto tra i suoi collabora¬ 
tori. C’è chi richiama l’ormai 
famoso esempio di McMillan. 
la « notte dei lunghi coltelli » 
quando, a metà degli anni 
'50. l'allora premier conserva¬ 
tore licenziò e rimpiazzò 
con nuove nomine più di me¬ 
tà del suo governo. Ma vi 
sono anche coloro che. te¬ 
nendo conto deU’aggravarsi 
della crisi (le prospettive per 
i prossimi due anni sono as¬ 
sai deprimenti), credono di 
prevedere grossi mutamenti: 
fra l’aHro anche il progressi¬ 
vo logoramento e l’eventuale 
caduta della stessa Thatcher. 

Antonio Bronda 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Jtmmy 
Carter e Ronald Reagan sono 
usciti vincenti dalle elezioni 
primarie del New Hampshire. 
E, se la storia si ripeterà nel 
1980, saranno anche i candi¬ 
dati per i loro rispettivi par¬ 
titi dopo le Convenzioni dei- 
restate. Da quando furono 
introdotte le primarie in 
questo Stato nel 1952, infatti, 
nessun candidato è stato e- 
letto presidente degli Stati 
Uniti senza aver prima vinto 
le primarie del New Ham¬ 
pshire. Anche se precedute 
dai CAUCUS (consultazioni 
di base) dell’lowa e del Mai¬ 
ne e dalle primarie repubbli 
cane del territorio del Porto¬ 
rico. le primarie di martedì 
rappresentano la prima rota¬ 
zione della campagna 19S0 a- 
perta a tutti i cittadini e alio 
quale tutti i sette candidati 
repubblicani e i tre candidati 
democratici hanno preso par¬ 
te attivamente. 

G/i ultimi sondaggi prima 
della apertura dei seggi ave¬ 
vano ridotto il campo a 
quattro candidati < seri »: 
Carter e Kennedy per il par¬ 
tito democratico, Reagan e 
Buh per j repubblicani. Ma 
t margini dei risultati e le 
circostanze in cui sono avve¬ 
nute queste primarie confe¬ 
riscono un significato parti¬ 
colare che va molto oltre la 
scelta dei delegati alle due 
convenzioni dove saranno 
nominati i due candidati de¬ 
finitivi. 

Carter, ripetendo le sue vit 
torte dellTowa e del Maine, 
ha ottenuto il 49 per cento 
dei voti, Kennedy il 38 per 
cento e Brown il 10 per cen¬ 
to. Ciò si traduce in 10 dele¬ 
gati del New Hampshire che 
voteranno per Carter alla 
Convenzione del Partito de¬ 
mocratico e 9 che voteranno 
invece per Kennedy. Carter 
era l'unico dei candidati che 
non si è neanche presentato 
nel New Hampshire, affidan¬ 
do la sua campagna invece 
alla « brigata delle noccioli¬ 
ne » guidata dalla moglie e 
dal vice presidente. E' quindi 
con ragione che il presidente 
ha visto nella sua vittoria 
« l’appofjpio dei cittadini alla 
nostra politica estera ». che 
agli occhi dei votanti consiste 
ora nella posizione della 
amministrazione di fronte al¬ 
la doppia crisi della presa 
degli ostaggi a Teheran e del¬ 
l’invasione sovietica dell'A 
fghanistan. 

Gli stessi risultati dimo¬ 
strano che i tentativi da par¬ 
te del senatore Kennedy di 
demistificare questa strategia, 
sfidando il presidente varie 
volte al dibattito, non hanno 
avuto l'effetto desiderato. Per 
ora la gente crede nella lea¬ 
dership di Jimmy Carter, no¬ 
nostante la grave situazione 
dell’economia, logorata da 
aumenti dell'inflazione che 
ulteriori aumenti degli inte¬ 
ressi bancari non sono riu¬ 
sciti a frenare. 

E’ infatti con la certezza 
che l’inflazione e la disoccu¬ 
pazione torneranno a domi¬ 
nare la campagna che il se¬ 
natore Kennedy insiste che 
non si ritirerà di fronte al¬ 
l'assalto di Carter. Dopo le 
sconfitte dellTowa e del 
Marne, Kennedy aveva più 
volte definito necessaria una 
sua vittoria nel New Ham¬ 
pshire, uno degli Stati della 
Nuova Inghilterra ritenuta il 
feudo del clan dei Kennedy. 
La sua sconfitta martedì, an¬ 
che se di un margine relati¬ 
vamente ridotto, è quindi ri¬ 
tenuta particolarmente grave, 
anzi irreversibile a meno che 
non crolli presto U consenso 
attorno a Carter. Il senatore 
del Massachusetts, privo 
dei finanziamenti che aveva 
ricevuto all’inizio della sua 
campagna, si trova ora nella 
posizione di dover scegliere 
in quali Stati condurre la 
propria campagna in attesa 
di un rovescio delle fortune 
elettorali del presidente. 

Da parte repubblicana . le 
primarie del New Hampshire 


Solidarietà contro la repressione in Argentina 

Le « Madri della piazza di Maggio » 
proposte per il Nobel per la pace 


hanno visto il ritorno di Ro 
nald Reagan come il candida¬ 
to preferito del suo partilo. 
Questa sua posizione era sta 
ta fortemente logorata dalla 
vittoria dell'ex capo della 
CIA, George Bush, nei CAU 
CUS dell'Iowa e del Manie. 
Anche questa volta, grazie al¬ 
l’attenzione che questo can¬ 
didato già largamente cono¬ 
sciuto ha ricevuto dalla stam¬ 
pa americana, le previsioni 
avevano dato solo un leggero 
vantaggio a Reagan, noto 
come il più conservatore dei 
due candidati tn uno Stato 
tendenzialmente molto con¬ 
servatore. Ma il margine dei 
risultati ha fatto delle prima¬ 
rie del New Hampshire una 
vittoria schiacciante per il 
69enne ex governatore della 
California. Reagan ha ottenu¬ 
to il 50 per cento dei voti, 
che corrisponde a 13 delegati 
alla Convenzione repubblica¬ 
na dell’estate prossima. Bush 
ha avuto solo il 23 per cento 
dei roti, e 5 delegati. I rima¬ 
nenti 4 delegati si sono divisi 
tra il senatore Howard Baker 
e il rappresentante John An 
derson. Degli altri tre candi¬ 
dati repubblicani. Philip Cra- 
ne, John Connally e Robert 
Dole, i quali hanno ottenuto 
una bassissima percentuale 
dei voti, solo Dole si è for¬ 
malmente ritirato dalla cam¬ 
pagna in seauito alle prima¬ 
rie di martedì. 


Dal nostro inviato 

SALISBURY — La prima gior¬ 
nata elettorale si è svolta nel¬ 
la calma e senza incidenti 
di rilievo in tutto lo Zimba¬ 
bwe. L’affluenza alle urne è 
stata ovunque molto alta. Ieri 
mattina abbiamo visitati! nu¬ 
merosi seggi elettorali nelle 
città-ghetto intorno a Salisbu¬ 
ry. File enormi, chilometri 
di gente in festa, si snoda¬ 
vano fuori dai seggi. La par¬ 
tecipazione almeno nella ca¬ 
pitale. per quanto abbiamo 
potuto \edere, è massiccia. 
Impressione questa che nel 
consueto incontro stampa se 
rale ha confermato anche il 
portavoce britannico, infor¬ 
mando che l’affluenza è stata 
molto alta, sia nelle città che 
nelle aree rurali. Si stima ab¬ 


bia \otato quasi il 20 per cen 
to in più rispetto alle elezio 
ni-farsa di un anno fa dalle 
quali erano stati esclusi i due 
partiti del Fronte patriottico. 
Allora, secondo dati ufficiali 
del governo rhodesiano scar¬ 
samente credibili, al termine 
dei tre giorni votò il 65 per 
cento degli elettori. 

Si tratta indubbiamente di 
dati significativi, soprattutto 
della conferma che il po¬ 
polo dello Zimbabwe avverte 
tutta l’importanza di questa 
competizione elettorale. Ma 
un’altra notizia ha concentra¬ 
to ieri l’attenzione degli ol¬ 
tre 700 giornalisti convenuti in 
Rhodesia. Mentre la prima 
giornata elettorale volgeva al 
termine si sono infatti avute 
conferme ufficiose di un viag 
gio segreto che il comandan- 


Mary Onori 


Attacco del Sud-Africa 
nel territorio angolano 

i ■ > 

LUANDA — Truppe sud africane hanno lanciato un enne¬ 
simo attacco terroristico contro il territorio dell’Angola. con 
il pretesto di colpire le basi dei guerriglieri neri. L’attacco 
è avvenuto nei giorni fra il 21 e il 24 febbraio, proprio alla 
vigilia delie eiezioni in Rhodesia Secondo il dispaccio dif¬ 
fuso dall’agenzia angolana ANGOP, l’aggressione sudafricana 
ha provocato otto morti e dieci feriti fra la popolazione 
civile. Inoltre il 22 febbraio l’artiglieria sudafricana ha 
bombardato, sparando dal territorio della Namibia, la loca¬ 
lità angolana di Dirico. L’ANGOP riferisce anche di ingenti 
ammassamenti di truppe sudafricane lungo la frontiera 
della Namibia. 


te in capo dell’esercito rho 
desiano, gen. Peter Walls, 
avrebbe compiuto nei giorni 
scorsi in Mozambico e in Sud 
Africa, i due paesi confinan¬ 
ti più interessati agli svilup 
pi in Rhodesia. ‘ 

L’esercito rhodesiano, o al¬ 
meno i suoi vertici, si appre 
stano dunque ad un compro 
messo? E’ questa la domanda 
che è rimbalzata ieri per tut¬ 
ta la giornata senza tuttavia 
trovare una risposta formale. 
Secondo fonti ufficiose di Sa 
lisbury, il generale Walls a- 
vrebbe incontrato a Maputo 
il presidente mozambicano 
Samora Machel e lo avrebbe 
rassicurato che « non ci sarà 
un colpo di Stato guidato dai 
bianchi dopo le elezioni » se 
vincerà il Fronte patriottico. 
Le stesse assicurazioni il ge¬ 
nerale Walls avrebbe fornito 
al gruppo degli osservatori 
del Commonwealth attualmen¬ 
te in Rhodesia. In Sud Afri¬ 
ca, non si sa quali persona¬ 
lità abbia incontrato, ma si 
parla di colloqui al massimo 
livello. Ai dirigenti di Pre¬ 
toria. Walls avrebbe sconsi¬ 
gliato ogni forma di interven¬ 
to facendo presente che l’eser¬ 
cito rhodesiano è in grado di 
garantire la legge e l’ordine 
da solo. 

L’intervento militare suda¬ 
fricano in Rhodesia era, e 
probabilmente è ancora, una 
delle opzioni prese in consi¬ 
derazione dal governo di Pre¬ 
toria. Lo avevano confermato 


nella capitale sudafricana 
proprio tre giorni fa fonti uf 
ficiali. e notizie a questo prò 
posito erano state pubblica 
te con grande rilievo sui gior¬ 
nali di domenica Tre sono 
gli scenari che gli stati mag¬ 
giori sudafricani hanno im¬ 
maginato per realizzare quel¬ 
li die vengono definiti r in¬ 
terventi internazionalmente 
difendibili ». Primo scenario: 
« Se dopo le elezioni si de 
terminerà una generalizzata 
violazione della legge e del¬ 
l'ordine ... In questo caso — 
si aggiunge — potremmo fa 
re un’azione per salvare i 
bianchi ». Secondo scenario: 
* Se il governo liberamente e 
democraticamente eletto chie¬ 
desse il nostro aiuto ». Terzo 
scenario: « Nel caso di una 
invasione della Rhodesia da 
parte di forze esterne ». Ora 
l'iniziativa del gen. Walls. se 
verrà confermata dai fatti, 
dovrebbe togliere ogni giusti¬ 
ficazione. se di giustificazio¬ 
ne si può parlare, ai pro¬ 
grammi militari del Sud A- 
frica. 

Ma gli interrogativi che si 
pongono sono ancora molti. 
Walls è indubbiamente uno 
degli uomini più forti del po¬ 
tere bianco in Rhodesia, ma 
in che misura l’esercito lo 
segue su questa strada? As¬ 
sisteremo nei prossimi giorni 
ad una spaccatura fra i co¬ 
loni? E’ certo che falchi ce 
ne sono nell’esercito e sono 
già all’opera gruppi dì ultrà 


die godono indubbiamente 
dell’appoggio dei pied no ir* 
rhodesiani Sono interrogativi 
che le stesse fonti ufficiose 
di Sahshury si pongono, al¬ 
lorché parlano di « contrap¬ 
posizione tra Walls e i falchi 
che sono pronti ad usare la 
forza per non perdere il loro 
potere » 

Alcuni segni di un possibi¬ 
le compromesso si erano a- 
vuti già due giorni fa. allor¬ 
ché era cominciata sia pure 
a livello di soli 600 uomini la 
integrazione tra esercito rho¬ 
desiano e guerriglieri. A que¬ 
sta integrazione, richiesta fin 
dalla Conferenza di Londra 
dal Fronte patriottico, si era¬ 
no opposti i rhodesiani e i 
britannici nel timore che 1 
soldati africani dell’esercito 
rhodesiano rimanessero in¬ 
fluenzati politicamente dai 
guerriglieri. E si tratta di 
ben l'80 per cento dell'orga¬ 
nico delle forze armate di 
terra: su 30 mila uomini solo 
6 mila infatti sono bianchi. 
Il fatto che nei giorni scorsi 
si sia arrivati ad un accordo 
per l’integrazione tra le varie 
parti e che questa sia già, 
anche se timidamente, comin¬ 
ciata potrebbe essere la con¬ 
ferma di una svolta nell’at¬ 
teggiamento dei vertici poli¬ 
tici e militari rhodesiani, an¬ 
che se è necessario essere 
ancora molto prudenti nel va¬ 
lutarne la portata. 

Guido Bimbi 
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Cynar è a peritivo , digestiva, 
dissetante . 

Per questo oggi più che mai 
Cynar è una scelta naturale 
e conveniènte. 
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ROMA — La proposta di as¬ 
segnare il premio Nobel per 
la pace alle « madri della 
piazza dt Maggio» argentine, 
il gruppo di madri che dal¬ 
l’aprile 1977 manifestano con¬ 
tro il regime di Videi» chie¬ 
dendo notizie dei familiari 
« scomparsi ». sarà presentata 
alla commissione di Oslo. L’ 
hanno sottoscritta, come vuo¬ 
le lo statuto del « Nobel ». 250 
parlamentari di tutti 1 grup 
pt politici democratici, su ini¬ 
ziativa del Comitato italiano 


di solidarietà con le famiglie 
del prigionieri politici e degli 
scomparsi In America latina. 

La notizia è stata data ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, presenti due delle 
madri «della piazza di Mag¬ 
gio»; Ebe Bonafini (due fi¬ 
gli e una nuora scomparsi) e 
Maria Adela Gard (un tiglio 
prigioniero politico). Le due 
donne, dopo aver portato una 
personale e drammatica testi¬ 
monianza delle violazioni dei 
diritti umani più elementari 
perpetrate dal regime mìlt 


tare argentino, hanno lancia¬ 
to un appello a papa Giovan¬ 
ni Paolo II affinchè interven¬ 
ga per ottenere la restituzio¬ 
ne di quelli ancora vivi dei 
15 mila scomparsi In Argen¬ 
tina. 

Alla conferenza stampa 
erano presenti, in rappresen¬ 
tanza del Comitato italiano 
(analoghe iniziative sono in 
corso in Spagna. Svezia. Ger¬ 
mania. Francia. Messico) le 
onorevoli Cod ri guani. Sereni, 
Magnani Noja, Vita boni. 
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LE REGIONI 


Chiesto dal direttivo regionale comunista I La decisione del consiglio regionale Ad Acquaviva il punto sulle deleghe 


«Impegno unitario 
delle sinistre per 
la giunta calabrese» 

Vasta eco alla richiesta del PCI di dimis¬ 
sioni della coalizione di centrosinistra 


«Via» ai lavori 
di restauro dopo 
il terremoto 


Non basta una legge 
per far fronte ai 
danni del maltempo 


Assegnati gli appalti per la ricostruzione Un problema che coinvolge molti contadini 
dei comuni calabresi sconvolti dal sisma La richiesta di un provvedimento quadro 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Vasta eco 
* notevole interesse in tutti 
gli ambienti politici calabre¬ 
si alla mozione di sfiducia 
che ieri l’altro il PCI ha pre¬ 
sentato contro l’attuale Giun¬ 
ta regionale di centro sinistra. 
Se ne sono fatti interpreti — 
in una certa misura — gli or¬ 
gani di informazione regiona¬ 
li e nazionali, la stampa, le 
televisioni private, la RAI. 
Unica eccezione è « la Gaz¬ 
zetta del S/d » che nella sua 
edizione di ieri relega la im¬ 
portantissima presa di posi¬ 
zione del PCI in un pastone 
complessivo sui lavori del 
Consiglio regionale, titolando 
addirittura su fatti di secon¬ 
daria importanza (l’approva¬ 
zione cioè di alcuni provvedi¬ 
menti amministrativi) e ne¬ 
gando alla mozione di sfidu¬ 
cia comunista il peso e l’im¬ 
portanza che oggettivamente 
essa merita. 

Un modo come l’altro — 
nell'ottica del quotidiano mes¬ 
sinese. sempre più chiara im¬ 
postazione democristiana — 
per cercare di nascondere i 
problemi, in questo caso l’evi¬ 
denza di una Giunta regio¬ 
nale sempre più bistrattata e 
sempre più lontana dagli in¬ 
teressi delle popolazioni e dei 
lavoratori della Calabria. Da 
questo — se si vuole — ele¬ 
mentare dato di latto, dalla 
confusione dal marasma cioè 
che hanno provocato oltre 18 
mesi di ingovernabilità del 
centro-sinistra, è partito il 
PCI. Cosa fare in una situa¬ 
zione di paralisi, di incapaci¬ 
tà. di impotenza, di arrogan¬ 
za. in cui il caso delle nomi¬ 
ne all’Opera Sila e alla Cas¬ 
sa di Risparmio è ancora una 
volta emblematico?: è questa 
la domanda che sta davanti 
a tutti. 

Aspettare impotenti la fine 
della seconda legislatura o 
agire subito, rimuovendo per¬ 
ciò innanzitutto una giunta 
che è di ostacolo alla stessa 
Idea della Regione come mo¬ 
mento di partecipazione de¬ 
mocratica. di autogoverno e 
di programmazione? Il PCI 
ha posto sul tappeto il proble¬ 


ma affermando a chiare let¬ 
tere che aspettare sarebbe in¬ 
genuo e nello stesso tempo 
dannoso per la Calabria. 

Ed il nodo che ha posto — 
attraverso la risoluzione del 
direttivo regionale, la mozio¬ 
ne di sfiducia, la conferenza 
stampa di Rossi e di Pittan¬ 
te — è quello di una iniziati¬ 
va unitaria della sinistra, del 
PCI e del PSI, per dare vita 
ad una Giunta che affronti 
subito i problemi più urgenti 
e drammatici della regione. 
Altro quindi che iniziativa 
che divide e frantuma la si¬ 
nistra! L'obiettivo comunista 
— ribadito più volte — è quel¬ 
lo di fare chiarezza, dì bat¬ 
tersi realmente per contrasta¬ 
re l’egemonia democristiana e 
la lettera che quasi tre mesi 
fa ormai il compagno Rossi 
inviò al segretario regionale 
del PSI aveva giusto questo 
obiettivo: una iniziativa cioè 
comune ai due partiti della 
sinistra. 

Il nodo da sciogliere è dun¬ 
que questo del centro-sinistra 
e della Giunta regionale. L’in- 
sostenibilità della situazione 
è venuta fuori più volte nel¬ 
le ultime settimane in di¬ 
chiarazioni e prese di posi¬ 
zione di esponenti socialisti e 
repubblicani. Quale sarà ora 
la risposta umciale del PSI 
e degli altri partiti laici alla 
mozione di sfiducia del PCI 
è il tema del giorno. L’atte¬ 
sa. soprattutto per la posizio¬ 
ne che assumeranno i socia¬ 
listi. non è affatto esagerata 
e in questo senso la mozione 
del PCI ha contribuito a riac¬ 
cendere un dibattito ed una 
disculsione fra le forze poli¬ 
tiche e in primo luogo Ira i 
due partiti di sinistra. 

Una discussione e un dibat¬ 
tito fuori da dìplomatismi, 
schemi e convenzioni proprio 
perché convinti che solo la 
reale e coerente unità fra co¬ 
munisti e socialisti può deter¬ 
minare in Calabria quelle no¬ 
vità sostanziali e determinan¬ 
ti adeguate alla gravità e al¬ 
la complessità della situazio¬ 
ne della regione. 

f. V. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il consiglio regionale nella seduta 
pomeridiana ed in quelle di mercoledì, ha potuto final¬ 
mente discutere ed approvare gli strumenti urbanistici di 
numerosi comuni, ha proceduto all’assegnazione dei lavori 
pe-* la ricostruzione parziale dei comuni di Fabbrizia, San 
Lorenzo Belllzzi, Cardinale e Centrache, ha approvato un 
documento unitario sui danni provocati nel Cosentino dai 
movimenti tellurici che si sono susseguiti al terremoto del 
20 febbraio scorso, ha definito nella tarda serata, un dise¬ 
gno di legge per le opere di pronto intervento nelle zone 
terremotate, ha, infine, adottato una serie di altri provve¬ 
dimenti. 

Per le opere di ricostruzione nei quattro, centri alluvio¬ 
nati ed in quelli di Cardeto, Roghudi, Careri e Nardodipace 
si tratta ora — come è stato chiesto al presidente Ferrara 
dai sindaci — di predisporre subito le convenzioni con le 
ditte appaltanti al fine di consentire l’effettivo avvio dei 
lavori, che oltre a sbloccare i 44 miliardi di lire « congela¬ 
ti » fin dal 1973, consentiranno, assieme ad un finanziamen¬ 
to aggiuntivo di altri 50 miliardi dai fondi CEE, di dare un 
alloggio sicuro a circa 6 mila lamiglie di alluvionati. 

Anche in questa occasione, come ha rilevato il compa¬ 
gno Fittante, capogruppo PCI, non tutto può essere addebi¬ 
tato ai pesanti intralci burocratici, (che pure esistono) ma 
piuttosto ai ritardi, alle ambiguità, all’incapacità della Giun¬ 
ta di centro sinistra, che pur disponendo dell’ausilio di una 
commissione tecnica, non ha saputo contenere in ragione¬ 
voli limiti di tempo il disbrigo procedurale delle pratiche. 
Del resto, anche sul dibattito attorno ai provvedimenti da 
adottare per il ripristino dei danni provocati a Cosenza dal 
terremoto, la Democrazia cristiana si era attestata, con ca¬ 
parbietà, su una mozione che voleva avere il solo primato 
di avere « bruciato il traguardo » e di sollevare solo fumo. 

Sono state necessarie molte ore di discussione, di sospen¬ 
sione del dibattito, ed una nottata di intervallo per ripor¬ 
tare la Democrazia cristiana sull’ordine del giorno predispo¬ 
sto. responsabilmente, da comunisti, socialisti e socialdemo- 
ciatici. Con riluttanza: la Democrazia cristiana ha evitato 
un inutile braccio di ferro, sottoscrivendo, alla fine l’ordine 
del giorno con cui si rileva la drammaticità del movimento 
tellurico. 

Il Consiglio regionale nel rilevare la necessità di eserci¬ 
tare « le opportune iniziative nei confronti del governo cen¬ 
ti ale per ottenere tutti i provvedimenti urgenti ed utili per 
assicurare interventi organici di ripristino delle opere col¬ 
pite » ha ritenuto, altresì. « indispensabile assumere decisio¬ 
ni nei limiti delle competenze e delle possibilità).. 

In tal senso ha deciso: « di impegnare la Giunta regiona¬ 
le a relazionare dettagliatamente al Consiglio entro dieci 
giorni sull’entità dei danni e sugli interventi effettuati non¬ 
ché di avanzare adeguate proposte: di chiedere al governo 
nazionale l’emanazione del decreto per la dichiarazione di 
calamità pubblica per le zone colpite dalle trombe d’aria 
(ottobre-novembre 1979), dalle mareggiate e nubifragi (di¬ 
cembre 1979, gennaio 1980). terremoto (febbraio 1980). di 
chiedere, per le zone calabresi colpite dal terremoto l’inse¬ 
rimento di un’apposita norma con relativo cospicuo finan¬ 
ziamento nel decreto legge che deve essere convertito in leg¬ 
ge emanato dal governo in favore delle zone terremotate 
della Val Nerina: di emanare una legge regionale per gli 
interventi di prima sistemazione dei nuclei familiari dan¬ 
neggiati e per il ripristino di onere pubbliche e private ed, in 
particolare, per l'edilizia abitativa ». 

Enzo Lacaria 


Dal nostro inviato 
ACQUAVIVA DELLE FON¬ 
TI — Non è stata un’inizia¬ 
tiva velleitaria di primoge¬ 
nitura quella promossa dal¬ 
l’amministrazione di sinistra 
di Acquaviva (PCI, PSI, 
PSDI) che ha voluto per 
prima tentare un bilancio 
sullo stato di attuazione del¬ 
la legge di delega sulla di¬ 
fesa attiva (calamità atmo¬ 
sferiche), cioè del primo pas¬ 
so compiuto dalla Regione 
Puglia verso il decentramen¬ 
to. Il quale deve essere — 
si è detto — concreto ed ef¬ 
ficace se si vuole realmente 
che sia un momento impor¬ 
tante del processo di demo¬ 
cratizzazione dello Stato. 

C’era il rischio derivante 
dal limite dell’osservatorio 
di un singolo comune, ma 
questo è stato superato dal¬ 
la visione complessiva del¬ 
l'importante materia emersa 
dalla relazione al convegno 
del vice sindaco di Acquavl- 
va compagno Michele Cic- 
carone. Possiamo dire in de¬ 
finitiva che l’insieme della 
iniziativa dell’amministrazio¬ 
ne comunale — dalla rela¬ 
zione, al dibattito, alle con¬ 
clusioni — ha offerto agli 
altri comuni, alle organizza¬ 
zioni professionali, ai partiti 
politici, alla stessa Regione 
Puglia un grande contribu¬ 
to ed una valida occasione 
di riflessione e di elabora¬ 
zione collettiva per meglio 
procedere suH’attuazione del¬ 
la specifica legge di delega. 
sulle calamità ma anche sul¬ 
la strada della generalizza¬ 
zione delle deleghe. 

Il problema non è di po¬ 
co conto e coinvolge centi¬ 
naia di migliaia di contadi¬ 
ni, centinaia di comuni, cin¬ 
que amministrazioni provin¬ 
ciali e nel complesso l'agri¬ 
coltura pugliese. In questi 
giorni l’ispettorato agrario 
va lentamente completando 
i sopralluoghi per definire 
le pratiche relative alle prov¬ 
videnze per le gelate che 
colpirono le colture agrarie 
negli anni 1976-77. Sulla uti¬ 
lità di questi sopralluoghi a 
distanza di tanti anni è su¬ 
perflua ogni considerazione. 
La legge di delega agli enti 
locali, giunta in ritardo no¬ 


nostante il costante impegno 
1 delle forze politiche di sini¬ 
stra e delle organizzazioni 
di categoria nei confronti 
della Regione, serve innan¬ 
zitutto a porre fine a que¬ 
sta assurdità.. 

La legge pierò da sola non 
basta. Non è possibile gesti¬ 
re bene singole materie di 
deleghe se non si determi¬ 
na con la legge (lo ricorda¬ 
va il compagno Waldemaro 
Morgese responsabile della 
commissione agraria della 
federazione barese del PCI 
nel portare il saluto e l’ap¬ 
prezzamento dei comunisti 
per l’iniziativa) un insieme 
di decisioni di assistenza per¬ 
manente agli enti delegati, 
una messa a disposizione di 
mezzi e di strutture che de¬ 
vono essere utilizzati non 
già per una sola delega 
(perché in questo caso po¬ 
trebbero anche essere spre¬ 
cati). ma tutto un sistema 
dì provvedimenti di dele¬ 
ghe. Di qui la richiesta del 
PCI di una legge regionale 
quadro di tutte le deleghe 

Nonostante i pochi aiuti 
ricevuti, la maggioranza dei 
comuni e le cinque ammini¬ 
strazioni provinciali stanno 
affrontando questa prima 
esperienza di deleghe in 
modo positivo e i contadini 
già vedono nell’ente locale 
un più diretto interlocutore 
per questo delicato aspetto 
dell’attività nelle campagne. 
Si tratta di andare avanti 
superando problemi organiz¬ 
zativi e pratici. Su questa li¬ 
nea le forze politiche, le 
amministrazioni comunali, le 
organizzazioni professionali 
presenti sono state concor¬ 
di ed hanno racchiuso le 
loro principali richieste in 
tre punti: una legge quadro 
di riparto di tutte le dele¬ 
ghe in agricoltura; modifi¬ 
che all’attuale legge che va¬ 
dano'in direzione di un mag¬ 
giore potere operativo ai co¬ 
muni e di coordinamento 
alle amministrazioni provin¬ 
ciali; procedure di anticipa¬ 
zioni ai comuni che hanno 
operato più rapidamente in 
modo da erogare subito le 
somme ai coltivatori. 

Italo Palasciano 


Giovedì 28 febbraio 1980 

Riabilitato lo strumento regionale sull'abusivismo 

La Corte Costituzionale 
dà ragione all'Ars: sì 
alla sanatoria urbanistica 

A un anno di distanza condannato l'intervento del commissa¬ 
rio dello Stato — Le lotte sostenute dal partito comunista 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La « sanatoria > dell'abusivismo edilizio è legittima ed il Parlamento siciliano, 
varando una apposita legge, aveva esercitato altrettanto legittimamente tutti i suoi poteri. E' 
il succo di una importante sentenza pronunciata dalla Corte Costituzionale, che « ribalta » In 

tutte le sue parti la legge urbanistica regionale approvata daU’ARS nel dicembre del 1978, la 
cui applicazione, in particolare per le norme del » riordino urbanistico edilizio », tese a tute¬ 
lare l’abusivismo « popolare », era stata bloccata in seguito ad un doppio intervento del com¬ 
missario dello Stato presso 


Un convegno del regionale sardo del PCI in programma sabato e domenica prossimi 

Quale autonomia e quale governo per gli anni '80 

Una conferenza stampa di Angius, Raggio, Sanna e Sechi - «Intendiamo mettere sul tappeto i grossi problemi del 
momento per cercare di dare prime risposte, ricavarne idee e iniziative» - Confronto tra forze politiche e culturali 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Alzare il ti¬ 
ro del dibattito politico-cultu¬ 
rale sulVautonomia, aggior¬ 
nare l'analisi sulla crisi e sul¬ 
le forze sociali: in altre pa¬ 
role quale autonomia e quale 
governo della rinascita per 
i prossimi anni? » Queste le 
domande al centro di un con¬ 
vegno organizzato dal comi¬ 
tato regionale del PCI che si 
terrà sabato I e domenica 2 
marzo a Cagliari. nel Palaz¬ 
zo dei Congressi della Fie¬ 
ra Campionaria. 

« Lotta autonomistica e po¬ 
litica di rinascita ».* riporta 
il manifesto che annuncia lo 
importante avvenimento. Il 
compaano Gavino Angius, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
svolaerà la relazione intro¬ 
duttiva, mentre il compagno 
Emanuele Maccluso, della di¬ 
rezione nazionale, conclude¬ 
rà il dibattito domenica mat¬ 
tina. 

« E’ un convegno di partito, \ 
ma è anche un convegno ! 
aperto alle altre forze poli- j 
fiche, sociali, culturali »: ha 
precisato il compagno Gavi¬ 
no Angius che ha tenuto ieri 
mattina una conferenza 
stampa, con i compagni An¬ 
drea Raggio, Carlo Sanna e 
Antonio Sechi. 

« Intendiamo mettere sul 
tappeto — ha detto Angius 
— i grossi problemi del mo¬ 
mento per cercare di dare 
prime risposte, ricavarne 
idee e iniziative. Non voglia¬ 
mo rinchiuderci in una di¬ 
scussione retrospettiva, che 
guardi soltanto al passato, 
come in parte è avvenuto 
neU’uttimo periodo durante 
il dibattito sull'autonomia ». 

« La ricerca sugli ultimi 15- 
20 anni di esperienza autono¬ 
mistica — ha precisato an¬ 
cora il compagno Annoii — 
vogliamo ancorarla alla bat¬ 
taglia del presente, r.’ pro¬ 
blemi deU'ogoi. p°r cercare 
di capire aucìe futn-o deve 
avere la Sardegna E‘ un di¬ 
battito sulla realtà attuale, 
anche perche lagni pone a 
noi tutti, ai comunisti c alle 
forze autonomistiche, proble¬ 
mi di aggiornamento della 
analisi c dell'iniziativa. E' un 
oggi che si enigma crisi eco¬ 
nomica e sociale, decadimen¬ 
to e degradazione della vita 
sigiale r politica. Ma c’è so¬ 
prattutto un oggi che si chia¬ 
ma lotta di massa, impegno 
collettivo per cambiare e tra¬ 
sformare. 

«Un solo esempio, il più re¬ 
cente: lo sciopero generale e 
la manifestazione a Cagliari 
con Luciano Lama. A dispet¬ 
to dell'aperto sabotaggio di 
alcune forse, io sciopero è 
ri'iscito pienamente e la ma¬ 


nifestazione ha ottenuto un 
successo insperato. Esiste ed 
è forte fra i lavoratori la 
volontà ferma di non cede¬ 
re e non battersi solo per 
salvare l’esistente ». Quali i 
compiti delle forze politiche 
autonomistiche e del PCI? 

« Il convegno di sabato e do¬ 
menica vuole dar corso allo 
stesso tempo ad un confron¬ 
to tra le forze politiche e cul¬ 
turali sarde, per arrivare ad 
un approfondimento non su¬ 
perficiale della analisi della 
situazione isolana ». 

La Sardegna che cos’è ve¬ 
ramente? a Xon certo soltan¬ 
to folclore e colonialismo, 
come troppo spesso riporta 
l’oleografia della RAI-TV e 
di qualche quotidiano con¬ 
tinentale »: ha risposto con 
fermezza il compagno Angius, 
riferendosi a certe interpre¬ 
tazioni abusate e. diaciamolo 
pure, ridicole sulla nostra iso¬ 
la, cui si lasciano andare 
sprovveduti inviati speciali. 

Angius ha quindi denuncia¬ 
to la scarsa presenza (quan¬ 
do l'avvenimento non è stato 
assolutamente ignorato) di 
notizie relative allo sciopero 
generale e alla manifestazio¬ 
ne con Lama a Cagliari sul¬ 
le pagine dei grandi organi 
di informazione (tranne V 
Unità. Paese Sera, e, su un 
tono minore. Il Corriere del¬ 
la Sera). Questo conferma 
che, ancora una volta, la 
grande stampa nazionale se¬ 
gue gli avvenimenti dell'iso¬ 
la in modo fazioso, distorto, 
parziale. La Sardegna non 
è solo la terra dei sequestri 
di persona, ma è anche e 
soprattutto una terra dove 
avvengono grandi lotte di 
popolo per la crescita socia¬ 
le, civile, culturale. E' per¬ 
ciò più che mai necessario 
uno sforzo degli operatori 
dell'informazione perché ven¬ 
ga ristabilita la verità. 

Quali saranno i punti at¬ 
torno ai quali si discuterà 
sabato e domenica? « Par¬ 
tendo dall’esperienza auto¬ 
nomistica e dalla lettura del¬ 
ta crisi, i comunisti sardi 
vogliono dare una prima ri¬ 
sposta. E la vogliono dare 
insieme agli altri. Inoltre in¬ 
tendono aggiornare ranalisi 
dei processi economici e so¬ 
ciali deWisola, collegandoli 
alla realtà nazionale e ai 
j processi di integrazione tu- 
l ropea ». 

Quali orientamenti stanno 
nascendo o si sono consoli¬ 
dati nelle forze sociali? « A Ti¬ 
rò c qui, fuori dalle mode e 
dagli slogan, bisogna guar¬ 
dare nel profondo delle nuo¬ 
ve generazioni, delle donne, 
delle forze politiche e cultu¬ 
rali isolane. Su questi punti 
non vogliamo dare risposte 
esaurienti, una volta per tut¬ 
te. Vogliamo soltanto fare 


uno sforzo per capire me¬ 
glio ». 

Altre due questioni: l'isti¬ 
tuto autonomistico e le for¬ 
ze politiche regionali. Si fa¬ 
rà al convegno di Cagliari 
una riflessione sullo stato 
di salute della Regione, un 
approfondimento sullo Sta¬ 
tuto Speciale, e insieme sa¬ 
rà contemporaneamente ana¬ 
lizzata la questione del rap¬ 
porto Stato-Regione. 

Infine, le forze politiche. 
Qui entriamo nel dibattito 
e nello scontro del momento. 
Quale blocco di forze deve 
essere il protagonista della 
lotta di rinascita, per far 
uscire dalle secche la pro¬ 
grammazione, per avviare 
gli interventi riformatori e 
di trasformazione reale? 
« Sono questioni aperte, che 
hanno bisogno di una forte 
tensione politica, ideale e cul¬ 
turale da parte delle forze 
autonomistiche, ma che han¬ 
no soprattutto la necessità 
di essere animate dalle lotte 
e dall’iniziativa di massa ». 

Sull'arco dei problemi e- 
nunciati dai compagni An¬ 
gius, Raggio, Sanna e Sechi, 
si svilupperà il dibattito nel 


convegno. Un convegno che 
vuole guardare la Sardegna 
e le vicende dell’autonomia 
con occhio critico e autocri¬ 
tico, non fermandosi all’in- 
dietro o limitandosi alla già- 
gulatoria delle occasioni per¬ 
dute. 1 comunisti intendono 
guardare avanti, e per an¬ 
dare avanti occorre conosce¬ 
re la Sardegna che è cam¬ 
biata e cambia, ora silenzio¬ 
samente, ora clamorosamen¬ 
te. Una Sardegna dove la vo¬ 
lontà di lotta, di riscatto, di 
rinascita, non è mai venuta 
meno e che oggi (come di¬ 
mostrano i 40mila dell’altro 
giorno a Cagliari con Lama) 
si ripropone aU’odg, a dispet¬ 
to dei cattivi profeti che 
parlano di stanchezza e di 
riflusso. 

Come far diventare la vo¬ 
lontà di cambiamento gover¬ 
no effettivo della rinascila? 
Il convegno su questo vorrà 
discutere, indicando meglio 
gli obiettivi della lotta e del¬ 
la mobilitazione per rauto¬ 
nomia, ma anche per uscire 
dall’arretratezza e dal sotto- 
sviluppo. 

Antonio Marti* 



Uno scorcio della manifestazione di Cagliari durante lo scio¬ 
pero generale di martedì 24 


A Crotone incontro tra delegazione del PCI e i lavoratori 

Superare la crisi va bene 
ma bisogna puntare allo sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Un confronto 
sui problemi dello sviluppo 
industriale a Crotone e nel 
comprensorio; questo, in sin¬ 
tesi, il punto centrale dei- 
rincontro tra la delegazione 
dei parlamentari comunisti 
guidata dal compagno Gian¬ 
franco Borghini con i parla¬ 
mentari comunisti regionali 
Sestito. Monteleone, Polita- 
no, ed i lavoratori delle fab¬ 
briche crotonesi. Un serio e 
propositivo momento di ri¬ 
flessione che i comunisti 
hanno ritenuto necessario 
per una radiografia del tes¬ 
suto industriale della città 
che avverte alcuni sintomi 
di indebolimento. Al centro 
del confronto, gli incontri 
con i lavoratori e con le di¬ 
rezioni aziendali delle fab¬ 
briche, lo sviluppo dell’ap¬ 
parato produttivo dunque, 
dello sviluppo occupazionale, 
con prospettive di rilancio 
dell’economia in un momen¬ 
to di particolare crisi del 
Mezzogiorno e della Calabria 
In particolare. 


Nell’incontro-dibattìto (de 
po la visita alle fabbriche) 
analiticamente, con puntua¬ 
lità sono state esposte (lo 
ha fatto il compagno Di La¬ 
scio della segreteria di fede¬ 
razione del PCI di Crotone) 
le questioni più nevralgiche 
che investono Crotone ed il 
suo vasto comprensorio. 
Preoccupante la situazione 
alla Sud Pneus (ricostruzio¬ 
ne pneumatici) chiusa da un 
anno e mezzo con gli operai 
in cassa integrazione e do¬ 
ve è stato richiesto un in¬ 
tervento per rimettere in 
moto la produzione dal mo¬ 
mento che la situazione in 
questa fabbrica può essere 
risanata. 

Sulla Montedison non si 
possono che evidenziare dub¬ 
bi e preoccupazioni per la 
mancanza di una prospetti¬ 
va a lungo termine. Una fab¬ 
brica questa che risente del 
peso del «grande enigma» 
dell’intero gruppo e che oggi 
si presenta con deficienze 
enormi sul piano di una di¬ 


versificazione produttiva, di 
un risanamento degli im¬ 
pianti. di una responsabile 
politica dell’ambiente e si¬ 
curezza del lavoro. Stesso 
problema per la Cellulosa Ca¬ 
labro 

Per la Pertusola si pongo¬ 
no questioni di programma¬ 
zione nazionale nel piano di 
settore per la metallurgia 
per affrontare adeguatamen¬ 
te la concorrenza straniera. 
Oggi questa fabbrica ha una 
sua produttività in positivo 
ma urgono le scelte di un suo 
potenziamento. D’altra parte 
un intervento articolato per 
lo sviluppo della piccola e 
media Industria come è sta¬ 
to sottolineato diventa un 
obiettivo importante per 
creare una struttura «d'ap¬ 
poggio» alle grandi fabbri¬ 
che con il mercato dell’in¬ 
dotto. Altresì Importante è lo 
sviluppo e la programmazio¬ 
ne dell'agricoltura con l’uti¬ 
lizzo delle grandi opere In¬ 
frastrutturali per rirrieazlo- 
ne. con la crescita qualitati¬ 
va delle industrie di trasfor¬ 


mazione, con lo sviluppo del¬ 
la cooperazione. 

Anche il tema dell’energia 
è stato al centro dell’atten¬ 
zione della delegazione parla¬ 
mentare comunista 
Una realtà complessiva que¬ 
sta del Crotonese che non è 
certamente drammatica con 
alla base una grande poten¬ 
zialità di sviluppo e di cre¬ 
scita economica nonostante 
i sintomi di crisi che si av¬ 
vertono. 

Bisogna partire da'qui per 
denunciare ritardi ed ina¬ 
dempienze ai vari livelli; 
dell'amminist razione comu¬ 
nale a Crotone, della Giunta 
regionale in Calabria, del go¬ 
verno nazionale dell’intero 
paese. Su questo terreno co¬ 
struire un ampio fronte di 
lotta con il ruolo fondamen¬ 
tale delle classi lavoratrici 
soprattutto perché «lo svi¬ 
luppo della Calabria e del 
Mezzogiorno è possibile — ha 
affermato Borghini — solo 
con la lotta dei lavoratori». 

Carmine Talarico 


la Regione, il quale si era 
affrettato a impugnare 1 
provvedimenti. 

Ad oltre un anno di distan¬ 
za — un periodo segnato da 
numerose e « calde » lotte di 
migliaia dì « abusivi » delle 
città siciliane, sostenute dai 
comunisti — la Corte Costi¬ 
tuzionale ha dato torto al 
commissario dello Stato e ri¬ 
conosciuto il diritto della Si¬ 
cilia a darsi una regolamen¬ 
tazione dello scottante pro¬ 
blema La sentenza dei giu¬ 
dici dello Consulta, 12 mem¬ 
bri, compreso il presidente, 
Lecnetto Amadei, è stata de¬ 
positata in cancelleria il 15 
febbraio scorso. I giudici 
hanno esaminato contempo¬ 
raneamente i ricorsi avanza¬ 
ti dal commissario dello 
Stato, che aveva appunto, in 
due successive occasioni 
(l’ARS infatti, votò due leg¬ 
gi, la prima il 22 dicembre 
del ’78. la seconda il 17 mag¬ 
gio del ’79) sollevato la co¬ 
siddetta « questione di le¬ 
gittimità ». 

Il dispositivo della senten¬ 
za è articolato in cinque 
punti. E in tre dì essi la 
Corte dichiara ncn fondata 
la questione. Ovviamente lo 
aspetto politico più impor¬ 
tante del pronunciamento ri¬ 
guarda la vicenda dell’abu¬ 
sivismo. Immensi agglome¬ 
rati delle città siciliane (dai 
piccoli alle città capoluogo) 
seno cresciuti nel più asso, 
luto disordine urbanistico, 
per effetto delle scelte e del¬ 
le amministrazioni comunali 
egemenizzate dalla DC, e sot¬ 
to la impetuosa spinta di 
migliaia di famiglie alla di¬ 
sperata ricerca di una abi¬ 
tazione. . t .. . 

Una situazione insostenibi¬ 
le. nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi frutto dell’as¬ 
senza di un’efficace politica 
del territorio e dei colpi scel¬ 
lerati dei gruppi speculativi 
e della rendita fondiaria. Ora 
a tutto questo sarà possibile 
mettere un punto fermo. La 
decisione della Corte — ha 
dichiarato ieri il presidente 
del Parlamento di Sala d’Èr¬ 
cole, il comunista Michelan¬ 
gelo Russo — non può che 
essere accolta con grande 
soddisfazione. L’assemblea 
aveva approvato un provve¬ 
dimento di enorme impor¬ 
tanza per la regione; un lar¬ 
go schieramento democrati¬ 
co si è battuto per la difesa 
e l’affermazicne di una pre¬ 
rogativa statutaria della Si¬ 
cilia. 

Adesso — ha aggiunto il 
presidente — la legge urba¬ 
nistica può rendersi operan¬ 
te nella sua interezza per av¬ 
viare a soluzione uno del 
più grossi problemi socialL 
che è stato provocato in lar- 

Noi comunisti — ha affer¬ 
mato. dal canto suo, Adria¬ 
na Laudani, vice presidente 
del gruppo comunista al- 
l’ARS — avevamo ragione 
quando sostenevamo la ne¬ 
cessità di una immediata 
pubblicazioe della legge da 
parte del governo della re- 
gicne, nonostante l’impugna¬ 
tiva del commissario dello 
Stato. Adriana Laudani ri. 
corda in proposito l’episodio 
di un anno fa. quando i par¬ 
titi del centro-sinistra ed il 
presidente della Regione boc¬ 
ciarono una mozione del 
gruppo comunista che impe¬ 
gnava il governo a pubbli¬ 
care egualmente sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale la legge bloc¬ 
cata dal commissario. Le 
nostre affermazicni — sotto- 
linea l’onorevole Laudani — 
hanno avuto adesso una au¬ 
torevole conferma. E soprat¬ 
tutto quella di natura giuri¬ 
dica: la Regione, sostenem¬ 
mo ccn coerenza, poteva e 
doveva legiferare. Adesso il 
problema è quello di appli¬ 
care prontamente la legge. 


Nostro servizio 

TERMOLI — Il PCI si or¬ 
ganizza in zone anche nel 
Molise. Nei giorni scorsi do¬ 
po un ampio e approfondi¬ 
to dibattito nella regione, si 
è tenuta a Termoli una as¬ 
semblea costitutiva del co¬ 
mitato di zona del Basso Mo¬ 
lise. E* questa una delle zo¬ 
ne dove più forte e viva è 
la presenza organizzata dei 
comunisti. 

Nelle venti sezioni su ven¬ 
tuno comuni — ha detto il 
compagno Antonio D’Alete — 
la forza del PCI è di 2.073 
iscrìtti, pari al 50 r 'c degli 
iscritti di tutta la provincia. 
La forza elettorale del PCI 
è pari al 31.54*^, con un rap¬ 
porto voto-iscritti di 1 a 8. 
I comunisti sono presenti in 
maggioranza in sette ammi¬ 
nistrazioni comunali, in die¬ 
ci sono in minoranza. Una 
forza consìstente presente in 
tutti i settori della vita so¬ 
ciale. salvo in alcuni (com¬ 
mercio e scuola) dove si In¬ 
contrano delle difficoltà. 

Un largo spazio nel dibat¬ 
tito ha avuto la questione 
femminile, di fronte alla qua¬ 
le il partito registra enormi 
ritardi. SI tratta di superare 
dei veri e propri ostacoli cul¬ 
turali — è stato affermato — 
ma si tratta anche di com¬ 
prendere che anche nel Mo¬ 
lise 11 movimento femminile 
diventa movimento emer¬ 
gente. 


Dalle 
risposte 
di tante 
Menni 
rimmagine 
di quanto 
resta 
ancora 
da fare 

Dal corrispondente 

PESCARA — Tra le ri¬ 
viste preferisce Amica, 
Gioia e Novella 2000, tra 
i quotidiani legge quelli 
che danno ampio spazio 
alle cronache locali (Il 
Messaggero. Il Tempo). 
Si ritiene libera di sce¬ 
gliere il suo modo di ve¬ 
stire e di decidere del suo 
tempo libero, ma la sera 
non può uscire sola. Par¬ 
la poco delle questioni le¬ 
gate alla propria vita ses¬ 
suale, e per lo più lo fa 
con gli amici, raramente 
con il fidanzato e quasi 
mai con i genitori. Non 
ha rapporti prematrimo¬ 
niali ma ritiene « giusto » 
averli a purché con il fu¬ 
turo marito ». E' questo il 
ritratto della studentessa 
degli anni ottanta che 
esce da una ricerca pro¬ 
mossa ed organizzata dal¬ 
le ragazze della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
italiana a Pescara. 

Alle studentesse delle 
scuole medie superiori 
della città è stato distri¬ 
buito un dettagliato que¬ 
stionario e in questi gior¬ 
ni si vanno analizzando 
i dati relativi ai mille ri- 
consegnati; il questiona¬ 
rio pone domande su 
quattro temi, una prima 
serie di quesiti è a carat¬ 
tere generale e riguarda 
interessi extra-scolastici, 
tipi di lettura e cosi via. 
La seconda serie pone 
l'accento su atteggiamen¬ 
ti personali di fronte alle 
questioni della sessualità 
e della libertà individua¬ 
le, del consultorio, della 
violenza sessuale. 

L’iniziativa ha incontra¬ 
to un interesse per le 
questioni affrontate nella 
ricerca e una grossa di¬ 
sponibilità da parte del¬ 
le ragazze e anche da par¬ 
te di alcuni presidi e in¬ 
segnanti. che hanno vo¬ 
luto fame anche un mo¬ 
mento di discussione nel¬ 
la scuola. Tuttavia le ri¬ 
sposte danno una scon¬ 
certante indicazione. Il 
consultorio, per esempio, 
per la maggior parte delle 
ragazze intervistate è un 
vero e proprio oggetto mi¬ 
sterioso e sconosciuto: 
alla domanda x sai chi la¬ 
vora in un consultorio? » 
la risposta più frequente 
è e il sociologo, il geria¬ 
tra (medico degli anzia¬ 
ni, ndc) • e perfino « l’av- 
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vacato ». Pochissime sono 
a conoscenza del fatto 
che a Pescara sono aperti 
dei consultori. 

Nel presentare questi 
dati le ragazze della FGCI 
hanno precisato che al 
questionario hanno rispo¬ 
sto «poche diciottenni e 
poche diciannovenni », il 
grosso delle risposte è ve¬ 
nuto dalla fascia 14-17 an¬ 
ni. E il fatto che la gran 
parte delle intervistate si 
dichiara informata sui te¬ 
mi affrontati nel questio¬ 
nario getta un’ombra pe¬ 
sante sul tipo di « infor¬ 
mazione » che ricevono • 
del messaggio che passa. 

Le risposte sulla violen¬ 
za sessuale confermano 
questa impressione; la 
■ maggior parte dice di co¬ 
noscere il significato di 
parole quali stupro e vio¬ 
lenza carnale, ma ad una 
precisa domanda sulle 
cause le risposte non na¬ 
scondono un intreccio tra 
« antichi » pregiudizi * 
conformismo ai luoghi più 
comuni. La dilagante por¬ 
nografia. il clima di vio¬ 
lenza generale della socie¬ 
tà, la moda « provocan¬ 
te » delle donne e a perché • 
un uomo non può resi¬ 
stere ai propri impulsi ». 

Pochissime conoscono • 
sanno dell’esistenza e i 
motivi di progetti di legge 
contro la violenza sessua¬ 
le. Se i dati del sondag¬ 
gio sono attendibili e se 
queste sono le « idee » di 
un pezzo di nuova gene¬ 
razione femminile, allora 
vuol dire che non si i 
fatto abbastanza anche 
per trasformare le con¬ 
quiste materiali e cultu¬ 
rali di questi anni in un 
patrimonio molto più co¬ 
mune. Così un’osservazio¬ 
ne più attenta meritano, 
e questa è l’altra faccia 
della medaglia, l’acco¬ 
glienza e il favore che ha 
incontrato questa inizia¬ 
tiva delle ragazze della 
FGCI, accoglienza e favo¬ 
re che dimostrano un in¬ 
teresse e una domanda a 
sapere di più, a conosce¬ 
re meglio, a partecipare . 
E’ significativo che alT 
ultima domanda del que¬ 
stionario «saresti interes¬ 
sata a partecipare ad un 
grippo di lavoro che si 
occupa di questi proble¬ 
mi? » la risposta è stata, 
senza eccezioni, un «sì». 

Sandro Marinaccl 


Per un'azione politica più incisiva 

Nel Molise il PCI 
si decentra in zone 


Qui, in questa zona esiste 
uno dei più importanti ag¬ 
glomerati produttivi della 
regione: la Fiat. Oltre 500 
sono gli iscritti al PCI de¬ 
gli operai di questa fabbri¬ 
ca. Il vero problema però è 
che questi lavoratori sono 
scollegati anche fra loro e 
non riescono a esprimere il 
meglio nell’attività politica. 
Scollamento esiste soprattut¬ 
to tra sezioni e amministra¬ 
zioni comunalL 

Nella formulazione, delle li¬ 
ste le sezioni sono state svuo¬ 
tate dei dirigente i quali in 
gran parte sono diventati as¬ 
sessori; è venuto così a man¬ 
care nelle sezioni il quadro 
dirigente intermedio. Si van¬ 
no esprimendo Inoltre nuovi 
momenti di vita Istituzionale 
con le comunità montane, le 
unità sanitarie locali c i di¬ 
stretti scolastici. A queste si¬ 
tuazioni bisogna affiancare 
una diversa struttura del 
PCI. capace di esprimere an¬ 
che una politica in direzio¬ 
ne di tali organismi. 

Nella fase nuova di decen¬ 


tramento del partito va raf¬ 
forzato il nucleo basilare del¬ 
l'iniziativa politica che ti 
esercita nella sezione. La so¬ 
na. a sua volta, deve assol¬ 
vere al compito di fondere 
la fase della elaborazione e 
quella dell'iniziativa politica. 

Si tratta di una esperien¬ 
za rinnovatrice nel Molise 
che proprio per questo non 
può essere estesa nella re¬ 
stante parte del territorio 
Intorno ai problemi della 
strutturazione del partito in 
modo nuovo gravitano altri 
che riguardano il territorio. 
Io sviluppo, la programmazio¬ 
ne. 

Anche le liste dei disoccu¬ 
pati sono stracolme. Con que¬ 
sti disoccupati che proven¬ 
gono da ogni parte della re¬ 
gione. si rende necessario 
stabilire nuovi rapporti po¬ 
litici e nuove iniziative 
Sui temi dell’occupazione • 
dei servizi si misurerà la va¬ 
lidità della scelta organiatr 
tiva del PCI. 

g. in. 


r 
















Giovedì 28 febbraio 1980 


LE REGIONI 1 unità PAG. 13 


L'ambiguità scudocrociata impedisce ancora di dare un governo alla Sicilia 


Le indagini della magistratura per un « giro » di cambiali false e assegni a vuoto 


La PC rialza steccati 
ma il PSI non si allea 

Un altro rinvio nella crisi che si trascina ormai da due mesi e mezzo - Gra¬ 
ve atteggiamento del segretario regionale Nicoletti - La replica di Cusumano 


Mandato di cattura (truffa da 900 miliardi) 
per l'amministratore della Cartiera di Venosa 

V 

L’attività del finanziere Giuseppe Saraceno — Raggirata la Banca popolare di Pescopagano — Il 
fallimento dell’industria è stato deciso nei giorni scorsi — Un ennesimo esempio di come si pos¬ 
sano utilizzare gli incentivi statali per il Mezzogiorno a proprio tornaconto — Ulteriori sviluppi? 


i 

J 

i 

i 


Il ruolo 
delle 
industrie 
in Puglia, 
il dibattito 
della Fiom 

Dal corrispondente 

TARANTO — Il deterio¬ 
rarsi della situazione in¬ 
ternazionale, l'iniziativa 
della FIOM e della FLM 
nel suo complesso a livel¬ 
lo nazionale e locale, 
l'ITALSIDER e le ditte 
che vi ruotano intorno, la 
ristrutturazione organiz¬ 
zativa: questi i temi di 
fondo presi in esame nel 
primo congresso regionale 
della FIOM-CGIL svol¬ 
tosi a Taranto sul tema: 

« La proposta della CGIL 
per gli anni ’80. Più po¬ 
tere ai consigli per cam¬ 
biare la fabbrica e la so¬ 
cietà ». Due giorni di di¬ 
battito serrato, spregiudi¬ 
cato, che hanno dimo¬ 
strato come i metalmecca¬ 
nici pugliesi, al pari di 
quelli delle altre regioni, 
non hanno nessuna inten¬ 
zione né di chiudersi nel 
proprio guscio né di chi¬ 
nare il capo di fronte 
alle manovre messe in at¬ 
to da tempo dal padro¬ 
nato aziendale. 

E queste posizioni sono 
state tenute in dovuta 
consideratone innanzitut¬ 
to nella relazione intro¬ 
duttiva svolta da Alfredo 
Venturini, del direttivo 
nazionale della FLM. Una 
relazione ampia e artico¬ 
lata che. partendo dall’ 
esame di una situazione 
nazionale ed internazio¬ 
nale per molti aspetti 
grave, ha dato lo spunto 
per un confronto serio 
e concreto sui problemi 
sui quali i metalmecca- , 
nici pugliesi dovranno 
muoversi da subito per 
avviare un diverso svilup¬ 
po nella regione. Qui il 
discorso diventa più com¬ 
plesso. perché la Puglia 
ha avuto da anni uno svi¬ 
luppo distorto che ha ag¬ 
gravato. in particolare ne¬ 
gli ultimi tempi, i proble¬ 
mi occupazionali e che 
ha visto la Regione atte¬ 
stata su posizioni di in¬ 
differenza e più spesso di 
malgoverno (basta pensa¬ 
re ai 540 miliardi di resi¬ 
dui passivi a tutt’oggi ac¬ 
cumulati). 

I delegati di questo con¬ 
gresso regionale hanno 
così colto l’occasione pri¬ 
ma per denunciare que¬ 
sta situazione insosteni¬ 
bile e poi per avanzare 
una serie di proposte per 
dare alla Puglia un volto 
completamente diverso. 
In questo modo la fab¬ 
brica. ed il riferimento a 
tutta l’area industriale 
ITALSIDER di Taranto 
è palese, ha occupato un 
posto importante nel di¬ 
battito. 

Taranto, con il suo co¬ 
losso siderurgico e la mi¬ 
riade di ditte di comple¬ 
mento, è assorta ad un 
ruolo di centro focale 
della discussione, in rela¬ 
zione soprattutto ai pro¬ 
blemi della produttività, 
che sono in questi giorni 
in primo piano, ma an¬ 
che di quelli della tutela 
dell'ambiente di lavoro e 
dell'organizzazione del la¬ 
voro stesso. A questo pro¬ 
posito i delegati hanno 
parlato molto chiaramen¬ 
te: la questione di una 
maggiore produttività del¬ 
lo stabilimento non può 
essere disgiunta, come 
qualcuno cerca di fare 
credere, da quella di una 
maggiore sicurezza sul po¬ 
sto di lavoro (incidenti, 
molte volte mortali, ne 
fanno fede) e da una di¬ 
versa organizzazione di 
tutto il sistema produtti¬ 
vo. tenendo in debito con¬ 
to anche i rapporti che 
1 ITALSIDER deve avere 
nell'ambito commerciale 
con l'esterno. Ma per fare 
sì che questi problemi, 
insieme a quelli più ge¬ 
nerali sopra menzionati, 
siano affrontati e risolti, 
occorre una struttura or¬ 
ganizzativa il più adegua¬ 
ta possibile. 

I delegati intervenuti 
nel dibattito, così come 
P:o Galli, segretario ge¬ 
nerale della FLM. nelle 
sue conclusioni, hanno 
precisato ed iniziato a 
creare tutti quegli organi¬ 
smi di base che dovranno 
rappresentare il centro 
propulsore delle iniziative 
del sindacato nel futuro. 
In particolare, momento 
fondamentale di collega¬ 
mento tra il sindacato ed 
il territorio saranno le 
strutture unitarie di zo¬ 
na. che avranno il pre¬ 
cìso cnmoùo di rendere 
s^more più presente il 
sindacato tra i lavoratori. 

Paolo Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La seduta di 
Sala d’Èrcole è In corso 
mentre questa edizione va 
in macchina, ma la solu¬ 
zione è scontata: un altro 
rinvio per la crisi che si 
trascina da due mesi e 
mezzo viene imposto dal¬ 
la DC ad una Sicilia che 
ogni giorno che passa di¬ 
mostra di non poter atten¬ 
dere ì « tempi lunghi > del¬ 
la retromarcia scudocro¬ 
ciata. 

Il segretario de Rosario 
Nicoletti. in due successi¬ 
ve interviste, una alla Re- 
te3 della Tv, l'alt-ra a L’Ora, 
ha escluso la formazione 
di un governo comprenden¬ 
te il PCI, sostenendo addi¬ 
rittura che tale soluzione 
sarebbe « priva di spiega¬ 
zioni e giustificazioni ». La 
DC. d’altro canto, ha or¬ 
mai concluso da una setti¬ 
mana il suo congresso na¬ 
zionale, senza aver nean¬ 
che formulato una candi¬ 
datura alla presidenza del¬ 
la Regione, impedendo co¬ 
si l'inizio di un pur che sia 
dialogo tra le forze politi¬ 
che. Ed essendo andato a 
vuoto questo nuovo ciclo 
di votazioni all’ARS. 11 di¬ 
battito viene affidato al 
susseguirsi delle dichiara¬ 
zioni pubbliche rilasciate 
a distanza dai vari espo¬ 
nenti politici. 

Una secca risposta a Ni¬ 
coletti viene dal segretario 
regionale socialista. Vito 
Cusumano, cui il leader de. 
con un cenno alla « essen¬ 
zialità » dei rapporti col 
PSI, aveva fatto una Im¬ 
plicita avance. La DC — 
ha dichiarato Cusumano — 
paralizza tutto in Sicilia 
scaricando all’esterno pro¬ 
pri problemi di potere. Sic¬ 
ché. 11 PSI mantiene la pro¬ 
pria proposta di incontro 
tra tutti i partiti democra¬ 
tici ed autonomisti, ma che 
si svolga senza alcuna pre¬ 
giudiziale. precisa Cusuma¬ 
no. e che sia volto alla for¬ 
mazione di un governo e- 
spressione organica dell’ 
accordo pregrammatico. In¬ 
fatti. secondo i socialisti, 
la ripresa della polìtica di 
unità autonomistica, deve 
acquistare forza, capacità, 
operativa, larghi consensi. 
E, coi tempi brevi che ci 
sono in vista delle elezio¬ 
ni regionali dell’81, e al co¬ 
spetto dell’emergenza, so¬ 
no improponibili governi 
precari e provvisori. 

« Assolutamente arretra¬ 
ta e inadeguata » ai proble¬ 
mi dell'isola; «chiusa alle 
ragioni degli altri >, la po¬ 
sizione della DC viene defi¬ 
nita dal segretario regiona¬ 
le comunista, Gianni Pari¬ 
si. in un’altra dichiara¬ 
zione rilasciata a L’Ora. La 
DC, sulla base dell'intervi¬ 
sta di Nicoletti, sembra 
ignorare infatti che il Co¬ 
mitato regionale del PSI, 
nell'aprire la crisi, aveva 
— nota Parisi — non so¬ 
lo posto la questione di un 
governo di unità autono¬ 
mistica, ma affermato che 
non avrebbe partecipato a 
coalizioni che riproduces¬ 
sero formule sperimentate 
e superate. « Arroganza e 
impudenza ». quella della 
DC. ed un volersi attribui¬ 
re una funzione dispensa¬ 
trice di giudizi sugli altri 
partiti, che è offensiva. 
Non vale ammantare — ha 
proseguito il segretario co¬ 
munista — tutto ciò con 
toni paternalistici. Essi ser¬ 
vono solo per coprire la 
difesa del vecchio sistema 
di potere che la politica 
di unità stava mettendo in 
discussione e che il ritor¬ 
no conservatore — com¬ 
preso l'attacco mafioso — 
tende a mantenere. 

Da queste considerazioni 
partiva anche il PSI, nell’ 
aprire la crisi. Cosa cam¬ 
bia oggi nella posizione de¬ 
mocristiana. con la ripro¬ 
posizione di vecchi e supe¬ 
rati rapporti? Sul piano 
Immediato • c’è da sperare 
che la DC non continui a 
bloccar tutto: la Sicilia — 
sostiene il segretario comu¬ 
nista — ha bisogno di una 
< chiara dialettica politi¬ 
ca » tra un governo e una 
forte opposizione, fra chi 
difende rimmobilismo e 
vuol cambiare, fra chi su¬ 
bisce la sfida mafiosa e 
chi la combatte. 

Da questa necessità di 
chiarezza politica, non per 
indifferenza ai contenuti, 
la riconferma da parte di 
Parisi della collocazione di 
opposizione del PCI, di 
fronte al tono e al conte¬ 
nuto dell’intervista di Ni¬ 
coletti, ed il rifiuto di par¬ 
tecipare a eventuali tratta¬ 
tive programmatiche su 
cui in partenza pesi la pre¬ 
giudiziale verso i comuni¬ 
sti. 



In tuffo l’Agrigentino si intensificano le iniziative di lotta 


Manifestazioni a Sciacca e Licata 
per l’agricoltura e il settore tessile 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Si intensifica¬ 
no in tutto l’Agrigentino le 
iniziative di lotta per denun¬ 
ciare il malessere che carat¬ 
terizza questa provincia, clic 
! continua ad essere duramen 
! te provata dalla crisi che at- 
j tanaglia ogni settore occupa¬ 
zionale e produttivo. In tal 
senso a Licata ed a Sciacca, i 
due più grossi centri delia 
| provincia, hanno avuto luogo 
i due imponenti manifestazio- 
I ni. A Licata, in vista della 
j scadenza definitiva della cas- 
| sa integrazione per i 500 la- 
! voratori dell’HALOS. il ma- 
J glifleio condannato alla chiu¬ 
sura dalla Montefibre, ha avu¬ 
to luogo uno sciopero gene¬ 
rale per sollecitare il governo 
nazionale e la GEPI a pre- 
! sentare urgentemente un pia- 
I no di ristrutturazione e rieon- 
I versione per lo stabilimento, 
i E‘ venuta fuori una massic- 
j eia manifestazione di protesta 
, che ha coinvolto anche i cen- 
! tri vicini, anche perchè il ma- 
j glificio è l’unico polo indu- 
j striale della zona, un colosso 
dal quale ricavano fonte di 
1 sostentamento centinaia di fa¬ 


miglie. Un corteo si è mos¬ 
so da via Capobello ed ha 
attraversato tutto il paese. 
Sono state mobilitate tutte le 
forze attive della città ed an¬ 
che i partiti politici e le forze 
economiche dei centri vicini. 

Quella di oggi è stata l’en 
nesima manifestazione attua 
ta dai beatesi negli ultimi 
’ tre anni, da quando cioè il 
| maglificio è stato posto in li¬ 
quidazione. Contemporanea¬ 
mente nella stessa cittadina 
deU’Agrigetino si è avuta una 
j manifestazione regionale di 
! tutti i tessili elle si rieono- 
I scono nella gravissima crisi 
che ha investito lo stabilimen¬ 
to lieatese. Massiccia mani¬ 
festazione di protesta anche 
a Sciacca, dove si è svolta 
una manifestazione provincia¬ 
le dei viticoltori dell’Agrigen- 
tino. Quello dei viticoltori è 
un grosso settore, nel quale 
lavorano migliaia di contadini 
e rappresenta una fonte no¬ 
tevole di reddito per centi¬ 
naia di famiglie. 

La manifestazione che è 
consistita nel raduno di oltre 
5 mila lavoratori, molti dei 
quali provenienti dai centri 
vicini e particolarmente da 


quelli della zona terremotata 
che nella viticoltura hanno 
trovato una possibilità di vi¬ 
ta, è servita per reagire al¬ 
l’assurda politica agricola se¬ 
guita dal nostro Paese. I la¬ 
voratori hanno chiesto una di¬ 
stillazione agevolata per ria 
nimare il mercato attraverso 
1 l'intervento della CEE e in 
mancanza di ciò un interven¬ 
to urgente del governo na¬ 
zionale. 

Hanno altresì chiesto la li¬ 
bera circolazione del vino nel¬ 
la Comunità europea per in¬ 
crementarne il consumo, re¬ 
vocando i provvedimenti del¬ 
lo zuccheraggio adottati dal¬ 
la CEE per la Francia e per 
la Germania. Altro punto im¬ 
portante delle rivendicazioni è j 
la proroga delle scadenze sul- 
le anticipazioni a cassa age- | 
volata ai soci delle cantine 
per non incorrere nel credi¬ 
to ordinario. 

Per il primo marzo è stato 
intanto previsto un incontro 
con il prefetto di Agrigento 
mentre a livello regionale è 
previsto un incontro con l’as¬ 
sessore all’Agricoltura. 

U. t. 


A Catania il convegno organizzato dalla CGIL provinciale 

Sole, acqua e metano, l'energia di domani 

La presenza di sindacalisti, scienziati, amministratori ed esponenti politici -1 temi della difesa del¬ 
l’ecologia e le centrali nucleari - Sul petrolio il problema di un corretto rapporto col mondo arabo 


Nostro servizio 

CATANIA — Quale energia 
per quale Futuro economi¬ 
co è stato il tema che ha 
tenuto impegnati per alcu¬ 
ne ore sindacalisti, scien¬ 
ziati, amministratori loca¬ 
li ed esponenti politici che 
si sono incontrati ad Adra- 
no, il comune alle falde del¬ 
l’Etna dove sta sorgendo 
la più grossa centrale so¬ 
lare d'Europa su invito 
della CGIL catanese. 

Il senso dell'iniziativa 
era di promuovere a livel¬ 
lo locale — in una situa¬ 
zione di completa latitan¬ 
za dei governi nazionale e 
regionale — una program¬ 
mazione della politica ener¬ 
getica « per un diverso svi¬ 
luppo economico e sociale 
del Catanese in un’ottica di 
pace e di cooperazione tra 
la Sicilia e i paesi arabi ». 

Ma quali, in Sicilia, le \ 
Fonti energetiche sulle qua- I 
li poter contare? Il conve¬ 
gno, grazie alla presenza 
anche di numerosi tecnici, 
ha voluto fornire alcune 
proposte. Per alcuni è dal¬ 
ie risorse idriche che anco- , 


ra si può produrre energia. 
Poi l’energia solare, quale 
energia ' facilmente decen¬ 
trata -e quindi utilizzabile 
anche per piccole comunità 
locali o piccole attività pro¬ 
duttive. Numerose invece 
le perplessità, e non solo 
in ordine alla sicurezza 
ecologica, sul nucleare. «Ma 
di proposte — ha precisato 
il preside della facoltà di 
scienze dell'università di 
Catania, AgodI — se ne pos¬ 
sono fare ìante. Noi, come 
scienziati, come università 
a contatto col territorio, 
siamo a disposizione per 
spiegare, studiare, rispon¬ 
dere ai quesiti inerenti la 
energia ». 

Grande attenzione, inol¬ 
tre, ai problemi del petro¬ 
lio e del metanodotto che 
entro 1*81 dovrebbe porta¬ 
re dall’Algeria in Italia il 
metano. Sul petrolio il pro¬ 
blema — l’ha detto nelle 
conclusioni Giacinto Mili- 
tello, segretario nazionale 
della CGIL — è quello di 
aver rapporti corretti con 
i paesi arabi, ai quali — 
in un clima di proficui 


scambi socio-economici — 
dare in cambio dell'approv¬ 
vigionamento petrolifero i 
mezzi e le conoscenze tecni¬ 
co-industriali per il loro' 
sviluppo ». . 

Il rischio sul problema 
metano — è stato detto — 
è invece quello che una vol¬ 
ta realizzato il metanodot¬ 
to, in Sicilia il metano pas¬ 
si soltanto, se mancheran¬ 
no le strutture per canaliz¬ 
zarlo nelle imprese produt¬ 


tive e civili. Qui il convegno 
di Adrano ha voluto riba¬ 
dire che la distribuzione 
del metano deve essere* con¬ 
siderata come un’essenziale 
infrastruttura pubblica al 
servizio delle attività pro¬ 
duttive e civili. Ed ecco 
perciò la proposta avanza¬ 
ta nel convegno sul ruolo 
che già da ora dovrebbe 
avere l’ente provincia come 
punto e sede di aggrega¬ 
zione e di stimolo per ini- 


i ziative unitarie di enti lo- 
| cali e forze politiche. Lo 
J obiettivo immediato — è 
stato detto al convegno del-, 
la CGIL — potrebbe esse¬ 
re quello della costituzione j 
di un fronte unico nei con¬ 
fronti dello Stato, della Re¬ 
gione Siciliana, della SMAM 
per la realizzazione in tem¬ 
pi celeri della rete metani¬ 
fera. 

ca. o. 


Oggi anche 
nel Molise 
la terza 
rete 

trasmette 
a colori 


CAMPOBASSO — Iniziano anche nel Melile da oggi le trasmissioni 
a colori della terza rete televisiva. Termina cosi la discriminazione nei 
confronti del Molise che dal 15 dicembre, data di nascita della terza 
rete, mandava le sue trasmissioni in bianco e nero perche la sede non 
era stata attrezzata per il colore. 

Intanto rimane ancora in atto mare il problema delle utenze. Si 
calcola che solo il 10% dei motisani riesce a ricevere i segnali della 
terza rete. 

Accanto a questo tatto del colore, che senza ombra di dubbio c I 
positivo, vi c da dire però che la programmazione non è delle migliori. 

Il problema in parte è risolvibile con l'inserimento nella struttura di 
altri programmisti registi, ma per la restante parte vi è la questione 
della professionalità che ancora non è assolta net migliore dei modi | 
da alcuni programmisti della Rai. - j 

Per quanto riguarda la redazione giornalìstica vi è da dire che i 
nonostante gli sforzi che si stanno compiendo, vi è in concreto una j 
corsa ai servizi televisivi, che finisce per sacrificare il giornale radio. J 
In più vi deve essere maggiore attenzione per il modo in cui si re»- ! 
lizza e si impagina il giornale. In questo senso il controllo da parte 
dei molisani deve essere minuzioso e puntuale per evitare che il mezzo 
pubblico finisca per diventare strumento di questo o quel partito, o, 
peggio ancora, di questo o quel notabile. | 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Il procuratore 
della Repubblica di Melfi ha 
spiccato mandato di cattura 
nei confronti del dr. Giusep¬ 
pe Saraceno, ex amministra¬ 
tore unico della cartiera Cel¬ 
lulosa Lucana di Venosa, 
l’azienda il cui fallimento è 
stato deciso nei giorni scorsi. 

L’iniziativa della magistra¬ 
tura si riferisce in partico¬ 
lare all’attività del finanziere 
che avrebbe truffato ben 900 
milioni alla Banca Popolare 
di Pescopagano attraverso un 
giro di cambiali falsificate ed 
assegni a vuoto. Le indagini 
— coperte dall’assoluto riser¬ 
bo — si stanno allargando 
anche sull’operato dell’ex am¬ 
ministratore unico della car¬ 
tiera ed hanno preso le mos¬ 
se da un fonogramma inviato 
dalla CGIL regionale di Ba¬ 
silicata. 

Infatti, subito dopo l’acco¬ 
glimento dell’istanza di fal¬ 
limento della società, la ri¬ 
chiesta di una apertura del¬ 
l’inchiesta per accertare le 
responsabilità degli ammini¬ 
stratori. per l’eventuale reato 
di bancarotta fraudolenta, era 
stata avanzata alle Procure 
di Potenza e Melfi dalla se¬ 
greteria regionale dell’orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria. 
Sotto accusa è l’« allegra » 
gestione di Saraceno che ha 
aumentato i debiti dell’azien¬ 
da fino a far superare il va¬ 
lore effettivo della cartiera, 
pur non rinunciando a lauti 
profitti. 

La storia di questa piccola 
azienda di Venosa è ancora 
un nuovo esempio di come 
intende certa imprenditoria 
utilizzare gli incentivi per 
l’industrializzazione nel Mez¬ 
zogiorno. a proprio tornacon¬ 
to. Nata nel ’49 in una zona 
molto ricca di paglia, ma¬ 
teria prima per la produzione 
della carta, le prime difficol¬ 
tà si sono avute nel ’78. 

Se la cartiera muore — so¬ 
stengono gli operai del con¬ 
siglio di fabbrica in un co¬ 
municato — non è certo col¬ 
pa dei lavoratori, come an¬ 
cora qualcuno cerca di far 
credere, a partire dallo stes¬ 
so proprietario. I 70 lavora¬ 
tori. cui vanno aggiunti quel¬ 
li delle attività indotte (gli 
autotrasportatori, i coltivato¬ 
ri e produttori di paglia), 
negli ultimi due anni hanno 
fatto oùanto era nelle loro 
possibilità perché l’attività 
dell’azienda non venisse a 
cessare, promuovendo incon¬ 
tri alla Regione, iniziative e 
mobilitazione molto combat- 
t ive. - 

In alcuni casi si sono regi¬ 
strati incomprensioni rispet¬ 
to alla segreteria provinciale 
della Federazione unitaria, 
quando, per esempio, il consi¬ 
glio di fàbbrica ha intentato 
causa alla SNAM per la ria¬ 
pertura dei rubinetti del me¬ 
tano. nel settembre ’79 (la 
SNAM intendeva in questo 
modo sollecitare il pagamen¬ 
to delle spettanze arretrate 
per la fornitura di metano). 

Al senso di responsabilità 
dei lavoratori, l'azienda ha 
risposto ricorrendo di volta 
in volta a false promesse, ad 
assurde minacce e a ricatti 
inammissibili nei confronti 
degli operai. Senza alcuna vo¬ 
lontà di risanare e di ristrut¬ 
turare l’azienda, l’ex ammi¬ 
nistratore unico dr. Saraceno, 
ha continuato ad accumulare 
debiti indenti nei confronti 
dei creditori (ISVEIMER. 
SNAM. SIVA. autotrasporta¬ 
tori. venditori di paglia e de¬ 
eli stessi operai per i fondi 
di accantonamento per le li¬ 
quidazioni di fine rapporto), 
quegli stessi creditori che 
hanno chiesto ed ottenuto il 


fallimento, solo qualche gior¬ 
no fa. 

Il mandato di cattura nei 
confronti di Saraceno rappre¬ 
senta il primo passo della 
magistratura per fare piena 
luce sulla gestione dell’azien¬ 
da, mentre i lavoratori pro¬ 
seguono la loro lotta, per 11 
ealvataggio dell’azienda. I 70 
operai inoltre non possono 
percepire la cassa integra¬ 
zione. Alla beffa della chiu¬ 
sura della cartiera se ne ag¬ 
giunge un’altra ancora più 
grave: il decreto Scotti per 
la cassa integrazione speciale 
ò scaduto senza essere con¬ 
vertito in legge. 

Una riunione si è svolta 
alla Regione per studiare le 
soluzioni da trovare alla ver¬ 
tenza ed una seconda dovreb¬ 
be tenersi entro la fine del¬ 
la settimana. Si chiede l’in¬ 
tervento della GEPI per ri¬ 
levare l’azienda e riprendere 
il processo produttivo. I la¬ 
voratori e l’intera cittadinan¬ 
za di Venosa sono decisi a 
difendere a denti stretti 11 
posto di lavoro, con la piena 
solidarietà dell'amministra¬ 
zione comunale e dell'intera 
cittadinanza di Venosa. 

a. g. 


Chiude 
la Barraj a 
54 operai 
senzalavoro 

PALERMO — Le lettere di 
licenziamento il padrone le 
ha fatte precedere da un te¬ 
legramma che è stato recapi¬ 
tato agli operai nel cuore del¬ 
la notte. 11 fattorino ha suo¬ 
nato e ha svegliato, uno per 
uno. i 54 dipendenti della 
« Manifattura Meridionale Mo¬ 
bili » alle 3 di sabato scorso. 
E’ stato così che la affermata 
società dei fratelli palermita¬ 
ni Barraja — produttrice di 
arredamenti « in stile » apprez¬ 
zati da un vasto pubblico per 
la maestrià dei ila voratori — 
ha inteso troncare un’attività 
che durava ininterrottamente 
da 18 anni, gli ultimi otto. . 
comunque, i più intensi. 

« L’azienda non è ’ più com¬ 
petitiva e non siamo in grado 
di tollerare i debiti ». si giu- • 
stificano i padroni della fab¬ 
brica. « Tutto da verificare — 
replicano gli operai — non 
crediamo a queste storielle ». 
E. a rafforzare questa posi¬ 
zione. i dirigenti del Consiglio 
di fabbrica portano documen¬ 
ti inoppugnabili. Innanzi tut¬ 
to. • il bilancio che la stessa 
azienda ha depositato al Tri¬ 
bunale: il deficit denunziato 
si aggira intorno ai 92 mi¬ 
lioni. « Non è allora vero per 
niente quanto affermano i 
proprietari, che lamentano 
una perdita di mezzo miliar¬ 
do ». sottolineano gli operai. 

Anzi, questa storia del di- - 
savanzo è quasi un piccolo 
giallo. Perché la « Manifattu¬ 
ra Meridionale Mobili » ha of¬ 
ferto finora tre versioni: la 
prima al consiglio di fabbrica 
quando ha parlato di 26 mi¬ 
lioni: la seconda all’Ufficio 
del Lavoro quando la cifra 
è cresciuta della metà; fin»' 
alTuItima dichiarazione c’: 
mezzo miliardo. 


Venti persone si .sono accaparrate i novecento tagliandi d’ingresso messi in vendita 


Bagarinaggio e biglietti sottobanco per Carla Fracci a Cagliari 


A centinaia sono dovuti tornare indietro a mani vuote dopo cinque o sei ore di fila ai botteghini — Altrove forse sarebbe stato possi¬ 
bile rassegnarsi ad attendere la rappresentazione successiva — Nel capoluogo sardo pause scoraggianti che durano anche degli anni 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Resse a non finire con epilogo 
al palazzo di giustizia nella pazza corsa ai 
biglietti per assistere, seduti o in piedi (di 
questi tempi è una fortuna!), all’esibizione 
di Carla Fracci e del suo corpo di ballo in 
« Coppella » dì Leo Delibes. E’ successo vera¬ 
mente di tutto all’ingresso deU’auditorium del 
conservatorio, dove si vendevano i sospirati 
biglietti. Nonostante un cartello avvisasse clic 
gli sportelli sarebbero stati aperti alle ore 
10. non un minuto prima, già alle 4 del mat¬ 
tino c’era la ressa. Risultato: per l’ora d'a¬ 
pertura centinaia di persone, una dietro l’al¬ 
tra. erano pronte sulla dirittura d’arrivo. 

A spuntarla sono stati appena in venti. I 
fortunati hanno fatto una vera e propria in¬ 
cetta di biglietti: complessivamente 900. in 
media una quarantina a testa (ma c’è chi ne 
ha racimolati anche alcune centinaia). Gli 
esclusi non hanno sopportato affatto la cosa. 
Cosi il grattacapo è rimbalzato negli uffici 
del procuratore della Repubblica dr. Ettore 
Angioni. Si aprirà una inchiesta per far luce 
su vari episodi. Le persone non ammesse al¬ 
l’esecuzione del balletto chiedono di accerta¬ 
re molti « fatti incresciosi ». Perché, ad esem¬ 
pio. al momento dell’apertura della bigliette¬ 
ria per il turno A la gran quantità di posti 
risultava già assegnata sotto banco? Perché 
è permesso il vergognoso accaparramento dei 
biglietti? 

Altri 1.400 (su oltre ventimila richieste) po¬ 
tranno rifarsi nella rappresentazione straor¬ 


dinaria che si terrà alle ore 17 di oggi, per la 
quale è stato deciso che non potranno essere 
\ enduri più di 10 biglietti a testa. Ma gli in¬ 
terrogativi rimangono. E. al di là dei disagi 
attuali, ripropongono all’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica le condizioni disastrose dell’ 
ente lirico cagliaritano. Le stesse domande 
sono state poste al ministro D’Arezzo. in città 
per inaugurare la stagione lirica con intenti 
notoriamente elettoralistici, dai lavoratori del¬ 
lo spettacolo aderenti alla Federazione CGIL 
CISL-LTL. Gli esponenti sindacali hanno fat¬ 
to presente che « la crisi dell’ente cagliarita¬ 
no è la più grave in assoluto fra tutti gli enti 
lirici d'Italia ». 

Il ministro ha inoltre ricevuto una richiesta 
di contributi, finora negati al Pier Luigi da 
Palestrina nonostante l'ente lirico cagliarita¬ 
no sia il più povero e il più disastrato del no¬ 
stro paese. 

Dove sono finiti i miliardi per costruire il 
nuovo teatro col quale si sarebbe potuto de¬ 
gnamente far fronte alle richieste per « Cop¬ 
pella »? E soprattutto quando si toglieranno 
dal limbo i lavoratori dell’ente con la com¬ 
pleta sistemazione dell’istituto e con la ele¬ 
zione di un sovrintendente, finora rimandata 
per i soliti giochi clientelati della DC? Per 
protesta contro queste inadempienze i lavo¬ 
ratori dello spettacolo non hanno partecipato 
all'inaugurazione della stagione lirica con re¬ 
lativo rinfresco. Il ministro, che invece ha 
fatto passerella, si degni di adempiere anche 
al suo dovere. 


CAGLIARI — 11 « tutto esau¬ 
rito » in occasione di spetta¬ 
coli importanti è sempre mo¬ 
tivo di soddisfazione per in¬ 
terpreti ed organizzatori. Ma 
quando succede che gli esclusi 
sono migliaia e migliair. e 
che i più ottimisti tentino 
invano di procacciarsi un po¬ 
sticino sottoponendosi ad ore 
cd ore di fila . allora la cosa è 
diversa. Quando poi succede 
che parte degli esclusi, rite¬ 
nendosi ingannati e defrau¬ 
dati, chiedono l'intervento di 
magistratura e guardia di fi¬ 
nanza per vedere chiaro sul¬ 
la vendita dei biglietti e in¬ 
dagare su eventuali forme di 
bagarinaggio, allora la cosa 
diventa molto seria. 

A Cagliari, in occasione del¬ 
la stagione lirica, e particolar¬ 
mente per le rappresentazioni 
di Coppelia con Carla Fracci, 
si stanno verificando dei fat¬ 
ti che devono far riflettere. 

In molte altre città lo spet 
tatore che trova il « tutto e 
sauritoj), può rifarsi aspettan 
do qualche settimana o rivol¬ 
gendosi verso altra produzio¬ 
ne per soddisfare te proprie 
esigenze culturali Non così 
nel capoluogo sardo. Qui non 
esiste alcuna struttura teatra¬ 
le. C’è a disposizione l’audito- 


| riunì del conservatorio di mu- 
I sica: adatto per stagioni sin- 
i foniche, non certo per il bal¬ 
letto e l'opera. Ogni volta » 

• posti a disposizione sono limi¬ 
tati, e gli spettatori che ven¬ 
gono sistemati ai lati difficU- 

! mente possono seguire la rap- 
i presentazione. In questa sor- 
} ta di « numero chiuso », il fat- 
, to teatrale diventa cosi una 
, lotta assurda e indecorosa 
l tra un pugno di fortunati <c 
! privilegiati) ed una marea di 
esclusi. 

Di fronte a tanta domanda 
di cultura trascurata, di fron 
te allo scempio di una nobi¬ 
lissima tradizione <ricordate i 
due teatri del periodo pre-bel 
lico?>. nulla deve rimanere in¬ 
tentato per costringere chi 
amministra la città a fare il 
proprio dovere. 

Invece tutto è allo sfascio, 

• anche per la cultura. Partm- 
j nio dalla vicenda scandalosa 
, del Teatro Comunale. Dove- 
! ra essere consegnato, almeno 
■ in parte, sin dallo ormai lon- 
i tano 1973. La vicenda, invece, 
j è rimasta appena agli inizi. 
i Di teatro non si parla nep- 
; pure, dopo oltre quarantanni 
' che Cagliari non ha più una 

• struttura del genere. 

\ Più di ogni considerazione, 
vale, quindi, una breve ero- 
1 nologia dello scandalo. 


I FEBBRAIO 71 — Il Comune 
| appalta i lavori del primo lot- 
I to del teatro per un importo 
j di 918 milioni e 396mila lire. 

! Il termine per la consegna è 
j fissato al luglio 73, spostato 
) poi per colpa deiramministra- 
| zione, al dicembre 74. : 

1 DICEMBRE 75 — Nessuna 
; consegna è ancora venuta, e 

* il Comune sospeTidc i lavori 
con la motivazione che non ci j 

| sono soldi. D'altro canto, il 
. costo del manufatto nel frat- ( 
- tempo è più che raddoppiato: J 
; due miliardi e mezzo. ’ 

, SETTEMBRE 76 — .4 quasi \ 

• un anno dalla sospensione dei j 
j lavori, il Comune si decide a , 
I dare una proroga di cinque ! 
j mesi, ma inutilmente perché 

non passa una lira atl'impre- 
sa. 

MAGGIO 77 — Inizia un lun¬ 
go c forse evitabile contenzio¬ 
so tra impresa e Comune. 
OTTOBRE 79 —La giunta si 
decide finalmente a portare 
in consiglio comunale l'inte¬ 
ra vicenda. Contro il parere 
dell'assessore socialdemocrati¬ 
co De Fraia, che fa il duro 
c propone la risoluzione del 
J contratto, i consiglieri quasi 
j all'unanimità rispondono in- 
| rece che si dece far presto, 
i ed arrivare ad un accordo con 
J rim presa. Il gruppo del PCI 
1 propone in un odg oltre la 


transazione, anche una com¬ 
missione d'inchiesta che dia 
pic"o rendiconto ai cittadini 
di quanto è successo. La se¬ 
duta si conclude con rappro- 
vazione di un odg democri¬ 
stiano, che cassa la commis¬ 
sione d'inchiesta e comunque 
impegna Possessore a riferire 
entro trenta giorni su possibi¬ 
li condizioni di accordo 

Ad oggi <e sono passati al¬ 
tri quattro mese l'assessore 
De Fraia continua a tacere. 
Nel frattempo i costi salgono 
con il crescere della svaluta¬ 
zione torà si prevede per il 
teatro una spesa complessiva 
di oltre dieci miliardi). Le 
strutture già costruite si de¬ 
teriorano SCTTiprC più. 

Tutto ciò avviene mentre le 
iniziative di base (non ci so¬ 
no solo i diri) crescono di nu¬ 
mero e di qualità grazie alla 
capacità e aU'cntusiasmo di 
molti, soprattutto giovani, i 
quali operano senza alcun so¬ 
stegno. 

I commenti sono superflui. 
Occorre fare presto, e bat¬ 
tersi contro questa giunta co¬ 
munale democristiana • di 
centro destra insensibili) ai 
bisogni culturali del cùpola o- 
go, capace solo di sperperare 
denaro pubblico. 

Antonio Presi 
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PAG. 12 l’Unità 

Deciso dal Cipe per i casi più difficili di sfratti e risanamenti 




Giovedì 28 febbraio 1980 


Molti tentativi di creare falsi allarmi tra la popolazione 


Per la casa un po’ di ossigeno Sul parco naturale del monte Conero 
Dieci miliardi per Ancona un mucchio di (poca) informaiione 

La notizia resa ufficiale tramite un comunicato dell'ufficio stampa del Comune Addirittura una protesta sotto il consiglio regionale — In azione i comitati civici contro l’isti- 
I finanziamenti erogati dalla Cassa depositi e prestiti con un mutuo del 4% tuzione — Dietro Toperazione interessi e speculazioni di aree — Una legge solo di « indirizzo » 



ANCONA — Dieci miliardi: questa la cifra stanziati awl 
CJDE (comitato mterministenale per la programmazione 
economica) per la costruzione, l’acquisto o il risanamento, 
di case per i cittadini maggiormente in difficoltà (sfratta¬ 
ti. anziani, handicappati ecc.) di Ancona. I soldi provengo¬ 
no dai mille miliardi che il decreto legge 629 del 1979 con¬ 
tortilo in legge il lo febbraio scorso, ha destinate a 28 cit¬ 
tà italiane, maggiormente colpite dall’ondata di sfratti e 
assillate da una storica « fante .> di case. 

La delibera del CIPE. che aveva il compito di stabilire 
modi e quantità delle erogazioni finanziarie, reca la data 
del 22 febbraio. E di ieri, invece, la notizia utficiale resa 
pubblica tramite un comunicato dell’ufficio stampa del Co¬ 
mune di Ancona. Ad una prima valutazione, i dieci miharal 
serviranno per edificare o recupeare all’incirca 250 appar¬ 
tamenti. I nnanziamenti, che verranno erogati dalla Cassa 
depositi e prestiti ad un mutuo del 4 c r (all’interno del qua¬ 
le non rientreranno però le quote provenienti dai canoni di 
locazione) avranno un carattere di massima rapidità come, 
dei resto, l’intero disposto del decreto. 

Entro due anni e mezzo, l'intero intervento sarà corri 
pletato, rendendo così un grosso servizio ai casi più difficili ». 

Nella graduatoria generale, Ancona s, colloca al sedice¬ 
simo posto tenendo anche conto che le erogazioni rispondo¬ 
no a criteri di necessità e non di ampiezza del numero del¬ 
la popolazione. Prima della città dorica ci sono i grandi 
centri (Torino, Milano, Roma, Napoli, Genova, Palermo. Ra¬ 
ri, Bologna e Firenze), nonché 5 città del meridione partico¬ 
larmente in difficoltà (Taranto, Reggio Calabria. Catania. 
Siracusa, Cagliari). 

Al Comune spetterà l’intero compito di gestione dell’in¬ 
tervento: entro 30 giorni va presentata alla Cassa depositi 
e prestiti una domanda « di massima » ed entro .1 mese suc¬ 
cessivo l’intero « programma costruttivo ». che comprenderà 
tanto l’individuazione delle aree (con relativa indicazione per 
le spese di acquisizione e urbanizzazione) che li numero e 
la tipologia degli alloggi che si intendono costruire. L’edifi¬ 
cazione pratica potrà avvenire tramite appalto-concorso, op¬ 
pure tramite concessione (specie se a imprese cooperative!. 
L'inizio dei lavori dovrà comunque avvenire entro un mese 
in caso di appalto-concorso, oppure entro sei mesi se si è 
in regime di « concessione ». 

Gli alloggi avranno una tipologia « economico-popolare n, 
poisibilmeme dotati di sistemi di utilizzo di fonti energe¬ 
tiche alternative: per i piani-terra, in particolare si dovrà 


tener conto, sn dall’inizio della loro probabile destinazione 
ad una utenza anziana o handicappata. 

Oltre a questi e agli sfrattati, come si è detto, potranno 
concorrere alla assegnazione anche nuclei familiari ai re¬ 
cente formazione: le case rimarranno comunque di proprie¬ 
tà comunale, e verranno concessi sulla base dell’equo canone 
o, nei casi previsti del canone sociale ». 

Data l’estrema urgenza del provvedimento, particolari nor¬ 
me (rlfacentesl alla legge 865 del 1971) consentono una acqui¬ 
sizione particolarmente rapida delie aree. Per quanto riguar¬ 
da Ancóna — secondo quanto zi ha detto anche l’assessore 
all'Urbanistica Mascino — l’indicazione che, con ogni proba¬ 
bilità, andrà avanti, sarti quella già contemplata nella “JD- 
za di « Piano poliennale d'attuazione » ora all’esame delie 
circoscrizioni: salvo alcuni casi di recupero nei centro sie¬ 
rico (da esaminare attentamente, vista l’impossibilita di se¬ 
guire la vecchia regola della riassegnazicne agli antichi pro¬ 
prietari) infatti, l’intera edifieaziozne avverrebbe nel quar¬ 
tiere Q2 di Montedago, zona di espansione ediliziza prevista 
dal plano regolatore generale costituendone anzi Io stralcio 
Iniziale. 

Da questo punto di vista, i due atti urbanistici (PPA e 
Fondo speciale C1PF) avranno tempi quasi simili dal mo¬ 
mento che si sta già entrando nella fase terminale delie 
ccnsultazzioni popolari sullo strumento fondamentale d’ap¬ 
plicazione della legge 10 sul « regime dei suoli ». Un giudizio 
sull’assegnazione dei 10 miliardi per Ancona può quindi esse¬ 
re espresso: in particolare, risulta confermato il recente 
rilievo nazionale che assume il capoluogo marchigiano in 
tema di politica urbanistica e residenzziale. Le recenti visite 
ministeriali, il simposio su centri storici con la partecipazio¬ 
ne di una delegazione polacca al massimo livello, l’impo¬ 
nente lavoro svolto per la ricostruzione post-sismica. dimo¬ 
strano che. se c’è una decisa volontà politica positiva ed 
unitaria, è possibile spendere, bene e subito i soldi dispo¬ 
nibili. 

<: Questo fatto — dice Mascino —, più del clientelismo 
che solitamente tanta parte ha in queste vicende di finan¬ 
ziamenti. ci ha permesso di ottenere i soldi necessari a ri¬ 
spondere ad una situazione di obiettiva emergenza (già 150 
sono gli sfratti esecutivi), cosi come anche il Consiglio co¬ 
munale aveva unanimemente sottolineato nei mesi scorsi ». 

. . . Marco Bastianellì 


Ieri hanno parlato gli ultimi avvocati della difesa 

Alle strette finali il processo di Ascoli 
Per le tangenti forse domani la sentenza 

Oggi la requisitoria del pubblico ministero - Dopo le repliche della difesa la 
corte si ritirerà in camera di consiglio - Chiesti complessivamente 44 anni 


ASCOLI PICENO — Nel tar¬ 
do pomeriggio di domani co¬ 
nosceremo la sentenza del 
processo delle « tangenti » di 
Ascoli Piceno. Non si do¬ 
vrebbe infatti andare oltre 
questa data, dopo inaspettati 
rinvìi e lungaggini deU'ultimo 
momento. 

Ieri infatti hanno parlato 
gli ultimi due avvocati del 
collegio di difesa. Dean per 
conto deH’imputaio Sergio 
Cuculli e Sangermano per 
conto di Corradetti. Nel po¬ 
meriggi hanno poi ripreso 
la parola alcuni avvocati di 
parte civile per le repliche. 
Non dovrebbero aver parlato 
più di sette, otto avvocati di 
parte civile (mentre andiamo 
In macchina l'udienza pome¬ 
ridiana ha a’x'to appena ini¬ 
zio». 

La giornata odierna sarà 
lnvece dedicata esclusivamen¬ 
te alle repliche del pubblico 
ministero e degli avvocati di 
difesa. Domani, infine, nella 
mattinata la parola toccherà 
agli ultimi avvocati difensori 
sempre per le repliche, dopo 
di che la corte (presidente 
Giovanni Gorga, eludici a la- 
tere Franco Di Pietro ed An¬ 
na Maria Abate) si ritirerà in 


camera dì consiglio. In sera¬ 
ta, almeno questa è l'opinio¬ 
ne generale, la sentenza. 

Il pubblico ministero Mario 
Mandrelli aveva chiesto com¬ 
plessivamente 44 anni e 20 
giorni di reclusione per i 10 
imputati. Il carico maggiore 
Mandrelli l’ha proposto per 
Sandro Gìacomini e Serafini 
Miozzi. ritenuti gl ideatori e i 
promotori della associazione 
a delinquere e i protagonisti 
dei più eclatanti episodi di 
concussioni riscontrati nel 
corso della istruttoria e del 
dibattimento Per essi Man¬ 
drelli ha chiesto oltre 7 anni 
di reclusione. 

L’attesa per la sentenza, è 
ovvio, è molto semita. Ci si 
chiede se la corte vorrà con¬ 
fermare le pene chieste dal 
PM se le ridurrà se ci saran¬ 
no assoluzioni, se verranno 
derubricati alcuni reati, o, 
addirittura se la corte riterrà 
invece troppo miti le richie¬ 
ste della pubblica accusa. 

Tutto evidentemente è in 
mano ai giudizi che hanno 
veramente avuto modo dì 
valutare in ogni minimo a- 
spetto tutta la problematica 
processuale. Ancora più ap¬ 
profonditamente poi, potran¬ 


no esaminare la posizione di 
ciascun imputato in camera 
di consiglio, la discussione, 
accortamente diretta dal pre¬ 
sidente Gorga ha permesso a 
tutti, accusa, parte civile, e 
difesa di esporre le proprie 
tesi con le più ampie facoltà. 
Le repliche difficilmente po¬ 
tremo aggiungere o togliere 
qualcosa alle risultanze, or¬ 
mai ampiamente acquisite 
del dibattimento. Il processo 
veramente è ormai maturo 
per la sentenza. 

L'ultima arringa degli av¬ 
vocati del collegio di difesa 
hanno riconfermato quella 
che è stata la linea gene¬ 
rale adottata da tutti i 
difensori dei vari imputati: 
l'associazione a delinquere 
non esiste 

Per la verità qualche novità 
non trascurabile, è però e- 
mersa dall'arringa dell’aw. 
Natali, difensore dell'ex con¬ 
sigliere comunale de Cuculli. 
Natali ha ammesso resisten¬ 
za della « concussione De An¬ 
gelis», ma tra i suoi esecuto¬ 
ri ed ideatori r.on va annove¬ 
rato il suo assistito, bensì 
l'altro imputato Viccei. E" 
costui, secondo l'aw. Natali 
l’autore della concussione De 


Angelis. 

L'ammissione della « con¬ 
cussione De Angelis » con¬ 
trasta palesemente con quan¬ 
to sostenuto dai difensori 
degli altri imputati che non 
hanno mai parlato di questo 
tipo di reato, bensì, come di¬ 
cevamo di corruzione. Più in 
generale, però, si avverte una 
discrepanza anche con quan¬ 
to hanno sostenuto tutti e 
sette gli imputati in stato di 
arresto, i quali hanno negato 
ripetutamente in istruttoria 
ed in dibattimento, qualsiasi 
episodio dì concussione (dei 
21 contestati loro) o di cor¬ 
ruzione. 

Quindi per riepilogare: da 
una parte ci sono gli imputa¬ 
ti che negano tutto («mai ci 
siamo macchiati di questi 
reati ». dicono in sostanza), 
dall’altra i loro difensori 
chiedono la derubricazione 
delle concussioni ir. corruzio¬ 
ne (ammettendo implicita¬ 
mente che qualcosa vi deve 
pur essere stata, infine la 
difesa di Cuculli addirittura 
ammette una concussione an¬ 
che se la attribuisce ad un 
altro imputato. 

f. d. f. 


Domani discorso commemorativo e concerto dell'orchestra di Cracovia 

Rossini centottanta anni dopo 


PESARO — Inizia io demani 
sera, le colobiaz;o ii r i! 
J88o anniver.-ario delia nasci- 
'.a di Gtoaciiiim Rotini. Si 
svolgeranno all auditorium 
Pedrotti così coma c avvenu¬ 
to in armi recenti dopo !a 
chiusura del ?nt:> Rossini, 
èra que-ta strutta, i è ormai 
pr oc siili-, ad essere nuova- 
panie i[K i*ia al pcboìi^o d <l 
moment* che i lavori di iin¬ 
futura nc.i riov-t!m ) prò 
Inibirsi per più ai quaìcie 
setiirr.atn. Fermo Testardo ’e 
serate, (attesissimo, di do 
mani e sabato, non òdi c- 
collidere per i prossimi mesi 


una «appendice* delle cele¬ 
brazioni del grande musicista 
nel «suo» teatro. 

Il programma di domani 
prevede, alle ore 21 un di¬ 
scorso commemorativo del 
professor Fedele D’Amico ed 
un concerto eseguito dall’or¬ 
chestra di Cracovia diretta 
dal maestro Franco Petrac- 
chi. comprendente tra l’altro 
l’esecuzione di alcune ouver¬ 
ture (Il signor Bruschino. 
L’italiana in Algeri. Matilde 
Di Shabran. La ceneren’ola) 
del compositore pesarese. 

Programma ancor più den¬ 
so nella giornata s secessi'.a. 
sabato primo marzo. Alle ore 


17. sempre nella sala Padre-:- ! 
ti. nel corso di una pubblica 
conferenza stampa sarà pre¬ 
sentato il primo volume de! 
l’Opera omnia rossiniana cu¬ 
rato dalla Fondazione Rossi¬ 
ni. Alle ore 21. nuovamente 
con l’orchestra di Cracovia, 
un concerto sinfonico-voca>e 
di inediti rossiniani: la sinfo¬ 
nia in re maggiore «al con 
verdello* e la «Messa di Ra¬ 
venna* per soli coro e o r - 
chestra. eseguita per la pri¬ 
ma volta in questo secolo. 

Un programma significati¬ 
vo. apprestato dalla Fonda¬ 
zione Rossini, dall’assessorato 
alla Cultura del Comune di 


Pesaro e dall’Ente concerti, 
che delinea le possibili scelte 
per la migliore utilizzazione 
del teatro Rossini. Quella più 
ambiziosa, rilanciata organi¬ 
camente dal gruppo consilia¬ 
re del PCI del Comune di 
Pesaro e discussa in un riu¬ 
scito convegno promosso dal¬ 
la commissione Cultura del 
Comitato zona del PCI. ri¬ 
guarda senza dubbio la co¬ 
struzione di un prestigioso 
appuntamento annuale con la 
musica di Rossini. 

Un festival rossiniano che 
porrebbe Pesaro sullo stesso 
piano di Salisburgo o Ba- 
jTeuth. 


ANCONA — «Ci faranno e- 
stirpare i,vigneti del "Rosso 
Conero"; chiuderanno le 
fabbriche e non se ne po¬ 
tranno aprire di nuove: do¬ 
vrò piantare ciò che decide 
la Regione; addio caccia, ad¬ 
dio pesca ». Queste erano al¬ 
cune delle frasi che circola¬ 
vano con maggiore insistenza 
fra coloro che si sono dati 
appuntamento sotto la sede 
del consiglio regionale per 
protestare contro l’istituendo 
parco del Conero. 

La vicenda ci rimanda a 
quando l’amministrazione 
comunale di Ancona decise di 
porre fine all’abusivismo nel¬ 
la baia di Portonovo che si 
estende alle pendici del Co- 
nero. Anche allora si fecero 
circolare le opinioni più in¬ 
credibili facendo leva sui 
piccoli interessi di chi si era 
costruita la baracehetta in 
riva al mare; anche allora si 
parlava di ville che avrebbe¬ 
ro preso il posto delle caset¬ 
te di legno, di vincoli che 
avrebbero impedito la frui¬ 
zione delle spiagge e del ma¬ 
re. 

Anche allora si costituirono 
diverse associazioni, una ad¬ 
dirittura si autonominò 
« Pionieri di Portonovo *. Ieri 
i pionieri nella baia contro la 
applicazione del piano parti¬ 
colareggiato, oggi ! « comitati 
civici » contro l’istituzione 
del parco del Conero. Avanti 
sempre i piccoli interessi del 
pescatore, del cacciatore, del 
coltivatore diretto, del picco¬ 
lo artigiano e dietro ben na¬ 
scosti ma potenti gli altri in¬ 
teressi. quelli degli specula¬ 
tori sulle aree, i grandi im¬ 
prenditori del turismo, quelli 
dei residence: la stessa razza 
insomma di coloro che hanno 
ridotto le nostre coste mi¬ 
gliori. con le complicità poli¬ 
tiche. a colate di cemento. , 

Tutte queste operazioni so¬ 
no sostenute da una disin¬ 
formazione ben calibrata ed 
orchestrata: il comitato civi¬ 
co di Sirolo, ad esempio, 
qualche mese fa affisse un 
' manifesto ' illustrando la 
normativa della sola zona B, 
la zona più rigorosamente 
protetta, omettendo ovvia¬ 
mente di dire che questi vin¬ 
coli interessavano una parte 
minima e la più impervia del 
monte. L'obiettivo era chiaro: 
creare allarme! « E’ veramen¬ 
te una battaglia contro i mu¬ 
lini a vento — ci dice la 
compagna Luigina Zazio. pre¬ 
sidente della IV Commissione 
del Consiglio regionale — 
perché la legge che verrà 
approvata è di indirizzo; de¬ 
finisce solo . delle norme di 
salvaguardia sino alla defini¬ 
zione concreta del piano del 
parco ». 

« Saranno quindi i Comuni, 
d’intesa fra di loro, che do¬ 
vranno decidere come e dove 
vanno a cadere le diverse 
zone di protezione e la loro 
vincolistica. Noi comunisti ci 
siamo battuti per garantire 
questo potere e questa auto¬ 
nomia dei Comuni, così come 
riteniamo giusto che la rap¬ 
presentanza nell’azienda del 
parco sia proporzionale alla 
quantità dei vincoli che un 
Comune deve sopportare ri¬ 
spetto ad un altro ». 

c Noi riteniamo di aver fat¬ 
to tutto ciò che era possibile 
per tenere conto delle esigen¬ 
ze reali della gente. Abbiamo 
modificato la legge a! punto 
che sono consentiti interventi 
di ampliamento e di nuova 
costruzione, comprese le per¬ 
tinenze coloniche, purché 
siano strettamente necessarie 
sia alla convivenza dei nuclei 
familiari, sia alla funzionalità 
produttiva delle imprese a- 
gricole ». 

Punti di incontro sono an¬ 
cora possibili anche con co¬ 
loro che sono portatori di in¬ 
teressi concreti, non a caso 
sono state aumentate a 600 
milioni le disponibilità da u- 
sare anche per eventuali in¬ 
dennizzi. ma non con chi è 
pregiudizialmente contrario 
alla costituzione del parco. I 
comunisti si sono battuti 
contro una visione del c par¬ 
co museo » e per la salva- 
guardia di una zona in cui. 
pur con dei limiti, sia possi¬ 
bile una vita economica e so¬ 
ciale piena. I comunisti si 
sono battuti e si battono 
contro ogni visione centra li- 
stica che umilii le prerogati¬ 
ve dei Comuni i quali hanno 
per legge il compito di inter¬ 
venire in materia urbanistica. 

Una posizione quindi, quel¬ 
la del PCI, in linea con la 
battaglia in difesa dei beni 
naturali e culturali in una vi¬ 
sione complessiva che rende 
la salvaguardia elemento di¬ 
namico anche dello svilup¬ 
po socio economico della zona. 

Bruno Br«volti 


Documento di Cnipa-Enaip-Ial 

Quasi collasso 
per la formazione 
professionale 

Sotto accusa la politica della Regio¬ 
ne - Le richieste avanzate dagli enti 


ANCONA — La formazione 
professionale è sull’orlo del 
tracollo. Il grido di allar¬ 
me viene da un documento 
congiunto di tre enti gesto¬ 
ri di Centri di formazione 
professionale, C N I P A , 
ENAIP e IAL, ed è diretto 
ai sindacati ed ai partiti 
democratici delle Marche, 
ma soprattutto agli organi 
di governo della Regione. 

Ad essi, in particolare 
alla maggioranza che ge¬ 
stisce da tempo l’intera at¬ 
tività di (non) governo, si 
rimprovera la sostanziale 
incapacità, o mancanza di 
volontà politica, nell’af- 
. frontare i gravi ed annosi 
problemi di questo'settore 
che. date le leggi di de¬ 
lega esistenti, sono di com¬ 
petenza esclusivamente lo¬ 
cale. 

Come è noto, la Regione 
può esercitare il proprio 
ruolo nel settore della isti¬ 
tuzione professionale diret¬ 
tamente, tramite delega ai 
Comuni e ad altri enti 
(purché non abbiano scopi 
di lucro). - 

E' questa la strada che, 
nella maggior parte dei ca¬ 
si, ha scelto la Regione 
Marche. Ciò significa, pe¬ 
rò. innalzare la bandiera 
del piò totale disinteresse 
per tali questioni, nelle pie¬ 


ghe del quale, poi, suben¬ 
tra l’interesse particolare 
e clientelare. La denuncia 
resa pubblica da CNIPA- 
ENAIP-IAL. « lungi dal vo¬ 
ler essere strumentale ad 
obiettivi che non rientrano 
nelle finalità degli enti 
stessi, risponde all’esigen¬ 
za fondamentale di garan¬ 
tire. per quanto di propria 
competenza, l’efficienza e 
la funzionalità, unitamente 
all’utilità del servizio ». 

Non si può nemmeno dire 
che sia un bubbone scop¬ 
piato oggi: al di là delle 
dure censure comuniste in 
consiglio regionale (il PCI 
votò contro l’atto ammini¬ 
strativo che determinava 11 
piano della F.P. per il '79- 
’80), le reazioni negative 
sindacali e degli enti gesto¬ 
ri ad essi collegati sono 
oramai « stagionate ». 

« A tutt’oggi — dice il te¬ 
sto diffuso —• restano an¬ 
cora valide le ragioni del¬ 
le preoccupazioni espresse 
in diverse occasioni, con la 
aggravante che. nonostante 
gli impegni politici assunti 
ai vari livelli, nulla di in¬ 
cisivo e qualificante è sta¬ 
to fatto ». Il documento dei 
tre enti gestori indica quin¬ 
di i vari mali che attana¬ 
gliano ora la formazione 
professionale nelle Mar- 


l/azienda dì confezioni per bambini 

La Rom Baby chiude 
i battenti e quaranta 

operaie sul lastrico 

Spesso il ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne - La proprietà non ha fatto nulla 


ANCONA — Un altro duro 
colpo all'occupazione femmi¬ 
nile: la Rom-Baby di Ancona 
ha chiuso i battenti mettendo 
sul lastrico gli oltre 40 di¬ 
pendenti, quasi tutte dome. 
L'azienda tessile, specializzata 
nella produzione di confezio¬ 
ni per bambini, si era più 
volte trovata in difficoltà nel 
passato ricorrendo spesso a 
lunghi periodi di cassa inte¬ 
grazione: nonostante questo, 
nuila si è fatto in questi me¬ 
si per eliminare le cause di 
questa debolezza. La scarsa 
competitività sul mercato dei 
prodotti ha alfine condotto 
alla cessazione delle attività. 

11 proprietario. Romano 
Bugaro, si è adoperato pro¬ 
prio nel senso contrario a 
quello che i lavoratori si a- 
spettavano: ha lasciato che la 
sua azienda scivolasse per la 
china del lento e graduale 


Dibattito a palazzo 
della Provincia 
con T. De Mauro 

ANCONA — Con l’Incontro 
di domani pomeriggio alle 
17,30, al Palazzo della Pro¬ 
vincia. si chiude la lunga se¬ 
rie di dibattiti (iniziata ne¬ 
gli ultimi mesi dello scorso 
anno) organizzati dallTstituto 
regionale per la Storia del 
Movimento di Liberazione 
delle Marche, sul filone di 
indagine storica che, parten¬ 
do dalla crisi dello Stato li¬ 
berale. giunge fino ai nostri 
giorni. 

Di scena, per quest'ultimo 
serata, il professor Tullio De 
Mauro, siciliano ed ordinario 
di filosofia del linguaggio al¬ 
la facoltà di Lettere dell’uni¬ 
versità di Roma. Tema In 
discussione: «Trasformazioni 
culturali ih Italia, dagli anni 
Sessanta agli anni Ottanta ». 


che: dalla « inesistenza di 
un progetto di programma¬ 
zione »; alla disorganicità 
nell’esercizio delle deleghe 
da parte degli enti locali: 
dal progressivo aggravarsi 
del peso degli interessi pas¬ 
sivi (dovuti al ritardato pa¬ 
gamento dei contributi da 
parte della Regione agli 
enti gestori) alla ricorren¬ 
te conflittualità con gli o- 
peratori dipendenti (a cau¬ 
sa anche della caotica, 
indeterminata, situazione 
contrattuale, che ha anche 
provocato lo sciopero re¬ 
gionale di venerdì scorso). 

Definita quindi « perlo¬ 
meno ambigua » l’opera di 
pubblicizzazione del setto¬ 
re attuata nelle Marche. 
CNIPA-ENAIP-IAL sintetiz- 
zano in tre punti le richie¬ 
ste alla Regione: program¬ 
mazione dell’intervento 
(raccordo con il mercato 
del lavoro, poco spazio ai 
clientilismi) ; gestione (di¬ 
sorganizzazione didattica e 
cattivo funzionamento della 
macchina amministrativa, 
che vanno a scaricarsi sul¬ 
l'utenza): personale d’o¬ 
biettivo è quello di ottene¬ 
re. finalmente, una giusta 
e ben definita normativa 
contrattuale per lutti gli 
operatori). 

Riceveranno risposta? 


La situazione 
internazionale 
al cineteatro 
Rossini di 
Civitanova M. 

CIVITANOVA MARCHE — 
Sindaci. assessori, consiglieri 
comunali e membri dei con¬ 
sigli di circoscrizione dei Co¬ 
muni del distretto scolastico 
n. 1 che fa capo a Potenza 
Picena, si riuniscono in as¬ 
semblea, questa sera alle 18, 
presso il cineteatro Rossini 
dì Civitanova, per discutere 
della situazione internaziona¬ 
le. L’iniziativa, promossa dal¬ 
l’amministrazione comunale 
di Civitanova, vuole essere 
un contributo teso a raffor¬ 
zare lo schieramento delle 
forze polìtiche e sociali, delle 
organizzazioni dei giovani, 
delle donne, dei lavoratori, 
che si stanno battendo con 
tenacia, nel nostro Paese e 
in Europa, per la pace, per 
la distensione, per il supe¬ 
ramento degli armamenti « 
della logica di potenza, per 
l’instaurazione di un nuove 
ordine economico intemazio¬ 
nale. 

Nei consigli comunali invi¬ 
tati a partecipare alla ma¬ 
nifestazione, fino a ieri mat¬ 
tina solo quelli di Monteco- 
saro e Monte San Giusto a- 
vevano confermato la loro a- 
desione, oltre, naturalmente, 
a quello di Civitanova, ma 
è quasi certo che anche gli 
altri (di Potenza Picena. Por¬ 
to Recanati e Recanati) sa¬ 
ranno presenti. L’invito a 
partecipare è stato esteso an- 
- che alle organizzazioni sin¬ 
dacali. ai consigli di fabri- 
ca, agli organismi democra¬ 
tici delle scuole, alle asso¬ 
ciazioni di massa, a tutti i 
cittadini dei sei comuni in¬ 
teressati. 

L’assemblea congiunta dei 
diversi consigli comunali sa¬ 
rà aperta da una introduzio¬ 
ne del sindaco di Civitanova 
Marche, il compagno Claudio 
Corvatta, cui seguiranno gli 
interventi dei capigruppi e 
degli esponenti delle forze po¬ 
litiche. 


decadimento, senza muovere 
un dito, fino alla recente 
chiusura. In questa opera di 
vero e proprio sabotaggio al¬ 
l'occupazione. parte attiva ha 
avuto l’associazione degli in¬ 
dustriali. chiamata ad « assi¬ 
stere » fl titolare per condur¬ 
re l’azienda alla chiusura e 
lasciare le dipendenti senza 
lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
e le lavoratrici della Rom- 
-Baby denunciano in un co¬ 
municato la logica perseguita 
dal proprietario e dagli in¬ 
dustriali che. in un recente 
incontro che si è svolto pres¬ 
so il Comune di Ancona, 
« hanno dimostrato mancanza 
di volontà nel promuovere a- 
zioni rivolte a rioccupare tut¬ 
te le maestranze ». In effetti, 
le uniche prospettive certe 
che a tutt’oggi hanno le 
maestranze della Rom-Baby. 
dopo il disimpegno della As¬ 
sociazione degli industriali, 
sono quelle della disoccupa¬ 
zione. 

La H segreteria provinciale 
della FULTA e le lavoratrici 
dell’azienda tessile, ribadi¬ 
scono la loro fa ma volontà 
di proseguire le iniziative di 
lotta «al fine di respingere 
questo nuovo attacco all’oc¬ 
cupazione ». Nella vertenza 
che si è aperta, intanto, si è 
inserita l’amministrazione 
comunale di Ancona, che sta 
svolgendo un ruolo attivo 
nella ricerca di un nuovo 
posto di lavoro per le 40 di¬ 
pendenti: un nuovo incontro, 
fra le parti interessate, si è 
svolto ieri presso il Comune 
di Ancona (è il secondo nel¬ 
l'ultima settimana). 

Nella più assoluta assenza 
di prospettive occupazionali, 
l'obiettivo primario che i la¬ 
voratori pongono è quello di 
recuperare le retribuzioni che 
a loro spettano, e in partico¬ 
lare l’indennità di licenzia¬ 
mento. 


COMUNE DI FALCONARA M.MA 

PROVINCIA DI ANCONA 

Pubblicazione del progetto di variante al Piano 
regolatore vigente relativa alla viabilità ed alla 
aerostazione. 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti della Legge Urbanistica 17 
agosto 1942. n. 1150 e sue successive modificazioni ed 
integrazioni. 

AVVISA 

che gli atti del progetto di variante parziale al Piano 
Regolatore Generale vigente relativa alla viabilità ed 
all’aerostazione, adottati ai sensi di legge saranno depo¬ 
sitati in libera visione al pubblico, nel Palazzo Comu¬ 
nale - Ufficio Urbanistico, a far tempo dal 21-1-1980 fino 
al 19-2-1980 compreso, nell’orario d’ufficio dalle ore 8 
alle ore 14 di tutti i giorni feriali. 

11 progetto stesso è costituito dai seguenti atti ed ela¬ 
borati: 

1) Deliberazione consiliare di adozione in data 6 ago¬ 
sto 1979, n_ 54, resa esecutiva dal Comitato Regio¬ 
nale di Controllo - Sezione Speciale di Ancona nella 
seduta del 13 dicembre 1979 n. 33741/m; 

2) Planimetria in scala 1:5.000 comprendente lo stralcio 
corrispondente del P.R.G. vigente; 

3) Planimetria in scala 1:2.000 comprendente le previ¬ 
sioni della variante di cui trattasi; 

4) Relazione tecnica illustrativa. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente 
deirari:. 9 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 
e sue successive modificazioni ed integrazioni, dovranno 
essere redatte su competente carta bollata e presentate 
al Protocollo Generale entro le ore 12 del giorno 90 
marzo 1980. 

Anche 1 grafici che eventualmente fossero prodotti a 
corredo di dette osservazioni dovranno essere muniti di 
competente marca da bollo, in relazione alla loro di¬ 
mensione. 

Detto termine di presentazione delle osservazioni è 
perentorio: pertanto quelle che pervenissero oltre n 
termine sopraindicato non saranno prese in conside¬ 
razione. 

Dalla Residenza Municipale, addi 19-1-1980 


IL SEGRETARIO COMUNALE 
Carmina Trotta 


IL SINDACO 

RovaMfo Strani 


COMUNE DI CHIARAVALLE 

PROVINCIA DI ANCONA 


E’ indetta una licitazione privata, ai sensi della legge 
2-2 1973 n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione del 
collettore fognario n. 2 lungo la sponda sinistra dei fiu¬ 
me Esina, dell'importo a base d'asta di L 1S8.84S.5M, 
di cui al progetto approvato dal consiglio comunale 
con deliberazione n. 18 del 18 gennaio 1980, finanziato con 
mutuo della cassa DD. e PP. già concesso. 

Le ditte interessate, iscritte all’albo nazionale costrut¬ 
tori, possono chiedere di essere invitate, inviando do¬ 
manda in bollo, entro fl giorno 4 marzo I960. 

Chiaravalle, li 21 febbraio 1980. 

IL SINDACO - Guglieime Mancine!!! 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 
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Tra i lavoratori della IBP di San Sisto 


Con un odg approvato all'unanimità dal Consiglio 


II positivo impegno del Comune 


Cosa pensiamo del questionario? 

«Ce ne dia degli altri, 
che li portiamo ai nostri mariti» 

Clima quasi festoso attorno all’iniziativa del PCI — Pia¬ 
ce un po’ a tutti l’idea di poter dare il proprio contributo 


La Regione ha deciso 
La Bonaca si farà 

Spetta ora alla giunta dare il via a tutti gli atti relativi al nuovo insediamento della 
fabbrica - La presenza degli operai del colorificio e dei cittadini di Tor d'Andrea 
I lavoratori lasceranno così la vecchia azienda che poneva seri problemi per la salute 


Terni «città pulita»: 

non è rimasto 
uno slogan e basta 

Tre nuovi depuratori e 230 km di rete fo¬ 
gnante -1 «freni» del decreto Stammati 


Ora Verrina sospetta 
anche la cartapesta 


PERUGIA — Sono le 14, inizia il secondo turno di lavoro alla IBP. Gli operai dello stabi¬ 
limento di San Sisto entrano ed escono frettolosamente. Fuori, sul piazzale, ci sono una 
decina di compagni, che distribuiscono I questionari. Si formano subito I primi crocchi 

• inizia la discussione sull’iniziativa dei comunisti. C’è un clima cordiale, quasi festoso: 
l’idea di poter dare il proprio contributo alla formazione di liste e programmi è piaciuta 
un po’ a tutti. Perfino un giovane, che dichiara subito di non essere di sinistra, afferma: 

€ questo PCI si dimostra più _]_ , 

democratico di quanto credes¬ 
si ». 

Un compagno della sezio¬ 
ne dice: «erano anni che non 
eravamo cosi tanti a fare la 
diffusione dei volantini davan¬ 
ti alla fabbrica e la gente ri 
sponde bene. Questo primo im¬ 
patto ha tolto ogni dubbio a 
quelli tra noi che erano scet¬ 
tici sulla riuscita di questa 
consultazione ». 

Mentre parla un gruppo di 
donne si ferma: «ce ne dia 
di più per favore, cosi li por¬ 
tiamo anche ai nostri mariti ». 

Poi, una domanda: « li ve¬ 
nite a ritirare voi nei repar¬ 
ti. oppure dobbiamo riportar¬ 
celi noi? ». 

Ormai in alcuni crocchi si 
cominciano a leggere le do¬ 
mande del questionario. Ini¬ 
ziano le prime valutazioni di 
merito. Una appare concorde: 
le giunte di sinistra in Um¬ 
bria hanno amministrato be¬ 
ne. 

Il più critico dice: « Non 
male, non ci sono stati scan¬ 
dali ». 

Un signore di mezza età: 

« le amministrazioni funziona¬ 
no. il PCI però a livello na¬ 
zionale si è un po’ imborghe¬ 
sito. Non doveva astenersi nei 
confronti del primo governo 
Andreotti ». 

Interviene una signora: «Il 
merito maggiore dei comuni¬ 
sti è quello di essere rimasti 
sempre dalla parte dei lavo¬ 
ratori. Non si sono imborghe¬ 
siti ». 


Il prctoie Verrina ne ha 
combinata un’altra delle sue. 
Ami, ne ha fatte due in un 
giorno solo e questo è troppo 
anche per un pretore d'assal¬ 
to tsia pure alla rovescia) 
come lui. 

La prima perla riguarda 
una « inchiesta » — chiamia¬ 
mola così — che egli ha fat¬ 
to condurre ai carabinieri, tra 
l'altro, anche sul significato 
che avrebbero avuto « quei » 
missili installati in piazza 
Matteotti in occasione della 
manifestazione per la pace 
indetta più- di un mese fa 
dai comunisti tifemati. Poco 
importa al pretore evidente¬ 
mente, che quei missili fos¬ 
sero di carta-pesta e che sim¬ 
boleggiassero la riprovazione 
contro l’installazione dei Per- 
shing e dei Cruise. 

A r o. Le testate erano pun¬ 
tate contro il palazzo della 
Pretura ed è bene quindi, in¬ 
dagare meglio. E se fossero 
stati — si deve essere chiesto 
Verrina — degli SS 20 arri¬ 
vati in Italia prima dei Per- 


shing? Meglio essere sicuri, 
e fare piena luce. 

Non soddisfatto di questo, 
il pretore ha inviato alla se¬ 
duta del consiglio comunale 
due carabinieri in borghese. 
Come mai? Egli, evidente¬ 
mente, si aspettava sconvol¬ 
genti rivelazioni dalla rispo¬ 
sta del sindaco all'interroga¬ 
zione DC sul problema degli 
aborti clandestini. Si aspet¬ 
tava forse di conoscere dati 
precisi su questa materia sul¬ 
la quale, a quanto risulta, 
mai si è messo ad indagare, 
appuntando la sua attenzio¬ 
ne, come si sa, sulla legge 
194 e sulle strutture. pubbli¬ 
che che la applicano. Ma i 
rimasto deluso. 

Il consiglio comunale è un 
organo politico, non il tribu¬ 
nale dell’inquisizione. Ad al¬ 
tri spetta — e sarebbe auspi¬ 
cabile che lo si faccia bene 
— indagare su tutto ciò che 
è clandestino e che certo non 
riguarda il consiglio comu¬ 
nale di Città di Castello dove 
le cose avvengono alla luce 
del sole. 


Lo stanziamento deciso ieri a Roma 


La discussione è fatta di 
battute frettolose, ogni tanto 
si avvicina qualcuno che vuol 
dire la sua. Torniamo a Peru¬ 
gia: « E’ una città dove si 
vive bene. Il Comune ha ga¬ 
rantito i servizi più importan¬ 
ti — dice una ragazza giova¬ 
ne —. io lo dico sempre a 
quelli che criticano ». 

E poi. di nuovo, valutazioni 
di politica nazionale: qual¬ 
che critica ancora al periodo, 
in cui il PCI era presente 
nella maggioranza, ma anche 
pareri favorevoli: c da quan¬ 
do i comunisti non ci sono 
più è andata peggio ». 

Interviene un compagno: 

•c Dobbiamo entrare al gover¬ 
no ». 

Mentre continua la discus¬ 
sione, procede la consegna 
dei questionari, ormai si è 
creato davanti ai cancelli un 
piccolo ingorgo di traffico, 
diventa più difficile parlare, 
la fretta aumenta. 

Il finestrino però lo aprono 
tutti per ritirare il questio¬ 
nario. 

Su circa 2 mila persone che 
sono passate solo dieci quin¬ 
dici lo hanno rifiutato. 

Alle 14,30 il piazzale è vuo¬ 
to, i compagni ora discutono 
su come ritirarlo e chiedono 
informazioni sulle prime ri¬ 
sposte.- che sono già perve¬ 
nute. 

Giuliano Gubbiotti, respon¬ 
sabile provinciale della propa¬ 
ganda, tira fuori dall’automo- 
bile i questionari già riempiti 
dagli operai della SIRCI di 
Gubbio. 

A leggerli si rischia di ca¬ 
dere nel trionfalismo. Tutti si 
dimostrano informatissimi: co¬ 
noscono gli amministratori, il 
sindaco, il presidente della 
giunta regionale, parecchi 
hanno partecipato ad alcune 
sedute del Consiglio comunale. 

Danno valutazioni positive 
sull’operato del Comune e al¬ 
la domanda generale sulle re¬ 
sponsabilità della crisi italia¬ 
na tutti, tranne uno. rispon¬ 
dono che essa è principalmen¬ 
te della DC. 

La linea del PCI viene giu¬ 
dicata positiva, anche se. 
scritte sulle righe lasciate a 
disposizione, si trovano criti¬ 
che e proposte. 

Uno ha scritto: « I comuni¬ 
sti si sono sacrificati per il 
paese ». E un altro: « Una 
buona opposizione è meglio 
che far parte di certe mag¬ 
gioranze ». 

Oltre che a Gubbio i primi 
questionari sono tornati in se¬ 
zione anche a Bastia, a Porta 
S. Angelo e Madonna Alta 
(due quartieri di Perugia). 

Anche da questi emerge un 
giudizio positivo sulle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

g. me. 


Lutto 

NARNI - All’età di 74 anni è 
morto il compagno Italo Sugo- 
ni. Ai familiari vanno le con¬ 
doglianze della Federazione 
comunista e della redazione 
deU’Uniià. 


Cinque miliardi-Gepi 
in arrivo 

per la nuova Bosco 

Serviranno per lo stabilimento di Maratta 


La scomparsa 
del compagno 
Romeo Rosi 
il « calzolaio 
della Villa » 

PERUGIA — E’ deceduto al¬ 
l’età di 66 anni il compagno 
Rosi Romeo, che dalla Libe¬ 
razione è stato il rappresen¬ 
tante dei lavoratori della zo¬ 
na di Villa Pitignano e di 
Ponte Felcino. 

Fu dirigente delle sezioni 
e consigliere comunale per 
molti anni dal 1952 al 1970. 

Nel periodo della Libera¬ 
zione. nel dopoguerra fu il 
costante punto di riferimento 
degli operai e dei contadini, 
si dedicò con grande abnega¬ 
zione alla organizzazione del¬ 
le sezioni e delle Leghe con¬ 
tadine in tutta la vallata del 
Tevere a nord di Ponte Fel¬ 
cino. 

Il « calzolaio della Villa » 
divenne cosi l’esponente dei 
contadini, delle loro aspira¬ 
zioni. fu il quadro organico 
del movimento di lotta per 
il progresso economico e so¬ 
ciale. 

Con dolore, commozione, ri- 
conoscenza i compagni della 
zona e quelli di Perugia indi¬ 
cano a tutti i cittadini e ai 
giovani l'esempio di Romeo 
Rosi. l’alto impegno sociale e 
politico di tutta la sua vita. 


Troppi incendi 
che « puzzano 
di bruciato » 

PERUGIA — Non sarebbero cau¬ 
se naturali — come sostengono I 
Vigili de! Fuoco — quelle che 
hanno determinato, nel giro di 
appena due giorni, in cinqua loca¬ 
lità — Bocca Tritarla, Belvedere 
(nei presai di Città dì Castello). 
5. Secondo. Torrocce di Canneto, 
Cime del monte Tuoro — della 
nostra regione. 

Le fiamme hanno cominciato a 
t svilupparsi la sera, intomo alla 
| ore 20.30 a Bocca Tribirìa. dove 
! i Vigili del Fuoco di Perugia e 
di Città di Castelio sono stati 
! impegniti per tutta la giornata di 
! ieri e dell’altro ieri per spegne- 
I re un ìncend'o, con un fronte di 
i oltre un chilometro e meno, che 
ha devastato l'intero bosco. 

Nelle operatone sono stati im¬ 
pegniti anche gli uomini della 
Comunità montana, che assiema 
‘ ai Vigili de! Fuoco si sono ad¬ 
dentrati nel bosco, costruendosi 
deile strade con te motoseghe. 

Non erano stata ancora spente 
le fiamme a Bocca Traberia. che 
ieri mattinna. intemo ella ore 12, 
si sono sviluppati altri incandì a 
Belvedere, S. Secondo,, dova è 
andato in fiamme un castagneto 
di circa 3 ettari,, a Torracca di 
Cannato, qui è andato distrutto un 
bosco di circa 2 ettari, a vicino 
Pessignano, alta Cima dal monta 
Tuoro. 


TERNI — La Gepi investirà 
per la Bosco 5 miliardi: lo 
ha annunciato l’ing. Macel- 
loni nel corso di un incontro 
che si è svolto a Roma e 
al quale hanno partecipato il 
direttore dell’azienda, Ing. 
Napolitani, Ratini e Rlbisclni 
per la FLM provinciale e 
una delegazione del consìglio 
di fabbrica. 

La cifra servirà per com¬ 
pletare il trasferimento del 
reparti nella nuova sede che 
sì trova nell’area industriale 
di Maratta, a poca distanza 
da Nami Scalo. Attualmente 
la metà circa del personale 
della Bosco (500 occupati, u- 
na delle officine più vecchie 
e rinomate della provincia) 
lavora ancora nel vecchio sta¬ 
bilimento di via Curio Den¬ 
tato. nel centro cittadino. 

Lo sdoppiamento degli im¬ 
pianti comporta però costi e- 
conomici che incidono pesan¬ 
temente sul bilancio. Da qui 
le maggiori preoccupazioni, 
aggravate dalle difficoltà con 
le quali hanno a che fare 
tutte le industrie che, come 
la Bosco, sono specializzate 
In produzioni per l’energia. 

Gli impegni assunti neila 
sede romana delia Gepi la¬ 
sciano però ben sperare, -tir'’ 
importante — commenta Nan¬ 
do Rlbiscini — che la Gepi 
abbia riconfermato di punta¬ 
re al rilancio produttivo del¬ 
l'azienda, ritenendo che la 
Bosco sia una industria vali¬ 
da e che disponga di mae¬ 
stranze altamente specializ¬ 
zate. E' anche significativo 
che si sia riusciti a spuntare 
un impegno per un investi¬ 
mento consistente, che con¬ 
sentirà di portare a buon pun¬ 
to il trasferimento nella nuo¬ 
va sede. Da questo punto di 
vista esistono ancora delle 
difficoltà e la cifra stanziata 
non basterà per completare 
l'opera ». 

Nella vecchia sede, anche 
dopo i 5 miliardi di spesa, 
resterà la caldareria pesante 
e gli tifficL « Il completamen¬ 
to definitivo del nuovo com¬ 
plesso produttivo — viene 
specificato in un comuni¬ 
cato congiunto emesso al ter¬ 
mine dell’incontro — resta 
l'obiettivo della Gepi. obiet¬ 
tivo che sarà realizzato in 
relazione agli sviluppi della 
gestione e al raggiungimento 
dei risultati economici e fi¬ 
nanziari del plano». 

Sono frasi contorte e dif¬ 
ficilmente decifrabili. Sta di 
fatto che la Gepi cerea di 
mettere Insieme le somme 
che le occorrono per com¬ 
pletare il nuovo stabilimento, 
attraverso la vendita dei- 
rare* sulla quale sorgono 1 
vecchi capannoni E* un di¬ 
scorso aperto da tempo, ri¬ 
spetto al quale non ci sono 
novità e non sembra fino ad 
oggi siano venuti fuori com¬ 
pratori In grado di Imbar¬ 
carsi in una operazione cori 
costosa. 


PERUGIA — La risposta po¬ 
litica del consiglio regionale 
deU'Umbria sulla vicenda 
« Bonaca » doveva esserci e 
c’è stata. Ieri mattina una 
lunga discussione ha impe¬ 
gnato il Consiglio alla pre¬ 
senza degli operai del Colori¬ 
ficio di Carniera e un gruppo 
di cittadini che hanno dato 
vita al comitato popolare per 
la salvaguardia e la tutela 
dell’ambiente di Tor d'An- 
drea. 

Una sala affollata, cartelli 
esposti di fronte all'ingresso 
di Palazzo Cesaroni, una pre¬ 
senza attenta degli operai: 
anche questo — dirà poi il 
presidente Abbondanza — 
serve al nostro lavoro, aiuta 
le Istituzioni a svolgere il lo¬ 
ro ruolo di rappresentanti 
delle popolazioni umbre. La 
conclusione del -lungo dibatti¬ 
to è rappresentata da un or¬ 
dine del giorno, firmato da 
tutti i partiti, nel quale viene 
confermata « la piena validità 
dell'ordine del giorno votato 
nella seduta del 15 febbraio 
1974. sia per quamo riguarda 
il mantenimento e, possibil¬ 
mente. lo sviluppo della oc¬ 
cupazione nell’azienda Bona¬ 
ca di Cannara, sia per quan¬ 
to riguarda il suo trasferi¬ 
mento in zona idonea, fuori 
dell’nbUato ». 

Il consiglio regionale invita 
la giunta a « trasmettere ur¬ 
gentemente alla seconda 
commissione consiliare tutti 
gli atti relativi al prospettato 
nuovo insediamento ». Sono 
stati concessi cioè ancora al¬ 
cuni giorni di riflessione e di 
studio, ma la volontà del 
Consiglio è stata chiara: 11 
nuovo stabilimento si deve 
fare nel luogo scelto e non ci 
devono essere più ritardi. 

Il dibattito sulla Bonaca e- 


ra iniziato con l’illustrazione 
da parte *del compagno Lom¬ 
bardi di una mozione sul- 
l’« Insediamento del nuovo 
colorificio Bonaca di Canna-, 
ra ». Lombardi ha ricostruito 
le tappe di una vicenda ini¬ 
ziata circa dieci anni fa con 
la minaccia di chiusura di u- 
n’azienda e, attraverso vari 
passaggi, conclusasi con la 
costruzione di un nuovo sta¬ 
bilimento, nel pieno rispetto 
delle esigenze economiche ed 
ecologiche. 

La fabbrica deve restare m 
Umbria e in quel comprenso¬ 
rio: è importante — ha sotto- 
lineato Lombardi — per l’e- 
conomin della zona e per la 
salute del lavoratori. 200 la¬ 
voratori continueranno a la¬ 
vorare ed altri potranno e» 
sere occupati in seguito agli 
Investimenti (5 miliardi) an¬ 
nunciati dall’azienda. Gli o- 
perai potranno trasferirsi in 
una fabbrica nuova per la 
quale l’azienda si impegna ad 
osservare tutte le misure ne¬ 
cessarie per la tutela del¬ 
l’ambiente esterno ma anche 
e soprattutto per la salute e 
l’incolumità fisica dei lavora¬ 
tori. 

Gli operai potranno quindi 
lasciare un'azienda vecchia e 
che poneva seri problemi per 
la loro salute. Infatti, da ana¬ 
lisi compiute dai laboratori 
provinciali di Igiene e Profi¬ 
lassi di Perugia e Terni e 
dall’Ispettorato del Lavoro 
negli anni 1973-74. veniva ri¬ 
scontrato « un alto indice di 
pericolosità interna le cui 
manifestazioni patologiche 
sono rappresentate da intos¬ 
sicazioni di piombo e dalla 
presenza di piombo nel san¬ 
gue ». 

Altri gravi inconvenienti 
venivano segnalati nell’ecces¬ 


siva rumorosità, nella polve¬ 
rosità deU’ambiente, nel limi¬ 
tato spazio in cui svolgere 11 
lavoro. Il dibattito è stato 
concluso dall’assessore regio¬ 
nale all’Industria Alberto 
Provantinl che, ricordando ì 
momenti di dibattito e le 
riunioni tecniche che sull’ar¬ 
gomento si sono svolte ha ri- 
confermato la scelta della 
nuova ubicazione dello stabi¬ 


limento Bontica. . - 

La nuova fabbrica si deve 
lare subito — ha detto Pro- 
vantini — rispondendo al de 
Pistoni che aveva chiesto il 
rinvio dell’atto. « Occorre a- 
desso* — ha continuato Pro- 
vantini — andare avanti nella 
seconda fase: quella del 
controllo del mantenimento 
degli impegni da parte delia 
direzione aziendale ». 


Il mimo Katie Duk 
al Teatrino dei Raspanti 

PERUGIA — Katie Duk, il mimo americano, che « per caso, 
gioca, danza, mima, teatra » — come lei stessa si definisce — 
è dall'altro ieri a Perugia. Ci resterà fino alla fine di marzo 
per la rassegna « Mimo oggi ». ideata da Marco Romizi e 
Walter Corelli. patrocinata dal comune di Perugia e orga¬ 
nizzata dall’ARCI. 

Insieme a lei, che oltre in Italia ha lavorato molto in 
Olanda, Germania e USA, parteciperanno alla rassegna nomi 
italiani, come Catalano. Cederna, Quelli di Grog, questi 
ultimi il grande pubblico se li ricorderà per la loro parte¬ 
cipazione al film Ratataplan. 

La rassegna è iniziata ieri sera al teatrino dei Raspanti, 
dove Katie Duk si è esibita con una serie dì improvvisa¬ 
zioni mimiche su stimolo musicale. Oggi e domani, sempre 
al Teatrino del Raspanti, la Duk farà due spettacoli insieme 
al suo « Gruppo » (Alessandro Certinl, Laura Corzì. Virgilio 
Sereni), con il quale lavora da un anno a Firenze. 

- Quella del «Gruppo» è una struttura aperta e si svi¬ 
luppa attraverso un preciso metodo di lavoro simile alle 
varie forme esistenti nel jazz e nella musica moderna: ogni 
performance è una composizione le cui sequenze di movi¬ 
menti sono soprattutto di danza. 

Katie Duk. insieme al suo gruppo, sta anche tenendo 
un seminario per due gruppi presso la palestra della scuola 
elementare di Case Brhcìate. La rassegna, che terminerà il 
16 marzo, prevede, inoltre la proiezione di due film di 
Jasques Tati: «Le vacanze di monsieur Hulot» e «Playtime». 


I 

Con un documento approvato in consiglio comunale 


Anche Città di Castello impegnata 
sul fronte della «vertenza-Umbria» 


Voto favorevole della maggioranza Pci-Psi (la De non ha partecipato alla 
votazione) - Ampio e vivace dibattito dopo Fintroduzione del sindaco, Nocchi 


CITTA’ DI CASTELLO — La 
richiesta di un confronto con 
il governo sollecitata dalla 
giunta regionale è di «gran¬ 
de rilievo sociale e di fon¬ 
damentale importanza per lo 
sviluppo economico e regio¬ 
nale»: è questo quanto e- 
merso dal documento appro¬ 
vato martedì sera dal Con¬ 
siglio comunale di - Città di 
Castello, al termine di una 
ricca e vivace discussione sui 
temi della « vertenza Umbria- 
Govemo ». 

Il documento, che è stato 
approvato con i voti favore¬ 
voli della maggioranza PCI- 
PSI (la DC non ha parteci¬ 
pato alla votazione, mentre 
il PSDI ha votato da solo 
lo stesso documento con al¬ 
cuni emendamenti) era stato 
illustrato dal sindaco, com¬ 
pagno Nocchi, e su di esso 
si era sviluppato il dibattito 
che ha visto gli Interventi 
dei rappresentanti di tutti i 
gruppi: dal compagno Gag- 


gioli per il PCI ad Angelini 
per il PSI, da Polenzani per 
la DC a Zaganelli per i so¬ 
cialdemocratici. 

Nella sua Introduzione Noc¬ 
chi aveva affermato come la 
mancata attuazione di impor¬ 
tanti provvedimenti di legge 
da parte del governo e so¬ 
prattutto l'inerzia che carat- 
-terizza il governo Cossiga, ri¬ 
schino di produrre delle gra¬ 
vi conseguenze sul tessuto e- 
conomico e sociale non solo 
dell’Umbria ma anche del¬ 
l'Alta Valle del Tevere." Gli 
esempi non mancano. La ne¬ 
cessità di una nuova politica 
del credito a favore della 
piccola Industria, dell’artlgia- 
nato è uno di questi, colle¬ 
gato al problema dèlia piena 
attuazione di due leggi fon¬ 
damentali come la Ì83 e la 
675. 

C’è poi l’aspetto davvero 
decisivo dell’agricoltura, che 
rischia di subire contraccol¬ 
pi dalla mancata attuazione 


di leggi come quella dei pat¬ 
ti agrari e soprattutto per 
l'assenza di qualsiasi seria 
politica di programmazione 
centrale. Pesa poi grande¬ 
mente, in questo settore, la 
questione della diga di Mon- 
tedoglio, che potrebbe — se 
costruita secondo i piani del¬ 
l’Ente Val di Chiana — as¬ 
sestare un terribile colpo sia 
all’irrigazione delle campa¬ 
gne e piu In generale all’am¬ 
biente dell'alto Tevere um¬ 
bro. , 

Un altro problema è quel¬ 
lo della viabilità e dei tra¬ 
sporti. Non c'i solo la MUA: 
la completa realizzazione del¬ 
la E-7 e della superstrada 
«Due mari» rappresenta la 
condizione per far uscire l'al¬ 
ta Umbria da uno storico 
isolamento. 

Ecco, quindi, i temi della 
a vertenza Umbria-Govemo » 
che più riguardano l’alto Te¬ 
vere e sui quali il Consiglio 


comunale di Città di Castello 
ha offerto un importante con¬ 
tributo, La DC come diceva¬ 
mo, non ha preso parte al 
voto. Ha scelto questa stra¬ 
da neirimpossibilità di vota¬ 
re contro un ordine del gior¬ 
no che contiene indicazioni 
ed argomenti di indubbia ed 
oggettiva validità. Dagli in¬ 
terventi dei suoi rappresen¬ 
tanti, in ogni caso, è emerso 
un evidente imbarazzo per 
l’atteggiamento da tenere, so¬ 
prattutto dopo le polemiche 
del giorni scorsi quando il 
nostro partito aveva accusa¬ 
to la DC di sfuggire al con¬ 
fronto su questi problemi. 

Adesso, finalmente, il con¬ 
fronto si è avviato e anche 
Io scudocroclato è Intervenu¬ 
to. Restano tuttavia i giudi¬ 
zi sulla posizione di questo 
partito che. anche in Consi¬ 
glio comunale, è sembrato 
ancora lontano dall'assumersi 
coerentemente le sue respon¬ 
sabilità. 


Resterà aperta fino ai 2 marzo 


Da domani a Norcia la \T\ 
mostra del tartufo nero ! 

NORCIA — Da domani al 2 Marzo si svolgerà a Norcia la 
XVII edizione della Mostra-mercato del tartufo nero e dei 
prodotti tipici della Valnerina- Si tratta di un avvenimento 
importante perché testimonia della forte ed unitaria volontà i 
di questa terra di continuare a vivere ed a lavorare e di 
non cedere di fronte alla entità dei problemi che il sisma 
del 19 settembre 1979. preceduto e seguito da altre innumere¬ 
voli scosse telluriche, ha aggravato e creato. 

Norcia. Cascia e tutte le località provate dal terremoto 
hanno già dato in questi mesi, nel cors9 dei quali determi¬ 
nante è stato l’intervento della Regione e degli enti locali 
nell'opera di soccorso e di ricostruzione, prova del • forte 
attaccamento della popolazione Mella Valnerina alla propria 
terra: i pastori ed i coltivatori diretti che non hanno voluto 
abbandonare i loro paesi ed i loro greggi neppure nei mo¬ 
menti più difficili, gli artigiani che hanno via via ’ ridato 
vita alle loro botteghe e cosi i commercianti ed i cooperatori [ 
che hanno ripreso la lavorazione delle risorse tipiche di que¬ 
ste terre. Tutto questo ha reso possibile, ripetiamo, insieme 
al forte impegno pubblico. l'organizzazione della tradizionale i 
Mostra-mercato anche in questo anno più degli altri tra- j 
vagliato. , 

E' questo anche l'anno delle celebrazioni di S. Benedetto ; 
nel 1500. anniversario della nascita e noi crediamo che 
questa prova di volontà della popolazione e dei lavoratori 
di Norcia e di tutta la Valnerina sia il modo migliore di 
onorare il Santo, al quale saranno riservati Convegni di 
studio e manifestazioni varie, una delle quali il 23 Marzo 
alla presenza di Papa Giovanni Paolo II. all'insegna della 
ufficialità ma non certo così concretamente espressive del 
motto benedettino quanto quelle offerte dalla gente della 
Valnerina da sempre, nei duri tempi lontani cd ai giorni 
nostri e di cui nella Mostra-mercato che si apre avremo un 
saggio importante, frutto della pazienza, della tenàcia e 
dello spirito di sacrificio che la anima nella azione e nella 
prospettiva di un futuro migliore del territorio * le cui strut¬ 
ture economiche, i cui beni culturali. 1 cui centri di vita 
e di lavoro saranno ricostruiti con uno sforzo ed un impegno 
comuni. 


Elettrocarbonium: 
il CdF ho lottato 
e lotto contro 
l'inquinamento j 

NARNI — I lavoratori dell’E 
lettrocarbonium e della Lino¬ 
leum si sono sempre battuti 
e continueranno a impegnarsi 
contro l’inquinamento. Lo ri¬ 
badisce il consiglio di fabbri¬ 
ca dell’Elettrocarbonium 
Nei giorni scorsi, il cattivo 
funzionamento dei depuratori 
deH’EleUrocarbonium ha 
prodotto danni soprattutto 
alle automobili, rovinandone 
la verniciatura. Ne è nata u- 
na polemica e non è mancato 
nemmeno dii. come il vi¬ 
ce-segretario della locale se¬ 
zione del PSI. ha chiamato in 
causa il consiglio di fabrica. 
accusandolo di scarsa sensi¬ 
bilità al problema. 

A sua volta il consiglio di 
fabbrica ricorda che proprio 
l’iniziativa del sindacato ha 
consentito, dal 1974. il con¬ 
trollo sia dell’ambiente che 
della salute dei lavoratori e 
che, proprio perché incalzata, 
la direzione aziendale ha spe¬ 
so 6 miliardi per impianti 
di depurazione. 

« E’ stato un impegno serio 
e complessivo — sostiene il 
consiglio di fabbrica —. su 
questa strada proseguiremo, 
perché la battaglia contro 
l'inquinamento si estenda 
dalla fabbrica al territorio». 


Nuovo sciopero 
olio Gozometri 
per i due giovani 
licenziati 

TERNI — Prosegue il brac¬ 
cio di ferro tra i lavoratori e 
la direzione della Società na¬ 
zionale gazometri. la società 
| addetta alla distribuzione del 
j gas metano, che ha licenzia- 
; to, senza motivo, due giovani 
j diplomati. 

! I due giovani erano stati 
regolarmente assunti tramite 
] l’Ufficio di collocamento, 
j come operai. Prima dello 
j scadere dei tre mesi di prò- 
S va, nonostante i due si fosse- 
j ro impegnati e su di loro vi 
fosse un giudizio positivo, la 
direzione gli ha inviato la 
lettera di licenziamento. 

Il motivo? Probabilmente 
perché i due giovani sono 
diplomati. Le organizzazioni 
sindacali hanno prontamente 
I reagito con scioperi e prote- 
i ste. Il sindacato ha chiesto 
un incontro con l'azienda, ma 
non ha ricevuto risposta. Per 
questa ragione è stata indetta 
j per domani un’altra giornata 
di sciopero. 

Il personale si asterrà dal 
lavoro dalle 8 alle 12. assicu¬ 
rando però il servizio per i 
casi di emergenza. Forze po¬ 
litiche, amministrazione co¬ 
munale hanno espresso la lo¬ 
ro solidarietà con i lavoratori 
in lotta. « 


TERNI — « Terni città puli¬ 
ta », così fu battezzato il pro¬ 
getto varato dalla ammini¬ 
strazione comunale per la di 
fesa .dell’ambiente naturale e 
della salute dei cittadini. Di 
ecologia si fa un gran par¬ 
lare. ma spesse volte si re¬ 
sta a livello delle discussio¬ 
ni teoriche. 

A Terni si è invece lavora¬ 
to concretamente e l’impe¬ 
gno degli amministratori ha 
dato dei buoni risultati. Lo 
ita fatto rilevare l’assessore 
all’ecologia Alfio Paccara, nel 
corso dell’ultima seduta del 
consiglio comunale. Contra¬ 
stare l'inquinamento, difende¬ 
re la natura, garantire condi¬ 
zioni di vita igieniche, non è 
una impresa semplice 

In pochi anni c’è stata inol¬ 
tre una forte crescita della 
popolazione, nuove industrie 
e nuovi quartieri sono sorti. 
L’immagine della città è pe¬ 
rò quella di una « città puli¬ 
ta». L’assessore Paccara ha 
fornito dei dati che sono di 
per sé significativi: sono sta¬ 
ti costruiti tre depuratori del¬ 
le acque di scarico, il più 
grande dei quali è capace di 
soddisfare le richieste di una 
popolazione di centomila abi¬ 
tanti. 

La rete fognante ha rag¬ 
giunto una estensione di 230 
chilometri. Sono risultati im¬ 
portanti. « La salute è un pa¬ 
trimonio — ha affermato Pac¬ 
cara. rifacendo la storia re¬ 
cente delle battaglie per la 
difesa dell'ambiente — esal¬ 
tato dalle lotte della classe 
operaia, che si è inizialmen¬ 
te battuta per la modifica 
degli ambienti di lavoro in 
fabbrica, introducendo il prin¬ 
cipio della non delega e del¬ 
la prevenzione». 

L'ingresso del MESOP. il 
servizio di medicina del lavo¬ 
ro messo in piedi daH’ammi- 
nistrazione provinciale, 'nel¬ 
le fabriche ha rappresenta¬ 
to per il movimento sindaca¬ 
le una pietra miliare. « La 
battaglia si è poi‘ estesa — 
ha concluso Paccara — alla 
società nel suo complesso, al 
territorio ed è stata sostenu¬ 
to dalle amministrazioni loca¬ 
li che hanno affrontato sforzi 
economici non indifferenti ». 

E’ un impegno che prose¬ 
guirà. Per il triennio 1980-82 
é.prevista una ulteriore spe¬ 
sa di un miliardo e 625 mi¬ 
lioni per il completamento e 
il miglioramento della rete 
fognante. Oltre all’impianto 
di depurazione « Terni gran¬ 
de » ne sono stati già costrui¬ 
ti altri due per i popolosi 
quartieri di Piediluco e di 
Gaelletta. Nei prossimi tre 
anni, altri ne saranno costrui¬ 
ti a Papigno. Marmore e un 
terzo per i nuclei residenzia¬ 
li di Collestatte e di Torre 
Orsina. 

La raccolta dei rifiuti vie¬ 
ne assicurata in quasi tutto il 
territorio comunale. Vi sono 
però alcuni quartieri nei qua¬ 
li il servizio non può essere 
assicurato tuti i giortni. In 
questo caso le responsabili- 
-tà non sono però dell’ammi¬ 
nistrazione comunale. Vige 
tuttora il blocco delle assun¬ 
zioni sulla base del decreto 
Stammati 

Sono in corso dei lavori 
per modificare l'mceneritore. 
mentre l'amministrazione co¬ 
munale ha già incaricato va¬ 
rie industrie di studiare la 
possibilità di utilizzare le sco¬ 
rie provenienti dall'inceneri¬ 
tore per produrre energia. 
Si sta inoltre studiando la 
possibilità di recuperare una 
parte dei rifiuti (carta, ve¬ 
tro. ferro e plastica) e di uti¬ 
lizzare la parte restante, me¬ 
scolata con i fanghi prove¬ 
nienti dai depuratori, per ri¬ 
cavarne mangimi 


Il sindacato denuncia 

Pozzi 

e Minerva 
assumono 
con « lettere 
di passaggio» ; 

SPOLETO — Le pratiche 
di assunzione clientelar® 
alla Pozzi e alla carroz¬ 
zeria Minerva sono state 
denunciate dalle organiz¬ 
zazioni sindacali unitarie 
del comprensorio di Spo¬ 
leto. Un duro comunica¬ 
to che verrà anche ri¬ 
portato in un manifesto 
stigmatizza alcune recen¬ 
ti assunzioni avvenute 
nei due più importanti 
complessi industriali del¬ 
lo Spoletino. 

CGILCISL-UIL denun¬ 
ciano come, ancora una i - 
volta, prevalga nelle as- j 
sunzioni il metodo del • 
clientelismo, caro al sot- i 
togoverno democristiano, j 
molto vicino ail’attuale 
padronato. Nove operai ■ 
sono stati assunti recen¬ 
temente alla carrozzeria 
Minerva sfruttando lo 
stratagemma delle « let¬ 
tere di passaggio », che 
permettono ad un lavora¬ 
tore di sviare l’ufficio di j 
collocamento e di trasfe- i 
rìrsi liberamente da una | 
attività all’altra. 

Lo stesso metodo è sta¬ 
to seguito anche alla fon¬ 
deria Pozzi di Santo 
Chiodo. Qui. addirittura, 
un operaio che ha supe¬ 
rato i 50 anni, è stato 
assunto in virtù di una 
lettera di passaggio. 

Questo sistema di collo¬ 
camento è tipico di un 
padronato che intende 
perseguire una politica 
di scontro frontale con 11 
movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

I sindacati nella loro 
nota parlano chiaro. Ri¬ 
fiutano queste assunzioni 
tacciandole - di cliente¬ 
lismo e di intrallazzo, 
che sarebbero alla base 
-della scelta di adottar® 
il criterio delle «lettere 
di 'passaggio ». 

Per quanto riguarda la 
carrozzeria Minerva, 11 
grosso complesso di vei¬ 
coli industriali spoletino. 
CGILrCISL-UIL rivendi¬ 
cano il disimpegno della 
direzione rispetto alla 
trattativa avvenuta nel 
mese scorso con la FLM 
nella sede dell’associazio¬ 
ne industriali di Perugia. 
Allora, si era convenuto 
di ricorrere all’ufficio di 
collocamento per i nuo¬ 
vi posti di lavoro, crea¬ 
tisi aH'interno dell’azien¬ 
da. Questa intesa è ri¬ 
masta lettera morta. 

I sindacati del com¬ 
prensorio di Spoleto non 
si limitano però soltanto 
ad esporre e denunciare 
questi scandalosi fatti, 
avanzano anche delle pro¬ 
poste ben precise. Innan¬ 
zitutto si vuole giungere, 
tramite la mobilitazione 
e la lotta dei lavoratori 
e dei giovani disoccupati, 
ad una gestione del 
mercato del lavoro e del 
collocamento più rispon¬ 
dente alle esigenze di 
giustizia e di pulizia che 
la gioventù inoccupata e 
la società più in generale 
da tempo reclamano. 

Come giungere a que¬ 
sto? CGIL-CTSL-UIL pen¬ 
sano che l'ufficio di col¬ 
locamento non debba es¬ 
sere più e solo un Duro 
e semDlìce ufficio di re¬ 
gistrazione dei disoccupati 
ma deve svolgere un mo¬ 
lo di reale controllo di 
tutto il mercato occupa¬ 
zionale. ad iniziare dalle 
aziende artigiane. 


COMUNE M CITTA' DI CASTELLO 

PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO PREVENTIVO DI ESPERIMENTO 
DI LICITAZIONE PRIVATA 

— Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14; 

— Visti gli atti d’ufficio; 

si rende noto 

che questa Amministrazione Comunale intende prov¬ 
vedere all'appalto, mediante licitazione privata, dei se¬ 
guenti lavori: 

a> Costruzione Scuola Elementare in località «Riosecco» 
di Città di Castello. Importo a base d’asta L. 127 mi¬ 
lioni 477.888. 

bi Completamento della canalizzazione del torrente «Sca¬ 
torbia » in Città di Castello. Importo a base d'asta 
L. 149.922.955. 

r» Opere di urbanizzazione primaria della zona residen¬ 
ziale del P.P.E. «La Tina» di Città dì Castello. Im¬ 
porto a base d’asta L. 107,090.197. 
che tali licitazioni seguiranno col metodo di cui al- 
l'art. 1, lettera a), della sopracitata legge n. 14 del 1973; 
che le Ditte che abbiano interesse a concorrere possono 
fame richiesta scritta e indirizzata a questo Comune 
entro il giorno 10-3-1980. 

Le richieste di rinvio non saranno vincolanti per que¬ 
sta Amministrazione appaltante. 

Città di Castello, lì 21-2-1980 

IL SINDACO: prof. Venanzio Nocchi 
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FIRENZE 


La visita nel quadro del gemellaggio tra Firenze e Nanchino 

Calorosa accoglienza a Pechino 
alla delegazione di Firenze 

L’incontro del sindaco Gabbuggiani con il vicepresidente deirassemblea nazio¬ 
nale del popolo Ten Zhen Ling che nel 1927 costituì il primo nucleo delParmata 


Convegno 
al Gramsci 
sulla DC 
e la 
società 
toscana 


Entro aprile il parere, del Rettorato sul piano edilizio 

L'espansione universitaria 
alla ricerca dell'equilibrio 

Presentata ieri un ricerca sul rapporto ateneo città - Chiesto un incontro pre¬ 
liminare tra Università ed enti locali - La discussione sui tre «Poli» di sviluppo 


Espressa dai consiglieri PCI di S. Maria Nuova 

Piena fiducia al personale 
dell'ospedale di Careggi 

A proposito delle comunicazioni giudiziarie nei confronti del personale medico 
t paramedico di Careggi. pubblichiamo una presa di posizione dei Consiglieri co¬ 
munisti dell'Arcispedale di Santa Maria Sara. 


< Nei giorni scorsi sono state emesse 
comunicazioni giudiziarie a carico di par¬ 
te del personale medico e paramedico di 
Careggi. per presunte "irregolarità buro¬ 
cratiche” riscontrate in alcune cartelle 
cliniche relative alla legge 194, requisite 
su ordine della Magistratura alcuni mesi 
fa. 

Senza voler interferire nel merito dei 
singoli casi giudiziari, ci preme tuttavia 
sottolineare la gravità di questo atto, 
destinato ad avere ripercussioni non in¬ 
differenti sul piano politico e ammini¬ 
strativo. 

In primo luogo quest’episodio si inse¬ 
risce oggettivamente in un clima di at¬ 
tacco alla 194. più volte messa sotto ac¬ 
cusa per incostituzionalità, e dopo una 
serie di interventi della Magistratura con¬ 
tro donne e operatori come a Siena e 
Città di Castello. 

Questo susseguirsi di interventi della 
Magistratura si configura perciò come 
una forma di intimidazione, tendente a 
mettere in difficoltà gli ospedali che si 
sono sforzati di dare una risposta in ter¬ 
mini positivi al problema dell’aborto: non 
va dimenticato che anche il nostro ospe¬ 


dale. che in Toscana offre oggi uno fra i 
migliori servizi, si trova ad organizzare 
questo servizio, pur così importante da 
un punto di vista sociale, potendo con 
tare su un numero assai limitato di per¬ 
sonale non obiettore, cui viene perciò ri¬ 
chiesto un impegno rilevante sia sul pia¬ 
no umano che professionale. 

In particolare sottolineiamo che le pre¬ 
sunte "irregolarità burocratiche" si rife¬ 
riscono ai primissimi giorni di applicazio¬ 
ne della legge, quando la struttura ospe¬ 
daliera fiorentina e gli operatori in pri¬ 
mo luogo si trovavano a fronteggiare una 
\ situazione di vera e propria emergenza, 
data l’ampiezza della piaga dell’aborto 
che usciva allora per la prima volta dal¬ 
la clandestinità. 

Quale componente comunista del Con¬ 
siglio di Amministrazione dell’Ospedale, 
nel manifestare piena fiducia e solida¬ 
rietà a tutto il personale non-obiettore. 
oggi sottoposto a pesanti condizionamenti 
da questo attacco alla legge, ribadiamo 
la nostra volontà politica di continuare 
ad offrire alle donne, nel pieno rispetto 
dell'ispirazione e del dettato della legge 
un’assistenza sempre più adeguata ». 


L’amministrazione risponde alle polemiche DC 


La grande mostra medicea 
valorizzerà palazzo Vecchio 

L’assessore Camarlinghi replica ad una interpellanza 
Ingiustificato allarmismo sui lavori di ristrutturazione 


Palazzo Vecchio, sede del 
governo cittadino e cuore di 
Firenze, è oggetto in queste 
settimane di cure particolari. 
Si è trasformato in cantiere: 
al restauri già avanzati sia 
nella parte esterna che inter¬ 
na daU’amministrazione co¬ 
munale, si sono aggiunti i 
lavori per la preparazione 
della mostra medicea che 
verrà inaugurata a metà 
marzo. Si spostano statue e 
opere per ricollocarle nella 
loro posizione originale, si ri¬ 
fanno intonaci, si avvia l'ope¬ 
ra di restauro degli arazzi, 
una delle collezioni più belle 
esistenti al mondo ma pur¬ 
troppo molto « degradata ». 

Intanto da tutte le parti 
del mondo, ambasciate, uf¬ 
fici di rappresentanza arri¬ 
vano « pezzi » preziosi, un 
tempo collocati a Palazzo 
Vecchio e poi « emigrati » al¬ 
trove. E' tutta l'Europa, - è 
tutto 11 mondo che contribui¬ 
sce a ridare al palazzo dei 
governo cittadino lo splendo¬ 
re che purtroppo aveva per¬ 
duto nell'epoca cqntempora- 
nea. Un cosi imponente la¬ 
voro di restauro e recupero 
artistico e storico non pote¬ 
va non causare spostamenti 
di uffici, ristrutturazioni tem¬ 
poranee. E naturalmente non 
poteva non essere accompa¬ 
gnato dalla polemica demo 
cristiana Se ne è parlato 


ieri in Consiglio comunale nel 
corso della seduta pomeridia¬ 
na. All’ordine del giorno fi¬ 
gurava, infatti, una interpel¬ 
lanza DC. 

Il consigliere Fioretta Maz¬ 
ze!, una delle firmatarie, ha 
riassunto la posizione del suo 
gruppo: stiamo assistendo, ha 
detto, allo smantellamento to¬ 
tale di Palazzo Vecchio e 
aU'esproprio della sua funzio¬ 
ne di centro politico della 
città, di sede del sindaco e 
della giunta; nessuno ha di¬ 
ritto a far questo e a tra¬ 
sformarlo in un museo. 

La preoccupazione dimo¬ 
strata per Palazzo Vecchio 
— ha replicato l'assessore al¬ 
la Cultura, Franco Camar¬ 
linghi — è doverosa. Ma non 
è inutile ricordare lo stato 
di grave deterioramento nel 
quale fu trovato nel ’75 dal¬ 
la attuale amministrazione, e 
tutti i lavori intrapresi e tut¬ 
tora in corso 

L'esposizione che aprirà 1 
hattenti a marzo è frutto del 
lavoro scientifico di almeno 
due anni condotto ad altissi¬ 
mo livello da ricercatori di 
tutto il mondo. Sarà questa 
l'occasione per il ritorno a 
Palazzo Vecchio di oggetti di 
straordinario valore àie un 
tempo facevano parte del suo 
arredo. Il Consiglio comuna¬ 
le. ha aggiunto, dovrebbe pro¬ 
nunciarsi perchè queste ope¬ 


re rimangano a Firenze an¬ 
che in futuro. L'esposizione 
comporta un importante mo¬ 
mento di studio che servirà 
anche per la sistemazione 
museale del Palazzo. E’ cer¬ 
to ingiustificato rallarmismo 
che la DC intende suscitare. 
Da Palazzo Vecchio non usci¬ 
rà alcuna funzione che rap¬ 
presenti il rapporto tra go¬ 
verno e cittadini. 

Se mai il lavoro conserva¬ 
tivo migliorerà e esalterà le 
condizioni del palazzo. Analo¬ 
ghi argomenti sono stati so¬ 
stenuti. in appoggio alle po¬ 
sizioni dell'assessore da Ca- 
tia Franci. intervenuta a no¬ 
me del gruppo comunista. 
Culturalmente riduttiva e pre¬ 
testuosa: così il repubblicano 
Landò Conti ha definito la 
posizione democristiana, men¬ 
tre il socialdemocratico Foti 
ha sostenuto la validità del¬ 
l’iniziativa che coinvolgerà 
Palazzo Vecchio. La discus¬ 
sione si è conclusa con l'esa¬ 
me di un ordine del giorno 
presentato su questo argo¬ 
mento dalla DC. 

Nel corso della seduta 11 
Consiglio ha approvato, tra 
l'altro, la nuova composizio¬ 
ne della commissione edilizia 
e della commissione beni am¬ 
bientali. provvedimento illu¬ 
strato brevemente dall'asses¬ 
sore all'Urbanistica ' Marino 
Bianco. 


PECHINO — La penultima 
tappa di questa visita nella 
Cina Popolare per il gemel¬ 
laggio fra Firenze e Nanchino 
ci ha riservato una sorpresa. 
A Pechino, dove siamo giunti 
ieri, dopo aver toccato Shan- 
gai, il sindaco Elio Gabbug¬ 
giani e la delegazione al com¬ 
pleto, presenti il ministro pie- 
nipotenziano italiano Pesso e 
l'ambasciatore cinese a Ro¬ 
ma. hanno avuto un lungo in- 
contio — oltre due ore — con 
il vicepresidente dell’assem¬ 
blea nazionale del popolo Ten 
Zhen Ling. l’uomo che nei 
1927 toìftuì il primo nucleo 
dell**)rinata rivoluzionaria. Ci 
è sembrato che rincontro fos¬ 
se per i uirigenti cinesi l'oc¬ 
casione non :olo per confer¬ 
mare ì legami di amicizia 
tra l’Italia c la Cina, rinsal¬ 
dati dal gemellaggio, ma an¬ 
che per rendere espliciti i 
contenuti del comitato centra¬ 
le del Partito Comunista Ci¬ 
nese clie da alcuni giorni sta 
discutendo sulla Cina negli 
anni ’80. 

L’accoglienza al palazzo 
dell’assemblea nazionale del 
popolo è stata, come sempre, 
calda, di una amicizia vera, 
profondamente sentita; l’ac¬ 
coglienza che si riserva ad 
ospiti di rango. Dopo le stret¬ 
te di mano e la foto di rito, 
l'incontro. L’avvio del rapido. 
Il vicepresidente Ten Zhen 
Ling, parte da lontano dando 
una « informazione generale 
sulla storia di questo paese 
per coloro che giungono in Ci¬ 
na per la prima volta ». 

Ma il centro del discorso è 
un altro e lo comprendiamo 
quando il vicepresidente af¬ 
fronta i problemi che la Ci¬ 
na avrà di fronte nel prossi¬ 
mo decennio. Dice Ten «spe¬ 
riamo che negli anni '80 si 
possa avere un ambiente in¬ 
temazionale di pace per co¬ 
struire un paese, la Cina, 
che nel 2000 possa compete¬ 
re e magari superare i paesi 
più avanzati, gli Stati Uniti e 
l’URSS. Ma non potremo far¬ 
lo con le sole nostre for¬ 
ze — è la sostanza del di¬ 
scorso — c’è bisogno dell’aiu¬ 
to degli amici, fra cui l'Ita¬ 
lia. Attualmente, prosegue, 
solo i paesi del Mec, gli USA. 
il Giappone ci stanno aiutan¬ 
do. 

Ed è a. questo punto che U 
riferimento all’URSS diviene 
esplicito. Per il vicepresiden¬ 
te Then. gli anni ’80 sono 
gravidi di pericoli e l'unico 
pericolo possibile sembra ès¬ 
sere quello di « rinviare » la 
guerra. Guadagnare tempo, 
insomma, per i cinesi signifi¬ 
ca creare « contro l'URSS. 
un fronte che va dalla Cina, 
al Giappone, agli USA, al Ca¬ 
nada. aìl'Australia. al MEC ». 

Gabbuggiani — rispondendo 
al saluto — ha confermato il 
grande valore del gemellag¬ 
gio fra Firenze e Nanchino 
come atto che rinsalda l’ami¬ 
cizia tra l’Italia e la Cina, ri¬ 
badendo il ruolo di Firenze 
nella lotta per la pace, l’ami¬ 
cizia. la distensione, per l’au¬ 
todeterminazione e l’indipen¬ 
denza dei popoli. Uno sforzo 
alla base del quale deve es¬ 
serci la rinuncia aeli atti di 
forza e alle ritorsioni per non 
acuire le tensioni. 

Si tratta di lavorare — ha 
detto il sindaco di Firenze 
— per la ripresa del dialogo 
fra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica. per far sì che la Ci¬ 
na .possa svolgere un ruolo 
da protagonista, perchè l’Eu- 
roDa occidentale, nel rispetto 
delle alleanze, abbia sempre 
più una funzione attiva della 
collaborazione fra i popoli. Se 
tutti — ha concluso Gabbug¬ 
giani — faremo la nostra par¬ 
te sarà possibile non rinvia¬ 
re. ma evitare nuovi possibi¬ 
li conflitti. 

La visita continua fra tanti 
incontri di grande interesse 
Domani saremo a Kanton. 
Poi il rientro in Italia. 

Renzo Cassigoli 


• Attraverso quali canali e 
fili la DC si lega alla so¬ 
cietà toscana? Quali sono 
i suoi centri di influenza 
e di potere, come si sono 
determinati, quali sono og¬ 
gi le sue basi di consen¬ 
so? E il collateralismo in 
una delle regioni più ros¬ 
se d’Italia è finito o e an¬ 
cora duro a morire? Le 
leve della politica crediti¬ 
zia sono appannaggio in¬ 
discusso dei democristia¬ 
ni? A questi e altri inter¬ 
rogativi sullo stato, la na¬ 
tura. gli orientamenti. la 
storia della DC toscana 
cercherà di dare risposte 
un convegno organizzato 
dalla sezione Toscana del- 
l’Istituto Gramsci dal ti¬ 
tolo « La DC e la società 
Toscana » che si terrà il 
fi e 7 marzo a Firenze. 

La prima giornata (6 
marzo) sarà interamente 
dedicata alle relazioni di 
Mario G. Rossi (storia del¬ 
la DC nel secondo dopo¬ 
guerra. Bonifazi (la DC 
e il collateralismo catto¬ 
lico). Bruschini (la DC e 
il sistema del credito. Lui¬ 
gi Berlinguer (il gruppo 
DC in consiglio regionale), 
nella seconda giornata do¬ 
po le relazioni di Tassi¬ 
nari (DC nelle autonomie 
locali) e Micheli (Pistelli e 
•r politica ») si aprirà il 
dibattito che proseguirà 
venerdì 7 marzo tra la re¬ 
lazione di Mario Gozzini 
sulla DC e le gerarchie 
della chiesa e le conclu¬ 
sioni di Minucei. 



Sette giorni per la natura 


Amare la natura: un’attitudine che, al 
giorno d’oggi i figli del cemento e della 
metropoli devono imparare a scuola. Op¬ 
pure seguendo una delle tante iniziative 
« naturalistiche » che varie associazioni e 
realtà territoriali organizzano. 

Quella messa in piedi dal consiglio di 
quartiere numero 3 e dalla Federcaccia si ■ 
segnala per il successo ottenuto. 

Ieri mattina, nella sede dei quartieri in 
via dei Serragli si è tenuta la premiazione 
degli alunni delle scuole elementari e medie 
che nel settembre scorso hanno parteci¬ 
pato attivamente alla «settimana natura¬ 


listica per le scuole » indetta dalle due 
organizzazioni. I ragazzi hanno presentato 
una produzione di studio e di ricerca va 
lida e variegata; molti i disegni, le foto¬ 
grafie, i temi, le ricerche scolastiche sul 
verde del quartiere, perfino raccolte di 
insetti. 

I premi, preparati, dalla Federcaccia, so¬ 
no andati a tutti: libri naturalistici, po¬ 
sterà. medaglie. Per i più bravi e per intere 
classi che hanno partecipato alle attività 
della settimana ci sarà una gita al parco 
naturale dell'Uccellina. L’appuntamento è 
fissato per il mese di maggio. 


Scoperta dalla polizia e carabinieri 


Guardia giurata d’accordo 
con una banda di rapinatori 

Nell'abitazione del vigile rinvenuto un piano dettagliato per compiere un clamoroso colpo 
in una banca-Arrestate altre cinque persone - Sono state recuperate anche numerose armi 


Organizzato dalI'ERTAG 

Giornata di studio sul 
risparmio energetico 

Nel qpadro deH’aggravarsi dei problemi energetici che 
divengono ogni giorno sempre più complessi, l’ERTAG ha 
ritenuto necessario adempiendo ai propri compiti istitu¬ 
zionali di assistenza tecnica e gestionale alla piccola im¬ 
presa. promuovere una giornata di studio sul risparmio 
energetico neU’industria che si svolgerà venerdì a Firenze, 
al Palazzo degli Affari. Lo scopo dell'iniziativa è quello di 
approfondire le diverse tematiche e di proporre alle aziende 
un ventaglio di ipotesi innovative del ciclo produttivo per 
raggiungere un efficace risparmio energetico. Dopo il saluto 
del presidente della regione Mario Leone e l’introduzione 
ai lavori del presidente dell’ERTAG, Giorgio Pacini. inter¬ 
verranno esperti di fama nazionale: il prof. Fabio Merusl 
del ! ’università di Pisa sul tema « La normativa concernente 
l’utilizzazione delle fonti energetiche ». il prof. Giambattista 
Zorzoli dell'università di Milano su « Problemi, metodologie 
tecniche e risultati nel risparmio dei prodotti petroliferi 
nei' processi industriali ». Massimo De Santi e Giuseppe Bene¬ 
volo del gruppo tecnico della convenzione Regione Toscana- 
AGIP su « La ricerca scientifica e tecnologica per i risparmi 
energetici nell’industria ». Giovanni Massimi vice direttore 
centrale dell’Enel su « Problemi, metodologie tecniche e ri¬ 
cerche relativi all'utilizzazione dell'energia elettrica nell’in¬ 
dustria ». 

Nel corso della mattinata ha assicurato la sua presenza 
ì’on. Giorgio La Malfa, presidente della commissione indu¬ 
stria della Camera 


Come in un film di Totò e 
Aldo Fabrizi — a Guardie e 
ladn » — un vigile giurato di 
un istituto fiorentino — se¬ 
condo le accuse del sostituto 
procuratore izzo — faceva 
parte di una banda di rapina¬ 
tori. Cioè forniva tutte quelle 
indicazioni utili (movimento 
del denaro in cassa, sposta¬ 
menti delle guardie addette 
alla vigilanza agli istituti) 
per compiere il « colpo » sen¬ 
za intoppi. 

Si chiama Giuseppe Inno¬ 
centi. ha 58 anni e risiede a 
Pontassieve. Nella sua abita¬ 
zione sarebbe stato rinvenuto 
un piano dettagliato per com¬ 
piere una clamorosa rapina 
m una grande banca fioren¬ 
tina. Gli inauirenti, squadra 
mobile e nucleo operativo dei 
carabinieri, sono certi di aver 
messo le mani anche sull’or¬ 
ganizzatore di alcune grosse 
imprese banditesche compiu¬ 
te nel novembre ’79 nella 
nostra città. 

E* un giovane siciliano di 
Palermo, Antonino Romeo, 31 
anni, residente a Campi Bi- 
senzio. arrestato assieme a 
Roberto Cosenza. 22 anni, 
Enrico Assante. 21 anni, di 
Napoli. Andrea Barone, 20 
anni, di Palermo. Romeo, 
d'accordo con la guardia giu¬ 
rata Innocenti, avrebbe com¬ 


piuto assieme ad alcuni 
complici ancora non identifi¬ 
cati l'assalto alla sede della 
Banca Popolare di Novara in 
piazza dell'Unità compiuto il 
20 novembre 1979 e che frut¬ 
tò ai malviventi oltre cento 
milioni di lire. 

Sempre secondo quanto ha 
detto il sostituto procuratore 
Izzo nel corso di un incontro 
con i giornalisti, la rapina al¬ 
l'agenzia della Banca Toscana 
di via Ponte Rosso avvenuta 
la mattina del 29 novembre 
dello scorso anno, fu com¬ 
piuta da tre individui con la 
complicità del Romeo, della 
guardia giurata, dal Cosenza 
e dal giovane Gaetano Di 
Raffaele. 

Inoltre. Andrea Barone as¬ 
sieme ad altri Avrebbe parte¬ 
cipato alla clamorosa rapina 
del 2 novembre "79 ' contro 
l’agenzia del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena di Novoli che 
fruttò oltre 200 milioni. 

Infine. Enrico -Assante che 
è stato trovato in pa«esso di 
due pistole, una calibro 7.65 
con il colpo in canna e l’al¬ 
tra una calibro 9. avrebbe 
partecipato al colpo del 3 di¬ 
cembre dello scorso anno al¬ 
l'agenzia della Banca Toscana 
di San Iacopino. 

In quell’occasione la guar¬ 
dia giurata che prestava ser¬ 
vizio davanti alla banca ven- 


Protestano gli studenti per i provvedimenti repressivi 


Per la fiera quaresimale di domenica 


Manifestazione oggi a Prato 
contro le cento sospensioni 


Polemica rovente 
ambulanti - assessore 


FrìATO — Quasi cento stu- } 
dentesse sospese tutte insie- , 
me per la stessa motivazùv ! 
ne: un seminario autogestì ! 
to sulla politica intemaziona- ( 
le svolto a scuola durante le J 
ore di lezione. Ha un sapore j 
d'altri tempi il provvedimeli 
to che il professor Sergio Bu¬ 
fo preside dell’Istituto Magi 
strale di Prato ha inviato 
alle famiglie e agli insegnanti 
delle studentesse « incrimina- ; 
te ». Di quando assemblea era 
termine che faceva spasento 
• professori e presidi gioca¬ 
vano a fare i padreterni. Ep¬ 
pure il provvedimento di so¬ 
spensione di novantasette a 
lunne non è che uno (anche 
se il più grave) degli episodi 
di intimidazione architettati 
da alcuni presidi e professori 
delle scuole pratesi in occa¬ 
sione di questa tornata di 
•lezioni fasulle volute a tutti 


costì dall'ineffabile ministro f 
Yalitutti- : 

Nei giorni precedenti al vo- ! 
to nelle scuole di Prato si è 1 
cercato di instaurare una si¬ 
tuazione da caccia alle stre¬ 
ghe. un microclima di mac¬ 
cartismo scolastico sfociato , 
poi in maniera clamorosa nel 
le sospensioni di massa. 

All’istituto tecnico Buzzi ad 
esempio un manipolo di prò 
fesson ha adottato il più clas¬ 
sico dei-sistemi di discrimì 
nazione. 

Anche con questi sistemi | 
da guerra fredda scolastica 
la partecipazione al voto è 1 
stata relativamente modesta ; 
non superando il quarto del¬ 
la popolazione scolastica. I 
più hanno disertato le urne 
per sottolineare la loro vo¬ 
lontà di trasformare radicai 
mente i sistemi di democra¬ 
zia scolastica. 


In precedenza in una affol- j 
lata assemblea gli studenti 5 
pratesi avevano deciso di pre- I 
parare l'astensione con una j 
serie di iniziative di mobili- j 
tazione e di dibattito. Rien- ! 
trac a in questo ambito an- • 
che la discussione sul Nica- j 
ragna e la politica interna j 
zinnale promossa dalie stu¬ 
dentesse dell'istituto 
Il seminario si è svolto con 
la partecipazione di un centi¬ 
naio di studentesse che si 
sono riunite venerdì nelle ul- . 
Urne due ore di lezione dopo j 
aver formalmente richiesto ; 
agli insegnanti e al preside i 
l’adesione alla loro iniziativa. 

In altri istituti pratesi in¬ 
fatti discussioni simili si so- ! 
no scolte con la partecipa- J 
| ■ zione anche di rappresentanti 
i del corpo docente. Al magi j 
! strale invece la maggioranza | 
| dei professori ha alzate la | 


saracinesca del non dialogo; 
il preside ha perfezionato ì'o- 
pera zione intransigenza. La 
lettera di sospensione invia¬ 
ta alle famiglie delle studen¬ 
tesse e agli insegnanti è una 
perla di autoritarismo: la pu¬ 
nizione — c'è scritto — per 
questa volta non avrà con¬ 
seguenze sul risultato finale 
ma attenzione, se si dovesse 
verificare un caso simile al¬ 
lora le cose cambierebbero. 
Come dire; questa volta sono 
stato buono ma attente a voi. 
E' il più classico dei sistemi 
di intimidazione * repres¬ 
sione. 

La vicenda delle sospensio¬ 
ni avrà ripercussioni anche 
a livello di Consiglio comu¬ 
nale; la giunta prenderà po¬ 
sizione e il PCI presenterà 
un documento di condanna 
e nello stesso tempo chiederà 
la revoca dell* sospensioni. 


Polemica rovente tra vendi¬ 
tori ambulanti ed assessora¬ 
to al commercio del comune. 
! Ad una « energica protesta » 
j dell’Associazione Nazionale 
; Venditori Ambulanti risponde 
| Alfredo Caiazzo sparando a 
j zero contro l'organizzazione 
J di sinistra diretta da comuni- 
i sti ». Alla base della po 
iemica brucia ancora il ri¬ 
cordo di una mattinata < cui 
da » sul viale Lincoln in una 
brutta domenica di fiera 
quaresimale. 

I fatti; la fiera quaresimale 
è sempre stata un « ghiotto 
bocconcino * per ambulanti 
j fiorentini e di fuori provin¬ 
cia. Fin dal sabato incomin- 
i ciano ad affluire nel viale, 
dove si aprirà la fiera, gli 
ambulanti che occupano ben 
presto tutto io spazio dispo¬ 
nibile. ma l’arrivo dei « ban- 
| carellai » continua ininterrot- 


j to fino aita mattina di dome- 
I nica. E’ il caos. 

: Non c’è più posto neppure 

per un banco di piccole di¬ 
mensioni 

« L'assessorato al commer¬ 
cio — dice in sostanza l’AN- 
! VA — non è riuscito ad or- 
; ganizzgre bene le cose. I.a 
i delibera con cui si assegna- 
[ vano i posti delle bancarelle 
è pervenuta alle organizza- 
! zioni sindacali con soli tre 
j giorni di anticipo, un tempo 
! troppo stretto per farla co- 
| noscere ai diretti interessati. 

. ■ I vigili urbani, che avrebbero 
I dovuto garantirne l’applica- 
• zione. sono stati avvertiti con 
un giorno di anticipo ». 

Ma il sindacato dei vendi¬ 
tori ambulanti non si ferma¬ 
va alla sola protesta. Nel 
documento avanzava anche 
precise proposte — da discu¬ 
ter* con l’assessore al com- 


! meri.io — per fare in modo ' 
| che fatti del genere non acca- ‘ 
! dano mai più. Da anni FAN- * 
! VA propone di elaborare una j 
( planimetria della zona che si j 
intende destinare allo svol- | 
! gimento delle fiere, fissando j 
! il numero del posteggi: chi ' 
vuole partecipare alle Fiere I 
deve essere obbligato a pre¬ 
sentare domanda al sindaco. ! 


In altre parole si chiede una | 
regolamentazione precisa. la 
risposta dell’assessore Alfre¬ 
do Caiazzi. non si è fatta at- 
ì tendere: la confusione di 
| domenica scorsa — dice in 
j sostanza l'assessore — è col 
j pa degli ambulanti, che sono 
poco civili, e del comando di 
polizia che ha inviato solo 
due vigili sul posto. 

« E’ una risposta infelice — 
commentano all'associazione 
commercianti. 


ne disarmata della pistola u- 
na Smith Wesson che gli in¬ 
quirenti hanno recuperato. In 
quell’occasione al « colpo » 
avrebbe partecipato anche 
Andrea Barone. 

Il fiudice Izzo ha inoltre 
contestato il reato di associa¬ 
zione per delinquere a Ga¬ 
spare Tiscione. 19 anni. Ma¬ 
rio Bocchicchio. 18 anni. Giu¬ 
seppe Scianna. 19 anni. Sal¬ 
vatore Da ni aso. 18 anni. Do¬ 
menico Romito. 23 anni e 
Francesco Casaìeggio. 22 an¬ 
ni. già arrestati il 7 febbraio 
per le rapine avvenute a Fie¬ 
sole (due coniugi legati e 
imbavagliati e raoinati di 40 
milioni), a Pistoia (orefice¬ 
ria) e a Montemurlo (macel¬ 
leria). - Le indagini della 
squadra mobile e del nucleo 
operativo dei carabinieri pre¬ 
sero l’avvio nel dicembre 
scorso a seguito dei numero, 
si assalti contro gli istituti 
bancari. 

Indagini che si sono con¬ 
cretizzate ai primi di feb¬ 
braio quando le manette so¬ 
no scattate ai polsi di Gaspa¬ 
re Tiscione, Bocchicchio. 
cianna. Damaso. Romito. Ca- 
saleggio. Marta Pappa lepore. 
Francesca Gallina. Vincenzo 
De Felice, Sergio Noci. 

I sospetti che il «clan dei 
palermitani » avesse un basi¬ 
sta ha trovato conferma 
quando gli inquirenti hanno 
scoperto dei collegamenti fra 
la guardia giurata « Antonino 
Romeo. 


Entro la fine di aprile il 
rettorato dirà la sua sul pia¬ 
no di edilizia universitaria. 
Lo Tarà pubblicamente con 
una conferenza stampa. Pro¬ 
prio in questi giorni l'univer¬ 
sità ha chiesto « incontro pre¬ 
liminare » con gli enti locali 
interessati. 

Nel frattempo, aspettando 
aprile, l'università torna ad 
intervenire sulla questione, 
ma lo fa defilandosi — alme¬ 
no in parte — dal dibattito 
politico, utilizzando quegli 
strumenti x dell'alta scienza » 
di cui è sede. Nell’aula ma¬ 
gna di piazza San Marco un 
gruppo di docenti ha presen¬ 
tato ieri mattina una ricer¬ 
ca dal titolo: « le strutture 
edilizie dell'Università fioren¬ 
tina nel rapporto con la città 
— dati conoscitivi e prime 
ipotesi di intervento ». 

Lo studio, finanziato dal¬ 
l'ateneo di Firenze e legato 
a doppio filo con il C.N.R., 
è ancora In fase di elabora¬ 
zione, ma su alcune questio¬ 
ni sono già ultimati i lavori. 
L'obiettivo fondamentale era 
di indagare sul rapporto « tra 
modelli funzionali ed organiz¬ 
zativi e le caratteristiche de¬ 
gli insediamenti, dagli aspet¬ 
ti più generali ad altri più 
specifici ». Una indagine di 
ampio respiro per una proble¬ 
matica assai complessa, spes¬ 
so difficilmente riconducibile 
ad unità. 

«In questa fase di trasfor¬ 
mazione — ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa il professor Cardini — è 
logico che l’Università studi 
sempre di più se stessa ». La 
ricerca è stata illustrata dal 
prof. Mauro Mugnai che ne 
ha diretto l'esecuzione. 

Il programma si articola su 
nove parti, di cui cinque già 
definite ed il rimanente in 
corso di elaborazione. Nel pri¬ 
mo settore si è cercato di in¬ 
quadrare alcuni aspetti che 
fornissero un modello orga¬ 
nizzativo proponibile per l’a¬ 
teneo fiorentino. 

A questo scopo si è guarda¬ 
to anche alle esperienze del¬ 
le università straniere. Ma 
l’aspetto più significativo di 
tutta la ricerca è, forse, la 
parte che riguarda le « anali¬ 
si e le valutazioni sul dibatti¬ 
to relativo allo sviluppo edi¬ 
lizio dell’ateneo fiorentino ». 
Pur cercando di far rimane¬ 
re il tutto su un terreno 
c neutro » di studio scientifi¬ 
co. l’intervento sul dibattito 
politico è evidente. « Se da 
un lato il dibattito sullo svi¬ 
luppo edilizio dell’Università 
di Firenze — si afferma in 
una nota diffusa durante la 
conferenza stampa — risulta 
per alcuni aspetti sconcertan¬ 
te. ci è sembrato che dal¬ 
l’analisi di ciò che è stato 
detto e fatto potesse emerge¬ 
re l’opportunità di corregge¬ 
re. perlomeno in parte, l’o 
rientamento delle cosiddette 
posizioni ufficiali, specie per 
quanto riguarda l’analogìa e 
l’equivalenza del « terzo po¬ 
lo» di Sesto rispetto a quel¬ 
li esistenti (Careggi e Centro 
Storico) ». 

Detto questo segue una fit¬ 
ta serie di eloquenti interro¬ 
gativi; « Non è forse opportu¬ 
no rimettere in discussione 
gli standars che hanno por¬ 
tato a definire i programmi 
ufficiali di espansione per la 
Università di Firenze? »; di 
seguito: c vi sono reali esi¬ 
genze per notevolissimi incre¬ 
menti di superficie? E per 
quali destinazioni? >; ed an¬ 
cora; «Per attività universi¬ 
tarie di tipo corrente (che 
non si riferiscono cioè a la¬ 
boratori particolarmente spe¬ 
nalizzati) non è forse neces¬ 
saria una dislocazione delle 
sedi in stretto rapporto con 
la città e con le sue parti 
più accessibili e qualificate?». 

La ricerca affronta quindi 
la questione delle residenze 
per studenti (« una situazione 
drammatica; ogni facoltà ha 
bisogni indotti di residenze 
differenti »), dei servizi bi¬ 
bliotecari (« lo stato delle bi¬ 
blioteche è allarmante sia 
per il funzionamento, sia per 
le caratteristiche delle sedi »ì 
per poi dedicare un intero 
settore alle « analisi di alcu¬ 
ni aspetti nel rapporto tra 
università e centro storico ». 

« Un rapporto — si sottoli¬ 
nea — di importanza centra¬ 
le per i problemi che si pon¬ 
gono tra questa parte di cit 
tà e l’Università. Oltre che a 
confrontare le esigenze uni¬ 
versitarie con immobili con 
particolari caratteristiche, s» 
tratta di verificare e valuta¬ 
re i rapporti tra l'Universi¬ 
tà e gli altri servizi ritta di¬ 
ni. tra l’Università e le ca¬ 
ratteristiche socio demografi¬ 
che del centro ». 

a. I. 
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Il consiglio regionale respinge la proposta 


Da domani al palazzo Granducale 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Non d sarà sospensione 
della cacda in Toscana 


Livorno: convegno 
sulla violenza 
e il terrorismo 


Le motivazioni della decisione sono state illustrate da Lu- 
svardi — Non è fondato il presupposto della richiesta 


E' promosso dai Comuni e dalla Provincia 
Obiettivi della manifestazione in programma 


Non ci sarà alcun black 
oul per la caccia in Toscana. 
La proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare suna sospen¬ 
sione dell’attività venatoria 
sul territorio della nostra re¬ 
gione per cinque anni, è sta¬ 
to infatti respinto dai consi¬ 
glio regionale. La vin scelta è 
stata quella di una mozione 
che chiedeva il non passaggio 
alla votazione deH'articoiato. 
A questa decisione unitaria 
(un atteggiamento diverso) 
favorevole cioè alla sospen¬ 
sione. è stato tenuto dai soii 
repubblicani, ci si 6 giunti 
dopo die, a lungo, la seconda 
commissione aveva svolto un 
esame serio e senza alcun 
preconcetto di questo prov¬ 
vedimento. 

Luciano Lusvardi, consi¬ 
gliere comunista, ha illustra¬ 
to in aula i termini del di¬ 
battito svolto in commissione 
ed ha addotto le motivazioni 
di fondo che hanno portato a 
respingere la legge di inizia¬ 
tiva popolare. « Sappiamo — 
ha detto — che la proposta 
di sospensione non proviene 
da una isolata iniziativa priva 
di echi e di consensi. Anche 
per questo è stata adottata la 
decisione di ritenerla ammis¬ 
sibile e quindi di condurla 
fino al dibattito in aula. C'è 
stato un esame attento della 
relazione, del testo, degli ar- 
gomenti ricavati dal lungo 
incontro dal gennaio scorso 
con i rappresentanti dei pro¬ 
ponenti. Un incontro nel cor¬ 
so del quale è stata apprez¬ 
zata la schiettezza dei propo¬ 
siti. Sono stati ascoltati cac¬ 
ciatori appassionati e prepa¬ 
rati, una precisa conoscenza 
delle esperienze in Toscana 
delle riserve di caccia, tecnici 
e uomini di cultura di gran¬ 
de sensibilità. 

«Nessuna traccia di impo¬ 


stazioni "vegetariane”, mora¬ 
listiche o mistiche che hanno 
tutto il diritto di esistere e 
di estendersi, ma che non 
avrebbero contribuito a ren¬ 
dere inesistlbile la proposta ». 

Qual è • l’obiettivo?, 6i è 
chiesto a questo punto Lu¬ 
svardi. Salvaguardare l'am¬ 
biente naturale oggi grave¬ 
mente colpito. Obiettivo e 
preoccupazione che non sol¬ 
tanto rispettiamo, ma anche 
condividiamo, che la Regione 
cioè condivide. Molti atti 
legislativi e amministrativi lo 
testimoniano e non soltanto 
nell'ambito della caccia. 
L’ampiezza e la gravità, dei 
danni sono stati infatti da 
non far scrollare le spalle 

Ma la discussione è stata 
sia in commissione che in 
aula sullo strumento legisla¬ 
tivo próposto, sul suo conte¬ 
nuto. sulla sua efficacia, ed 
infine sulla sua stessa legit¬ 
timità. Uno dei presupposti 
della relazione a questa legge 
è che la caccia è incontrolla¬ 
ta. E’ un presupposto fonda¬ 
to? E se è fondato, in quale 
misura lo è? Esiste una legge 
nazionale e una legge regio¬ 
nale che si rifà alla stessa 
legge regionale. Esiste il de¬ 
creto con la convenzione di 
Parigi. C’è un calendario ve¬ 
natorio che si presenta come 
uno strumento agile e conti¬ 
nuo. 

« Se la caccia è controllata 
— ha detto a questo proposi¬ 
to Lusvardi — sia pure in 
misura tenue, anzi in modo 
non del tutto insufficiente, 
allora occorre proporre, 
sostenere che le misure siano 
effettive. Il controllo sulla 
caccia esiste, è andato cre¬ 
scendo legislativamente e de¬ 
ve essere rafforzato nella 
pratica, ma esiste, si deve 
quindi constatare che il pre¬ 


supposto dal quaie sono par¬ 
titi i presentatori della legge 
non è fondato». 

. Ma 11 presupposto ha pure 
un suo svolgimento: poiché 
la caccia non è controllata, 
né è controllabile • con le 
forme attuali, allora si ricor¬ 
re alla sospensione sperimen¬ 
tale per cinque anni. La so¬ 
spensione è evidente, suscita 
una suggestione assai forte, 
poiché si prospetta cosi una 
rinascita della fauna e una 
ripresa dell’ambiente. Ma l’e¬ 
ventuale provvedimento si 
presenta più drastico in ap¬ 
parenza che nella realtà. 

« Non c’è spazio — ha det¬ 
to poi Lusvardi — per deci¬ 
sioni regionali di questo tipo, 
per una serie di obiezioni 
politiche o di fatto. E’ neces¬ 
sario conoscere perché l'e¬ 
sperimento della sospensione 
di cinque anni deve avvenire 
in Toscana e non in un’altra 
regione, e ancora, se si scel¬ 
gono altre regioni quali sono 
queste regioni? Perché sem¬ 
bra essere obbligatoria la so¬ 
la scala regionale? ». 

Tutto questo non è stato 
detto, stando alla relazione di 
Lusvardi. dai promotori della 
legge. Quando si chiede di 
realizzare una grande e im¬ 
pressionante esperimento la 
richiesta dovrebbe invece es¬ 
sere accompagnata da argo¬ 
mentazioni che abbiano un 
fondamento e siano relative 
alle conseguenze 

Le leggi nuove possono a- 
vere una dose di contraddi¬ 
zione positiva verso il com¬ 
plesso esistente e precedente, 
ma non fino a questo punto. 
Di qui sono mosse le conclu¬ 
sioni tratte dalla seconda 
commissione consiliare e che 
sono state riprese, e ritenute 
giuste, dal consigliere demo- 
cristiano Franci. 


LIVORNO — Sul terrorismo, 
la violenza e i loro legami 
con la delinquenza comune 
Livorno ha la sua storia. E’ 
vero che la città, per le sue 
dimensioni, per il suo tessuto 
social'* per la capacità di 
lotta e di resistenza dei lavo¬ 
ratori, non si colloca tra 
quelle più drammaticamente 
esposte ai gravissimi episodi 
di violenza. Ma è anche vero 
che Livorno, come ogni altra 
città del paese, non può es¬ 
sere considerata «un'isola fe¬ 
lice » e non può sentirsi im¬ 
mune dalla allarmante realtà 
nazionale. 

Dagli inizi degli anni '70 si 
sono alternati In città e nella 
provincia una serie di attac¬ 
chi alla democrazia che 1 
partiti, le organizzazioni di 
massa, le associazioni de¬ 
mocratiche e le coscienze di 
tutti i cittadini hanno cerca¬ 
to. con la mobilitazione per¬ 
manente. di isolare e di bat¬ 
tere. C’è stata la fase del ter¬ 
rorismo nero, ben organizza¬ 
to, con nomi e cognomi che 
hanno punteggiato le crona¬ 
che locali. Poi nel periodo 
tra il '70 e l’80 si sono orga¬ 
nizzati quei gruppi definiti 
comunemente con il termine 
di « pseudo rivoluzionari di 
sinistra ». Gli addentellati con 
la criminalità comune, vedi 11 
sequestro Neri, non sono 
mancati. 

In questi ultimi mesi c’è 
stata una recrudescenza del 
fenomeno terroristico carat¬ 
terizzata di nuovo da episodi 
rivendicati da nazifascisti: 
gli attentati a Cassuto e al 
cimitero degli israeliti, la vile 
aggressione alla compagna 
Paola Minelli nella sezione 
del PCI di Piombino. E. con¬ 
temporaneamente, l’incendio 
del circolo ARCI e 11 feri¬ 
mento del dirigente della Mo- 


tofides, tanto per citare l più 
recenti, non ancora rivendi¬ 
cati e avvenuti proprio nel 
giorni in cui a Pavia veniva 
sorpresa in un covo di Prima 
Linea la livornese Lucia Bat- 
taglinl. 

Per fare il punto della si¬ 
tuazione locale e per un di¬ 
battito complessivo sul terro¬ 
rismo, violenza e delinquenza 
comune, domani, sabato e 
domenica 2 marzo, al palazzo 
Granducale, si terrà un con¬ 
vegno promosso dai comuni 
e dalla provincia di Livorno. 

Gli scopi della manifesta¬ 
zione sono stati illustrati ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par¬ 
tecipato il vice presidente 
della provincia Cocchella e 11 
sindaco di Roslgnano Maria- 
nelli, in rappresentanza del 
comitato organizzatore. Con 
l’iniziativa, sostanzialmente ci 
si propone di incrementare la 
mobilitazione del cittadini sui 
problemi della violenza e del 
terrorismo, definiti In questa 
occasione « una barbarie che 
uccide — o trenta di uccidere 
— la democrazia ». 

Nei tre giorni di dibattito 
si alterneranno le relazioni 
del deputati: Raparelli (PCI), 
Speranza (DC). Felisetti 
(PSI). Mamml (PRI). che 
concluderà 1 lavori. Ci saran¬ 
no poi alcune testimonianze 
come quelle dell’ingegner 
Castellano « gambizzato » a 
Genova e le comunicazioni 
delle tre commissioni prepa¬ 
ratorie del convegno sui temi 
« Violenza e terrorismo nella 
provincia di Livorno, delin-’ 
quenza comune e criminalità 
politica, le iniziative contro il 
terrorismo ». 

Stefania Fraddanni 


Auditorium gremito per il dibattito organizzato dagli indipendenti 


La sinistra 


da buttare 


La sinistra non è da butta¬ 
re. Cosi come sono da non 
buttare al vento te immense 
possibilità che le forze del 
progresso hanno per cambia¬ 
re una situazione resa com¬ 
plessa dalla crisi grave, dai 
complessi risvolti politici. 
Eppure c’è stato chi, anche 
in un’occasione particolare 
che vedeva raccolti intorno 
ad un tavolo i partiti della 
sinistra di fronte ad un audi¬ 
torium del Palazzo dei Con¬ 
gressi stracolmo di giovani, 
si è fatto prendere la mano 
dal pessimismo ad oltranza. 

Ecco le notazioni, tra il 
personale e il politico, di 
Marco Boato approdato di 
recente nella pattuglia radica¬ 
le, tutte tinte di malcelato 
scontento. Ecco i giudizi net¬ 
ti sul passato e sul futuro di 
Molinari (DP) secondo il 
quale è da seguire la massi¬ 
ma di Bartali: è tutto sba¬ 
gliato, è tutto da rifare. Ec¬ 
co, anche se con toni com¬ 
pletamente diversi, lo scetti¬ 
cismo e le paure del sociali¬ 
sta De Michelis. 

A loro, e al pubblico forse 
aggrappato alla propria ban¬ 
diera di partito come e piu 
degli oratori, sono arrivati 


anche ragionamenti diversi. 
E’ vero che esistono difficol¬ 
tà e ritardi ma è vero anche 
che le lotte, le avanzate di 
questi anni lasciano aperte 
reali possibilità di trasforma¬ 
zione. La sinistra deve sapere 
utilizzare queste possibilità, 
deve scendere il più possibile 
unita, ha affermato capar¬ 
biamente Giulio Quercini, 
segretario regionale del PCI, 
su questo terreno. Così come 
Magri, del PdUP, non si è 
lasciato incantare da ipotesi 
rinunciatarie. 

A mettere i rappresentanti 
della sinistra intorno ad un 
tavolo è stato il gruppo di 
indipendenti di sinistra che, 
non casualmente, ha scelto la 
denominazione a Sinistra Uni¬ 
ta ». E ad introdurre il dibat¬ 
tito è toccato ad uno degli 
animatori di questo gruppo, 
l'assessore regionale Guido 
Biondi 

Le domande, apparente¬ 
mente secche e scheletriche, 
contenevano in realtà tutti gli 
ingredienti per rendere acce¬ 
sa la serata (qualche avvisa¬ 
glia non è marcala). Che 
senso ha parlare di sinistre 
al aoremo dopo la secca 
conclusione del congresso 


non è 

democristiano? Quale sarà 
l’immediato atteggiamento di 
PCI, PSI di fronte al governo 
Cossiga? Quali possibilità e- 
sistono per una rinnovata u- 
nità delle sinistre? 

Quercini è risalito ai carat¬ 
teri della crisi per indicare 
possibili risposte che puntino 
non ad aggiustamenti, a pic¬ 
cole modifiche, ma a tra¬ 
sformazioni profonde. Non 
serve, in questo senso, una 
politica dei due tempi; non 
servono toni liquidatori delle 
passate esperienze. La stessa 
unità della sinistra ha trova¬ 
to il modo,, in questi ultimi 
mesi, di esprimersi ad un più 
alto livello sia su questioni 
specifiche che su tematiche 
più generali Questa stessa 
sinistra deve oggi saper rap¬ 
portarsi ad una DC spaccata, 
governative e politiche da 
divisa proprio sulle soluzioni 
dare al Paese. E * evidente, 
comunque, che dopo la con¬ 
clusione del congresso de¬ 
mocristiano non è possibile, 
per il PCI, partecipare a 
qualsiasi iniziativa che sin 
dall’inizio è viziata da arcai¬ 
che pregiudiziali sancite in 
assurdi preamboli 


Più variegato, ■ sulla que¬ 
stione del governo. Patteg¬ 
giamento di De Michelis il 
quale ha, con accortezza, 
tratteggiato la difficile situa¬ 
zione del suo partito. Il PSI 
è, a suo avviso, chiamato a 
far q nore all'impegno di as¬ 
sicurare la governabilità del 
Paese e nello stesso tempo a 
promuovere la caduta del 
governo. Eclissandosi, abil¬ 
mente, anche rispetto alle 
conclusioni del recente comi¬ 
tato centrale socialista. De 
Michelis ha reso nebuloso 
l’atteggiamento del PSI verso 
le soluzioni da dare alla crisi 
anche per la forte preoccu¬ 
pazione socialista di scottarsi 
con possibili nuove elezioni 
Lo spettro di nuove riedi¬ 
zioni di centro sinistra ha 
portato Lucio Magri a scon¬ 
giurare simili prospettive, a 
toccar ferro. Serve un gover¬ 
no di emergenza che sia 
realmente tale, altrimenti la 
DC si assuma tutte intere le 
proprie responsabilità. No a 
soluzioni pasticciate, ha in¬ 
calzato Quercini, ed equivo¬ 
che, richiamando la necessità, 
nel concreto operare quoti¬ 
diano e nella definizione di 


Gatteggiamenti sulle ' grandi 
qùestióni nazionali .ed inter¬ 
nazionali, di una accresciuta 
unità delle forze di sinistra. 

Alla fine del dibattito, a 
caldo, abbiamo chiesto ad li¬ 
no degli organizzatori del di¬ 
battito un giudizio. Questo il 
parere di Daniela Protti: « Si 
sono intrecciate aperture e 
polemiche, scambi di battute 
e uno sforzo di confrontarsi 
che, francamente, ha conces¬ 
so poco alla platea. E’ anco¬ 
ra faticoso, va riconosciuto, 
questo rapporto di dialogo 
tra le varie forze di sinistra 
ma è già importante, un 
”segno dei tempr, come ha 
detto qualcuno, che questo 
sia oggi iniziato ». 

E riviene a mente una fra¬ 
se di Giulio Quercini: « L'uni¬ 
tà delle sinistre non va inte¬ 
sa come un fatto mitico o 
solamente propagandistico, 
ma come un pìxtcessó reale 
al quale dare continuamente 
nuovo impulso». Sono già 
questi i giorni nei quali è 
possibile sperimentare se 
questa via unitaria è definiti¬ 
vamente praticabile. 

Maurizio Bofdrini 


PÌCCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r. via 
jinori 50r, via delia Scala 
19r. piazza Dalmazia 24r, via 
j.P. Orsini 27r, via di Brezzi 
lS2-a-b, via Stamina 41r, in- 
erno staz. S.M. Novella 13. 
jiazza Isololto 5r. viale Ca- 
a tafimi 6r, Borgognissanti 
iOr. piazza delle Cure 2r, via 
Senese 203r. via G.P. Orsini 
07r. viale Guidoni 89r, via 
Calzaiuoli 7r. 

i LA VITA DELLE STELLE » 

« La vita delle stelle » è il 
ema della terza conferenza 
tei ciclo « Orientamenti at- 
uali dell’astrofisica ». orga- 
i.zzato dalla sezione toscana 
iellistituto Gramsci che si 
erra questa sera alle 21 nei 
ocali dell’Istituto in piazza 
Madonna Aldobrandini 8. La 
conferenza sarà tenuta da 
littorio Castellani, direttore 
lei laboratorio di astrofisica 
spaziale del CNR di Frascati. 

> CASE MINIME 
31 ROVEZZANO» 

Stasera alle 21,15 presso 
auditorio della scuola me 
ìia « Don Milani » in via 
Zambray Digny 43. si terrà 
m’assemblea pubblica per di¬ 
scutere su «Case minime di 
Rovezzano — progettazione 
quartiere veleno — un pro¬ 
blema del quartiere», orga¬ 
nizzata dal consiglio di quar¬ 
tiere numero 14. Partecipe¬ 
ranno all’iniziativa gli asses¬ 
sori del comune Marino Bian¬ 
co, Sergio Sozzi e Fulvio Ab¬ 
boni. 

SEMINARIO SULLA 
RIFORMA SANITARIA 

Prende il via oggi alle 17 
presso la SMS di Rlfredi, il 
seminario sulla Riforma sa- J 
nitaria organizzato dalla Fe- ! 
derazione fiorentina del PCI. ! 
Il calendario del lavori pre- i 
vede: fino alle 20 di oggi re¬ 
lazioni di Massimo Paplnt e 
p. Berr.ftbei: dalle 21 alle 24 
relazioni di R Pozzi e M Ged 


des e A. Nencini: domani 
giornata conclusiva, dalle 17 
alle 20 dibattito: ripresa al¬ 
le 21 con dibattito e conclu¬ 
sioni. , . 

CORSO VOLONTARI 
OSPEDALIERI 

Sabato prossimo alle 16 
presso la sala Rossa della 
Provincia in via Cavour, ver¬ 
rà inaugurato il corso di for¬ 
mazione per volontari ospe¬ 
dalieri organizzato dalla scuo¬ 
la di servizio sociale dell’u¬ 
niversità ' d'intesa con l'As¬ 
sociazione volontari ospeda¬ 
lieri di Firenze e la Regio¬ 
ne. La dottoressa Caterina 
Longhini dell'Associazione vo¬ 
lontari ospedalieri di Mila¬ 
no parlerà su « La comunità 
e l'ospedale». 

IN CITTA’ 

CON GLI ANZIANI 

« Con gli anziani alla sco¬ 
perta della nostra città»: è 
questo il senso delle inizia¬ 
tive per « la terza età » orga¬ 
nizzate dai consiglio di quar¬ 
tiere 4. Si tratta di cinque 
vìsite guidate ai musei fio¬ 
rentini. La pnma si terrà 
oggi al museo e istituto di 
storia della scienza e della 
tecnica. La seconda il 6 mar¬ 
zo al museo Bardlni, la terza 
il 13 agii Uffizi e al corri¬ 
doio vasarìano. la quarta il 
21 al museo SUbbert e l'ul¬ 
tima il 27 a Palazzo Vecchio 
e alla mostra dei MedlcL 
Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede del consiglio 
di quartiere in via dell’Anco- 
nella 3. 

FOTO SU HEINRICH 
E THOMAS MANN 

La facoltà di magistero or¬ 
ganizza in collaborazione ccn 
l'Accademia delle arti di Ber- 
lino (RDT) e il centro Tho 
mas MAnn dt Roma una mo 
stra fotografica che raccogli* 
i documenti finora sconosciu 
ti in Italia dei due grand 
scrittori tedeschi Heinrich e 


Thomas Mann. La mostra 
sarà inaugurata il 4 marzo 
prossimo nei locali della bi¬ 
blioteca della facoltà in via 
del Parìone 7, e rimarrà aper¬ 
ta fino al 14 marzo con ora¬ 
rio dal lunedi al venerdì dal¬ 
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
DIRETTIVO FILLEA-CGIL 
Il comitato direttivo della 
FILLEA-CGIL toscana, riuni¬ 
tosi dopo il congresso regio¬ 
nale, ha eletto all'unanimità 
gli organismi della segreteria 
toscana. Sono stati eletti Do¬ 
riano BarduccI segretario ge¬ 
nerale, Renzo Cini segreta¬ 
rio generale aggiunto. Raf¬ 
faello Nesl. Moreno Gabriel¬ 
li. Varo Logi e Francesco Pa¬ 
triarchi segretari regionali. 



Unità vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 



JUGOSLAVIA 


Soggiorni ol mora 


0MTA VACAMI 


m m tepoi ** W aHIiai 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

STAGIONE URICA INVERNALE 1979-80 

Questa sera, ore 20 
Sabato 1 marzo, ore 20 

DAS RHEINGOLD 

di R. Wagner 
Direttore 

ZUBIN MEHTA 

Regìa di LUCA RONCONI 
Scene e costumi di PIER LUIGI PIZZI 

Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 


MUSICUS CONCEHTUS 

Sono aperte le sottoscrizioni agli 

ABBONAMENTI 1980 

1* ciclo « Parigi fra impressionismo • naaclaasfelwna a 
2 marzo - 21 aprile: otto manifestazioni 
Musiche di Debussy, Ravei, Poulenc, Mlibami, Stravlmky 

2* ciclo « Beethoven fra classicismo e ro ma n t i cis mo » 

16 giugno * 21 luglio: sei manifestazioni 
Musiche dì Beethoven, Weber, Mandrinata, Sc he bar l 

3’ ciclo « I lingueggi della musica contemporanee a 

11 novembre • 20 dicembre: nove manifestazioni 
Musiche di Stockhausen, Bario, Kagoi, Beulez 

Abbonimenti: sopra i 25 »nnt L 25,OOOi setto I 25 anni L. 10.000 
Segreteria: Pena dal Carmine 14. tal. 2*7,347. 

Orario: lunedi, mercoledì, r«nardi dalla 17 alla 20. 


CINEMA 

ARI8TON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Fatta Campanile, (a 
technicolor, con Enrico Montasene. Edwige 
Fenech, 8ernadette Lafont. 

(15,35, 17,55, 20,15, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ora 15,30) 

Les depravata du plaitìr, con Rudy Lenoir, 
Anna Blegen a Monique Amar. In technicolor. 
(VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival detta FantasdenrelII L’uomo venuto 
dell'Impossibile, a colori, con Malcom Me Do- 
well, Mary Steenburgen. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Le confessioni di una porno hostess, a colori, 
con Daniel Donachella, Katherine Brlval. 
(VM 18) 

(15 ,17. 18.55. 20,50. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Le rose di Dentice di Alberto Bevilacqua, a 
calori. 

(15,30. 17,20, 19.10, 20.35, 22,43) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

« Prime » 

Il matrimonio di Merla Braun, di Rainer Wer¬ 
ner Faubtnder, In technicolor, con Henna 
Schygulla, Klaus Lowitsch. Per tutti! 

(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Casanova «upersexy, è colori, con Andress 
Baurei, Peter Thom. (VM 18) 

(15, 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi * Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Café Express, dt Nanni Loy. In Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adolfo Celi, Marisa Leu- 
rito e Vitotrio Caprioli 
(13,50, 18.05, 20,25. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Cennfbal holocaust, In technicolor. Un eccezio¬ 
nale documento del vero di Ruggero Diodato. 
(VM 18) 

(15,30, 17.30, 19,10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 215.954 
Un aacco bello, in technicolor, con Carlo Ver¬ 
done, Veronica Miriel, Kerie Broda e Renato 
Scarpa. Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film di Darlo Argento: Interno, in techni¬ 
color, con Daria Nicotodl, Eleonora Giorgi, 
Gabriela Lavia e Alida Velli. (VM 14) 
(15,35, 17,55, 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 

Geniale, supercomico film di Woody Alien: 
Provaci ancora Sam, a colorì, con Woody 
Alien e Diane Keaton. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

L’eccezionale capolavoro di suspence erotica 

eht ha trionfato per mesi a Parigini S«x 

penrenton, a colori, con la conturbante Odile 

Miche». (VM 18) 

(15.30, 17,15. 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296:242 
Invincibili con la moto, insuperabili con le 
donne arrivano I guerrieri dei motocross!!! 
Speed erosa, a colori, con Fabio Testi, Da¬ 
nieli Poggi. Lia Tanxi. 

(15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

Sono in vendita dalla 16 affa 22 I bigilattl 
per 1 posti numerati validi per la eommadla 
musicale II vizietto, con Paolo Ferrari ad 
Enrico Pandolfi che debuttteri martedì 4 
marzo. 


ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
Aratosta a colazione, di Giorgio Capitani, in 
technicolor, con Enrico Montesano, Ciauda 
Brasa tur, Janet Agran, Claudine Auger, Silvia 
Dionisio. P» tutti! 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.55. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
(Ap. 16) 

Apocatypse now, diratto da Frana* Coppo)*, 
in tachnicolor. con Marion Brando, Robert 
Duvali, Marti Scheen. (VM 14) 

(16,30, 19,30, 22,30) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - TeL 661945 

Il comicissimo film di Mai Brooks: Frankenstein 
Junior, con Gena WHder a Mirty Feidmann. 
Per tutti* 

tPOLLO 

Via Ni*t..-.nale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un uomo spericolete e senza pau¬ 
ra in un film veramente spettacolare ed emo¬ 
zionante!!! Il cacciatora di eguali, a colori, 
con Franco Naro. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.506 

Bus 3, 8. 23, 31, 32. 33 

Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
La merlettaia, di Ciauda Goratt*. in techni¬ 
color, con Isabelle Huppert. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15,30) 

« Prima » 

Hard-core rigorosamente VM 18. Vedova di 
giorno amente di notte, e bofori. con Charo 
Lopez a C. Betlesteros. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15.30) 

Tornando a casa, con lane Fonda. Jon Vofght. 
Bruca Dem. Un fHm di Hai Ashby. Techni¬ 
color. 

(U.S.: 22,451 


FIAMMA 

Via Paclnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Del nuovo oinem* americano-. All’ultimo fa¬ 
condo, con Pater Fonda e Susan Seint Jonas. 
Per tutti! 

(U.s.i 22,40) 

FIORELLA ^ 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap. 15,30) 

Per la regie dì Peter Welr In technicolor 
Pie nlc ad Anglng Rock (Primo premio a 
Taormina), con R. Robert, D. Guard. Per tutti! 
(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Film sexy Amanti miei, a colori, con Clndy 
Leadbetter, le ragazza di Playmen. (VM 18) 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) ' 

Ogro, di Gillo Pontacorvo, >n technicolor, con 
Gian Maria Volontè, Angela Molina, Saverlo 
Marconi. Per tuttll 
(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 
Via del Serragli * TeL 222.437 • - 
Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, In tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Almée, 
Michele Placido. Glselte Burlnato 
Intero L. 2.000 

Rid. ARCI, ACLI, ENDAS, AGIS L. 1.400 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • TeL 50.706 

Gli arlstogeltl, di Walt Disney, In technicolor. 
Al film è abbinata la meravigliosa favole a 
colori: L'asinelio. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

La collegiale, e colori, con Nino Castelnuovo, 
Marta Ketherln e Fami Benussl. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Il melato immaginarlo, dì Tonino Corvi, in 
Technicolor, con Alberto Sordi e Laure Anto- 
nell!. Per tutti! 

(16. 18.15, 20.30, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 
Rosso nel buio, di Gaude Chabrot, in techni¬ 
color, con Donald Sutherland, David Hetn- 
mings. (VM 14) 

NAZIONALE 

Vìa Cimatori - TeL 210.170 
(Locale di classe per famìglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il capolavoro di Milos Fornvan vincitore di 5 
premi Oscar e 6 Globi d'Oroll! Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, a colori, con Jack NIchoJ- 
son. (VM 14) 

(15.30, 18, 20.20, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Avventuroso: La battaglia di Alano, con John 
Wayne, Richard Widimark, Leurence Harvey. 
Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 

Oggi chiuso 

Domani: New York, New York 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gassman, Marcello 
Mostroianni, Carla Gravina, Ombretta Colli. 
Per tuttil 

(16,05, 19.15. 22,30) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 
(Ap. 15,30) a „ 2- 

. Due óre di tartare * <fi angoscióse timpanico. 
*11 martello matcblato di sangue, di Philip 
Gilbert, con Gloria Grattarne, M. Selzeram. 
Colori. 

L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(U.s.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo - TeL 282.137 

« Oggi grande prima » 

li secolo del Re Sole in un affresco sulla 
vita del grande comico Molière. Regia di 
Ariane Mnouchkine. 

(Spett.: 17,30 - 21,30) 

L. 2.000 (Ridotti AGIS L 1.500) 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.198 
(Ap. 15.30) 

Ciclo « Proposti dagli spettatori ». Un film di 
Stanley Donen, avventure, risata: In tra aulì* 
Lucky Lady, con Uze Minnelll. Buri Reynolds 
e Gene Heckmen. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) 

(U.S.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215L634 
« Da Weimar • Hollywood ». Ora 18,30: Il 
mostro di Dnaaaidotf. con P. Lorro (RFT) 
1931, versione originale. Ore 20,30 - 22,30: 
Maschera • pugnali, con C Cooper e L 
Palmer. (USA 1946). 


ALBA 

Via F. Vezxanl (Rifredl) * TeL 452.296 
(Ap. 20) 

Gli orrori dei Ike* femminile, con Ulti Palmer 
e G.M. Brown. Raccapricciante technicolor. 
(VM 14) - Rid. AGI5 
(Uj.: 22,30) 

GIGLIO (Gallio») 

TeL 204.94.83 
(Or* 20.30) 

Papaya dai Carri bi, con Siria Lane. (VM 18) 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, l(M - TeL 235057 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare: L’erede di Brace Lee, con Reo 
Kun. Fertg Lirtg * Chen Chien. Technicolor. 
(VM 14) 

Rid. AGIS 


ASTRO 

Piazza 8. Simone 
Today in Engllsh 

5hows at 8.15 - 10.30 ' 

CENTRO INCONTRI 

Via Ri poli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo . . 

ESPERIA 

Via D. Compagni cure 
Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paolettl, 38 • TeL 469.177 
Sabato: 20.000 leghe sotto I miri. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ore 15,30) 

Fantawentura con: Capitan Roger* nel 23. 
secolo, splendido technicolor, con GII Gerard 
e Pamele Hensley. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

Ore 15. Dio perdona... lo no 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Ap. 20,30) 

Il cadavere del mio nemico. 

CASTELLO 

Vìa R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Ore 20.30 - 22,30) 

* Personale di Giancarlo Giannini »: Travolti 
da un Insolito destino nell’azzurro mare d’ago¬ 
sto, di Lina Wertmuller, con M. Meleto (1974) 
AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

(Ore 20,30 - 22,30) 

Ricostruzione di un delitto, di T. Angetopulos 
(1970). 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Riposo 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica - Te 1 6*0.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (Bus 28) 

(Ore 20,30 - 22,30) 

« Ai contini del terrore »: L’anticristo, di A. 
De Martino, con M. Ferrar, Carla Gravina. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 - TeL 640.207 

Ore 21,30. Traglc bus, di Bay Okan, con B. 

Okan, Bjom Gedda, Tuncel Kurtiz e Ara* Oren. 

MANZONI (Scandisci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Violenza armata a S. Francisco, con Angie 
Treibhec, lon Weught. Per tuttil 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Nuovo programma 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216-253 

Stagione Invernale 1979-’80 

Questa aera ora 20: Das Rhelngold, di R. 

Wagner. Direttore: Zubin Mehte. Regia di 

Luca Ronconi. Scena a Costumi di Piar Luigi 

Pizzi. Orchestra del Maggio Musicala Fiorentino. 

- .( Fuori-abbonamento) , ... L .' . 

» teatro della pergola 

Via detta Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
Ora 21,15 (validi gli abbonamenti turno * C ») 
a II ventaglio », di Carlo Galdonf. Compagnia 
Teatro di Roma. Regia di Luigi Squerzina. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini,’ 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - TeL 68.10.550 
Ghigo Mesino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Fallar e 
. C.: « Alfonso detto Forai ». Prenotarsi si 
68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ora • 
21.30. Domenica ora 17 a or# 21,30. 
TEATRO AMICIZIA 
Via 11 Prato. 73 * TeL 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alla 21,15. Tutte le 
domeniche # festivi, elle ore 17 * 21,30 la. 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquinl. presenta la novità assoluta: 

« Che, cbt_ un mi aposo più », tre atti di 
Kydia Fallar e Silvano Nelli. Il venerdì sono ■ 
valide te riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - TeL 68.12.191 
Comune di Firenze - • 

Centro Teatrale Atfrsteiiamento. 

Oggi riposo 

De sabato 1 a giovedì 6 marzo a Per/for/ 
mence ». Settimane delle Performance Art 
Americana. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 . 
Il Centro RAT presenta: e Don KJtsehtott* 
story », gran varieté in du* tempi di A. Coste- 
bile e A. Pont*. Libero edattamento dell'ope¬ 
ra di Cervantes e Buigakov. 

Inìzio spett. ore 21,30. 

NICCOLINI 

Via RIca50li - TeL 213.282 
Riposo 

Da mercoledì 5 a domenica 9 marzo: Paola 
Quattrini, Stafano Satta Flores in: « Dal», 
proviamo »! 

TEATRO DELL’OR!UOLO 

Via delI'Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
ti teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. Dail’8 marzo la Cooperativa Orinolo 
presente una noviti per l’Oriulo: e Tra topi 
grigi » (The Mousetran), dì Agatha Christìe. 

Il giallo che da 30 armi k in ceri elione a 
Londra. 


Rubriche « cura ciglia SPI (Società p«r 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. 2 - Telefoni: 207.171 - 211.440 



CHI ESINA UZZAMESB (NT) 

TEL. («70 4U* 
DIREZIONO; TRIMCIAVEU.I 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
•ebete * domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato aera a domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


ANCORA UN SALTO NELLA QUALITÀ' 


LA TERZA 



SERIE ALFA SUD, ACCOGLIENTE, 
ELEGANTE. ARMONIOSA. SFRUTTA LA 
MECCANICA GIÀ' AFFERMATI SSIMA 

ALFA ROMEO 

AMMIRATELA! PROVATELA! ALLA 


SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOU, 72 — Tafafono 430.741 — FIRENZE 


Ri 

1^1 c| il settimanale 

Iti 

JL J.d • aperto al confronto critico 

fSC # 1 impegnato in una molteplicità | 


i O di direzioni 

\ 

Ld attento ai fatti del giorno 

I 

• * 
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Saranno erogati nel prossimo triennio 


50 miliardi 
per interventi 

in agricoltura 

Destinati alla forestazione -1 maggiori be¬ 
nefici alle zone agricole più svantaggiate 


VITA TOSCANA 


Giovedì 28 febbraio 1980 


Il suo nome venne tirato in ballo durante le indagini sul rapimento Ostini 

E' ferma da oltre un anno l'inchiesta 
giudiziaria sul sindaco di Radicofani 

Alberigo Sonnini, notabile democristiano, è legato da vincoli di parentela con l’ex ministro Bo¬ 
sco — L’interessato, che ha ricevuto una comunicazione giudiziaria, non è mai stato interrogato 


Il consiglio regionale ha 
approvato, dopo una di¬ 
scussione congiunta, tre 
distinti provvedimenti re¬ 
lativi alla forestazione, a 
lavori di sistemazione 
idraulico-forestale ed al 
riparto fra gli enti dele¬ 
gati delle somme relative 
olla gestione del patrimo¬ 
nio agricolo forestale. 

Come ha rilevato il rela¬ 
tore Fioravanti (PCI), si 
tratta di una impostazio¬ 
ne programmatica che 
porta ad una azione coor¬ 
dinata le varie fonti d’in¬ 
tervento; il centro del pro¬ 
gramma poggia infatti 
sul regolamento CEE nu¬ 
mero 269 e sul programma 
speciale regionale. Alla 
base del regolamento co¬ 
munitario vi sono le esi¬ 
genze che si pongono nel¬ 
le zone agricole più svan¬ 
taggiate, individuate in 
alcune aree mediterranee 
dell’Italia e della Francia. 

Il regolamento è basato 
su una visione di ampio 
respiro che considera gli 
aspetti economico-produtti- 
vo, ecologici e naturalisti¬ 
ci. di difesa del suolo e 
sistemazione idraulico fo¬ 
restale. Per accedere al 
finanziamento — ha detto 
Fioravanti — lo stato 
membro deve partecipare 
paritariamente alla spesa 
ammessa. Dopo aver rile¬ 
vato il contenuto del re¬ 
golamento CEE. il rela¬ 
tore ha detto che l’impor¬ 
to complessivo del pro¬ 
gramma speciale ammonta 


a quasi 35 miliardi nel 
triennio. In tale program¬ 
ma speciale si collocano 
anche le altre due delibe¬ 
razioni e ad esso si rac¬ 
corda anche il progetto 
elaborato con la XV fran¬ 
che Feoga. 

A giudizio di Fioravanti 
la partecipazione della 
CEE assume rilevanza, 
non solo per l’aspetto fi¬ 
nanziario, ma anche per 
l’esperienza di programma 
che discende dagli obiet¬ 
tivi e scopi del regolamen¬ 
to CEE. che trova nel pro¬ 
gramma-quadro nazionale 
nel programma speciale 
regionale la sua realizza¬ 
zione concreta. Dopo aver 
sottolineato l’interesse del¬ 
lo stesso ministero per il 
programma toscano, il 
consigliere comunista ha 
detto che nel triennio si 
raggiunge una disponibi¬ 
lità d’intervento che supe¬ 
ra i 50 miliardi. 

Fioravanti ha quindi 
illustrato le tre delibera¬ 
zioni. che riguardano an¬ 
che la parte privata del 
patrimonio forestale, sot¬ 
tolineando il carattere or¬ 
ganico del programma 
speciale e la sua piena 
collocazione nel piano re¬ 
gionale di sviluppo, l’enti¬ 
tà dell’intervento annuale 
poliennale, il ruolo del pro¬ 
gramma sul piano nazio¬ 
nale per i tempi di pre¬ 
sentazione. per la portata 
economica e pei' il coin¬ 
volgimento e Var-porto 
delle comunità montane. 



Pronto 
il primo 
lotto 
" della 
scuola 
elementare 
di Stagno 


In questi giorni l’amministrazione comunale di Colle- 
salvetti ha consegnato alle autorità scolastiche il primo 
lotto della scuola elementare di Stagno. Le nove aule di 
questa nuova struttura hanno permesso di abolire il doppio 
turno iniziato nel mese di novembre e che consentì in quel¬ 
l’occasione l’apertura della scuola materna statale. La pros¬ 
sima consegna del secondo lotto permetterà invece di libe¬ 
rare e ristrutturare 1 locali di un secondo edificio che fino 
ad oggi era occupato dalla scuola elementare e che in futuro 
ospiterà la scuola media. 

Quella consegnata in questi giorni è una struttura finan¬ 
ziata con la legge 412 (l’ultima legge suU’edilizia scolastica) 
il cui costo complessivo si aggira intorno agli 800 milioni. 
La scuola è stata edificata nella zona di nuovo insedia¬ 
mento e con l’ultimazione del secondo lotto permetterà 
complessivamente l'utilizzo di 18 nuove aule. 

« Per Stagno questa scuola — dice il compagno Barsacchi 
di Collesalvetti — significa la possibilità di risolvere in 
modo ideale il problema della scuola elementare. E’ un 
edificio che ospita non solo aule ma anche uffici, sale di 
ricreazione e possiede i requisiti di una scuola moderna 
che consente il tempo pieno ». Attualmente a Stagno ci 
sono 14 classi della scuola elementare di cui 7 funzionano 
in vecchi edifici. 


Dal nostro inviato 

MONTEPULCIANO — E’ una 
vicenda quasi kafkiana. Da 
oltre un anno l’inchiesta giu¬ 
diziaria sul sindaco di Radi- 
cofani, Alberigo Sonnini, no¬ 
tabile della democrazia cri¬ 
stiana, legato da vincoli di 
parentela all’ex ministro 
Bosco, si è arenata, bloccata 
negli uffici del palazzo di 
giustizia di Montepulciano. 

Stranamente, ma non tanto, 
è rimasta ferma al 23 di¬ 
cembre 1978 quando Alberigo 
Sonnini, amico di Fanfani 
prima e di Taviani poi. ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per concorso in 
sequestro di persona e omi¬ 
cidio di Marzio Ostini, l’in¬ 
dustriale lombardo rapito 
nella sua tenuta agricola di 
San Casciano in Bagni da un 
gruppo di uomini armati la 
sera del 31 gennaio 1977 e 
mai più ritornato a casa. 

Il nome del sindaco venne 
«chiacchierato» più di una 
volta in corte d’assise a Sie¬ 
na nel corso del processo di 
primo grado contro undici 
sardi e un siciliano. Alberigo 
Sonnini figurava come teste. 
Un metro e ottanta o giù di 
li, capelli completamente 
bianchi che scendono quasi 
sulle spalle, fisico possente 
corrispondeva perfettamente 
alla descrizione del «conti¬ 
nentale» che Andrea Curreli 
(il servo pastore che mise la 
giustizia sulla pista giusta e 
che venne giudicato bugiardo 
soltanto perchè osò accusare 
i vecchi padroni e infrangere 


Perché il popolare « re del palio » ha fatto ricorso al tribunale amministrativo regionale 

Parla Aceto, fantino in «cassa integrazione» 

Ricorro perché ritengo ingiusta la mia squalifica - Gli urli e 1 fischi della piazza mi stimolano; mi servono a 
capire che il meglio è ancora Aceto — Non mi importa se di me si parla bene o male; basta che se ne parli 


ASCIANO — «Se non fossi 
Aceto, sarei anti-Aceto ». Il 
fantino-personaggio ci riceve 
nella sua sala di legno chia¬ 
ro nella casa di Asciano. E’ 
di pochi giorni fa la notizia 
che Andrea De Gortes. detto 
Aceto, vincitore di dieci Pa- 
lii, ha presentato ricorso al 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. come già aveva fat¬ 
to nel '73, contro la squalifi¬ 
ca inflittagli dalla Giunta co¬ 
munale per alcune scorret¬ 
tezze commesse ai canapi nel 
Palio del 16 agosto scorso 
che. tra l’altro, fu vinto pro¬ 
prio da Aceto nell’Aquila sul 
cavallo Urbino. 

La volta precedente era an¬ 
data bene al fantino sardo 
trapiantato in « continente * 
all’età di tredici anni quando 
con tutta la sua famiglia si 
trasferi a Roma e cominciò 
a prender pratica di « artie¬ 
re » e poi di fantino a quel¬ 
l’università dell’ippica che si 
chiama ippodromo delle Ca- 
pannelle. 

Nel ’73. infatti presentò ri¬ 
corso contro la squalifica per 
un Palio, ancora per scor¬ 
rettezze ai canapi (non dava 
spazio ai colleghi-rivali) e la 


Orefice 
rapinato 
a Marina 
di Massa: 
perderà 
un occhio 

CARRARA (Massa Carrara) 
In orefice di Marina di Car- 
ara, Giorgio Coppedè. 47 an- 
i. è stato colpito al volto con 
[ calcio della pistola da due 
apinatori che ieri sera era- 
io penetrati nel suo negozio, 
•orlato all’ospedale e sotto¬ 
osto ad intervento chirurgl- 
o per le gravi ferite, l’uomo 
ta perso un occhio. 

I due sono fuggiti su una 
128», sulla quale ci sarch¬ 
ierò stati altri due complici, 
on un bottino che da una 
•rima valutazione si fa ascen- 
[ere a circa mezzo miliardo. 
Quando i due sono entrati 
lell’oreficeria poco prima dei- 
s chiusura, dicendo che e ra¬ 
to drogati, nel negozio oltre 
t Coppedè c’erano una sua 
tnziana zia ed un rappreseli- 
ante che sono stati bloccati 
*>n la minaccia delle armi. 

I rapinatori hanno preso 
trologl e preziosi da scaffali 
i vetrine e quindi si sono di- 
etti verso la cassaforte. A 
[uesto punto l'orefice ha fai- 
o l’atto di intervenire, ma è 
itato colpito più volte al viso 
»n il calcio della pistola. Un 
entstivo di inseguimento del- 
a « 128 » non ha avuto esito. 


sospensiva concessa dal TAR 
e protrattasi per ben sette 
anni (Aceto ha scontato la 
squalifica nel luglio del 1979) 
ha consentito ai fantino di 
conquistare fino al decimo 
successo personale su quella 
pista terribile che è la Piaz¬ 
za del Campo. Ora ci ripro¬ 
va. ma tutto sommato è scon¬ 
tento. 

Perchè hai fatto ricorso? 

« Perchè le leggi me lo con¬ 
sentono. ma mi piange il cuo¬ 
re per due motivi: prima di 
tutto perchè la mia squalifi¬ 
ca è ingiusta eppoi perchè 
so che ai senesi queste cose 
non fanno piacere: loro vo¬ 
gliono che il Palio cominci 
e finisca in casa loro». 

Ma quando tu. néll’agosto 
scorso, non volevi saperne di 
entrare tra i canapi la fol¬ 
la, i senesi, si è rivoltata 
contro di te: ha urlato, in¬ 
veito: ti ha fischiato. Aceto, 
chi ti ha squalificato real¬ 
mente la Piazza o la Giunta? 

«Mi ha squalificato prima 
di tutto la Piazza ». 

Non sarebbe meglio, però, 
averla dalla tua parte la 
Piazza, invece di sentirti con¬ 
tro una moltitudine di perso¬ 
ne che fischia? 

«No. la Piazza, gli urli, 
i fischi, mi stimolano: mi 
servono a farmi capire che 
il "meglio” è ancora Aceto. 
Di Andrea, vedi, ne nasce 
uno solo. Gli altri non con¬ 
tano. Sono bravi ma lasciano 
il tempo che trovano. E sono 
tutti contro Andrea ». 

L’immagine del fantino-per¬ 
sonaggio viene a galla come 
l’olio ne! vino. La diatriba. 

10 scontro se si vuole, tra 
chi è per Aceto e chi contro 
Aceto contagia anche fl per¬ 
sonaggio. gli fa elaborare teo¬ 
rie tutte sue. Andrea, sei più 
fantino o personaggio? 

« Più personaggio. Vedi, 
non mi importa se di me si 
parla bene o male; basta se 
ne parli ». 

E fino a quando si conti¬ 
nuerà a parlare di te? 

< Fino a quando continuerò 
a vincere. I senesi — conti¬ 
nua — so’ tanto bbòni. ma 
so’ anche tanto cattivi. Ba¬ 
sta perdere un Palio, una 
corsa sbagliata anche per una 
inezia e sono tutti lì. a darti 
addosso. Però se vinci sei 

11 "meglio” e io, finché pos¬ 
so. voglio restare il "meglio". 
Dopo, e non so quando, pos¬ 
so anche ritirarmi. Ma fin¬ 
ché vinco no. continuo a fare 
il mio mestiere». 

E il tuo mestiere è quello 
di fare il Palio? 



«Praticamente si. Ho altre 
attività, ho dei camalli a Pi¬ 
sa. ma soprattutto voglio fa¬ 
re il Palio ». 

Con la squalifica, quindi, 
sei un fantino in cassa inte¬ 
grazione... 


«E’ proprio per questo che 
mi sono appellato al TAR. 
Eira l’unica alternativa ad li¬ 
na punizione che ho sempre 
ritenuto ingiusta ». 

Che possibilità hai di spun¬ 
tarla anche stavolta? 


‘ « Molte meno della volta 
scorsa. Ma spero in una so¬ 
spensiva. Ho un buon avvo¬ 
cato che sa il fatto suo. Ma 
poi. soprattutto, ho fatto ri-' 
corso perchè voglio correre 
e voglio vincere. Quest’anno, 


se potrò montare, spero in 
una tris: luglio, agosto e set¬ 
tembre. Noi fantini, d’altra 
parte, non abbiamo una pen¬ 
sione e il Palio non si può 
correre fino a sessantanni: 
quindi o ci si fa la pensione 
finché si è in tempo oppure si 
mangia di magro». 

Aceto è il classico c uo¬ 
mo arrivato »: conservatore 
quanto basta, per lui l’aspet¬ 
to economico prevale quasi 
sempre su tutto. Ha un ri¬ 
spetto profondo per il «co¬ 
dice non scritto » del Palio 
e cosi confida che i buoni 
dirigenti delle contrade sono 
quelli che provengono da un 
certo rango, da un certo 
« censo ». Chiama il sindaco 
e gli assessori « i signori del¬ 
la Giunta > ma poi, in una 
sorta di religioso rispetto, li 
cita per nome quando ne par¬ 
la e non fa mai apprezza¬ 
menti personali. 

Conclude con una afferma¬ 
zione retorica elevata all’en¬ 
nesima potenza: « Per me fl 
Palio è la vita ». sentenzia. 
Ma anche fl Palio ha biso¬ 
gno di personaggi come An¬ 
drea De Gortes. 

Sandro Rossi 


Tuffi i gruppi consiliari di Viareggio respingono la provocazione del MSI 

Polverone per ITntercantieri 

Comunicazioni giudiziarie sulla concessione edilizia per un capannone - Un ricorso al 
Tar del proprietario della struttura - La città e la giunta fiduciosi nell'indagine della pretura 



t 11 ^ I, 


E’ scoppiata ufficialmente 
la bomba degli IntercanLeri 
nel consiglio comunale di lu¬ 
nedi 25 febbraio dopo un pe¬ 
riodo di incubazione. Il sinda¬ 
co Bisanti ha dato una secca 
informazione prima di aprire 
la discussione sull’ordine del 
giorno stabilito. Su questa vi¬ 
cenda la discussione polemica 
è stata subito troncata da 
tutti i gruppi politici che han¬ 
no rifiutato immediatamente 
la provocazione lanciata dal 
consigliere missino con la ri¬ 
chiesta delle dimissioni di tut¬ 
ta la giunta. 

Anche il capogruppo demo- 
cristiano ha preso le distan¬ 
ze dalla proposta fatta dal 
rappresentante del MSI. li¬ 
mitandosi a sollecitare una 
riflessione della giunta sul 
susseguirsi di « fatti incre¬ 
sciosi » verificatisi in questi 
ultimi mesi nel settore edili¬ 
zio. Per quanto riguarda la 
vicenda in questione, dalla 
pretura di Viareggio è arriva¬ 


ta una doppia comunicazione 
giudiziaria inviata al titolare 
del cantiere dottor Giuseppe 
Guidetti e alla giunta del co¬ 
mune di Viareggio 
Queste le cose viste dal 
punto di vista giudiziario. 
Tutta la storia è molto più 
complicata e lunga; inizia in¬ 
fatti nel 1972 quando i fra¬ 
telli Guidetti, comproprietari 
della Intarcantieri, presenta¬ 
no un progetto di capannone 
da adibire a magazzino e ad 
uffici. Soltanto nel luglio del 
78 fl consiglio comunale adot¬ 
ta il piano per insediamenti 
produttivi (PIP) esproprian¬ 
do quindi le arce destinate a 
questo uso. A questo prov¬ 
vedimento si oppone con pro¬ 
prie osservazioni fl ^uidetti 
minacciando l’amministrazio¬ 
ne di mettere su] lastrico i 
35 operai che lavoravano nel 
capannone costruito abusiva¬ 
mente sull’area adibita dal 
piano- regolatore a verde at¬ 


trezzato per l’area in¬ 
dustriale. 

La società Intercantieri vi¬ 
sta l'impossibilità « di forza¬ 
re » il piano, presenta alla 
amministrazione d progetto 
di un complesso industriale 
per attività cantieristica da 
realizzare nelle aree desti¬ 
nate allo sviluppo produttivo. 
Contemporaneamente però la 
società Guidetti chiede di es¬ 
sere autorizzata all'installa¬ 
zione di una attrezzatura in 
via provvisoria e con carat¬ 
teristiche di precarietà per 
il ricovero di quattro imbar¬ 
cazioni. 

Dopo il parere favorevole 
della commissione urbanisti¬ 
ca. la giunta con delibera del 
30-3-79, autorizzava la Inter- 
cantieri a realizzare l’attrez¬ 
zatura purché rimanessero 
fissate le caratteristiche di 
precarietà e provvisorietà. In 
quella seduta della giunta pa¬ 
re che fosse assente 11 sinda¬ 
co (per questo l’accusa del 


pretore di abuso di potere). 
Il provvedimento fu approva¬ 
to dal comitato regionale di 
controllo, sezione di Lucca; 
così come fu approvata dal¬ 
lo stesso organismo la deli¬ 
bera adottata dalla giunta co¬ 
munale cui si intimava la de¬ 
molizione del capannone 
Il tipo di manufatto appa¬ 
riva infatti, alla luce dei 
principi generali, necessaria¬ 
mente soggetto a concessione 
edilizia che in quell’area non 
poteva assolutamente essere 
rilasciata. Ovviamente la In- 
t«-cantieri impugnò immedia¬ 
tamente l’ordine davanti al 
TAR Regionale il quale ne 
ha sospeso l’esecuzione. Que¬ 
sta è la vicenda che ha spin¬ 
to la pretura a compiere più 
approfondite indagini i cui ri¬ 
sultati si spera valgano co¬ 
municati al più presto pos¬ 
sibile alla giunta ma soprat¬ 
tutto a tutta la cittadinanza. 

Carla Colai 


la legge ferrea dell’omertà) 
fece oltre che al processo 
Ostini di Siena anche nella 
deposizione resa al giudice 
istruttore di Roma Imposi- 
mato 

Dichiarò Curreli di sua 
spontanea volontà: «Il "conti¬ 
nentale" è un uomo alto 1.75; 
robusto, capelli bianchi. Cre¬ 
do che sia il sindaco di Ra¬ 
dicofani. Almeno a me cosi 
risulta. Rivedendolo sarei in 
grado di riconoscerlo. Ho 
sentito fare il nome del sin¬ 
daco di Radicofani. 

La corte si Siena inviò il 
verbale di Imposimato alla 
Procura di Montepulciano 
per procedere eventualmente 
in separata sede. L’Assise se¬ 
nese passò così la palla a 
Montepulciano. 

Il procuratore di quella cit¬ 
tà, Giuseppe Laviano emise 
una comunicazione giudizia¬ 
ria nei confronti del sindaco 
democristiano. Analogo prov¬ 
vedimento colpa Giò Maria 
Manca, considerato il «padri¬ 
no» della colonia sarda di Vi¬ 
terbo. Nell’inchiesta, succes¬ 
sivamente, entrarono anche 
Giovanni Brazzi e Lussorio 
Salaris, legati da rapporti di 
affari con'alcuni imputati del 
sequestro Ostini. 

E’ trascorso oltre un anno 
e la Procura dì Montepulcia¬ 
no non ha compiuto un solo 
atto istruttorio. Non ha effet¬ 
tuato una ricognizione di 
persona per stabilire se il 
«continentale* è il sindaco di 
Radicofani. Ma c’è di più. 

Alberigo Sonnini non è mai 
stato interrogato dal procura¬ 
tore Laviano né il sindaco ha 
mai sentito la necessità di 
farsi interrogare per chiarire 
la sua posizione come gli 
consentiva di fare la legge. 
In sostanza che ha fatto l’al¬ 
to magistrato di Montepul¬ 
ciano? Ha trasmesso gH atti 
con la comunicazione giudi¬ 
ziaria dei quattro indiziati al 
giudice istruttore Mario Fe¬ 
derici, che svolge le mansioni 
di pretore a Cortona. In pra¬ 
tica un foglietto di poche ri¬ 
ghe. 

Ma è ben strana una simile 
procedura. Il procuratore nel 
trasmettere gli atti al giudice 
istruttore non ha formulato 
alcuna imputazione nei con¬ 
fronti del sindaco e soci fl 
che automaticamente avreb¬ 
be dato luogo al mandato di 
cattura obbligatorio 

Ora è per lo. meno singola¬ 
re che il procuratore, cioè il 
pubblico ministero, non ab¬ 
bia formulato nessuna impu¬ 
tazione o richiesto l’archivia¬ 
zione bloccando in pratica 
l’inchiesta. Singolare anche 
l’atteggiamento assunto da 
Alberigo Sonnini che con un 
indizio così piesante sulle 
spalle non abbia avvertito 
l’esigenza di lasciare la cari¬ 
ca di sindaco o di fare qual¬ 
cosa per chiarire la sua posi¬ 
zione presentandosi al ma¬ 
gistrato. 

Ma se a Montepulciano le 
acque ristagnano. all’Assise 
d’appello di Firenze è succes¬ 
so qualcosa che rafforza fl 
pilastro d’accusa di Andrea 
Curreli. 

Con tre ergastoli e due 
condane a 30 anni, i giudici 
fiorentini hanno riconosciuto 
che gli indizi fomiti dal ser¬ 
vo pastore Curreli hanno as¬ 
sunto «dignità di prove». E 
queste prove hanno finito per 
inchiodare Giacomino Bara- 
gliu. Antonio Som e Battista 
Contena (ergastolo). Gian¬ 
franco Pirrone e Pietro Paolo 
De Murtas (30 anni). 

Ciò significa che il raccon¬ 
to di Curreli è veritiero, la 
sua dichiarazione credibile. 
E’ credibile anche quando 
accusa il sindaco DC ? Lo 
avrebbe dovuto accertare il 
procuratore di Montepulcia¬ 
no. Perchè non Io ha fatto? 

O esistono sufficienti indizi 
di colpevolezza e allora in 
tal caso si deve procedere 


secondo la legge e quindi e- 
mettere un ordine di cattura 
oppure questi indizi non esi¬ 
stono e allora è doveroso 
chiedere l’archiviazione 

Dal processo di Siena, ma 
soprattutto da quello di Fi¬ 
renze è emerso che nel se¬ 
questro Ostini sono implicati 
tre gruppi. C’è il gruppo di 
Battista Contena e Giacomino 
Baragliu del quale secondo 
Curreli facevano anche parte 
Bernardino Contena, Mel- 
chiorr Contena, Marco Mon- 
talto e Pasquale Delogu per 
altro assolti per insufficienza 
di prove e Delogu con formu¬ 
la piena. 

C’è poi il gruppo di Gio¬ 
vanni Piredda, già condanna¬ 
to all’ergastolo nella prima¬ 
vera scorsa dall’Assise di Fi¬ 
renze e che il 17 marzo sarà 
di nuovo davanti ai giudici 
popolari (Siena) per il se¬ 
questro Ostini. Gianfranco 
Pirrone e Pietro Paolo De 
Murtas i cui nomi, badate 
bene, sono balzati fuori a se¬ 
guito di una intercettazione 
telefonica ordinata dal giudi¬ 
ce Imposimato che indagava 
su di un sequestro romano 
(Salviotti). C’è infine il 
gruppo che fa capo a Anto¬ 
nio Soru, Lussorio Salaris e 
Giovanni Brazzi. 

Il complesso delle risultan¬ 
ze processuali — come so¬ 
stengono i patroni di parte 
civile Pecorella. Corbi e Par¬ 
buono — ha consentito di ri¬ 
costruire una organizzazione 
criminosa che non soltanto 
riproduce lo schema più con¬ 
sueto di questo tipo di asso¬ 
ciazione per delinquere ma 
trova riscontro in ciò che ha 
rivelato Giuseppe Buono, il 
detenuto che ha permesso il 
ritrovamento dei corpi di 
Piero Baldassini e Luigi Pie¬ 
rozzi sequestrati e uccisi dal¬ 
l'anonima sarda. 

Nei sequestri di persona ci 
sono coloro che organizzano 
e curano l’esecuzione dei se¬ 
questri; ci sono ancora i co¬ 
siddetti manovali che svolgo¬ 
no compiti materiali (custo¬ 
dia. collegamenti, ecc.); infi¬ 
ne ci sono i riciclatori del 
denaro che sono inseriti in 
ambienti dove i soldi circo¬ 
lano con facilità. Giuseppe 
Buono ha detto che al se¬ 
questro Ostini avevano parte¬ 
cipato Efisio Lai (assassinato 
a Monsummano per paura 
che rivelasse i segreti dell’a¬ 
nonima sarda). Giacomino 


Baragliu e Giovanni Piredda. 
detto «cervello elettronico*. 

Lai disse al Buono che l’u¬ 
nica persona dell’ambiente 
sardo capace di organizzare 
sequestri di persona e otte¬ 
nere il pagamento delle 
somme era Giovanni Piredda. 
Ma Piredda non è stato 
chiamato in causa da Curreli. 
Ora è stato accertato che 
Pirrone si era già occupato di 
riciclaggio (Piredda che lo a- 
veva presentato come candi¬ 
dato nella lista del Nuovo 
Partito Popolare a Torino 
per le elezioni del ’76, gli 
versò 50 milioni «sporchi* 
per riciclare ma che invece 
finirono sui tavoli verdi di 
San Remo e Venezia), che 
Piredda, Pietro Paolo De Mur¬ 
tas e lo stesso Pirrone iosti- 
tuivano un gruppo compatto 
quanto a interessi e a conni¬ 
venza. 

Alberigo Sonnini e Giò Ma¬ 
ria Manca entrano nel pro¬ 
cesso Ostini bis per le rivela¬ 
zioni del Curreli. Giovanni 
Brazzi. invece, perchè ad An¬ 
tonio Soru venne trovato un 
biglietto con su scritto «Gio¬ 
vanni» ed un numero telefo¬ 
nico corrispondente ad una 
utenza di Palazzone (San 
Casciano in Bagni) presso la 
quale il Brazzi stesso aveva, 
per sua stessa ammissione, il 
proprio recapito telefonico. 

Inoltre, Brazzi ha stretti 
vincoli di parentela, amicizia 
e di interessi con Lussorio 
Salaris che possiede due a- 
ziende agricole nella zona di 
San Casciano in Bagni (San 
Donnino di Città della Pieve 
e a Monteleone d’Orvieto). 
Salaris al pari di Soru di¬ 
venne improvvisamente ricco. 
Fino al 20 febbraio 1978, cioè 
quando la famiglia Ostini pa¬ 
gò ai banditi il riscatto di un 
miliardo e 200 milioni, Sala¬ 
ris si trovava in gravi diffi¬ 
coltà economiche. 

•’ Era compito della Procura 
di Montepulciano indagare. 
Invece, tutto è rimasto lette¬ 
ra morta. La procura genera¬ 
le per quanto ne sappiamo si 
sta occupando della vicenda. 
Sarebbe il caso di aprire u- 
n’inchiesta. E’ doveroso e ne¬ 
cessario. La giustizia non ha 
due pesi e due misure. 

Giorgio Sgherri 

NELLE FOTO: Andrea Cur¬ 
reli e Giacomino Baragliu 
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Dopo lo scioglimento dell’Enal 

Il «Nuovo Giglio» è ora 
del comune di Pistoia 

Da tre anni il cinema era chiuso - Come verrà utilizzata 
la struttura - Film « d’essai » - Ruolo della Regione 



f Vtì « n 
IR' 


SI è riaperto a Pistoia i strando ancora — se ce ne 


un cinema chiuso da anni. 
Un’altra dimostrazione 
concreta che la lotta con¬ 
tro gli enti inutili non è 
stato un atto formale. Il 
* Nuovo Giglio > (400 posti, 
un ampio palcoscenico) e- 
ra di proprietà dell'ENAL 
ed era chiuso ormai da tre 
anni. Qualcuno si era di¬ 
menticato perfino che e- 
sistesse. La vecchia sala, 
in gestione fino al 1977 ad 
un privato, proprietario di 
una catena di cinema 
(i’« Eden » a Pistoia ed 
altri a Firenze), era stata 
abbandonata alla degrada- 


fosse stato bisogno — il 
poco senso della propria 
esistenza. Poi la sala è 
passata alla Regione. 

A metà dicembre c’è sta¬ 
to il trasferimento al Co¬ 
mune; e già da un po’ di 
tempo la cittadinanza può 
usufruire di una « nuova » 
struttura. Per Pistoia, che 
certo non è ricca di cine¬ 
ma. è un fatto importante. 

E costituisce anche una 
piccola verifica (o una ve¬ 
rifica nelle piccole cose) 
che la battaglia per elimi¬ 
nare gli enti inutili a qual 


zione ed alla più assoluta cosa di positivo ha porta- 


dequalificazione. 

Quando — prima del 
1977 — si proiettava anco¬ 
ra qualche film, si trattava 
sempre di pellicole quan¬ 
tomeno di infima catego¬ 
ria. Un cinema tipo sala 


to. Per il momento nel ci¬ 
nema sono stati fatti solo 
i lavori strettamente ne¬ 
cessari per consentirne l’u- 
tili7zazicne immediata e 


re ad inserirlo nel numero 
delle «sale pubbliche» ed 
avere cosi la possibilità di 
agevolazioni finanziarie, di 
inserimento permanente 
nel circuito regionale e 
quindi di una attività con¬ 
tinua e qualificata. 

Quale sarà il destino 
della nuova sala? Non di 
concorrenza alle altre atti¬ 
vità private — ci dice l’as¬ 
sessore alle attività cultu¬ 
rali Bucci — ma piuttosto 
quello di ospitare una 
produzione «d’essai» (in 
città c’è solo il cinema 
« Roma » che se ne occu¬ 
pa). Inoltre fin da que¬ 
st’anno la sala ospiterà la 
stagione teatrale per ra¬ 
gazzi. E non si tratta solo 
di un esperimento. 

Al contrarlo si punta a 
fare del « Nuovo Giglio » 





per dare una risposta una struttura specializzata, 


concreta ad alcune asso- 


parrocchiale con pellicole ciazioni culturali che han- 


vietate ai minori di 18 an¬ 
ni. Poi è arrivata l’ancor 
meno gloriosa chiusura, e 
per tre anni il « Nuovo 
Giglio » è andato in pen 
sione, in attesa che si 
prendesse una decisione 
sugli « enti inutili » e sulla 
sua sorte. L’ENAL non ha 
saputo fare altro, dimo¬ 


no bisogno di spazio. At¬ 
tualmente infatti vi si sta 
svolgendo un ciclo di filins 
di registi tedeschi, orga¬ 
nizzato da un gruppo di 
giovani e dall’ARCI. Si sta 
costruendo inoltre il futu¬ 
ro del « Nuovo Giglio ; 
sono già avviati i contatti 
con la Regione per arriva- 


A1 contrarlo si punta a TV f» a • i «i rr'i 

una 8 struttura’speciaìizzau’ L UlfatlCaMe TOHl 

maggio di ogni anno - il (J| OtOHlSF KfGJC^ 

sabato e la domenica — ° 

un appuntamento fisso: Da venerdì 7 a domenica 9 marzo 1980 verrà presentata da 

l’alternarsi cioè di spetta- l’Atelier Theatral de Louvain - La - Neuve allo spazio culturale 


coli teatrali o cinemato¬ 
grafici che abbiano come 
denominatore comune un 
pubblico speciale: i ragaz¬ 
zi, appunto. 

Marzio Dolfi 


« Il Fabbricone » di Prato (viale Galilei », « En attendant 
Godot * di Samuel Beckett con la regia di Otomar Krejca. 

Lo spettacolo sarà rappresentato per la prima volta in 
Italia e verrà replicato esclusivamente a Prato. Le tre repli¬ 
che al « Fabbricone » saranno l’unica occasione per assi¬ 
stere a uno spettacolo che ha trionfato l’estate scorsa al XXXIII 
festival di Avignone. 


La Versilia si prepara a ricordare il centenario di un’eminente figura politica 

Luigi Salvatori, una vita per il socialismo 

La federazione del Pei, in collaborazione con l’Istituto Gramsci, ha incaricato tre giovani studiosi 
di preparare un saggio su questo importante personaggio — La sua vita durante il fascismo 


EMPOLI — « Radio Fatamor- F 
gana... sugli 89.3 e 97.3 della j 
modulazione di frequenza ». [ 
Lo senti dire spesso, in mez¬ 
zo ad una trasmissione dedi¬ 
cata al rock, o al jjazz, o ai 
cantautori. E ti accorgi subi¬ 
to che è un’emittente deci¬ 
samente diversa dalla mag¬ 
gior parte delle altre: diffe¬ 
rente. in buona parte, il ge¬ 
nere di musica; altra cosa, la 
conduzione dei programmi, 
senza le valanghe di dediche 

— tanto per fare un esempio 

— che siamo abituati a senti¬ 
re. accompagnate da espres¬ 
sioni più o meno originali. 

c Radio Fatamorgana » è 
ancora giovanissima. Anzi, ad 
essere più precisi, sta na¬ 
scendo proprio in questi 
giorni. Le trasmissioni spe¬ 
rimentali sono iniziate da 
qualche settimana, ma quelle 
« ufficiali » sono cosa di ora. 
Proprio venerdì 29. remitten¬ 
te si presenta in grande stile, 
con un concerto di Gianna 
Nannini, organizzato per le 


Una nuova emittente privata 

. .. ■■■■ — ■■ -, 

A Empoli va in onda 
Radio Fatamorgana 

Programmi giovani fatti da giovani - La se¬ 
de si trova nei locali della Casa del Popolo 


VIAREGGIO — In occasione 
del centenario della nascita 
di Luigi Salvatori, la Federa¬ 
zione Versiliese del PCI in 
collaborazione con la sezione 
storica del «Gramsci regiona¬ 
le». ha assunto l’iniziativa di 
affidare a tre giovani stu¬ 
diosi il compito di preparare 
un saggio sulla figura di 
questo importante esponente 
del socialismo verslllese. 

Nell’81 «-Ico.-re iniali: il 
centenario della nascita di 
Salvatori che nacque a Quer¬ 
ceta (Alta Versilia) il 28 feb¬ 
braio 1881, da una famiglia 
di agiati proprietari terrieri 
Nel 1898 assunse la presiden¬ 
za della società di Mutuo 


Da oggi 
al Sangallo 
Happy Days 
di Beckett 


La compagnia Florence 
Rep. presenta al teatro San¬ 
gallo la commedia in due at¬ 
ti « Happy days » di Samuel 


Si è giunti, così, ad un 
« palinsesto » — cosi si chia¬ 
ma. in gergo — che fissa gli 
appuntamenti per tutti i 
giorni della settimana: tanta 
musica (« è indispensabile 
per farsi ascoltare — dicono 
negli studi della radio — ma 
noi daremo .di quella buo 
na ») ; e poi uno spazio an¬ 
che al « parlato », cioè a no¬ 
tiziari. dibattiti, inchieste, 
rubriche culturali, sindacali. 


bili. Risponde Luciano Lom¬ 
bardi, presidente di « Radio 
Fatamorgana »: « Anche qui. 
ci sono da anni numerose 


Soccorso di Seravezza; nei Beckett. Le scene e i costu- 

1900 si iscrisse al PSI man- mi e la regìa sono di Michael 

tenendosi sempre vicino agli March p a ntacci. La parte di 

anarchici e ai massoni. Ter- Winnie è interpretata da Ja- 

□unati gli studi presso fUni- . -,__ 

versila di Genova, nel 1907 _ mne G , ore ’ P * lh P ,nt f 

entrò nella redazione del P reta la P arte dl " llhe - 


OVHU uu anni Iimuciuju J ; ,*»■*_ i 

. •_i__ minati gli studi presso l Uni- 

radio private che ricalcano, ver3ità di Genova> nel 1907 


più o meno, il solito modello. entrò nella redazione de 
che comunemente definiamo Giornale «La Face», manl r e 


'commerciale" ». 


«Noi abbiamo sentito Tesi- “no spiccato antimilitarismo 
genza di realizzare qualcosa ohe caratterizzerà tutto il suo 


di nuovo, per creare un pun¬ 
to di riferimento e di aggre- 


pensiero. Nel novembre del 
1910 fondò .1 settimanale 


ore 21 a Palazzo delle Espo- j sportive: i temi potranno 


sizioni. E’ la prima iniziativa, 
ma sicuramente non rimarrà 
isolata: i ragazzi di «Radio 
Fatamorgana » ne hanno già 
previste altre per i prossimi 
mesi e sono intenzionati a 
mantenere fede a questi im¬ 
pegni. 

Non è una emittente della 
FGCI. questa, anche se sono 
stati i giovani comunisti a 
promuoverla. E’ piuttosto, u- 
na espressione dei giovani di 
sinstra. legata all’ARCI. al 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. La sua sede è nei 
locali della Ca<=a del Popolo 
del Pozzale, alle porte di 
Empoli. Da mesi si sta lavo¬ 
rando per attrezzarla adegua¬ 
tamente. per si-ternaria, e 
soprattutto, per programmare 
le forme ed i tempi delie 
trasmissioni. 


essere tanti, dalla scuola, alla ascoltatori s* 3 * 
realtà economica. aU’ambien- §?' come 

te. e così via. dl <l. uesta att 

per la sua co 

Il metodo di lavoro per sinistra" "Ra 

tutti — dai disc-jockey ai re- gana - dovrebl 

dattori — dovrà essere quello non j a 

dello studio, della ricerca. tà della musi 

della preparazione collettiva per lo spazio 

su ogni trasmissione. Niente tanti' problemi 

approssimazione. dunque, turale econom 

almeno nelle intenzioni, e, politica ». 

possibilmente, una buona do- « D altra pa 
se di professionalità. Già da private hanno 

ora. si sta pensando di for- n * un ruolo bei 

mare apposite commissioni formazione i< 

che si occuoino dei vari set- giovani e dell 

tori di attività. sarebbe 

Perchè una emittente come re - lasciare s< 

questa? Quale collocazione gestione di t 

può a\ ere nell'incerto pano- come questo ». 

rama ricreata o e culturale Fan* 

della zona? Domande inerita- ’ 


gazione dei giovani, sia come «Versilia», il più importante 
ascoltatori sia. in primo luo- e diffuso organo di sinistra 
go. come diretti protagonisti a e Na zona costiera compresa 
di questa attività. Proprio tra La Spezia e PlSa * 


per la sua connotazione "dì Alla vigilia della prima spettacolo ha inizio alle 

sinistra". "Radio Fatamor- guerra mondiale Salvatori si ore 21 (domenica recita po- 

gana” dovrebbe distinguersi schierò su posizioni di intran- meridiana alle 18). 
non solo per la diversa quali- sigente anti-interventismo, 

tà della musica, ma anche conducendo in Versilia un'ln* __ 

per lo spazio che dedica ai tensa campagna contro la 

tanti' problemi della vita cui- guerra. Nel 1919 Fu eletto de¬ 
turale economica, sociale e putato per il collegio di Mas¬ 
politica ». sa e Lucca. Nel maggio del 

«D’altra parte, le radio 192 t ° fu al cent ™ car¬ 
pavate hanno assunto da an- nate rosse» di Viareggio ■ 'm J| 

, , -u quando, dopo l’uccisione di ■ 

n, un ruolo ben preciso nella ^ cittadino da parte ^ ^ PF| ITI V 


Lo spettacolo di Squarzina in scena alla Pergola 


Chi perde un ventaglio 
è fortunato in amore 

La commedia fu mandata da Goldoni a Venezia dal suo esilio parigino - Intreccio psi¬ 
cologico e virtuosismo teatrale - L'abilità dello scenografo - Alterna prova degli attori 


« Candida — E’ di Parigi 
questo Ventaglio? 

Susanna — Viene da Pari¬ 
gi, ve l'assicuro ». 

Siamo alla fine, alle ulti¬ 
missime battute del Venta¬ 
glio, la commedia di tre at¬ 
ti in vrosa che Goldoni man¬ 
dò dall’esilio parigino a Ve¬ 
nezia, ai comici del Teatro 
San Luca, rispettando i patti 
di un vecchio contratto, alla 
fine di novembre dell’aniio 
1764. Vn messaggio estremo, 
testamentario, di vita e di 
teatro, della biografia e del¬ 
la scena, mai cifrato, mai 
esibito, che continuamente ri¬ 
manda la dichiarazione del 
senso ultimo, della parola. 

Viene quasi da credere che 
il significato stia nel movi¬ 
mento, nel gioco scenico, 
quello del ventaglio che pas¬ 
sa da tuia mano all’altra dei 
tanti personaggi e non sem¬ 
bra mai approdare in quella 
giusta. Un gioco come quel¬ 
lo della meneghella di Una 
delle ultime sere di Carno¬ 
vale (e Luigi Squarzina che 
è il regista dello spettacolo. 



le due coppie di innamorati, 
o quella della favola, ancora. 


de « dai comici », aggiungeva, 
come non mai. E nell’esecu- 


e riflessiva Geltruda, vedo¬ 
va. Quasi allo stesso livello 


in programma alla Pergola con la giovane, la matrigna zione scenografica e « inge- Antonia Piazza (Giannina), 


per conto del Teatro di Ro¬ 
ma, lo sa bene), un gioco di 
pegni come quello infantile 
dell’anello, che riguarda i 
personaggi, ma anche, so¬ 
prattutto, il pubblico. 

C'è un primo ventaglio che 
cade, dalla terrazza, alla mal- 


e il mezzo « mugico » (il veti- gveristica » il regista con piena di temperamento. Ono- 

taglio). l’ausilio di Gianfranco Pado- revole Massimo Foschi (Eva¬ 
lo questa selva di linee vani trova spesso il referente risto), mentre qualcosa in 

(che si intersecano e si al- opportuno dell’idea, specie al- più, lo vuole il personaggio, 

lacciano, a ricordare quasi la fine del primo atto quando sì aspetta da Piero Samma- 

Vultimo Calvino) Squarzina la piazza delle Case Nuove taro (Crespino). Gli altri so- 

cerca, in scena e nel vero e con le botteghe e la terraz- no Marina Tagliaferri, Vitto¬ 
proprio saggio che allega al- za si rovescia d'improvviso r ; 0 Congia, Antonio Ballerio, 


piena di temperamento. Ono¬ 
revole Massimo Foschi (Eva- 
risto), mentre qualcosa in 
più, lo vuole il personaggio. 


cerca, in scena e nel vero e 
proprio saggio che allega al¬ 


no Marina Tagliaferri, Vitto¬ 
rio Congia, Antonio Ballerio, 


destra Candida nel salutare l’edizione del testo per il Tea- (campo e controcampo si di- Donatella Ceccarello, Stefano 


il suo amato Evaristo. il qua¬ 
le. involontaria causa della 
catastrofe, pensa di rimedia¬ 


tro di Roma, ciò che il dina- rebbe in gergo cinematogra- Lescovelli, Vittorio Viviani, 
mismo delle forze in campo fico), ribaltando il colpo d'oc- Francesco Calogero, Bruno 


tende a nascondere: il desi¬ 


re comprando un ventaglio derio dei personaggi (e dei- 


nuovo. Il secondo ventaglio 
che Evaristo affida a Gian¬ 
nina, e da Giannina passa 
a Coronato (uno dei preten¬ 
denti non corrisposti da Gian¬ 
nina) e da Coronato a Cre¬ 
spino (il pretendente corri¬ 
sposto) e da Crespino al Con¬ 
te (l’artefice di tuffi gli in¬ 
trighi) e da questi al Barone 
(che vuole sposare Candida, 
che lo accetta perchè vuole 


l’autore), ancora una volta, 
quindi, la scena, la biografia, 
la dialettica della volontà e 
dell’inconsapevolezza. L’azio¬ 
ne msomma che smentisce 
e nel contempo tradisce i 
sentimenti. 

Il ventaglio è una « gran 


eh io cosi dettagliatamente de¬ 
scritto da Goldoni nella di¬ 
dascalia iniziale (che molto 


Zeni e Gianni Fenzi. 

Un discorso a parte per 
il Conte di Roberto Eerlitzka, 


efficacemente Squarzina fa c jj e nervosamente prosegue 


leggere in apertura a Gel¬ 
truda). 

Meno bene, invece, i comi- 


una sua ricerca individuale, 
ampliando il suo campiona¬ 
rio di gags in tutte le dire- 


commedia » scriveva Goldoni. oppure a prendere lo sgabel¬ 
lo una lettera, al momento lo per sedersi). Spicca su 


ci (più a loro agio in certe 2 ; oni e f orse aldilà della va- 
partiture corali: tutti assie- nobile del personaggio. Ap- 
me a « sgorlare » le tovaglie plausi alla prima, mentre gli 
oppure a prendere lo sgabel- attori alla ribalta prosegui¬ 


di inviare il testo a Venezia, 
una commedia che « dipende 


lo per sedersi). Spicca su vano il rito giocando a con 
tutti Ilaria Occhini, la bella tendersi il ventaglio. 


(e nella lettura del regista 
l’elemento non è secondario) 


.ornale «La Face», mani r e- spettacolo viene recitato nella 

stando già In ouel per.odo lingua originale, probabilmen- 

io spiccato antimilitarismo le per la prima volta in 

e caratterizzerà tutto ilsuo Italia. - Occasione, dunque, 

nsiero. Nel novembre del per ascoltare Beckett e la sua 

10 fondò .1 settimanale poesia nelle loro versioni o- 

r ersilia», il più importante a i: 

diffuso organo di sinistra 3 

illa zona costiera compresa « Happy Days » debutta og- 
a La Spezia e Pisa. gì e replica fino al 2 marzo. 

Alla vigilia della prima Lo spettacolo ha inizio alle 


vendicarsi di Evaristo, che dall’esecuzione », che dipen- I l’elemento non è secondario) 
pensa innamorato di-Gianni- ■ , '■ r, .. • « , . . 

na) e dal 'Barone ritorna al ___—— ——- 

Conte e finalmente a Svari- 

chìera T^à 0 e dl a™tinaia Le ultime repliche dei due spettacoli wagneriani 

Candida. __!___ 

Fin qui la struttura " alla 

quale sovrintende con discre - ^ * * 

Oro del Reno e W altana 

Goldoni ; fin qui il movimen- ” A V -Ì.WV11V V/ ^ 

to corale che associa i no¬ 
bili (i titolati) e i buoni bor- 

ghesi all’umile popolo delle QTin/\ltQ T%A'P #111 j£3k 

Case Nuove, un sobborgo di 1 OvX \s 

Milano dove la vicenda si MT 

immagina, in un diagramma 

*“i»“TSe °hfmcma Si chiude così la stagione lirica invernale — La regia 
oggi andrebbe meditato. è di L uca Ronconi, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi 

Da una parte il Conte e 
il Barone, dall’altra Evaristo, 

Geltruda e Candida, da un al- Continuano, al Teatro Co- ta dal maestro Zubin Mehta, 
tra ancora Timoteo, Io spe - mimale, le ultime repliche dei ha quali interpreti Peter Win- 
ziale, Susanna la mereiaio, due spettacoli .wagneriani (Oro berger. Franz Grundheber, 

Coronato, l’oste. Crespino il de! Reno e Walkiria) che chiù- Giampaolo Corradi, Wolfgang 
calzolaio, Limoncino, garzone dono la stagione lirica inver- .Neumann Klaus Kirchner, Pe- 


Antonio D'Orrico 


Continuano, al Teatro Co- 'ta dal maestro Zubin Mehta, 
mimale, le ultime repliche dei ha quali interpreti Peter Win- 


di caffè, Giannina, contadina, i naie. 

Moracchio, suo fratello. To- Per stasera, alle ore 20, è 


ta dal maestro Zubin Mehta, ma raporesentazione di Dos 
ha quali interpreti Peter Win- Rheingold (fuori abbonamen- 
berger. Franz Grundheber, to) è prevista per sabato se- 
Giampaolo Corradi, Wolfgang ra, sempre alle ore 20. 
Neumann Klaus Kirchner. Pe- p er domani sera alle ore 20 
ter Haage, Alexander Malta, (Abbonamento D) e domenica 
Bengt Rundgren, Carol Wyatt, pomeriggio alle ore 14.30 (Ab- 


gnino e Scavezzo, servitori prevista la seconda rappre- Marita Napier. Martha Szir- bonamento E) sono previste le 
(ma differenti). Una delle sentazione (fuori abbonameli- may, Anna Baldasserini. Isa- ultime due rappresentazioni di 


tante possibili classificazioni to) di Dos Rheingold, che vie- bel Gentile. Benedetta Pec- 

offerte dal Goldoni, perchè ne rappresentato nello stesso chieli. La regia è di Luca 

altre ce ne sono: quella del allestimento del Maggio ’79. Ronconi, le scene ed i costu- 

canovaccio, ad esempio, con L’opera, concertata e direi- mi di Pier Luigi Pizzi. L’ulti- 


Die Walkire. Direttore Zubin 
Mehta, regista Luca Ronconi, 
scenografo e costumista Pier 
Luigi Pizzi. 


Una serata memorabile al concerto «Amici della musica» 


Dalla ricerca ambientale a quella sonora' 

\. 

«Performance» americana 
a Firenze fino al 6 marzo 

Il programma della manifestazione - Sponsorizzazione del Comune e del 
teatro Affratellamento - Seminario e spettacolo nella stessa giornata 


Imminente, ormai, l’apertu¬ 
ra del festival di performance 
americana organizzato dal ca 
mune di Firenze insieme con 
il Centro Teatrale Affratella¬ 
mento. Il progetto consiste in 
una serie di seminari che a- 
vranno luogo dal 1 al 6 mar¬ 
zo presso il Teatro Affratella¬ 
mento. 

Gli interventi creativi ri¬ 
guarderanno l’uso di linguag¬ 
gi e strumenti che fanno rife¬ 
rimento a tecniche e realta 
molteplici. Si passa, infatti, 
dall'elettronica e la ricerca so 
nora, alla vera e propria bo¬ 


dy art, dagli studi ambientali 
alle proiezioni audiovisive. 


Gli incontri, che si artico- porranno interventi sul suono 
lano nel corso di una intera e suu ambiente. 


giornata, prevedono, come si Domenica saranno di scena 
è detto, una parte seminaria- Paul Me Carthy (alle 20). 
le-didatUca che sfocia in una mentre lunedi sarà fl turno 
esibizione serale a garantire *»■ «jS*» *=«?. «t?™? 


formazione ideologica dei carabiniere al termine di una 
giovani e dell’intera popola- partita dì calcio, la popola¬ 
zione: sarebbe un grave erro- zione insorse spontaneamente 
re. lasciare solo ad altri la f?Z££S5» £%££?% 
gelone di uno strumento congresso di Livorno non 
come questo ». ebbe esitazioni ed entrò nel 

— - * . PCI facendo passare diciotto 

rdUSiO raiorm delle venti sezioni socialiste 

della provincia di Massa al 
__ PCI. 

Il 31 ottobre del *26 venne 
malmenato dai fascisti che lo 
lasciarono in gravi condizio¬ 
ni; ricoverato all'ospedale di 
' pìetrasanta fu arrestato e 

• _ condannato a cinque anni di 

I T*1 confino. Morì il 20 giugno del 

’46 in seguito ad una lunga 
malattia che Io costrinse ad 

6 1 YI q una quasi totale immobilità, j 

Una vita, la sua. intera¬ 
mente dedicata all’emancipa- 
;one del Comune e del rione della classe operaia, u- 

... . . na figura importante nella 

nella sfessa giornata storla dei comunisti verone¬ 

si. Questi anni e queste ri¬ 
falle ore 20) e Richard New- cende dovranno scandagliare 

ton (alle ore 22,30) che prò- 1 t*® compagni incaricati: 

porranno interventi sul suono (Bucciarelll, Tosi e Bogli&ri). 

e sull’ambiente. anche perché su Salvatori ! 

Domenica saranno di scena 

t* « /i,/ ft n- <v\\ masto solamente il discorso 


Perlman e Canino, accoppiata di lusso 

Eccezionale pubblico alla Pergola - Al Lyceum concerto del pianista Pietro Rigacci: Schubert, Liszt e Debussy 


(alle ore 20) e Richard New¬ 
ton (alle ore 22.30) che pro- 


Domenica saranno di scena 

Paul Me Carthy (alle 20), «JESUS 

mentre lunedi sarà fl turno ‘ 


una continuità di collabora¬ 
zione tra artisti e pubblico. 

Il calendario della mani¬ 
festazione. che serve tra l’al¬ 
tro a incoraggiare la colla¬ 
borazione culturale tra Italia 
e Stati Uniti, prevede da sa¬ 
bato l marzo Julia Heyvvard 


e dello stesso Me Carthy. Se¬ 
guiranno Chris Burden (il 4 


nel ’M, in occasione dei venti 
anni dalla morte, il compa¬ 
gno Adriano Sereni, e l’unico 
libro scritto dallo stesso Sai 


% m ,, nr*l /•! m uuiu OV'tlVW ovwkTV wk** 

marzo), Martha Wilson (il 5 yatorl, «Al confino e al car 




e il 6) che sarà accompagna¬ 
la dal gruppo musicale Di¬ 
sband, e, per concludere Lau- 
rìe Anderson che chiuderà la 
rassegna. 


cere». In cui vengono raccon¬ 
tati gli anni della persecurio 
ne da parte dei fascisti. 

C. C. 


-ri’ -, : 



Con il concerto tenuto dal nella «sonata n. 37 in si bem. vane, ma già affermato pia- 

violinista americano Ithzak magg. K. 454» di Mozart, ma nista fiorentino Pietro Rigac- 

Perlman. che per l'occasione soprattutto in quel grande ci. Alle prese con un pro¬ 
aveva a disposizione un col- capolavoro ricco di premoni- gramma ricco di difficoltà, 

laboratori pianistico di lusso zioni che è la sonata n. 7 in composto dalla sonata in la 

come Bruno Canino, la sta- do min. di Beethoven sì è magg. di Schubert. dai Phan- 

giooe concertistica degli «a- venuta a instaurare tra i due tasie Stùcke op. 12 di Schu- 

mìd della musica» ha toccato strumenti una intesa straor- beri, da Sei Preludi dal voi. Il 

forse la sua punta più alta: e dinaria ed una vera assonati- di Debussy e da tre pagi- 
con solo pa- la presenza dei za di moduli espressivi. Ne è ne di Liszt ( Studio n. 2 in mi 

due illustri concertisti, ma risultata un’esecuziane vivace, bem. magg. «Harmonie du 

anche per renorme entu- intensa, tagliente ma anche sior» e Causse souvage dagli 

siasmo del pubblico (strari- capace di far risaltare coli Studi Trascendentali) Rigac- 

pante) che gremiva la Pergo- intimi smarrimenti. ci ha rivelato un pianismo 

la. veramente piena fino al- Seguivano l’ardua «sonata» m °ko lucido e sicuro, sorret- 
rinverosimile. Moltissime di Ravel e «Quattro pezzi» di *° da una sorvegliata 

persone avevano sostenuto Fritz Kreisler, oscillanti tra ® da un bellissimo suono, 

non poche ore di coda per un virtuosismo da «divertis- , a™ 00 pencolo e forse quel- 


Studi Trascendentali) Rigac¬ 
ci ha rivelato un pianismo 


persone avevano sostenuto Fritz Kreisler, oscillanti tra ® da un bellissimo suono, 

non poche ore di coda per un virtuosismo da «divertis- , a™ 00 pericolo è forse quel- 

conquistarsi un posto in pie- se meni» salottiero ed un eie- 0 d * * n qualche forza- 

di. e fra i presenti si poteva gante, sciropposo sentimenta- , un P°* enfatica e questo 

scorgere addirittura un ospi- lismo. Perlman ha sfruttato rischio si è avvertito soprat 

te illustre quale Zubin Meh- con magistrale bravura tutte nelle pagine di Schu- 

ta. le risorse tecniche e timbri- mann. 

Serata memorabile, dunque, che del suo strumento ed ha Ma l’imienta e fantastica 

Che Perlman fosse un grande impresso a queste pagine le- vena di Liszt ed il linguaggio 

■ violinista non costituiva certo yità, languore, bno e arguzia iridescente di Debussy sono 

una sorpresa: U suono è vi- facendo leva sul proprio en- stati restituiti con un Trasog¬ 
nante. intenso la tecnica t^ia^ di interpr^e e su ^ serrato, ricco di variegate 

stupefacente. I interprete nc- un accattivante tecnicismo ° _ 

co di vitalità, di tempera- che non sembra conoscere ^rubriche. Anche per 

mento, di intuizioni folgoran- alcun impaccio. Anche in “ giovane Rigacci il successo 

ti. Ma quello che più ci ha questi brani Bruno Canino si è stato dei più calorosi, 

colpito è il singolare clima è riconfermato un a erompa- 1 

interpretativo che fl violinista gnatore d’eccezi one. Successo P* 

americano ha saputo creare trionfale e quattro bis. 

' assieme a Canino, anche lui Pubblico molto folto anche FOTO: Bruno Canino 

musicista pieno di idee ed al Lyceum. dove lunedi po- durante un concerto a quat- 

1 accompagnatore egregio. Già meriggio si è esibito il ciò- tro mani con Baiiisfa 


NELLA FOTO: Bruno Canino 


accompagnatore egregio. Già | meriggio si è esibito il gio- { tro mani con Baiiisfa 
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NAPOLI 


La Regione insabbia i fondi per il piano -bus del Comune . Alla Mostra d'Oltremare 

Trasporti: torna la normalità Si conclude 


dopo il «black-out» di ieri 

Previsto per stamattina un incontro dei lavoratori Atan con la direzione - Si sol¬ 
lecitano misure per migliorare il servizio - Una riunione a Palazzo S. Giacomo 


il congresso 
Fiom-Cgil 

Nel pomeriggio cominceranno le votazioni 


C’era il fil di ferro 
nel solaio crollato 


Le sette famiglie sgombra¬ 
te dallo stabile di via Aniel¬ 
lo Falcone, crollato l’altra 
notte, hanno trovato una 
prima e precaria sistemazio¬ 
ne nei locali di una scuola 
di via Belvedere. 

Nel crollo — ha ceduto 
completamente tutto il so¬ 
laio del secondo piano — 
sono rimaste ferite quattro 
persone, tra cui un bambino. 

Le loro condizioni, fortu¬ 
natamente, non sono gravi 
e tendono a migliorare. 

Tutto è successo intorno 
alle 21,50 di martedì. Nessu¬ 
no scricchiolio, nessuna cre¬ 
pa nelle pareti, ma solo — 
all’improvviso — un enorme 
boato. 

Il palazzo — numero civi¬ 
co 2B0 4 — fu costruito su¬ 
bito dopo la guerra e con 
materiale —■ a quanto pare — 
di pessima qualità. 

« Nel solaio ceduto — dice 
il geometra Coppola, uno dei 
primi tecnici del comune ad 
accorrere sul posto — abbia¬ 
mo trovato pezzi di .ferro 


dello spessore di appena tre 
millimetri... » il resto, proba¬ 
bilmente, devono averlo fat¬ 
to due costruzioni abusive 
realizzate sul terrazzo, che 
hanno finito per indebolire 
le già precarie strutture por¬ 
tanti. Recentemente parte 
dello stabile è stato anche ri¬ 
strutturato. ma gli interven 
ti non hanno rafforzato i 
solai. Ed ora che cosa suc¬ 
cederà? 

« Le ipotesi — spiega Cop¬ 
pola — sono due: o i pro¬ 
prietari si accollano l’onere 
della ricostruzione e allora 
dovranno avviare i lavori su¬ 
bito; o interverrà il Comu¬ 
ne con la formula dei lavori 
in danno. In altre parole 
penserà l’amministrazione al¬ 
la ristrutturazione e poi i 
proprietari dovranno rimbor¬ 
sare le spese ». 

In ogni caso i lavori do¬ 
vranno iniziare subito, per¬ 
ché la stabilità dell’intero 
palazzo è ormai insicura, po¬ 
trebbero esserci, insomma, al¬ 
tri crolli. 


«Black-out » dei trasporti, 
ieri, per lo sciopero nazionale 
indetto dai lavoratori del set¬ 
tore. 

Anche a Napoli l’adesione 
alla agitazione è stata mas¬ 
siccia. I contraccolpi sul traf¬ 
fico, come era facile prevede¬ 
re, sono stati immediati. 

In mancanza di autobus, di 
funicolari, di tram, di cir¬ 
cumvesuviana e di Cumana, 
ha trionfato 11 ricorso all’au¬ 
to privata. Il risultato è stato 
un immenso Ingorgo che ha 
paralizzato l’intera città, spe¬ 
cialmente nelle ore di punta. 
Rispetto alla media giornalie¬ 
ra, pelò, il traffico non è 
« impazzito » In modo ecce¬ 
zionale. 

Evidentemente il peggio è 
stato evitato dal fatto che lo 
sciopero era stato annunciato 
ormai da tempo. In questo 
modo, chi ha potuto, ha stu¬ 
diato attentamente percorsi 
« alternativi » magari serven¬ 
dosi — almeno in parte — 
della metropolitana (l’unico 
mezzo pubblico disponibile). 
D’altro canto, però, se non 
c’è stata tutta questa diffe¬ 
renza tra ieri e gli altri gior¬ 
ni. vuol dire che « normal¬ 
mente » sono pochissimi co¬ 
loro che rinunciano all’auto 
privata. 

Non è una scoperta, ceno, 
ma solo un’amara conferma. 
I primi a saperlo sono pro¬ 
prio i lavoratori autoferro¬ 
tranvieri che ogni giorno de¬ 


vono fare 1 conti con 11 cao¬ 
tico traffico urbano. 

Di tutto questo — poten¬ 
ziamento dei parco autobus, 
migliore organizzazione del 
servizio, nuovi interventi nel 
settore della viabilità •— 1 la¬ 
voratori dell’ATAN discute¬ 
ranno oggi stesso con 1 rap¬ 
presentanti della direzione a- 
ziendale. Domani, Invece, le 
loro proposte le esporranno 
direttamente all’assessore 
competente, il vice sindaco 
Carpino. 

In primo luogo 1 lavoratori 
ATAN sollecitano il comple¬ 
tamento del plano autobus 
previsto dall’amministrazione 
comunale. 

In effetti un primo stock 
di autobus ordinati dal Co 
mune è già stato consegnato, 
tardi. Perchè? 

ma ora si registrano dei ri- 

A questa domanda, indiret¬ 
tamente. ha risposto lo stes¬ 
so assessore regionale ai tra¬ 
sporti. Ha ammesso, infatti, 
che per l’acquisto degli auto¬ 
bus la Regione si era impe¬ 
gnata a stanziare un bel po’ 
di miliardi, ma nel bilancio 
di previsione del 1980 ha 
«dimenticato» di inserire 
questa voce. Insomma da pa¬ 
lazzo S. Lucia non arriverà 
neanche il becco di un quat¬ 
trino. 

E la stessa cosa vale per i 
fondi dovuti al Comune per 
ripianare i deficit delle a- 
ziende di trasporto. 


Oggi 

dibattito sulla 
qualità 
dello sviluppo 
' in Campania 

. Dibattito a sei oggi po¬ 
meriggio alle ore 17 pres¬ 
so il ' salone della Camera 
di commercio in Piazza 
Borsa. Gerardo Chiaromon- 
te. Fabrizio Cicchitto, Ci¬ 
riaco De Mita, Enzo Giu¬ 
stino. Valentino Parlato, e 
Silvano Ridi (moderatore 
Salvatore Arnese) saranno 
i protagonisti della tavola 
rotonda che si svolgerà sul 
tema : « Proposta per una 
nuova qualità dello svilup¬ 
po del lavoro in Campa¬ 
nia e nel Mezzogiorno * 
promossa dalla CGIL Cam¬ 
pania in preparazione del 
3. congresso regionale. 


Si conclude oggi, alla Mo¬ 
stra d’Oltremare, il primo con¬ 
gresso regionale della FIOM- 
CGIL. Nel pomeriggio inizie- 
rano le votazioni per reiezio¬ 
ne dei centoventi membri del 
consiglio direttivo. Del dibat¬ 
tito (nel quale ieri è interve¬ 
nuto portando il saluto del 
PCI il compagno Antonio Bas- 
solino, della direzione nazio¬ 
nale) daremo un ampio reso¬ 
conto nei prossimi giorni. 

Tutta la CGIL è impegnata 
in questi giorni nella campa¬ 
gna congressuale che in Cam 
pania sarà conclusa dal con¬ 
gresso regionale che si svol¬ 
gerà a Caserta dal 5 all’8 
marzo presso la sede del Cia- 
pi. 

Oggi intanto inizia il con¬ 
gresso dei lavoratori del cre¬ 
dito che si conclude sabato, 
quello degli alimentaristi che 
dura anche domani, quello de¬ 
gli edili della FILLEA che si 
conclude sabato con Scheda. 

Domani e sabato si svolge- 
Ma il congresso dei tessili; da 
domani a domenica invece si 
terrà quello dei lavoratori del¬ 
l’energia. Per oggi la Fder- 
braeeianti ha convocato l'as¬ 
semblea regionale. Oggi e do¬ 
mani infine si tiene il con- 

Ì 1 gresso del nuovo sindacato dei 
trasporti Filt che raggruppa 
- sei categorie. 


Le circolari del ministro creano continue incertezze 

Scuoia: tensione per le «maturità» 
Domani ancora studenti in sciopero 

La manifestazione è stata indetta dai comitati studenteschi - Chiedono chiarez¬ 
za e trasparenza di ogni decisione - Ancora polemiche per i dati delle elezioni 


Disagi per la consegna dei documenti 

Pensionati: nuove 
norme per le 
tessere dell’Atan 

Il libero percorso sarà concesso anche se 
in famiglia entrano due pensioni minime 


Per 

inseguire 
i ladri 
muore uu 

commerciante 

\ 

E’ morto ieri notte mentre 
cercava di acciuffare i ladri 
che gli avevano svaligiato il 
negozio. E’ successo a S. Giu¬ 
seppe Vesuviano dove Gaeta¬ 
no Carillo, un commerciante 
di 57 anni, abitante in via 
Ferraioli, aveva il suo nego¬ 
zio di abbigliamento. 

L'uomo molto probabilmen¬ 
te è stato colto da un collas¬ 
so per le emozioni provate 
durante la notte: prima la 
notizia del furto e poi il tra¬ 
gico inseguimento dei ladri.* 
Troppo, evidentemente, per il 
Carillo già sofferente di dia¬ 
bete e non più giovane che. 
durante la notte, era stato 
svegliato dalla telefonata di 
un vicino che gli aveva con¬ 
sigliato di correre immedia¬ 
tamente al negozio perché i 
ladri lo stavano svaligiando.- 

Alla notizia il negoziante 
si è rivestito in fretta e fu¬ 
ria ed è sceso in strada. Nei 
pressi del negozio, viste al¬ 
cune ombre in lontananza, 
ha pensato di poter ancora 
acciuffare i ladri che non 
sembravano molto lontani. 


Lavoratrici 

presidiano 

Paula 

consiliare a 
Poggiomarino 

Hanno trascorso un’altra 
notte all’addiaccio nel comu¬ 
ne di Poggiomanno le ragazze 
dei disciolti patronati scola- - 
stici che da martedì sera pre¬ 
sidiano l’aula consiliare. Pro¬ 
testano perché dopo essere 
state assunte al comune il 1. 
dicembre in base alla legge 
regionale che trasferisce fun¬ 
zioni e competenze all'ente 
locale, ora ramministrazione 
vuole sospenderle. 

Che cosa è emersa durante 
la riunione del consiglio di 
martedì, allorché la giunta 
formata da DC e da alcuni 
socialisti dissidenti, ha moti¬ 
vato la sospensione cautela¬ 
tiva delle dodici ragazze per¬ 
ché a Roma la finanza locale 
non ha ancora dato una ri¬ 
sposta alla richiesta del rela¬ 
tivo finanziamento. 

La proposta è stata respin¬ 
ta dall’opposizione anche per¬ 
ché tra pochi giorni, il 5 
marzo, il Comitato Regionale 
di controllo dovrà pronun¬ 
ciarsi in merito. 

Nel frattempo, le dipenden¬ 
ti interessate davano inizio 
ad una clamorosa protesta 


Ancora tensioni nelle scuole 
per il comportamento « poco 
chiaro » — come dicono gli 
studenti — del ministro della 
Pubblica Istruzione. Già da 
qualche giorno il malumore e 
il clima di preoccupazione si 
è trasformato in assemblee e 
in qualche scuola anche in 
occupazione. Domani a Napo¬ 
li sciopero cittadino e corteo 
per le strade. 

Questa volta si tratta del¬ 
l'ultima circolare del mini¬ 
stro che ha contribuito a 
creare un clima di incertezze 
soprattutto fra* gli studenti 
che devono sostenere l'esame 
di maturità. «La circolare — 
dicono gli studenti — parla 
di un cambiamento dell'esa¬ 
me: più professori per deci¬ 
dere rammissione; addirittu¬ 
ra certa stampa ha creato il 
panico dando notizia — tut¬ 
tavia falsa — che lo studente 
non avrebbe avuto più la 
possibilità di scegliere una 
materia ma che entrambe sa¬ 
rebbero state decise dalla 
commissione— ». 

Di questo gli studenti ieri 
mattina hanno discusso in u- 
n'assemblea a S. Giorgio in 
un campo di calcio presso 
l’Istituto Tecnico. Ad essa 
hanno partecipato anche mol¬ 
te scuole cittadine. Al centro 
della discussione il modo di 
intendere la politica scolasti¬ 
ca del ministro, a Valitutti 
procede a forza di "circolari” 
— è stato denunciato — nei 
mesi scorsi quella sui sessan¬ 
ta minuti, oggi quella sugli 
esami di maturità ». « Non 
solo — hanno continuato — 
ma sono sempre ambigue e 


poco chiare: si possono in¬ 
terpretare come si vuole». 

Per questo motivo l’as¬ 
semblea di S. Giorgio ha de¬ 
ciso di protestare e vivamen¬ 
te: il malumore su un fatto 
specifico diventa cosi la ri¬ 
presa della lotta contro que¬ 
sto ministro, contro i suoi 
metodi. « Già la vicenda del 
voto ha dimostrato come 
questo ministro non sia 
nemmeno in grado di racco¬ 
gliere dati... ». 

La storia del voto è vera¬ 
mente singolare ed ha con¬ 
tribuito da sola a riaccendere 
le polemiche fra gli studenti 
e il ministro. Addirittura si 
parla di dati in qualche ma¬ 
niera falsificati. 

Il « mistero » però è stato 
risolto: il ministero ha dati 
calcolati dai provveditorati 
non su tutta la popolazione 
studentesca ma solo sulle 
scuole dove erano state pre¬ 
sentate le liste. D’altra parte 
il ministro ha deciso di ini¬ 
ziare una vera e propria cro¬ 
ciata contro gli studenti di 
sinistra che in massa hanno 
boicottato le elezioni farsa 
seguiti dalla larga maggio¬ 
ranza degli studenti. 

« Utilizzare infatti dati non 
veri per affermare che ”la 
parte responsabile degli stu¬ 
denti avverte il bisogno di un 
più sereno e ragionato pro¬ 
cedere”. come ha detto in u- 
na dichiarazione il ministro 
— hanno affermato gli stu¬ 
denti — significa non volere 
assolutamente tenere in con¬ 
to delle esigenze di parteci¬ 
pazione "vera" di una parte 
grande dògi studenti . 


« Cara Unità, ma è mai 
possibile che per rinnovare la 
tessera di libero percorso sui 
mezzi ATAN dobbiamo pena¬ 
re tanto? Ogni giorno sco¬ 
priamo che ci vuole un docu¬ 
mento nuovo, ogni giorno a- 
gli sportelli inventano una 
nuova scusa per farci fare u- 
n'altra fila. Insomma. noi 
non abbiamo più vent’aimi; la 
anni: la pazienza n on ci 
pazienza non ci manca, ma a 
stare in piedi tante ore, ad an¬ 
dare avanti e indietro tante 
vòlte, davvero non ce la fac¬ 
ciamo... ». 

Questa lettera c’è stata 
spedita da un folto gruppo di 
pensionati. Hanno voluto 
esprimere così il loro reale 
disagio. 

Ed in effetti agli sportelli 
dove in questi giorni si stan¬ 
no raccogliendo le documen¬ 
tazioni per le tessere ATAN 
ne succedono di tutti i colo¬ 
ri. « Lei ha portato due fo¬ 
tografie? Mi dispiace ne oc¬ 
corre un'altra.. »: « Purtroppo 
questi documenti non basta¬ 
no. ritorni domani... ». « Sono 
spiacente, ma qui manca Fat¬ 
to notorio in cui dichiara di 
essere l’unico pensionato in 
famiglia... ». 

Il più delle volte gli impie¬ 
gati hanno ragione: ma spes¬ 
so pare che si faccia apposta 
ad ingarbugliare ancora di 
più le cose. 


Alle ripetute proteste, allo¬ 
ra. la direzione ATAN ha ri¬ 
sposto con un comunicato 
che si spera possa contribui¬ 
re a chiarire 

« A parziale modifica delle 
disposizioni a suo tempo e- 
manate per il trasporto gra¬ 
tuito dei pensionati — vi si 
legge —, si comunica che la 
tessera di libera circolazione 
viene rilascita al pensionato 
anche se il coniuge o altro 
componente il nucleo fami¬ 
liare abbia un reddito costi¬ 
tuito esclusivamente da pen¬ 
sione minima ». 

< La concessione — conti¬ 
nua ancora il documento — 
viene riconosciuta ai pensio¬ 
nati dell’INPS e a quelli di 
altri enti previdenziali, pur¬ 
ché siano beneficiari esclusi¬ 
vamente di pensione non su¬ 
periore ai minimi INPS. 
fermo restando i vincoli di 
età. fissati per gli uomini in 
anni 60 e per le donne in 
anni 55 ». Inoltre si richiede 
un atto notorio in cui si di¬ 
chiara di non aver richiesto 
altre tessere di libero percor¬ 
so né all’ATAN né ad altre 
aziende. Infine si informa 
che le tessere c vecchie ». 
quelle rilasciate per il 1979. 
saranno valide fino alla fine 
del mese. 

Sarà sufficiente questo co¬ 
municato ad evitare disguidi 
e disagi? 


PICCOLA CRONACA 



Ieri mattina a Capo Palinuro 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 28 febbraio 
1980. Onomastico: Macario 

(domani Teofilo). 

PER UNA STORIA 
DI NAPOLI OPERAIA 

Oggi al circolo della stam¬ 
pa. con inizio alle ore 9,30 
si terrà un seminario pubbli¬ 
co organizzato dallTstìtuto 
Campano per la storia della 
Resistenza sul tema: « Per 
una storia di Napoli ope¬ 
raia». I lavori proseguiran¬ 
no per l’intera giornata. 

CENTRO ELLISSE 

Al centro Ellisse — piazza 
Vittoria. 7 — è stata inau¬ 
gurata la mostra dei vetri 
di Rita Riveli! e Giorgio 
Funari. 

CONCERTO 

Nella chiesa di santa Ma¬ 
ria La Nova alle ore 21 con¬ 
certo di Guy Bovet nell'am¬ 
bito del «4. festival organi¬ 
stico intemazionale ». 


CINEMA 

Nell’ambito del ciclo mono¬ 
grafico dedicato al regista 
; spagnolo Manolo Gutierrez 
Aragon. oggi proiezione alle 
ore 21 al circolo del cinema, 
via del Casale a Posillipo. 
« IL CONCORDATO: 

PROPOSTE E 
INIZIATIVE» 

Oggi alle ore 17.30 presso 
la chiesa cristiana di via 
Vaccaro, 20 (traversa dì via 
Luca Giordano) si terrà una 
assemblea pubblica sul te¬ 
ma: « Il concordato: propo- 
| ste e iniziative per un diver¬ 
so rapporto tr.i stato e chie¬ 
sa ». Interverrà G. Girardet. 
direttore di « Com-Nuovi 
Tempi ». 

LUTTO 

E" morto Antonio De Ste¬ 
fano padre del compagno 
Lello. A lui e alla famiglia 
tutta le condoglianze del 
coordinamento CGIL degli 
Ospedali Riuniti-bambini e 
della redazione dell’Unità. 


Il Prof. Dot». LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
rfcm par mm Wth VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultili oni sessuologie^* a consultiti» matrimoni*]* 
NAPOLI - V. Roma, 418 (Spini* Santo) - Tal. 313428 (tutti I giorni) 
SALERNO - Vìa Roma. 112 - Tal. 22.75.93 (martadì a giovtdi) 


TELEFONI UTILI 

Informazioni rifornì» sanitari»: 
Tel. 759.66 64 - 759.8S.59 - 

759.83 27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi Ò-22). 

Servizio autoambulanze: Tele'. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: Via Car¬ 
ducci, 21; Riviera di Chiaia, 77; 
V.a Martellina, 148. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma, 348. Mercato - Pedino: 
Piarza Garibaldi, 11. Avvocala: 
Fiazza Dante. 71. Vicari» • S. Lo¬ 
renzo - Pcggiereale; Via Carboni- 
ra. S3: Star. Centrale. Corso Luc¬ 
ci. 5; Piazza Nazionale, 76; Calata 
Ponte Casanova. 30. Stella: Via 
For.a, 201. S. Carlo Arena: Via 
Materdei, 72; Corso Garibaldi, 213. 
Colli Amìnei: Colli Am'nei, 249. 
Vomero Arenellt: Via M. Piscicel- 
li, 133; Via L. Giordano. 144; 
Via MerUani, 33; Via D. Fontana, 
37; Via Simone Martini. 80. Fuo¬ 
ri grotta: Piazza Marcantonio Co¬ 
lonna, 21. Soccavo: Via Epomeo, 
154. Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Mimo - Secondigliene: Corso Se- 
cond : gliano, 174. Posillipo: Vìa 
del Casale, 5. Bagnoli: Via Acate, 
23. Pianura: Vìa Provinciale, 18. 
Chiaìano - Marianeila - Piscinola: 
Piazza Municipio, 1. Piscinola. 
S. Giovanni a Ted uccio: Corso S. 
Giovanni, 43-bis; Cso S. Giovanni, 
253; Corso S. Giovanni, 644; Bor¬ 
gata Villa: Corso S. Giovanni, 480; 
Corso S. Giovanni, 909; Pont* dei 
Granili, 65. 


A Luzzatti alle 18 festa sul 
tesseramento con Donise; a 
Baia alle 18 comitati diret¬ 
tivi sul questionario con Rus¬ 
so; a Casavatore alle 13.30 
attivo di zona sulla stampa 
con Presciutti e Massari; a 
Portici « Sereni » alle 18.30 
attivo sulla stampa con Va- 
nacore; a Barra Balìirano al¬ 
le 18 comitato direttivo sulla 
campagna elettorale con Da¬ 
niele e Langella; alle 18 a 
Grumo Nevaao comitato di¬ 
rettivo con Liguori; ad Acer- 
ra alle -18 comitato direttivo 
con Limone. 

RIFORMA SANITARIA 
Sabato 1. marza per Finte¬ 
rà giornata e domenica si 
terrà In federazione una as¬ 
semblea dei quadri meridio¬ 
nali per verificare Io stato 
di attuazione della riforma 
sanitaria. Introdurrà i lavori 
il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. Concluderà il com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso. 
SEMINARIO SUL 
DECENTRAMENTO 
Sabato 1. marzo si terrà, 
con inizio alle ore 9.30, pres¬ 
so il gruppo regionale PCI 
un seminario sui temi rela¬ 
tivi al decentramento ammi¬ 
nistrativo della città di Na¬ 
poli. La relazione introdut¬ 
tiva sarà del compagno Be¬ 
nito Visca. Le conclusioni sa¬ 
ranno del compagno Antcnio 
Scippa. 


Catturata una nave greca 
con stiva piena di «bionde» 


La guardia di finanza ha 
catturato una motonave gre¬ 
ca e sequestrato il carico di 
circa dieci tonnellate di si¬ 
garette al largo di Capo Pa¬ 
linuro ed una moderna attrez¬ 
zatura di nastri trasportatori 
per rendere più spedite le 
operazioni di scarico delle 
casse dalla stiva. 

I dicci uomini che costitui¬ 
vano l'equipaggio sono stati 
arrestati; di essi nove sono 
di cittadinanza greca, uno 
italiana. L’italiano. Antonio 
Cavaliere. 37 anni, era già 
stato colpito da ordine di cat¬ 
tura nel no\ embre scorso per 
contrabbando e altri reati. 

L’operazione c stata con¬ 
dotta dalla lO.tna legione del¬ 
la guardia di finanza di Na¬ 
poli e ha impegnato anche 
mezzi navali di Salerno e ae¬ 
rei di Capodichino. Ieri mat¬ 
tina, verso le 5. due motore- 
dette della finanza hanno av¬ 
vistato la motonave « Mordu- 
la * mentre effettuava il tra¬ 


sbordo di casse di sigarette 
in tre motoscafi blu prove¬ 
nienti da Napoli. Alla rista 
della finanza sia la nave gre¬ 
ca che i motoscafi hanno 
tentato di allontanarsi velo-, 
cernente. Le vedette allora si 
sono divise i compiti: l’una ha 
inseguito la motonave, l’altra 
i motoscafi. 

L’inseguimento della «Mor- 
dula » si è concluso cosi al 
largo di Capo Palinuro. dove 
è stata catturata con tutto F 
equipaggio. I motoscafi intan¬ 
to durante la corsa si sono 
sbarazzati di molte casse di 
sigarette che la finanza ha 
però recuperato. Nel golfo di 
Napoli infine uno di essi è 
stato catturato da un'altra 
vedetta della finanza chiama¬ 
ta ria radio. 

I dieci membri dell’equi¬ 
paggio delia motonave sono 
ora a disposizione della pro¬ 
cura della repubblica a Val¬ 
lo della Lucania dove sono 
incarcerati. 


Giovedì 28 febbraio 1980 



« Dalle fabbriche » è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, il 
giovedì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna¬ 
lazioni e dalle Indicazioni dei compagni 
e del lavoratori che ci telefonano o ven¬ 
gono in redazione. Riguardano, insom¬ 
ma, la vita di chi lavora, i loro problemi, 
(e loro aspirazioni. Si tratta, dunque, co¬ 
me già « dai quartieri » che pubblichiamo 
ogni martedì, di una rubrica fatta dai 


lettori e scritta da) lettori. 

L’Unità pertanto organizzerà un corso 
per corrispondenti di quartiere, di fab¬ 
brica, di zona e di Comune, al quale 
potranno partecipare i compagni che ci 
verranno segnalati dalle organizzazioni 
del partito. Le segnalazioni devono giun¬ 
gere al compagno Michele Vanacore, re¬ 
sponsabile provinciale dell'associazione 
« Amici dell’Unità », presso la redazione 
napoletana. 


All'Alfa Romeo di Pomi- 
gliano d’Arco un operaio 
ha rischiato la cancrena 
alla mano a causa di una 
scheggia che si era infi¬ 
lata in un dito; il medico 
di fabbrica, cui si era ri¬ 
volto prima di ricorrere 
ad un ospedale, lo aveva 
così tranquillizzato: «Non 
ti preoccupare; è una 
sciocchezza ». ) 

Un altro lavoratore, un 
magazziniere, ingerì per 
errore del solvente; lo stes¬ 
so medico di fabbrica si 
limitò a somministrargli 
un bicchiere d'acqua e., 
bicarbonato. Dopo qualche 
ora il lavoratore fu colpi¬ 
to da tremendi dolori allo 
stomaco e fu necessario 
ricoverarlo d’urgenza 
Sono solo due dei tan¬ 
tissimi episodi drammati¬ 
ci verificatisi all'Alfa Ro¬ 
meo che mettono in luce 
le anomalie del servizio 
sanitario in fabbrica. 

Nello stabilimento Alfa 
Romeo di Pomigliano la¬ 
vorano circa tremila per¬ 
sone, ma in infermeria 
prestano servizio soltanto 
due medici e sei infermie¬ 
ri alternandosi. Quattro 
ore del turno serale, dalle 
17 alle 21 sono completa¬ 
mente « scoperte »: il me¬ 
dico infatti non c'è e bi¬ 
sogna accontentarsi sol¬ 
tanto di un infermiere. 

U n servizio essenziale 
— che a volte può rivelar¬ 
si vitale per un lavorato¬ 
re infortunato — è com¬ 
pletamente trascurato. Le 
attrezzature dell’inferme- 
ria sono pressoché inesi¬ 
stenti. Puoi avere la pil¬ 
lola contro il mal di te¬ 
sta, un calmante o le goc¬ 
ce, ma non esiste assotu- 
tornente la 'possibilità di 
garantire un pronto soc¬ 
corso. La stessa, autoam¬ 
bulanza, invece di stare 
sempre pronta vicino alla 
infermeria, è parcheggia¬ 
ta nel deposito. 

Eppure il pericolo per i 
lavoratori è sempre incom¬ 
bente; la loro incolumità 
minacciata. Quel che è 
più grave, secondo noi. è 
che uno dei due medici 
aziendali, il dott. Bemac- 
chi, ha completamente 
perso la fiducia della stra¬ 
grande maggioranza dei 
lavoratori. La superficia- 
.lità con cui vengono ef¬ 
fettuate le visite, i modi 
bruschi e poco professio¬ 
nali con cui vengono trat¬ 
tati gli operai , gli stessi 
criteri con cui vengono ge¬ 
stiti i permessi sanitari, 
hanno fatto passare la 
convinzione che c’è poco 
da sperare dalla struttura 
sanitaria di fabbrica. ' 
Quando un operaio passa 
la periodica insita medica, 
non riesce mai a sapere 
nulla delle analisi. Solo se 
insiste e protesta, riesce a 
cavarne qualcosa. E’ una 
situazione assurda. Si 
spendono tanti soldi per 
interventi superflui e rin - 
viabili, ma per l’ambiente 
e la salute si fa davvero 
poco. I locali per la nuova 
infermeria sono tuttora in 
costruzione. Non basta 
avere una sede nuova; ci 
vogliono strutture sanita¬ 
rie adeguate 
Testimonianze rac¬ 
colte tra i lavoratori 
dell'Alfa Romeo: Fran¬ 
cesco Carannante, Pel¬ 
legrino Della Sala, Ni¬ 
cola Pulcrano, Corrado 
Villano. 


Un medico «acqua 
e bicarbonato» 
all’Alfa Romeo 



Un operaio si sottopone ad un test medico in un centro 
di medicina sul lavoro 

- * ' • ^ f - r i. *" ; 

Face Standard: 
l’asilo nido c’è 
ma si fa la fila 


Sono un’operaia della Face Standard di Maddaloni. 
Il mio problema è comune a tante altre lavoratrici e la¬ 
voratori: l’inefficienza del sistema dei trasporti. Abito in 
un piccolo centro. Valle di Maddaloni, dove il primo 
pullman per la fabbrica passa alle 7,30 e l’ultimo alle 22. 
Sono orari che non coincidono con i turni di lavoro in 
fabbrica dove la mattina si entra alle 6 e la sera, quel¬ 
li del turno notturno, escono alle 22. 

Chi non ha la vettura privata non può lavorare. Io 
infatti devo andare tutti i giorni in fabbrica con la mia 
auto. Molto spesso, quando l’azienda vuole costringere 
qualcuno a dare le dimissioni, gli sistema i turni in modo 
tale da rendergli la vita impossibile e naturalmente le più 
colpite sono proprie le donne. 

L’altra questione riguarda l’asilo-nido. Alla Face Stan¬ 
dard ce ne è uno aziendale, ma ci sino posti soltanto per 
100-120 bambini. Nello stabilimento lavorano 6-700 donne 
e la maggior pàrte ha figli in tenera età. A chi affidarli? 
Nella zona ci sono pochissimi asili-nido e la maggior parte 
sono privati, a pagamento. Così ci si arrangia e si aspet¬ 
tano mesi e mesi prima di riuscire ad « infilare » il bam¬ 
bino nell’asilo aziendale. 

Si tratta però di condizionamenti che pesano forte¬ 
mente su tutte le donne e ne limitano l’emancipazione. 
Non è un caso che in fabbrica, su centinaia di donne la¬ 
voratrici. soltanto il 2 per cento ha un livello superiore. 
Tutte le altre svolgono mansioni dequalificate e non han¬ 
no possibilità di crescita professionale. 

Ines Piccolo 


/ 

Alla Mecfond si parla 
di droga con i giovani 


Chi sostiene che i giovani hanno perso 
una loro connotazione di movimento, non 
si interessano ai problemi sociali, riflui¬ 
scono. sarebbe dovuto venire sabato scor¬ 
so alla mensa della Mecfond. dove gli 
studenti del IX liceo di via Gianturco 
insieme ai lavoratori dell’azienda metal¬ 
meccanica hanno indetto una manifesta¬ 
zione sul tema * Droga e nuove proposte ». 
E non a caso proprio nel giorno delle 
elezioni-farsa di Valitutti. 

Gli studenti, costituitisi in nucleo pro¬ 
motore del comitato studentesco, hanno 
inteso cosi protestare contro le elezioni 
scolastiche indette senza una preventiva 
consultazione parlamentare; ma hanno 
anche voluto dimostrare di quali livello 
può essere la loro iniziai» a politica e so¬ 
ciale. 

Circa 400 studenti hanno assistito im¬ 
pazienti al film « Afyon oppio ». facendone 
interrompere la proiezione prima delia 
fine per dare più spazio al dibattito con 
Paolo Giannino di magistratura democra¬ 
tica. Oreste Cavdillo segretario della sez. 
PCI di S. Eras.\i. e rappresentanti del 
CMAS e del comitato unitario per la lot¬ 
ta alle tossico-dipendenze. 

Dopo l’introduzione di Giannino, che ha 
illustrato le proposte di modifiche della 
legge sulle tossicodipendenze, il dibattito 
si è svolto in modo fluido. Antonella, Gi¬ 


no. Mario, tanto per fare i nomi di al¬ 
cuni tra gli studenti ’ intervenuti, hanno 
posto seri temi di discussione, ma han¬ 
no anche illustrato i risultati delle rifles¬ 
sioni ed analisi svolte in classe con lo 
sprone di alcuni insegnanti. Tante do¬ 
mande sono state poste, ma si sono date 
anche alcune risposte: gli studenti, ad 
esempio, si sono trovati d’accordo nel di¬ 
re che droga è rifiuto della battaglia 
sociale, a cui i tossicomani vanno recu¬ 
perati. 

Di qui il discorso si è spostato sulle 
garanzie da fornire ai tossicomani, ma 
anche a tutti i giovani che vengono emar¬ 
ginali dalla società, sui mass-media che 
tentano di avvalorare l’equazione giova¬ 
ni droga-delinquenza. ma che non parla¬ 
no dei 12 operai che ogni giorno muciono 
nelle fabbriche, o dei medici obiettori di 
coscienza che praticano aborti clandesti¬ 
ni. o del fatto che la droga è solo un 
capitolo del problema dell’emarginazione 
giovanile. Su questi punti l’assemblea è 
scoppiata in fragorosi applausi. 

Tutto sommato è stata una bella mat¬ 
tinata. forse anche perché l’unico demo- 
cristiano invitato, l’assessore regionale 
alla sanità Armando De Rosa, ha avuto 
il buon gusto di non farsi vedere. 

Annibaie Barca 
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Regione - Si aggrava lo scandalo dei lavori dati a trattativa privata 

Miliardi sempre alle stesse ditte 

,* j • * « * % * * ». t 

L'assessore Caria, costretto a rispondere all'inte^iellanza dei comunisti, è stato evasivo - Circa seicento miliardi 
sono stati spesi senza gare pubbliche in otto anni - In molti casi i lavori non sono neanche ultimati 


Iniziative per una diversa qualità dello sviluppo 

Il « progetto Matese » 
un esempio di nuove 
combinazioni produttive 



Finalmente, ieri mattina, in 
consiglio regionale si è di¬ 
scusso dei lavori affidati a 
trattativa privata dalla Re¬ 
gione. 

> La giunta ha cercato di e- 
vitare in extremis la discus¬ 
sione. ma di fronte alle insi¬ 
stenze del compagno Del Rio 
e dell’opposizione, l'esecutivo 
regionale non si è potuto ti¬ 
rare indietro. 

Ma l'assessore ai lavori 
pubblici Caria, che ha parla¬ 
to a nome dell’intera giunta, 
non ha dato una risposta or¬ 
ganica alla questione (come 
aveva richiesto il compagno 
Del Rio esponendo le sue in¬ 
terpellanze, la prima delle 
quali presentata addirittura 
nell'ottobre del 78) fornendo 
delle risposte parziali (vale a 
dire sulle sìngole questioni) 
che non sono state affatto 
soddisfacenti. 

In effetti il compagno Die¬ 
go Del Rio aveva esordito ri¬ 
cordando che la giunta re¬ 
gionale ha bandito — in otto 
anni — solo in rarissimi casi 
gare di pubblico incanto o di 
licitazione privata per l'ese¬ 
cuzione di lavori da effettua- 
re per conto dell'ente. « Per 
superare tutti i vincoli — ha 
continuato il consigliere re¬ 
gionale comunista — e le ga¬ 
ranzie volute dalla legge nella 
esecuzione di opere pubbliche 
ha normalmente fatto ricono 


al rito della somma urgenza, 
anche quando si trattava tli 
ripetitivi lavori dt manuten¬ 
zione, o peggio, di lavori ese¬ 
guiti anche due anni dopo 
che erano stati deliberati ». 

Ma — ha affermalo Del 
Rio — questo andazzo, conti¬ 
nuato nel corso di questi ul¬ 
timi anni, ha privilegiato 
sempre e soltanto alcune dit¬ 
te ideile quali ha indicato 
nome e sede) che hanno non 
solo la possibilità di eseguire 
i lavori, ma anche la possibi¬ 
lità di essere pagate con una 
fulminea rapidità. 

| Uno scandalo di grosse 
| proporzioni, come si può fa- 
! cilmente capire, che investe 
[ non solo questo o quell'as- 
sessorato, ma l'esecutivo nel- 
! la sua interezza Esecutivo 
j che non ha provveduto nern- 
meno, in molti casi, a ema- 
| nare una delibera a copertu- 
i ra dei lavori affidati con il 
j rito della somma urgenza che j 
perciò non seno stati iscritti 
I nemmeno a bilancio. I 

i L'assessore Caria ha cerca- ; 
i to di muovere qualche oble- i 
! zione a quanto affermato dal ! 
| compagno Del Rio (i lavori 
j concessi con la somma ur- 
! genza ammonterebbero a 
5 600 miliardi) ed ha tentato 
j di affermare che la manovra 
! di denunciare queste « man- 
I canze» ha fini elettoralistici. 

‘ Questa affermazione è davve¬ 


ro gratuita se è vero, corn’è 
vero, che la prima interpel¬ 
lanza sulla vicenda venne 
presentata nell’ottobre del '78 
e che lo stesso assessore Ca¬ 
rla, circa sei mesi fa. durante 
una seduta del consiglio re¬ 
gionale tenutasi a S. Maria 
La Nova si dichiarò meravi 
gliato di quanto affermava il 
compagno Del Rio e chiese 
tempo per verificare le sue 
affermazioni. 

Insomma l’assessore ai la¬ 
vori pubblici non è riuscito a 
fornire una valida spiegazio¬ 
ne sul perchè la giunca re¬ 
gionale in questi anni ha agi¬ 
to contravvenendo a tinte le 
leggi o usufruendo solo di 
alcuni articoli di esse. 

E' stato di nuovo il coni 
pagno Del Rio a far notare 
all’assessore Carla che il 
problema da lui sollevato 
non riguarda un solo asses¬ 
sorato. ma la politica dell in¬ 
tero esecutivo che Ma sabota¬ 
to una legge da «51 » del 78) 
che prevedeva norme specifi¬ 
che sull’affidamento dei lavo¬ 
ri e stabiliva l'istituzione c'cl- 
l’albo dei collaudatorl che 
hanno fra l'altro il compito 
di verificare la validità di va¬ 
riazioni di perizia per i lavo¬ 
ri superiori ad un lmjwrto 
oltre i 150 milioni. 

Ma — ha fatto notare an¬ 
che Del Rio — non è stata 
data risposta neanche alla 


domanda in cui si chiedeva 
perchè sempre alla stessa 
ditta, venivano affidati lavori 
in varie province della Cam¬ 
pania: a Napoli, a Salerno, 
ad Avellino. Ed il consigliere 
regionale del PCI ha elencato 
una parte di questi lavori ci¬ 
tando delibera per delibera. 

« Di leggi violate — ha | 
concluso Del Rio nella sua j 
replica — In questo "scanda- , 
lo” ve ne sono almeno una , 
dozzina; chiediamo perciò al- ; 
l’esecutivo se è venuto il ' 
momento di cambiare siste- ; 
ma, un sistema che ha avvili- ; 
to l’istituto regionale in i 
Campania ». ! 

Terminata la discussione si j 
è passati all’approvazione di | 
alcune delibere di giunta ed 
è stata rivotata (con l’asten¬ 
sione comunista) la legge 
sugli « interventi finanziari 
per 1 collegamenti marittimi 
con mezzi rapidi di interesse 
regionale » respinta dal 
commissario di governo. 

La discussione poi è prose¬ 
guita per un’ora circa sulla 
questione della delimitazione 
degli interventi a favore delle 
Iniziative turistiche. Come si 
ricorda, n ella III commis¬ 
sione la DC aveva votato un 
ordine del giorno — che il 
presidente della commissione 
De Vitto ha tentato di con¬ 
trabbandare come parere del¬ 
la commissione stessa —- che 


L'assessore Filippo Carla 

vanificava di fatto la zonizza- , 
zione predisposta , 

Anche in questo caso si è 
assistito al comportamento j 
dell’esecutivo che dopo aver j 
lasciato languire la legge per j 
molti mesi ha affermato — j 
per bocca dell’assessore Ar¬ 
mato — che il riesame da 
parte della commissione do¬ 
veva avvenire al più presto. 

Inscmma la DC ha dato u- 
n’altra dimostrazione di come 
intende amministrare e at¬ 
tuare le leggi e le raccoman¬ 


dazioni del consiglio regiona- l 
le: da un lato il consigliere I 
De Vitto che ha difeso a j 
spada tratta 1 contributi a j 
pioggia da erogare anche in 
zone dove non porteranno 
benefici economici (zone, 
guarda caso, di suo interesse 
elettorale) dall’altro l’asses¬ 
sore al ramo Armato che do 
po aver lasciato dormire la 
legge per mesi, afferma che 
bisogna fare in fretta. 

Vito Faenza 



Rimesse a nuovo le aiuole 
nel Cimitero degli Inglesi 


Il compagno Maurizio Valenzi è andato di 
persona, ieri pomeriggio, a controllare come 
procedono i lavori di pulizia all'interno del 
Cimitero Inglese di S. Lorenzo. 

Nella struttura, di recente acquisita dal¬ 
l’amministrazione comunale grazie alla col¬ 
laborazione delle autorità britanniche e alla 
mobilitazione degli abitanti della zona che so¬ 
no riusciti a battere le « avances > della spe¬ 
culazione edilizia, sarà possibile realizzare un 
immenso parco pubblico. E questo proprio in 
uno dei quartieri a più alta intensità abi¬ 
tativa. 

In questi giorni squadre di netturbini e 
giardinieri del Comune hanno potato gli al¬ 
beri, tolto le erbacce e ripulito i viali, ricon¬ 


segnando al cimitero il suo antico aspetto. I 
''lavori, però, non sono ancora finiti e prose¬ 
guiranno nei prossimi giorni. Tra l’altro biso¬ 
gnerà rimuovere più di 500 salme che ver¬ 
ranno sistemate in un nuovo cimitero in co¬ 
struzione. 

Saranno poi ristrutturati i mausolei e le 
tombe di alcuni personaggi illustri, come il 
celebre pittore Pitloo. 

Alla visita di ieri hanno partecipato anche, 
insieme con il sindaco, il direttore della di¬ 
rezione giardini del Comune' e il compagno 
Salvatore Borrelli, consigliere comunale. 

j NELLA FOTO: un momento della visita e 
I viali rimessi a nuovo dai giardinieri e dai 
netturbini del Comune. 


Nella zona est si spiegano le fonti alternative 

«Qualenergia»: corso popolare 
per le scuole e i 


E’ cominciato domenica a 
Ponticelli al cinema Pierrot 
la settimana dedicata alla 
discuslone sull’energia alter¬ 
nativa per i ragazzi e i quar¬ 
tieri. La manifestazione, ini¬ 
ziata con la proiezione del 
film «L’elettricità racconta» 
a cura dell’ENEL e la pan¬ 
tomima « Il doppio mito del¬ 
l’energia » da un’idea di An¬ 
tonio Bove, prosegue con lo 
stesso programma venerdì « 
sabato al cinema Maestoso, 
lunedi e martedì a S. Gio¬ 
vanni.. L’iniziativa è stata or¬ 
ganizzata dal giovani anima¬ 
tori della 285 della zona o- 
rientale e dal gruppo cultura¬ 
le C. Molinari della Casa del 
Popolo di Ponticelli. 

Il problema sul futuro e- 
nergetico del nostro paese 
non è di quelli che possono 
essere presi sottogamba. 
Proprio perché su di esso si 
. gioca il futuro dell’Italia, il 
tema energia è di continuo 
occasione di seminari confe¬ 
renze e congressi. 

« Ma di quale energia si 
parla, e soprattutto chi parla, 
discute e poi decide? ». 

Sono questi gli interrogati¬ 
vi che si sono posti gli ope¬ 
ratori del gruppo culturale C. 
Molinari di Ponticelli e gli 
animatori della 285 della zo¬ 
na orientale di Napoli. Sono 
partiti da un convegno tenu¬ 
to a novembre nella casa del 
popolo durante il quale si 
sono studiate le tecniche di 
intervento per una energia 


spiegata al quartiere. 

In questi giorni poi. co¬ 
minciando da Ponticelli, si è 
passati alla seconda fase del¬ 
la iniziativa, che consiste In 
una rappresentazione teatrale 
e in un filmato dell’ENKL 
sui diversi tipi di energia. 
«Non basta che ne parlino la 
radio e la televisione — dice¬ 
va la gente fuori del cinema 
Pierrot domenica mattina — 
bisogna parlarne quartiere 
per quartiere»; «La rappre¬ 
sentazione non era facile, ma 
credo sia stata capita da tut¬ 
ti », sono alcune delle im¬ 
pressioni raccolte a caldo, al 
termine della pantomima che 
raccontava del mito di Pro 
meteo e del mito futurlfta 
della macchlna. 

La manifestazione Infatti,. 


Assemblea dei 
ristoratori sulla 
ricevuta fiscale 

Oggi alle ore 10 precise 
presso la sede di piazza Ca¬ 
rità 32. avrà luogo l’assem¬ 
blea straordinaria del sin¬ 
dacato esercenti ristoranti 
dell'Associazione pubblici e- 
sercizi di Napoli per un det¬ 
tagliato esame della situa¬ 
zione della categoria deriva¬ 
ta dall’entrata in vigore da! 
1. marzo della ricevuta fi¬ 
scale. 


cui stanno partecipando gli 
abitanti e le scolaresche, si 
propone dì. informare per 
permettere • alla gente di 
«contare» nelle scelte ener¬ 
getiche. La stessa partecipa¬ 
zione numerosa s» spiega con 
la volontà di sentir parlare 
in maniera diversa dei pro¬ 
blemi che riguardano tutti, di 
partecipare alle scelte ed im¬ 
pedire quelle che possano ri¬ 
velarsi dannose per l’uomo. 

Di qui l’importanza del la¬ 
voro che svolgeranno gli a- 
nimatòri nelle scuole e nelle 
strade quando informeranno 
su diversi tipi di energie, 
chiarendone pregi e pericoli, 
o quando faranno animazione 
nelle loro « botteghe » lavo¬ 
rando insieme al ragazzi con 
la pittura e con la musica, 
con piccoli pannelli solari « 
aquiloni, con giochi energeti¬ 
ci. aiutati dal comitato cam¬ 
pano antinucleare e dalla 
stessa ENEL. 

«Quale energia» inoltre dà 
anche il segno di un impiego 
realmente produttivo dei gio¬ 
vani della 285, impegnati a 
dare risposte concrete al bi¬ 
sogni e alle esigenze culturali 
del quartiere. A proposito 
come riscalderemo le case 
della 167 di Ponticelli, per la 
quale il Comune ha firmato 
proprio in questi giorni la 
convenzione definitiva con i | 
consòrzi cooperativi Concab 
ed Irec? ‘ 

Ubaldo Grimaldi ! 


Il dibattito aperto sul [ 
nostro giornale sulla prò- ! 
posta del PCI per la Cam- | 
pania, contenuta nella re¬ 
lazione del compagno Bas¬ 
solino approvata dal co¬ 
mitato regionale del PCI, 
si arricchisce oggi con il 
racconto di una iniziativa 
concreta. 

CASERTA — Accantonato un 
rivendicazionismo sempre sa¬ 
crosanto ma talvolta sterile 
e piugnistico, che spesso nel¬ 
la DC ha assunto toni pa¬ 
rossistici (nei giri elettorali, 
chi non si è imbattuto nel¬ 
l'onorevole de che imputava 
al governo de ogni sorta di 
malanno), ora nel Matese c’è 
un ribollire di iniziative e di 
discussioni intorno a quello 
che, nel gergo sindacal-poli- 
fico viene denominato u pro¬ 
getto Matese ». 

a Insomma, da qualche me¬ 
se. partiti, sindacati, comu¬ 
nità montana, organizzazioni 
contadine, cooperative, im¬ 
prenditori, tecnici stanno fa¬ 
cendo l conti con un'idea del¬ 
lo sviluppo che sintetizzi al 
meglio le diversità economi¬ 
che e sociali della zona e che, 
utilizzi a pieno le sue grandi 
risorse: dall'acqua, alla mon¬ 
tagna :, ai pascoli, alle strut¬ 
ture preesistenti, alle terre, 
soprattutto quelle demaniali: 
mi spiega Achille Natalizio, 
capogruppo comunista alta 
comunità montana, dove re¬ 
siste una gestione unitaria 
(DC, PCI, PSD nonostante 
le « incrinature » dei rappor¬ 
ti politici a livello nazionale. 

E le terre demaniali che, 
qui, non sono certo poca co¬ 
sa (circa 25 mila ettari) sono 
una delle leve più solide su 
cui fondano tutto il loro ra¬ 
gionamento economico le for¬ 
ze del movimento operalo, co¬ 
munisti c CGIL in primo 
luogo. 

■ Ecco come più volte Sil¬ 
vano Levrero. dell'ufficio stu¬ 
di nazionali della CGIL, ha 
spiegato il nesso terre pub- 
bliche-sviluppo della zona: 
a Noi lavoriamo-per la co¬ 
struzione di un’azienda .coo¬ 
perativa, a cui associare la 
comunità montana, i comuni 
disponibili, l’ente di svilup¬ 
po, le cooperative dei giova¬ 
ni, i braccianti, i contadini, t 
pastori (che nella seconda 
fase può anche essere allar¬ 
gato), che definisca e realiz¬ 
zi un progetto dt attività pro¬ 
duttive plurime èd- integrate 
(agro-silvo-zootecnico): ora 

noi pensiamo'che queste ter¬ 
re, in quanto pubbliche, de¬ 
vono trasformarsi in fattori 
attivi di un nuovo modo di 
produrre ». 

Insomma l'ente pubblico, 
prop rietario della terra, non 
dov:à più limitarsi a ricava¬ 
re una misera rendita paras¬ 
sitario, ma la conferirà alla 
cooperativa, divenendone so¬ 
cio (e conservandone la pro¬ 
prietà): la cooperativa la u- 
scrà. e, al termine della pro¬ 
duzione, quando saranno sta¬ 
ti fatti tutti i conti ed il fat¬ 
tore lavoro pagato, se rimar¬ 
rà un utile, una sua frazione 
andrà anche all’ente pubbli¬ 
co. Che. poi. per statuto, do¬ 
vrà, salvo cast eccezionali, 
provvedere a reinvestire. 

Ecco — ci spiegano alla 
CGIL casertana e di zona -- 
come si rompe la morsa dell' 
assistenzialismo e come si av¬ 
via, stavolta davvero, un pro¬ 
cesso di programmazione de¬ 
mocratica. Il rischio da fuga¬ 
re e che i tecnici — la comti- j 
nttà montana ha affidato V 


incarico di redìgere it piano 
ad una equipe coordinata dal 
professore Orlando Carlino 
dall'alto un programma. 

Invece, con il confronto tra 
i vari soggetti sociali ed isti¬ 
tuzionali circa la costituzione 
di questa azienda cooperativa 
per attività plurime integra¬ 
te, si definiscono linee su cui 
i tecnici potranno innestare 
le loro competenze e si dan¬ 
no in pugno al movimento o- 
pcraio leve di trasformazione. 

E le discussioni sulle atti¬ 
vità di questa azienda vanno: 

O dalla silvicoltura: quale 
tipo di forestazione a ra¬ 
pido accrescimento favorire? 
Sviluppare un bosco non solo 
per la produzione del legno, 
ma anche al fine dell'alleva¬ 
mento del bestiame; 

A al ceduo: provvedere ad 
” impiantare industrie che 
lo trasformano (producendo 
truciolati e cellulose): inter¬ 
rogativi analoghi si pongono 
per la zootecnia (quale tipo 
di carni alternative? Quale 
tipo di allevamento che ga¬ 
rantisca il massimo della pro¬ 
duzione e della occupazione 
e che ispiri l’attività delle 
numerosissime aziende conta¬ 
dine? ); 

per il sottobosco (forse 
” nessuno lo sa, ma noi im¬ 
portiamo ogni anno lumache 
per 5 miliardi di lire, piante 
officinali, come il rosmarino 
e la salvia per 6 miliardi): 
si può anche ipotizzare, in zo¬ 
na. uno sviluppo della colti- 
razione dei funghi del tartu¬ 
fo nero? 

Per questa via si incrocia 
il tema « turismo » da conci¬ 
liare con questa « ipotesi » di 
sviluppo. I soggetti, le « gam¬ 
be » su cui far camminare 
questa idea dello sviluppo 


CASERTA — La zona Ali- 
fana-Matesina è solo una 
* parte della zona "interna” 
della provincia di Caserta. 
I ’ 17 comuni che la com¬ 
pongono costituiscono la 
comunità montana del Afa- 
tese^ La popolazione resi¬ 
dente è oggi di 42.500 uni¬ 
tà. Massiccio negli anni 51- 
61-71 è stato il fenomeno 
della emigrazione che ha 
fatto registrare il punto 
più alto nel ’51 con un calo 
di tremila unità. 

Significativo è il dato di 
un comune. Gallo Matese, 
che ha visto nel corso di 
questi decenni dimezzare la 
propria popolazione (da 
. 2546 nel *51- a 1250 nel *75 
con un tasso di spopola¬ 
mento del 50.02°i>). La po¬ 
polazione attiva è di 15.187 
unità così divisa per setto¬ 
ri di appartenenza:’ agri¬ 
coltura 7.561, industria 
v (costruzioni manufatturie- 
ra ed energia) 4.442. atti¬ 
vità terziaria 2.279. pubbli¬ 
ca amministrazione 887. 
Un dato significativo: di 
4.475 braccianti iscritti ne¬ 
gli elenchi anagrafici solo 

S 


t sono quelli da sempre co- 
■ stretti alla emarginazione: i 
j giovani, i contadini, che pos¬ 
sono anche partecipare alla 
cooperativa per fruire solo 
dei servizi, i forestali (in 
quanto capitale lavoro della 
comunità montana), i brac- 
l danti. 

! Tutti d'accordo su questa 
I linea, dunque? Tutt'altro: 
c'è chi vuole vederci più chia¬ 
ro ed è il caso del professo¬ 
re Orlando, docente all'uni¬ 
versità di Roma; ma c’è an¬ 
che chi non fa mistero dei 
suoi disegni neocapitalistici 
all'interno di questa zona, 
una società (vicina al clan 
Bosco Cappello) che ha rile¬ 
vato • la « Lauro e Fiorenti¬ 
no». una grossa azienda zoo¬ 
tecnica e che ora ha com¬ 
prato dalla Finam le inuti¬ 
lizzate strutture della Geznv 
I adibite all'ingrasso e all'alte- 
1 co mento del bestiame, ha 
I prandi e ambiziosi progetti 
! che sanno di « stantio»: spre¬ 
mere il massimo profitto dal¬ 
l’agricoltura con l’ausilio del 
| massimo dei finanziamenti 
puhblicA. 

Tanto è che ha già bussQ- 
i tn a quattrini alla cassa per 
! il Mezzogiorno. Ed ha spa- 
I rato grosso: una richiesta 
di ben 14 miliardi per la rea¬ 
lizzazione di loro progetti (se 
si tiene conto che la « Qua¬ 
drifoglio » prevede per la in¬ 
tera regione una quarantina> 
di miliardi). 

La partila, quindi, è piu 
I che aperta. E si giocherà a 
! cominciare dai prossimi gtor- 
i ni circa l’impeano da concre¬ 
tizzare della finanziaria me¬ 
ridionale nella zona. Per il 
movimento operaio è l’occa¬ 
sione buona per avviare que¬ 
sto disegno. 

j Mario Bologna > 


185 sono i salariati fissi. 

La comunità montana del 
Matese si estende su una 
superficie territoriale di 
53.218 ettari ; di cui oltre 
40 mila sono classificati 
come montani; la superfi¬ 
cie agricola utilizzabile è 
pari a 25.856 ettari così di¬ 
stribuiti: seminativi,- etta¬ 
ri 10.467: prati-pascolo, et¬ 
tari 11.730: arboree, etta¬ 
ri 2.590. La superficie a 
boschi è di 19.272 ettari (di 
cui oltre 14 mila ettari a 
ceduo e 4.500 ettari ad al¬ 
to fusto). - 

Altri due dati di un cer¬ 
to rilievo circa la struttu¬ 
ra fondiaria va rilevato 
che sono 5.212 le aziende 
da zero a 5 ettari di su¬ 
perficie (per un totale di 
9.488 ettari); mentre sono 
solo 87 le aziende con su¬ 
perficie da 20 a 50 ettari 
(dct una superficie totale 
di 30.747 ettari). Infine le 
aziende a conduzione di¬ 
retta sono 5.517 (per un 
titale di 15528 ettari) men¬ 
tre auelle con salariati so¬ 
no 369 (per un totale di 
29.821 ettari). 


Questa è la zona, 
cifra per cifra 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


I Solisti Aquilani 
fanno musica 
nelle scuole 

La musica nelle scuole. Se 
ne parla già da tempo co¬ 
me di un problema profonda¬ 
mente sentito, la cui origine 
e legata a’Ja stona stessa 
della scuola italiana. Sono 
noti i guasti provocati daila 
lunga ingerenza dell’ideali¬ 
smo per quanto riguarda me¬ 
todi e scelte didattiche; la 
differenza, per non dire l'o¬ 
stilità verso ogni forma di 
apprendimento tecnico che 
fosse in antitesi con la conce¬ 
zione d una cultura astratta- 
mente intesa, chiusa in sè 
stessa, aliena dal misurarsi 
con problemi concreti. 

E* un retaggio duro a mo¬ 
rire. un orientamento di cui 
la musica è stata la vitti¬ 
ma piu illustre. Con conse¬ 
guenze abnormi, inconcepibi¬ 
li: quello d'un analfabetismo 
musicale a tutti i livelli socia¬ 
li in un paese come il nostro, 
protagonista d; primissimo 
piano nello sviluppo di que¬ 
sta arte, nel suo intero ci¬ 
clo storico. 

C'è però da a’.cuni anni or¬ 
mai. una levata di scudi con¬ 
tro una tale situazione. Assi¬ 
stiamo ad un fenomeno fino 
a qualche anno fa imprevedi¬ 
bile in cui Implicitamente si 
possono anche cogliere i se¬ 
gni d’una protesta, oltre quel¬ 
li già accertati d’un muta- 
men’o del costume di vaste 
proporzioni. Le sale di con¬ 
certo affollate, soprattutto da 
un pubblico giovanile, rap¬ 
presentano ormai la norma; 
la richiesta crescente di mu¬ 
sica cl indica che il fenome¬ 
no stesso è ben lungi dal suo 
esaurimento. 

Da qui la necessità di nuo¬ 
ve forme d’approccio, al di 
là del concerto tradizionale, 
tra esecutori e pubblico, d'in¬ 
contri meglio diretti che af¬ 
frontino il problema della 
fruizione musicale con forme 
• mezzi diversi. 


Di queste cose si discute¬ 
va con il maestro Vittorio 
Antonellini al circolo delia 
stampa in un incontro con i 
giornalisti, che ha preceduto 
il concerto dei Solisti Aqui¬ 
lani che Antonell.ni dirige. 
Invitati dall'accademia musi¬ 
cale napoletana, promotrice 
dell’iniziativa, Antonellini ed i 
suoi solisti sono presenti nel¬ 
la nostra città per una serie 
di concerti già in pieno svol¬ 
gimento in due scuole medie 
cittadine: la De Sanctis e la 
Tito Lucrezio Caro. 

J Si è parlato con Antonelli- 
j ni della importanza d'una 
esperienza che. di regione in 
! regione, va rilevandosi assai 
j interessante e proficua. La di- 
i sponibìlità. rintcresse che i 
j ragazzi dimostrano supera 
j ogni più ottimistica prevìsio- 
J ne. Ne abbiamo avuto la pro¬ 
va quando un gTuppo di que¬ 
sti ragazzi ha espresso il ti¬ 
more che l'iniziativa possa 
esaurirsi, come altre volte è 
avvenuto, in un fuoco di pa¬ 
glia. ridursi a pochi episodi 
isolati, senza seguito. 

Garantire la continuità del* 
I la politica intrapresa: questa 
è essenzialmente la richiesta 
fatta dagli studenti. La musi¬ 
ca non come occasionale di¬ 
versivo per trascorrere di 
! tanto in tanto qualche ora 
! piacevolmente tra le mura 
della scuola, ma impegno a 
! cui tendere per fame, in un 
i quadro complessivamente rin- 
j novato. materia d’insegna- 
I mento, a livelli che possano 
I garantire una effettiva for- 
I inazione. 

Il problema è stretta- 
mente collegato a quanto di¬ 
ceva il maestro Bruno Maz- 
zotta. direttore di San Pie¬ 
tro a Majella. denunciando 
l’insufficienza dei conservato¬ 
li. l’inadeguatezza dei loro 
organici e delle loro struttu¬ 
re di fronte al crescente nu¬ 
mero di giovani che vorrebbe¬ 
ro frequentarli. 

• Per renderci direttamente 
conto della portata e del si¬ 
gnificato della iniziativa in¬ 
trapresa dall'accademia mu¬ 
sicale. ci slamo recati ieri 


mattina alla scuola sperimen¬ 
tale Giuseppe De Sanctis. In 
una sala a pianterreno i ra¬ 
gazzi avevano già preso po¬ 
sto per il concerto fissato per 
le 9.30. Da premettere che i 
13 componenti del comples¬ 
so. per l'occasione, si erano 
suddivisi in piccoli gruppi per 
offrire tre concerti che si sa¬ 
rebbero svolti contemporanea¬ 
mente in punti diversi del 
grosso edificio scolastico. 

Nella sala a pianterreno. 

• dove ci siamo fermati, c'era 
un duo costituito dal clavi¬ 
cembalo e dal violino. Il con¬ 
certo. secondo una prassi or¬ 
mai collaudata, è stato pre¬ 
ceduto da una breve illustra¬ 
zione delle musiche che si 
sarebbero eseguite. Dopo la 
esecuzione è stata data la pa¬ 
rola agli studenti. Le doman¬ 
de poste dai ragazzi agli ese¬ 
cutori. pur nella loro com¬ 
prensibile sprovvedutezza, 
hanno rivelato, in ogni caso, 
il grande interesse suscitato 
in loro dalrawenimento. Nul¬ 
la di meglio quindi che l’e¬ 
sperienza diretta, la presenza 
d’un esecutore, d’un maestro, 
degli strumenti con cui la 
musica si fa. Sintomatico ci 
sembra quello chetai termi¬ 
ne deH'incontro ha detto uno 
dei ragazzi: «Ho sentito que¬ 
sta musica alla radio, mio 
padre ha anche il disco. Non 
mi piaceva, ma così è tutto 
diverso ». 

Sandro Rossi 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 


esposizioni; 

RIMESSAGGIO 

ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestltempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 
Tavemanova (NA) • 8421253 


VI SEGNALIAMO 

• Cinema giovani: «Blow-up a (No) 

• Cinema giovani: « Splendore nell’erba » (America) 

• Cinema giovani: * Manhattan > (Vittoria) 

• « Soldato blu » (Spot) 


IL CIRCO OARIX TOGNI , 

E’ a Napoli in Vi» Nuora Marit¬ 
tima (Nuovo Lordo). Telefono 
203.155. ì 

Due spettacoli g'omil-eri. Ore j 

16.30 e 21.15. Creo riscaldato. 

TEATRI 

CHEA (Tel. 656.365) 

Ore 17 (rec.ta straordinaria, 
preni («miliari e per studenii) 
Oodores Palumbo In: « Tre pe- : 
core viriose ». 

OlANA ! 

Ore 18 (prezzi fam.Ilari) la i 
cooperativa Teatro Necessiti pre- J 
senta: « No serve ca non serra > 
di Perito. | 

POLITEAMA (Via Maalv «• Ole I 
TeL 401664) I 

Ore 21,30 Paolo Ferrari e Elio | 
Pandori iru « Il virietto ». Ra- I 
g'a dì Luciano Salce. | 

SANC A «LUCCIO (Vie San Passa» j 
«a a Chi»*. «9 Tei 405 000) ! 
Ore 21,30 « Teatro Aperto » ! 
presenta Ei'o Masina In: « Sen- { 
za tracco tolta in nero », da ; 
co!!oqu o col Tango OI Cario j 
Terron. 

5ANNA2ZARO (Via Cblato • I 
Tee 411.739) i 

Ore 21,15 La Sber'a in: « £' 
siamo lotti ligi! 4i Èva ». 

SAN CARLO j 

Venerdì 29 alle ore 18: « Ma- j 
dama Rati eri ly ». Maestro Fran- ■ 
co Marmino. 

SAN PERORANDO (Pian Tae 
tre 6 Ferdi»en#e TaL 444500) 

Ore 21,15 il Teatro Tenda di 
Pescara presenta Anna Marra- j 
mauro in: « Immacolata », di { 
Franco Scaglia. Adattamento a f 
rielaborazione di Leopoldo Ma- 

sittivili. * 

TEATRO tIOMDO (Via Vicaria | 
V ate»!» . 24 • antete Via Dao- , 
ma . TaL 221966) 

Maria Luisa a Mario Santa!!» In 
* La Me4aa 4i Portamedina ». 

Martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 21,15-, sabato ore 

17.30 e 21,15; domenica ore 
17,30. 


TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiore Pignatelli, 12 - 
Tei. 285128) 

Ore 21 Salvio Condelti presen‘a: 

» Per Samuel Beckctt ». j 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 
Riposo : 

TEATRO LA TAMMORRA (Via j 
Caldieri, 19) 

La Coop tearrale l’ArcIcoso pre- 1 
sente dal 26,2 al 9/3: c L’arcà- i 
ceso », di R. P.nget. , 

JAZZ CLUB NAPOLI 

R'poso 

SPAZIO LIBERO (Tel. 4027)2) 
Riposo 

ClNfcMA OFF D'ESSAI 

RITZ O'ESSAl - (TeL 216.510) 
Saint Jack, con 8. Gazzarra - 
OR (VM 14) 

CIRCOLO PARLO NERUDA - (Vìa 
Posi! tipo, 945) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo \ 

SPOT 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

MAXIMUM ( Via A. GramscL 19 
TeL 682.114) 

92 minuti in un’altra cittì, con 
R. B anche - S 

EMBASST (via P. Oe Mura, 19 
Tel 377.046) 

Chiuso 

NO 

Blow-Up, con D. Hemmlngs - 
DR (VM 14) 

NERUDA 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Il potere degli uomini è le pa¬ 
zienza delle donne, di Cristina 
Perincloli (ore 19-21) 

*:,-;EMA . rime visioni 

43A0IR (Via Pai*te6e C ea d to 

TeL 877.697) 

Mani 41 sdiste, con A. Ce!to¬ 
tano . C 

ACACIA (TaL WM71) 

Il ladrone, con E. Mbnfesano 
AlC TOSSE (Via t om e sx s, B • 
Tel. 406.375) 

Dieci, con D. Moore • SA 
(VM 14) 


AMBASCIATORI (VI* Cri spi. 23 
TeL 683.128) 

Inferno, di D. Argento » DR 
(VM 14) 

ARlSTON (TeL 377.352) 

Linea dì sangue, con A. Hephurn 
SA 

ARLECCHINC (Tel 416.731) 

Don Giovanni, con R. Raimondi 
- M 

AUGU5TEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta TeL 419.361) 

Arrivano i gatti 

CORSO (Corso Meridionale - le 
Iafono 339.911) 

Squadra speciale 44 Magnum 
DELLE PALMfc (Vicolo vetreria 
TeL 418.134) 

Amityville horror, con J. Bro- 
‘ lin - DR 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele¬ 
fono 661.900) 

Calè Express 

ExctLSiUK (Via Milano Tel» 
Inno 266 479) 

Cannibai Holccaust - DO (VM 
18) 

FIAMMA (Via C Porri o. 46 • 
TeL 416.968) 

Interceptor, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

FILANGIERI (Vie F U 44 g l a rt. 4 • 
TeL 417.437) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

FIORENllNI (Vie R_ Fracco. 6 - 
TeL 310.483) 

li ladrone, con E. Montesano 
METROPOLI (AN (Vi» Oliata - 
TeL 418.660) 

Fuga da Alcatraz, con C. East- 
wood - A 

PLAZA 'Via KerOafter. 2 Tel» 
fono 370.519) 

Squadra speciale 44 Magnum 


Radio città 


Prove tecniche 
di trasmissione 
su 

98900 Mhz in FM 

Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 


ROXY (Tel. 343.149) 

Speed cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5- Lucia. 69 
TeL 41S.572) 

I mastini del Dallas 
TITANUS (Corso Novara, 37 - T» 

Istono 266.122) 

Donna è meraviglia, con T. Be- 
renger - S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo¬ 
no 619.923) 

Primo morso 

ALLE GINEAINE (Piazza San Vi¬ 
tato T*l 616.303) 

Mani di velluto, con A. Celeri¬ 
no - C 

ADRIANO (Tel 313.005) 

II matrimonio di Maria Braun, 
con H. 5:hygu!Ia - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 69 
TeL 660.266) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA (Vi» Tito Angelini, 2 - 

TeL 246.982) 

Sp l e n dor e nell'erba, di E. Kazeri 
S 

ARCOBALENO (VM C. Careni. 1 
TeL 377.563) 

La Cernie il diavolo e ra r go n 
sante, con G. Guida • C 
ARGO (Via A. Posato. 4 - Te*» 

fono 224.764) 

L’apoteosi del sesso 
ASTRA (TeL 206.470) 

Donna è meraviglia, con T. Se¬ 
renar - S (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 7419.264) 

- Mani di velluto, con A. Orien¬ 
tano - C 

AZALEA (Via Cornetta. 23 Tri» 
fono 619.230) 

Fantasmi, d: D. Coscarelli - DR 


Teatro Biondo 


MARIA LUISA e 
MARIO SANTELIA 

in 

«La Medea di 
Porta Mediati» 


BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 - 
TeL 341.222) 

Bersagli ad altezza uomo, con 
L Merenda - A (VM 18) 
BERNINI (Via Bernini. 113 T» 
telone 377.109) 

Meteor, con S. Connety - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi 
TeL 200.441) 

Eccessi erotici 

CORALLO (piai» G. 6 . Vico - 
TeL 440.600) 

. Mani di velluto, con A. Celen- 
- tano - C 

OlANA (Via L. Giordano - Tri» 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G- Santrilce • Tel» 
Fono 322.774) 

Eccessi erotici 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 793.423) 

Una donna particolare 
GLORIA « A » (Via Arenacela. 2S0 
Tri 291309) 

Brace Lee il campione 
GLORIA • 6 » (Tei. 291309) 

La potata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - Comico 


MIGNON (Via Atmaodo Dia* • 
▼ol 324-893) 

L'apoteosi del sesso 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (T*L 689.444) 

10 e Annie, con W. Alton - SA 
LA PERL* (Tri. 760.17.12) 

I guerrieri della notte, di W. 
Hill - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
(VM 14) 

PIERROI (Via Provinciale Otta- 
nino Tei. 75.67.802) 

Nuda dietro la Siepe, con 9. Krt- 
stsl - S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
TeL 7634.741) 

Braccio di Ferro contro 01 In¬ 
diani - DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
• TeL 616925) 

11 furore dalla Cina colpisca iM- 
torà, con S. Lee - A 

VITTORIA (Via Piscicela, 8 . T» 
•stono 377337) 

Manhattan, con W. Alton - • 


Radiatori elettrici fKmmtmgm 
all'ossido di magnesio 

I migliori dopo il sole 
Concessionaria esclusiva per la 

CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEMS s.r.l. 

QUALIANO - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 

— Pronta consegna 

— Preventivi gratuiti 

— Nessuna spesa di installazione 

— Massime facHHarioni di pagamento 













